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CODICE 

DIPLOMATICO LONGOBARDO 

DAL DLXVIII AL DCCLXXIV 

CON NOTE STORICHE OSSERVAZIONI E DISSERTAZIONI 


ORDINATE PRINCIPALMENTE A CHIARIR LA CONDIZIONE DE’ ROMANI 
VINTI DA’ LONGOBARDI E LA QUALITÀ DELLA CONQUISTA. 


DI CARLO TROTA. 
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AVVERTENZA. 


L'Indice, che or si pubblica, del Codice DU 
piomalico Longobardo fu compilato dal Sacerdote 
Don Giovanni Minervini per commissione ricevuta 
dall’ immortai Carlo Troya che or piangiamo estin- 
to. Questi non potè nè rivederne in vita il manoscrit- 
to , nè apporvi la sua mano maestra ; tanto negli 
ultimi due anni della sua vita fu crudelmente afflitto 
da quella crudel malattia che lo trasse al sepolcro! 
S' abbiano adunque i possessori del Codice Diplo- 
matico questo Indice , quale il Minervini lo scrisse. 
Grande è la sua differenza dall' altro Indice che il 
Troya soggiunse al suo Apparalo alla Storia d’ Ita- 
lia. Non per questo non riuscirà di alcuna utilità alla 
non facile ricerca de' nomi, se non delle cose, con- 
tenuti in quel Codice ; in un' opera, cioè , che è il 
fondamento della storia nostra , e che niuno , che 
voglia conoscerla, potrà dispensarsi da studiare. Ma 
chi potrà sottrarsi ad un sentimento vivo di profon- 
do dolore , pensando non esser più tra noi chi so- 
leva spandere sì gran luce sulle quistioni più diffi- 
cili ed oscure, e tanta parte di storia rimase incom- 
piuta? 


GaetAx\o Trevisani. 
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INDICE ALFABETICO 
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4 * 4 

DEL 

CODICE DIPLOMATICO LONGOBARDO. 

* 


A ' 

A.ARON. Vescovo della Chiesa A - 
voriciense. Interviene al Concilio 
di Grado. Tomo I. pagina 18. 

ABBARCO. Dettò la donazione del- 
l’Abate Zaccaria. IV. 328. 

ABBONE (il Patrizio). I. 74. Me- 
moria della fondazione del mona- 
stero della Novalesa. 111.429. Suo 
testamento. 653 a 656. 

ABDEMARO. Califfo. V. a5. Esem- 
pio dell’Architettura moresca. 582 
a 585. 

ABELLINO. Fondo. V. 528. 

ABISSINIA. Provincia dell’Arabia. 

IV. 49. 

ABOAD. Notaro. Sottoscrive la 
vendita della terra di Puseta. 

V. 3i8. E scrive l’altra in favore 
dell’Abate Uringo. nói. 738. 

ABONDIO (San). Chiesa in terri- 
torio di Viterbo. V. 420. 

ABRAMO. Patriarca. IV. 49. 

ABRAMO (San). Podere in Mor- 
bascio. IV. 623. 624. 

ABUNDIO (San). Abate. IV. 22. 

ACACIO II. 549. 

ACCELLO. Seniore. Riscattò Ste- 
fano prigioniero de’ Longobardi. 
I. 529. 

ACCI. Città. IV. 62. 

ACCI ANO. Casale. III. a34. 

ACELIJANO. Luogo in Sabina. IV. 
160. 161. 

ACERI SIO. Prete. V. 711. 

ACERISIO. Sua ampia donazione al 
monastero di Farla. V. 534 a 53j. 

ACERNO. Fiumicello in terra di 
Sora. ni. 58. IV. 5g5. 
ACHAINXRE, Scrittore. IV. 46. 


A 

ACHEM. Califfo. Sotto dì lui bril- 
larono gli Arabi. IV. 65. 
ACHINOLFI. Castello. V. 278. 
ACHIPERTO. Donazione in lavora 
della chiesa di S. Giorgio di Luc- 
ca. IV. 247 a 25o. 

ACHIPERTO. Notaro. IH. 694. 

ACIMUNDO IV. 1G0. 161. 

ACIPERTO V. 132. 

ACLIDIANO. Luogo di Sabina. 
IV. 160. 161. 

ACQUA-ALBULA. Luogo 

IV. 525. 

ACQU ACOSA. Luogo a’ confini di 
Montecasino. IV. 278. 280. 3o8. 
ACQUA-FONDATA. Idem. IV. 

277. 279. 307. V. 146. 
ACQUALONGA. Luogo presso Pa- 
ganico. EU. 294. 

ACQUALONGA. Luogo verso Ri- 
pafranca. lui. 

ACQUALONGA. Tratto della Sec- 
chia. IV. 462. 

ACQUALONGA. Ponte sopra il 
suddetto fiume. Ivi. 
ACQUA-MELLARINO. Fiumicello 
vicino al Melfa. IV. 278.279.307. 
ACQUARAPIDO. Luogo a’ confini 
di Montecasino. IV. 277.279.307. 

V. 146. 

ACQUAVIVA. Città distrutta dai 
Longobardi. I. 126. 
ACQUAVIVA. Fondo donato al 
monastero di Nonantola. IV. 407. 
456. 672. 

ACQUAV1VOLA. Luogo a’ confini 
di Montecasino. IV. 278. 280. 5o8. 
ACROPOLI. Città sterminata dai 
Longobardi. I, 126. 264. 
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A. ' . ; 

ACTILIANO (casa). Fu donata al 
monastero ai S. Michele presso 
Lucca. III. 317. 

ACTONE. Notaro. IV. n 3 . 
ACUL. Testimone. V. 726. 
ACIJLO. Piccolo servo. V. 68. 
ACUPARDO. Testimone. V. 5 o 8 . 
ACUZIANO. Luogo in territorio 
di Sabina. III. 61.404* 660. IV. 
229. 254. 338. 348. 349. 564- 366. 
382. V. iog. 463. 
ADALBERTO. Imperatore, ni.482. 
ADALBERTO. Monaco. IV. 293. 
294. 295. 298. 

ADALELMO. Cittadino Cremone- 
se. ni. 94. 

ADALOALDO. Re de’ Longobardi. 
I. 41. 255 . 4 ^ 5 . Lettera intorno 
alla sua nascita. 552 a 555 . Gli 
scrive il Re Sisebuto. 571 a 577. 
cit. 58 o. Suo diploma. 082 a 585 . 
cit. 589.591.592. Altro diploma. 
5 g 3 a 594. cit. 596. II. 7. 3 i. Au- 
torità de’ detti diplomi. 35 a 58 . 
cit. 3 g. 7 1 . Durata del suo regno. 
72. 73. 78. cit. 79. 4^4* 5 o2 . ni. 
12. 81. IV. 56 o. 

ADALPERGA. Nipote di Tassilo- 
ne. V. 443 * 444 * 

ADAM. Padre di Lupo. II. 49. 
ADAM. Giudice della Corte regia. 

IV. 102. 

ADAMINO. Testimone. III. i 3 i. 
ADAMO. Diacono di Cremona. IL 
485. 488. III. 8. 10. 27. 
ADAMO di Montejo. Notaro. I. 5 i 6 , 
ADAMS. Scrittore. IV. 41. 
ADAQUATI. Re. II. 97. 

ADDA. Fiume, n. 64. 

ADDA (Pio). Abate Cisterciense. I. 
679. 

ADDELIACO. Luogo. V. 5 o 3 . 
ADDONEO. Testimone. IV. 408. 
A DELAI. Duca di Benevento. III. 
449 * 

ADELAIDE. Viscontessa di Nar- 
bona. IV. 56 . 

ADELBERGA. Moglie del Re Gri- 
inoaldo. III. 19. 

ADELBERT. Clerico. V. 459. 
ADELBE 11 TO. Della nobile fami- 
glia Rizzola. I. 7 a 9. 
ADELBERTO. Cancelliere alla Cor- 
te del Re Ottone. III. 1.57. 
ADELBERTO. Testimone. V. 386 . 
ADELBERTO. Marito di Natalia. 

V. 4«5. 


ADELCHI. Re. HI. 16. i 3 o. IV. 
246. V. 8. 48. 55 . 57. 60. 62. 65 . 

67. 76. 80. 82. 84. Conferma ed 
amplia i privilegi del monastero 
di S. Salvatore di Brescia. ^6 a 
91. cit. 02. q4* 98. 104. 106. 114. 
1 19. 120. 100. i 3 i. i 36 . i 3 g. 141. 
161. 164. 166. 175. 176. 178. 180. 
182. 199. 201. 209. 21 ì. 237 . 238 . 
240. 242. 247. 25 1. 255 . 25 x 256 . 
276. 278. 279. 283. 285. 288. 298. 
5 oa. 3 o 6 . 007. 3 og. 3 n. 012. 3 i 4 . 
517. 5 i 8. 321 . Donazione al detto 
monastero. 323 a 525 . cit. 827. 
329.552.353.335.338.34o. Ricon- 
fermane i privilegj fin qui con- 
ceduti. 545 a 544 . cit. 345 . 547. 
Conferma allo stesso monastero 
le donazioni fattegli ed altre ne 
aggiunge del suo. 049 a 302 . Os- 
servazioni sugli Aviali. 553 a 
554 . cit. 557.559. 361.362.376. 

378. 379. 58 1. 587 . 588 . 5 g 5 . 397. 
404. 4 o 5 . 410. 422. 423. 424. 4 2 9 * 
43 o. 433 . 435 . 459. 440. 448. 4^8. 
449. 45i. 454. 456 . 460. 462. 465. 
467. 469. 471. 474. 480. 484.490. 
Ó07. 5 o 8 . 5i2. 5 i 4 . 5 a 3 . 5 a 5 . 53 i . 
533 . 555 . 559.541. 543 . 545 . 547. 
55 o. 552 . 555 . 556 . 558 . 560.576. 
587. 58 g. 692. 5 g 5 . 5 q 5 . 5 g 8 . 602. 
60.7. 607. 616. 628. 63 o. 63 i. 637. 
63 q. 641. 642. 644. 645. 6Ó2. 665 . 
655 . Donazione alla Badessa An- 
solberga. 656 a 659. Sottopone al 
nominato monastero Bresciano la 
Basilica di S. Maria Cremonese. 
662 a 664. cit. 666. 668. 670. 671. 
672. 674. 676. 679. 681. 682. 684. 
686. 697. 698. 700. 702. yo 3 . 706. 
709. Rinnova i privilegi al no- 
minato monastero Bresciano e gli 
fa nuove donazioni. 711 a 718. 
cit. 723. 725. 726.728. 729. 737. 
738 . 753. 754. 767. 

ADELCO. Notaro. III. 118. IV. 164. 

174. i 85 . 343. .077. 
ADELFREUO. Prete di Cremona. 
V. 690. 

ADELGARO. Servo. V. 52 q. 
ADELGISO. Padre di taluni servi. 
V. 529. 

ADELPERTO. Servo. Ivi. 
ADELWALD. Figlio del Duca A- 
quone e di Teodelinda. II. 69. 
ADEMARO. Principe di Beneven- 
to. IV. 270. 
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ADEODATO. Abaie in Napoli. S. 
Gregorio gli scrive sulle devasta- 
zioni de’ Longobardi. I. 53 i a 533 . 
ADEODATO. Vescovo di Siena. 

III. ino. i 5 q. i6o. 161. 162. i 63 , 
182. 1S4. 196. 198. 199. 200. 204. 
205 . '207. 209. 210. 2l3. 2 1 5 . 216. 
219. 222. 224. 220. 23 o. 

ADEODATO. Suddiacono e Regio- 
nario. ITI. 6go. 

ADEODATO. Testimone. IV. 386 . 
ADEODATO. Idem. V. 342. 
ADEODATO. Idem. V. 453 . 
ADEODATO. Conduttore. V. ^o 5 . 
425 . 

ADEODATO. Vestarario. V. i 32 . 
6 S 5 . 

ADERDATO. Vescovo di Spoleto. 
Sottoscrive il Concilio Lateranese 
secondo. II. 478. 

ADER 1 SI 0 . Clerico. V. 465 . 
ADERISINO. Testimone. IV. i 5 o. 
ADGANDRESTIO. Germano. II. 
162. 

ADIGE. Fiume. I. 24. V. 448. 
ADILI. Terra di Modena. V. i 5 i. 
ADIRISINO. Testimone. IV. 386 . 
ADO. Marescale. V. 612. 

ADOALD. Prete di Cremona. III. 

8. g. 27. 

ADOALDO. Delizioso del Re in 
Cremona. III. 2. 3 . 4. 7. 
ADOALDO. Diacono della suddet- 
ta Chiesa. Dona una sua casa alla 
Canonica di S. Maria Cremonese. 
Ili, 5 n 5 a $28. cit. 557. 687. 
ADOALDO. Rettore di S. Savino 
nel luogo Asolari. Elegge il suo 
successore. V. 5i8 a 320 . cit. 600. 

ADOALDO IV. 243. 244. 245. 

ADOALDO. Padre di Godeperto. 
v. 342. 

ADOALDO. Gasìndio. V. 765. 
ADOBIN. Famiglia Longobarda. I. 
2^2 

AD01N. Notaro. V. i 3 ?. 

ADOLFO. Abitaut<; del Vico Cam- 
polo. Vedi GODOINO suo fra- 
tello. 

ADONE. Testimone. III. 28.- 38 . 
ADONE. .Idem. IV. 440. 

ADONE. Arcivescovo di Vienna. 

IV. 164. 

ADONE. Padre di Alais. IV. 65 i. 
ADOSSARE. Corte a’confini di Luc- 
ca. V . 389. 

ADRIA. Città dell’ Istria. IV. 5 o 6 . , 


5 1 3. * 

ADRIANO. Vescovo di Pula. In- 
terviene al Concilio di Grado. 
I. 18. 

ADR I ANO. Archivista della Chiesa 
Romana. II. 5 10. 

ADRIANO. Vescovo di Rieti. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. II. 
556 . 

ADRIANO. Testimone. V. 342. 
ADRIANO (Sant’). Chiesa di Pa- 
via. ni. 122. IV. i 36 . 137. 168. 
ADRIANO. Figlio di Esilarato Du- 
ca di Napoli. III. 44 o. 
ADRIANO I.°. Pontefice. IV. 517. 
626. V. 355 . 578. Notizie intor- 
no ad una sua lettera. 579 a 582. 
cit. 623. 65 i. 668. 695. 696.740. 
74 *- 

ADRIANO IL 0 . Pontefice. Conces- 
sione al monastero di Farfa. V. 
646. 65 o. Osservazione su que- 
sta Bolla. 65 o a 65 1. 

ADRIANO. Autentica un enfiteusi 
in favore di Anastasio Abate. V. 
23 o. 

ADRIATICO. Mare. III. 98. 242. 
ADROALD. Abate. III. 46- 47. 
ADRUALDO. Monaco di Farla. V. 
, 123 . 124. 

ADSTIALDO. Abate del monastero 
di S. Salvatore in Sabina. IV. 
438 . 439. 

ADUALD. Testimone. III. 649. 
ADUALD. Curatore. V. 5 gi. 
ADUALDO. Sculdascio in Rieti. 

IV. 386 . 478. V. 124. 125. 
ADUALDO. Idem. IV. 586 . 
ADUALDO. Cede alcuni casali a 
Godefrid, Gastaldo di Ilieti. IV. 
187 a 189. 

ADUALDO. Testimone. V. 238 . 
AFFO’ (Padre). Minore osservante. 
Scrittore. 11 . 553 . 556 . 507. IV. 
522 . ’ 

AFFRIDO del Vico Settimana. V- 

4G9. 

AGAFR. Clerico e notaro in Ber- 
gamo. V. 700. 

AGAPITO. Abate del monastero 
di S. Giorgio in Orvieto. I. 146. 
AGAPITO. Abate. Gli scrive S.Gre- 

S orio intorno alle devastazioni 
e’ Longobardi. I. 5 o 8 a 5 og. II. 
472. 

AGAPITO (Sant’) in Teano. Chiesa 
appartenente alla, Badia di Mon- 


u 1 
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• tecasino. V. i 5 o. 

AGAR. Clerico di Lucca. Vendita. 
V. 57 a 58 . 

AGATA (Sant’) del Monte. Mona- 
stero in Pavia. 111 . 17. 18. 73. 
75. 76. Metà dell’ Epitaffio di 
Cumberga. 78. 79. 

AGATA (Sant’) de Amarenis. Chie- 
sa in S. Agata de’Goti. HI. 58 1 . 
AGATA (Sant'). Monastero in Luc- 
ca. Donazione a suo favore. IV. 
368 a 571. 

AGATA (Sant’). Basilica fuori le 
mura di Rieti. V. i 3 i. 

AGATA (Sant’) in Tempagnano. 
Donazione a suo favore. V. 327 
a 3 a 8 . Altra 338 a 34 o. 

AGATA (Sant’). Chiesa di Monza. 

Donazione. V. 456 a 459. 
ÀGATIA. Scrittore. 1 Y. 35 . 

AG ATO(PExiiuccr) di Perugia. V.75. 
AGATONE. Pontefice. Raunò un 
Concilio in Roma. I. 218. Brani 
di lettera a Costantino Impera- 
tore. II. 548 a 55 o. Lo stesso. 
55 i a 555 . DI. 14. 210. 2ti. 
AGATONE. Vescovo di Aquileia. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
II. 557. cit. 56 o. 56 i. 
AGATONE. Vescovo di Sutri. V. 
489. 

AGAUNENSE. Monastero. I. 6. 
AGAZARIO. Scrittore. III. 164. 160. 
AGAZATI (Giovanni). Idem. III. 
i 65 . 481. 482. 

AGDE. Città della Gallia Gotica, 
distrutta. IV. 5 i. 54. 61. V. 33 . 
39. 

AGEBRANDO. Duca di Spoleto. 

IV. 148. 164. 260. 245. 
AGELLO. Tenuta del fondo Mas- 
sa-Gratiliana. I. 55 o. 

AGELLO. Fondo di Chiusi. UT. 

63 a a 634 . V. 48 a 5 o. 
AGELLO d’Orcia. Casale. Vendita 
di una terra. IV. 3 5 q a 562. 

AGELLO. Luogo di IV. 224. 

AGELLO. Luogo di IV. 554 . 

AGELLO. Lpogo di Soana. V. 84. 
85 . 

AGELLO. Luogo presso a Ca ma- 
lore. V. 106. 

ÀGELMONDO. Figlio, di Waldera- 
da. IV. 626. 627. 

AGENOLFQ. Servo. V. 529. 
AGEPERt- Clerico di Vico-Ca- 
_ Ptfllo. Carta corrosa intorno al 


A 

Mundio della sorella. V. 698 a 
700. 

- AGEPRANDO. Notaro. V. 5 ai. 
AGETRUDA. Serva. V. 5 i 8 . 
AGETllUDA. Badessa di 8. Maria 
in Cingla. V. 178. 

AGGAI.Ó. Testimone. V. 181. 
AGGULO. idem. V. i 83 . 
AGIBERTO. Locoposito di Cremo- 
na. IV. 528. 53 1. 

AGIDDERO. Notaro del Re Ada- 
loaldo. L 5 n. 585 . II. 37. 

AGI LI ANO. Luogo di Sabina. IV. 
160. 161. 

AGILMUND. Re fle’ Longobardi, 

II. 66. 

AGILOLFINGI. Dinastia Bavarica, 

II. 540. III. 25 o . 

AGILULFO. Re de’ Longobardi. I. 
22. 41. 121. 124. 147. 160. 161. 
Osservazione sull’animo de’ Ve- 
scovi Scismatici verso di lui. 164 
a i 65 . cit. 167. 176. Iscrizione 
della sua Corona. 184. cit. i 85 . 
208. 212. 218. 220.227.252. 255 . 
Sua incorporazione nella citta- 
dinanza Longobarda. 234 a 235 . 
2 36 . 257. 258. 243. 279. 282. 3 oo. 
3 oi. 5 oy. 553 . 36 o. 362. 367. 379. 
402. 404. 4 J 2 . Gli scrive S. Gre- 
gorio. 419 a 420. cit. 421. 423. 
424. 426. 428. 435. 444. 445 - 446 , 
460. 47 1 . 485. 487. 488. 490. 495 . 
496. 498. 5o2. Diploma a S. Co- 
lombano. 509 a 5 1 1 . cit. 523 . 
529. 55 o. 55 i. 535 . Gli scrive 
Giovanni Aquileicse. 56 o a 562. 
cit. 564. 566 . 572. 5 j 5 . 588 . 589. 
594. II. 7. 8. 25 . 24. 26. 27. 29. 
3 o. Autorità del suo Diploma. 
3 i a 33 . cit. 34 . 55 . Durata del 
suo Regno. 77 a 78. cit. 79. 85 T 
89. i 3 i. 167. 210. 220. 222.228. 
2 56 . 258 . 575. 378. 434. 485 . 5o2. 

III. 2. 56 . 5 o. 81. 208. 3o6. 525 , 
478. IV. 10. 25 . 99. 

AGILULFO (Basilio}. Personag- 
gio illustre. Ne parla S. Grego- 
rio. I. 44 - 5 . 

AGILULFO. Legato de’ Longobar- 
di al Re Clotario. II. 7. 
AGILULFO. Gastaldo in Cremona. 
}V. 528 . 53 1. 

AGILUT. Re de’Longobardi. II. 97, 
AGIMUNDO. Testimone. V. 422* 
AGINCOURT, Scrittore. IV. 79. 
AG 10 L 0 , Scryy* V- 706, 
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A 

AGIONE. Scrisse la fondazione del 
monastero di S. Maria di Lucca. 
Ìli. 341 . 

AGIONE. Marito di Merula.IV. 365 . 
AGIONE. Maestro Traspadano. V. 
3i5. 

AGIONE. Clerico. V. 3 i 4 . 
AGIORAND. Lucchese. IV. 53 9. 
AGIPERTO. Regio Castaido in 
Siena. III. a 3 o. a 3 i. 
AGIPRAND. Testimone. V. 708. 
AGIPRANDO. Duca di Spoleto. 

DI. 549* 

AGIPRANDO. Duca di Chiusi. Ivi. 
AGIPRANDO. Figliuolo di Riroi- 
chi. V. 283. 284. 

AGIPRANDO. Prete. Testimone. 
V. 338 . 55 7 . 

AGIPRANDO. Clerico. V. 470. 473 . 
AGNELLA. Badessa. I. 454 * 
AGNELLO. Vescovo d’ Asolo. In- 
terviene al Conciliabolo di Ma- 
rauo. I. i 52 . Osservazione intor- 
no a lui. 174. 

AGNELLO. Vescovo di Trento. 

Interviene al Conciliabolo di Gra- 
. do. I. 18. cit. 2$; Partecipa del 
Conciliabolo di Marano. i 5 a. Scri- 
ve il Libello contro S. Gregorio. 
i 54 a 164. cit. 167. 

AGNELLO. Vescovo di Fondi. Gli 
scrive S. Gregorio. I, 281 a 282. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 

II. 558 . 

AGNELLO. Vescovo di.. « .S. Gre- 
gorio ne rimprovera i delitti. I. 
5 o 4 a 3 o 5 . 

AGNELLO. Vescovo di Bolsena. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 

n. 557. 

AGNELLO. Vescovo scismatico del- 
l' Istria. I. 56 o. 

AGNELLO. Vescovo di Terracina. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
I. 355 . Gli scrive S. Gregorio. 
3 g 8 a 3 gg. Simile 411 a 4 12. 
AGN ELLO. Clerico. Scrisse la do- 
nazione in favore di S. Silvestro 
di Nonantola. HI, 446. 448. 
AGNICHIS. Servo. IH. 642. 
AGOBAKDO (San) di Lione. III. 
422. Detti sulle Leggi personali 
de'varj popoli abitatori d’Italia. 
IV. 264. V. 44. 

AGOSTINO (San). Vescovo d* Ip- 
pona. I. 3 o. Parole sull’unità del- 
la Clùesa. 56 . cit. 254. II. 28. 


A 

III. 121. i 55 . 410. 

AGRAFO. Figlio di Gainifredo. 

V. 3 gg. 402. 4 o 5 . 

AGRATE. Città nel Milanese. IV. 
164. i 65 . 

AGRESTIO. Compera un Ariale. 

Ili, 420 a 429. 

AGRIMUND. V. 142. 

AGRIPPINO. Guargango. Sua I- 
8crizione. I. 578. Simile 57g. 
AGRIPPINO. Prete di Fiesole. I. 

48g. . 

AGUCCHI (F ilifpo) Conte. V. 661. 
AGUDDERO. Notaro. I. 5 n. 

AH ALDO. Testimone. IH. 496. 
AICARDO. Abitante della Corto 
Gussola. IV. 5 i 8 . 532 . 
AICARDO. Giudice e Notaro. V. 

4»4* 480. 691. 

AICULA. Serva. V. 444. 
AIDUALDO. Monaco di S. Barto- 
lomeo di Pistoia. Sua douazioue. 
V. 288 a 289. . 

AIDUALDO. Testimone. IV. 545. 
347. 

AIDULFO. Idem. IV. 65 g. 
AIFRED del Vico-Asuluri. Idem. 
V. 69. 

AIGNAN (Sant’). Città. V. 22. 
AIGULFO. Monaco Floriacense. 

IV. 289. 293. 294. 295. 

AILANE. Luogo nel territorio di 

Alife. IV. 180. i 85 . 186. V. 493. 
AIMO. Testimone. V. 429. 
A 1 MONE di Viterbo. Possessore 
della terra di Fagiano. V. 455 . 
AINONE. Padre di Audepcrto. V. 
700. 

AIO. Figlio di Gambara , Regina 
de’Wiunili. IL 65 . G6. 80. 

AIO. Diacono. Testimone. IV. 65 o. 
AIOALDO. Figlio di Seduto. IV. 
172. 

AIO ALDO. Figlio di Saioli. III. 106. 
AIOLFO. Acconsente ad una ven- 
dita fatta dal padre. V. 5 o. 
AIONE. Duca di Benevento. III. 
58 a. 

AIONE. Giudice. Donazione in suo 
favore. IV. 377 a 378. 

AIOSSA (Silvestro). Scrittore. 
III. 20. 

AIROALDO. Vendita a suo favore. 

V. 3<7 a 3i8. 

AISELMLNO. Negoziante. V. 258 . 
ALACRI. Duca di Brescia. Epitai- 
iìo. I. 3 i 8 , 
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ALACHI. Fidato del Duca Gisul- 
fo. V. 365 . . 

ÀLACHI. Duca Longobardo. II. 

529. 53 o. HI. 32 . 33 . 38 . 40. 
ALACRI. Testimone. III. 342. 
ALACHISIO. Idem. V. i 3 a. 
ALAIS. Tdem. IV. 635 . 65 i. V. 
u 58 . 563 . 

ALAIS. Gastaldo. HI, 25 o. 558 . 
ALAIS. Padre di Alateo. IV. 34 o. 
AL ALDO. Marito della serva Cor- 
pula. V. 128. 

ALAMANNI II. 98. 

ALAMANT II. 98. 99. 

ALAMUND. Testimone. IV. 352 . 
ALAMUNDO. Clerico. Testimone. 

IV. 226. 

ALAMUNDO. Fratello del Clerico 
Agar. V. 57. 58 . 

ALAMUNDO. Abate di S. Pietro 
a Camaiore. Permuta di beni. 

V. 106 a 107. 

ALANI. Popoli. I. 186. II. 67. 521 . 
IV. 578. 

ALANO. Padre di Alamund. IV. 
352 . 

ALANO. Abate di Farla. Vendila 
d’un olivete a suo favore. V. 96 
a 98. Gli è ceduto il fondo Mal- 
sano. 110 a 112. cit. n 3 . 123 . 
Donazione del Duca Gisulfo a 
lui. 126 a 127. Permuta di terre. 
i 3 i a i 32 . Una sua obbliganza. 
276 a 278. Altra permuta 283 a 
285. cit. 299. 3 o 6 . 507. 3 n. 3i2. 
54 1. 345 . Donazione fattagli da 
Scamberto. 354 a 356 . Gli è ven- 
duta una vigna. 55 cf a 5 Gi. cit. 
362. Cambio di fondi. 404 a 4o5. 
cit. 415. 4 * 7 * 4 22 * 433 . 446/452. 
Altro cambio di terre. 454 a 455 . 
cit. 533 . 534 . 

ALANO. Esercitale. V. 176. 
ALANO. Testimone. V. 061. 
ALANO. Idem. V. 4 ^ 4 * 
ALAPERT. Idem. III. 643. 
ALAPERT. Prete. Fonda uno se- 
dale vicino alle mura di Lucca. 
IV. 660 a 664. 

ALAPERT. Clerico della Chiesa di 
S. Gemignano. V. 490. 
ALAPRANDO. Clerico. V. 141. 
180. 

ALARCHIT. Duca di Cremona. 
Vende una casa. II. 45 a 49* cit. 
92. 160. 288. 485. 570. 
ALARICO. Re de’ Visigoti. Del suo 
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Codice, il Breviario. II. 4 <)t* UT. 
167. 653 . IV. 282. V. 35 . 38 . 
747. 748. 75 i . 7Ó2. 755. 757. 

AL AHO. Servo. V. 566 . 

ALATEO. Testimone. IV. 54Ò. 
ALATEO. Possessore d’ una vigna. 
V. 348. 

ALATEO. Lucchese. V. 67. 

• ALATEO. Rettore della Chiesa dei 
Sette-Pini. V. 210. 

ALATEO. Padre del Lucchese Suat- 
chis. IV. a 5 o. 

ALAUZET. Scrittore, n. 174. 
ALBANO. Città. I. 281. 

ALBANO. Vescovo d’Arezzo. III. 
189. 194. 211. 

ALBARÈTO. Luogo di IL 

4 f) 3 . IV. 454. 670. 

ALBARO. Campo. V. i 65 . 
ALBARO. Testimone. III. 521 . 
ALBARO. Fondo. V. 588 . 
ALBEGNA. Fiume nella Maremma 
Sanese. V. 5 i 6 . 

ALBELDA nella Rioia. 

Sua Cronaca dell’ 883 . V. 26. 
ALBERICO. Testimone. V. 480. 
ALBERTO. Priore di S. Savino. 
IL 56 . 

ALBERTO. Notaro della Chiesa di 
Cremona. 111 . 36 i. 509. 5u.528. 
ALBERTO. Duca di Luynes. IV. 82. 
ALBERTO. Prete. Testimone. V. 
4 i 3 . 

ALBERTO. Testimone. V. 480. 
ALBERTO. Idem. V. 480. 

ALBI. Città della Francia. IV. 54 . 
61. 

ALBICIIIS. Condoma di servi. V. 

6 '> 3 . 

ALBILEOPA. Badessa di S. Maria 
di Locosauo. Conferma di dona- 
zione a suo favore. IV. 44 o a 44 2 * 
cit. 445 . 

ALBINGORO. Fondo di Lucca. III. 

290. 

ALBINO. Prete. Interviene al Con- 
cilio di Grado. I. 20. 

ALBINO. Vescovo di Formia. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 4 » 1 3 4 12 * 
ALBINO. Padre di Cillulo d’Au- 
tracoli. V. 54 * 

ALBINO ni. 90. 

ALBINO. Padre di Senatore. III. 
i 65 . 164. i 65 . 167. IV. 9. 

| ALBINO. Prete. IH . 227. 228. 
ALBINO. Padre di Stefano. V . 43 °* 
43 a. 
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ALBINO. Testimone. V. 675. 
AITINOLO. Colono. IV. 565. 

ALBINONE V. 699. 

ALBO. Diacono di Lutea. III. 638. 
ALBOINO. Re de* Longobardi. Di- 
ploma a Felice Vescovo di Tre- 
vigi. I. 1 a 2. cit. 4. 5. Preteso 
privilegio alla famiglia Rizzola. 
7 a 8. Iscrizione. 9. cit. 22. 23. 
25. 34. 39. 124. 188. 197. 255. 
237. 2 58. 242. 244. 245. 519.467. 
563. 5j5. 588. II. 24. 63. 64. 68. 
69 . 71. Anni di sua morte. 7 5 a 
76. Cit. 83.84. 97- 167.192.197. 
258. 281. 285. 293. 5i5. 5i6. 326. 
575. 378. 58o. 58i. 434. 437. 448. 
460. 455. 471. ni. 53. 455. 465. 
570. 675. IV. 10. 122. 204. 270. 
558. 494. 654. 644. 649. 65o. 658. 
682. V. 56. 759. 761. 762. 
ALBOLINO. Colono di S. Lorenzo 
d’Oulx. II. 493. 

ALBRI ZZI (Almorò). Scrittore. III. 
65 1. 

AIJJSUINDA. Figlia del re Alboi- 
no. II. 6g. 

ALBUARA. Moglie del colono Flo- 
rino. II. 491. 495. 

ALBO INO. Testimone. IV. 176. 
ALBUINO. Monaco di 8. Vincenzo 
al Volturno. Vendita d’ un Oli- 
veto. V. 96 a 98. 

ALBULO del Vico Civiliano. Ven- 
dita di terre. IV. 253 a 234. 
ALBULO. Sottoscrive una dona- 
zione. V. 529. 

ALBULO. Colono. IV. 565. 
AL-CAMPO. Luogo di S. Eleute- 
rio. V. 548. 5g5. 

ALCHIS. Suocero della religiosa 
Radoara. V. 61. 

ALCHIS. Regio Gastaldo. III. 4q. 
V. 1 36 . i 3 9 . 

ALCllIS di Pisa. ni. 534. 
AL-COLLE-PRESSO-R U CM.Tcr- 
ra di Lunata. V. 286. 

ALDA1CES. Vico di II. 49^. 

ALDEFRID. Notaro. V. 367. 

AL DECISO. Testimone. IH. 38. 
ALD BRADA. Moglie di Liutperto. 
V. 2 1 o. 

ALDERISI V. 766. 

ALDETO. Fondo di Brescia. V. 
7 ^ 1 * 

ALDIBRANDO di Spoleto. Testi- 
mone. V. 75. 

ALDIFRET. Prete di S. Michele 


A 

della Corte Basthaiana. IV. 528. 
532. 

ÀLDIHOC. Re de’ Longobardi. II. 
66 . 

ALDIO. Maestro de’ soldati. I, 415. 
ALDIO. Personaggio di cui parla 
S. Gregorio. I. 253. 

ALD IO NE. Fedelissimo del Re Liut- 
prando. Dì. 182. 184. 
ALDOINO. Testimone. IV. 408. 
ALDOLO. Prete. Gli fu venduta 
una vigna. V. 282 a 283. 
ALDONE. Fratello di Rodualt Du- 
ca di Friuli. I. 221. 

ALDONE. Primicerio della Chiesa 
Cremonese. Concede in fitto una 
terra. III. 507 a 5n. 

ALDONE. Padre di Brunigo da 
Pavia. III. 174. 

ALDONE. Abitante di Rieti. IV. 
241. 

ALDONE. Testimone. IV. 386. 
ALDONE. Idem. IV. i5o. 
ALDONE. Sculdore. Presente ad 
un giudicato del Duca Gisulio. 
V. 108. cit. 124. 

ALDONE. Conduttore. Testimone 
IV. 190. 

ALDONE. Diacono della Chiesa di 
Cremona. V. 475. 

ALDONO. Luogo posseduto dai 
Longobardi. II. 66, 

ALDUINO. Testimone. IV. 176. 
ALDULA. Serva di Peredeo Ve- 
scovo di Lucca. V. 128. 
ALDULO. Prete. Memoria d’ una 
vendita fattagli. V. 492. 
ALEBIO. Luogo in Valtellina. III. 
3 7 6. 

ALÉCHI. Centenario, ni. 204. 
ALECLS. Couiuge di Natalia- V. 
485. 

ALECZONE. Capo de’ Bulgari. II. 

278. IV. i53. ' - 

ALEDINDA. Figlia di Brunigo di 
Pavia. III. 482. 

ALEFRIDO. Gastaldo di Rieti. IV. 

634. v. 537. 

ALEGI A. Monte di Rieti. Concesso 
a Farla. IV. 617 a 619. 
ALEGIA. Bosco. Fu cambiato con 
altri fondi. V. a55 a 2 56- Il ri- 
manente è conceduto al mona- 
stero di Farfa. 767 a 768. 
ALEMAGNA. III. 268. IV. 206. 
ALEMANNE Popoli. I. 237. Loro 
moti, 480 a 483. II. qo, i2o, 1*5. 


\ 


r 


i. 


8 

A 

9 

I 

« 

I77. 220. 248. 250. 251.574. 375. I 
378. 446. 448. 453. 456. Ili. 175. 

* 587. IV. i53. V. 745. 

ALEMANNI (Nicolò). Scrittore. 

IV. 284. 285. 

ALERADO. Testimone. V. 342. 
ALERI. Idem. V. 5g4« 

ALERISO. Idem. V. 359. 

ALESIA. Città. IV. 46. 
ALESSANDRIA. Idem. I. 80. 
ALESANO RINO (Ammonio). Scrit- 
tore. V. 6 j 3. 614. 
ALESSANDRINO (Appiano). Idem. 
IH. 82. 

ALESSANDRO (Sant’). Chiesa di 
Bergamo. Iscrizione sepolcrale del 
Vescovo Giovanni. III. 5i a 62. 

V. 729. 750. 731. 733. 
ALESSANDRO II. 0 Pontefice, ni. 

212. 482. IV. 282.296. 298. 683. 1 

686 . 

ALESSANDRO m.° Pontefice. III. 

558. IV. 5i8. 5ao. 

ALESSANDRO di Sporticiana. Mu- 
tuo d’un. soldo d'oro. IV. 628 a 
33o. 

ALFANO di Salerno. Cenno d’un 
suo atto. I. 568. 

ALFASSI. Conte di Bellino. II. 
5oo. 

ALFERO. Re d’Aquitania. IV. i3i. 
ALFIANO. Fondo. La metà è ven- 
duta al Rettore Ganderisio. V. 
58 a 61. cit. i38. Vendita d’al- 
cuni iugeri. 484 a 487. 
ALFIDENA. Città. V. 5-jo. 
ALFIERI (Vittorio). IV. 497* 
ALFONSO (il Casto). Re. IV. 65. 
V. 26. 47. 

ALFREDO. Re. I. 600. 

ALFREDO. Mouaco. Donazione al 
monastero di S. Teonisto in Tre- 
vigi. IH. 112 a 1 15. 

ALFREDO. Vestarario. Testimone. 
IV. 193. 

ALFREDO. Testimone. V. 176. 
ALFREDO. Idem. V. 414. 
ALFREDULO. Massaio in Siena. 
III. 542. 

ALFRET di Sicilia. Presente ad una 
donazione del Duca Arechi.V.33i. 
ALFRIDO. Notaro. I. 587. 589. II. 

572. III. 1. 2. 7* 8. 10. 26. 2 8. 
ALFRIDO. Prete di Cremona. II. 
485. 488. 

ALFRIDO. Decano. Testimone. V. 

4% 
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ALFRlDOi Testimone. III. 10 1.’ 
ALFRIDO. Idem. V. 691. 
ALFRIDO. Padre di Walfrido. III. 
65o. • 

ALFRIDO. Gastaldo di Rieti. V. 
78. 108. 110. n3. 127. i3z. 175. 
23g. 256. 276. 283.299. 3o6. 307. 
3u. 3i2. 700. 

ALFRIDO. Padre di Bandipert. V. 
94. 

ALFRIDO. Esercitale. Sentenza a 
lui contraria. V. 108 a 1 io. 
ALFRIT. Prete Bibliotecario della 
Chiesa Cremonese. III. 7. 9. 27* 
ALFRIT. Testimone. III. 36 1. 
ALFRIT. Notaro. V. 626. 
ALFUNSO. Primicerio della Metro- 
politana di Firenze. III. 38i. 385. 
ALFUSO. Scabino in Firenze. 111. 
385. 386. 

ALGARDA. Madre della donzella 
Algetruda. IV. ìgi. 
ALGETRUDA. Donzella. Sua l- 
scrizione sepolcrale. IV. 19 1. 
ALGETRUDE. Imperatrice. III. 35. 
ALGH1SI. Scrittore. IV. 122. 
ALIDOSIO ( Niccolò Pasquali ). 
Idem. IV. 6. 7. 

ALIFE. Città. IV. 114. n5. 116. 
ALIFI. Idem. Fu preda de’ Lon- 
gobardi. I. 126. 

ALIFREDO. Azionario. Fu pre- 
sente ad un giudicato del Duca 
Lupo. IV. 375. 

ALIFREDO. Testimone. IV. 345. 
3 47* 477. 

ALIGHIERI (Dante). IL 456. l£l- 

IV. 8. 78. 288. 3q6. 545. 655. 

V. 17- 44. • 

ALINIANO. Casale. IV. 242. 246. 
341. 

ALIPERGA. Serva di Lmtperto 
Arcivescovo di Pisa. IV. 324. 
ALIPERGULA. Cornisiana. V.129. 
ALIPERTO. Padre di Alolfo. IV. 
234. 

ALIPERTO. Notaro in Lucca. HI. 
643. 

ALIPERTO. IV. 233. 

ALIPERTO. V. 464. 

ALIPERTO del Vico Settimana 
presso Fietole. Donazione. V. 468 
. a 470. 

ALIPERTO. Allogazione de’ beni di 
S. Frediano. V. 55a a 553. 
ALIPERTO. Possessore d’ una fi*» 
gua. 429, 596, ; 
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ALIPERTULO. Servo. V. 444- 
ALIPRANDO. Clerico. V. 202. 
AUSE. Padre (li Perulo. V. 578. 
ALISEO. Padre diTeusprand. IH. 
694. 

ALISSONE. Condoma di serri. IV. 

441* 

ALITRUDE. Madre del fanciullo 
Atriperto. V. 598. 5y 9. 600. G01. 
ALLA - CANFOR A - COM U N ALE . 

Terra di Lunata. V. 286. 
ALLEGRANZA ( P. Giuseppe ). 

Scrittore I. 6. 58o. 

ALLENA. Villa della monaca Elc- 
na. V. 548. 693. 

ALLERART. Clerico. III. 204.236. 

237 . 

ALLEVARD. Borgo del Delfinato. 

I. 74. 

ALLO. Testimone. V. 107. 

ALLO. Idem . V. 685. 

ALLO. Fondo del prete Sicherado. 

V. 491. 

ALLONE. Monaco di S. Vincenzo 
al Volturno. Vendita d’ un oli- 
veto.' V. 96 a 98. 

ALLONE. Testimone. III. 65o. 
ALLONE. Sculdascio. Giudice del 
Palazzo Spoletino. IV. 671. 
ALLONE. Gasindio. Testimone. V. 
7 65. 

ALLONE. Gasindio del Duca Gi- 
sulfo. Idem. Ivi. 

ALLOVISINO. Duca di Cremona. 
HI. 16. 

ALMARO. Proprietario di beni. 
V. 70 6. 

AL-MONTE. Luogo. V. 377. 
ALMULO. Testimone. V. 705. 
ALO. Liberto. V. 129. 

ALOIN. Condoma di servi. V. 663. 
ALOIN. Prete. Vendita d’un fon- 
do. III. 649 a 65o. 

ALOLFO. Vende alcune terre. IV. 
23+ a 236. 

ALONE. Abitante del casale Lun- 
ghezza. IV. /|38. 

ALONE. Padre di Àierado. V. 342. 
ALPARENO. Sculdascio. Testimo- 
ne. IV. 193. 241. 244. 
ALPARIO. Abitante d’ Arisano ed 
Acuziano. V. 463.. 

ALPARO. Testimone. V. 38i. 
ALPARO. Idem. V. 708. 
ALPARO. Padre di Liliodero. V. 78. 
ALPE. Fiume dell’ Italia. I. j, 
ALPE. Confine. IV. 261. 
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ALPECELLA. Fondo. È concedo-* 
to a S. Atala. I. 584. II. 23.35. 
59. 

ALPE-PIANA. Corte di III. 

156. 621. 

ALPERGULA di Lamaro. Sferva. 
V. 128. 129. 

ALPERT. Testimone. IV. ni. 
ALPERT. Idem. IV. 2 3 7 . 
ALPERT. Padre d’ Ilprando Sud- 
diacono. IV. 596. 

ALPERTO. Duca. Fa cambio di 
talune terre. IV. 536 a 640. 
ALPERTO. Notaio di Pisa. Scrisse 
la donazione della Chiesa di 
S. Mamiliano. IV. 65 1. 
ALPERTO di Pisa. Giudizio nel 
Regio Palazzo di Pavia. V. 195 
a 199. 

ALPÉÙTO. Una sua vendita. V. 

ALPERTO? Prete. V. 348. 
ALPERTO. Gastaldo. Testimone. 
V. 487. 

ALPERTO. Genero di Perforeo di 
Placule. V. 587. 

ALPERTO. Clerico. Testimone. V. 
641. 55g. 

ALPERTO. Idem. V. 7.3 6 . 
ALPERTO di Antraccoli. V.. 54. 
ALPI. Monti. 1. 3i. 7 5. 81. II. 1$. 
490. III. 245. 267. 5o6. 3o 7 . 3i>8. 
442. 460. 5o3 . IV. 10. i54. i 35. 

15 7. V. 485. 

ALPIO. Clerico. Donazione. V. 727 
a 728. 

ALPI SO. Abate di S. Pietro inCiel 
d’Oro in Pavia. III. 621. 
ALPRÀND. Testimone. V. 708. 
ALERANDO (Vigna di J. Posseduta 
dal Vescovo Percdeo. V. i63. 
ALPULO. Padre della serva Ausula. 
V. 129. 

ALPULO. Clerico. Testimone. V. 
4 7 5 . 

ALPULO di Lavoriano. V. 58g. 
AL-QUARTO. Terra di Lunata. 
V. 286. 

ALRALAO. Padre del servo Cor- 
pulo. V. 129. 

AIUTAI. Monti. TI. 82. 
ALTAMUNT. Padre di Noxo Pri- 
mate. II. 98. 99. 

ALTIERI (D. Carlo de’Principi). 

Benedettino. V. 232. 
ALTIFUSO. Testimone. IV. 256. 
ALT1NO. Città d’Italia. 1, 19. 120, 

2 
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Sul suo assedio. 126 a 127. cit. 
i 5 i. 220. II. 557. 

ALTIPERGA. Monaca. Sua dona- 
zione. IV. 408 a 
ALTIPERT. IV. 25 1 . a 32 . 
ALTIPORTO. Rettore di S. Bene- 
detto del luogo Villa nel Luc- 
chese. V. 728. 

ALTIPERTO. IV. 17G. 
ALTIPORTO di Contro ne. Vende 
due case. V. 5 55 a 556 . 

ALTO. Arimauno. IV. 5 o 6 . 
ALTO. Padre di Pietro del Vico 
Vignale. HI. 649. 

ALU ARTO. Diacono di Pisa.IV. 3 a 6 . 
ALUARTO. Arciprete di S. Mar- 
gherita di Lucca. V. 5 oq. 
ALUARTO. Prete di S. Silvestro 
del luogo Roselle. V. 640. 
ALVA. Serva. V. 5 ~ 8 . 

ALVARO. Clerico. Testimone. IV. 
33 i. 

AJLVART. Prete della Chiesa di 
Pisa. IV. 65 1. 

ALVARTO. Padre di Babale. III. 

496. 

ALVARTO. Prete. Testimone. V. 
667. 63 q. 

ALVENTIN'O. Notaro. V. 42S. 
ALVERNESE. Concilio. I. 78. 
ALVIN 1 SO. Testimone. Ilf. 634 * 
ALVIO (Canonico). Scrittore. V. 70. 
AMABILE. Prete. Testimone. V. 
5 79 * 

AMADUZZI ( GiAN-CnisosroMO ). 

Scrittore. V. 70. 74. j 5 . 70. 

AM ALAR ERGA. Ili. 562 . 

AM AL AS UNTA. Regina d’Italia. 
II. 81. 84. 114. IV. 44. 71. 74. 
85 . 84. V. 11. 19. 5 i 6 . 747. 
AMALEGO. Vico. n. 49 * 5 . 

AM A LEI. Città. I. 62. 65 . i5i.242. 
578. 379. 5 17. 11. 194. 200.484. 
"V"* 

AMALI. Vedi TEO DORICO. 
AMALONGO. IV. no. 
AMANDULO. Colono del Casale 
Maurianuia. IV. 365 . 
AMANTINO. Ex-Presbitero. 1 . 327 . 
AMANTULO. Proprietario d’ una 
vigna. V. 397. 

AMARIZIO di V aldebrat (Cav.). Te- 
stimone. IV. 125 . 

AMANZIO. Donante delle peschie- 
re di Frignano. V. 43 o. 45i. 
AM ANZIO. Testimone. V. 459. 
AMAKL Testimone. III. 207. 


A 

AMATEGIS. Valle. I. 3 i. 7 5 . II. 
6. V. 695. 

AMATA. Madre di Rachi. Duca di 
Cremona. V. 554. 

AMATO di Alaziano. Testimone. 
V. 5 q 3 . 

AMATORI. Vescovb di Birra. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. II. 
558 . 

AMBRI. Duca de’ Vandali. II. 66. 
AMBROGIO (SantO. Chiesa di Ge- 
nova. I. 494* 496. 527. 
AMBROGIO. Giudice ed Avvocato 
di S. Maria di Cremona. I. 588 . 
689. ITI. 92. 

AMBROGIO. Diacono di Cremo- 
na. II. 486. 488. V. 4 i 3 . 
AMBROGIO. Testimone. II. 4S9. 
AMBROGIO. Figliuolo di Lupo. 
Riceve in fitto una casa. III. 08 G 
a 688. 

AMBROGIO (Sant’). Monastero dei 
Cisterciensi in Milano. III. 624. 
628. 406. 600. 614. IV. 623. 
AMBROGIO (Sant 1 ). Vescovo di 
Milano. II. 547. 549. IV. 36 . 
AMBROGIO (Sant’). Basilica di 
Milano. II. 486. Donazione in suo 
favore. IV. go a 93. cit. 528. 554 . 
465. V. 62 5 . 5 gi. 

AMBROGIO. Vescovo di Capila. 
Interviene al Concilio Romano. 

IV. 134. 

AMBROGIO (Sant’). Oratorio di 
Milano. Donazione in suo favo- 
re. V. 029 a 55 i. 

AMBROGIO. Prete e custode del 
suddetto Oratorio. V. 329. 
AMBROGIO. Testimone. V. 526. 
AMBROGIO (Sant’). Basilica nei 
luogo Vetiauica del Bergamasco. 

V. 752. 

AMBROGIO. Prete della Chiesa 
Cremonese. III. 8. 9. 27. 
AMBROGIO. Maggiordomo del Re 
Liutprando. Suo Giudicato. III. 
j 5 S a i 63 . Precetto col quale si 
conferma. 182 a 184. cit. i 85 . 186. 
ig 5 . 196. 210. 21 1. 212. 2i3. 2i5. 
225 . 228. 238 . 260. 079. 588 . 
AMBE UNO. Città. Accordo intor- 
no a’ conlini della sua Diocesi, e 
quella di Moriana. I. 71 a 75. 
AMECIII. Esercitale. Testimone. 
III. 55 . 

AMELIA. Città. III. 661. 

. AMEL 1 ESE (Bernardino). Tra- 
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scrisse la fondazione di alcuni 
monasteri del Friuli. V. 5 oi. 
AMERBACHIO (Viro). Scrittore. 
II. 566 . 

AMEZONE. Testimone. IV. 472. 
AMIANO (Sant’). Monastero a’ con- 
fini di Siena. III. 214. 

AMICELO. Prete. V. 491. 
AMIRONE. Testimone. V. 4 * 4 * 
AMISIANO. Casale. IV. 243. 
AM 1 SO. Diacono di Cremona. V. 

41 5. 47^» , 

AMITERNO. Città. I. 126. E con- 
ceduta la decima sul frutto del 
grano a Farla. V. 258 a 239. cit. 
548. 590. 717. 

AMIZO. Giudice. IV. 102. 
ÀMOLCARI. Suo testamento. V. 
76 a 78. 

AMONTE. Vico. III. 23 7 . 
AMPIZIO. Luogo. V. 5 o 3 . 
AMPSANO (Sant’). Monastero. III. »! 
186. 199. 204. 

'AMR IL Moschea. IV. 49. 5 o. 62. 

l 3 q. 

AMULIO. Re. IL 457. 

AMULO. Clerico di Lucca. III. 281. 
IV. 664. 

ANACARDO. Prete di S. Pietro di 
Castiglione. Donazione in suo 
favore. V. 460 a 461. cit. 58 j. 
ANAGNI. Luogo della Città di 
Trento. I. 24. 

ANAGNI. Città. IV. 507. 5 i 5 . 
ANAMUNDARO. Principe d’Afri- 
ca. L 488. 

ANASTASIA (Sant’). Chiesa di Ra- 
venna. IL 344. 

ANASTASI A. Imperatrice. Le scri- 
ve la Regina Bruuechilde. I. gì 
a 9 5 . 

ANASTASIA (Sant’). Basilica di 
Monza. V. 4Ò7. 

ANASTASIA. Monaca. V. 74 1« 
ANASTASIO. Vescovo di Pavia. I. 
219. JI. 557. 

ANASTASIO. Vescovo d’ Antiochia. 
Gli scrive S. Gregorio. 1 . 554 » 
Simile. 397. 098. 

ANASTASIO. Vescovo di Tivoli. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 

I. 556 . 

ANASTASIO n.° Pontefice* I. 81. 
ANASTASIO. Scrittore. II. i 5 . 
ANASTASIO. Guargango. II. 5 .kj. 
Cessano le azioni legali contro il 
suo retaggio. IV. 179 a 1H2. / 


A 

ANASTASIO. Prete. II. 344 - 
ANASTASIO. Idem. HI. 690. 
ANASTASIO. Primicerio e difen- 
sore della Sede Apostolica. H. 5 io. 
ANASTASIO. Bibliotecario della 
Chiesa Romana. Scrittore. II. i 5 . 
53 i. III. 179.245. 440. 54g. 661. 
662. IV. 19. 36 . 294. 290. 382. 
5 o 8 . 5 og. 514. 5 i 5 . 517. 5 i 8 . 519. 
520. 621 . Ó22, V. i 53 . 498. 499. 
5 ~ 8 . Notizie trasmesse. 679 a Ò82. 
cit. 740* 

ANASTASIO. Prete. Occupò la Se- 
dia Patriarcale di Costantinopoli. 
III. 43 1. 482. 436 . 437. 440. 
ANASTASIO. Vescovo della Chiesa 
Ticinese. IV. 100. 

ANASTASIO (Sant’). Chiesa di. . .. 

Iscrizioni. IV. 17 a 20. 
ANASTASIO (Sant’). Monastero in 
Olona. IV. 2i. 27. Elogio scol- 
pitovi del Re Liutprando. i 38 
a 143. 

ANASTASIO. Testimone. V. 178. 
ANASTASIO. Abate di S. Erasmo 
in Roma. Enfiteusi. V. 228 a 25 o. 
ANASTASIO. Monaco. IV. 43 q. 
ANASTASIO. Testimone. V. 200. 
ANASTASIO. Idem. V. 277. 
ANASTASIO. Idem. V. 2 85 . 
ANASTASIO. Conduttore. V. 507. 

5 l 2 . 

ANASTASIO. Messo di Stefano III.° 
Pontefice. V. 58 1. 

ANASTASIO di Pompone. Vendita 
all'Abate Usingo. V. 72.6 a 726. 
ANASTASIO. Uomo venerabile del 
monastero di Bobbio. IV. 260. 
ANATOLIO. Diacono di Costanti- 
nopoli. I. 425. Gli scrive S. Gre- 
gorio. 426 a 427. 

ANATOLIO. Maestro de’ Soldati. 
Gli è comandato di punire uu 
omicida. II. 40 a 44. cit. 4G7. 
ANCARDO. Legato di Carlo Mar- 
tello a Papa Gregorio. IH. G60. 
669. 671. 672. 

ANCIRANO. Concilio. V. 168. 
ANCISO. Lettore della Chiesa Cre- 
monese. IV. 629. 532 . 

ANCONA. Città. V. 261. 262. 265. 
2 66. 

ANDEFUSO. Referendario del Du- 
ca Gisulfo. IV. i 85 . 
ANDOLONI. Padre di Liutperto. 
V. 209. 

ANDllEA. Legato spedito al Ile 
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Childiberto. I. 119. no. 
ANDREA. Persona della corte di 
Teodolinda. Gli scrive S. Grego- 
rio. I. 3g3 a 3g4. 

ANDREA (Sant’). Monastero in 
Roma. I. 4 i 3. il. 221. 

ANDREA. Vescovo di Taranto. 
Gli scrive S. Gregorio. I. 298 a 
294. cit. 5o8. 

ANDREA da Ratisbona. Scrittore. 
n * 77- 

ANDREA. Testimone. III. 58. 
ANDREA (Sant 7 ) in Montalcino. 
Battistero. HI. 160. 161. 192. 
210. 2l/ t . 223. 232. 

ANDREA (Sant 7 ). Monastero nel 
Soratte. V. i3. 

ANDREA (Sant 7 ) in Asciano. Idem. 
III. 161. 236. 

ANDREA. Vescovo di Siena. III. 

210 . 

ANDREA (Sant 7 ). Parrocchia ru- 
rale di Pistoia. III. 249. 
ANDREA. Notaro nel Palazzo del 
Re Longobardo. JV. 147. 
ANDREA. Abate di S. Maria in 
Organo. IV. 169. 170. 

ANDREA. Notaro in Rieti. IV.224. 
ANDREA (Sant 7 ). Chiesa conce- 
duta al monastero di S. Vincen- 
zo al Volturno. IV. 3g4. 
ANDREA. Vescovo di Pisa. IV. 
553. Conferisce ad Attone la 
Chiesa di S. Mamiliano in Colli- 
na. 629 a 63i. V. 3ig. 469. 
ANDREA (Sant 7 ) in Colle d'Albe. 
Luogo appartenente a Monteca- 
sino. V. 149. 

ANDREA. Testimone. V. 180. 
ANDREA. Idem. V. 5o8. 
ANDREA. Idem . V. 555. 
ANDREA. Giudice in Rieti. V. 
556. 

ANDREA di Pistoia. IV. 556. 
ANDREA. Notaro. Scrisse una do- 
nazione in favore di Alano Abate 
di Farla. V. 556. Simile del Ca- 
staldo Ildcrico. 569. Altra de'Re 
Desiderio ed Adelchi. 65g. 
ANDREA. Legato del Re Pipino. 
V. 270. 

ANDREA. Referendario del Re 
Desiderio. V. 679. 

ANDREA. Clerioo. Testimone. V. 

4°6. 621, 538. 55 1. 

ANDREA» Cittadino di Monza. V, 

521 , 


A 

ANDREA. Clerico. Permuta di be- 
ni fra lui ed Anselberga Bades- 
sa. V. 607 a 612. 

ANDREA. Medico. Testimone. V. 
5io . 

ANDREA. Discepolo di S. Gual- 
fredo, e Scrittore della sua Vita. 

iv. 544. 

ANDREA. Testimone. V. 691. 
ANDREA. Idem. V. 414. 
ANDREA di Ravenna. Storico. V. 
692. 6g3. 

ANDREA. Suddiacono di Pavia. 

Testimone. V. 736. 

ANDREA. Diacono. III. 521. 
ANDREASIO. Notaro. V. 55o. 5g3. 
A NDREATE. Referendario del Du- 
ca Lupone. V. 1 gì. 221. 257.264. 
340. 565. 366. 084. 

ANDREATE. Notaro. Messo del 
Re Rachi. IV. 240. 241. 
ANDREATE, Notaro in Bergatiio. 
IV. 583. 

AND REOSIO. Converso della Chie- 
sa Cremonese. V. 555. 

ANDRES. Scrittore. II. 258. 283. 

504. III. So. 5n. 5i3. V. 25. 
ANURIA. Città. I. 126. n. 364. 
ANDUALDO. Sculdore. Testimo- 
ne. IV. ig3. 575. 

ANDULO. Testimone. V. 528. 
ANECARD. Prete. III. 610. Dona- 
zione a suo favore. 625 a 627. 
ANFREDO. Vescovo di Taranto. 
Interviene al Concilio Romano. 
IV. 164. 

ANFREDO. Cittadino di 

IV. 55o. 

ANFRIDO. Testimone. IH. 4g8- 
ANFUSO. Religioso. Testimone. 
IV. 326. 

ANFUSO. Scabino del 724 in Fi- 
renze. IV. 45o. 43 1 . 464. 435. 456. 
ANGARO. Servo. V. 128. 
ANGELARIO. Monaco di Monte- 
casino. V. 628. 

ANGELBERGA. Consorte di Lun- 
disveo di Cremona. V. 4*2. 
ANGELBERTO. Vescovo di Ver- 
celli. Iscrizione sepolcrale.IV.55 5. 
ANGELO di S.Vito. Prete. 111.197. 
ANGELO (Sant 7 ). Luogo apparte- 
nente al monastero di Farla. IV. 
348. 

ANGELO (Sant 7 ) in Flumine. Gual- 
do donato all 7 Abate Alano. V. 
126 a 127. 
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ANGELO (Sant’). Monastero di 
Cremona. II. 538. 54o. 

ANGELO (Sant’) in Montepiano. 
Luogo appartenente a Monteca- 
sino. V. 148. 

ANGELO (Sant’) in Laiano. Idem. 
V. i5o. 

ANGELO (Sant’) in Luco. Mona- 
stero. III. 161. 235. 

ANGELO (Sant’) avanti Or tona. 
Idem. V. 149. 

ANGELO (Sant’) in Galbanica. I- 
dem, Ivi. 

ANGELO (Sant’) in Alfrid. Idem. 
V. i5o. 

ANGELO ABOLLENE (Sant’). 
Luogo su i confini di Pisa. III. 
204. 236. 267. 

ANGELO (Sant’). Oratorio. Donato 
alla Badia di S. Bartolomeo di 
Pistoia. V. 589. 

ANGELO (Sant’). Monastero nel 
luogo Monticunule. V. 28y. 
ANGELO (Sant’). Oratorio. Do- 
nato al monastero di Farla. V. 

4i5. 416. 

ANGELO IN FORMIS (Sant’l.Chie- 
sa fuori Capua. Notizie de’ suoi 
archi acuti. V. 585 a 587. 
ANGHIERA. Città, ni. 610. 
ANGILBERGA. Sorella del Re 
Ansprando. III. 525. 
ANG1LBERTO. Diacono dellaChie- 
sa Cremonese. V. 4*5. 69 
ANG1LO. Clerico. Testimone. V. 
556. 

ANGILULO. Testimone, ni. 345. 
ANGIO’. Città della Francia. II. 
475 . 

ANGLA. Moglie di Teoderado.V. 
5 7 6. 

ANGLONE. Luogo nel territorio 
di Montecasino. IV. 278. 279. 
3o8. 

ANGLO-SASSONI. IX. 81. 5 7 5. UI. 

554* IV- 104. 353. V. 6i5. 
ANIANA. Città della Francia. IV. 
54. 56. 61. 

ANICIANA. Biblioteca in Roma. 

I. 5i3. 

ANICI!. Illustre famiglia Romana. 

II. 149. 

ANIO. Conte Apruzieuse. I. 5i6. 
AN1PERTO. Prete. Testimone. V. 
524 . 

ANISOLANO. Monastero, I. 6, V. 

739. 


( 
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ANISTASO. Padre di Prandulo. 
V. 758. 

ANNA. Consorte del Duca Godc- 
scalco. V. 364* 

ANNIO (Frat’) da Viterbo. V. 416. 
419. 719. 722. 

ANNONE (Sant’). Vescovo di Ve- 
rona. V. 448. 449. 

ANNUMI. Azionario del Duca Ro- 
mualdo. III. 108. 109. 

ANONE. Azionario. IV. 340. 
ANONDIO. Vescovo di Siena. III. 
210. 

ANSA. Regina. Concessione alla 
figliuola Anselberga. V. 7 a 10. 
Conferma ed amplia i privilegi 
e i beni del monastero Bresciano 
di S. Salvatore. 86 a 91. cit. 106. 
244. 523. 543. Cenni intorno del- 
la sua famiglia. 049 a 352. Osser- 
vazioni sulla stessa. 555. cit. 481 . 
485. 576. 602. 6o5. 614. 656.662. 
669. 676. 712. 714. 

ANSA. Moglie di Tcodcrace da Rie- 
ti. Testamento a suo favore. V. 
462 a 465. 

ANSARLO. Ribelle Longobardo. 
V. 715. 

ANSANO. Monastero di Siena. V. 
223. 255. 

ANSANO (Sant’). Frammento sul 
rapimento del suo Corpo. IV. 410 
a 412. Bolla di Stefano II. 0 su 
detto rapimento. 4*5 a 4*5* 
ANSARO. Testimone. V. 5i3. 
ANSCAIDO. Venditore di una 
terra nel luogo Brocciano. V. 
5go. 5qi. 

ANSCAliSO. Vescovo di Forlim- 
popoli. V. 5i. 

ANSCAUSO. Marito della vedova 
Magnerada. V. 5a5. 5a6* 
ANSCAUSO. Vescovo di 

IV. 674. 

ANSCAUSO. No taro. V. 98. 
ANSEDONA. Città. V. 570. 
ANSEFRED. Fratello di Radchis 
fondatore di S. Michele in Pu- 
gnano. HI. 485. 484. 
ANSEFRIDANO. Medico. Testi- 
mone. IV. 44o. 

ANSEFRIDANO. Gastaldo. Testi- 
mone. iv. 359. 

ANSELBERGA. Figliuola del Re 
Desiderio. Badessa di S. Michele 
e S. Pietro in Brescia. L’ è con- 
ceduta la Corte di Cerropinto 
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V. 7 a il. cit. 87. Vendita in 
suo favore. 114 a 117. Simile 
117 a 119. Simile 119 a 121. Per- 
muta di beni. i 55 a 109. Bulla 
del Pontefice Paolo I.° a lei. 244 
a 247* cit. 52 . 3 . 343 . 549 . Dona- 
zione in suo favore. 426 a 428. 
Simile. 45 o a 432 . Cambio di 
terre. 4.S4 a 455 . Le sono ven- 
duti alcuni iugeri di terra. 480 
a 482. Simile. 484 a 487. Noti- 
zia sull» acquisto del rimanente 
della Corte Albana. 4 q 4 * cit. G02. 
6 o 3 . Permuta di beni. 607 a 612. 
cit. 614. Donazione in suo favore. 
656 a 6.59. Vendita fattale. G 5 g 
a 6G1. cit. 6 G 3 . 6G8. 712. 
ANSELDA. Figlia di Rotopcrto. 

IV. i 65 . 

ANSELINDA. Serva. V. 48G. 
ANSELMINO. Vestarario. Testi- 
mone. IV. 189. 

ANSELMO. Vescovo di Morienna. 
I- 73. 

ANSELMO. Vescovo di Cremona. 
I. 585 . 

ANSELMO. Vescovo di Lucca. I. 
i 38 . 

ANSELMO. Giudice di Cremona. 
IIJ. 92. 95. 96. 

ANSELMO. Prete di Siena. III. 2 18. 
ANSELMO (Sant’). Abate di No- 
Jiantola. IH. 447. IV. 3 . 4. 401. 
40G. 45 1. 4G8. 471. 472. 6GG. G70. 

V. 5 o 8 . 609. 

ANSELMO. Sue promesse. IV. 225. 
226. 

ANSELMO. Testimone. IV. 53 G. 
ANSELMO. Idem. IV. 625. 
ANSELMO. Idem, V. 24*. 
ANSELMO. Idem. V. 4 o 3 . 
ANSELMO. Duca del Friuli. Me- 
moria della fondazione che fece 
di S. Salvatore di Fallano. IV. 
38 7 . 

ANSELMO. Abate di S. Salvadore 
nella selva Gena. IV. 45 o. 
ANSELMO di Viterbo. V. 455 . 
ANSELMO. Possessore di alcune 
terre nel Casale di Faggiano. V. 

559. 

ANSELMO. Prete di S. Martino 
di Lucca. V. 429. 

ANSELMO. Suddiacono della Chie- 
sa Cremonese. V. 4,78. 479. 
ANSELMO. Monaco di Nooanbola. 
V. 607. 5 o 8 . 


A 

ANSEMUNDO. Visigoto. V. 53.59- 
ANSEPERTO. Figliuolo di Luca- 
no di Corneto. V. 5 i 3 . 
ANSERAMO. Padre di Tendualdo. 
IV. i 5 o. 

ANSERAMO. Scanfardo. Sua do- 
nazione. IV. i 85 a 186. 
ANSERAMO. Esercitale. Testimo- 
ne. IV. 195. 

ANSFREDO. Messo de’ Re Carlo 
e Curlomanno. V. 564 » 
ANSFRID. Padre del prete Deus- 
dedit. V. 396. 

ANvSICAO. Testimone. III. 256 . 
ANSI PREDO. Idem. V. 447 - 
ANSIFItlD. Marescalco. Sua pro- 
messa./ V. 589 a 5 ()i. 

ANSI IRIDI ANO. Medico. Testi- 
mone. IV. 180. 

ANSILBERTO. Giudice di Cremo- 
na. V. 411. 412. 

ANSJLMUNDO. Arciprete di Pisa. 
III. 221. 

ANS 1 PERT. Clerico.Testimone.lV . 

254. 

ANSI PER T. Idem. III. 68G. 
ANSIPERTO. Idem. IV. G 55 . - 

ANSO ALO. Idem. V. 45 o. 
ANSOALD. Condoma di servi. IV. 

441. 

ANSO ALDO. Notaro del Re Ro- 
tavi. II. 067. V. 612. 

ANSOLA. Serva. IV. 644» 
ANSOLF. Notaro. III. 288 . 521 . 524 * 

. ANSO NE. Goto. Iscrizione. HI. 555 
a 555 . IV. 9. 10. 

ANSONE. Figlio di Anseramo, 
Scantàrdo. IV. i 85 . 

ANSONE. Prete. Atto di concordia 
con l’Abate Fulcoaldo. IV. 584 

a 586 . 

ANSONE. Decano del luogo Ro- 
lli diano. V. 5 i 6 . 

ANSONE. Testimone. V. 5 Go. 
ANSONE di Sodano. Idem. V. 363 . 
ANSE A LDO. Idem. V. 363 . 
ANSPALDO. Dispone di sue so- 
stanze. V. 247 a 2Ó1. 
ANSPERTO. Monaco di Notiamo- 
la. V. 5 o 6 . 

ANSPERTO. Notaro. IV. 555 . V. 
5 1 5. 

ANSPERTO. V. 455 . 
ANNERANDO. Primicerio di Cre- 
mona. V. 412. 

ANSERANDO. Clerico del Ducato 
Bene » (aitano. IV. 444* 448* 
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ANSPRANDO. Diacono: ITT. 5 ?. i . 
ANSPRANDO. Re. Epitallio. III. 
122. Osservazione sulla data della 
sua morte. > 25 . cit. 25 G. 677. 
525 . 527. 557. IV. i 3 G. i 58 . 
ANSTEO di Quintiliano. Vaccaio. 
V. 89. 

ANSTRUALDA. Religiosa. Dispo- 
ne de’ suoi averi. III. 646 a 649. 
cit. 6 p 5 . 

ANSTRUDA. Ottiene da* fratelli 
di sposare un loro servo. III. 
324 a 33 o. 

ANSTRUDA. Religiosa di S. Ma- 
ria di Lucca. III. 509. 340. 
ANSUALDO. Abitante di Rieli. 
IV. 241. 

ANSUALDO. Esercitale. III. 627. 
ANSUALDO. Conte. Testimone. 
IV. 33 g. 

ANSUALDO. Sculdore in Rieti. 

IV. 340. 

ANSUALDO. Prete. IV. 372. 385 . 
ANSUALDO. Figlio del monaco 
Nonno. IV. 439. 

ANSUALDO. Testimone. V. 267. 
ANSUALDO. Idem . III. 3 i 4 . 319. 
ANSUALDO. Padre d'Ansaro. V. 
5 » 3 . 

ANSUARTO. Prete di S. Martino 
di Lucca. V. 617. 

ANTABO. Luogo posseduto in Ger- 
mania da' Longobardi. II . 66. 
ANTA RIO. Notavo. IV. 653 . 
ANTELAMO. Valle di Pavia, ni. 

6t2 / 

ANTELMINELLI. Famiglia Luc- 
chese. IIL 5 i 5 . 

ANTELMO. Padre di Plitelmo. IV. 
258 . 

ANTEMIO. Suddiacono e Difensore. 
Gli scrive S. Gregorio. I. 224 a 
225 . Simile. 246 a 247. Simile. 
378 a 579. Simile. 412 a 4 i 3 . cit. 
414. Simile. 422. Simile. 434. Si- 
mile. 5 o 3 . Simile. 529. 
ANTEMIO (Sant'). Chiesa. I. 283. 
284» 

ANTENERO. Testimone. V. 69. 
ANTKRADO. Idem. V. 454. 
ANTIANO. Casale in Sabina. V. 

807. 3 o 8 . 341. 

ANTICO LO. Lago. IV. 671. 
ANTIMO. Spadario e Messo Impe- 
riale. V. 290. 

ANTIMO (Sant’). Chiesa nel Ca- 
sale Acuziano. V. 109.. 


A 

ANTOLCI. Longobardo. IV. 160. 
ANTONINA. Figlia del Patrizio 
Venanzio. I. 100. 461. 462. 
ANTONINO. Suddiacono e Retto- 
re del patrimonio Dalmatino. I. 
3^3 ci 52G 

ANTONINO* (Sant’). Tempio in 
Cremona. II. 5 oi. 

ANTONINO. Vescovo di Fara. II. 
55 o. 

ANTONINO (Sant’). Basilica di 
Piacenza. III. 128. Conferma di 
una donazione a suo favore. IV. 
143 a 147. cit. 219. 
ANTONINO. Testimone. ITI. 400. 
ANTONINO. Padre dell’Aldia Er- 
metruda. V. 592. 

ANTONIO IN CASTELLO (Sant’). 
Chiesa in Val d’Arbia. III. 202. 
236 . 

ANTONIO. Prete di Viterbo. V.417. 
ANTONIO (Nicolò). Scrittore. I. 
571. 

ANTONIO. V. 5 o 5 . 

ANTULO. Abitatore de’luoghi A- 
risano ed Acuziano. V. 463 . 
ANTUNIANO. Fondo. V. 77.491. 
ANTUNINOLO. Abitante d’ una 
casa nel luogo Tempaniano. V. 
443 . 

ANUALDO. III. 610. Donazione. 
625 a 627. 

ANUALDO. Testimone. IV. 34 o. 
ANUARDO. Monaco. Donazione al 
monastero di S. Teonisto. 111 . 112 
a 1 15 . 

ANUCARDO. Prete. Vendita in 
suo favore. IV. 236 a 237. 
ANZELMO. Compera d’ una lite 
che s’agitava fra parenti. II. 682 
a 685 . 

ANZIANO. Luogo d’ alcune terre 
donate al monastero di Farla. 

IV. 634 . 

ANZOLERIO. Prete della Chiesa 
Cremonese. IV. bi- r 55 1. 623. 
AOLFO. V. 090. 

AOSTA. Citta. I. 3 i. 75. 85 . 162. 
457. II. 4 * 5 . 455 . III. 166. 167. 
390. 421. 464. 575. IV. 34. 35 . 
58 . 79. V. 695. 75 1 . 752. 755. 
APELLE. Greco pittore. V. 584. 

APOLLINARE. Vescovo di 

Sottoscrive una Bolla di Paolo I.° 

V. 246. Idem in un privilegio a 
favore del monastero Bresciano. 
670. 
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APOLLINARE (Sant’). Chiesa di 
Ravenna. IV. 47 * 

APOLLINARE (Sidonio). Suoi ver- 
si. I. n 5 . IV. 46. 
APOLLINARE. Abate di Monte- 
casino. IV. 283 . 

APOLLI NAR IO (Primo). V. 449. 
APONIANO. Luogo in Lucca. III. 
483 . 

APPIANO. Luogo della Pieve di 
Tramaldo. III. 480. 

APPO. Testimone. V. 5 o. 

APPO. Notaro. IV. 359. 362 . 
APPtJLI. Popoli d'Italia. I. 3 o 5 . 
APRUZ 1 ENSE (Castro). Nel ter- 
ritorio Firmano. I. 5 i 6 a 520 . 
APS 1 MARO. Patriarca di Costan- 
tinopoli. III. 43 i. 

APSUBIANO. Prete. III. 199. 
AQUARIO. Città. I. 2o5. 
AQU 1 LEIA. Idem. I. 12. 171.271. 
275. 545 . Si domandano in enfi- 
teusi alcune terre della sua Chie- 
sa. II. 559 a 562. Intorno alla 
cessazione dello scisma. III. 69 a 
43 . cit. 44. 44 i • 442 . 
AQUILINO. Vescovo d’ Assisi. Sot- 
toscrive il Concilio Lateranese. 
II. 478. 

AQUILLONE V. 7G6. 

AQUILONE. Monte. V. 146. 
AQUINO. Città. I. 126. II. 58 i. 

IV. 272. 5i2. 427. 
AQUISGRANA. Idem. IV. 11 6. i 56 . 
AT# 20 21* 23» 

AQUITÀnI. Popoli. IV. 263. 264. 
AQUITANIA. Provincia della Gal- 
lia. IV. 43 . 263.276. V. 17. 25 . 
214. 

AQUONE. Duca Turingo. II. 69. 
ARABI. Popoli. I.29. 02. III. 272. 
IV. 39. 40. Loro arrivo in Ita- 
lia. 49. 5 o. cit. 62. 63 . 64. 65 . 
66. 69. 71. 75. 76. 83 . 84. i 5 o. 
140. V. 22. 24. 25 . 26. 27. 33 . 
36 . 47. 583 . 584’. 748. 752. 

* ARA-MARMOREA. Luogo di Sa- 
bina. v. 345. 346. 
ARASSE-ARMENO. Fiume del- 
l'Asia. II. 454 . 

ARC. Fiume. I. 74. 

ARCADIO. Vescovo di Chiusi. ITI. 
545 . 546. 548. 55 o. 55 i . Intervenne 
al Concilio Romano. IV. i 34 . 
ARCANGELO (Sant’). Monastero 
in Tropea di Calabria. I. 258 . 
ARCANGELO (Sant’). Monastero 


A 

di Sora. III. 58 . 

ARCANGELO (Sant’). Chiesa di 
Rieti. Donazione a suo favore. 
III. 675 a 676. * 

ARCANGELO IN FONDOLACO 
(Sant’). Monastero a' confini di 
Siena. III. 191. ai 4 - as 3 . 
ARCANGELO (Sant'). Monastero 
in Napoli. I. 252 . 476. 

ARCANO. Monte. V. 5 i 5 . 
ARCAUSULO. Servo. V. 128. 
ARCHIPERTO. Testimone. V. i 83 . 
ARCIUPERTULO.Gregario.V.i6i. 

ARCIPRANDO. Notaro. V. 41 4 - 
ARCISO. Luogo di Cremona. IV. 
47 o. 

ARCO. Fondo. V. 422. 

ARCO-DI GIZZULO. Luogo ap- 
partente a Montecasino. IV. 278. 
280. 3 o 8 . V. 147* 

ARCOLA. Valle nel Ferrarese. IV. 

466. 

ARCOWANA. Corte. Fu donata 
alla Badia di S. Bartolomeo di 
Pistoia. V. 38 g. 

ÀRDEA. Città. Del suo Tempio. 

II. 286. 

ARDOINO. Re. IL 61. 

ARDOLA. Luogo. II. 5i2. 

ARDO NE. Storico. V. 3 g. 
ARDUINO (Padre). Scrittore. 1 . 10. 

154. 164. 174. 175. II. 55 o. 55 i. 
ARDUINO. Padre d’Arnifrid. IV. 
416. 

AREA. Luogo in Val di Sercliio. 

III. 294. 

ARECHI (od Akioisio). Principe di 
Benevento. I. 269. 270. 322 . 41 9 * 
420. 433 . 444 . 445- Gli scrive 
S. Gregorio. 622 a 524. cit. 529. 
53 i. 532 . 557. II. 60. 478- El* 
22. 89. 97. IV. 5 i 6 . 5 y 5 . 421. 
442. 449. 558 . V. i 55 . Suo Giu- 
dicato. 166 a 170. Dona due servi 
a Muuiculano suo Gastaldo. 171 
a 172. cit. 190. Spedisce un suo 
Legato 218 a 221. cit. 222. 228. 
260. 3 oi. Donazione. 53 i. cit. 
364 . 565 . 573 . Altra donazione. 
375 a 376. Pone sotto l’ autorità 
del suo Sacro Palazzo la Chiesa 
di S. Maria e S. Marciano. 492 
a 494. cit. 522 . 527. 7i 3. 
ARECHI. Diacono. Giudice del 
Palazzo Spoletino. IV. 371. 
ARECHI. Clerico. Figliuolo di Ve- 
rissimo. V. 35o. 35l.„353. 
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AREFUSO. Duddo e Referendario 
in Benevento. IV". 117. 
ARELDENA. Consorte di Emi- 
soind fondatore della Basilica di 
S. Maria Cremonese. V. 662. 663. 
ARENA. Luogo presso Pisa. HI. 
3i5. 3i5. 317. 3i8. Vendita d'una 
terra. 533 a 536. IV. 552. 
AREZZO. Città. III. 48. 49. 118. 
125. i58. i 5 g. 160. 175. Detti di 
73 testimoni sulla causa con la 
Città di Siena. i85 a 209. cit. 
ai 1. Decreto intorno alla lite me- 
desima. 312 a 221. Giudicato in 
favore del suo Vescovo. 222 a 
33 1. cit. 232. 238. 23g. 242. 255. 
371. 417. IV. 108. 119.410.411. 
Bolla di Stefano II.° per la lite 
sul rapimento del Corpo di S. An- 
sano. 4i3 a 4i5. 56 o. 
ARGELATI. Scrittore. II. 547. IV. 
8. 9. 

ARGILO. Luogo presso S. Piero 
. di Vigesirao. III. 294. 

ARGIMO. Testimone. V. 524. 
ARGO. Padrone del Gasindio Tro- 
aldo. V. 765. 

ARIALDO. Vescovo di Chiusi. III. 

544. 

ARIANI. Eretici. I. 4. 244. 496. 
II. 88. 89.III. 25. 172. IV.9.10.48. 
62. 70. 73. 74. 75. 76. 77. 78. 
ARIANO. Città. III. 3io. 
ARIBERTO I.° Re de’ Longobardi. 
II. 70. 376. 377. 378. 435. 499. 
5oo. Diploma. 5o4. Iscrizione se- 
polcrale. Ivi. cit. 5o5. 521. 568. 
073. 574. III. 5o. 52. 80. 91. 100. 
n3. 119. 120. Donazioni. 120. 121. 
cit. 1 55. 1 56. 198.206.229.339.377. 
ARIBERTO II.° Idem. I. 219. II. 
214. 499. ni. 52. Donazione. 80 
a 87. cit. 91. 118. 131. 125. i55. 
i56. 184. 197. 244. 245. 307. 325. 
443. 456. IV. 372. 56o. 582. 
ARIBERTO. Prete di S. Maria di 
Cremona. II. 485. 488. III. 7. 9. 
ARIBERTO. Abate. Ambasciatore 
del Re Pipino. V. 216. 
ARIBERTO. Diacono in Cremona. 
V. 4i3. 

ARICAUS. Padre di Gairipald. V. 

328. * 

ARICAUSO. III. 694. 

AR1CAUSO. Padre di Axnicauso, 
V. 340. 

AIIICAUSO. Lucchese. IV. 679. 
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ARICAUSO. Padre di Bando. V. 
332. 

ARICAUSO di Saltulo. V. 682. 
ARICHIS. Dotatore della Basilica 
di S. Maria Cremonese. V. 663. 
ARICHIS. Notaro. III. 54. 61 3. 
ARICHIS. Testimone. V. 66. 
ARICHISI. Padre di Liutpertulo. 
V. 291. 

ARICHISIO. Notaro. III. 678. 
ARICHISO di Campilione. Mutua 
un soldo d’oro. IV. 3i8 a 33o. 
ARICISINO* Testimone. IV. 386. 
ARICISO. Decano. Testimone. V. 
3o8. 

ARICONDULA di Lucca. IV. 53g. 
ARIDEO. Testimone. III. 688. 
ARIETO. Padre di Aripert. IV. 553. 
AR1GALD. Re de’ Longobardi. II. 
98. 

ARIGAUSO. Testimone. IV. 93. 
ARIGIO (Sant') di Gap. Vescovo, 
n. 29. 

ARIMODO. Scaptore. Testimone. 
V. 267. 

ARIO. Eretico. I. 3i3. 574. II. 89. 

529. 543. IV. 10. 

ARIOALD. Estimatore di terreni 
V. 60. 137. 

ARIOALD. Padre di Galdoald. V. 

33i. 

ARIOALD. Gastaldo. V. 487. 
ARIOALDO. Padre del suddetto. 
V. 487. 

ARIOALDO. Re de' Longobardi. 
I. 5gi. 592. 5 q 6. II. 58. Durata 
*del suo Regno. 78 a 79. cit. 89. 
229. 343. 434. Conferma d’un suo 
Giudicato. 533 a 537. III. 81. i 5 q. 
ARIOLDO. Padre di Pertualdo. IV. 
553. 

ARIOLFI. Padre di Warino. V.328. 
ARIOLAS. Hf. 457. V.657. 
ARIPALDO. Sua vendita. V. 92 a 
94. 

ARIPALDO. Padrone di terre. V. 
490. 

ARIPALDO. Testimone. V. 643. 
ARIPERT. Idem. IV. 555. 
ARIPERTO. Prete. Idem. V. 672. 
ARIPERTO. È eletto successore 
nel Rettorato di S. Savino. V. 
3 1 8 a 320. 

ARIPRANDO. Notaro. V. 480. 691. 
ARIPRANDO. Cremonese. Dona- 
zione aNonantola. IV. 467 a 472. 
ARIPRANDO. Clerico. Dispone di 

3 
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sue sostanze. IV. 679 a 681. 
ARIS. Dota la Basilica di S. Maria 
Cremonese. V. 663. 

ARIS ANO. Fondo in Sabina. V.463* 
ARISI. Scrittore. III. 390. 5o8. 
ARISTOTILE. Filosofo. IV. 66. 
ARITEO di Quartana. V. 424. 
AR1ULFO. Duca di Spoleto. Si 
scrive intorno alla guerra da farsi 
contro di lui. I. 25 1 a 254* cit. 
a55. 256. ibj. 268. 269. 274. 296. 
322. 357. 358. 36i. 413.419. 444. 
448* 

ARIZONE. Testimone. III. 96. 
ARLES. Città della Francia. IV. 
46. 71. 

ARMANNORE. Luogo di Cremo- 
na. IV. 470. 

ARME. Fiume presso Fucecchio, 
m. 6g3. V. 387. 

ARMEN. Figlio del Re Mulio. II. 

453. 454. 455. 

ARMENI. Popoli. IV. 66. 
ARMENIA. Regione. II. 82. 
ARMENIO. Vescovo. I. 409. 
ARMENTARIO (Santo) Vescovo di 
Castro-di Pavia. III. 227. 
ARMINIO. Germano. II. 162. 286. 
ARNAISCLO. Memoria d' una sua 
vendita. V. 282 a 283. 
ARNALDO. Giudice della Corte 
Regia. IV. 102. 

ARNALDO. Vescovo di Magalona 
e Mompellieri. IV. 57. 
ARNANDO. Visconte di Carcasso- 
na. IV. 56. 

ARNASCLO. Padre di Giovanni 
Arciprete di Rieti. V. 709. 
ARNEPERT. Orefice. Testimone. 

V, 

ARNICAUSO. Padre di Ghispert. 
IV. 664. 

ARNICAUSO. Testimone. V. 340. 
ARNICAUSO. Padre di Ermefrido. 
IV. 326. 

ARNIFRID di Lulù. Una sua pro- 
messa. IV. 416 a 417. 
ARNIPERT. Testimone. IV. 476. 
ARNIPERTO. Idem. IV. 362. 
ARN1PERTO. Servo. V. 529. 
ARNO. Fondo. III. 693. 

ARNO. Fiume. 1. 247. III. 284.285. 

382. 486. 648. V. 392. 
ARNOALDO. Abate in Benevento. 

v. 498. 

ARNOLFO. Sua dichiarazione. V. 
48 a 5o. 
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ARNOLFO. Canonico Cremonese. 
V. 382. 383. 385. 386. 412. 475. 
554. 

ARNOLO. Abitante di . . . .TV. 241. 
ARNONE. Casale. IV. 241. V. 3o6. 
ARNONE. Abitante del Casale di 
Torri* IV. 256. 

ARNUALDO di Balba. V. 700. 
ARNULO. Prete. Testimone. V.38o. 
ARO ALDO. III. 339. 34o. 
AROCHI. Fratello della femina 
Anstruda. III. 324 a 53o. 
AROCHIS. Abitante del Vico Ar- 
tiaco. IV. 626. 

AROCHIS. V. 442. 

AROCHIS. Padre di Guspert. IV. 
232 . 

ARODI. Famiglia Longobarda. II. 
149. 54 o. 

ARPE. Città I. 126. 

ARPINO. Idem. IV. 82. 140. 267. 
ARQNO. Luogo di Sermio. V. 609. 
ARQUATA. Fondo. V. 491. 
ARRIGO H.° Re. I. 53g. H. 8.61. 
IV. 270. 

ARRIGO III. 0 Idem. HL 554. 
ARSECIURA. Fondo donato a No- 
nantola. IV. 406. 

ARSICIA. Paese presso il fiume 
Arme. V. 387. 

ARSIULFO. Regio Gastaldo in Pa- 
via. V. ig5. 199. 

ARSOALD. Notaro e Cancelliere 
del Re Rotari- II. 98. 
ARTAVASDO. Imperatore Bizan- 
tino. IV. 127. 128. 129. i3o. i63. 
ARTESIA. Città. I. 207. 
ARTINIANICO. Luogo. V. 5o3. 
ARTINNE. Luogo del Cremonese. 
IV. 471- 

ARTURO. Re de’ Brettoni. II. 485. 
ARTURO. Autore di Favole. IV. 84. 
ARUALDO. Testimone. V. 534. 
ARUCHIS. Padre di Gairipert.IV. 
526 . 

ARVILLARS. Signori del Borgo 
d’Allevard. I. 74.' 

ARVIO. Fiume. III. 07. 

ARZAGO. Luogo del Cremonese. 
IV. 471. 

ASCAUNIPERGA. Regina. V. 365. 
ASCLA-R1VO-CORVO. Fondo di 

Pflrfjj V oSfi 

ASCLEPIODOTO. Patrizio. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 497 ® 4g8. 
ASCOLI. Città. I. 517. 538. .839. 
II. 5o8. 509. 
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ASDINGI. Dinastia de’ Vandali di 
Affrica. 1 . 186. 

ASIA. Badessa del monastero di 
S. Maria di Pavia. III. 18. 
ASIELLIAS. Corte di Lodi. V. 137. 
ASINALTTNGA. Città, ni. 23 a.a 33 . 
ASINARIO. Abate del monastero 
della Novalesa. V. 484. 
ASINIANO. Casale. Ceduto a Go- 
defrid Gastaldo di Rieti. IV. 187. 
189. Fu donato al monastero di 
Farfà. 349 a 35 o. 

ASOLO. Selle Vescovile. I. 174. 
ASPA. Fondo. V. 348. 

ASPERT. Testimone. V. 328. 
ASPERTA. Donna di Lucca. IV. 
53 y. 

ASPERTO. Clerico. Testimone. V. 
333 . 

ASPERTO. Idem. V. 597. 
ASPERTO. Idem. V. 688. 
ASPERTO d’Ursiano. V. 681. 
ASPERTO. Padre di Prandulo. 
V. 4 66 . 

ASPRAND. Testimone. HI. ag 3 . 
ASPRAND. Orefice. V. 688 . 
ASPRAND. Lucchese. IV. 539. 
ASPRANDEl. Dinastia Bavarica. 
III. 260. 

ASPRANDO. Prete , Economo di 
S. Maria Cremonese. Dà in fitto 
una casa. III. 686 a 688. 
ASPRANDO da Arcq. V. 5 n. 
ASPRANDO. Prete di S. Martino 
di Lucca. V. 617. 
ASPRANDULO di Tramonto. Ser- 
vo. V. 128. 129. 

ASPRANDULO. Clerico. V. 538 . 
ASPRULO. Proprietario d’una vi- 
gna. V. 423. 

ASQUINI (Basilio). Scrittore. V. 
5 oo. 

ASSEMANI. Idem. I. 4. 84. 168. 
172. 22Q. 23 1. 270. 294. 3 o 5 . 3 o 8 . 
309. 4 j 3 . II. 470. 471. 5 io. 1X1.20. 
22. 25 . 88. 97. 98. ìoi. io 5 . 108. 
244. 267. 436 . 45 o. 471. 472. 
575. IV. 85 . 94. 95. io 3 . io 5 . 106. 
107. 112. 117. 160. i 52 . 154. 171. 
221. 258 . 240. 25 a. 255 . 327. 337. 

539. 341. 342. 343. 344. 345 . 347. 

349. 367. 368 . 376. 377. 878. 379. 
384 * 438 . 443 . 448. 448* 449. 45 o. 
476. 478. 534 . 557. 558 . 619. 632 . 
v. 78. 

ASSI. Duce de* Vandali, n. 66. 
ASSISI. Città, n. 478. 


A 

ASSISIO. Possessore d’una casa do- 
nata a Farfa. V. 741. 

ASSO. Fiume. III. 197. 233 . 234. 
ASSO. Genero d’Arnolfo. V. 5 o. 
ASSO-PIANO. Luogo. III. 237. 
ASTERIO. Colono di S. Lorenzo 
d’ Oulx. II. 494. 

ASTERIO- Notaro. IV. 25 q. 
ASTEZATI (Padre). Benedettino. 
Scrittore. II. 27. IV. 665 . V. 7. 
58 . 484* 4 83 . 486.487*494* 870. 
ASTI. Città. II. 33 y. IV. 119. 120. 
ASTOLFO. Re de’ Longobardi. I. 
i 85 . 191. 2o3. 204. 2o5. II. 3 i. 
42. y 3 . ig 3 . 3 o 5 . 366 . 378. 428. 
43o. 432. HI. 121. 148. i 53 . ig 3 . 
280. 293. 386 . 447. IV. i 3 . 196. 
1 98. 343 . 35 o. Prologo delle leg- 
gi del primo anno del suo Re- 
gno. 357 a 55 q. cit. 3 Go. 3 62. 368 . 
Conferma la clonazione del Duca 
Lupo al monastero di Farfa . 382 
a 084. cit. 387. Simile del Duca 
Gisulfo a quello di S. Vincenzo 
al Volturno. 397 a 3 g 8 . Memo- 
ria su quattro diplomi. 399 a 
401. Donazione a Lopecino Ve- 
scovo di Modena. 402 a 4 o 3 . cit. 
404. 4 o 5 . 408. 410. 416.418. 428. 
Altra, che credesi falsa, a Nonan- 
tola. 43 o a 434. cit. 436 . Sul ti- 
tolo d’imperatore. 437. 438 . Ri- 
duzione di quattro suoi diplomi. 
45 o a 465 . Brano intorno all’in- 
vito fattogli d’insignorirsi del- 
l’impero in Italia. 465 a 466. cit. 
473. 474. 476. Intorno ad una 
sua prima guerra contro Roma. 
480 a 482. Prologo delle seconde 
sue Leggi. 485 . Seconde Leggi. 
483 a 5o2. cit. 5 o 4 * 5 o 5 . Sia. 5 i 3 . 
5 i 4 . 5 16. 517. 520 . 522 . 524. 527. 
533 . 534 . 536 . 541 . 545 . 559.560. 
562. 5 66 . 576. 578. 58 i. Confer- 
ma la donazione in favore di 
S. Lorenzo di Bergamo. 582 a 
584 . cit. 586 . 589.591. 5 g 5 . 597. 
5 g 8 . Brani di lettera di Stefano n.° 
sull’assedio da lui posto in Roma» 
600 a 609. Sulla necessità che Ro- 
ma se gli arrendesse. 609 a 612. 
Donazione a Farfa. 61 7*cit. 623.625» 

626. 627. 628. 620. 634 * 636 . 639. 
649. 666. 667. 660. 669.V.8. 9. i 3 - 
35 . i 53 . 157. 194.197.201.208. 
255 . 54 g. 35 o. 36 1. 365 . 620. 624. 
626. 661. 695. 749. 753. 764. 755. 
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•j5g, 767. 

ASTOLFO di Cofeletes. Testimone. 
V. 612. 

ASTOLFO. Idem. ni. 617. 
ASTRUELDA. Figlia di Ratperto. 

IV. 333. 

ASU ALDO. Figlio di Auderisio di 
Rieti. V. 240. 

ASULARI. Luogo di Lucca. V. 

62. 67. 278. 3ig. 707. 

ASULATI. Vigneto. V. 281. 
ATABOLO. Duca Longobardo. IV. 
122. 123. 

ATALA (Sant’). Abate di Bobbio. 
Diploma in suo favore. I. 582 a 
585. cit. 5g3. II. 34. Autorità di 
quel Diploma. 35 a 36. cit. 37. 
08. 3g. 72. 33g. V. 752. 

ATALO. Prete. Sottoscrive F atto 
di S. Colombano. I. 5i5. 
ATANAG1LDO. Re de’ Visigoti. 
I. 85. 87. Gli ecrìvo il Re Cliil- 
diberto. 88. cit. 8g. Simile da 
Brunechilde. g3. cit. q5. IV. 66. 

V. 16. 

ATANAGILDO (il Vecchio). Idem. 

I. 87. 

ATANASIO (Sant*). Patriarca di 
Alessandria. II. 046. 

ATAULFO. Re Visigoto. V. 27. ag. 
3o. 742. 

ATELLA. Città. I. 126. 25g. 454* 

II. 480. 

ATENOLFO. Conte di Teano. IV. 
177. 

ATENOLFO. Cubiculario del Duca 
Liutprando. IV. 44g. 

ATERNO. Fiume. I. i 7 g. 

ATESI. Idem, presso Verona. 1. 117. 
ATGEMUNDO. Abitante di Go- 
senago. V. 608. 610. 
ATILMUND. Re Longobardo. II.g7. 
ATINA. Città. I. 126. III. 102. 

IV. 267.272. V. 146. 

ATO. Assegna parte de’ suoi beni. 

V. 82 a 84. 

ATO. Abitante del Vico Valeriana. 
Gli è allogato una casa. V. 53g. 
541. 

ATu, Notaro. V. 282. 4g2. 
ATRIANO. Abitante del VicoCam- 
polo di Castelnuovo. III. 684. 
ATRIO. Figlio della vedova Bene- 
tranda. V. 184. 

ATRIPERTO di Lunata. V. 428. 
42g. 

ATRIPERTO. Testimone. V. 688. 


A 

ATRIPERTO. Fanciullo. Sentenza 
intorno a lui. V. 5g8 a 601. 
ATTILA. Re degli Unni. 1. 12. 3a. 

n. 81. 82.512. iv. 4. 132.V.47. 
ATTILANI. Popoli. II. 38o. 

ATTO. Testimone. V. 534. 885. • 
ATTONE (Sant’) di Vercelli. II. 

ig4. 5» 3. IV. 622. 

ATTONE. Abate di S. Vincenzo al 
Volturno. III. 56. IV. 3g3. 3g4« 
3g5. 307. 420. 

ATTONE. Fondo di Brescia. V. 
658. 

ATTONE. Gli fu conferito la Chie- 
sa di S. Mamiliano. IV. 62g a 63i • 
ATTOROZZI. Popoli Slavi. I.60I. 
6o3. 604. 

ATTULO. Testimone. V. 200. 
ATTUNI. Proprietario di un fondo 
in Montecullo. V. 366. 
ATUREZZANI. Popoli Slavi. I. 
601. 6o3. 604. 

AUCAURIO. Duca Longobardo. V. 
7 1 * 

AUCHIS. Abitante di Montato. 
V. 178. 

AUCI (o Stato Pallavicino). 1. 206. 
"V* 5 iy» 

AUCTIONE. Luogo di IV. 

552. 554* 

AUCTORK. Signore Piacentino.III. 
176. 

AUDACE. Vescovo diTortona.il. 

557. 

AUDACE. Scarione in Lucca. IV. 
53 7 . 

AUDACE di Brancalo. V. 643. 648. 
AUDACE. Padre di Petronace. V . 
i83. 

AUDECUI. Custode della Basilica 
di S. Ansano. III. 200. 235. 
AUDKFREDO. Clerico. Sua dona- 
zione. m. 284 a 286. 
AUDEFUSO. Duddo e Referenda- 
rio. IV. 174. 343. 377. 
AUDELACHI. Vicedomino e Re- 
ferendario. III. 118. 448. 449* 
AUDELA CHISIO. Vescovo. IIi.404. 
AUDELASIO. Testimone. IV. 65i. 
AUDELBERTO. Notaro. V. 727. 
AUDEPEHTO. V. 700. 

AU DE RAD A. Consorte di Radoal- 
do d’Antraccoli. V. 6. 54. 
AUDERADO. Prete di Lucca. Si 
offre una casa per Panima di lui. 
V. 4o5 a 406. 

AUDERADO. Clerico. Testimone. 
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V. 141. . . . 

AUDERADO. Li sono conceduti 
alcuni fondi in enfiteusi. V. 635 
a 637. 

AUDERADO. Colono. IV. 365. 
AUDERAT. Veronese. IV. 171. 
AUDERAT. Donazione d’una vi- 
gna. HI. 579 a 5tìo. 
AUDER1SCO. Vendita di beni. V. 
199 a 200. 

AUDERISINO. Padre d’Audelasio. 
IV. 65i. 

AUDERISIO. Testimone. IV. 629. 
AUDERISIO. Azionario. V. 3oi. 
AUDERISIO di Rieti. Sua dona- 
zione al monastero di Earfa. V. 
240 a 242. 

AUDERISIO. Notaro in Benevento. 

IV. 442. 

AUDIBERTO di Pisa. Donazione. 

V. 309 a 3io. 

AUDIFRIDO. Testimone. IV. 236. 
AUDLLA.PO. Vende alcune terre. 
V. 757 a 738. 

AUDINA. Moglie del Colono Li- 
monai. n. 49 *• 4o5. 

ÀUDIPERT. Lucchese. IV. 53g. 
AUDIPERT. Testimone. V. 64. 
AUDIPERTO. Ofièrta di beni. V. 
627 a 629. 

AUDIPERTO. Prete di Agello. Te- 
stimone. v. 254. 
AUD1PERTULO. Servo. V. 444* 
AUDlPRANDO. Clerico. Testimo- 
ne. V. 665. 

AUDO. Idem. I. 5i5. 

AUDO. Fratello di Mauro. V. 446. 
AUDO (o EUDO) Cessione del fondo 
Malliano. V. 110 a 112. cit. 124. 
125. 283. 

AUDOALD. Padre di Lupo. III. 
618. 

AUDOALDO. Duca di Liguria- I. 
123. ELI. 228. 23 1. 23g. Epitaffio. 
269 a 270. Congetture intorno 
a lui. 271 a 273. 

AUDOALDO. Testimone. III. 676. 
AUDOALDO. Prete. V. 464. 
AUDOIN. Esercitale. III. 201. 
AUDOINO. Re. II. 68. 
AUDOLFO. Testimone. ELI. 288. 
AUDOLFO. Massaio. III. 317. 
AUDOLFO. Cessione di beni. IV. 
187 a i8g. 

AUDOLFO. Padre dell’Azionario 
Uderico. V. i3i. 

AUDOLO. V. *608. 


A 

AUDONE. Prete in Pavia. III. 191. 
AUDONE. Notaro. V. 60. 61. 
AUDPERT ( o Vadipert ). Gli è 
venduto una serva col fanciullo. 
V. 287 a a38. Donazione a’ figli 
naturali di suo fratello. 56o a 56 1. 
AUDUALDO. Abitante del luogo 
Cappiano. V. 376. 628. 
AUDUALDO. Azionario. IV. 189. 
190. 

AUDUALDO. Decano. Testimone. 
V. 347- 

AUDUALDO. Idem. IV. 656. 645. 
AUDUALDO. Prete. Idem. V. 71 1 . 
AUDUALDO. Sculdore in Rieti. 

IV. 342. 440. 477. 629. 65o. 
AUDUALDO. Vende una terra in 
Agallo di Soana. V. 84 a 86. 
AUDUALDO. Notaro. V. 718. 
AUDUALDO. Padre di Audiperto 
Pisano. V. 309. 

AUDUALDO. Padre del clerico Lu- 
icino. V. 683. 

DUALDO. V. 53g. 34o. 349. 
AUDUALDO. Abitante della casa 
Terpiniana nel Lucchese. IV. 662. 
AUDULFO. IV. 245. 244- 33g. 3 4<>. 
349. 

AUDULFO. Testimone. IV. 645. 
AUFER. Notaro regio. III. 175. 
AUFIDO. Città. V. 56g. 

AUFIRT. Stratore. ai. 228. 
AUPRET. Notaro. V. 482. 
AUFR1D. Figlio d’Orso Tesoriere. 
Donazione in suo favore. III. 683 
a 684. 

AUFRID. Vendita d’ un orto. ni. 
295 a 296. 

AUFRID. Padre di Teutperto.V.8i« 
AUFRID. Testimone. V. 386. 
AUFR1DO. Prete di S. Maria di 
Cosoua. III. 197. 

AUFRIDO di Salisciano. V. 5g5. 
AUFR1DO. Gasindio. III. 627. 
AUFRIDO. V. 443. 

AUFRIDO. Distinto personaggio. 
I. 484* 485. 

AUFRIS. Stratore. III. 228. 
AUFRIT. Padre d’Auribone.V.5i3. 
AUFR1T. Prete di S. Donato in 
Asso. III. 190. 197. 199. 200.234. 

235. 

AUFURO. Diacono in Pisa. IV. 63 1. 
AUFUSO. Clerico. Testimone. IV. 

32 6 . 

AUFUSO. Idem. IV. 596. 
AUGEFRIT. Fratello della Badessa 
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Natalia. V. i38. 

AUGELBERGA. Serva. IV. 5a8. 
AUGENO. Lucchese. III. 486. 
AUGENO. Padre di Ato. V. 82. 
AUGENO. Padre del prete Magni- 
pert. V. 4gi. 

.AUGIS. Testimone. V. 675. 
AUG05T0DUNENSIS CIV1TAS. 
Vedi Autun. 


AUGUSTALDO. Servo. IV. 441. 
AUGUSTO. Vescovo di Concordia. 

I. i54. 164. 

AUGUSTO (Adriano). Imperatore. 

II. 33o. 

AUGUSTO (Guidone). Re. Delle 
sue Leggi. II. 433. 

AUGUSTO (Ottaviano). Impera- 
tore. I. 3i. 245. II. 8. 
AUGUSTO ( Costante ). Idem. U. 

477- 482. 483. 5i5. IH. 24. 
AUGUSTO (Anastasio). Idem. II. 
481. 


AUGUSTO (Zenone). Idem. II.486. 
AUGUSTO (Niceforo). Idem. IV. 
128. 


AUMALDO. Padrone d’ una casa. 
V. 443. 

AUMUNDULO. Lucchese. IV. 537. 
53g. ' 

AUNACARIO. Vescovo d'Auxerre. 

Gli scrive Pelagio Papa. 1. 25 a 20. 
AUNEFRID. Padre ai Sisiperto. 

IV. 363. 1 

AUNEFRIT. Prete. V. 5*6. 
AUNELASIO di Rieti. V. 240. 
AUNELASIO. V. 276 a 278. 
AUNEMUNDO. Arciprete di Pisa. 
IV. 323. 63i. 

AUNEMUNDO. Diacono. Custode 
della Basilica di S. Ambrosio di 
Milano. IV. 91. 

AUNEPERTOdi Rieti. V. 240. 241. 
AUNIFREDO. Testimone. III. 3iq. 
AUNIFRIDULO di Cinturia. Ser- 
vo. V. 129. 

AUNIGI. Prete di Siena. III. 104. 
AUNIPERGA. Serva. IV. 824. 
AUNIPERT. Padre di Autpert. IV. 
287. 

AUNIPERTO. Prete di Rocca. Te- 
stimone. IV. 229. 

AUN1PERTO del Vico Ariana. Sua 
offerta. V. 338 a 340. 
AUNITRADA. Serva. IV. 324. 
AUNUALD. Fondatore della Chie- 
sa di S. Silvestro di Lucca. III. 
289. 290. 292. 295. 296. 


AUNUALDO. Clerico. Testimone. 
V. 338. * 

AUPERTO. Proprietario d’una ter- 
ra. V. 588. 

AUPERTULO. Ivi. 

AURADO. Pisano. IV. 232. 
AURCANO. Luogo. V. 5o3. 
AUREGLA. Moglie del Colono 
Bulgaro. II. 491. 4g5. 

AURELI ANENSE. Concilio. 1. 78. 
AURELIANO. Vescovo d'Arles.IW. 
AURELIANO. Imperatore. IV. 46. 
611. V. 616. 

AURELIO. Vescovo di Nola. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. II. 
558. 

AURELIO (Marco). Imperatore. 

n. 455. 

AURELLA. Donna di Lucca. IV. 
53g. 

AURI A. Coniuge dell'Arciprete Si- 
chemundo. III. 680. 

AURIATE. Luogo di Lodi. V. 137. 
AURIBONE. Testimone. V. 5i3. 
AURICHIS. Gastaldo di Bergamo. 
V. 485, 487. 

AURIFIA. Donna dì Lucca. IV.53g. 
AURIMAN. Padre del Clerico A- 
gar. V. 57. 

AURIMO. Cambia alcune terre. IV. 
257 a 258. 

AURIMO. Padre di Serbulo. V.686. 
AURIMO. Notaro d’ Assisi. V. 24t. 
AURIMO. Clerico. V. 552. 
AURINAND. IV. 256. 
AURINANDO. Vescovo di Tusca- 
na. Convenne al Concilio Late- 
ranese. V. 489. 

AURINANDO. Prete. Fonda il mo- 
nastero di S. Pietro in Castiglio- 
ne di Garfagnana. III. 343 a 346. 
AURIPERT. Testimone. IV. 65j. 
AURIPERT. Clerico di Lucca. Ven- 
dita di beni. ni. C42 a 643. V. 
3o4. 

AURIPERT. Prete. IV. 36g. 
AURIPERT. Pittore. IV. 536 a 540. 
Cede la Chiesa di S. Pietro So- 
maldi. V. 201 a 202. 
AURIPERTA. Pretessa di S. Pietro 
in Castiglione. V. 46». 
AURIPERTO di Pisa. V. ig5. 196. 
197. 198. 

AURIPERTO. Rettore della Chiesa 
di S. Agata in Tempagnano. Ne 
lascia il patronato. V. 1 39 a 141. 
cit. 33g. 557. 
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AURIPERTO. Gli sono allogati i 
beni della Chiesa di S. Freaiano. 

AURIPERTULA. Serva. V. 129. 

AU R 1PERTU LO. Servo. V. 128. 

AURIPRANDO. Gli sono allogati 
alcuni beni V. 55a a 553. 

AURIPRANDO. Padre di Teu- 
prando. V. 606. 

AURIWANDALO.Longobardo.ni. 

293. 

AUROALDO. Cortigiano del Duca 
Gisulfo. Donazione delle sue so- 
stanze. IV. 376 a 377. 

AURULO. Testimone. IV. 257. 

AURULO. Clerico. Idem. V. io5. 

AURULO. Cognato di Barocione. 
HI. 685. 

AURULO. Servo. V. 129. 

AURULO. Prete di Lucca. V. 538 . 

AURUNCI. Popoli. IV. 6. 

AUSELMO. Padre di Gumprando. . 
V. 66. 

auserà, città inDaimazia.1v.140. 

AUSERCLO. Fondo. V. 442. 491. 

AUSFREDO. Vescovo di Siena. IV. 
41 3. 414. 41 5. 

AUSFRIDO di Lucca. V. 468. 

AUSIMANO. Luogo. V. 5o3. 5o4. 

AUSINA. Città. I. 43 1. Lettera di 
f>. Gregorio al suo Clero e Po- 
polo. 438 a 439. 

AUSINIANO. 1. 5 oi. . 

AUSINONE. Ribelle Longobardo. 
V. 715. 

AUSIONE. Esercitale di Vico-A- 
monte. III. 2o5. 

AUSONE. Stolesaiz del Re Liutpran- 
do. IV. 632. 

AUSONE. Notaro. II. 534» 

AUSONE. Nipote del prete Clau- 
diano. IV; 072. 

AUSONIO. Console, n. 80. 

AUSPERTO. Clerico. Testimone. 
III. 696. 

AUSPERTO. Gasindio. V. 534- 

AUSPRANDO. Arciprete del Capi- 
tolo Cremonese. IV. 527. 53i.623. 

AUSTRASIA. Regno. II. 26. V. 18. 
ai. 22. 23 . 27. 40. 752. 

AIJSTRECONDA. Moglie del Du- 
ca di Chiusi. HI. 545. 546. 547. 
549. 55 1. 

AUSTREMUNO. Arimapno.IV.356. 

AUSTREPERTO. V. 700. 701. 

AUSTRIA. Provincia del Regno 
Longobardo. Ili, 147, 149. 242. 
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257. 207. 332. 372. 401. 411: 412. 

41 3. 400. 499. 5 o2 . 56o. IV. 359. 
484. V. 713. 

AUSTRICONDA. Monaca. Testa- 
mento in suo favore. V. 5 12 a 

AUSTRIGOSA. Moglie diWacone 
Re. II. 67. 

AUSTRIPERTO. Clerico. III. 346. 

V. 175. 406. 461. 468* 473* 524. 
55i. 553. 556. 55g. 606. 617* 
643. 673. 698. 

AUSTRIPERTO. Testimone .V.282. 
AUSTRIPERTO. Clerico. Idem. V. 
473 . 

AUSTRIPERTO di Rotta. Idem. 

v. 559. 

AUSTRIPERTO. Sua donazione.IV. 
5 97 - 

AUSTROBERTO. Arcivescovo di 
Vienna. IV. 127. 128. i 3 o. Brani 
di una lettera scrittagli dal Pon- 
tefice Zaccaria. 162 a 164* 
AUSTROLF. Notaro. IV. 33 o. 
AUSTRULO. Gli sono allogati al- 
cuni beni. V. 666 a 667. 
AUSULA. Serva. V. 129. 
AUSULARI. Vico di Marlia. V.62. 
AUSULLO. Prete. HI. 249. 25 i. 
AUSULO. Prete. V. 441. 

AUSULO. Suo Testamento. V. 397 
a 398. 

AUSULONE. Testimone. V. 394. 
AUTA. Madre di Probato e Ra- 
vennone. III. 675. 

AUT AREMO. Patire di Gualfredo. 
V. 36 i. 

AUTARENO. Padre della femmina 
Anstruda. HI. 524. 325 . 328. 
AUTARI (Flavio). Re de’ Longo- 
bardi. I. 37. 58 . 40. 41. 60. 6t. 
n 5 . 116. 117. 118. 121. 122. 123 . 
124. 125 . 127. 129. i 3 i. i 32 . i 3 ò. 
Fonda una Chiesa , detta Auta- 
rena, in quel di Bergamo. 140 a 
141. cit. 149. i 5 i. 161. 164. i 65 . 
166. 167. 191. 192. 217. 220. 227. 
229. 284. 288. 200. 239. 242. 243. 
248. 258. 268. J 2g5. 3 gi. 392. 498. 

II. 6. 69. Durata del suo Regno. 
77. cit. 79. 89. 97. 167. 371. 434. 
437. 449. 450.401. 528. 529. 535. 

III. 126. 3 o 6 . IV. 240. 579. V. 11 . 
760. 761. 

AUTARI. Testimone. V. 82. 
AUTARI. Padre del Lucchese Fi- 
limaro. III. C40. 
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AUTARIO. Colono. IV. 565. 
AUTCARO. Vescovo di Capua. E- 
pitaffio. III. io3 a 104. cit. io5. 
AUTBERTO. Abate di S. Vincen- 
zo al Volturno. HI. 266. 267. 
AUTCHISI. Campo in territorio di 
Castel-nuovo. III. 685. 
AUTCHISI. Padre di Tassilone. V. 
440. 

AUTCONDA. Donna di Verona. 
Fondò un monastero. IV. 166 a 
1 7 , « 

AUTECHI. Spatario del Re Ber- 
tarido. II. 504. 

AUTELMO. Padre del Diacono O- 
spert. V. 181. 4 o 5. 

AUTELMO. Testimone. III. 49$. 
496. V. 3oi. 

AUTELMO. Prete. V. 544. 653. 
AUTELMO. Diacono. V. 81. 82. 
AUTELMO. Padre diPetto. IV. 110. 
AUTELMO. Padre del Clerico Sas- 
snlo. V. 162. 

AUTELMO. Padre d’ Ausolo. V. 

397. 

AUTERAM. Testimone. V. 117. 
AUTI. Padre del Clerico Auripert. 
III. 64 2 * 

AUT1LMO. Notaro. V. i85. 
AUTIPERTO. Traspadano. Testi- 
mone. V. 3 16. 

AUTO. Sculdore. V. 241. 

AUTO. Clerico. Testimone. V.288. 
AUTO di Placule. IV. 236. V. 587. 
AUTO. Padre del Clerico Bruno. 
V. 544. 

AUTOLO. Clerico del Vico Tur- 
rite. Sua Offerta. V. 644 a 645. 
AUTONE. Testimone. V. 124. 125. 
AUTONE. Dona tre casali al mo- 
nastero di Farfa. V. 433 a 435. 
AUTOTINO. Prete di Siena. III. 
p-218. 

AUTPERT. Clerico. Testimone HI. 
658. 

AUTPERT. Idem. IV. 237. 
AUTPERTO. Idem. ni. 3 19. 
AUTPERTO. Monaco di S. Vincen- 
zo al Volturno. V. g8. 
AUTPERTO d’ Oliveto di Lucca. 

Donazione. V. 471 a 473. . 

AUTPERTO. Arcivescovo di Mila- 
no. IV. 91. 

AUTPERTO. Attore del Re. Sua 
dichiarazione. V. 5gi a 592. 
AUTPERTO. Fondatore de' mona- 
steri di S. Silvestro e S. Angelo 


in Mouticunule. V. 289. 290. 
AUTRACCOLI. Paese presso Luc- 
ca. ITI. 279. 

AUTRUDA. Madre del Clerico An- 
drea. V. 610. 611. 

AUTULE di Nobule. Serva. V. 444. 
AUTUN. Città di Francia. I. 534- 
536, 

AUTUNTUL A. Corte donata a No- 
nantola. IV. 406. 

AUVALDO. Padre di Fratello. V. 
640. 

AUZACORN ALITA. Luogo di Cre- 
mona. IV. 470. 47* « 

AUZlANO. III. 6 13. Vedi Acuziàno. 
AVANDO. Notaro. IV. 336. 
AVARI. Popoli. I. 120. 171. 23 o. 

23 i. 438. n. 3o4. 55i.IV. 137. 
AVARILO. Città de’Biturigi. IV. 

43. 45. 48. 5g. 

AVELLA. Città. I. 126. 
AVELLINO. Idem. I. 126. III. 3io. 
AVENTICENSE (Mario). Scritto- 
re. 1. 22. 23. n. 75. 
AVEROLFO. Gastaldo di Fontano. 

iv. 337. 

, AVERTUÒICO. Fondo. IV. 406. 
AVIGLIANA. Paese al di qua 
della Chiusa. I. 73. 80. 

AVINIO (Orso). Testimone. II1.649- 
A VINO. Idem. V. 3i8. 

AVITO (Sant’). I. 78. 81. 
AVIZOE. Notaro. HI. 674* 
AVRONZO. Antica Chiesa. I. 18. 
AXEGIATULA. Luogo del terri- 
torio di Vicenza. V. 608. 
AYGULFO. Dicea d’ aver rubato il 
corpo di S. Benedetto. II. 532. 
Vedi Aigtjlfo. 

AZONE. Veronese. IV. 171. 
AZONE. Abate del monastero di 
S. Pietro in Ciel d’Cfro. III. i55. 
AZONE. Notaro della Chiesa di 
Cremona. V. 385. 386. 

B 

BABALE. Testimone. 111. 496. 
BABBI NO. Abate del monastero 
di S. Fridiano di Lucca. II. 564» 
III. 12. 

BABBULE. Padre di Pettula. V. 
141. 

BABE. Padre d’Eonand. IV. 656. 
BABONE. Legato del Re Childi- 
berto. I. 86. 89. 

BACAUDA. Vescovo di Formia. 
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Gii scrive S. Gregorio. I. 181. 
102. citi 322* 

BACCHim (Padre). Scrittore. II. 
76. ili. 471. 

BADRINO. Fiume ncll’Imolese. I. 
a 3 o. 

BADUSSIONE. Vende una sua ter- 
ra. V. 447 a 45 o. 

BAGNARA. Luogo vicino a Mon- 
tecasino. IV. 278. 279. 
BAGNESI. Vescovo di Chiusi, ni. 

547. 

BAGNULA. Rivo ( del Volturno. 
IV. 178. • 

BAGNOREA. Città della Toscana. 
I. 484* 49 ®* 49 1 * 

BAIIAN. Maestro de'Soldati. 1 . 438 . 

43q* . 

BAINAIB. Luogo posseduto dai 
Longobardi. II. 66. 

BAIOARIO. Marito della serva 
Maurenzia. V. 715. 

BAISDRA. Fiume. I. 74. 
BAITELLI (Angelica). Badessa del 
monastero Bresciano di S. Salva- 
tore. V. 656 . 

BALBA. Monte ne’confiui di Mon- 
tecasino. IV. 3 o 8 . V. 147. . 
BALBI ( Corrado ). Monaco di 
Bobbio. II. 56 . 

BALBINO. Vescovo di Rosolie. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 147. 148. 
cit. 356 . 

BALBO (Cesare). Scrittore. I.37. 
40. 4t. 118. i 33 . 

BALDASSINI (Tommaso ). Idem. 
I. 437. 

BALDASSINI (Girolamo). Idem. 
Ivi. 

BALDINO di Provaglio. Giudice 
in Brescia. V. 427. 

BALLERINI ( Fratelli ). Scrittori. 

I. 172. 175. n. 55i. 

BALSARI, Vescovo di Lucca. III. 

46 a 49. 2i3. 249. 

BALTICO. Mare. IL 81. 154. 5 i 6 . 

III. 6. IV. i 35 . i 34 - 
BALUZIO (Stefano). Scrittore. II. 
127. 352. 566 . 43 i. III. 461. IV. 
53 . 457. 567. 

BALVA. Monte a’ confini di Mon* 
tecasino. IV. 278. 

BAMBERGA. Città. I. 128 a i 5 o. 
i 5 i. 

BANDIPERT. Prete. Testimone. 
V. 94. 

BANDO. Vende la porzione di sue 


terre di Ruclii nel Lucchese. V. 
o3a. 3o3. 

BANDO. Lucchese. IV. 680. 
BANIOLO. Condoma di servi. IV. 

44 »• . V. . 

BANONE. Abitante d’una casa nel 
luogo Luciaco. V. 663. 
BANTRA. Luogo presso Monteca- 
sino. IV. 277. 270. 3o 7 . V. 146. 
BANTRA. Fiume, che si scarica nel 
Volturno. IV. 089. 3gi. 
BANZOLE. Fondo nel Cremonese. 
V. 477. 

BARADELLO. Luogo in Diocesi 
di Como. III. 376. 378. 
BARAFULO. Pistoiese. IV. 336. 
BAR AGI A, Fondo in Bologna. V. 
5i8. 

BARBARA. Figlia del Patrizio Ve- 
nanzio. I. 100. 461* 462. 
BARBARO. "Vescovo di Benevento. 

I. 320. 522. Gli scrive S. Grego- 
rio. 537 a 538. 

BARBAR OSSA. Imperatore. I. 42. 
BARBATO (San). Brani sul culto 
della vipera presso i Longobardi. 

II. 5o6. 607. Simile sulla cessa- 
zione del detto culto in Bene- 
vento. 5i4 a Si'ji Sottoscrive il 
Concilio Romano. 556. III. 22, 
23. 24. 26. 

BARBATO. Clerico di Sabina. HI. 
54. 55. 

BARBATO. Vescovo della Chiesa 
Bolognese. IV. 5. 
BARBAZIANO. Vescovo di Poli- 
marzo. Sottoscrive il Concilio 
B ornano. IL 558. 
BARBAZIANO. Padre del Clerico 
Deusdona. V. 347. 

BARBENZ10. Testimone. IH. 535. 
BARBIANA. Isola. IH. 624. 
BARBIANO. Corte donata alla Ba- 
dia di S. Bartolomeo di Pistoia. 
V. 3go. 

BARBO ( Ludovico ). Abate di S. 

Giustina di Padova. IV. 2S1. 
BARBULA. Centenario. IV. 202. 
227 a 229. 

BARBULANO. Abitante del luogo 
Criptula. V. 177. 276. 
BARBULO d’Oli veto di Lucca. V. 
471. 

BARBUTO. Esercitale in Rieti. 
V. n3. 

BARDI. Popoli. I. 236. 

BARDONE. Montagua delle Alpi. 
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IV. 20. 21. *yi. 

BA.R Erri (GiusBmì). Scrittore. 
I. 216. 

BARGA. Luogo. IV. 55 i. 

BARI. Città. II. 268. 328. 43i.III.2o. 
j B ARINCULO. Padre del servo Oor- 
pulo. V. 128. 

BARINDOLO. Massaio, ni. 3 iy. 
BARISIANO. Luogo nel Sanese. 
III. 5 it. 642. 

BARLETTA. Città. IV. 441. 443. 
BARNABA (San). Basilica in Cre- 
mona. III. 8. 10. 

BARNABA. Prete di S. Maria Cre- 
monese. III. 7. 9. V. 4 i 3 . 475 * 
BARNABA (San). HI. 26. 27. 56 o. 
5 og. 

BARONACCOLO. Gastaldo. V.390. 
BARONCELLO. Testimone.IV.176. 

B ARONCKLLO. Gli è venduto una 
serva col fanciullo. V. 267 a 238 . 
BARONCELLO. Vendita in suo fa- 
vore. V. 278 a 279. 
BARONCELLO. Testimone. V. 3 16. 
BARONCELLO. Padre di Deusde- 1 
•de. V. 466. 

BARONCELLO. Lucchese. IV. 55 g. ; 
BARONCELLO. Servo in Pisa. IV. , 
324. 

•BARONOIO. Colono del territorio 
Sabinese. III. 54. 55 . 

BARONCIO. Testimone. IV. 65 i. 
BARONCIO di Monza. V. 45 g. 
BARONCIO. Padre di Ermicheido. 
V. 617. 

BARONCIO di Sassi. V, 766. 
BARONCIONE. Padre di Rodoin 
di Pisa. III. A22. 523 . 
BARONCIONE del Vico Campolo. 
Vende un pezzo di vigna. III. 
6S4 a 686. 

BARONCIONE. Prete. Fondatore 
della Chiesa di S. Savino nel luo- 
go Asulari. V. 319. 

BARONCO. Padre di Pinco.IV.176. 
BARONIOO. Padre di Alduino. Ivi. 
BARONIO (Cardinale). Scrittore. 

I. 10. 11. 43. 5 i. 66. i 55 . 1^4. 
161. 162. 164. 168. 174* 175. 177. 
36 i. 362 . 56 o. 56 i. 562 . 592. 595. 
597. 5 g 8 . II. 2. 45. 76. 478. 53 i. 
547. III. 14. i 5 . 32 . 44. 179. 410. 
436 . 439. 442. 449. 450.471.661. 
670. 686. 691. IV. 18. 127. 129. 
134. i 35 . 284. 286. 287. 288. 289. 
297. 298. 304. 3 i 5 . Opposizioni 
alla Bolla di Papa Zaccaria in fa- 
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vore di Mvinteeasiuo. 614 a 3 i 6 . 
cit. 5 og. 563 . 570. 571.576. 5 q 3 . 
•6021 612. 6 i 5 . 665 . V. 60. i 33 . 
i 34 . 190. 23 i. 

BAROSIO. Monaco. IV. 669. 
BAROSO. Testimone. V. 176. 
BAROSO. Monaco di Farfa. V. 177. 
255 . 

BARONT. Lucchese. ITI. i 55 . i 56 . 
BAR ONTA. Donazione. III. 579 a 
58 o. 

BAROZIO. Vescovo di Bergamo. 
I. 141. 

BARRAL ( Vincenzo ). Scrittore. 

IV. 289. 

BARSOCUHINI. Idem. III. 46.48. 
123 . i 32 . i 36 . 249. 289. 296. 338 . 
33 q. 340. 5 g 8 . 482. 480. 480. 494. 
4 g 5 . 679- 618. 625. 65 g. 641. 642. 
646. 649. 656 . 65 i. 658 . G78. 680. 
681. 684. 693.696. IV. 108. 174. 
176. aa 5 . 227. 23 i. 233 . 256 . 247. 
25 o. 257. 33 o. 35 o. 35 i. 408. 418. 
428. 474. 626. 536 . 538 . 53 g. 540. 
54 i. 542. 5 qi. 5 q 2 . 693. 5 q 6 . 69 6. 
5^7. 654 . 655 656 . 660. 665 . 679. 

V. 3 . 5 . 53 . 55 . 5 j. 62. 65 . 67. 
76. 84. 94. 104. 106. 1*7. 141. 
161. i 65 . 164. i 65 . 166. 173.178. 
180. 182. i 83 . 199. 201. 25i.253. 
278. 279. 280. 281. 285. 3o2. 3o5. 
5 18. 327 . 328. 352 . 355 . 338 . 847. 
376. 378. 379. 087. 3 q 5 . 3 q 6 . 4 o 5 . 
423. 428. 440.441. 460. 465 . 467. 
46S. 471. 490. 609. 523 . Ó24. 538 . 
539. 541. 542. 543 . 545 . 652 . 555 . 
556 . 558 . 587. 5 g 5 . 5 o 8 . 604. 6 o 5 . 
616. 627.629. 63 o. 63 i. 642. 644. 
645. 652 . 653 . 655 . 664.666. 671. 
672. 673. 681. 682. 686. 688. 697. 
701. 703. 705. 727. 739. 7Óo. 

BARTOLl (Sante). IV. 43. 
BARTOLO (Francesco). Notarodi 
Todi. V. 76. 

BARTOLOMEO (San) Apostolo. 
IV. 280. Osservazione sulla tras- 
lazione del suo corpo. 298. 299. 
BARTOLOMEO (San). Monastero 
di Pistoia. HI. 203 . IV. 469. Do- 
nazione a suo favore. V. 288 a 
291. Simile. 388 a 3 p 4 . L'è sot- 
toposta la Chiesa ai S. Pietro. 
5 g 8 a 404. 

BARUCCI. Padre del Clerico Ea- 
rutta. V. 645. 

B A RUCCIO. Fratello del Prete Teu- 
derisco. Vendita di beni. V. 199 
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BARUCCIO. V. 65. 
BARUGCIOLO. Padre del Clerico 
Raccolo. V. 63u. 63i. 
BARUCCONE da S. Andrea. V.673. 
BARUG10. Prete di Lucca. Ili» 635. 
636. 

barucione-belongone 

ni. 642. 

BARULO. Porcaio. V. 129. 
BARUNCIO. Prete. Sottoscrisse la 
fondazione della Chiesa di S. Pie- 
tro nel Vico Asulari. V. 64. Pren- 
de a migliorare i beni di Peredeo 
Vescovo di Lucca. 65 a 66. 
BARUNCIO. Padre di Beato. V. 
211. 

BARUNCIONE. Notaro. UT. 676. 
BARUNCIONE. Esercitale. Testi- 
mone. IV. 659. 

BARUNCO. Padre d' Brmicaldo. 
V. 166. 

BARUNTA. Diacono di Pisa. IV. 
C5i. 

BARUNULO. Abitante di Paterno. 
Fa donazione de’ suoi averi. V. 
5;3 a 544. 

BAR USO LO. Colono del Casale 
Maurianula. V. 5oo. 

BARUTTA. Marito di Anstrualda. 
III. 647. 

BARUTTA. Clerico di Brancoli. 
Offre alcuni fondi alla Chiesa di 
S. Giorgio di Generiano. V. 645. 
646. 

BARUTTULO. Proprietario d'una 
vigna nel Lucchese. V. 423. 
BASILEA. Città. III. 620. 622. 
BASILIO. Vescovo di Capua. Si 
scrive sul suo conto da S. Gre- 
gorio. I. 473 a 475. Interviene 
al Concilio Romano. 5 12. Parlasi 
di lui all’Abate Adeodato. 55i a 
533. 

BASILIO. Vescovo di Cappadocia. 
II. 546. 

BASNAGIO (Samuele), Storico. I. 
22. II. 77. 

BASvSACE. Servo. V. 529. 
BASSIANO (San). Luogo del Cre- 
monese. IV. 471. 

BASSIANO. Luogo in Sabina. IV. 
628. 

BAUCO. Padre di Lupicino. V.io5. 
BAUDO. Testimone. IV. 5a6. 
BAUDY. Vedi Vksmb. 
BAUDRAND. Idem. L a3o. 
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BA UG A- DI-L1UTPR AN DO. A- 
quedotto. 1JU. 167. 

BAUTONE d’ Umbrone. Testimo- 
ne. V. 3p3. 

BAVARI. Popoli. I. 125. 166.237. 
3oo. 5i4. II. 90. 11 3. 114. 130. 
125. i38. 177. 220, 248, 25 o. a5i . 
266. 34o. 376. 377. 44:1. 453. 455. 
456. 521» 640. 54 i. 568. 56q. III. 
84. 149. 248. 3oi. 35a. 358. 3*63. 
364* 373. 587. 

BAVIERA. Regno. II. 339. 376. 

379. III. 184. 256. 433. 
BAXERA, Fiume. I. 74» 
BEATILLO (Padre). Scrittore» III. 
20. 

BEATO. Notaro. IV. 252. V. 170. 
BEATO. Testimone. V. 211. 
BEATO. Padre d’Orso. Ivi. 
BEATO. Dona alcune peschiere 
del Frignano. V. 43o a 432. 
BEATO. Abiscario. Testimone. IV. 
i 533. 

BEATO. Monaco di Nonantola. V. 

507. 

BECCARIA. Nobile Famiglia in 
Pavia. III. 554. 

BEDA. Scrittore. II. 29. III. 2. 76. 

38 g. IV. 291. V. i 3 . 382. 
BEDERIANA. IV. 286. 
BKDULLIO. Luogo di Brescia. V. 
657. 

BEHEIMARE. Popolo Slavo. I. 
601. 6o3. 

BELA. Re. I. 604» 

BELISARIDA. Terra nel Pisano. 
III. 5i3. 

BELISARIO. Capitano illustre. I. 

3i. IIL 463. IV. 283. 
BELLABQCCA. Cremonese. Enfi- 
teusi in suo favore. IV. 622 a 

625. 

BELLADONNA. Serva. IV. 5a8. 
55o. 

BELLAY. Città. 1, 83. 

! BELLARMINO (Cardinale). Scrit- 
tore. n. 2. 

! BELL AVITA. Diacono della Chie- 
sa di Cremona. IV. 6a3. 
i BELLEFORET (Francesco). Scrit- 
tore. II. 473. 

BELLINO. Città. IL 468. 
BELLINZONA. Valledonat’a’ Mo- 
naci di Pavia. III. i56. 622. 
BELLOTTI (Costantino). Scritto- 
re. IV. 286. 

BELLUNO. Città. II. 56i. III. 114. 
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BENACO. Idem. V. 607. 
BENAGLIA. Scrittore. IIL 3i. 
BENEDETTO. Papa. I. 4*3. 
BENEDETTO (San). Fondatore di 
Montecasino. U. 5i» 58. 5g. In- 
torno al furto del suo corpo. 53i. 
532. III. 541.' IV. 274. 280. 282. 
Osservazioni sul detto suo corpo. 
288 a 298. cit. 3oo. 3oi. 3og. 3i8. 
519.020. 58g. 407. Le sue reliquie 
sono trasferite in Leno. 681. Os- 
servazioni intorno a tale trasla- 
zione. 682 a 683. Ricognizione 
del detto corpo. 686. V. j3.527. 
528. 

BENEDETTO. Cplouo di S. Lo- 
renzo d’Oulx. II. 495. 
BENEDETTO. Vescovo d’Alba. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 

II. 55 7 . 

BENEDETTO. Arcivescovo di Mi- 
lano. Epitaffio per il Re Cead- 
valla. III. 29 a 3i. cit. 180. 181. 
BENEDETTO (San). Monastero di 
Arezzo. III. 222. 

BENEDETTO. Clerico. Testimone, 
ni. 3a8. 

BENEDETTO. Notaro di Lucca. 

III. 521 . IV. 545 . 

BENEDETTO (San) d’Aniana. Go- 
to, nato presso l'antica Magalo- 
na. IV. 5i. i4m. Vedi Vitizza. 

BENEDETTO (San). Monastero in 
Pistoia. L’ è sottoposto l’altro di 
S. Pietro. V. 3 g 8 a 404. 

BEN EDETTO (San). Monastero in 
Montecasino. IV. 11 5. 
BENEDETTO. Prete. Giudicato in 
suo favore. IV. 221 a 223. 
BENEDETTO Vili." Pontefice. IV. 
282. 

BENEDETTO. Vescovo della Chie- 
sa di Selva-candida. IV. 5i2. 
BENEDETTO. Diacono. Vende al- 
cuni beni al monastero di Far- 
fa. IV. 344. 345. Simile. 345 a 
347 - 

BENEDETTO. Scriniario della Ro- 
mana Chiesa. IV. 425. 
BENEDETTO. Nobile Pisano. IV. 

546. 549. 

BENEDETTO. Notaio di Pisa. IV. 

5S i 

BENEDETTO. Prete della Catte- 
drale di Bergamo. IV. 582. 
BENEDETTO i!V.° Pontefice. IV. 
686 . 
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BENEDETTO. Arcidiacono di Lo- 
di. V. 61. 

BENEDETTO (Sani. Chiesa di Cam- 
polo. Donazione a suo favore. 
V. 104 a io 5 . 

BENEDETTO. Vescovo di Brescia. 
V. 13tl & 12^ 

BENEDETTO (San) in Tiglia. Luo- 
go appartenente a Montecasino. 
V. 148. 

BENEDETTO (San) in Turri. Idem. 
V. 149. 

BENEDETTO (San) in Orno. Idem. 
Ivi. 

BENEDETTO (San) in Laudano. 
Idem. Ivi. 

BENEDETTO (San) in Maurino. 
Idem. Ivi. 

BENEDETTO (San) in Penne. J- 
dem. Ivi. 

BENEDETTO (San) in Alarino. 
Chiesa appartenente alla stessa 
Badia di Montecasino. V. i 5 o. 
BENEDETTO (San) in Bari. Idem . 
Ivi. 

EENEDETTO(San) inCaudi. Idem. 
Ivi. 

BENEDETTO (San) in Salerno. 
Idem. Ivi. 

BENEDETTO (San) in Gaeta. I- 
dem. Ivi. 

BENEDETTO (San) in Casagenza- 
na. Idem. Ivi 

BENEDETTO (San) in Lauriana. 
Idem. Ivi. 

BENEDETTO (San) in Cilicia. J- 
dem. Ivi. 

BENEDETTO (San) in Pantano. 
Idem. Ivi. 

BENEDETTO (San) in Atina. /- 
dem. Ivi. 

BENEDETTO (San) in Adili. Idem. 
V. i5i. 

BENEDETTO (San) in Benevento. 
Monastero III. 89. IV. io5 a 107. 
V. i5o. Giudicato in favore del 
suo Abate. 166 a 170. 
BENEDETTO. Testimone. V. 342. 
BENEDETTO del Monte Sorattc. 
Cronista. V. 12. i5. 14. 18. 19. 
20. 23. 

BENEDETTO. Testimone. V. 414. 
BENEDETTO. Figlio della vedova 
Tanelda. V. 451. 

BENEDETTO. Testimone. V. 529. 
BENEDETTO. Clerico. V. 728. 
BENEDETTO (San). Chiesa del 


Digjtized by Google 


B 


B 


Luogo Villa nel Lucchese. Dona- 
zione in suo favore. V. 727 8728. 
BENENATO. Vescovo di Miseno. 
Gli scrive S. Gregorio. I. 26G. 
cit. 3g5. 4 22. 

BENENATO. Vescovo d Asti. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. LI. 

557. 

BENENATO. Vescovo d’ Oderzo. 
Idem. Ivi . 

BENENATO. Vescovo di Perugia. 
Idem. II. 558. 

BBNENATO. Testimone, ni. i36. 
BENENATO. Aidio del monastero 
di S. Saturnino in Toscanella. 

in. 615. 

BENENATO. Dona le peschiere del 
Frignano. V. 43o. 43 7 - 
BENERUSO. Colono di S. Lorènzo 
d’ Oulx. II. 495. 

BENETATO. Figlio di Fortunato 
di Lucca. III. i35. 
BENETRADA. Religiosa del mo- 
nastero di S. Ippolito. V. 184. 
BENEVENTO. Città. I. i85. 243. 
II. 5. 168. 441. 466. 476- 479* 
481. 5o6.5o7« 5 o 8. Cessazione del 
culto della Vipera. 5 i 4 a 517. 
HI. 22. 23. 24* 35. 53. 90. 100. 
102. 108. 118. 226. 241. 242. 243. 
244. 257. 281. 283. 3og. 3io. 460. 
5o2. 576. 577. 578. IV. 90. 96. 
104. io5. 107. 117. 118. 122. i5i. 
174. 179. 182. 180. 206- 223. 239. 
252. 298. 327. 328. 343. 377. 378. 
58g. 442. Intorno all' affrancarsi 
de servi nel suo Ducato. 443 a 
444. cit. 507. 5i3. 519.521. 522. 
523. 558. 535. 682. V. 172. 218. 
21 g. 222. 260. 265. 367. 494. 527. 
716. 765. 

BENIGNA. Moglie del colono Ma- 
gncnzio. IL 491. 495. 

BENIGNO (San). Chiesa in Digio- 
ne. IV. 428. 

BENIGNO. Fratello della religiosa 
Radoara. V. 60. 

BENIGNO- Fratello della Badessa 
Natalia. V. i38. 

BENVOGL1ENTI (Uberto). Scrit- 
tore. III. i58. i85. 258. 558. IV. 
5\5. 

BER ARDI. Idem. I. 273. 
BERCELO. Monastero sul Monte 
Bardonc. IV. 21. Memoria d' un 
Diploma concedutogli dal Re 
Liutprandu, 22. 


BERENGARIO. Vescovo d’ Agde. 
Intervenne al Concilio di Carcas- 
sona. IV. 58. 

BERENGARIO I.°Imperatore.III.3. 
BERENGARIO II.° Idem. III. 482. 
IV. i54- 

BERGAMO. Città. II. 65. 89. 25g. 

m. 38. i63. V. 736. 

BERCIO. Fondo. V. •j’òi. 736. 

BER IENTINO-C ASTELLO. I. 74- 
75 - 

BERINZONA. Comitato. E conce- 
duto a Diodato Vescovo di Co- 
mo. III. 33o. V. 172. 
BERNARDI (Canonico). Scrittore. 
I. 19. 

BERNARDO. Monetario. Enfiteusi 
a suo favore. II. 483 a 489. 
BERNARDO. Diacono della Chiesa 
Cremonese. II. 485. 488. 
BERNARDO. Macescario di Ratol- 
do Vescovo di Verona. III. 174* 
BERNARDO (San). IV. 29. 
BERNARDO. Vescovo di Lodève. 
Sedè al Concilio di Carcassona. 
IV. 58. 

BERNARDO. Vescovo di Munster. 
IH. 280. 

BERNERIO. Testimone. IV. 408 . 
BERRETTA (Francesco). Conte di 
Udine. Scrittore. I. 173. 
BERRETTA (Padre Don Gaspare). 
Idem. I. 2i3. 25 o. 408. 437. IL 
26. 27. 28. 5G. 65. III. i58. i5g. 
160. 226. 227. 242. 270. 271. 554. 
IV. 267. 

BERTA. Idem. H. 489. 

BERTA. Familiare d’ Emilio Arci- 
diacono di Cremona. V. 384* 
BERTA. Donna di Cremona. V.4» 2- 
BERTA. Serva d’Orso Prete di 

Cremona. V. 479- 
BERTA. Madre de’ Re Carlo c 
Carlomanno. V. 564. 576. 578. 
582. 

EERTALDO. Prete. Iscrizione se- 
polcrale. li. 499- Simile. IH. 53. 
BERTANA. Familiare d’ Emilio 
Arcidiacono Cremonese. V. ^84* 
BERTANA. Madre d* Orso Prete 
di Cremona. V. 47 5. 47^- 479* . 
BERT ARENA. Maestro di Soldati 
in Como. III. 529. 
BEKTAR1DO. Re. I. 218. 219. IL 
9.11. 435. Un suo Giudicato. 553 
a 557. Scrive a Wilfrido Arci- 
vescovo di Yorh. 54i a 54 7 * 
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55 g. 660. 56 i. 567. 56 g. 575. III. 
14. 16. Ritmo Bobbiese intorno 
a lui. 17. cit. 5 o. 73. 75. 81. 125 . 
269. 327. 329. 377. 549. 
BERTARIO. Abate di Montecasi- 
no. IV. 271. 3 i 5 . 3 i 6 . 
BERTARIO. Arcivescovo di Nar- 
bona. Gli sono concesse le mura 
e le torri di essa città. V. 45 a 46. 
BERTARO. Notare del palagio Be- 
neventano. IV. 179. 

BERTINI. Scrittore. II. 27.- 370. 
564 . 565 . ITI, 11, 12. i 3 . 14. i 5 . 
16. 46. 47. 48. i 32 . i33. i 35 . i 36 . 
i 58 . 161. au. 2i3. 226. 23 g. 24g. 
278. 280. 284. 289. 295. 3i2.3i4. 
3 i 5 . 343 . 344 * 3 g 4 > 3 g 5 . 3 gg. 483 . 
484. 494* 495. 497 - 498. 5 14* 579. 
618. 634 . 63 q. 646. 678. 679. 680. 
IV. 174. 175. 227. 228. 247. 35 o. 
352 . 068. 408. 525 . 536 . 541. 5 q 5 . 
5 gG. 697. 664. 664. V. 3 . 53 . 80. 
82. 106. 127. i 63 . 175.178.182. 
247. 279. 285. 3o2. 3o4. 3 18. 320. 
327. 335 . 387. 5g4. 5 g 6 . 440. 460. 
465. 467. 469. 472. 5og. 523 . 53 g. 
541* 545 . 587. 5 Ó 8 . 604. 627. 63 o. 
672. 673. 686. 697. 701. 703. 
BERTO. Testimone. HI. 36 i. 
BERTOLASI ( D. Giusepfe ). Ca- 
nonico di Pavia. III. 68.72.74.78. 
EERTOLI. Scrittore. IV. n. i 5 . 
16. 17. 

BERTONE. Gastaldo di Lupo, Du- 
ca di Spoleto. IV. 224. 25 i. 
BERTONE. Scafardo della Regina 
Ansa. V. 612. 

BERTRADA. Regina. Le scrive il 
Pontefice Stefano II." V. 404 a 
497. Brani d* altra simile. 53 o a 
55 i. 

BERTULFO (San). Abate di Bob- 
bio. Diploma in suo favore. I. 
5 g 3 a 594. cit. 596. Bolla a suo 
pio. ao a 22. Autorità de’ Diplo- 
mi per lui. 56 a 39. cit. 72. 73. 
78. 33 g. IH. i 5 g. V. 

BERTULO. Colono. IV. 461. 676. 
BESCAPÈ. Scrittore. I. 557. 
BESOZOLO. Luogo di Pavia. III. 
167. 

BESOZZO. Paese nella Contea Se- 
priense. I. 206. 

BESSARIONE (Cardinale). I. 423. 
BESSON. Idem. I. 71. 72. 73. qò. 
BBSUNZANE. Popolo abitante al 
di là del Danubio. I. 602. 6 o 5 . 
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BETARIO. Luogo di Sabina. IV. 
160. 161. 

BETHENiCI. Popoli Slavi. I.G01. 
6 o 3 . 

BETHMAN. Scrittore. IV. 20. 124. 
BETTIO. Bibliotecario della Mar- 
ciana. IV. 5 o 3 . 5o 4. 507. 5n. 
BEVAGNA. Città. Lettera di San 
Gregorio al. suo Clero e Popolo. 
L 148. Altra dello stesso. 223 a 
224. cit. 295. 296. II. 478. 
BEZ 1 ERS. Città della Gallia Goti- 
ca. IV. 5 i. 54 » 61. V. 33 . 39. Vedi 
Bjterrae. 

BEZO. Giudice del Regio Palazzo. 
IV. 102. 

BIANCHI (Orazio). Scrittore. I. 1. 
ni. 5 o. 68. 72. 73. 74. 78. i 65 . 
471- 538 . 55 g. 5 -iS. 628. 629. 
BIANCHINI (Giuseppe). Idem. I. 
56 1. V. 668. 

BIANCO. Lascia tutt’ i suoi beni 
alla Chiesa di S. Benedetto di 
Campolo. V. 104. io 5 . 

BIAN COLINI. Scrittore, m. 174. 
IV. 125 . 164. 166. 168. 169. 170. 
666 . 

BIBINO. Città. II. 5 o 8 . 5 og. 
BIBONA. Idem. I. 126. III. 617. 
BIBRACTE. Idem. IV. 46. 
BICIATE. Luogo in Valle Dubia- 
sca. III. 655 . 

BICLARIENSE (Giovanni). Abate. 

Scrittore. II. 74. -jb. g 3 . 
BICTORE. Testimone. IH. 646. 
BIEMMI. Scrittore. I. 3 iS. 3 ig. 56 g. 

ni. 455. 456. IV. 678. 
BIFERNO. Piume. III. 278. 
BIFFONE. Fideiussore. V. 608. 
BIGIBERTO. Diacono di Pisa. IV. 
323. 527. 

BIGNONIO. Scrittore. II. 55 a. 
BIGOT (Emerico). Idem. 1 . 354 . 
BILIULFO. I. 107. n6. 

BIMICA. Clerico. Testimone. V. 
468. 

BINIO (Severino). Scrittore. I. 76. 
56 o. 5 g 6 . 597. 

BIRRICA. Testimone. IV. 363 . 
BISANZIO. Città Greca. I. 28. 87. 
291. HI. i 5 . 248. 438 . 440. 476. 
IV. 129. 283. 

BISBETUNI. Luogo. V. 45 i. 45 2 • 
BITERRAE. Vedi Bèziers. 
B 1 TIAN 0 . Idem. IV. 383 . 
BITONTO. Città. IV. 441. 445. 
BLANCAN 1 . Terra di Chiusi. V. 
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BLANDA. Città. I. 126. 264. 
BLANDO. Vescovo d’Ortona. 1. 1 79. 
5oo. 5oi. 

BLEDA. Città. III. 661. 

BLEIO. Idem. IV. 5 13. 

BLERA. Idem. 1. 126. 53o. IV. 5og. 
BLIDULFO. Monaco Bobbiese. ÈL 
38. . 

BLUME. Scrittore. II. 371. IV. 198. • 
ai2. 217. 

ELUNCANUCO. Fondo di Tassi- I 
Ione da Bergamo. V. 75*. 
BOBBIO. Badìa. I. 507. iÈ posta 
sotto la protezione del Pontefice 
Romano. 5i3 a 5i5. cit. 582. 583. 

II. 20. Bolla a suo favore. 60 a 
56. cit. 58. Dissertazione su’ pri- 
mi suoi Diplomi. a3 a 39. cit. 58. 
372. 38o. Diploma in suo favore. 
496 a 499. cit. 664. III. 12. 82. t 
Epitaffio sulla tomba del Beato ! 
Cumiano ivi eretta. 628. IV. 72. 
73. 74. 84. 119. Sono dichiarati 

i confini di alcuni suoi fondi. 
260 a 262. 

BOCAZANO. Chiesa conceduta al 
monastero del Volturno. IV. 394. 
BOCCACCIO (Giovanni). Scrittore. 

III. 528. 

BODEG1SILO di Soissons. Legato 
del Re Childiberto. I. 89. 
BODENA. Fondo donato a Nonan- 
tola. IV. 407. 

BODERAGA. Testimone. IV. 434. 
BOEMIA. Regno. IV. i 34. 

BOERIO (Niccolo). Scrittore. II. 
206. a5G. 267. 258. 43 1. 433. 440. 
442 . 

BOHEMER. Bibliotecario di Franc- 
fort. Scrittore. I. 599. 6o3. 
BOFELCO. Servo manomesso dal 
Capitolo Cremonese. IV. 5a8 a 
53o. 

BOI ANO. Città. I. 126. 

BQISSIEU. Scrittore. V. 29. 5o. 37. 
BOLDENIGO. Fondo donato a No- 
nantola. IV. 406. 

BOLLANDO ( Padre Giovanni ). 
Scrittore. I..71. i65. .162. II. 470. 
III. 20. 23. IV. 289. 
BOLLANDJSTI. Continuatori del 
suddetto. I. 71. 72. 73. 74.76. 83. 
BOLLATI (EMMANUELE).Trad uttore 
del Savigny. ¥.91.92.516.749.769. 
BOLOGNA. Città. I. 206. 238.111. 
20. 452. 459. IV. 4. 5. 6. 7. 8. 


£ 

47. i35. »36. 35S. 4o3. 43 i. 467. 
468. V. 29. 261. 265. 266. 269, 
295. 43 ì. 014. 5iy. 5i8. .619. y55. 
BOLSENA. Lago. V. 458. 
BOLSINIANA. Luogo del Lucchese. 
V. 655. 

EOMARZO. Città, in. 661. 
BOMFRIDO. Testimone. V. 726. 
BONA. Monaca. Donazione ai mo- 
nastero di Farfa. IV. i 53 a 255. 
cit. 326. Una sua dichiarazione. 
537 a 33g. 

BONA. Padre di Boniperto. V.5qo. 
BONAINI (Cav. Francesco). Scrit- 
tore. V. 195. 

BONALDULO. Servo. V. 129. 
BONARI. Lucchese. IV. 539. 
I30NAR0. Testimone. IV. 232. 
BONATE. Luogo del Milanese. IV. 
i65. 

BONDENO. Fiume del Mantovano. 

IV. 454. 455. 662.- 
BONECAUSO. Servo. V. 529. 
BONECUNDA. Giovinetta appar- 
tenente a Teoderace da Rieti. 

V. 463. 

BONELLI (Padre). Scrittore. 1. 21. 
22* 2^, 

BONELLO. Servo in Pisa. IV. 324 • 

BONERISI V. 766. 

BONEROSO. Fondo donato aMpn- 
tecasino. V. 529. 

BONETA. Moglie del Colono Gio- 
vanni. IL 491. 495. 
BONGARSIO (Giacomo). Scrittore, 
n. 3o4. 

BONICHIS. Calderaio. IV. 110. V. 
439 . 

BONIFACIO. Diacono. L 298. 525. 
474. 

BONIFACIO. Archiscriniario. Sot- 
toscrive l’atto di S. Colombano. 
I. 5i5. 

BONIFACIO IH. 0 Pontefice. I.55q. 
BONIFACIO IV.° Idem. I. 559. Gli 
scrive S. Colombano. 565 a 566. 

IV. 7 3. 

BONIFACIO V.°7dem.I.585.lV.56o. 
BONIFACIO. Vescovo di Re&jio. 

Gli scrive S. Gregorio.!. 372. 373 . 
BONIFACIO. Vescovo di Todi. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. II. 
558. 

BONIFACIO. Prete della Chiesa di 
S. Valentino in Casale Orsina. 
IH. 196. aio. 211. 527. 
BONIFACIO. Testimone. HI. 208. 
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BONIFACIO. Vescovo di 

HI. 363 . 

BONIFACIO, ni. 632 . 633 . 
BONIFACIO (San). Papa. IH. 362. 

IV. 76. i 32 . i 53 . 141» 353 . 
BONIFACIO. Vescovo di Tiferno. 

V. i33. 

BONIFRID. Notaro. V. 321 . 322 . 
BONLFRIDO. Testimone. IV. 472. 
BONINO. Fondo. Fu donato a No- 
nantola. IV. 407. 

BONIPERGA. Serva. Fu venduta. 
V. 237. 56 1. 

BONIPERTO. Gli sono allogati al- 
cuni beni. V. 182. i 83 . 
BONIPERTO. Venditore d’un fon- 
do nel luogo Brocciano. V. 590. 
5 qi. 

BONIPERTULO. Donazione in suo 
favore. V. 56 o a 565 . 
BONIPERTUI.O. Servo. V. 129. 
BONLSOMO. Prete. V. 491. 
BON 1 SOMULO. Padre del servo 
Gunderadulo. V. 129. 
BONISOMULO di Tramonto. Ivi. 
BONITO. Abate di Montecasino. 

IV. 283 . ' 

BON 1 VARTI (Giovanni). Procu- 
ratore del monastero di Senato- 
re. III. 482. 482. 

BONIZONE. Testimone. IV. 472. 
BONO. Notaro del Re Adaloaldo. 

I. 5 n. 585 . 594. II. 3 j. y 

BONO. Vescovo d’Albegna. Sotto- 
scrive il Concilio Romano. 11.557. 
BONO. Estimatore d’alcuni terreni 
di Lodi. V. i 32 . 

BONO. Fratello della Badessa Na- 
talia. V. i 38 . 

BONO. Misuratore d* alcune terre 
donate al monastero di Farfa. 

V. 657 . 658 . 

BONOLO. Servo. V. 529. 

BONOMO. Vescovo d'Arezzo. III. 

lS6. I9O. I9I. 195 . 200. 204-211. 
BONOMO. Prete di S. Vito in 0 - 
senna. 111. 200. 211. 235 . 
BONOSA. Serva. V. 4 ^ 4 - 
BONOSO. Arcidiacono di Verona. 
IV. 170. 

BONOSO. Colono del Casale di 
Montaniano* IV. 365 . 
BONOSULA. Fondo. IV. 455.670. 
BONOSULA. Giovinetta apparte- 
nente a Teoderace da Rieti. V. 
463 . 

BONOSULO. Clerico inIUeti.V.710. 


BONPAGO. Fondo. UT. 23 7 . 
BONTO. Testimone. V. 724. 
BONTURINI. Scrittore. V. 746. 
EONUALD. Prete di Lucca. Ili» 

1 33 . 134. i 35 . 

BONUALDO. Colono del Casale 
Paterno in Sabina. IV. 346. 
BONUALDO del Vico Turrite. V. 
644. 

BONUALDO. Colono del mona- 
stero di Farfa. Contratto di so- 
cietà. IV. 534 a 535 . 

BONULO. Una sua promessa. V. 
333 a 335 . 

BONULO d’Isparduco. V. 444 * 
EONUSULA. Serva. V. 129. 
BONUSULO. Servo. IV. 179. 
BONUSULO. Fratello di Gregorio. 
V. 67. 

BORDEAUX. Città della Francia. 
IV. 71. 

BORFÀNIANO. Luogo. III. 110. 
BORGIA. Cardinale ; Storico di 
Benevento. I. 24. 243. 261. 

II. 476. 3 o 8 . 5 i 4 > 5 i 5 . HI. 24. 
88. 89. 97. 3 og. IV. 299. 521 . 
563 . 566 . 572. 073. V. 218. 220. 
270. 

BORGOGNA. Regno. 1 . 77. IL 26. 

455 . IV. 62. 428. 
BORGOGNONI. Popoli. I.112.188. 
II. 8l. 123 . I99. 2ÓO. 25 l. 261. 
323 . 33 o. 33 i. 453 . 4 55 - 49 °- TU* 
521 . 673. IV. 55.72.75.7g.no. 

134. 578. V. 29. 3 i. Osservazioni 
sul guidrigildo. 3 g a 43 . cit.752. 

BORGOLINO. Compera d’una lite, 
m. 682. 683 . 

BORIANA. Fiume. IV. 670. 671. 
BORII ANO. Campo presso Sora. 
IV. 396. 

BORROMEO ( Federico ). Cardi- 
nale. IL 24. 

BOSCO (Giovanni). Scrittore. IV. 

297. 

BOSCHETTI ( Felice ). Idem . IV. 
56 i. 

BOSFORO. Stretto di Mare. III. i 5 . 
BOSSI ( Girolamo ). Scrittore. IH. 
68. 69. 72. 73. 74. 76. i 65 . 171. 
481. 63 i. 

BOTAIANO. Luogo del Cremone- 

. se V. 478. 

BOUQUET-DOM. Scrittore. I. 53 . 
84. 85 . 86. 88. 89. 92. 96. 98. 99. 
io 3 . 104. io 5 . 107. 109. no. 111. 
1 18. 121. i 3 o. II. 4 - 5 . 6. 7. IV. 
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567.684. V. 35 . 191.213.214. 265. 
267. 270. 73g. 

BOVA. Città nel Reame di Napoli. 
I. 126. 

ROVINO. Idem. Ivi. 

BOVITA. Fondo di Perforeo da 
Placide. V. 588 . 

BRADONEO. Prete di S. Maria di 
Cremona. II. 485 . 488. 
BRAIFRED di Pisa. Permuta una 
sua serva. V. 378. 379. 
BRAIDA-BOTTA RIA. Podere pres- 
so Cremona. III. 1. 5 . V. 478. 
BRA 1 NA. Fiume. HI. 253 . 254 - 
BRANCA (Frate). Scrittore. HI. 32 . 
BREMA. Sede Vescovile. Qual’essa 
fosse. I. 162. 

BREONI. Abitanti sull’Eno od In- 
no. Ivi. 

BREQUIGNY. Scrittore. I. 5 . 6. 
207 . II. 40. 

BUESCELLO. Città Italiana. I. 60. 
229. 23 o. 25 i. 

BRESCIA. Idem. I. 299. 3 i 4 - 383 . 
Jl.77. 194. ni. 267. 268. iv. 14. 
3 oo. 685 . V. 7. 8. i 4 * 36 . 86. 
116. 118. Notizia d’un contratto. 
122 a 123 . cit. 344. 427. 455 . 
607. 612. 

BRESCIANI (Giuseppe). Scrittore. 
I. 586 . II. 5 oo. III. 529. IV. 55 g. 
56 i. 

BRESSANONE. Città. T. 18. 
BRETTAGNA. Provincia della 
Francia. U. 25 . 26. 5 o. 
BRETTONI. Popoli. II. 455 . 466. 
BREVENTANO (Stefano). Scrit- 
tore. III. i 65 . 

BRIANZONE. Città. I. 74. 75. 
BRICIANO. Luogo della Sabina. 

IV. 160. 161. 

BRICULO. Servo. V. 706. 
BRIGIDI. Popoli della Frigia. II. 

453 . 455 . 

BRINDISI. Città. I. 378. 452 . 

BRIONE. Luogo di. V. 563 . 

BRISCO. Luogo nel Milanese. IV.91 . 
BRITTULO. Venditore d’un fondo 
nel luogo Brocciano. V. 5 go. 
BRIXEN. Città. I. 56 o. 

BRIXIANO di Provalio. Notaro. 

V. 428. * 

BRIXIANOCIO. Fondo in Busseto. 

V. 477- 

BROCCIANO. Fondo. Fu venduto 
al Marescalco Ansifrid. V. 589 
a 59 1 . 


B 

BRUNACCI (Giovanni). Scrittore. 
IV. 678. 

BRUNARIO. Casa posseduta dal 
Vescovo Peredeo. V. 164. 
BRUNATI. Scrittore. V. 265. 35 rr. 
36 o. 362. 

BRUNECHILDE. Regina de’Fran- 
chi. I. 85 . 87. Scrive a Maurizio 
Imperatore. 92. Al Re Atanagil- 
do. 93. All’ Imperatrice Anasta- 
sia. 94 a q 5 . Simile. g 5 . 96. cit. 
io 5 . no. Le scrive S. Gregorio. 
5 o 6 a 5o7. Simile. 534 a 535 . II. 
28. HI. 38 . IV. 66. V. 16. 19. 
21. 22. 23 . 24. 29. 
BRUNECHILDE. Madre d’Emilio, 
Arcidiacono Cremonese. V. 382. 
384 . 

BRUNENGONE. Testimone. IV. 
102. 

BRUNETTI (Filippo). Scrittore. II. 
6. 242. 243. 266. 564. 565 . HI. 
. u. i 3 . 46. 47. 119. 120. i 32 . 
i 36 . i 58 . 1 6 1 . 182. 187. 2o5. 210. 
222. 226. 228. 229. 25 o. 232 . a 33 . 
2.39. 249. 260. 2Ò2. 253 . 254. 205 . 
286. 289. 290. 295. 3 oo. 5 12. 5 i 6 . 
338 . 339. 345. 344. 38 1. 398. 482. 
485. 514. 5 i 6 . 520 . 522 . 525 . 533 . 
534. 558 . 539. 5 *o. 552 . 614. 6 1 5 . 
616. 618. 632 . 634. 636 . 63 g. 644. 
672. IV. 81. 108. 225. ^227. 229. 
2.3i. 234. V. 48. 55 . 84. 209. 237. 
247. 288. 3 og. 5 i 4 * 3i6.3i7. 321. 
533 . 335 . 388 . 398. 401. 435. 436 . 
440. 471. 473. 5 12. 558 . 56 o. 589. 
%8. 635 . 63 j. 725. 757. 
BRUNINGHI. Testimone. V. 254. 
BRUNINGO. Illustre personaggio. 
III. 174. 175. Memoria d’una sua 
donazione. 481. 482. 
BRUNINGO di Muliace. Fu pre- 
sente ad una donazione. V. 33 1. 
BRUNO. Testimone. V. 544. 
BRUNURO. Padre d’Orso. V. 726. 
BRUSTULATA. Casale donato ad 
Alano Abate di Farfa. V. 356 . 
BRUTINO. Luogo in territorio di 
Volturara di Capitanata. IV. 275 . 
276.. 

BRUZIA. Provincia d'Italia. 1 . 3 o 5 . 
375. Scrive S. Gregorio a varie 
Romane Città della stessa. 478. 
II. 557. 

BRUZJ. Abitatori al di là del Da- 
nubio. I. 602. 

BUAT (Conte). Scrittore. I. 5 99. 

5 
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Coo. 604» 

BUBBOLO. Testimone. V. 335 . 
BUBIOLO. V. 7 66. 

BUBULO. Servo in Siena. III. 54 1 . 
BUCCIO. Prete di Lucca. IV. 543 . 
BUCCIOLI. Casa in Lucca. III. 290. 
BUCENETO. Fiume. IV. 455 . 670. 
BUCIULO. Prete. Testimone. IV. 

22 9 * . . 

BUELLIO. Luogo nel Lucchese. 
IV. 661. 

BUGGULO. Servo in Pisa, IV. 324. 
BULGARI. Popoli. I. 129. i 85 .i 8 y. 
1Q1. 235 . 236 . 237. II. 90. 97. 
i 3 x. 178. 221. 247. 278. 5 o 2. 339 . 
374. 448. 520 . III. i 5 . 53 . 265. 
407. 408. 41 5 . 4*8. 420. 452. 455 . 
494. 604.608. IV. x 53 . 178.2x4. 
358 . 494. 

BULGERO. Colono di S. Lorenzo 
d’Oxxlx. II. 495. 

BULIMASTIO. Città. IV. 5 x 3 . 
BULTIVRIANO. Luogo dei Sene- 
se. in. 542. 545. 

BULTURARA. Territorio della 
Daunia. III. 276. 

BUONAROTI (I-narro). Senatore. 
IV. 545 . 

BUONAROTI (Michelangelo). V. 

584. 

BUONO ( Giovanni ). Arcivescovo 
Milanese. II. 568 . 

BURALI ( Iacopo ). Scrittore. III. 

i58. 182. 

BURATE. Fondo. IV. i 65 . 
BURBASSO. Luogo del Cremone- 
se. IV. 471. 

BURGATAUBO. Luogo posseduto 
da' Longobardi nelP antica Ger- 
mania. II. 66. 

BURGOALDO. Ambasciatore spe- 
dito a S. Gregorio. I. 535 . 536 . 
BURGUNDO-GOTI. Popoli. IV. 
iit. V. 6x6. 

BURRICHE. Clerico della Chiesa 
di S. Donato. V. 442. 

BURSIO. Maggiordomo del Re De- 
siderio. V. 195. X98. 

BUSA. Persona addetta e cara a S. 
Gregorio. I. 55 o. 

BUSANI. Abitatori al di là del Da- 
mxbio. I. 601. 6 o 5 . 

BUSIANO. Casale in Sabina. IV. 

344. v. 433. 434. 

BUSSENTO. Città nel Reame di 
Napoli. 1 . 126. 264. 

BUSSBTO. Luogo nello stato Fai- 


B 

iuvicino. Vi è fondato un Ospi- 
zio. V. 474 a 480. 

BUTTE. Servo in Frata. V. 169. 

C 

CABILLONESE. Concilio. I. 81. 

CACCIA. Figlio di Magnifredo Du- 
ca di Cremona. III. 124. i 3 i. 

CACELAPO. Notaro. IV. 223 . 

CADELO. Vico. DI. 601. 

CADICE. Città. IV. 62. 

CAD MONI AGO. Palazzo pubblico 
in Caen. V. 484. 

CADORIN. Professore. V. 746. 

CAGLI. Città. IV. 5 o 6 . 5 x 3 . 

CA 1 RA. Monte ne’ confini di Mon- 
tecasiuo. IV. 278. 280. 3 o 8 . V. 
147. 

CAIRO. Città. IV. 5 o. 1.39. 

CALAMECCA. Luogo del Pistoie- 
se. V. 401. 

CALAVADO. Corte posseduta dal 
monastero di S. Pietro in Ciel 
d’Oro. III. 622. 

CALBULO. Servo. V. 169. 

CALCEDONIA. Metropoli della Bi- 
tinta. Vi si tennero diversi Con- 
cili- * 5 . 44. 47. II. 544. 5 i 5 . 

CALCINATE. Luogo a’ confini di 
Bergamo. III. 121. IV. 583 . 

CALCO (T hi sta no). Scrittore. II. 
x. 32 . 09. 72. 

CALCOP ATRI A. Chiesa di Costan- 
tinopoli. Visi conservava il volto 
del Salvatore. III. 432 . 

CALDAERIO. Podere donato al 
monastero di Nonantola. IV. 406. 

CALDANA. Luogo nella Marem- 
ma Massetana. IV. 549. 

CALDARIO. Fondo nel Bolognese. 
IV. 4. 

CALKNDASCO. Terra posseduta 
dal Diacono Grato. V. 517. 

CALENDINOLO. Colono. IV. xgo. 

CALERADE. Corticella. III. i 56 . 

CALICB. Paese del Pontremolese. 
IH. xg 3 . 

. CALIDO. Fiume. V. 36 g. 3 7 3 . 

CALIPSULO. V. 109. 

CALISTO (San) in Iliano. Posses- 
sione di Montecasino. V. 149. 

CALISTO (San). Idem. Ivi. 

CALISTO (San) nella Valle sopra 
Lento. Idem. Ivi . 

CALLECARIA. Fondo donato a 
Nonantola. IV. ^06. 
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CALLINlCO, Esarca di Ravenna. 

I. 393. 394. Gli scrive S. Grego- 
rio. 4 o 5 . Simile. 441 a 44 ?* cit. 
5 o 3 . 

CALLIOPO. V. a3o. 

CALLISTO. Pontefice. III. 181. 
CALLISTO. Patriarca d’Aquileia. 
Gli scrive S. Gregorio. III. 624 
a 625. cit. 65 1. 652 . Memoria 
delle sue cure per ornare la Chie- 
sa di S. Giovambattista in Civi- 
dale del Friuli. IV. i 5 . 16. 
CALLUCCO» Zio de’ fratelli Gum- 
prandulo e Prandulo. V. 704. 
CALORE. Fiume. III. 97. 116. 117. 
IV. 394. 

CALUNNIOSO. Vescovo d’Ortona. 
5oo. 

CALUNNIOSO. Vescovo di Lesina . 
H. 477- 

CALVENINGO. Luogo di Cremo- 
na. IV. 471. 

CALVKNTIOLO. Fondo in Cento. 

IV. 341. 

CALVO. Condoma di servi. IV.441 . 
CALVO (San). Vescovo di Napoli. 

V. 189. 190. iQ2. 264. 265. 
CALVULO. Colono. Testiraono. 

' HI. 56 . 

CALVULO. Idem. V. 80. 
CAMAIORE. Paese di Lucca. HI. 
65 7 . 

CAMALDOLESE (AMBHOCioJ.Scrit- 
tore. IV. 284. 286. 

CAMARDA. Rivo che sbocca nel 
Sangro. IV. 390. 

CAMBRAI. Città della Francia. 
IV. 52 ^. 

CAMERARIO (Cencio). Suo Regi- 
stro. JI. 44. IV. 291. 3 o 3 . 3 o 4 . 3 i 4 . 
619. 5 ao. 5 a k 

CAMERINI (PiER).Scrittore.V.53i. 
CAMERINO. Castaido e Giudice 
del Palazzo Spoletino.IV.371.372. 
CAMINGO. Duca. I. 110. 111. 
CAMOGLIO. Villa nel Geno vesato. 

II. 5oi. 

CAMONENSE. Valle nel Bergama- 
sco. V. 736. 

CAMONICA. Valle in Italia. III. 
455 . 456 . 

CAMPAGNA. Provincia Italiana. 

• IV. 507. 5 * 3 . 

CAMPANA. Padrona d’alcuni ser- 
vi. II. 469. 470. 

CAMPANA. Luogo nel Modenese. 
IV. 668. 
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CAMPANIA. Provincia Italiana. I. 
02. 522. 38 a. 419. 433 * H. 70.93. 
456 . III. 434. IV. 267. 273. 
CAMPANI ANO. Clerico. III. 203. 
CAMPANIOLA. Luogo di Brescia. 
V. 658 . 

CAMPELLO ( Conte di ). Scrittore. 
ILI. 5 i. V.96. 

CAMPI. Scrittore. I. 7.8. 5 og. 5 ti. 
5 i 3 . 582. II. 20. 27. 5 o. 59. 533 . 
534. 537. III. 164. 171. IV. 143. 
146. i 55 . 219. 

CAMPI (Bernardino). Pittore Cre- 
monese. IV. 527. 

CAMPIGINK. Fondo. V. 5 16. 
CAMPILIONE. Paesello, sul lago di 
Lugano. III. 326 . IV. 339. V. 626. 
CAMPILIONESK ( Totone ). Sen- 
tenza contro un suo servo. IV. 
354 a 356 . 

CAMPO-DA-SUINTRUALD. Ter- 
ra di Lunata. V. 286. 
CAMPOLO. Vico in Castel-Nuovo. 
HI. 684. 

CAMPOLO. Colono. IV. 244. 
CAMPOLO. Luogo. V. 104. io 5 . 
CAMPOLO. Abitante di Rieti. Pla- 
cito del Duca Gisulfo contro lui. 
V, 123 a 126. 

CAMPOLONGO. Luogo nel Cre- 
monese. III. 359. 56 o. 36 i. 
CAMPO-MAGGIORE. Fondo. V. 
164. 

CAMPO-MARCIO. Porto. Ili 53 1. 
CAMPOMARTA. Luogo nell’estre- 
mità della Maremma Sanese. V. 
3 16. 

CAM PONE. Testimone. V. 3 o 8 . 
CAMPONE. Esercitale. Idem. IV, 
ig 3 . 

CAMUGLIANO. Luogo di Toscana. 
HI. 395. 

CANÀLICIO. Luogo. IV. 455 . 
CANARISE. Idem. Ivi. 
CANCLANI (Padre PAor.o).Scrittore. 
II. 02.114. 125 . 23 o. 235 . 247. 256 . 
258 . 264. 277. 279. 283. 284. 298. 
3 oo. 3 i 3 * 33 i. 3^4. 33 o. 34 ». 343 . 
35 1. 370.- 4 * 8 * 43 o. 436 . 437. 44 2 * 
520. III. i 5 o. 153.247.248.337.413. 
420. 463. 464. IV. 12. i 3 . 14. 40* 
54. Sue parole su* vinti Romani, 
V. 745 a 754. cit. 756. 

CANDÌ ANA. Vende uu Ariale in 
Trcvigi. III. 425 a 429. 
CANDIDA. Proancella di S. Maria 
. di Lucca. III. 34 o. 
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CANDIDA. Moglie d’Albino.III.go. 
CANDIDA. Serva. V. 128. 
CANDIDO. Vescovo di Bolsena. 
Sottoscrisse il Concilio Romano. 

I. 355 . 

CANDIDO. Prete. Spedito nelle 
Gallie. I. 471.47 2. Si raccoman- 
da da S. Gregorio. 497. 498. 
CANDIDO. Prete di Lucca. II. 567. 
CANDIDO- Esercitale di S. Donato. 

III. 201. V. -jbo. 

CANDIDO. Vaccaro in Lucca. III. 

339. 

CANDIDO. Clerico. Vende una 
terra del Pisano. III. 5 xg a 52j. 
CANDIDO. Colono del casale di Pa- 
terno in Sabina. IV. 346. 
CANDIDO. Padre del Clerico Lu- 
cifo. V. 728. 

CANDIDO. Capraio. Servo. V. 128. 
CANDIDO. Vende una serva col 
fanciullo. V. 2D7 a 238 . 
CANDIDO di Rivo Orsario. IV. 549. 
CANDOLFO di Vineria. V. 177. 
CANDOLFO. Esercitale. V. 277. 

434 . 

CANDOLO. Condoma di serri. IV. 

44 ** 

CANDOLO. Esercitale. V. 285. 
CANETULO. Luogo del Modenese. 

IV. 452 . 668. 

CANGIO. Scrittore. I. 104. 
CANONICI. Abate. IV. 5 n. 
CANOSA. Città di Puglia. I. 126. 

209. 211. ai 3 . III. 20. 21.22. 
CANSA'. Rivo del Volturno. V. 5 n 5 . 
CANTORBERY. Chiesa in Inghil- 
terra. IL 28. 

CANTU*. (CEsARE).Scrittorc.V.746. 
CANUTO. Re. IV. 104. 

CAONNO. Luogo nel Sermionesc. 

V. 609. 610. 

CAORRE. Isoletta sull’ Adriatico. 

I. 4 o 5 . 406. 407. Lettera di S. 
Gregorio a’ suoi abitanti. 443. 
CAPANNQLE. Luogo in Castellio- 
ne di Toscana. HI. 5 o 5 a 399. 
CAPEI (Pietro). Professore. IV. 

435 . 466. V. 92. 195. 198. 759. 1 
CAPELLI*. Casa. Fu donata al 

monastero di S. Michele presso 
Lucca. ID. 517. 

CAPIATE. Fondo. IV. i 65 . 
CAPILIUNO. Fondo. III. 602. 
CAPiSACCHI .( D. Guglielmo ). 

Scrittore. V, 235 . 

CÀF 1 T 1 NA. Luogo nel territorio 


C 

di Volturara. IH. 276. 

CAPI TITO. Fondo. V. 164. 
CAPODAGNI (Giovanni). Notar©. 

I. 5 16. 

CAPODIFERRO (Pandoli>o). 1.6 1. 
CAPO-DI-S.M ARIA. Luogo in Cre- 
mona. IV. 624. 

CAPPADOCE (Giovanni). Famoso 
Prefetto Bizantino. I. 587. 

CAPPI ANO. Luogo presso Populo- 
nia. V. 629. 

CAPPONI ( Marchese Gino ). I. 37. 
CAPRINA. Luogo nel Modenese. 
IV. 452 . 

CAPRUF 1 CI. Rivo. V. 366 . 
CAPSONI (Padre). Scrittore. II. 27. 
DI. 181. IV. 21. 

CAPUA. Città. L 32 . 33 1. Lettera di 
S. G regorio al suo Clero .352 a 333 . 
cit. 35 1. 582. IL 60. 477. 479 * 
480. III. 20. IV. 274. 276. 
CARACCIOLO (Padre). Scrittore. 

II. 467. 

CARAFINI (Lazzaro). Vescovo di 
Como. III. 33 o. V. 172. 

CAR AGLIO. Città, ri. 5 oo. 
CARARIA. Fossato nel Modenese. 

IV. 454. 669. 671. 
CARBONAR 1 A. Luogo. IL 260. IV. 

262. 471. 

CARCASSONA. Città delia Fran- 
cia. IV. 46. 54 . 61. 

CARDETO. Fondo donato a No- 
nantola. IV. 406. , 

CAREBALO. Luogo. IV. 261. , 
CARELLI. Casa. V. 164. 
CARIADA. Luogo presso il fiume 
Olona. IV. 99. 

CARINA* Citta presso Reggio di 
Calabria. I. 126. 372. 

CARLI (Conte). Scrittore. I. 171. 
579. IV. 5 o 5 . 

CARLINI. Idem. III. 112.427.428. 
CARLO. Testimone. V. 667. 63 g. 
CARLO V.° Imperatore. IV. 272. 

V. 742. 

CARLO di Tocco. Scrittore. 11 . 11 5 . 
CARLO ( il Grosso ). Imperatore. 
Priviiegj alla famiglia Rizzola. 
I. 7 a 9. Diploma. 140. II. 5 ag. 

CARLO ( il Calvo ). Re. V. 45. 
CARLO ( il Semplice )• Re de’ Fran- 
chi. IV. 63 . 

CARLOMAGNO. Imperatore. I. 23 . 
29.34.59.81. 82. 200. 205.207.221. 
222. II. 20. 64. j 14. 120. 121. i 35 
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147. 174.178.195.194.735.261.263. 
3 o 6 . 338 . 34 i • 343.346.553.355.425. 
428. 429.430.432.456.44 1 .446.448. 
452. 455 . 467. 49o.5i5.52i.574.llI. 
3 . i 5 i. 182. 186. 227. 239.281.301. 
3 o 2 . 3 o 3 . 33 o. 378 . 38 i. 386 . 587. 
388 . 3 g 2 . 4 ° 9 * 4 io. 422. 433 . 434» 
455. 464. 465. 486. 533 . 552 . 568 . 
569. 571.578.640.653. 687. Di- 
ploma. IV. 3 a 4 - cit. 14* 24. 35 . 
55 . 58 . 79. 97. 100. 125 . i 35 . i 3 q. 
211. 2Ó2. 265. 274. 275. 276. 2 o5 . 
296. 3 i 6 . 371. 43 o. 436 . 460. 467. 
5 i 5 . 5 ij. 5 i 8 . Ì19. 523. 524- Dis- 
sertazioni sul suo Codice. 562 a 
576. cit. 577. 6 i 3 . 616. V. 17. 20. 
21. 22. 23 . 24. 25. 26. 28. 29. 3 o. 
37. 44. 52 . 144. i 53 . 167. 186. 
192. 195. 218. 242. 472. Gli scri- 
ve Stefano XII.° Pontefice. 494 a 
497. Simile. 53 o a 53 i. Simile. 
565 a 567. Simile. 568 a 5 y 5 . cit. 
576. 577. 578. 582. 583.598. 688. 
689. 692. 693. 694. 695. 696. 729. 
738 . 739. 740. 741. 744. 745. 748. 
75 i. 752. 756. 757. 
CARLOMANNO. Memoria d’ una 
pretesa donazione. IV. 125 . cit. 
276. 294* 295. 5 1 5 . 6 i 3 . V. 186. 
218. Notizia di un suo Diploma. 
483 a 484. cit. 497. Gli scrive 
Stefano III . 0 Papa. 563 a 567. Si- 
mile. 568 a 5 y 5 . cit. 5 yj. 
CARNELLO. Fiume. IV. 277. 278. 

307. 3 o 8 . V. 146. 147. 

CARNI A. Fondo. V. 5 o 3 . 5 o 5 . 
CARNOS. Luogo di Belluno. V. 
504. 

CARNOTENSE (Ivone). Scrittore. 
II. 43 . 

CARO di Lucca. Testimone. 111 . 643 . 
CAlt RENTIER. Scrittore. III. 287. 

IV. 37. 248. 249. 564. 

CARPI. Città. Si dispone d’alcuni 
suoi beni. V. 656 a 65 g. 
CARPINITULA. Luogo del Luc- 
chese. V. 65 o. 

CARPINONE. Paese del Sannio. 
IV. 3 qi. 

CARPIO. Luogo. IV. 45 ' t . 
CARPOFORO (San). Chiesa di Co- 
mo. Donazione in suo favore. 
HI. 375 a 58 i. V. i 53 . 

CARR AIUOLA. Luogo. V. 366 . 
CARROFENSE. Monastero vicino 
a Briou nel Poitou. V. 268. 
CARSULE. Luogo. V. 548 , 5 g 5 . 
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CARULO. Fonte presso Sora. IV. 
3 g 6 . 

CARULO. Padre di Suderada. V. 
5 io. 

CASALE. Paese. ILI. 85 . 6 a 3 . IV. 

278. 5 o 8 . 470. V. 123 . 
CASALK-DEL-VESCOVO. Luogo 
in Marittima. V. 182. 

CASALE. Abate Celestino. IV. 6. 7. 
CASALECCHIO di Todi. Luogo. 
V. 74. 

CASALIBRICO. Rivo. IV. 628. 
CASALINA. Luogo presso il fiume 
Puglia. V. 75. 

CASANOVOLA. Fondo nel Bolo- 
gnese. IV. 4. 

CASA-VITTOllE. Casale. Una par- 
te fu donata alla Chiesa di S. Ma- 
ria in Tauriauo. IV. 476- 477 ’ 
CASCASSAGLIA. Podere. V. 731. 
CASCINA. Fiume in Toscana. HI. 
3 q 5 . 

CASELLA. Fondo. V. 229. a 5 t. 
CASERATE. Luogo di Cremona. 

IV. 471. 

CASERO. Villaggio accosto a Tre- 
vigi. III. n 3 . 

CASERTA. Città. IV. 401. 
CASINDULO. Padre di Lazzaro. V. 
4 o 3 . 

CASINIANO. Luogo. V. 171. 
CASINO. Antica Città. IV. 267. 
268. 5 oo. 

CASISI. Luogo nella Valle del Ser- 
chio. III. 657. 

CASOLA. Casale in Sabina. V . 4 ® 4 - 
CASPIO. Mare. IL 82. 
CASSANO-DELL’ADDA. Fondo di 
Bergamo. 111 . 07. 

CASSI ANO (San) in Controne. Chie- 
sa. V. 664. 665 . 

CASSIANO. Luogo nel Lucchese. 
III. i 53 . 

CASSIANO (San) di Torrite. Chie- 
sa. Offerta fattale. V. 644 a 
645 . 

CASSIANO (San)^ in Cingla. Mona- 
stero d’Alife. E approvata la sua 
fondazione. IV. 114 a n 5 . cit. 
180. 307. 3 i 6 . 

CASSIANO (San). Monastero di Bo- 
logna. V. 710. 

CASSIANO (San) a Vico Moriano. 

Chiesa. Donazione. V. 5 g 5 'a 597. 
CASSIANO (San). Ospedale. Parti- 
cella d* un giudicato intorno ad 
una donazione. V. 641* 
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CASSIANO (San). Pieve di Lucca. 
V. 5 oa a 304. 

CASS 1 NESI. IV. «7». 272. 273.302. 
5 o 3 . 3 i 3 . 317. 

CASSIO. Luogo antico nel Pisto- 
iese. V. 3 ga. 

CASSIODORO. Arciprete di S. Ma- 
ria di Cremona. II. 485 . 488. 
CASSIODORO. Scrittore. I. 104. 

162. II. 80. ia 3 . IV. 40. 71. 573. 
CASSOTTI (Conte Ludovico). Idem. 
V . 483. 

CASTALDO. Clerico. Testimone. 
V. 728. 

CASTALDO. Lucchese. IV* 539. 
CASTAGNETO. Antica sede della 
Signoria de’Gherardeschi.IV. 549 . 
CASTANEO. Luogo in Cappiano. 

V. 628. * 

CASTANIETO. Valle presso Sora. 
IV. 3 g 6 . 

CASTEL-DI-FELICITÀ. Città. III. 
226. 227. 

CASTEL-DI-PRATO. Possessione 
di Montecasino. V. 149. 
CASTEL-DTTNGO. Idem. Ivi. 
CASTEL-FUOLFI. Luogo in Val 
d’ Era. IV. 55 o. 

CASTEL-GANDOLFO. Monastero 
de’ Padri Riformati. II. 10. 
CASTEL-KEBINO. Luogo in di- 
stretto di Frosinone. IV. 507 . 5 io. 
5 i 3 . 

CASTELLI (Francesco). Scrittore. 

IV. 8. 

CASTE LLI O NE. Luogo in Tosca- 
na. III. 3 g 5 . IV. 407. V. 542. 
CASfELNUOVO BERARDENGA. 
Paese. III. 232 . 

CASTEL- OR SO. Luogo del Bene- 
ventano. III. 106. 

CASTEL-SAN PIETRO. Possessio- 
ne di Montecasino, V. 148. 
CASTEL-SANTANGELO. Idem. 
Ivi. 

CASTEL-VECCHIO. Città oltre il 
Po. III. 128. IV. 5 qtj. 5 ì 5 . Per- 
muta. V. 409 a 414. cit. 477. 
CASTENIOLO. Fondo donato a 
1 Nonantola. IV. 406. 
CASTIGLIONE di Perugia. Città. 

V. 74. 7 5 - 

CASTIGLIONI ( Cario Ottavio ). 
Scrittore. II. 24. u 5 . 86. 190. IV. 
74. V. 6 i 3 . 

CASTO. Prete. Interviene al Con- 
cilio di Grado. I, 20. 
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CASTO. Maestro de’Soldati. II. 55 o. 
CASTO (San). Corte presso Sora. 
IV. 396. 

CASTORIO. Vescovo. Ne parla S. 
Gregorio. I. 274. 

CASTORIO. Maestro de* Soldati. 

Idem. I. 36 1. 562. 368 . 
CASTORIO. Notaro. Idem. I. 3 yi . 
379. 385 . 

CASTORIO. Archivista. Idem. I. 
428. 

CASTORIO. Esercitale di Vico Ce- 
monia. III. 206. 237. 
CATALANI. Scrittore. 1 . 429.431. 
517. 538 . 

CATALDO. Arcidiacono di Cre- 
mona. Una sua locazione. II. 483 
a 489. cit. 558 . 572. 573. Dona- 
zione all' Ospedale de’Ss. Eusebio 
e Sirino. III. 1 a n. cit. 14*27. 
28. V. 477. 

CATANIA. Città. I. 396. 
CATELLO. Palatino. Ne parla S. 
Gregorio. I. 326. 

CATINESE (Gregorio). Scrittore. 

II. 563 . III. 58 . 59. 662. IV. 112. 
190. 224. 244* 262. 263. 546 . 5 o 8 . 
627. 628. V. n 3 . 241.355.357. 
358 . 41 5 . 416. 420. 421. 740. 

CATOCCIOLO. Lucchese. IV. 53 g. 
CATULO. Magistrato di Norcia. 

Gli scrive S. Gregorio. I. 548. 
CAUCASO. Monti. II. 82. 
CAUDIO. Città distrutta da' Lon- 
gobardi. I. 126. 

CAUDIO. Monte nel Piacentino. II. 
533 . 

CAULONIA. Città distrutta dai 
Longobardi. I. 126. 

CAUMONT (Signor di). Illustra- 
tore de’ Monumenti di Francia. 

IV. 83 . 

CAUSALE Lucchese. IV. 248. 
CAUSARI. Clerico. Donazione. V. 
178 a ì8o. 

CAUSARIO. Luogo di Cremona. 
IV. 471. 

CAUSARIO. Serro del Duca Liut- 
prando. IV. 632 . 633 . 
CAUSAKO. Padre di Furolf. V. 58 . 
CAUSERADA. Figlia di Causario. 
IV. 632 . 633 . 

CAUSE RADO di Pisa. Testimone. 

III. 524. 

CAUSERADO. Servo. IV. 324 - 
CAUSEUADO. Abitante presso la 
Chiesa di S. Martino in Collina 
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<li Lucca. V. 558 . 
CAUSERADULA. Liberta. V. lag. 
CAUSERAMO. Suddiacono. Testi- 
mone. V. i 5 o. 

CAUSERAMULO. Padre del servo 
Cosfridulo. V. ìag. 
CAUSINDULO. Longobardo. IV. 
160. 

CAUSIRIO. Vescovo di Siena. IH. 
210. 

CAUSO. Testimone. V. 6. 
CAUSOALDO. Archiporcario del 
Duca di Spoleto Lupo. IV. a 3 i. 
CAUSOLO. Figlio adottivo di Fi- 
limaro. Li sono cedute le sostan- 
ze dal padre. III. 63 g a 641. 
CAUSUALDO. Testimone. III. 643. 
CAUSUALDO. Idem. V. 3 i 6 . 
CAUSULO. Vende alcuni beni in 
Teupascio. IV. 23 1 a 23 i. 
CAUSULO. Padre di Praudulo. 
V. 64. 

CAUSULO di Serbano. Servo. V. 
128. 129. 

CAUSULO. Padre di Stabile. V.643. 
CAUSULO di Subgrominio. Ivi. 
CAVA. Città. De’ suoi Codici. II. 
74. 11 5 . n 5 . 116. 452 . 453 . Glos- 
sario. 458 a 464. Indice delle Leg- 
gi del Re Grimoaldo. Si 9. cit. 
5 ao. Ó2i. 556 . IH. 29. Simile di 
quelle del Re Liutprando. 137 a 
146. cit. 149. i5o. 153.256.297. 
298. 3 ig. 33 t. 332 . 346. 357. 363 . 
. 365 . 400. 401.411.413.454.461. 
488. 498. 5 oo. 55 g. 56 1 . 583 . 5 qi. 
595. 602. 6 o 3 . IV. 23 . 24. 2 5 . 35 . 
198. 

CAVADENICO. Vico. II. 4 g 3 . 
^•A-VAILIXDN. Città della Francia. 

IV. 34. 

CAVASELICE (Padre). Abate. H.6i. 
CAVE (Guglielmo). Scrittore. IV. 

564. 565 . 567. 56 g. 

CAVELLAS. Confine della Valle 
Camonense. V. v 56 . 

CAZIRI. Popoli Slavi, abitanti di 
la del Danubio. I. 602. 6o3. 

CE AD VALLA. Re Longobardo. E- 
pitaffio. III. 29 a 3i. 

CECCO. Testimone. V. 685 . 
CECILIA (Santa). Chiesa in Na- 
poli. V. i 5 o. 

CECILIA (Santa). Chiesa in Beru- 
niano. V. 462. 

CECILI ANO. Casale. È lasciato al 
monastero di Farfa. V. 45 i a 453 . 


CECILIO (San). Chiesa in Teano. 

IV. 177. 178. 

CECINA. Fiume. III. 317. IV. 247. 
249. 25 o. 

CEDO. Luogo di S. Lorenzo di 
Oulx. II. 494. 

CELLA. Idem. IV. 456. 672. 
CELERA-INGE. Luogo di Lodi. 

V. i3 7 . 

CELERINO. Esercitale. V. 342. 
CELESTINO. Pontefice. I. 16. 46. 
Memoria di una lite da lui giu- 
dicata fra i Vescovi di Milano e 
di Pavia. III. 179 a 181. 
CELESTINO (Padre) da Bergamo. 

Scrittore. IL 528. III. 3i. §2. 
CELESTINO. Servo. V. 168. 169. 

• 170. 

CELLARIO (Federico). È dichia- 
rato falso un Diploma presentato 
dalla vedova sua moglie. IV. 182 
a i85. 


CELLESE. Chiesa. IfT. 47. 48. 

CELLINI ( Benvenuto ). Sommo 
Artista. IV. no. 

CELLOLE. Fondo di Massa-Ma- 
rittima. Vendita d’ una parte di 
terra. III. 644 a 646. 

CKLLULO. Abitante dì Paterno- 
Magg iore. Dona metà de’ suoi be- 
ni al Rettore Lupo. V. 80 a 82. 

CELLULO. Fratello del servo Cau- 
sulo. V. 129. * 

CELSO. Clerico. V. 254. 

CELSO. Clerico. Testimone. V. 378. 

CELSO. Filosofo. IV. 42. 83 . 

CELTI. Popoli. IL 343 . IV. 29.133. 

CEMONIA. Vico in Val d’ Orcia 


III. 237. 

CENE. Parte del Monte Speda. Il»' 

533. 

CENEDA. Città Vescovile della 
Venezia. I. 17. 19. II. 557. Brani 
d’un falso Diploma del Re Liut- 
prando intorno alla sua Chiesa. 
IIL 65 1. 652 . V. 5 o 4 . 

CENNI (Gaetano). Scrittore. HI. 
663. 664. 665 . 666. 668. 671. 691. 

IV. 287. 521. 56 1. 562. 569. 574. 
575. 576. 577. 581.584.600. 602. 
6og. 612.610.625.626,636.640. 
645. 647. 65 1. 666. V. 6g. 97. 
100. io 3 . i 55 . i 56 . i 58 . 160. 186. 
188. 189. 191. 192. ig 5 . 194. 2o3. 
208. 210. 217. 223 . 227. 208. 269. 
agi. 4oj. 488. 494, 498. 499. 53 o. 
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CENO. Luogo di S. Lorenzo il’Oulx. 
IL 492. , ,,,,,, 

CENTENARIA. Podere dell Isola 
Barbiana. IH» 624* 

CENTO. Luogo presso il Gualdo 
di S. Giacinto. IV. 242. 246.341. 

CENTOCELLE. Città. IV. 5o7-5i3. 


V. 677» 

CRNTOMANNI (Niccolò). Scrit- 
tore. IV. 299. „ . . 

CENUESAM. Vico in Val d Orcia. 

in. 237* . . _ 

CERBULO- Prete. Una di lui Cor- 
te fu donata a Montecasino. V. 

CERCILIENSE. Rivo. IV. 466.672. 
CERE. Antica Città. IL 286. 
CEREDALLO. Luogo di Vercelli. 

Ifl. 84. 

CERELLA. Città distrutta da’ Lon- 
gobardi. I. 126. IL 480. 
CERQUIETO. Luogo nel Lucche- 
se. III. 63g. 640. 

CERRACCHINl (Luca). Scrittore. 
HI. 38i. 

CERRITO. Luogo di Vico-Nuovo. 
Donato al monastero di Farla. 

v. 548. 593. . , __ 

CERRO. Luogo nel Lucchese. IV. 

•CERROPINTO. Corte. Fu donata 
alla Badessa Anselberga. V. 7 a 

li. cit. 35o. o5i. 
CERVARIOLO. Monte. IV. 460. 
CERZULO. Prete di S. Apollinare. 

Testimone. V. 9?* . . „ ^ 

CliSALlNO. Corte in Rieti. Y.òbt. 

CESARE (Giulio). Imperatore. IV. 

43. 46. 5 g* V. i 5 . i-r»! 

CESARETICO. Fondo nel Bolo- 


gnese. IV. 4« 

CESARI ANA. Corte in Sabina. IV . 
224. Donata al monastero di Far- 
la. V. 684 a 685. 

CESENA. Città nell’Esarcato di 
Ravenna. I. 200. IV. 129. 

CESINANO. Podere donato al mo- 
nastero di Farfa. V. 176. 

CESINIANO. Fondo. III. 676. 

CESTARI (Giuseppe). Abate, e Pre- 
fetto degli Archivj Napolitani. 

IV. 522. 562. 563. 565. 067. Ri- 
sposta alle sue difficoltà intorno 
al Codice Carolino. 56g a 572. 
cit. 574. Sue querele sulle pretese 
falsità commesse in Vienna in- 


torno al detto Codice. 575 a 576. 
cit. 602. V. 76. 

CESTE. Antica Città. III. 85. 

CETEGO. Senatore Romano. Ne 
parla S. Gregorio. I. 473. 474. 

CETRONE. Padre di Lupo. II. 49* 

CEULE. Vigna. V. 642. 

CEVO. Luogo di S. Lorenzo di 
Oulx. II. 494. 

CEZULO. Prete. Testimone. V. g5. 

CHALONS (Concilio di). I. 76. 79. 

CHEIDO. Padre del Suddiacono 
Rodsprando. III. 281. IV. 664. 

CHAVRIE. Villaggio in Val di 
Susa. V. 694. 

CHEIDULO. Abitante di Paterno 
Maggiore. Oflferta de’ suoi beni. 
V. 652 a 653. 

CHEIFRIDO di Brancalo. Testimo- 
ne V. 643. 682. 

CHEIFRIDO. Padre di Cheiperto. 
V. 728. 

CHEIPERTO. Testimone. Ivi. 

CIIE1PULO. Clerico. Idem. Ivi. 

CHELDO. Padre di Rotcaudo. IV . 

591. 

CHENO. Nobile personaggio. Ne 
parla S. Gregorio. I. 121. 

CHIARA (Santa). Chiesa di Napoli. 
IV. 141- ,. _ 

CHIARISSIMO. Vescovo di Con- 
cordia. Interviene al Concilio 
Gradense. 1. 11. 17. Idem, al Con- 
ciliabolo di Marano. i 52. 

CHIARISSIMO. Abitante del Ca- 
sale Terenziano. IV. 244. 245. 

CHIARISSIMO. Clerico di Lucca. 
IV. 681. . m . 

CHIARISSIMO. Sculdascio. Testi- 
mone. IV. 345. 347* 386. 

CHIARISSIMO. Idem. IV. 477* 

CHIARISSIMO. Idem. V. 653. 

CHIARO. Prete di Lucca. 11.567. 

CHIARO. Colono della Corticella 
di Vitaliano. IV. 365. 

CHIBIDO. Padre d’Avino. V. 3 18. 

CHIG1ANA. Biblioteca in Roma. 
III. 592. 

CHILDKBERTO. I.° Idem. I. 0. 
Scrive a Lorenzo di Milano con- 
tro i Longobardi. 33 a 55. 

CHILDEBERTO U.° Idem. Lettera 
a Maurizio Imperatore. I. 84 : a 
86. Allo stesso in suo nome. 86 

, a 87. Ad Atanagildo Re. 88. In 
suo nome , a Teodosio figlio di 
Maurizio Imperatole. 89 a 90. A 
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Paolo , padre del detto Impera- 
tore. go a 91. Al Vescovo Domi- 
ziano. gì a 92. Ad Onorato, Apo- 
crisario. 97. A Giovanni di Co- 
stanti nopoli. 98 a 100. Ad Ita- 
lica, Patrizia. 101 a 102. A Teo- 
doro, Maestro degli Oilicj. 102 a 
io 3 . A Giovanni Questore. io 3 . 
Al Gran Curatore. 104. In suo 
nome, a Lorenzo di Milano. io 5 . 
Simile a Gran ulto. io 5 a log. 
cit. no. Gii scrive Maurizio Im- 
peratore. 111 a 1 14* cit. 1 1 5 . 1 16. 
Idem, un Ufficiale del detto Im- 
peratore. 118 a 123 . idem , Ro- 
mano Esarca di Ravenna. i 5 o a 
184. cit. 137. 145. 198. 285 . 461. 

n. 6. 26. 353. iv. 679. 

CHIEDER ICO. Re de’ Franchi. 1 . 34 . 
CHILPER 1 CO. Idem. I. 6. H. 176. 
V. 29. 3 o. 

CHINRLLO. Diacono di Cremona. 
V. 691. 

CHISPRAT. Scrisse la vendita fatta 
da Teutpert di Placule. IV. 
CHISO. Testimone. V. 683 . 
CHISOLFO. Padre del precedente. 
Ivi. 

CHISONE. Terra nel Pisano. HI. 
^22* 

CHISÒNO. Fiume. IH. 655 . 
CHISPERT. Testimone. IH. 694. 
CHIUSA. Valle. I. 73. 

CHIUSE. Villaggio in Val diSusa. 
V. 694. 

CHIUSI. Città. I. 484. n.478. IH. 
48. Tavole. 545 a 502 . cit. 557. 
63 i. IV. 81. 235 . 36 o. 662. 416. 
V. 48. 4q. 208. 322 . 5 qi. 635 . 637. 
738 . 7 3 g. 

CHOZ 1 ROZI. Popoli Slavi, abitanti 
di là dal Danubio* I. 601. 6 o 3 . 
CHUNIPERT, Suddiacono di Cre- 
mona. V. 691. 

C 1 ACIO. Notato inSoana. III. 626. 
627. 

ClACCOXIO ( Pietro ). Scrittore. 
IV. 565 . 5 7 i. 

CIAMIT ( Sebastiano ). Idem. V. 
75o. 

CIANCIO. Servo. V. 444. 

CIANCI U LO. Padre della serva Au- 
Tipertula. V. 129. 

CIANELH ( Nicolao ). Scrittore. 

III. 226. 227. 548. 54n. 
ClANTULO. Servo. V. 128. 
CLVKDUlu (Signor). Ili. 58 i. 


C 

CIARLANTI ( Giovan Vincenzo ). 
Scrittore, n. 476. IV. 121. 473. 
474 . 

CIATTI (Padre Felice). Tdem.V.n6. 
CIBRARIO (Cav. Luioi ). Idem. I. 
67. 41. 42. 76. 77. 78. 79. 467. 
4Ó8* 509. 5 i 5 . 5bo. 5 g 5 . II. 20. 
499 - 

CICCONE. Abitante di Brancoli. 
V. 161. 

CICCULO. Calzolaio. Padre di Ghis- 
perto. V. 6. 

C 1 CENINGO. Luogo del Cremo- 
nese. IV. 470. 

CICERIANA. Luogo in Val di Li- 
ma ned Lucchese. IV. 317. 3 i 8 . 
CICIMARO. Attore ed Aidio di 
Varnefrido Castaido. HI. 541. 
GICOMARIA. Isola del fiume Mei— 

la . V. 88. 

C 1 CU di Brancoli. Padre di Fri- 
dulo. V. 423. 

CICULA. Serva. V. 128. 

CICULO. . * IV. 248. 

CICULO. Padre del Clerico Insaro. 
V. 654 . 

CIDNEO. Colle nel Bergaraese. V. 
122. 

CIDONIA (Lesbia). III. 164. 
CIGALA (Padre). Abate di S. Sco- 
lasi iea. V. 232 . 

C 1 LLANE. Duca od Ottimate Lon- 
gobardo. I. Ò4 6. 

ClLLICA. Prete della Metropolita- 
na di Firenze. Ili. 5 d 5 . 
CILLULO. Testimone. V. 54. 
CILLULO. Prete del Vico Llingo. 
Idem. V. 388 . 

CILONIO. Selva nel Pistoiese. V* 
401. 

CIMBRI. Popoli. TIL 55 7 . V. 44 - 
CIMINOLO. Servo donato alla Ba- 
dia di Montecasino. V. Ó2 9. 
CnVlMERII. Popoli. IL 543. 

CINA. Impero. II. 82. 454. 

CIN D ASV INDO. Re Visigoto. Pa- 
role con cui abolisco in 1 Spagna 
il Dritto Romano. II. 187. IV. 
56 . V. 38 . 41. 

CIN GL A. Luogo nel territorio di 
Alito. IV. 114. 180. 
CINQUF.-MIGLIA. Piano in A- 
brozzo. IV. 089. 3 qi. 
C 1 NTORIA. Borgata presso Firen- 
ze. III. 38 u. 

CINTULO. Marito della sevra Gei- 
trada. V. 129. 
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CINULO. Monetario in Lucca. Te- 
stimone. V. 200. • ' . 

CIODDOLO. Massaro in Germa- 
' niano. IV. 33 o. 

GIONTOLA. Donna di Lucca. IV. 

539. 

CIOTTOLA. Serva. IV. 643 . 644. 
CIPRI ANO (San). Martire. Parole 
sull* unità della Chiesa. I. 5 y. 58 . 
cit. 279. 

CIPRIANO. Diacono e Rettore di 
Sicilia. I. ìox. Gli scrive S. Gre- 
gorio intorno a 7 delitti d’ un Ve- 
scovo e d’uua Monaca. 3 o 4 a 3 o 5 . 
Simile. 5 o 6 . Simile sullo scisma 
degl’ Istriesi. 383 . Simile sulla 
guerra che faceva a’ Longobardi 
l’Esarca di Ravenna. 389. Simile 
intorno alla città di Locri. 5 g 6 
a 397. 

CÌPR 1 ANO. Vescovo d’Arezzo. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. II. 
557. IH. 2 U. 

CIQUANTULA - a - MEDIANA. 
Luogo. V. 400* 

CIRCO. Luogo nel Cremonese. IV. 

470. 

CIRILLO (San). Patriarca Alessan- 
drino. 1. 16. 46. n. 544. 546. 
CIRO d’ Alessandria. Eretico.II. 552 . 
CISIANO. Luogo presso S. Miniato. 

IV. 247 a 260, 554 . 
ClSIATTlO.Casa massaricia.V. 5 o 3 . 
CISINO. Monte a’confini di Mon- 
tecasino. IV. 277. 279. 307. 
CISMO. Monte. V. 146. 

C 1 SSULO. Figlio di Rocculo. IV. 
566 . 

CITEO. Sculdascio. Testimone. IV. 
193. 65 i. 

CITEONE. Idem. IV. 635 . 
CITEROSO. Giudice. Fu presente 
ad una sentenza del Duca Gisul- 
fo. V. 108. 

CITTADINI ( Celso ). Archivario 
dello Stato di Siena. Scrittore. III. 
538 . IV. 545 . 

CITTÀ-NUOVA. Presso Modena. 

Iscrizione. IH. 5 gq. 

CI rTÀ- VECCHIA. IV. 5 x 8 . 
CHJLLONE. Terra nel Pisano. IV. 
^ 22 # 

CIV 1 DALE. Città del Friuli. IV. 
ai. 14* i 5 . Frammento d'iscri- 
zione tra le rovine d' un arco 
della Cattedrale. 16. Simile nel- 
lo stesso arco. 17. Simile. 19. 


• A 
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CIVILI ANO. Vico presso Pescia- 
Minore. IV. 233 . V. 429. 
CIVITATECLA. Contrada poco 
lontana da Trevigi. IH. n 3 . 
CLAFFO. Re Longobardo, n. 67» 
97 - 

CLARAMONTESE. Collegio dei 
Gesuiti di Parigi. II. 4. 
CLARENZIO. Vescovo di Valva. 
Sottoscrive il Concilio Romano, 
n. 55 7 . 

CLARULO. Clerico. Testimone. V» 
94. 

CLASSIENSI. Confini. IV. 407. 
CLAUDI ANO. Prete. Fondatore di 

5. Michele Arcangelo in Sabina. 
III. 5 o 8 . Testimone. IV. 161. Giu- 
dicato nella causa di lui co' suoi 
nipoti sul Casale Terenziano. 371 
a 376. Atto di concordia intorno 
al suo patrimonio. 384 a 386 . , 

CLAUDIO. Imperatore. III. 55 ju 
CLAUDIO. Abate. I. 271. 525 . 
CLAUDIO. Vescovo di Savigliano 
in Piemonte. V. 556 . 
CLAUSULA. Serva. V. 128. 
CLEFO. Re de’ Longobardi. I. 2. 

6. 8. 19. 124. 197. 248. Durata 
del suo Regno. II. 76. 77. cit. 
6 q. 97. 167. 192. 258 . 26». 379. 
4 & 4 . 45 o. III. 309. 453 . 463. 467. 
474. 475. 476. IV. 643. V. 762. 

CLEFONE. Padre d’Alparo. V. 58 i. 
CLEMENTE IN PIOMBATA (San). 
Possessione di Montecasino. V, 
147. 

CLEMENTE. Prete. Fu mandato 
ad Austroberto Arcivescovo di 
Vienna. IV. 162. 

CLEMENTE (San). Vedi Rama. 

CLEMENTE (San). Basilica 

IH. 10. 

CLEMENTINO. Clerico. Testimo- 
ne. IH.' 56 . 

CLEONI A. Religiosa. Sua donazio- 
ne. IV. 5 g 5 a 597. 

CLEOPIO. Principe Longobardo. 
IL 4. 

CLIPFO. Padre di Paulico d’An- 
traccoli. V. 54. 

CLIRICO. Lucchese. IV. 539 - 
CURO. Abitante di Lucca. H. 564 . 
566 . 

CLOIMO. Romano. III. 3 oi. 
CLODOVEO. Re de’Franchi. 1 . 5 , 
28. 29. 34., 35 . 86. 100. 102. 112. 
u 5 . 166. 188. 497. U. ? 
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130 . in. * 35 . 142. 148. 175. 176. 
237. 260. 261. 263. 27 ì. 3 o 6 . 338 . 
376. 377. 428. 448. 569. III. 100. 
' 4 c 6 . 653 . IV. 34. 44. 53 , 142. 
817. 578. V. i 5 . 17. 3 o. 3 a. 40. 
43 . 75 i. 

CLOSSUINDA. Prima Moglie del 
Re Alboino. L 5 . 

CLOTARIO I.° Re de’ Franchi. FI. 
3 . 4. 7. 8. 176. III. 19. IV. 54. 
44 * 142. 453 , V, i 5 . 16. 17. 19. 
ai. 23 . 34. 39. 3 i. 32 . 576. 
CLOTARIO H.° Idem. U. 176. 
CLOTARIQ III^ Idem , Ivi. 
CLOTEULO. Lucchese. IV. 539. 
CLOTILDE (Santa). Vedova del Re 
Clodoveo. I, 77. IV. 34 . V. 3 o. 
5 i. 32 . 

CLUSA. Luogo del Modenese, V. 

43o. 43i. 

CLUSINO. ....... in. 543 . 

CLUVERIO ( Filippo ). Scrittore. 
1. 34. in. 22. 

COAUDO. Ribelle Longobardo. V. 

COCCEAPERTOLO. Cittadino di 
Pisa. IV. 3 x 3 . 

COCCHI (Antonio}. Scrittore. IV. 
*125. 

COCClANO. Terra nel Pisano, III. 
523 . 

COCCIO. Testimone. V. 180* 
COCQUELINES. Sua Raccolta del-. 

le Bolle. V. 244, 247. 
CODALETO. Porto di Piacenza sul 
Po. IV. 146. 

CODERADO. Padre di Guileramo. 
V. 533 . ‘ 

CODIRADO. Fratello del Diacono 
Palombo. IV. ig3. \ ‘ . 

CODONEDO. Fondo donato a No- 
na ntola, IV. 406. 

COFFULO. Clerico. Testimone. V, 
643 . 

COLEII (Niccolò). Scrittore. 1 . 10. 
154. 1G4. 355 . 356 . 56 1. IIL 88. 
104. 544, 6£ii, IV, i2Ò. 5 io. V. 
624. 627, 

COLION E. Luogo sulla destra riva 
del Lario. III. 376. 

COLITI ITILO. Testimone. III. 288. 
COLLE-DI-VIATE. Luogo confine 
al territorio di Todi. V. 74. 
COLLINANO (Colle-nuovo). Città* 
IV, 507. 5 13, 

CQkOMBA ( Santa ) in Alariuo. 
Chiesa appartenente a Momeca- 


sìno. V. i 5 o. 

COLOMB A (Santa). Monastero in 
terra di Sora. IH. 58 . La sul 
Chiesa è conceduta al monastero 
di S. Vincenzo al Volturno* IV, 
3 g 5 a 390. 

COLOMBANO (San). Abate di Bob- 
bio. I. 402. Scrive a S. Gregorio 
sulla celebrazione della Pasqua 
ed altro. 469 a 472. cit. 474. 507, 
Gli è conceduto il deserto di 
Bobbio. 5 og a 5 n. Atto con cui 
mette quel monastero sotto 11 1 
protezione del Pontefice Roma- 
no. 5 i 3 a 5 i 5 . cit. 554 • Brani di 
Una sua lettera ad un Pontefice 
Romano , sulla questione della 
Pasqua. 55 o a 5 Go. Simile a Bo- 
nifacio IV. per chiedere un.Con- 
cilio intorno allo Scisma d’Aqui- 
leia. 563 a 566 .. Suoi versi. 567 
a 568 , cit. 583. 584. 5 g» 3 . II. 23 . 
De’suoi fatti. a 5 a 26. Del suo 
arrivo in Bobbio, 26 a 3 l. Del- 
1 atto di sottomissione a Roma. 
33 a 34. cit. 5 i. 58 . 5 g. 85 . 33 g. 
in. 82. 169. *70. 5l4. 341. 628. 
IV. 10. 71. 72, 73, 74. 76. ug. 

COLOMBANO (San). Chiesa presso 
le mnra di Lucca. Donazione in 
suo favore. V. 347 a .348. Simile. 
460 a 461. Simile. 467 a 468. Si- 
mile. 672 a 675. . >! 

COLONIA. Vico presso Mariia. III. 

494 a 498. . - 

COLONLA. Gitt£. IV. 67. V. ai. . 
COLONIOLA. Fondo. V. 5 o 3 .. 
COLONNA ( M arco. Antonio). , Gar-, 
dinaie. V. 235 .. • . . iò 

COLONNA (AsgjMoo)*.J | Ì0TO. III. 88.) 
COLONO. Testimone. Vj 98. , • ) 
COLOSSA» Tewiatricei q: serva. V,' 
761.762, Fu venduta. 763 a> 766, 
COLUCGI, Scrittore. V. 63 1. 
COMACCHIESI- Capitolazione com- 
merciale 90I Re Liutprando. IH. 
629 a 553 u cit. óya. 673. 
COMACCHIO. Città. IH. 5 7 a. IV. 

146. 458 . 5 o 6 L 5 i 3 . V. 208. 577, 
COMACINA, Isola. IV. 80. 'fi 
COMACINI. Maestri. II. i 65 . 266. 
167. 168. 169. 170. IV. Sa. 53 . 
70. Se adoperarono,!’ arco acuto 
in Italia. 76 a 78. Loro Collegio 
ed etimologitt od loro nome. 80 
. a 81. ... , _ >«, 
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COMASCO. Città. I. 73. 

CO MB ETTO. Scrittore. IV. 1^. 
COMERIO. Vedi Gummeri. 
COMITAZIO. Conte di Miseno. I. 
429. 

COMIZIO IN ORNO (San). Posses- 
sione di Montecasino. V. 149. 
COMIZIO (San). Vicino il Rivo 
Trulo. Idem . Ivi. 

COMIZIO IN FISO ARI A ( San ). 
Chiesa appartenente alla detta 
Badia. V. i 5 o. 

COMO. Città nel Milanese. T. 144. 
146. 200. 383 . fi. 56 1. III. 326. 
376. 378. 379. 392. V. i55. • 
COMO (Lago di). HI. IV. 80. 
COMPAGNONI (Monsignor). Ve- 
scovo d’Osimo. Scrittore. IV. 128. 
129. 

CONCESSO. Fratello della Religió- 
sa Radoara. V. 61. 

CONCORD! Città. 1. 19. n. 56i. 
CONi.ORREGGIO. Idem. V. 5i5. 
5 ij. 

CONDE. Scrittore. V. 583. 
CONICO. Testimone. III. i 3 t. 
CONM IVI NO. Monaco. Sottoscrisse 
l’Atto di S. Colombano. I. 5 i 5 . 
n. 34 . 

CONO. Re. I. 591. 

CONSA. Città. IV. 118. 
CONTIPERTOLO. Fondo. V. 164. 
CONTRAMO. Esercitale. Testimo- 
ne. III. 61 3 . 

CONTRATTO (Ermanno). Scritto- 
re. n. 75. 76. 

CONTRUDA. Moglie di Cnnimon- 
do. V. 327. 

CONVERSANO. Città nel Reame 
di Napoli. I. 126. 

COPERSIN. .. . Luogo. V. 442. 
COPININISTKLLO. Idem. Ivi. 
COPPULO. Figlio di Rocculo. V. 
366 . 

COPRONIMO (Costantino). Impe- 
ratore Greco. IV. 129. ino. 3 18. 
359. 4 * 5 ; 497. 5o8. 6o5. 6ti. 642. 
687. 688. V. 57. 52 . i35. 188. 
I9O. 191. 320 . 298. 577 . 620 . 623 . 
CORBEIA. Città. II. 52 . » 

CORBINO. Medico in Rieti. IV.629. 
C 0 RBÙLO. Massaio. III. 276. IV. 
173. 

CORB 0 LO. Lucchese. III. 340. 
CORDERÒ DIS.QUINTINO (Cav.). 

Scrittore. V. 14. 16. iy. 20. 746. 
CORDO YA. Città di Spagna. IV. 
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5 o. V. « 5 . Della sua Moschea. 
5M2 a 585 . \ 

CORFINIA. Città antica del Rjea- 
me di Napoli. I. 126. V. 85 . 
CORNARIOLA. Luogo di alcuni 
,beni del Monaco Erfone.V. 5 o 3 . 
5 o 4 . 

CORNARO (Giovanni). Abate di 
S. Giustina. IV. 282. 
CORNELIANO. Luogo. IV. 224. 
635 . 

CORNELIO (Foro di). Idem. IV. 
407. 

CORNELIO D’ INDA (San). Mona- 
stero fondato dal Goto Viuzza, 
V. 21. 

CORNETO. Luogo. V. 3 i 2 . 5 i 3 . 
CORNINO. Coutado in Val diCor- 
nia. III. 317. V. 3 oo. 44 * • 442. 
CORNIO. Luogo nel Modenese. IV. 
669. 

COIIPULA. Serva. V. 128. 

CORPI! LO. Servo. V. 128. 129. 
CORPULO. Idem. V. 129. 
CORRADO (il Salico). Imperatore. 

111. 620. 621. IV. 96. 100. 
CORRADO. Idem. I. 539. 
COKRADO. Vescovo d’Ùtrect. IV. 

78. 

CORRESE. Rivo. IV. 2 3 o. 
CORSANTA. Serva. V. 444 » 
CORSANIA. Luogo. V. 442. 
CORSANICO. Paese. III. 657. 
CORSICA. Isola Italiana. 1. 232 . 
363 . 364 . IV. 5 o 6 . 5 i 3 . 5 18. 5 iy. 
520 . 521 . 522 . 523 . 542. 55 à. 
CORSIGNANO. Paese. III. o 33 . 
CORSINI (Eduardo). Scrittore. I. 
3 ig. 36 i. 36 a. 

' CORTAZZA. Nodo di case in Cre- 
mona. III. 38 . 

1 CORTI MANO. Fondo. IV. i 65 . 
CORVARIO di Torri. Testimone. 
V. 5 1 4. 

CORVELLO. Esercitale. Idem. V. 

1 12 . 

COll VILLO. Dichiara, che il Casale 
ili Malliaua appartiene a Farla. 
V. a 56 a 258 . 

CORVIJLO. Massaio nel Casale 
Ma Diario. V. 11 1. 

» COltVULO. Colono del Casale Mau- 
rianula. V. 5 oo. , 

COSENZA. Città. I. 53 o. 478. 

; COSFRIDULO. Servo. V. 129. . 

COSLLINO. Città. Fu distrutta dai 
Longobardi. I* 126. 
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COSMA. Clerico. V. 521 . 

COSMA e DAMIANO (Santi). Chie- 
sa nel Principato Beneventano. 

v. 375. 

COSPERT. Testimone. IV. 429. 
COSPERTO. Fratello di Rotcaldo. 

Idem. IV. 592. 

COSPERTO. Clerico. V. 702. 
COSPERTO. Testimone. V. 683 . 
COSPRAND. Clerico. Acconsente 
ad una vendita latta dal padre. 
V. 180. 

COSPULO. Clerico. Testimone. V. 
645. 

COS TANTE. Imperatore. III. 24. 
COSTANTI N A (Angusta). Gli scri- 
ve S. Gregorio intorno alla guer- 
ra Longobardica. I. 345 a 349. 
Simile sulla Tuga de’ Possessori di 
Corsica presso i Longobardi. 563 
a 565 . 

COSTANTINA. Badessa del mona- 
stero di S. Lorenzo. I. 376. 
COSTANTINA. Nobile donzella. 

Ne parla S. Gregorio. I. 576. 
COSTANTINO. Antipapa. V. 418. 

488. 498. 499* 577. 
COSTANTINO. Imperatore. I. 16. 
34. 376. II. 17. 19. 56 . 70. 207. 
507. 545 . Brani d’ una lettera 
scrittagli dal Pontefice Agatone. 
548 a 55 o. cit. 55 i. 555 . 55 y. III. 
65 . 363 . 454. 45 o. IV. i i3. i 65 . 
V. 27. 52 . 229. a 5 i. 246. 56 y. 
4 i 5 . 421. 5 n. 572. 65 o. 
COSTANTINO. Vescovo di Narni. 
I.257. Sottoscrive il Concilio Ro- 
mano. 356 . Gli è ordinato di vi- 
sitare Ja Chiesa di Fermo. $2 a 
433 . 

COSTANTINO. Pontefice. III. 179. 
i8x. 229. 

COSTANTINO. Prete di S. Giulia- 
no. in. 202. 

COSTANTINO. Vescovo d’Arczzo. 

III. 212. 

COSTANTINO (Tibf.rto). Preteso 
Lupifero del Romano Impero. 

IV. 285 . 

COSTANTINO. Abate Cassinese. 
lui. 

COSTANTINO. Padre di Giorgio. 

V. 23 o. 

COSTANTINOPOLI. Città. I. i 5 . 
16. 63 . 85 . 87. Sg. p 5 . 97. 110. 
175. 218. 270. 324. 335 . 336 . 54 o. 
5 <j 3 . 400. 427. 588 . IL 69. ò+ò. 
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55 o. m. 15 . 424. 43 a. 437- 438 . 
441. V. 188. il y. 220. 222. 26y. 

270. 2q3. 

COSTANZA (Lago di). I. 21. IV. 

686 . 

COSTANZO. Testimone. IV. 255 . 
COSTANZO. Arcivescovo di Mila- 
no. I. 4< • 168. 226. 286. 289. 290. 
Gli scrive S. Gregorio 247 a 298. 
Simile. 298 a 5 oi. Simile. 3 oy a 
3 12. cit. 3 i 3 . Simile. 326 a 320 . 
Simile. 587 a 588 . Simile. 416. 
Simile- 4 2 4 2 426. Simile. 427 a 
428. Simile. 455 . cit. 455 . 456 . 
Simile. 480 a <* 83 . Simile. 494. 
cit. 499. 527. 

COSTANZO. Tribuno. Fu mandato 
alla difesa di Napoli. I. 272. 273. 
COST ANZO. Difensore della Chic - 
sa Volturnese. I. 414. 
COSTANZO. Vescovo Nomcntano. 
Sottoscrive il 3 .° e 4 *° Concilio 
Romano. I. 5i2. 

COSTANZO. Monaco del Piceno. 
I. 52 . 5 . 

COSTANZO. Padre d’ Adriano. V. 

. 

COSTANZO. Prete di S. Giuliano. 

III. 202. 

COTALEO. Porto di Piacenza. IV. 

220. 

COTKBERTO. Testimone. IV. 408. 
COTRONE. Città. Scrive S. Gre- 
gorio a’ suoi abitanti. I. 277 a 
27S. Della presa fattane da’ Lon- 
gobardi. 3 go a 3y2. cit. 485 . 
COTRONE. Ciamberlano del Re 
Cliildeberto. Lux. ii 5 . II. 480. 
CO ITT AN CES. Città di Francia. 

IV. 74. 

COZULO-VULERADA. Serva. V. 
446. 

COZZANO. Luogo in Val d’ Era. 
IV. 55 1. 

CRATERE. Ignoto luogo vicino a 
Napoli. I. 532 . 

CREMONA. Città. Falsa Iscrizione. 
I. 585 . cit. 586 . 588 . II. 45. 48. 
47. 48. 4 g. 64. 256 . 489. Altra 
falsa Iscrizione. 5 oo. cit. 5 oi. 5 i 1. 
5 i 3 . III. 1. 2. 7. 28. 56 . 37 . 58 . 
92. g 5 . 120. Donazione al suo Ca- 
itolo. 124 a i 3 i. cit. 246. 56 x. 
88. 389. 390. 391. 5o2. 5io. Sii. 
5 a 5 . 5 a 8 . 686. 688. IV. 468. 472. 
Notabile atto d’affrancazione fat- 
ta dal suo Capitolo. 5 27 u 532 . 
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Iscrizione creduta falsa. 55 g. Dal 
detto Capitolo si concede una 
terra in enfiteusi. 622 a 625. Do- 
nazione. V. 38 1 a 386 . Permuta 

• di beni. 409 a 414. cit. 427. Altra 
insigne Donazione. 474 a 480. 
cit. 5 i 4 . Simile. 553 a 555 . Si- 
mile. 688 a 691. cit. 692. 604. 606. 

CREMONELLA. Luogo di Cremo- 
na. III. 10. 

CREPACORIO. Corte donata a No- 
nantola. 1 Y. 433 . 

CRESCENZIO. Clerico di Venafro. 
I. 224. 

CREòPELIANO. Corte. Donata a 

• Nonantola. IV. 407. 

CRESf'ULO. Colono. IV. 461. 
CRESPULO di Premiano. V. 401. 
CRIMUALDO. Ebbe il governo di 

una casa. V. 588 . 

CRISANTO, Vescovo di Spoleto. 
Gli scrive^. Gregorio. I. 295 a 
296. cit. 5 o 8 . Simile. 407 a 408. 
Simile. 4'7 a 4 * 9 . Simile. 43 i a 
432 . cit. 048. Simile 54 q. 
CRISANTO. Vende una terra in 
Grottole a Farfa. V, 176 a 178. 
CRISODONO. Donazione. V. 422 a 
423 . 

CRISPICELLO. Campo nel Piacen- 
tino e Parmigiano. II. 533 . 
CRISPINA. Badessa di S. Maria e 
S. Pietro di Massana. IV. 116. 
CRISPINO. Vendita in suo favore, 
IV. 233 a 234. 

CRISPINO. Fonda la Chiesa di 
S. Martino di Lunata. V. o 85 a 
288. 

CRISPINULO. Negoziante. Ven- 
dita in suo favore. IV. 108 a m. 
Simile. 428 a 429. 

CRISPOLO. Colono. IV. 676. 
CRISPULO. Capo d’una Condama 
di servi. V. 366 . 

CRISSANO. Casale. V. 367 - 
CRISTINA (Santa). Pieve di Massa. 

III. i 36 . 

CRISTINA. Moglie del Colono 
Mauro. II. 491. 494. 

CRISTINA. Sorella del prete Ris- 
soso. V. 336 . 33 7 . 

CRISTINA (Santa). Monastero di 
V. 707. 

CRISTOFORO ( San ). Monastero 
nella Diocesi di Taormina. 1 ^ 485 . 
CRISTOFORO. Primicerio. V.297. 
4 ^ 3 . 496. 499. 5 78. Notizie sul 


C 

suo accecamento. 570 a 583 . 
CRISTOFORO. Arcivescovo d* A- 
quileia e di Grado. II. 56 i. 
CRISTOFORO. Negoziante. Testi- 
mone. V. 2.3o. 

CRITIANA. Casale. V. 437. 
CROCE. Luogo del Cremonese. IV. 

470* 

CROCE (Santa). Chiesa in Tremiti, 

IV. 307. 

CROCE IN GERUSALEMME (San- 
ta). Biblioteca in Roma. D. 10, 

V. 23 a. 421. 

CROCE (Santa) in Castel-Casale. 
Possessione di Montecasino. V, 
149. 

CROCE-Dl-S.-SPIRITa Luogo 
dirimpetto Cremona oltre il Po. 

V. Au, 

CROSCIO (Giovanni), Monaco di 
.8. Savino. IL 56 . 

CUIACIO. Scrittore. IV. 282. 

CUI DON E da Mantoya. Monaco di 
S. Savino,. II. 56 . 

CULDEI. Canonici Regolari. Se 
l’arco acuto avesse trionfato per 
loro opera. IV. 71 a 74. cit.75.77. 
CUMA. Città. I. 260, 266.II.480. 
CUMtANO (San) di Scozia. Epi- 
taffio in Bobbio. III. 628. 629. 

IV. 74. 

CUMPERT. Re. II. 53 o. 
CUNASIO. Castaido del Duca A- 

rcclll. V» jy | 

CUNCTARIO. Padre di Teodoro 
di Viterbo. V. 4 i 5 . 416. 420. 
CUNDA. Serva del Ducato Bene- 
ventano. IV. 443. 446. 447. 448. 
CUNIBERTO. Re de’ Longobardi. 
Diploma al monastero di S. Fri- 
diano di Lucca. III. li a 16. cit. 
17. Memoria di altro simile al 
monastero di S. Maria Teodota 
in Pavia. 18 a 20. cit. 26. Resti- 
tuisce T Autarena Farense. 33 a 
34 . cit. 39. 40. 41 • 43 . 49. Bra- 
no della sua Iscrizione sepolcrale, 
5 o. cit. 75. 74. 75. 78. 196. 377. 
XV« Q7 # 355 * 

CUNÌCHIS. Testimone. IV. 410, 
CUNICHISO. Fondo in Lucca. Ut, 
294 . ^ 

CUNICOLO. Luogo nel Sermione- 
se. V. 610. 

CUNIMANDO. Testimone. V. 5 n. 
CUNIMONDO da Sermione. Sono 

coniiscute le sue sostanze. V. 3*3 

* 
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a 325. Alcune sue largizioni. 5a5 
a 327. cit. 657. 

CUN I MONDO. Esecutore testamen- 
tario di Tassilone. V. 441. 

CUNIMONDO. Prete. V. 5io. 

CUNIMUND. Re de’ Geoidi. D.68. 

CUNIMUND. Testimone. IV. 33o. 

CUNIPERGA. Piglinola del Re 
Cuniberto. III. 76. Metà del suo 
Epitaffio. 78. 79. 

CUNIPERT. Testimone. HI. 535. 

CUNIPERT. Idem. IV. 3 26. 

CUNIPERT. Padre di Gunderad. 
IV. 3*3. 

CUNIPERT. Prete del Capitolo 
Cremonese. Sottoscrive un’atlran- 
cazione di servi. IV. 532. 

CU NIPERTO. Abitante diPaterno- 
Minore. V. 542. 

CUN1PF.RTULO. Massaio. V. 377. 

CUNIPERTULO. Sculdascio. Te- 
stimone. V. 563. 

CUNO n. 8. 

CUNOALD. Testimone. I1L 207. 

CUNTEFRIDO. Orefice. Testimo- 
ne. V. 2 ir. 

CUNTULO. Prete. Idem. V. 5 9 i. 

CUNULFO. Idem. III. 209. 

CUOMO ( D. Vincenzo ). Sacerdote 
Napolitano. II. 458. 

CURÈRAT. Prete Veronese. Sotto- 
scrisse la fondazione di S. Maria 
del Solaro. IV. 171. 

CURI. Patria del Re N inn a. IV. 
a 3 o. 573. 

CURNASCO. Fondo di Tuidone da 
Pergamo. V. 732. 

CURNUCIO di Colonia. Testimone. 
IV. 258. 

CURZIO ( Michele ). Scrittore. I. 

368. 

CUSANO (Cardinale). Vescovo di 
Rrixen. I. 560. 

CUSANO (Marco Aurelio). Cano- 
nico. Scrittore. IV. 555. 

CUSIANACA. Valle. V. 5 i 7 . 

CUSORALD. Re de’Franchi. II. 67. 

CUSTONE. Testimone. V. 5o. 

CUTiGNANO. Fondo. V. 7 65. 7 66. 
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DACHIPERTO. Abitante di Rieti. 
IV. 241. 

dace Popoli, n. 454. iv. 41. 42. 43, 

DAL] PER IO. Notaro. Scrisse un 
Diploma di Scauniperga e del 


Duca Liutprando. IV. 558. 
DADODESANI. Popoli abitatori al 
di là dal Danubio. I. 6 02. 6o5. 
DAGARIO. Notaro. Scrisse una do- 
nazione in favore del monastero 
di Farfa. IV. 191. Simile. 23 i. 
Simile. 25 7. Simile. 264. Simile, 
un precetto di Lupo , Duca di 
Spoleto. 349. Simile , un Giudi- 
cato dello stesso. 3 7 5. 3 7 6. Simi- 
le , una donazione al monastero 
di S. Giorgio in Rieti. 58 1. Si- 
mile, una Sentenza del Duca Gi- 
sullo. V. 5io. cit. 124. 126. Si- 
mile, una donazione ad Alano, 
Abate di Farfa. 127. cit. 241. Si- 
mile, una permuta di fondi. 256. 
Simile, altra donazione al mona- 
stero di Farfa. 362. 
DAGILBERTO. Regio Castaldo. 

I. 218. IL 533. 534. 536. 
DAGILBERTO. Duca di Piacenza. 

III. 12.5. 126. 

DAG1PERT. Estimatore d’ alcuni 
terreni. V. i 3 7 . 

DAGOBERTO 1° Re de’ Franchi. 
Apre un mercato in Parigi ai 
mercanti, fra’ quali erano quei di 
Longobardi. II. 40 a 42. cit. 176. 
;,353. 56g. III. 6 7 3. IV. 53. V.14. 

l5. 16. I 7 . 18. 19.21.25.24 20. 
DAGOBERTO ]I.° Idem. III. i5. 
DAL- BOSCO ( Padre Giovanni ). 

Scrittore. IV. 289. 297. 
DALMATINO ( Giovanni ). Guar- 
gango nel Regno Longobardo. 

II. 109. 

DALMAZIA. Divenuta una Pro- 
vincia del Regno Gotico. L 3i. 

III. 552 . 

DALMAZIO. Metropolitano di Nar- 
boua. Sedè al Concilio di Tolosa. 

IV. 58. 

DALMAZIO (San). Chiesa. Dona- 
zione in suo favore. V. 604 a 606. 
DALMONA. Luogo del Cremone- 
se. IV. 471. 

DAMASO (San). Luogo a’confinidi 
Montecasino. IV. 278. 280. 3o8. 
DAMIANO. Vescovo di Pavia. II. 
547. 556. III. 42. 43. Epitaffio. 
1 u. uà. cit. i 7 g. 290. 
DAMIANO. Prete di S. Antonio 
del Castello. HI. 202. 221. 

DAMI ANO ^S. Piero). Cardinale di 
Ostia. IV. 297. 

DAMULONE. Abitante del Casale 
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dì Torri. IV. 256 . 

DANAI. Popoli. I. Goo. ' 
DANDOLO (Andrf.a). Scrittore, t. 

10. 5 g 5 . TII. 246. 441. 443. 449. 
1 624. IV. 5 i 4 . V. 624. 
D’ANDRKÀ (Giovanni). Marchese. 

V. 09. 100. 

DANIELE. Vende con il fratello 
Orso, una loro tenuta al Gastal- 
do Errauald. V. G74 a 675. 
DANIELE (Francesco). Letterato 
e Scrittore Napolitano. III. 58 1. 
DANIELE. Nipote della Religiosa 
Ermelintla. JII. 6 q 5 . 606. 
DANIT. IV. 5 a 5 . 

DANUBIO. Fiume. I. 20. 257. 599. 

11. 3 a. 82. 88. 454. 456. III. i 5 . 
3G2. 422. IV. 41. 42. 43.44. 45 . 
47. 55 . 83 . 84. i 33 . V. 27. 3 i. 

DA-PRATO ( Padre Girolamo ). 

Scrittore. I. 173. 175. 177. 
D’ARCO (Carlo) Conte. Idem. IV. 
- 454 . V. 716. *. 

DARDANIOLA. Fiume. IV. 45 G. 
DARDANO. Notaro. Sfcrisse una 
. donazione in favore del Capitoli) 
di Firenze. III. 387. IV. q 3 . 455 . 
DARDANO. Vescovo. IV. 317. 
D’ARENA. Terra presso Pisa. lV. 3 o. 
DA RIO. Figli nolo d’istaspe.l V. 552 . 
DASSONE. Vende una lite che si 
agitava Ira parenti. HI. 682 a G 83 . 
D’ASTI (Donato Antonio). Scrit- 
tore. II. 36 g. 428. 111. 222. 
DATTA ( Pietro ) Cav. Idem. I. 
509. 5 io. 5 1 1 . 5 i 3 . 5 1 4. 5 g 3 . IL 
20. 3 i. 33 . 5 G. 37. 39. 5 o. 5 i. 5 g. 
73. 49G. III. 429. 654. V. 483. 
DAUN 1 NO. Fendo del monaco Er- 
tone. V.’ 5 o 3 . 

DAVID. Scrive la fondazione d*uno 
spedale vicino le mura di Lucca. 
IV. 663 . Simile, della Chiesa di 
S. Pietro nel Vico Asulari. V. 64. 
Sottoscrive l’altra di S. Michele 
‘ Arcangelo. 282. 

DAVID. Presente ad una dichiara- 
zione del Clerico Filippo. V. 58 g. 
DAVIDE. Re degli Ebrei. I. 8. 
DAVJPRAND. Figlio del Lucchese 
Davit. V. 706. 

DAVIT. Lucchese. Suo testamento 
olografo. V. 705 a 708. 

DaVRO. Servo. Donato alla Badia 
di Montecasino. V. 529. 

DAZIO. Luogo in Valtellina. Ili. 

.^>v f 
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DE-ANSALDO (Giovanni). Mona- 
co e Sindaco del monastero Bob- 

Kipcp TT A/) 

DE-BLASL Archivista della SS. 

Trinità della Cava. II. 27. . 
DE-CAMPO. Terra. V. 60. 
DECAPOLI. Paese. HI. 4 a 3 . 452. 
DE-CÀRIO (Guglielmo). Notaro 
del Sacro Palazzo. I. 5 i 6 . 

DE-C ASTRO (Pietro). Scrittore. 

I. 461. 5 o 3 . 504. 

DECCIOLO. Colono. IV. 565 . 
DECEBALO. Re de’ Geli o Daci. 

II. 88. 570. IV. 4 i» 
DECHMBRIO. Scrittore. IH. 25 . 
DECEMPERA. Luogo. V. 54B. 5 g 3 . 
DECE NEO. Legislatore de’Geti. II. 

80. 82. 83 . 88. 120. IV. 64. V. 

. * : • ■ 

DECIMANO. Limite nel Modenese. 

IV. 452. 455 . 668. 

DECIO. Nobile Patrizio. I. 61. 
DECIO (Decimo). Luogo presso Mi- 
lano. ,JI. 5o2. V. 92. 
DECORATO. Esercitale. III. 204» 
DECOROSO. Vescovo di Capua. 
Sottoscrive il Concilio Romano, 
li. 556 . 

DE-ClllSSE ( Turhn ). Scrittore. 

iv. 46. ' ; * ^ 

DE- GIORGI. Idem , . IV. 6 à&V<i 
DEÓLl-AZZI (Francesco Maria). 

Idem. III. i58. , /k?'Ùk 

DEGLI - ÀZZONI - AVOGARO 
‘ (‘Monsignor Rambàldo j. Idem . 
f I. 5. Ili, 112, n 3 . ia 3 . i65.28i* 
425. 444* 445. 446. 447* 4*3. 5o8. 
53q. 614. IV. 390. 400. 401. 58 4* 
665; v. 674. 7 25 . 

DKGOALDO. Diacono di S. Maria 
diCréniona. in. 8. 10. 27.. 
DEGOLDO, Notaro. Autentica una 
ddnazioné del Prete Orso al Ca- 
pitolo Cremonese. III. i 3 i. 

DE GÒRZONI (Lanfranco). Giu» 
dice di*Brescia. V. 4 2 7 * f>vjr 
DE-GRANGEY (Girault). Scrit- 
’^ioré.*?v. 583 . 

DE-LA-MARCK. Consigliere del 
Parlamento' di Borgogna. IV. 428. 
DELAMESE. Couiine in Modena. 
IV. 668. 

DELFICO (Orazio). Scrittore. I. 
4«)2. 517. 

DELFINATO. Provincia della Fran- 
• eia. I. 73. *• ‘ 

DEDICA. Terra donata alla Chiesa 


\ 


Digitized by Google 


49 


D 

di S. Fridiano in Gricciaao. IV. 
5 gi. 

DELLA-CHIESA (Ludovico). Scrit- 
tore. I. 72. 

DELLA-NOCE ( P. Ab. Angelo ). 
Idem. III. 273. 275. IV. 1 1 4. 260. 
270. 271. 270.277.285. 286. 280. 
2qo. 3o2. 3 o 3 . 3 18. 
DELLA-POSTERLA (Sig.). Scrit- 
tore. IV. 96. 

DELL A-STÙ A (Giampietro). Idem. 

III. 447* 

DELLA-TORRE (Pier Luigi). A- 
bate Cassinese. Idem. I. 5 io. n. 
26. 27. 28. 3 o. 32 . 
DELLA-VIPERA ( Mario). Arci- 
prete Beneventano. Idem. II. 476. 

IV. 121. 

DE-MAGISTR 1 S (Simone). Idem. I. 

3G8. III. 436. 45o. 
DE-MAGISTRIS (D. Michel-Pio). 

Abate. Idem. II. 27. 
DE-MARCA (Pietro). Arcivescovo 
di Tolosa, e poi di Parigi. Idem. 
I. 3 o. IV. 437. 567. 
DEMETRIANO. Clerico della Chie- 
sa di Fermo, Gli scrive S. Gre- 
gorio. I. 410 a 411. cit. 45 o. 
DE-MUSSIS (Giovanni). Scrittore. 

III. 164. i 65 . 327. 481. 
DEODACE. No taro in Lucca. III. 
6x9. 620. 

DEOLE NARO (Oberto). Monaco 
di Bobbio. H. 56. 

DEONINA. Alpe. II. 4 g 3 . 
DE-PETRACAURUA (Arduino). 

Canonico di Piacenza. II. 56. 
DE-PETRADUCIA (Macagnano). 
Testimone all’Atto di Leone della 
Torre. 31. 56. 

DE-RIZZOLO (Opizone). Idem. Ivi. 
DE-ROZiÈRE. Scrittore. V. 742. 
DE RUBE 1 S ( Padre Bernardo ). 
Idem. I. 10. fi. 17. 19. 20. 5 o. 
54 . 60. j 5 o. i 5 i. i 52 . i 63 . 164. 
1G8. 169. 170. 171. 172.175.175. 
56 o. 56 1. 5b2. 583 . 5 g 5 . 596.598. 
IL 28. 557. 56 o. 56 1. HI. 247. 
436 . 442. 624. IV. i2.* i 5 . 16. V. 
5 oo. 5 oi. 502. 5 o 5 . 5 o 6 . 625. 626. 
670. 

DESDEDI. Padre del Clerico Gaus- 
pert. IV. 410. 

DÈSENZANO. Corte donata a San 
Zeno di Verona. IV. 125. 
DESIDERIO. Ile de’ Longobardi. 
L 8. i 5 i. i 52 . II. 3 i. 259. III. 
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16. 148. 281. IV. 58 . 100. 4 i 3 . 
434. 45o. 452. 464. ^1 7. 5 a 5 . 604. 
636 . 657. 64* • 649. 652 . 656 . 660. 
665 . Conferma ed amplia le do- 
nazioni fatte dal Re Astolfo a 
Nonantola. 666 a 677. Fonda il 
monastero di Leoni, ora di Leno. 
678. cit. 670. 681. Osservazioni 
sul fatto di lui intorno alla tras- 
lazione delle reliquie di S. Bene- 
detto nel Regio monastero di Le- 
no. 682 a 683 . cit. 684. V. 3 . 5 . 
Concede la Corte di Cerropinto 
alla figliuola Anselberga. 7 a 
10. Architettura de’ Tempj fatti 
da lui edificare. 10 a 11. cit. 16. 
19. ai. 57. 48. 53 . 55 . 57. 5 g. 
60. 61. 62. 67. 71. 72. 76. 80. 
82. 84. Conferma ed amplia i 
beni e privilegj del monastero 
di S. Salvatore di Brescia. 86 a 
91. cit. 92. 94. 96. 99. 101. 102. 
io 5 . 104. 106. 108. 110. 114. 117. 
119. 126. i 3 o. i 3 i. i 35 . i 5 g. 141. 
Diploma in favore della Badia 
di Montecasino , ed Osservazio- 
ne preliminare sullo stesso. 143 
a i 55 . cit. i 56 . 157. 161. 164. 
166. Cenno ad un diploma, con 
cui conferma i privilegj di Teo- 
dolfo , Vescovo di Como. 172. 
cit. 173. 175 . 176. 178. 180. 182. 
Conferma le donazioni della ve- 
dova Benetrada e di Gualtieri , 
alla Badia di Farfa. 184 a 185. 
Si scrive intorno ad avere egli 
costretto i Napolitani di man- 
dare in Roma il loro eletto Ve- 
scovo Faolo per, consacrarsi. 186 
a 189. cit. 190. E molto lodato in 
una Lettera di Paolo I.° Pontefice. 
192 a 195.cit.199.201.209.211. 214. 
220. Intorno al suo vario atteg- 
giarsi contro di Roma. 222 a 223 . 
bi annunzia d’ avere ripreso le 
ofìese contro questa Città. 225 a 
226. Circa le sue pratiche coi 
Greci di Rizanzio in danno della 
stessa e di Ravenna. 227 a 228. 
cit. 267. 238 . 240. 242. 245. 247» 
25 1. 253 . 255 . 256 . Sono enume- 
rate le sue improntitudini con- 
tro Roma. 258 a 264. Sulla sua 
doppia gita in essa Città. 264 a 
266. Si parla contro di lui al Re 
Pipino. 269 a 272. Ricapitolazio- 
ne cronologica delle cose avve- 
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iiute fra lui e Paolo!. 0 Pontefi- 
ce. 273 a 276. cit. 278. 279. 280. 
285. 288. 29G. 298. 5 o 2 . 5o6. 307. 
609. 3 n. 3 i 2 . 3 14 . 617. 3 i 8 . Do- 
nazione al monastero di S. Sal- 
vatore di Brescia. 3 a 3 a 525 . cit. 
627. 529. 532 . 355 . 355 . 538 . 3 /jO. 
34.5. 347. 353 . 354. 357. 35 q. 36 1. 
562. Prologo ad un suo dubbioso 
Diploma in favore di S. Vincen- 
zo al Volturno. 368 a 870. In- 
torno alla natura di questa carta. 
370 a 572. Dubbioso Diploma. 
872 a 374. cit. 576. 878. 379. 
5 Si. 387. 388 . 395. 597.599.404. 
4 o 5 . 410. 418. 422.423.424. Do- 
nazione di due mulini alla figliuo- 
la Anselberga. 426 a 428. cit. 
429. 45 o. 453 . 435 . 43 q. 440. 4 '*6. 
447. 448. 451. 455. 454. 456 . 460. 
462.465.467.469. 471. 474-480.482. 
484.485. 490. Intorno alla sua gita 
in Roma. 494 a 497. Del suo ar- 
rivo colà e della natura de’ fatti 
narrati da Stefano m.° Pontefice. 
498 a 499. cit. 507. 5 o 8 . 5 og. 
5i2. 5 i 4 . 018. 523. 524 * 55 o. 53 i. 
532 . 535 . 535 . 53q. 541. 543. 5 ^ 5 . 
547. 55 o. 552 . 555 . 556 . 558 . 56 o. 
568 . 569. 574. 576. Notizie intor- 
no ad una lettera scrittagli da 
Stefano 11 .° Papa. 579 a 582. cit. 
587. 589. 692. 5 ^ 3 . 595. 5 g 8 . 599. 
Conferma i privdegj e le posses- 
sioni del monastero di S. Salva- 
tore in Brescia. 601 a 604. cit. 
607. 616. 620. 623.626. 628. 63 o. 
63 i. 633 . 635 . 637 . 65 n. 641. 642. 
644. 646. 652 . 653 . 655 . Dona- 
zione alla figliuola Anselberga. 
656 a 659. cit. 661. 664. 666. 
668. 670. 671. 672. 674. Confer- 
ma la donazione di varie Corti 
al monastero di Farla. 676 a 679. 
cit. 681. 682. 684. 686. 695.690. 
697. 698. 701. 703.705.709. 712. 
714. 717. Famoso decreto a lui 
attribuito* 719 a 722. cit. 723. 
725 . 726. 727. 729. 737. 758 . 740. 
749. 753. 754. 755. 767 . 
DESIDERIO ( San ). Vescovo di 
Vienna. I. 071. 572, 
DESIDERIO. Vescovo di Cremona. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
II. 55 7 . III. 4. 

DESIDERIO. Notaro della Chiesa 
Cremonese. III. 68 8 , 
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DESIDERIO, (o Deusdedit). Abate 
di Montecasino. III. 275. 274. 275. 
276. IV. 297. 

DESIDERIO (San). Basilica di Bre- 
scia. V. 122. 

. DESIDERIO. Servo donato alla Ba- 
dia di Montecasino. V. 529. 
DESIDERIO. Vescovo d’Ivrea. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. II. 
55j. 

DESU (D. Isidoro) da Parma. Mo- 
naco Sublaccnse. Suo Registro. 
V. 253 . 

DETANUASA.Monaca.III. 6 g 5 . 694. 
DETIF 1 LEDO. Arciprete della Me- 
tropolitana di Firenze. HI. 385 . 
DETMOLDA. Città di Vestfalia. 
IT. 114. 

DEUSDEDE. Prete. Fonda con al- 
tri la Chiesa di S. Pietro nel Vi- 
co Asulari. V. 62 a 64. 
DEUSDEDE. Rettore della Chiesa 
di S. Giorgio di Gignano. Ven- 
dita in suo favore. V. 4^3 a 424. 
cit. 645 . 

DEUSDEDE di Lunata. V. 286. 
DEUSDEDI. Testimone. V. 466. 
DEUSDEDI. Rettore della Chiesa 
di S. Savino. V. 5 gg. 600. 
DEUSDEDI. Diacono.Tcstimone.V. 
541 . 

DEUSDEDI. Fondo. V. 5 g 6 . 
DEUSDEDIT. Archivista. Sotto- 
scrive l'Atto di S. Colombano. 

I. 5 i 5 . 

DEUSDEDIT ( o Diodato). Arci- 
vescovo di Milano. I. 4 g 5 . Gli 
scrive S. Gregorio. 5 aG a 527. 
Simile. 541 a 542. cit. 553 . 
DEUSDEDIT. Cardinale. Parla di 
Anatolio Maestro de’ Soldati. II. 

44* HI. 6 89. 

DEUSDEDIT. Vescovo di Brescia. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 

II. 557 . 

DEUSDEDIT. Vescovo di Narni. 
Idem. II. 558 . 

DEUSDEDIT. Prete del Battistero 
di S. Giovanni in Rancia. III. 
190. 207. 209. 211. 218. 221. 
DEUSDEDIT. Abate di S. Giovan- 
ni d'Alife. Donazione fattagli dal 
Duca Romoaldo. III. 275 a 228. 
Giudicato del Duca Godescalco 
a suo favore. IV. 85 a 90. cit. 
172. 180. 18 1. Gli è donata una 
terra in Aiiano. i 85 a 186. 
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DEUSDEDIT. Lettore del Vescovo 
Telesperiano di Lucca. Iti. 279. 

DEUSDEDIT. Prete di S. Pietro 
in Castiglione. Sottoscrive la do- 
nazione del prete Romualdo. III. 
398. Simile, in favore della Chie- 
sa di S.Quirico in Capannole. 400. 

DEUSDEDIT. Notaro. IV. i 65 . 

DEUSDEDIT. Vescovo di Modena. 
IV. 126. 

DEUSDEDIT. Abate di S. Sofia in 
Ponticello. IV. 173. 

DEUSDEDIT. Prete. Testimone. 

IV. 33 1. 

DEUSDEDIT. Amministratore di 
terreni sul fiume Olio. V. 88. 

DEUSDEDIT. Padre del Clerico 
Guneraundo. V. g 5 . 

DEUSDEDIT. Testimone. V. ,16. 

DEUSDEDIT. Idem. V. 288. 

DEUSDEDIT. Rettore della Basi- 
lica di S. Giovanili di Brescia. 

V. 122. 

DEUSDEDIT. Estimatore d’alcuni 
terreni di Lodi. V. 157. 

DEUSDEDIT. Testimone. V. 33 i. 

DEUSDEDIT. Padre di Ferulo. V. 
362 . 

DEUSDEDIT. Suddiacono. Testi- 
mone. V. 378. 470. 543. 

DEUSDEDIT. Prete. Idem . V. 5 q 6 . 

DEUSDEDIT. Prete di S. Giorgio 
di Gignano di Brancoli. V. 3q7. 

DEUSDEDIT. Diacono e Vida ino 
di Cremona. Acconsente ad un 
cambio di fondi fatto dal suo Ca- 
pitolo. V. 4 i 3 . ci t. 475. 

DEUSDEDIT. Prete di Maiossoli. 
Testimone. V. 282. 

DEUSDEDIT. Rettore dì S. Silve- 
stro di Lucca. Permuta di beni. 
"V* ^ j» 1 

DEUSDEDIT. Prete di Lucca. Te- 
stimone. V. 55 1. 

DEUSDED1 T. Arcidiacono di Cre- 
mona. V. 662. Sottoscrive una 
donazione fatta al suo Capitolo. 
G90. 

DEUSDEDIT. Padre del Clerico 
Magnano. V. G97. 

DEUSDEDOLO. Pecoraio di Lo- 
drino. V. 89. 

DEUSDONA. Abitante di Versicia- 
no, padre di Ermulo. IV, 526. 

DEUSDONA. Prete di S. Maria in 
Gurgite. Scrisse una donazione 
in favore di essa Chieda. IV. G 55 . 


D 

DEUSDONA. Rettore di S. Michele 
Arcangelo presso le mura di Luc- 
ca. V. 55 . Fu uno de’ fondatori 
di S. Pietro nel Vico Asulari. 
G2. 64. 

DEUSDONA. Padre di Clarulo. 
V. 04/ 

DEUSDONA. Acconsente ad una 
donazione della femina Pettula. 
V. 142. 

DEUSDONA. Prete. Testimone. V. 

1G2. 254. 577. 470. 557. 559. 665 . 
DEUSDONA. Clerico. Donazione 
alla Chiesa di S. Colombano pres- 
so Lucca. V. 547 a 5 4 8 . 
DEUSGIONULO. Abitaute nel luo- 
go Asulari. V. 707. 
DEUTPRANDO. Scrisse un atto di 
vendita fatta da Peiprando. IV. 
4i9. 

DE-VIC ( D. Claudio ). Scrittore. 
V. 52. 

DE-VIEU. Valle presso Sora. IV. 
3 gG. 

DE-VITA (Mons.). Scrittore, n.476. 

III. 22. 25 . 24. 25 . IV. 299. 
DIAMEERTO. Prete della Chiesa 
di Cremona. Acconsente ad una 
permuta di beni fatta dal suo 
Capitolo. V. 4 i 3 . cit. 475 . 690. 
DIANO. Vico in un fondo di To- 
scanella. III. G14. 6 i 5 . 616. G74. 
DIANTEMIO. Patrizio Romano. 

Legato del Re Childeberto. I. 89. 
DIAZIANO. Testimone. V. 3 io. 
DIDOT. Sue Edizioni. II. 453 . 486. 
4H7. V. 290. 

DIKBONO. Clerico. Testimone. V. 

597 * 

D 1 GIONE. Città. IV. 142. 
DlLlOLO. Pondo donato a Nonan- 
tola. IV. 407. 

DI-AI EO (Alessandro). Annalista 
del Regno di Napoli. 1 . 5 . 22. 
25 . 45. 60. 61. 66. 118. 125 . 
j 32 . i 35 . 141. 149. 179. 182.209. 
211. 247. 25 1. 253 . 2S4. 255 . 258 . 
264. 267. 269. 272. 282. 290.291. 
297. 5 o 8 . 3og. 3ig. 520. 322. 3 ?. 3 . 
329. 53 1. 549. 55 1. 572. 384 - 58 G. 
390. 5 g 3 . 394. 097. 5 g 8 . 4 ° 3 . 4 ia * 
419* 4^2. 403. 40 j. 444 * 44$. 44 g • 
45 o. 455 . 476. 478. 479. 5 oo. 5 oi. 
5 (» 5 . 5 i 2 . 517. 53 i. 533 . S 3 "j. 568 . 
II. 2. 27. 3 i. 33 . 55 . 37. 58 . 3 gu 
72. 76. 77. 117. 540. 465 . 4G6. 
467. 470. 471. 474. 47G. 480.481. 
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483 . 5 o 8 . 5 io. 53 i. 557. III. 2. 
i 3 . 14. x 5 . 16. 20. ai. 22. 34. 
5 i. 56 . 5 g. 65 . 87. 89. qo. 97. 
104. 109. ia 3 . 179.240.267.274. 
276. 277. 283. 509. 3 io. 5u. 38 g. 
436 . 440. 471. 549. 5 j 5 . 6 i 5 . 689. 
691. IV. 86. 94. g 5 . io 5 . 106. 
J08. H7, 121. 122. 123 . 128. i 3 o. 
i 5 o. i 5 i. i 52 . 166. 186. 238. 275. 
297. 3 oo. 3 i 3 . 3 x 4 . 3 i 5 . 317. 327. 
3ì2ì 343. 367. 376. 377. 378. 379. 
3 « 8 . 420. 421. 422. 423. 426. 441. 
442. 443 . 448. 449* 480. 465. 473. 
Opposizioni ad Anastasio Biblio- 
tecario. 5 ao a 522 . cit. 534 . 358 . 
662. 58 q. 602. 6 o 3 . 6og. 610.616. 
621. 620. 637. 653 . 665 . 682. 688. 
V. 5 a. 53 . 71. 99. 133.171.189. 
190. 191.208.217. 256ì25q. 261. 
264. ao 5 . 3o2. 370. 371. 370. 493. 
499. 527. 568 . 65 1. 739. 740. 
DI-MEO (Giuseppe). Fratello ed 
Annotatore del precedente. I. 
i 35 . 

DINAMIO. Nobile personaggio. Ne 
parla S. Gregorio. I. 89. 317. 

* D 1 NI (Francesco Saverio). Avvo- 
cato e Scrittore. IV. 299. 
DIOCLEZIANO. Imperatore. Pa- 
role profferite. III. 216.217. IV. 
4i. 120. 

RODATO. Vescovo di Formi a. 
Sottoscrive il Concilio Romano, 
n. 558 . 

DIODATO. Massaro. III. 317. 
DIODATO. Vescovo di Como. Som- 
mario di un privilegio in suo 
favore del Re Liutprando. III. 
33 o. 

DIODATO. Abate di S.Zeno.IV.125. 
DIODATO. Vescovo di Siena. IV. 
4 x 3 a 4 i 5 . 

DIODATO. Vestarario. Testimone. 
V. 346. 

DIONIGI (San). Monastero in Pa- 
rigi. n. 40. IV. 33 . 280. V. i 5 . 
16. 17. 23. 575. 

DIONIGI (San). Città della Fran- 
cia. IV. 5 14. 

DIONIGI (San) Areopagita. n. 54 q. 
DIONIGI (San). Monastero in Ro- - 
ma. V. n. 12. i 3 . 14. 

DIONISI (Mons. Giovan Giacomo). 
Scrittore. III. 174. 

DIOSCORO. Patriarca Alessandri- jj 
no. I. i5g. il. 544. 

DI SIREGNO (Massimo). Scrittore. 
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I. 5 og. 5 n. 

DITACÒNE. Diacono. IV. 5 i 5 . 

D 1 TENZIO. Servo. F11 donato al- 
l’Abate Rimecauso. IV. 258 . 23 q. 

DI-VILLARENA (Marchese!. Scrit- 
tore. IV. 139. 

DODONE (Conte). Ambasciatore del 
Re Pipino. V. 216. 407. 

DODONE. Messo di Carlotnanno 
Re de’ Franchi. V. 4 g 5 . 496. 497. 
4 gq. 58 i. 

DODONE. Condoma di servi. IV. 
44o. 

DOLCISSIMA. Monaca. Acconsente 
ad un cambio di terre. V. 174. 

DOMENICA. Moglie del Colono 
Raurento. II. 490. 491. 494. 

DOMENICO. Prete , mandato da 
S. Gregorio ad Importuno, Ve- 
scovo. I. 259. 

DOMENICO. Vescovo di Cartagine. 
I. 267. 

DOMENICO. Vescovo di Civita- 
vecchia. Interviene al Concilio 
Romano. I. 355 . 

DOMENICO. Vescovo di 

Idem. I. 356 . 

DOMENICO. Monetario Milanese. 
D. 486. 

DOMENICO. Idem. Ivi. 

DOMENICO. Colono di S. Lorenzo 
d’Oulx. IT. 494. 

DOMENICO. Idem. Ivi. 

DOMENICO-NICOLA. Idem. n. 

DOMENICO. Prete di S. Maria in 
Patena. III. 188. 198. 199. 202, 

DOMENICO. Testimone. III. 206. 

DOMENICO di Cadelo. Idem. III. 
602. 

DOMENICO. Prete e Notaro. Scris- 
se l’atto di fondazione di S. Ma- 
ria di Cariada. IV. 102. 

DOMENICO. Abate de’ Ss. Pietro 
e Paolo di Pistoia. IV. 335 . 335 . 

DOMENICO. Colono di terre sul 
fiume Olio. V. 88. 

DOMENICO. Massaro di terre sul 
Po. Ivi. 

DOMENICO. Abate dì S. Bartolo- 
meo di Pistoia. V. 38 g. 402. 

DOMILA. Moglie del ^Guargango 
Giustiniano. III. 282. 283. 

DOMIZIANO. Casale in Sabina. IV. 
628. 

DOMMOLINO di Pisa. Suo Testa- 
mento. V. 5i2 a 5i3. 
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DOMMOLO. Longobardo. Fonda- 
tore della Chiesa di S. Silvestro 
di Lucca. ILI. 289» 290. 292. 2g5. 

DOMNELLO. Erogatore. Gli scri- 
ve S. Gregorio intorno alla pace 
co’ Longobardi. I» 462 a 463 . 
DOMNESEMO. Clerico. Testimone. 
V. 244. 

DOMNICHIS. Acconsente ad una 
donazione della femina Fettula. 
V. 142. 

DOMNICHIS. Cittadino di Lunata. 
V. 286. 

DOMNICI. Lucchese, m. 296. 
DOMNINO (San). Monastero ap- 
partenente a Montecasino. V.i 5 i. 
DOMNINULO. Venditore d’ un 
fondo nel luogo Brocciano V. 5 go. 
5 gi. 

DOMNOLINA. Badessa del mona- 
stero di S. Giorgio di Rieti. IV. 
38 i. 

DOMNOLO. Figlio di Verissimo. 

V. 35 o. 55 1. 353 . 6 o 3 . 
DOMNULINO. Notaro. V. 48. 5 o. 

317. 3 i 8 . 

DOMNULINO. Testimone. V. 535 . 
DOMNULO. Abitante di Faterno- 
Maggiore* V. 652 . 

DOMORO. Fondo donato a Nonan- 
tola. IV. 406. 

DONADEO. Colono di S. Lorenzo 
d’Oulx. II. 4 g 5 . 

DONATO. Idem. II. 494 - 
DONATO. Vescovo di Lodi. Sot- 
toscrive il Concilio Romano, il. 
557 . 

DONATO (San). Sede Vescovile di 
Arezzo. III. 160. 161. 162. 188. 
189. igo. 191. 192. ig 5 . 196. 197. 
198. 199. 201. 202. 204. 207. 208. 
20q. 214. 220. 223 . 225 . 23 o. 
DONATO (Sau). Vescovo d'Arezzo. 
III. 229. 

DONATO AD ASSO (San). Mona- 
stero. ni. 197. 198. 199. 234. 
DONATO IN FUSQUA (San). Mo- 
nastero a’ confini di Volterra. IV. 
176 . 

DONATO IN ETTILIANO 0 CIN- 
TILIANO(San). Battistero ne’con- 
fini di Siena. III. 199. 214. 234 * 
DONATO. Arcivescovo di Grado. 
III. 442 . Gli scrive Gregorio IL" 
Pontefice. 443 a 444 * 

DONATO. Notaro. Scrisse la do- 


nazione di Palombo Diacono. IV. 

DONATO (San). Monte ne’ confini 
di Montecasino. IV. 278. 5 o 8 . V. 

DONATO. Longobardo. Vende lina 
terra in Agello d* Orcia. IV . 35 q 
a 362. , 

DONATO (San). Chiesa in Asulan. 
Edificazione e dotazione. V. 67 
a 69. 

DONATO (San). Chiesa di 

Testamento di Araoleari in suo 
favore. V. 76 a 78. 

DONATO (San). Vigna posseduta 
dal Vescovo Peredeo. V» 164* 
DONATO. Padre di Baruccio e Teu- 
dirisco. V. ìgg. . 

DONATO (San). Chiesa di Lucca. 
Le sono lasciate le proprie co- 
stanze dal prete Rissolto. V * 000 

a 538 . . . .a- 

DONATO. Padre di Giovanni. V . 

462. 4t 

DONATO (San). Luogo di Rosellc 
in Marenna. V* 636 * 63 g* 
DONAZIANO. Testimone. V. 80. 
DONDONE di Pisa. Gli sono ven- 
dute alcune terre. III. 522 a 5 s 4 . 
DONO. Vescovo di Messina. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 3 g 4 a 3 g 6 » 
Simile. 606. 

DONONE. Esercitale. Testimone. 
III. 55 . 

DONNO. Persona da cui fu com- 
perata la Chiesa di S. Pietro in 
Castiglione. IV. 206. 237. 

DON NULO. Clerico della Chiesa 
di Lucca. IH. 281. IV. 664. 
DONUCCIO. Diede un fondo alla 
Chièsa di S. Pietro di Salisciano. 

V. 5 g 6 . 

DORA. Fiume d’ Italia. II. 49 °* 49 2 * 

494» . 

DOROTEO. Prete. Interviene al 
Concilio di Grado. I. 20. 
DOTALE. Casale nell’Abruzzo Te- 
ramano. V. 404. 

DOUBLET (Padre Giacomo). Scrit- 
tore. II. 4 °* 

DRACONE. V. 727. 
DRAGOALDO. Arciprete del Ca- 
pitolo Cremonese. IV. 257. 53 1 - 
623. 624. 62Ò. V. 473. 554 . 
690. 

DRAGONI ( Mona. D. Antonio ). 
Scrittore. II. 47 ‘ 48 . 49 * 484 * 483 . 
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486. 487.48g.5oi.5i3.5i3.538. 
53 g. 540. III. 1.2. 4. 5 . 7. 8. 9. 
11. 26. 27. 36 . 37. 58 . 91. 124. 
125 . 35 g. 588 . 3 go. 5 o 8 . òog. 527. 
529. 536 . IV. 528. 56 i. 624. V. 
58 i. 382. 385 . 409. 411* 412. 474. 
478. 554 . 688. 689. 692. 6 g 3 . 
DRAVA. Pruine. I. 162. 
DROCULFO. Personaggio racco- 
mandato da S. Gregorio. I. 227. 
DROMONI. Osservazioni su di essi. 
I. 547. 

DROTTULFO. Duca Svevo. I. i 52 . 
i 38 . 193. 108. 227. Sua Iscrizio- 
ne sepolcrale. 220. Intorno alla 
di lui incorporazione nella citta- 
dinanza Longobarda. 23 i a 232 . 
cit. 235 . 258 . II. i 3 i. 210. 278. 
3 7 8 . 

DRUIDI. Popoli. IV. 29. 46. 49. 
V. 46. 

DUBIASCA. Valle verso il fiume 
Chisono. III. 655 . 

DU BREUL (Giacomo). Benedetti- 
no Francese di S. Germano dei 
Prati. IV. 282. 

DUCANGE. Scrittore. I. 97. 254. 
470. 5 oo. 58 j. II. n 5 . 127. 160. 
161. 190. 200. 253 . 246. 254. 255 . 
266. 272. 27.3. 280. 297. 344. 43i. 
44 i« 458 . 486. 493. 494* 54o. III. 
87. 174. 240. 3 16. 377. 427. 52 6. 
532 . O12. IV. 3 i. 36 . 37. 58 . 45 . 
aoi. 110. i 85 . i 85 . 248. n 5 o. 260. 
53 1. 346. 364. 373. 45 1. 567. V. 
6. 28. 129. 299. 353 . 584 . 
DUCENTA. Terra ad Occidente di 
Aversa. IV. 391. 392. 
DUCENTULA. Corte donata aNo- 
nantola. IV. 406. 

DUCHESNE. Scrittore. I. 33 . 84. 
86. 92. io 5 . 107. 109. 111. it8. 
a 3 o. n. 4. III. 5 i. IV. 124.267. 
56 y. 

DUE-BASILICHE. Luogo. V. 5 o 3 . 
DUE-LEONI. Monte a' confini di 
Montecasino. V. 278. 280. 3 o 8 . 
DUENTA. Luogo. V. 400. 

DUGI (Giovanni). Monaco di Bob- 
bio. IL 56 . 

DULCIPERT. Testimone. V. 4 * 4 - 
DULCIPERTO. Vedi Gumperto di 
Ursiano. 

DULCULO. Servo. IV. 109. 
DURACINO. Lago. IV. 4 o 5 . 670. 
DURANDI (iAcoro). Scrittore. I. 
7 * 3 . 75. 76. i 3 i. i 32 , i 65 . 229. 


670. II. 2. 8. 28. 35 . 7 6. 468. 
469. 489. 492. 490. 5 o 4 . 5 io. 5 i 8 . 
III. 16. 52 . 80. 84. 87. 123.270. 
271. 273. 61 5 . 620. 6 i 3 . 655 . IV. 
122. 123 . 124. 665 . Sue preoccu- 
pazioni al proposito di Martino 
Diacono Ravennate. V. 695 a 696. 
DUSODO. V. 723. 

DUSONO. Padre de’ fratelli Orso e 
Daniele. V. 674. 

DU-TULLIOT. Museo. IV. 142. 
DUVEllNEY. Canonico e Vicario 
Morianese. I. 71. 

E 

EBREGAUSO. Notaro del ReLiut- 
prando. III. 25 1. 2Ó2. 

EBREI. Si raccomanda, che fossero 
trattati umanamente. I. 180. 181. 
II. 41. 525 . 526. 

EBREO (Giuseppe). Storico. IV. 4 2. 
EBUNO. Calzolaio. Vende tuia sua 
terricciuola. V. 679 a 680. 
ECANA. Città nel Reame di Na- 
poli , distrutta da’ Longobardi. 

I. 126. 

ECCARDO. Scrittore. II. 190. 
ECCLES 10 . Vescovo di Chiusi. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 484 a 485 . 
Simile intorno al Vescovo eletto 
di Bagnorea. 49° a 49 l * cit. 524 * 

II. 478. 

ECCLESIO. Arcivescovo di Raven- 
ilei* V» 2*7, 

EC 1 CULE. Luogo di V. 284. 

422. 548. 593. 

ECLANO. Città nel Reame di Na- 
poli , distrutta da’ Longobardi. 
I. 126. 

EDDIO ( St mone ). Scrittore della 
vita di San Wilfrido Arcivesco- 
vo di Yorok. IL 541. III. i 5 . 
EDKSSENO (Iba). Vescovo eretico. 

I. 43. 44. 

EDOLO. Luogo di Val Camonica. 

III. 455 . 

EDUARDO ( il Confessore ). Re di 
Inghilterra. II. 480. V. 28. 
EFESIO. Figlio di Apsimaro Pa- 
triarca di Costautinopoli. III. 
43i . 

EFESO (Concilii di). I. i 5 . 16. 46. 
70. II. 544. 

EGIDIO (San). Monastero. IV. io 3 
a io 5 . 

EG 1 NARD 0 . Scrittore. V. 23 . 
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EGIPIO (o Eucimo). Abate. Scris- 
se i suoi sunti degli Opuscoli di 
S. Agostino. I. 3 o. II. n 5 . 
EGITTO. Regno. II. 82. III. 5 o. 62. 
64. 82. 

EGIZIANI. Popoli. III. 49* 

EGNA. Luogo. I. 24. Vedi Anagki. 
EGNAZ1A. Città del Reame di Na- 
poli , distrutta da' Longobardi. 

I. 126. 

EIRNEFRID. Servo. IV. 324. 
E 1 CHHOLZER (D. Andrea) di So- 
letta. Confessore di S. A. R. la 
Principessa di Salerno. V. 612. 
Sue osservazioni sugli Scafardi e 
sugli Marescali. 6 i 3 . Simile sul 
Fonsuan. 614 a f>i 5 . Simile della 
infusione della lingua Gotica di 
- Ubila nelle Germaniche antiche. 
Gi 5 a 616. 

E 1 CKORN. Scrittore. V. 767. 
EIPELBERGA. Biblioteca nel Pa- 
latinato. II. 4. 

ELARO. Figlio di Walfredo nobile 
Pisano. IV. 549. 

ELARO alla Croce (San). Chiesa. 
V. 63 o. 

ELBA. Fiume. HI. 63 . 64. 65 . 281. 
428. HI. 6. 

ELDEPERTO. Gastaklo. Sottoscris- 
se una vendita fatta dal Clerico 
Filipert. III. 255 . 

ELDEVERTO. Notaro. IV. 408. 
ELENA. Madre di Costantino. Del 
suo sepolcro. IV. 38 . 

ELENA. Santimoniale. Sua vistosa 
donazione al monastero di Farfa. 
V. 547 a 55 o. Altra. 5 g 3 a 595. 
ELEUTERIO. Abate del monastero 
di S. Marco di Spoleto. I. 412* 
4 i 3 . 

ELEUTERIO. Monte nel Teanese. 

IV. 177. 178. 

ELEUTERIO (Santo) IV. 243. 

ELEUTERIO (Santo). Luogo di... 

V. 548 . 5 9 3 . 

ELEUTERIO (San). Chiesa. 
ELEUTERIO IN RUPI (San). Pos- 
sessione della Badia di Monteca- 
sino. V. 149. 

ELEUTERIO. Vescovo di Lucca. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 

II. 55 7 . 

ELEUTERIO di Nocera. Gastaldo 
V. 108. 

ELIA. Patriarca d’Aquileia. Tiene 
un Concilio nell'Isola di Grado. 


E 

I. 11 a 16. cit. 19. Gli scrive 
Papa Pelagio. 4 ^ a 5 i. Simile. 
5 i a 5 9 . cit. i 5 o. i 5 j. 168. iG 9 . 
170. 171. 172. 170. 

ELIA IN SELENGARIO. Posses- 
sione della Badia di Montecasi- 
no. V. 149. 

ELIANO (Santo). Brani degli Atti 
della traslazione del suo corpo in 
Benevento. V. 218 a 221. 
ELIGAUGE. Città. IV. 643. 
F.LIGIO (Santo). V. 16. 17. 18. 37. 
ELIO. Colono. IV. 643. 645. 

E LIBRANDO. Re Longobardo. III. 
672. 

ELLE RAD. Centenario del Vico 
Pantauo. III. 2o3. 

ELLO. Notaro e Scabino. III. 586 . 
IV. 45o. 43i; Scrive la donazione 
del Re Astolfo a Nonantola. 454. 
Intorno al titolo di Scabino a lui 
dato. 434 a 406. cit. 487. 
ELMEFRIDO. Testimone. IV. 472. 
ELMGARIO. Messo de’ Re Carlo e 
Carlomauuo a Stefano UI.° Pon- 
tefice. V. 565 . 

ELMOLDO. Prete. Scrisse le Cro- 
nache degli Sciavi. I. 236 . 
ELPRANDO. Testimone. IV. 232 . 
ELZO. Giudice e Primate della 
Corte del Re Rotari. II. g 8 . 99 . 
EMARO. Prete. Interviene al Con- 
cilio di Grado. I. 20. 

EMF.RIO ( o Ermemaro). IV. 107. 
EMERISSO. Notaro in Benevento. 
Scrisse un decreto del Duca Are- 
chi. V. 494. 

EMERITO. Arcivescovo d’Ambru- 
no. Accordo fra lui e ’1 Vescovo 
di Moriaua , intorno a’ confini 
delle loro Diocesi. I. 71 a 7 ^* 
cit. 76. 

EMILIA. Provincia dell’Italia Lon- 
obarda. I. 149* IH. 440. IV. 5 oG. 
07. 5 i 5 . 

EMILIA ( o Claudia). Strada. III. 

126. 5 gg. 

EMILIANO. Vescovo di Vercelli. 
II. 504. Donazione del Re Ari- 
berto n.° in suo favore. HI. 80 
a 87. 

EMILIO. Arcidiacono di Cremona. 
Donazione al Capitolo ed a suo 
fratello. V. 38 i a 586 . cit. 4*2. 
EM 1 S 01 ND. Edificatore della Basi- 
lica di S. Maria Cremonese. V. 

662. 664. 
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EMITANOO. Vende la metà d’una 
casa. IV. 174 a 176. 
EMMERANO ( San ). Vescovo di 
Ratisbona. I. 5 gg e 604. 

EMMIO. Padre d’Emitanco. IV. 175. 
EMMO. Clerico. Testimone. V. 424. 
461. 

EMMULO. Clerico di Lucca. IV.539. 
EMONA. Antica Città dell’Illirico. 
I. 17. 18. 19. 

EMPOLI. Paese di Toscana. III. 65 o. 
EMULIAMO ( o Emiliano ). Aba- 
te. IH. 227. 228. a 3 i. 
ENGEBERTA. Badessa. Giudicato 
fra lei , e l’Abate Maurizio , del 
Duca Liutprando. IV. 619 a 622. 
ENGELBERTO. Preposito del Ca- 
pitolo Cremonese. V. 4 ? 5 . 
ENGILTRUDA. Abitatrice della 
Villa Oftranum nella Svizzera. 
I. 206. 208. 

ENNIO. Antico Scrittore. II. 358 . 

V. 44* 

ENNODIO. Vescovo di Pavia. Scrit- 
tore. I. in. 290. 111 . 9 * 180. IV. 
5 7 3 . 

ENÓ ( o Ino ). Fiume. L 162. 
EOIN. Notaro in Lucca. I 1 L 483 . 
484. 

EONAND. Offre una sua terra vi- 
cino a Tripunzio alla Chiesa di 
S. Maria in Gurgite. IV. 654 a 
656 . Simile alla Chiesa di S. Pao- 
lo. 656 a 657. 

EONIO. Vescovo d’Arles. I. 81. . 
EPAONA ( Concilio di ). IV. 63 . 
V. 20. 3 o. 

EPIFANIO. Ecclesiastico. Esercitò 
le funzioni di Notaro nel Con- 
cilio di Grado. I. i 3 . 16. 
EPIFANIO (Santo).Vescovo di Pavia. 
I. 27. 111 . 180. 181. IV. 42. 85 . 
V. 21. 

EPIFANIO. Testimone. I. 5 i 5 . 
EPIFANIO. Idem. V. 117. 
EPIFANIO. Vescovo di Perugia. 
V. i 33 . 

EPTARADICL Siati , abitanti al 
di là del Danubio. I. 601. 6 o 3 . 6 o 4 . 
EQUIZIO (Santo). Monastero. IV. 

284. 

ERACHILMO. Massaio di terre sul 
Po. V. 88 . 

ERACLIA. Città della Venezia. III. 
246. 

ERACLIO. Imperatore. I. 597. II. 
22. 38 . 548. 55 1. 55 g. 562. 
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ERACLIO (Costantino). Idem. Fi- 
glio del suddetto. II. 22. 
ERACLIO. III. 425 . 4 ^ 7 - 
ERACLIO. Possessore di terre nel 
Trevigiano. V. 45 o. 

ERASMO IN CERRITOPINTO. 
(Sant’). Possessione della Badia di 
Montecasino. V. 149. 

ERASMO (Sant’) nella Contea di 
Cornino. Chiesa appartenente alla 
suddetta Badia. V. i 5 o. 

ERASMO ( Sant’ ). Monastero sul 
monte Celio in Roma. V. 228 a 
a 3 o. 

ERCHEMPERTO. Longobardo. 

Scrittore. II. 481. 482. IV. 4^1. 
ERCOLANO. Antica Città. IV. 40. 
ERDQNIA. Città nel Reame di 
Napoli, distrutta da'Longobardi. 
I. 126. 

EREM 1 TARO. Referendario del 
Duca Gisulfo. IV. n 5 . 
EREMBALIO. IV. 4. 

ERFO. Testimone. V. 680. 
ERFONE. Monaco. Fonda alcuni 
monasteri. V. 5 oo a 5 o 8 . Osser- 
vazione sulla data d’ una sua do- 
nazione. 5 o 8 a 5 og. cit. 562. 
ERFULO. Colono del Casale Gio- 
viano. IV. 5 g 8 . 

ERIBERTO. Testimone. II. 671 . 
ERIBERTO. Arcivescovo di Mila- 
no. II. 5 o 3 . 

ERIBERTO. Soldato in Cremona. 
III. 27. 

ERIBERTO. Notaro. Scrisse una 
donazione del Cremonese Ari- 
prando. IV. 47 

ERIMPERTO. Clerico. Testimone. 

V. 546. 

ERIPERTO. Idem. HI. 28. 
ER1PRANDO. Duca di Cremona. 
Suo testamento. II. 568 a 674. 
III. 14. 

ER1PRANDO. Arcidiacono della 
Chiesa di Cremona. 11 . 485 . 488. 
111. 7. 27. ... 

ER 1 PRANDO. Sculdascio e Giudice 
in Cremona. III. 92. 96. IV . 214. 
ERITREO. Mare. IV. 49 ‘ 
ERMANARICO. Principe Goto. II. 
81. V. 27. 

ERMANNO. Abate di S. Martino 
nella strada Ponti ua. Donazione 
a suo favore. IV. 94 a 96. 
ERMEBERTQ. Abate. V. jiS. 
ERMEFRIPO. Testimone. IV. 326. 
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ER MELINDA.. Madre del Primice- 
rio Cataldo di Cremona. HI. i. 
4. 5. 

ERMET.INDA. Duchessa di Spole- 
to. III. 547. IV. a5i. Concede il 
monastero di S. Giorgio di Rieti 
alle monache Longobarde e Fran- 
che. 379 a 38 1. 

ERMFX1NDA. Regina. Moglie del 
Re Cuniberto. IV. 97. 

ERMELINDA. Religiosa. Vende 
una sua terra. III. C95 a 696. 

ERMENEGILDO. Padre di Atana- 
gUdo Re de’ Visigoti. I. 85. 

ERMENFRIT» Casale Bresciano. 
V. 89. 

ERMENTRUDA. Donna Longo- 
barda. I. •zìi. Vende il servo Sao- 
relano. III. 4°6 a 410. 

ERMEPERTO.^Abate di S. Vincen- 
zo al Volturno. V. 96. 

ERMEPERTO. Figlio del Gastaldo 
Rodoaldo. V. 366. 

ERMERADA. Moglie del colono 
Donadeo. II. 491» 49$. 

ERMERISCO. V. 444. 

ERMERISCO. Prete di S. Martino 
di Lucca. V. 617. 

ERMERISI V. 7 66. 

ERMETRUDA. Aidia Regia in Lo- 
cate del Milanese. È dichiarato il 
suo Mundio. V. 5gi a 592. 

ERMICALDO. Testimone. V. 166. 

ERMICAUSO. Gli sono allogati al- 
cuni beni. V. 180 a 181. 

ERM1CHF.1DO. Testimone. V. 617. 

ERMIFREDO. Padre di Rotpulo. 
V. 4 o 3. 

ERM1FRIDO. Prete di S. Martino 
di Lucca. V. 6x7. 

ERMINALD. Scrisse una donazione 
in favore dell’Oratorio di SAm- 
brogio di Milano. V. 55o. 55 1. 

ERMlNARO. Clerico. III. 5x4. 3ig. 

ERMINCEO. Diacono della Metro- 
politana di Firenze. III. 585. 

ERMlPERTO. Testimone. V. i8x. 
i83. 

ERMlPERTO. Fratello del Pittore 
Auriperto. Ebbe ceduta la Chiesa 
di S. Pietro Somaldi , di cui or 
cede il padronato al Vescovo Pe- 
redeo. V. 201 a 202. 

ERM1SINDO. Clerico. Testimone. 
V. x3o. 

F.RMITEO. Prete. Donazione alla 
Chies*a di S. Pietro in Ternpa- 
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gnano. V. 556 a 557. 

ERMITEO. Testimone. V. 5x6. 
ERMITEO. Padre del Clerico Er- 
miperto. V. 181. x85. 
ERMITRODA. Donna di Lucca. 
IV. 53g. 

ERMO. Padre di Teudiprando. V. 

X62. 

ERMO. Padre di Alaprand. V. 180. 
ERMO. Padre del Clerico Teupran- 
do. V. x8x. x83. 

ERMO ALDO. Abate di Leno. IV. 

681. 682. 685. 684. V. 144. 
ERMOALDO. Notaro. Scrisse un 
Diploma del Re Adelchi. V. 718. 
ERMOALDO. Gastaldo. Permuta 
alcuni beni. V. 723 a 724. 
ERMOLAO. Idem. Vendita d’una 
terra a suo favore. V. 447 a45o. 
ERMUALD. Idem. Vendita a suo 
favore. V. 674 a 675. 
ERMUALDO. Prete di S. Martino 
di Lucca. V. 617. , 

ERMULA.O, Idem. Ivi. 

ERMULO. Padre di Braifred di 
Pisa. V. 578. 

ERMULO. Testimone. V. 353. 
ERMULO. V. 5io. 

ERMULUNO. Testimone. III. 535. 
E R NI ANO. Idem. IV. 345. 
ERODOTO. Citato. II. 286. 455. 
ERRICHIS. Proprietario d’uu fon- 
do. V. 376. 

ERSEMARO-BONO. Corte donata 
a Montecasiuo. V, 529. 

ERTA. Dea. De’ suoi Sacerdoti. 
III. 6. IV. x53. 

ERULI. Popoli. I. 1x8. i45. 235. 

IL 67. 261. 45o. IV. 8i. 
ERWIN di Steinbach. Autore di 
una parte della Torre di Stras- 
burgo. IV. 78. 

ESARCO. Ottimate. Ne parla San 
Gregorio. 1. .'142. cit. 447. 
ESILARATO. Duca di Napoli. III. 
440.. 

ESSEN i. Setta pressogli Ebrei. IV.42. 
ESTENSE (Biblioteca). IL 92. 
ESUDE. Prete. Testimone. V. 243. 
ESVITA ( o Esinda ). Moglie di 
Erfone Monaco. V. 5oo. 5o4» 
ETCONANO. Monaco e discepolo 
di S. Colombano. Sottoscrive il 
di lui Atto. I. 5i5. II. 34. 
ETELREDO. Re. IV. 104. 
ETERIO. Vescovo di Lione. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 607. 

8 
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ETIOPI. Popoli. IV. 49 > 

ETRUSCI. Idem. V. 419* *- 

EUCHRLIA. Villa di Montecasìno. 

IV. 3 o 6 . 

EUDÒ. Re de' Franchi. IV. 4^7. 

EUDOALD. Notaro. Scrive una 
donazione del Duca Arechi. V. 

1 7 1 * 

EUDONE. Esercitale. Testimone. 

V. 114. 

EUDONE. Monaco della Badia di 
S. Salvatore. Vende il Casale di 
Lunghezza. IV. 438 a 44 °« 

EUDOSIO. S. Gregorio gli manda 
i saluti. I. 401. 

EUFEMIA. Figlia del Gastaldo Ro- 
doaldo. Convenzione con l’Abate 
Giovanni. V. 364 a 567 * 

EUFEMIA Martire. {Santa). Basi- j 
lica. Vi si tenne il Concilio di 
Grado. I. 11. i 5 . 

EUFEMIA (Santa). Chiesa di Bre- 
gCt& . V. 1 22« 

EUFEMIA IN *lSOLA(Santa).Chiesa 
di Como. Iscrizione sepolcrale ivi 
esistente d’ Agrippino Guargango. 

I. 579. 

. EUFEMIA. Badessa di S. Maria in j 
Locosano. IV. 440. 

EUFRASIA. Badessa. HI. 610. IV. 
169. 

EUFRASIA. Sposa di Rotgerio Du- 
ca di Limoges. V. 268. 

EUGENIA (Santa). Chiesa nel Ca- 
sale Malliano. V. 112. 267. 284. 

EUGENIO IH. 0 Pontefice. IV. 297. 

EUGENIO. Diacono. Gli scrive 
S. Gregorio intorno alla Città di 
'RIpTA 1 T 

EUGENIO (Padre) de’ Principi di j 
Villaraut. Abate di Cava. II. 61. 

EUGENIO (San). Monastero. Do- | 
nazione in suo favore. III. 558 a 
543 . 

EULINO (o ErsiNo). Mare. I. 471. j 

EULOGIO. Patriarca d’Alessandria. j 
Scrivegli S. Gregorio sulle afllizio - 
ni cagionate a lui da’Longobardi. 

I. 385 . Simile sulla guerra da 
essi fatta. 435 . Simile sulle cala- 
mità di detta guerra. 53 o a 53 i. 

EUMORFIANA ( S. Maria ). Isola ! 
•ni mar Tirreno. I. 246. 247. 

EUNOCLO. Monaco e discepolo di 
S. Colombano. Sottoscrive il di ! 
lui Atto. I. 5 i 5 . II. 34 . 

EURICO (de’BALTx). Re de’Visigoti. 1 
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Versi intorno allo stesso. I. n 3 . 
IV. 71. Versi con cui Sidonio il 

f regava di soccorrere Roma. IV. 
78. V. 16. 17. 40* 

EUROPA. Se ivi l’arco acuto aves- 
se trionfato per opera de’ nemici 
della Chiesa Romana. IV. 69 a 
71. E massimamente de’Culdei. 
71 a 74. Se per opera degli Ec- 
clesiastici e de’ Monaci. 74 a 76. 
EUSEBIA. Patrizia. I. 40°* 4 01 * S. 
Gregorio gli scrive sulle calamità 
causate da’ Longobardi. 544. 
EUSEBIO. Notaro. I. 86. 
EUSEBIO. Vescovo di Vercelli. II. 
214. 

EUSEBIO. Vescovo d’Atella.II.480. 
EUSEBIO. Vescovo di Cremona. 

II. 484. 487. 489. 

EUSEBIO e SIRINO (Santi). Ospe- 
dale in Cremona. Donazione in 
suo favore. Ili. 1 a 11. cit. 28. 
EUSEBIO Martire. (San). Chiesa 
di Vercelli. III. 80. 84. 
EUSEBIO. Scrittore. IV. 66. 
EUSTACHIO DI S. UBALDO ( Pa- 
dre). Idem. III. 181. 
EUTARICO (degli Amali). Edificò 
molte Ariane Chiese m Italia. 
IV. 44, 47. 48. 67. 68. 139. V. 
li. 19. 

EUTICHE. Archimandrita Costan- 
tinopolitano. Eretico. I. 3 i 3 . II. 
544 . 

EUTICHIO. Esarca di Bizanzio. 

III. 440. 

EUTRODA. Figlia del Lucchese 
Davit. V. 706. 

EVANGELO. Diacono di Siponto. 
Ne parla S. Gregorio. I. 202.293. 
Fu schiavo de’ Longobardi. 3 i 5 . 
EV ANZIO d’Arles. Legato del Re 
Childeberto. I. 89. 

EVASIO I.° (Sant’). Vescovo d’Asti. 

III. 555. IV. 120 a 125 . 

EVASIO II.° (Sant’). Idem. Ivi. Do- 
nazione in suo favore del Re 
Liutprando. IV. 119 a iz 5 . 
EVASIO (Sant’). Distretto fra il 
Po e la Stura. III. 623. 
EVEILLON (Giacomo). Scrittore. 
II. 475 . 

EVENZIO. Diacono. Latore di let- 
tere di Costanzo di Milano a S. 
Gregorio. I. 424. 

EVRARDO DI BETHUNE. Scritto- 
re. II. 344» 


/ 
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EZIO. Famoso Capitano. I. 3 a. 


FABIANO. Pontefice. III. 181. 
FABIO. Vescovo di Fermo. I. 4 ° 9 * 
410 . 

FABRO (o Favre Niccolò). Scrit- 
tore. I. 43. i 5 i. 174. IV. 09. 
FABRULO. Testimone. V. 40. 5 o. 
FABRURO. Fondo in Lucca. IH. 
ago. 656 . 

FACCONE. Primate alla Corte del 
Re Rotari. II. 98. 99. 

FAENSI. Confini. IV. 407. » 
FAENZA. Città. IV. 524. 

FAEXO. Luogo nel Lucchese. IV. 
661. 

FAGIANO. Casale nel Viterbese. 
V. 55 g. 36 o. 36 a. 363 . 421. Al- 
cune sue celle furono cedute alla 
Badessa Anselberga. V.454 a 455 . 
FAICHISI. Promette di risedere co- 
me Aidio nel Vico Diano in un 
fondo del monastero di S. Satur- 
nino in Toscanella. III. 614 a 617. 
FAIRAGALDO. Principe Longo- 
bardo. II. 67. 

FALARIA ( o Faleronb ). Luogo 
del Piceno. Iscrizione ritrovata- 
vi. V. 53 i. 

FALCO NARO. Peschiera ne’ con- 
fini di Montecasino. IV. 278. 5 o 8 . 
V. 147. 

FALCONCINI. Vescovo d’ Arezzo. 
IH. 217. 

FALCONE. Religioso. Testimone. 

in. 255. 

FALCONE. Figlio del Vescovo Dar- 
dano. IV. 317. 

FALEONI (Celso). Scrittore. IV. 
6. 7. 

FALPULO. Clerico. Testimone. V. 
728. 

FANO. Città saccheggiata da’ Lon- 
gobardi. I. 270. 271. 

FANTIMO. Difensore. Gli scrive 
S. Gregorio. I. 628. 

FANTUZZI (Conte Marco). Scrit- 
tore. I. 200 . 25o. II. 55g. 1V.5 o5. 
507 . 5 og. 5n. 

FAO. Riva del fiume Nuri. IV. 260. 
261. 

FAONE. Luogo d’alcune terre ven- 
dute alla Badessa Anselberga. V. 
480 a 482. 

FARA ( o Autjuusnà). Basilica nel 


Bergamastro. I. 140. 141. IL 89. 
167. Diploma in suo favore. 
a 53 i. 

FARA. Città di Sabina. I. 356 . 

FARA. Luogo nel territorio di 
Volturerà in Basilicata. 111.376. 

FARAMONDO. Re de’Franchi, I. 
112. IL 338 . 

FARANITANO (Teodoro). Ereti- 
co. II. 552 . 

FARAONE di Ofolago. V. n 5 . 

FARCIANO. Abitante di Tino nella 
Giudiziaria di Soana. IV. 416. 

FARDUALD. Clerico. V. 388 . 

FARFA ( S. Maria di ). Badia. I. 
492. IL 339. Sua fondazione. 563 
a 564 * Vendita di terre fattale, 
in. 53 a 56 . cit. 58 . 5 g. Bolla 
di Papa Giovanni VII.® in suo 
favore. 60 a 65 . cit. 3 o 8 . L’è do- 
nata la Chiesa di S. Getulio. 404 
a 4o5. Atto d’ una vendita e di 
una donazione a suo prò. 612 a 
614. Confermansi dal Re Liut- 
prando le donazioni de’Duchi di 
Spoleto ed altri. 65 g a 663 . Do- 
nazione dal Duca Trasmondo. 677 
a 678. IV. 112. 148. 187. 189. 
Altra da Lupo Duca di Spoleto. 
224. Simile. 229 a a 3 i. cit. 246. 
Altra da Rotl'redo. 202 a 253 . 
Altra dalla monaca Bona. 253 a 
a 55 . Altra da Lupo Duca di Spo- 
leto. 255 a 257. L’ è confermata 
dallo stesso la donazione del mo- 
nastero di S. Pietro in Classicella 
nel Rietino. 262 a 265. Giudicato 
in suo favore intorno a due Ca- 
sali del Gualdo S. Giacinto. 33 g 
a 3/|0. Donazione da Isemondo e 
Teodemondo. 341 a 342. Vendita 
fattale da’ fratelli Benedetto © 
Teuderad d’ alcuni beni in Bu- 
siano ed in Ilice. 344 a 345 * Si- 
mile del Casale Paterno in Sabi- 
na. 345 a 347. Sono indicate le 
vie per le quali debbono passar© 
le donne intorno al monastero , 
da un precetto del Duca Lupo. 
347 a 349. Le sono donati i Ca- 
sali di Fiola e d’Asiniano. 349 a 
35 o. Simile, la Corte di Vitiauo. 
364 a 365 . Simile, un servo ^pe- 
scatore in Settcponzjo. 366 a 567. 
Conferma del Re Astolfo di tutte 
le donazioni concedutele da Lu- 
po Duca di Spoleto. 382 a 384. 
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Donazione da Rotario Abate ed 
Itta monaca. 4°4 a 4 ° 5 . cit. 477 * 
Giudicato del Vescovo Teuzone 
ed altri, intorno al Casale Tur- 
raniano. 478 a 480* L* è conce- 
duto il Monte Alegia dal Re A- 
atolfo. 617 a 619. Donazione dallo 
Sculdascio Guinelapo e da sua 
moglie. 633 a 636 . Simile dal 
Colono Felice. 6^3 a 645. Simile 
da Pandone di Rieti. 649 a 65 i. 
Compera d’ uua terra iu Sette- 
ponzio di Sabina. V. 78 a 80 
Sentenza ih suo favore del Duca 
Gisulió, contro l’Esercitale Alfri- 
do. 108 a ì io. Donazione da Sun- 
dt baldo. n 3 a 114. Placito del 
Duca Gisulfo circa il Casale Mal- 
sano a suo favore, 123 a 126. 
Donazione da Teodoro Esercitale 
di Rieti. 175 u 176. Le sono con- 
fermate dal Re Desiderio le do- 
nazioni di Penetra nda Vedova e 
di Gualtieri. 184 a i 85 . Conces- 
sione delle deeime de’ frutti di 
due Corti ducali d* Abruzzo , 
fattale da Teodicio Duca di Spo- 
leto. u 58 a 239. Donazione da 
Auderisio di Rieti. 240 a 24*. 
Simile , da Luciano di Torri in 
Sabina. 242. Cambia col bosco di 
Torrita ed altri fondi , il bosco 
d’ Alegia. 255 a 256 . Donazione 
da Isemondo di Rieti. 276 a 278. 
Cessione dell* Azionario Lupo. 
298 a 3 oi. Donazione da Luciano 
di Torri. 5 o 6 a 307. Vendita di 
un pezzo di terra da Sisone fi- 
gliuolo di Rimolfo. 307 a 3 o 8 . 
Simile , del Casale Malliano , da 
Manno. 3 it a 3i2. Simile, da 
Lucanolo di Corneto delle sue 

S ossessioni in quel luogo. 3 i 2 a 
14. Permuta di case con Teo- 
dosio. 345 a 347. Donazione da 
Ilderico Gastaldo di Rieti. 357 a 
35 g. Simile, da Teodicio Duca di 
Spoleto. 36 1 a 362 . Simile , da 
Pernio del Vico Palenziano. 362 
a 365 . Fitto d’ alcune sue terre. 
414 a 418. Donazione da Criso- 
domo , detto Occio. 422 a 423. 
Teodicio , Duca di Spoleto , le 
concede di poter fare pascolare 
i bestiami ne' fóndi Ducali, senza 
pagamento. 424 a 425. Donazio- 
ne da Automi»' 4 '^ ® 435 . L c 


venduta una terra nel Casale Mal- 
liano, da Mauro. 44$ a 447. La 
vedova Taneldi le lascia il Casale 
Ccciliano. 45 x a 453 . Testamento 
in suo favore di Teoderace da 
Rieti. 462 a 465 . L’è confermata 
in iscritto da Guileramo uua do- 
nazione del di Ini padre- 535 a 
534 . Ampia donazione da Aceri- 
sio. 534 a 537. Simile, da Elena 
santimouiale. 547 a 55 o. Altra , 
della stessa. 5 q 5 a 5 q 4 . Simile , 
da Ubaldino di Rieti. 639 a 640. 
Concessione, da Adriano Il.° Pon- 
tefice. 646 a 65 o. Osservazione 
sulla natura politica di questa 
Bolla. 65 o a 65 i. Conferma della 
donazione di alcune Corti dal Re 
Desiderio. 676 a 679. Donazione 
da Ilderico e Taciperto. 684 a 
686. L'è rifiutato il Casale di Sta- 
beriano, da Tasone. 700 a 701. 
Testamento di Giovanni Arci- 
prete di Rieti iu suo favore. 709 
a 711. Donazione da Ildebrando 
Duca di Spoleto. 740 a 741. Si- 
mile, dal Duca Teodicio, del ri- 
manente del bosco Alegia. 767 a 
7 u 8 . , 

FARFA. Fiume. IV. 224.*' 

FARNIETO. Luogo ne* confini di 
di Montecasino. IV. 278. 280. 5 o 8 . 

FARNITA. Luogo d’una casa pos- 
seduta da Perforeo di Placide. 
V. 588 . 

FAROALD. Massaio. V. 731. 

FAltOALDO. Duca di Spoleto. I. 
253 . III. 53 . Raccomanda Tom- 
maso, Abate di Farfa, a Giovan- 
ni VII.° Pontefice. 58 a 60. cit. 
6i. 65 . IV. 245. V. 110. 

FARRA. Luogo presso il torrente 
Turro. V. 5 o 3 . 

FARTEFINGO. Luogo del Cremo- 
nese. IV. 471. 

FARUCULO. t Corte appartenente 
a Silverada. *V. 765. 766. 

FASAONE (Terra di). In territorio 
di Chiusi. IV. 255 . 

FASCI AN A. V. 5 go. 

FASSIANO. Testimone. III. 646. 

FASSIOLAS. Luogo. IV. 329. 

FASULO. Fondo appartenente alla 
femina Silverada. V. 766. 

FATTESCHI. Abate Cisterciense. 
Scrittore. I. 492. II. 370. III. 65 q. 
G75. 692. IV. 112. 148.159.190. 
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aaq. a 63 . 347 * 364 * 365 . 382 . 404 • 
473. 617. 627. 628. 649* 665 . V. 
78. 96. 10S. 126. 184. 232 . a 38 . 
255 . 256 . 355 . 356 . 4 o 4 * 421. 4 22. 
424. 433. 454. 456 . 532 . 535 . 547. 
639. 640. 676.684. 709. 739. 740. 
FATUO. Lago. IV. 670. 

FAULONE. Maggiordomo del Re 
Cuniberto. Conferma de’ beni da 
lui donati al monastero di S. Fre- 
diano di Lucca. II. 564 a 567. 

III. 12. i 3 . 14. 

FAUSTINO. Soldato della Chiesa 
di Miria. I. 3 g 5 . 

FAUSTINO. Notaro. Scrisse la ven- 
dita del servo Saorelano. 111 . 406. 
FAUSTINO (San). Martire. Iscri- 
zione sopra una di lui reliquia. 

IV. 265. cit. 292. 3 oo. 685 . 
FAUSTINO. Testimone. III. 3 a 8 . 
FAUSTO. Patrizio. Gli scrive San 

Gregorio. I. 414. 

FA VARO. Luogo di Teupascio. IV. 

23 1 * 

FEBRESA. Vico. V. 608. 609. 
FEDELE (San). Oratorio in Mon- 
za. V. 5 i 5 . 618. 

FEDELE (San). Terra presso Chiu- 
si. V. 322 . 

FEDELE. Maestro Ferraio. Testi- 
mone. V. 459. 

FEDERICI (Padre D. Placido). Ar- 
chivista di Montecasino e Scrit- 
tore. V. i 5 i. 236 . 

FEDEKICO I.° Imperatore. III. 482. 
FEDERICO II. 0 Idem. II. 3 o 8 . V. :| 
2 1 • 3 o 3 1 

FEDOLIO. Discepolo di S. Colom- 
bano. Versi che questi gli scrive 
poco prima di morire. I. 567. 
568 . II. 25 . 

FELD ( Campi di ). Occupati dai 
Longobardi. II. 67. 

FELERADO. Vescovo di Luni. In- 
tervenne al Concilio Lateranese 
contro gl’iconoclasti. V. 489. 
FELICE. Vescovo di Trevigi. Di- 
ploma del Re Alboino in suo fa- 
vore. I. 1 a 2. cit. 5 . 8. Sotto- 
scrisse il libello contro S. Gre- 
gorio. 154. 164. 

FELICE. Vescovo di Messina. I.i 83 . 
FELICE. Vescovo di Siponto. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 211. cit. 
292. 293. Simile. 307 a 3 o 8 . 
FELICE. Vescovo di Acropoli. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 26$ a a 65 . 
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FELICE. Vescovo di Porto. Inter- 
viene al Concilio Romano. 1 . 355 . 
Gli scrive S. Gregorio. 411 a 41 a. 

FELICE. Laico. Ne parla S. Gre- 
gorio. I. 292. 2<j3. 

FELICE. Conduttore della femina 
Campana. II. 469. 47 °* 

FELICE. Villico. Si liberò dalla 
morte nell’ assedio di Sorrento. 

n. 473. 

FELICE. Vescovo di Spoleto. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. II. 
556 . 

FELICE. Vescovo di Camerino. 
Idem. Ivi. 

FELICE. Arcivescovo scismatico di 
Aquileia. II. 56 o. 

FELICE. Vescovo di Lucca. Con- 
ferma la donazione in favore dei 
monastero di S. Frediano. II. 564 
a 56 7. III. 12. i 3 . 14. 

FELICE IN AVANE (San). Batti- 
stero ne’ confini di Siena. III. 160. 
194. 214. 223 . 232 . 

FELICE. Suddiacono e Notaro del- 
la Chiesa Ticinese. III. 166. 173. 

FELICE (San). Chiesa in Diocesi 
di Chiusi. III. 199. 

FELICE. Longobardo. III. 4 * 5 . 

FELICE. Padre del Patrizio Abbo- 
ne. Ili. 653 . 

FELICE (San). Chiesa conceduta al 
monastero del Volturno. IV. 3 g 4 . 

FELICE. Abitante del Casale di 
Lunghezza. IV. 438 . 

FELICE. Religioso e Messo del Re 
Pipino a Paolo I.° Pontefice. V. 
101. 

FELICE IN PASTORICIO (San). 
Possessione delia Badia di Mon- 
ticasi no. V. 149. 

FELICE IN PULVERIO (San). /- 
dern. Ivi. 

FELICE IN ROSSICCLE ( San ). 
Idem. Ivi. 

FELICE IN STABULO ( San ). /- 
dem. Ivi . 

FELICE. Vescovo di Sotto- 

scrive una Bolla di Paolo I.° Pon- 
tefice in favore del monastero 
Bresciano. V. 247. Idem , un de- 
creto del Patriarca d' Aquileia. 
670. 

FELICE ( San ). Chiesa nel Casale 
Antiano. V. 5 o 8 . 

FELICE, Colono. Dona alcuni beni 
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in Lunghezza al monastero di 
Farfa. IV. 643 a 645. 
FELICISSIMO. Abitante di Poscia. 

IV. log. 

FELICISSIMO. Testimone. V. 84. 
FELICISSIMO. Fondatore de' mo- 
nasteri di S. Silvestro e S. An- 
gelo presso il fiume Nievole. V. 
289. ago. 

FELICITA. Serva di Dio , fonda- 
trice della Chiesa di S, Gregorio 
presso Benevento. IV. bb-]. 
FEL1CULO (Martino). Castaido. 

V. 43o. 45 i. 

FELLO W. Scopritore dell’arco a- 
cuto nelle Necropoli di Licia. 
IV. 3o. 

FELMASIO (San). Vescovo Morìa- 
uese. I. 79. 81. 82. 83. 
FELTRK. Città Italiana. I. 19. 
FENILI A. Luogo ne’ confini di Si- 
ponto. ILI. 684. 

FERDOLFO. Gas tal do del ducato 
di Benevento. IV. 449. 
FERDULO. Padre del prete Sun- 
diperto. V. a53. 254. 

ITERI ANO. Casale. III. 542. 
FERMIGNANO. Città. V. 5i5. 5i 7. 
FERMO. Città d’ Italia. La sua 
Chiesa fu abbandonata da’ Lon- 
gobardi. I. 408 a 410. cit. 429. 
43o. 43i. 5i7. 5 iq. 525. 53g. V. 
532. 7 i3. 

FERMO. Notaro. V.353. 56o.563. 

5gi. 

FERMO e RUSTICO (Santi Marti- 
ri ). Iscrizione su di uua cassa , 
ov’ erano riposte le reliquie dei 
loro corpi. V. 449. 
FERMOSIOLA. Serva. III. 65g. 
ITE RM OSO. Servo donato alla Ba- 
dia di Montecasino. V. 529. 
FERMUNS. Padre di Teuprand. 
IV. 476. 

FERMUSO. Esecutore testamenta- 
rio di Tassilone. V. 441. 
FERMUSO di Campo. Presente ad 
una dichiarazione del Clerico Fi- 
lippo, V. 589. 

FERMUSO. Testimone. IV. 25o. 
FEROALDO. Barbaro , vinto dal 
Duca Drottulfo. I. 23o. 
FEROCINATO. Suo Testamento, di 
cui parla S. Gregorio. I. 5oi. 
FKRONIANO. Castello. IV. 407. 
FERRARA. Città d' Italia. IV. 458. 
FERRARI. Scrittore. II. 2, 


F 

FERRUCCIO. Prete di S. Fredia- 
no. Testimone. IV. 592. 
FERULO del Vico Palenziana. Ven- 
de un pezzo di vigna nel Casale 
Fagiano del Vitebese al mona- 
stero di Farfa. V. 362 a 363 . 
FERUNIANO. Luogo di Luce*. 

III. 33g. 542. 

FESTO (o Fosco). Vescovo di Ca- 
pua. Si scrive in suo favore da 
S. Gregorio. I. 291 a 292, Simile, 
intorno alla sua morte. 35 i a 333 . 
FESTO. Scrittore. IV. 5 i. 

FETRO. Scrisse una donazione del 
prete Petronace. IV. 670. 
FEWANE. Rede’Rugi. Ucciso da 
' Odoiace. II. 67. 

FIBRENO. Luogo del Garigliano. 

IV. 277. 

FIDIA. Greco Scultore. V. 584 » 
FIEC (d’ Irlanda). Autore d’un in- 
no. II. 87. 

FIERAllD. Prete. Fonda con altri 
un Ospedale presso Lucca. IV. 
660 a 664. 

FIESOLE. Città Longobarda. Ne 
parla S. Gregorio. I. 489 a 490. 

III. n 5 i. 

FIGNINULE. Luogo di terre do- 
nate a Farfa. IV. 634 » 
FILAGllIO. Ecclesiastico cieco. Fu 
raccomandato da S. Gregorio a 
Costanzo di Milano. I. 460 a 468. 
FILDEHOC. Re Longobardo. U.97. 
FILDlllADO. Abitante del Vico 
Mariano nella Maremma Sanese. 

V. 814. 

F 1 LERAD. Padre di Gudolino di 
Pisa. IV. 3 a 6 . 

FILERAT. Massaio in C-ricciano. 

IV. 594- 

FILESTA. Luogo del Senese. IH. 
542 . 

FILLASI (Conte Giacomo). Scritto- 
re. IV. 509. 

FILICAUSA. Serva. IV. 624. 
FILICAUSO. Prete. Dona un fon- 
do sul fiume Arme alla Chiesa di 
S. Quirico a Vico Pontoni. III. 
6g3 a 694. 

FILICAUSO. Gli è venduta la metà 
d’una casa in Pisa. ILI 286 a 288. 
FILICITO. Fonde del Vescovo Pe- 
redeo. V. i 63 . 

FILICTISE. Terra nel Lucchese. 
IV. 656 . 

FIL 1 MAR 0 . Padre di Guldoino. 
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• V. 3g5. ' * 

FILIMARO. (Terra di) nel Lucche- 
se. IV. 654. 656. 

FILIMARO. Fabro. Padre del Cle- 
rico Filiperto. III. 253.254.255. 
FILIMARO. Lucchese. Testimone. 

III. 486. 

FILIMARO. Padre di Filipert. V. 
328 . 

FILIMARO. Cede le sue sostanze 
a 'suoi tìgli adottivi. QI. 65 9 a 
641. 

FILINGO. Testimone. V. 379. 
FILIPERT. Fratello del prete Fi- 
licauso. III. 694. 

FILIPERT. Figlio di Pertualdo. 

m. 314. 

FILIPERT. Lucchese. IV. 558. 661. 
FILIPERT. Clerico. Fondatore del- 
la Chiesa di S. Pietro nel Vico 
Asulari. V. 62. 64. 

FILIPERTO. Clerico. Vendita da 
lui fatta al medico Galduald. III. 
2Ó2 a 256. Gli sono confermati 
alcuni doni dal Vescovo Wal- 
prando di Lucca. 634 a 638. 
FILIPPO. Vescovo di Vienna. Sot- 
toscrive il 4. 0 Concilio di Lione. 
I- 79- 

FILIPPO II.° Re di Spagna. V.742. 
FILIPPO. Arcicancelliere del Re 
Liutprando. III. 652. 

FILIPPO IL BELLO. Re di Fran- 
cia. IV. 124. 

FILIPPO (San). Basilica di 

IV. 549. 

FILIPPO. Prete. Legato del Pon- 
tefice Paolo I.° al Re Pipino. V. 
296. 

FILIPPO. Clerico. Notaro. V. 541. 
543. 553. 588. 58q. 601. 655. 665. 
667. 

FlLONE.Figlio diGaldoino. V.5g5. 
FILOSOFRIO. Prete di Lucca. Te- 
stimone. IV. 540. V. 4. 288. 3g6. | 
55i. * ! 

FINALE. Fossato. IV. 45*. £53. 
FIOLA. Casale. È ceduto a Gode- 
frid , Gastaldo di Rieti. IV. 187 , 
a 189. cit. 549. 35o. 
FIORAVANTI. Scrittore. m. 46.47. 
FIORENTINO. Diacono. Governò 
in Roma l’Ospedale degli Anicii. 
I. i3g. 528. 

FIORENTINO. Vescovo. Gli scri- 
ve Papa Pelagio. I. i3g. 
FIORENTINO. Testimone. V. 4^0. 
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FIORENTINO. Prete del Battistero 
di S. Restituta di Siena. III. 190. 
* 94 * 

FIORENZO. Gasindio. UT. n5. 

FIORENZO ( San ). Monastero in 
Firenzuola della Diocesi di Pia- 
cenza. Memoria d’una donazione 
a suo favore. IV. i55 a i56. 

FIRENZE. Città. I. 489. II. 457. 
III.4S. 242. 270. 386. 614. V. 635. 

FIRENZUOLA. Borgo del Piacen- 
tino. III. 126. 

FIRMANA. Fossato. IV. 454. 669. 

FIRMlCCIANO.Testimone.in.286. 

FIRMINO. Vescovo d’ Istria. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 525 a 5a6 . 
cit. 545. 

FIRMITEO. Scrisse la donazione di 
Fossiano di Massa Gonghi. V.65£. 

FIRMOLO. Prete del Battistero di 
S. Felice in Avane. III. 194. 

FISCULO. Casario. IV. I72. 173.. 

FISTOLINAS. Luogo donato al 
monastero Bresciano di S. Salva*- 
tore. "V*# 33 1 • 

FLABIANA. Luogo di Lucca. IV. 
661. 

FLAMINIA. Vedi Fluminià. Pro- 
vincia dell’ Italia. I. 149. 184. : 

FLAUSENNANO. Luogo della Sa- 
bina. IV. 160. 161. 

FLAGINO. Cappellano del RePi- 

f ino. Fu mandato a Paolo I.° 
ontefice. V. 291 a 298. 
FLAVIA. Figlia di Bar boi ano di 
Grottole. V. 177. 

FLAVIANO. Vescovo di Costanti- 
nopoli. 1. i5g. IL 553. 

FLEGER. Scrittore tedesco. IV. g3. 

2og. ... 

FLEMINGO (Padre Patrizio). Scrit- 
tore Francescano. Pubblicò le 
Lettere di S. Colombano. 1 . 489. 
559. 664. 

FLESSO. Luogo in Val di Serchio. 

IH. 642. IV. 454. 669. 

FLEURY (Claudio). Scrittore. IV. 
616. 

FLODOARDO. Idem. IV. 22. 
FLONDONIO. Vescovo. Testimo- 
ne. IV. 125. 

FLORA. Moglie di Cetego Senatore 
Romano. 1. 473* 474* 
FLORACKNSE. Monastero. II. 53s. 
FLORENTINA. Confine. V. 6a8. 
FLORENZIANO. Padre di Micci- 
ncllo, V, 35g. 
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FLORENZIOLA. Monastero in Pia- 
cenza. IV. 145, 220. 

FLOREN ZION E. T estimone.IV .g 3 . 
FLOREZ ( Padre Enrico ). Autore 
della Spagna Sacra. I. 571. 572. 
577. 578. 

FLORIANO. Fossato. IV. 454 * 669., 
PLORINO. Colono di S. Lorenzo 
d’ Ouix. n. 495. 

FLORINO. Clerico. Testimone. V. 

• 652 . 

FLORINO. Padrone di terra nella 
Maremma Sanese. V. 3 i 5 . 
FLOR 1 PERT. Padre di Gumpert. 

IV. 664. 

FLORIPKRTO. Padre di Fiorino. 

V. 63 a. 

FLORISENO. Testimone. V. 112. 
FLORO. Vescovo di Foligno. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. IL 
556 . 

FLORO. Vescovo di Forcone, la. 
Ivi. 

' FLORULO. Massaro nel luogo Mal- 
liano. V. 345 . 346. . 

FLUMIN 1 A. Via che mena a Ro- 
ma. V. 74* 76. 

FLURIPERTO. Negoziante. V. 5 io. 
FLURI PR ANDO. Notaro. III. 293. 
FLURULA. Serva. V., 129. 

FOCA. Imperatore. I. 539. S. Gre- 
gorio implora i di lui aiuti con- 
tro i Longobardi ed i Greci. 542 
li 543 . Simile. 55 o a 35 i. 
FOCATO (Saul. Chiesa. IV.307. 317. 
FOCATO IN LESINA (Sau). Pos- 
sessione di Montecasino. V. 148. 
FOCATO (San). Corte appartenente 
al monaco Erfone. V. 5 o 4 - 
FOLCHERIO. Isola. Quale fosse. 
II. 64. 65 . 

FOLIGNO. Città. 1 . 252 . 355 . 
FOLRADO. Abate. Legato del Re 
Pipino. IV. 58 i. 640* 642. V. 
ìg'ó. 262. 266. 

FONDI. Città nel Reame di Napo- 
li. Sulla sua distruzione. I. 281. 
IL 480. IV. 507. 5 i 3 . 

FONIANO. Luogo di Cappiano. 

V. 628. - ' ' 

FONTANA-FREDDA. Corte del 
Piacentino. Conceduta alla fami- 
glia Rizzola. I. 80. 
FONTANA-PLOTINA. Distante 
un miglio e mezzo da Paciliano. 

i 1 « 

FONTANETTA. Luogo del Trc- 
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vigìano. È venduta una sua terra . 
V. 447 a 45 o. 

FONTANINI (Monsignor Giusto). 
Scrittore. I. 557. II. 2. 479 * UL 
*77. 247. 689. IV. 12. i 3 . 5 n. 
FONTEGANO. Luogo. II. 493 * r 
FONTEIO. Vescovo di Feltre. I. 
19. Interviene al Conciliabolo di 
Marano. i 5 a. Sottoscrive il libello 
a Maurizio Imperatore. i 54 a 164* 
cit. 167. 

FONTE-LIMOSA. Luogo nel Pia- 
centino e Parmigiano. II. 533 . 
FORBIN 1 )E IANSON (Signor). 
Scrittore. V. 23 . 

FORCA-DI-SAN-MARTINO. Luo- 
go a’ confini di Montecasino. IV. 

277. 279. 307. 

FORCA- POPPLO. Idem. Ivi. 
FORCA- S.- VALENTINO. Idem, 
V. 146. 

FORCA- VALLE-LUCI. Idem. IV. 

278. 3 o 8 . V. 146. 

PORCELLINI. Scrittore. IV. 37. 

V. 353 . 

FORCHE^CAUDINE. Gola di mon- 
ti. IV. 277. 

FORCOLANA. Monaca. Donazione 
in suo favore del Clerico Lobaldo. 
V. 242 a 244. Simile , di Orso. 
726. 727. 

FORCOLLA. Padre di Porsuald. 

V. 243 . ' 

FORCONA. Città nel Reame di 
Napoli, distrutta da’ Longobardi. 
I. 126. 

FORCULO. Lucchese. IV. 53 g. 
FORCUNESE. Contea. V. 56 g. 
FORF 1 CULA (Alessandro). 1 . 54 *» 
TORMENTALE. Fondo del Luc- 
chese Davit. V. 707. 

FORMIA. Città nel Reame di Na- 
poli, distrutta da’Longobardi. I. 
126.322. Si parla dell’unione 
della sua Chiesa con 1 ’ altra . d» 
Minturno. 1S1 a 182. Idem, in- 
torno alla fuga del suo Clericato. 
222 a 223 . li. 480. 

FORMICOSO. Terra donata a No- 
nantola. IV. 670. 

FORMOSO. Prete e Notaro di^S. 

Maria Cremonese. III. i 5 o. i 3 ». 
FORMOSULA. Figlia della Colona 
Ciottola. IV. 643 . 644 * ; 

FORNICATA. Casale. IV. 224* 233 
a 235 . 33 P. 535 . 

FORO-DI -CLAUDIO., Città nei 
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Reame di Napoli , distrutta dai 

Longobardi. I. 126- 

FORO-G 1 ULIO. Antica Città. III. 
442. 443 . Vedi ClVIBALE. 

FORO-NOVO. Casale. IV. 86. 87. 

FORSDEREN-LIUUI. Popoli fe- 
rocissimi , abitanti al di là del 
Danubio. I. 602. 6 o 3 . 

FORTES. Figliuolo di Adaloaldo , 
Rettore di S. Savino. V. 3 ig. 

FORTINO. Testimone. IV. g 3 . 

FORTOUL (Signor). Scrittore. V. 
26. 3 i. 

FORTUNATO (Venanzio). Roma- 
no. IV. 44. V. 16. 

FORTUNATO. Vescovo di Napoli. 
È raccomandato a Costanzo di 
Milano. 1 . 3 a 8 a 529. Sottoscrive 
il Concilio Romano. 356 . Oli scri- 
ve S. Gregorio intorno ad un 
Clerico di Venaf'ro. 574. Simile, 
sul modo di redimere i prigio- 
nieri. 386 . Simile, unitamente ad 
altri Vescovi. 411 a 412. Simile, 
intorno all’avere sopportato!, che 
soldati stazionassero in un mo- 
nastero di sua cura. 454. 

FORTUNATO. Arcivescovo Scis- 
matico d’Aquileia. I. 5 g 6 . II. 56 o. 

FORTUNATO. Clerico. Testimone. 
V. 466. 

FORTUNATO. Lucchese. Fonda il 
monastero e la Chiesa di S. Pie- 
tro in Cassiano. III. i 32 a i 36 . 

FORTUNATO LE. Fattore del Ca- 
sale di Casola in Sabina. V. 404. 

FORTUNIO. Scrittore. IV. 281. 

FORULO. Fiume. IV. 58 g. 3 gi. 

FOSCARI in. 556 . 55 g. 

FOSCAR 1 NI (Marco). Doge di Ve- 
nezia e Scrittore. IV. 5 10. 

FOSCIONE. Luogo del Lucchese. 
IV. 654. 656 . 657. 

FOSCO. Archiatro di Venafro. Ne 
parla S. Gregorio. I. 224. 

FOSCO. Vescovo della Chiesa di 
Capua. I. 352 . 

FOSCOLO. Testimone. III. 209. 

FOSCULO. Massaio. V. 732. 

FOSCULO. V. 401. 

FOSSATO. Luogo del Po. IV. 462. 

FOSSI (FERDiNANDo).Preposito,e So- 
praintendente dell’ Archivio Di- 
plomatico Fiorentino. V. j 3 ì. 

FOSS 1 ANO di Massa Gonghi. Oflre 
se ed i suoi averi alla Chiesa di 
S. Giuliano. V. 653 a 654 . 


FOSSI NOLO. Campo in Lucca. II f. 
33 g. 

FRADIPAND. Figlio di Davit Luc- 
chese. V. 708. 

FRAGANEO. Nazione di barbari , 
abitatori al di là del Danubio. 
I. 602. 6 o 3 . 

FRAMUALD. Testimone. III. 649. 
FRANCESCO. Lettore Camaldolese. 

IV. 281. 

FRANCHI. Popoli. I. 27. 29. 3 i. 
5 o, 3 o« 60. 61. y 5 » S<*. 85 » 94* qq. 
io 5 . 106. 112. 119. 125 . 124. i 53 . 
i 34 . i 36 . 145. 166. 212. 2i3. 221. 
242. 460. 483. 497» II. 5 . 6. 7. 
72. 81. 84. 89. 120. ia 5 . i 3 i. 142. 
148. 176. 189. 260. 2q3. 3 o 6 . 327. 
328. 507. 343 . 352 . 355 . 55 g. 38 o. 
452. 435 . 441. 452 . 456 . 490.491. 
HI. 148. 149. 280. 302. 373. 387. 
409.422.441.464. 470. 654. IV. 
44. 45 ! 5 i. 55 . 72. 79. 134. 272. 
275. 3 oo. 5 og. 5 i 4 - 5 i 6 . 522 . 5 a 3 . 
566 . 578. 611. 612. 657. 638 . 684. 

V. i 5 . 16. 17.19. 3 o. 3 i. 33 . 04. 58 . 
3 g. Osservazioni sulla necessità 
eh’ ebbero di lasciare la legge 
personale a * ciascun popolo ve- 
nuto sotto la loro dominazione. 
43 a 44 - cit. 46. i 53 . 20 6- Sul 
loro Placito Generale tenuto 
in Nevers. 214. cit. 268. 408. 
483 . 4 g 5 . 496. 499. 57o.6i 5. 624 
a 627. 65 i. 692. 694. 6 g 5 . 696. 
742. yÓ2. 

FRANCIA. Regno. IV. 206. 514. 
5 i 5 . 572. 684* V. i 3 . 16. 18. 28. 
29. 36 . 37. ig 3 . 214. 263. 265. 
206 270. 5 j 5 . 5 j 6 . 692. 6 g 3 . 6 g 4 . 
FRANCIONE. Colono del Casale 
di Negoziano. IV. 365 . 
FRANCULO. Aidio in Rotta. IH. 
65 g. 

FRANCULO. Servo. Fu donato al- 
l’Abate Zaccaria. IV. 376. 377. 
FRANCULO (Terra di). Fondo de! 

Vescovo Peredeo. V. i 65 . 
FRANGIPANI (Padre D. Ottavio 
Fraia ). Archivista di JVTonteca- 
sino. II. 457. IV. 266. 267. 276* 
V. 143. 253 . 

FRANULO. Massaro in Siena. UT. 
642. 

FRAOLÌNO (Vigna di). IV. 233 . 
FR ASC ANETO. Campi del Piacen- 
tino. ili. 126. 

FRASCONI ( Carlo Francesco ). 
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Scrittore. II. 5 n. 5 ia. 
FRASENTO. Luogo di Brescia. V. 
657. 658 . 

FRATELLO. Suddiacono di Lucca. 
IV. 664. Sottoscrisse una dona- 
zione dei Clerico Ariprando.681. 
Simile, 1 * atto di miglioramento 
della casa e de’ beni del Vescovo 
Peredco in Saltocchio. V. 66. 
FRATELLO. Prete. Testimone. V. 

83 . 141. 162. 174. ibi. i 83 . 
FRATELLO. Idem. V. 176. 180. 
FRATELLO. Idem. V. "xhi. 
FRATELLO. Idem. V. 640. 
FRATTA-D’ARNONE. Luogo sul 
fiume Farfa. IV. 224. 

FRAVE. Scrittore. V. 436 . 719. 
FRAXENO. Fiume nel Modenese. 
IV. 454. 669. 

FRAXO. Fondo del Vescovo Pere- 
deo. V. i 63 . 

FREA. Moglie di Goda. «S’impetra 
la sua protezione. II. 66. cit. 80. 
FREDEGARIO. Scrittore. Racconti 
sul tributo che pagavano i Lon- 
gobardi a’Re Franchi, li. 3 a 8. 
cit. 37. 71. 73. 76. 343 . 
FREDIANO (San). Chiesa in Gric- 
ciano. Donazione a suo favore. 
IV. 5 gi a 5 y 2 . Simile. 5g2 a 5 ^ 5 . 
FREDIANO (San). Monastero di 
Lucca. Conferma di beni. II. 564 
a 567. Diploma in suo favore. 
III. 11 a 16. IV. 542. 
FREDIANO a VICO (San). Chiesa. 
Allogazione de’ suoi beni. V. 697 
a 698. 

FREDIANO (San). Chiesa del Vico 
Settimana presso Fietole. V. 173. 
174 * 442. Fu donata al Vescova- 
do di Lucca. 468 a 470. cit. 5 io. 
538 . 

FREDIANO (San). Chiesa di Lu- 
nata. Donazione a suo favore. V. 
023 a 524. 

FREDO. Medico. Testimone. IV. 
336 . 

FREDULO (Terra di). IV. * 53 . 
FREDULO di Lunata. Offre un 

£ ezzo di terra a S. Martino di 
iucca. V. 428 a 429. 

FREHERO (Marquando). Scritto- 
re. I. 33 . 84. 85 . 86. 90. 92. 93. 
99. 102. io 3 . io 5 . 107.109.110. 
111. n 5 . 118. 121. i 3 o. i 32 . 134. 
228. II. 3 . 7. 

FRELA. Dea. II. 452. 


F 

FRER 10 HIS. Padre del Lucchese 
Teatperfo. III. 619. 
FRESELONA. Monte a’ confini di 
Montecasino. IV., 278. 279. 307. 
FRESITL Barbari abitanti al di là 
del Danubio. I. 602. 6 o 3 . 
FRIDANE. Compratore d’un fondo 
nel luogo Brocciano. V. 590. 591. 
FRI DEGODO. Storico. IV. 142. 
V. 23 . 

FRIDICAUSO. Servo di Liutperto 
Arcidiacono di Pisa. IV. 3 a 4 . 
FRIDICHi. Cittadino di Lucca. III. 
3 *o. 

FRIDICHISO. Servo dell’Arcidiaco- 
no Liutperto. IV. 324. 
FRIDIMONDO. Pisano. 111 . 524 - 
FRI DI PER TU LO. Padre del servo 
Arcausulo. V. 128. 
FRIDUALDO. Padre di Coccio. V. 
180. 

FRIDULO di Brancoli. Cambia la 
sua casa e i beni con Rachipran- 
do, Rettore di S. Maria in Sesto. 
V. 161 a 162. Vendita a Deus- 
dede , Rettore di S. Giorgio in 
Gignano. 423 a 424. 

FRIDULO. Edificatore della Chiesa 
di S. Dalmazio. V. 6 o 5 . 
FRIGENTO. Città. IV. 443. 
FRIGIA. Regione dell’Asia. II. 455 . 
FRIGIDO. Rivo nel Piacentino. IV. 
146. 220. 392. 

FRIGNANO. Piccola Provincia nel 
Modenese. Le sue peschiere fu- 
rono donate alla Badessa Ansel- 
berga. V. 43 o a 432. 

FRISI. Scrittore. I. 184. 206. 5 ia. 

552 . 557. 558 . II. 1 . 28. V. 456 . 5 i 4 . 
FRISIGENSE (Ottone). Scrittore. 
II. 43 o. 

FRISn. Popoli. IL 448 . V. 61 5 . 
FRIULI. Provincia d’Italia. I. i 5 i. 
545 . De’suoi Duchi. II. 5 . III. 22. 
226. 242. 243. IV. 12; i 3 . 14. 
i 5 . 40. 

FROSSINONE. Città d’Italia. IV. 

5 (> y # ^ | J 

FRUNDARIT. Non si sa se Longo- 
bardo o Goto. Gli fu donato metà 
d’ un pozzo nel Bobbiese, II. 23 . 
FRUNISCENDO. Debitore della 
Chiesa d’ Otranto. I. 453 . 
FUCINO. Lago. II. 477. 
FULCBERTO. Religioso. Legato 
del Re Pipino a Stetano III.° Pon- 
tefice. V. 564 . 
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FULCO ALDO- Figlio della Monaca 
Bona . IV. 204. a 55 . 263. 337 - 338 . 
FULCOALDO. Azionario. Testi- 
mone. v. 537. 

FULCOALDO. Abate di Farfa. IV. 
148. 149. Composizione amiche- 
vole d’ una controversia con al- 
cuni privati Longobardi. 159 a 
161. Donazione iu suo favore. 
190 a 191. Simile , dal Diacono 
Palombo. 192 a 193. cit. 229. 
244. 24.5. 25 1. 253 . 254. 255 . 262. 
264. 338 . 34i. 342. 344. 346. 348. 
349. 364 . 366 . Atto di concordia 
co’ fratelli Preti Grimoaldo ed 
Ansone. 384 a 386 . Gli è ven- 
duto il Casale di Lunghezza. 438 
a 440. cit. 535. Cambio di fondi 
con Teutone , Vescovo di Rieti. 
598 a 599. cit. 617. Altra per- 
muta con l’Azionario Gundoaldo. 
627 a 629. cit. 644. 649. 658. 
FULCOALDO. Monaco. Cambio di 
fondi con Alano, Abate di Farfa. 
V. 404 a 4 o 5. 

FULCOLONJB. Colono. IV. 461. 
FULCONE. Idem. IV. 676. 
FULCRADO (San). Vescovo di Lo- 
dève. IV. 57. 

FULDA. Città. n. 32 . 366 . III. 148. 
FULGINIO. Lago. IV. 455 . 670. 
FUMAGALLI (Angelo). Scrittore. 
I. 5. 2i5. 216. 222. 579. 582. II. 
28. 90. 91. 92. 486. 497. 574. 

III. 92. 1B2. 169. 324. 3 a 5 . 326. 
327. 328. 3 aq. 406. 447. 600. 601. 
620. 639. IV. 328. 329. 354. 555 . 
356 . 582. 623. 625. 626. 665 . V. 
200. 235 . 329. 33 o. 33i.524. 52 5 . 
591. 757. 

FUNDRARITO. Abate di Bobbio. 

I. 5 q 4 * 

FUNIANO. Corte donata a Nonan- 
tola. IV. 407. 

FUOLFO. Sottoscrive una vendita 
del Clerico Auriperto. III. 643 . 
FUOLFO. Vendita in suo favore 
d’ una terra in Agello d’ Orda. 

IV. 35 g a 362. 

FURCARO. Genero di Sprinca. V. 
5 io. 538 . 539. 

FURCOLO di Tramonto. Servo di 
Peredeo Vescovo di Lucca. V. 128. 
FURCOLO. Padre di Grossulo. V. 
690. 

FURCOLO (Casa di). In Massa Fa- 
biana di Lucca. III. 33 q. 


F 

FUROLF. Testimone. V. 58 . 
FUSA. Serva. IV. 448 a 45 o. 
FUSCIO. Testimone. V. 646. 
FUSCO ( Giuseppe ). Accademica 
Ercolanese. II. 458 . 

FUSCO. Testimone. V. 288. 
FUSCO. Proprietario di terra in 
Veteriano. V. 681. 

FUSCULO. Servo. V. 566 . 
•FUSCULO. Idem. V. 444. 
FUSIONE. Messo del Duca "Wal- 
perto. III. 619. 

FUSONE. Acconsente ad una do- 
nazione della Monaca Bona. IV. 
255 . 

FUSONE. Padre di Tatone. IV. 
336 . 33 g. 

FUSSO. Testimone. V. 5 o. 

G 

GABBA. Luogo della montagna 
Bolognese. I. 204. IV. 672. 
GABELLO. Castello nel Modenese- 
IV. 126. 

GABIANO.Terra sulla destra spon- 
da del Po. IH. 85 . 

GABINIANO. Luogo di Sabina. 
IV. 628. 

GABO. Luogo ne’ confini di Ser- 
mio. V. 609. 

GADEMARIO. Giudice del Palaz- 
zo Spoletino. IV. 371. 
GAD 1 STEO. Abate di S. Salvatore 
di Ponziano. IV. 553 . 
GADOALD. Amministratore d’una 
casa. V. 485 . 

GADOALDO. Testimone. IV. 553 . 
GADUIN. Padre di Donno. IV. 236 .' 
GADULO. Massaio in Siena. III. 

542. 

GAETA. Città. IV. 5 oy. 5 i 3 . V. 
145. 418. 

GAETANI (P. Abate Costantino). 
Scrittore. I. 5 j 3 . II. 465 . IV. 286. 

294* 

GAGIOLO. Luogo nel Sanese. III. 

543 . 

GAI ARIA ( Capanna ). Confine di 
alcuni fondi del monastero di 
Bobbio. IV. 261. 

GA 1 DKMARIO. Duddo e Referen- 
dario. IV. 449. 558 . 
GAIDEPERT. Prete. Possessore di 
una Corte, che fu donata a Mon- 
tecasino. V. 529. 

GAIDERISIO. Testimone. V. 3 oi. 
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GAIDER 1 S 1 N 0 . Testimone. V. a 58 . 

GAIDERO. Castaido. Sottoscrive 
una vendita in favore d' Alano , 
Abate di Farfa. IV. 98. 

GAIDERO. Notaro. IV. 261. 

GAIDOALD. Testimone. V. 43 *. 

GAIDOALDO. Medico del Re De- 
siderio. V. 347. Donazione alla 
Radia di S. Bartolomeo di Pisto- 
ia. 388 a 3 q 4 . 

GAIDOLFO. Monaco di Nonanto- 
la. Sottoscrive la fondazione dei 
monasteri di S. Maria in Sesto , 
e di S. Maria in Salto. V. 507. 

GAIDONE. Prete della Chiesa di 
Lucca. III. 281. IV. 664* V. 4, 

GA1DOSOLIO. Condoma di servi, 
donati al monastero di S. Maria 
in Cingla. IV. 178. 

GAIDUALD. Stratore e Giudice 
alla Corte del Re Liutprando. 

III. 228. 

GAIDUALD. Religioso. IH. 345 . 

GAIDULF. Duca di Bergamo. il. 69. 

GAIFRED di Brancalo. Testimone. 
V. 200. 

GAIFR 1 D. Prete di Lucca. III. 635 . 
Sottoscrisse la conferma de' doni 
in favore del Clerico Filipert. 638 . 

GA 1 FRIDO. Testimone. III. 686. 

GA 1 FR 1 T. Idem. III. 328 . 

GAINELAPA. Sottoscrisse una do- 
nazione della vedova Talreda al 
monastero di Farfa. V. 453 . 

GA 1 N 1 FREDO. Dota la Chiesa di 
S. Pietro di Pistoia , e la sotto- 
pone al monastero di S. Bene- 
detto. V. 398 a 404. 

GAIPERTO. Prete. Testimone. IV. 

599. 

GAIPRAND. Clerico di Lucca. V. 

3o4. 

GAI PR ANDO. Donazione alla Chie- 
sa di S. Frediano in Gricciano. 

IV. 592 a 595 . 

GAIPRANDO. Figlio di Gaidoald, 
Medico del Re Desiderio. V. 391 . 

GAIREMOND. Testimone. III.524. 

GAIREMUND. Scrisse la vendita 
fatta d’ un orto a' fondatori della 
Chiesa di S. Silvestro di Lucca. 
III. 296. 

GAIRIMONDO. Testimone.lV. 236 . 

GAIRIPALD. Idem. V. 3 z 8 . 

GA 1 R 1 PALD. Ebbe in consorte 
Walderada moglie del Re Cuso- 
V«ld. II. 67. cit. 6g. 


O 

GAIRIPERT. Venditore d’ alcune 
terre al Rettore Tanualdo. IV. 
S“ 2 fò 5 i 6 

GAIRIPERT. Testimone. IV. 543. 
GAIRIPERT. Clerico. Dona una sua 
terra alla Chiesa di S. Lorenzo 
di Veriano. V. 671 a 672. 
GAlRO. Testimone. III. 345 . 
GAIUTRODA. Nipote della vedo- 
va Magnerada. V. 5 o 5 . 

GAL ANTICO. Villa nel Modenese* 
IV. 126. 

GALCATA. Paese uelPEsarcato di 
Ravenna. V. 5 o. 

GALDlLAPO. Vedi AtrmiAPO. 
GALDILAPO. Gasindio. Testimo- 
ne. III. 627. 

GALDILUPÓ. Scrisse una vendita 
di Adolfo. IV. 234. 236 . 
GALDOALD. Testimone. V. 33 i. 
GALDUALD. Medico. Vendita fat- 
tagli dal Clerico Filiperto. III. 

25 2 3 206* 

GALDOJNO.* Dota la Chiesa di San 
Salvatore da lui fondata in No- 
bule nella Valle del Serchio. V. 

394 a 397. 

GALFRED. Prete. Testimone* IH. 

486. 

GALLA. Sorella di Rotoperto abi- 
tante di Agrate. IV. i 65 . 
GALLA. Figlia del detto Rotoper- 
to. Idem. Ivi. 

GALLANDO (Padre ANDRE\)Bcrit- 
tore. I. 469. 55 q. 564 . 567. 568 . 
GALLES (Paese di) in Inghilterra . 
IV. 72. 

GALLETTI (Monsignor). Scrittore. 
II. 477 * 1 Ù. 404. 675. 677. 692. 
IV. 148. 187. 188. 100. 192. 224. 
240. 241. 247. 253 . 255 . 263. 287. 
337 . 33 g. 341. 347. 349. 364 . 3 66. 
468. 478. 598. 620. V. 96. no. 
m. 123 . i 3 i. 23 i. 23 o. 235. 240. 
242. 276. 298. 3 o 6 . 807. 545 . 355 . 
356 . 307. 4i5. 416. 418. 462. 533 . 
534 . 645. 646. 677. 684. 700. 
GALLI. Popoli. IH. 026. IV. 42. 
i 55 . 

GALLIA. Regno. I* 3 i. IV. 45 . 46. 
47. 48. 5 o. 5 i. 62. 57. 58 . 65 . 
71. 76. 79. 82. 84. i 3 i. 14*» 
i 5 . 16. 17. 18. 19. 22. 25 . 27. 
28.29. 3 i. Osservazioni sul com- 
mercio mantenuto col Regno 
Longobardo, 35 a 37, cit. 39. 47. 
7 ^ 6 . 
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GALLICANO. Luogo nel Lucchese. 
V. 555. 556. 

GALLICCIOLI. Scrittore. I. 141. 

181. 3io. 4^3. 437. 4*6. 46».5 o3. 
GALLINIANO. Luogo di Sabina. 
IV. 160. 161. 

GALLIPOLI. Città. L 294. Si rac- 
comanda la sua Chiesa da S. Gre- 
gorio. 378. cit. 448. 449 * 460. 
45 1 . 45a. 

GALLO (San). Chiesa della Corte 
Viredeo. IV. 433. 

GALLO (San). Città. I. a5g. II. 20. 

32 . 63. 73. 

GALLO (San). Monastero. V. 745. 
46. ?5 1 . 

LLO. Diacono. Una sua offerta 
alla Chiesa di S. Regolo. IV. 55o 
a 33 1. 

GALLONIO (Padre Antonio) del- 
I* Oratorio. Scrittore. lV.28C.a80. 
298. 3i3. 3x4. Opposizioni alla 
Colla di Papa Zaccaria in favore 
di Montecasino. 3 14 a 5 16. 
GALO. Testimone. V. 724. 
GALPERT. Rettore della Chiesa di 
S. Pietro in Oli veto. IV. 679. 
GALPERTULO. Lucchese. IV .538. 
GALTRODA. Donna di Lucca. IV. 
53g. 

GAMBARA. Principessa de’ Win- 
nili. II. 65. Risposta a’ Duci dei 
Vandali, 66. cit. 80. 
GAMBARIONE. Luogo. IV. 455. 
670. 

GAMBATO. Corte di Lodi. IV. 
137. 

GAMFULONE. Orto in Pistoia. 
IH. 253. 

GAMPERTO. Notaro. V. 3g3. 
GAMURR1NI (Eugenio). Scrittore. 
III. 5i5. 

GANDERISIO. Rettore di S. Ma- 
ria di Brescia. Vendita in suo 
favore d’una metà del fondo Ai- 
tano. V. 58 a 61. 
GANDUALDO. V, 104. 
GANELLONE. HI. 373. 
GANGIOSULO. Ragazzo apparte- 
nente a Teoderape di Rieti. V. 
463. 

GAOSOALD, Testimone, in. 208. 
GAPTO. Principe Goto. IL 8o, 
GAR (Tommaso). Scrittore. V. 746. 
GAR AMPI (Cardinale), Idem. Lai. 
22. IV. 480. 

GARBA. Luogo. IV. 466. 
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GARGANO. Monte. IL 482. 
GARGARESI. Popoli del Caucaso. 

II. 342* 

GARIBALDES. Prete del monaste- 
ro di S. Arcangelo in Fondoluco. 

III. 190. 191. 

GARIBALDO. Testimone. III. 683. 
GARIBALDO. Vescovo di Berga- 
mo. 140. IL 529. 

GARIBALDO. Proprietario d’una 
terra nel Bresciano. V. 658. 
GAR 1 GLI ANO. Fiume. IV. 272. 

3rj5. 3 o 8. 3 i 6. V. 147. 
GARIMONDO. Notaro. Sottoscrisse 
una vendita di terre fatta dal- 
l’Abate Rotar*. V. 482, 
GARIMONDO, Esercitale del Vico 
Arnechis nel Milanese. Testimo- 
ne. V. 592. 

GARIMUNDO. Prete. Idem. V* 

556- 682. 

GARINERBO. Notaro e Giudice 
del Sacro Palazzo di Cremona. 

IV. 532 . 

GARINODO. Duce Longobardo. IV. 
640. . , 

I G ARINSIN DO. Testimone, III. 448. 
GARIOALDO. Notaro. IIL 683. , 
GARIPALD. Testimone. IV. 655. 
GARIPERGA. Guarganga e Reli- 
giosa in S. Maria di Cin&la iu 
Alife. IV. 99. a5i. 
GARISINDIO. Padrone d’ alcuni 
fondi. V. 442. 

GARJVERTQ. Diacono di a Maria 
di Cremona. HI. 8. 10. 27. 
GARNIER (Padre). Scrittore. IL 9. 

io. 12. i 3 . i 5 . 16. 19. 

GAROIN (oGahoein). Abate. V. 

493. .. 

GAROIN. Diacono della Basilica di 
S. Giovanni di Monza. V. 5i5. 
GAR ONE. Monaco. Donazione al 
monastero di S. Teonisto in Tre- 
vigì. IH. uà a n5. 

GARONNA. Fiume della Francia. 
I. Ii3. 

GARRIMUNDO. Ottimate Longo- 
bardo. III. 85. 87. 

. GARSI-DRAGO. Testimone. IU. 
447. 

GASULO. Negoziante Lucchese. IV* 
557. .... 

GATTOLA (Buasmo). Scrittore. II., 
33g. III. 273. 274. IV. 1 14. 179. 

. i85. 260. 269. 271. 281. 3i6. y.-- 
i4i. 282, 493. 5a6. » . 
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GATTOLA. Corte nel Teanese. IV. 
178. 179. 

GAUCIANO. Luogo della Corte di 
Catenulo nel Modenese. IV. 452. 
GAUDENZIANO. Vescovo di Vol- 
terra. III. 49. 

GAUDENZIO ( San ). Vescovo di 

• Novara. III. 5 u. 

GAUDENZIO. Prete e Notaro della 

Chiesa di Lucca. Scrisse l'atto di 
successione dell'Abate Radechis. 

III. 486. cit. 634 - G37. Simile, la 
donazione dell’ Arciprete Siche- 
mundo. 68t. Simile , la vendita 
della religiosa Ermelinda. 6 g 5 . 
696. IV. 226. 228. 229. Simile , 
nna donazione del Clerico Gallo. 
33 1. Simile, del prete Tanualdo. 
553 

GAUDENZIOLO (Vigneto di). V. 
16 3 . 164. 

GAUDERIS. Monaco stato soldato 
del Re Ariberto. 111 . 83 . 84. 
GAUDERULO. Padre dell'Acolito 

• * Peretuolo di Castiglione. V. 461 . 
GAUDI ALE. Padre d'Andrea, Cle- 
rico. V. 538 . 

GAUDIFR 1 D. Vedi. Aurinàndo. 
•' Prete. 

GAUDIFRIT. Testimone. V. 82. 
GAUDI M ARO. Padre di Felicissi- 
mo. V. 84. 

GAUDIMARO. Referendario del 
Duca Arechis. V. 170. 
GAUDIOSO. Vescovo di Gubbio. 
Gli fu commessa la visita della 
Chiesa di Tadino. I. 4 5 6. 
GAUDIOSO. Notaro. Gli fu cora- 

• messa I’ amministrazione di Na- 
poli. II. 44 

GAUDIOSO (San) Napolitano. Ve- 
scovo di Salerno. Brani de’ suoi 
atti. II. 465 a 467. 

GAUDIOSO. Vescovo di Capua. 
Sottoscrive il Concilio Laterane- 

• se. II. 477. 

GAUDIOSO. Vescovo di Rieti. /- 
dem. Ivi. 

GAUDIOSO di Lucca. II. 486.III.94. 
GAUDIOSO. Vescovo di Roselle. 
III. 202. 

GAUDIOSO. Testimone. Ili. 208. 

Gaudioso. Prete, i. 376. 377., 

GAUDIOSO da Baselica. Testimo- 
ne. V. 243. 

G A UDIPE RTULO. Plstrinario.Ser- 
vo del Vescovo Peredeo. V. 128. 


G 
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129. 

GAUDISCALO. Testimone. V. 69. 

GAUDISTEO. Ecclesiastico della 
Metropolitana di Firenze. III. 38 r. 
385 . 

GAUPERT. Sculdascìo. Estimatore 
d'alcuni terreni di Lodi. V. i'òj. 

GAUPERTO. Scrisse la donazione 
del medico Gaidoaldo. V. 394. 

GAUPERTO. Notaro. Scrisse la 
conferma fatta dal Re Desiderio 
di talune donazioni al monastero 
di Farfe. V. 670. 

r GAUSALDO. Fondatore del mona- 
stero di S. Saturnino in Tosca - 

'f. nella. III. 6 i 5 . 

GAUSANI. Guarganga e Badessa 
in S. Maria di Cingla in Alife. 

^ IV. qg. 25 1. 

GAUSAllO. Testimone. III. 346. 

GAUSELINGO. Luogo del Cremo- 
nese. IV. 470. 

GAUSERAD. Idem. III. 486. 

r GAUSERADO. Prete di Pisa. IV. 
323 . 

! GAUSERAMO. Suddiacono di Luc- 
ca. III. 281. IV. 664. 6 81. V. 406. 
553 . 

GAUSFRIDO. Abate di S. Ilari® 
di Carcassona. IV. 56 . 

GAUSFRIDO. Padrone d’una terra. 
V. 588 . 

; GAUSINGO. Vico. III. 5 11. 5 12. . 

GAUSO. Estimatore d’alcuni ter- 
reni di Lodi. V. 137. 

GAUSPERT. Testimone. IV. 352 . 

GAUSPERT. Suddiacono. Idem. 
V. 55 1. 

; GAUSPERT. Idem. IV. 410. 

GAUSPERT. Gastaldo di Siena. 

IV. 414. 4 i 5 . 

, GAUSPERT. Rettore della Chiesa 
di S. Frediano. V. 173. 174. 444 » 

GAUSPERT. Notaro. IV. 261. V. 
i 56 . 

GAUSPERT A. Moglie di Guasfre- 
do di Vada. Donazione alla Chie- 
sa di S. Colombano di Lucca. 

V. 467 a 468. 

GAUSPRANDO. Suddiacono di 
Lucca. Sottoscrisse una promessa 

. di Liutperto, uomo libero. V. 252 . 

GAUSUALD. Notaro. Scrisse la 
vendita fatta da Rodperto, Mae- 
stro Com acino. III. 674. 

GAUTO. Legato de' Longobardi al 
Re Clotario. II. 8. 
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GAUTERA. Rivo del fiume Taro. 

IL 533 . 

GAUTPERT. Testimone. IV. .627. 
GAUZfBERTO. Vescovo. Messo 
de’ Re Carlo e Carlomanno a Ste- 
fano m.° Pontefice. V. 564. 
GAVIGIOSO. Notaro. IV. a 5 g. 
GAZIANO (.San). Autore de' Codici 
Colbertino e Turonese. I. 32 g. 
GAZZERA (Costanzo). Professore. 
IV. 555 . 556 . 

GEBQLINO. Fondo donato a No- 
nai itola. IV. 406. 

GElTRADA. Serva di Peredeo , 
Vescovo di Lucca. V. 129. 
GELASIO l.° Pontefice. Sua morte. 
IX. 12. 

GELI.INO. Fondo. HI. 237. 
GELLONESE. Monastero. V. 22. 
GELONICO. Luogo della Diocesi 
di Como. III. 376. 077. 
GEMBLACENSE (Sigeberto). Cro- 
nista. II. 72. 76. IV. Ó16. 620. 
GEMIGNANO (San). Chiesa. Dena- 
zione in suo favore. V. 490 a 491 . 
GEMINIANO. Vescovo di Volter- 
ra. Sottoscrive ii Concilio Late- 
ranese. II. 478. 

GEMINIANO. Prete di Lucca. II. 
567. 

GEMINIANO. Clerico Longobardo. 
Fondatore della Chiesa di S. Sil- 
vestro di Lucca. 111 . 289. 291. 
293. 294. 295. 296. 

GEMINIANO. Vescovo di Lucca. 
HI. 497. 

GEMINIANO (San). Chiesa di Mo- 
dena. IV. 120. 126. 154.402.462. 
GEMINIANO. Prete. Fondatore 
de’ monasteri di S. Silvestro e di 
S. Angelo nel luogo Monticunule 
presso la Nievole. V. 289. 290. 
GEMINIANO. Vescovo di Modena. 

IV. 43 i. Conferma la donazione 
del Re Astolfo a Nonantola. 434. 

GEMINIANO. Vescovo di Reggio. 
Idem . Ivi . 

GEMMULO. Suddiacono. Messo del 
Papa Stefano IH.° al Re Deside- 
rio. V. 58 i. 

GEMMULO. Testimone. V. 285. 
GEMMULO. Abitante di Corneto. 

V. 312 . 

GEMULO. Servo in Prata, presso 
Alife. Pretende divenir libero. 
V. 169. 

GENA. Corte. IV. 45 i. 666 . 


G 

GENA. Fiume* IV. 45 i. 453 . 667. 

. 669. 674. 

GENESI. Testimone. IV. 255 . 
GENESIO IN VICO VALLARI 
(San). Chiesa di Firenze. III. 212. 
221. Il prete Ratperto promette 
servirla fedelmente. V. 21 1 a 212. 
GENNADIO. Patrizio d’Africa. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 227. cit. 4 o 3 . 
GENNÀRIANO (o Gignano). Luo- 
go di Brancoli. V. 397 a 398. 
GENNARO. Vescovo di Cagliari. 
Gli scrive S. Gregorio sullo sbar- 
co de’ Longobardi nell’ Isola. L 
40.3 a 404. Simile , intorno alla 
pace con i detti. 404 a 4 o 5 . 
GENNARO. Marmoraio e Maestro 
Comacino. IV. 556 . 

GENNARO (San). Chiesa apparte- 
nente a Montecasino. V. 148. 
GENNARO (San). Qhiesa in Na- 
poli. V. 100. 

GENOVA. Città d’Italia. I. 41. io 5 . 
285. 288. 289. 298. 2qg. 329.428. 
435. 465. 466. 467. 401.482. 493. 
494. 499. 626. 527. 55 j. II. 193. 
194. 478. 5 oi. 5o2. 56 1. III. 245. 
207. 3 o 6 . V. 36 . 37. 

GENTILE. Nipote della Badessa 
Engelberta. IV. 620. 621. 

GEN i ILLY. Città presso Parigi. 
Vi si tenne un Cqncilio. V. 191. 
192. Il Re Pipino vi celebrò la 
Pasqua. 21 3 . cit. 267. 
GENSERICO. Re de’ Vandali. IX. 

521 . 

GENTILOTTI ( Òiovàn Benedet- 
to J. Vescovo di Trento. Scritto- 
re. XIX. 663 . 664* 665 . 668. 670. 
IV. 56 1. 562. 568 . 574. 5 -] 5 . 5 j 6 . 
579. 584. 600. 602. 606. 609. 6 i 3 . 
636 . 640. 641. 645. 647. 601. V. 
69. 70. 71. 73. ìoo. io 3 . 1 55 . i 58 . 
100. 180. 189. 203 . 2 o 4 > 21 5 . 223 . 
227. a 58 . 269. 291. 294. 407. 494. 
63 o. 563 . 565 . 566 . 56 7. 568. 56 g. 
GENUALDO. Abitante d’una casa 
donata al monastero di Farfa. V. 
741. 

GENUALDO. Vescovo dì 

Sottoscrive una vendita a favore 
di Alano, Abate di Farfa. V. 98. 
GEN ZANA ( o Genziana ). Corte 
distante quattro miglia da Poz*> 
zuoli. IV. 3 i 6 . 

GEOMNICIANA. Luogo di Sabina. 
IV. 628. 
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, GEORGISH. Scrittore. I. 240. H. 
ga. ia 5 . 247. a 56 . 257.258.264. 
277. 283. 298. 3 oo. 33 1 . 334 . 35 1 . 
565 . 428. 440. 442. 520. III. i 5 o. 
i 53 . 337 . 4 1 3 . 420. 
GEORGIOLO. Colono del Casale 
Paterno in Sabina. IV. 346. 
GEP 1 DI. Popoli. I. i 85 . a 55 . 237. 
244. II. 41. 90. 123. 247. 374. 
448. III. 407. 408. 41 5 . 418. 
GERALDO di Berneuil. Trovatore. 
V. 17. 

GERARDO. Notaro. Autore del- 
l’Antigrafo d’ mia donazione del 
medico Gaidoaìdo alla Badia di 
S. Bartolomeo di Pistoia. V. 392. 

394. 

GERARDO. Notaro del Duca Gi- 
sulfo. IV. ìof». 

GERARDO. Vescovo di Siena. III. 

, r; aio. • 

GERARDO. Conte di Reggio. III. 

174. 

GERARDO. Primicerio d’ Arezzo. 
Brano storico intorno all’ ucci- 
sione di Goldelperto , Castaido 
■ di Siena. III. 118 a 121. IV. 56 o. 
GERARDO. Notaro del Vescovile 
Palazzo di Piacenza. Autenticò 
la Bolla di Papa Teodoro. II. 57. 
GER BERTO. Aliate. Messo del Re 
Pipino a Paolo I.° Pontefice. V. 
i 56 . 

GERGOVIA. Città delle Gallie. IV. 
46. 

GERMANI. Popoli. I. 36 . 223 . II. 
81. 82. 85 . 85 . 86. 87. 123 . 1.57. 
162. 196. 247. 267. QuaP i loro 
Tributar j. 271. cit. 276. 296. 298. 
Delle loro ragunate. 014. cit. 327. 
355 . 343 . 352 . Arcano del loro 
Guidrigildo variabile. 377 a dyg. 
‘ cit. 446. 454 455. 456 . ILI. 6. 
3 oi. 307. 562. 670. 375. 387. 402. 
407. 640. IV. i 3 i. iJ2. i 33 . 353 . 
t-V. 27. 3 o. 42. 43. 576. 744* 
GERMANIA. I. 240. II. 81. 82. 
344. 247. 259. 286. 295. 2 o5. 3i4. 
319. 322 . 323 . 326 . 3 * 0 . 365 . 370. 
375. 378. 58 o. 446. 448. 5 oo. 526. 
540. in. 6. 285. 375. 421. iv.45. 

76. i 5 i. i3*. i 35 . 134. 141. 
V. 3 o. 40. 44. 372. 

GERMANI ANO. Luogo presso San 
Regolo di Gualdo nella Marem- 
me di Populonia. IV. 35 o. 
GERMANICIANA. Corte del mo> 
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Basterò di Paria. IV. 658 . 659. 
GERMANICI ANO (Casale di). Nel 
Ducato di Spoleto. III. 677. IV. 
242. 

GERMANO. Vescovo di Taranto. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
II. 556 . 

GERMANO (San). Patriarca di Co- 
stantinopoli. in. 43 o. 43i. 43 *. 
436 . 437. 440* 

GERMANO DE' PRATI (San). Mo- 
nastero di Parigi. I. 3 o. IV. 3 ig. 
GERMON (Padre). Gesuita. Scrit- 
tore. I. o. IV. 43 i. 

GERULFO. Diacono della Chiesa 
Cremonese. Sottoscrive una per- 
muta di beni fatta da quel Capi- 
tolo. V. 4 i 3 . cit. 475. Simile , 
una donazione in favore del det- 
to. 690. 

GERUSALEMME (Santa). Parroc- 
chia rurale di Pistoia. III. 249. 
1 • 

GERVASlO. Orefice. V. 157. 
GEKVASIO. Diacono della Chiesa 
' di Cremona. III. 27. 

GESCONE. Monte. II. 493. 
GESPERGULA. Serva di Peredeo 
Vescovo di Lucca. V. 128. 
GETI. Vedi Goti. 

GETULIO (San). Chiesa vicino a 
Torri di Sabina. ' Fu donata al 
monastero di Farfa. in. 404 a 
4o5. IV. 348. 

GHEMIO. Luogo di Toscana. IV. 
554 . 

GHERIP 4 .LD 0 . Padre d’Aripaldo. 
V. 643 . 

GHE 1 RIPARD 0 . Testimone. V. 6. 
GHERARDO. Duca di Cremona. 
V. 38 2 . 

GHERARDO. Isola del Po alla 
volta di Cremona. V. 382. 385 . 
GHILDULO. Padre d’ Ermisindo, 

Plpfirn V i 

GHISELBERTO. Giudice del Sa- 
cro Palazzo. Dichiara vera la co- 
pia della donazione fatta dall’ Ar- 
cidiacono Emilio al Capitolo Cre- 
monese. V. 386 . 

GHISELMO. Padre di Chispert. 
• IH. 694. 

GHISELPERTO. Vestarario del Re 
in Lucca. Sottoscrisse la dona- 
zione del prete Sigemnndo. HI. 
5 io. 

GHISERAT. Scrisse il testamento 


* 
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tKAusulo. V. 398. 

GHISERUDA. Moglie del Lucchese 
Davit. V. 706. 708. 
GHIS 1 PERTO. Testimone. V. 279. 
GHISIPERTO. Scrisse la donazione 
di Fredulo di Lunata alla Chiesa 
di S. Martino di Lucca. V. 429. 
GHISO. Padre di Fermuso da Luc- 
ca. IV. i 5 o. 

GH 1 SOLF di Benevento. III. 58 o. 
GHISPERT. Testimone. IV. 66 4. 
GHISPERT. Padre di Wilipert. 
V. 166. 

GHISPERTO. Calzolaio. Testimo- 
ne. V. 6 . 459. 

GHISPERTO. Padre del Clerico 
.Celso. V. 678. 

GHISPERTO. Proprietario d'una 
casa. V. 542. 

GH 1 SPRANDO. Scrisse la vendita 
fatta da Fridulo di Brancoli. V. 

424. 

GHIZIOLO. Fratello della serva 
Clausula. V. 128. 

GIACINTO (San). Bosco sul fiume 
Farfa. IV. 224. E donato alla Ba- 
dia di Farfa. 229 a a 5 o. Sono 
stabiliti i suoi limiti. 240 a 247. 
cit. 358 . 

GIACOBAZZI ( Domenico Maria ). 
Ambasciatore del Duca di Mode- 
na in Roma. V. 235 . 

GLACOBE IN TREMITI (San). Pos- 
sessione di Montecasiuo. V. 147. 
GIANNELLI (Basiuo). Scrittore. 

IV. 298. 299, 

GIANNONE (Pietro). Storico Na- 
politano. I. 126. 284. 023 . 324. 
IL 61. IH. 475. 575. IV. 23. 198. 

V. 577. 

GIANO. Luogo ad Oriente di Todi. 
V. 74. 

GIANUARIO (San). Terra. III. 85 . 
GIAPPONE. Regno dell'Asia. H. 
82. 454. 

GIAVENNO. Città. I. 73 . 

GIBBON ( Eduardo ). Scrittore. I. 

600. 604. IV. 616. V. 208. 
GIDILAPO. Testimone. III. 634 . 
GIENTO. Padre di Vallerino. V. 
466. 

G 1 FF 0 . Colono di S. Lorenzo di 
Oulx. II. 4 g 5 . 

GIGELPERT. Duca. Sottoscrisse la 
fondazione del monastero di S. 
Maria del Solaro. IV. 171. 
G 1 LGERAD 0 . Amministratore di 
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una casa del Casale Paterniobe. 
V. 362 . 

GILLERO. Colono di S. Lorenzo 
d’ Oulx. IL 49^. 

GIMBERUTO. Colle ne’ confini di 
Montecasino. IV. 278. 3 o 8 . V. 147. 
GINDERIT. Vedi Agepert. 
GINEVRA. Città. V. 694. 
GINEVRA. Autore di Favole. IV. 

84. 

GIOANNULO. Abitante i luoghi 
Arisano ed Acuziano di Sabina. 
V. 463 . 

GIOBIANO. Donazione in favorè 
della Badessa Anselberga. V. 45 o 
a 432 . 

GIOBINALE. Padre di Vitale. V. 
520 . 

GIOBINO ( o Giovino ). Diacono 
ed Abate di Porto Venere in Li- 
guria. Se ne ordina la privazione 
dell’Uffizio da S. Gregorio. I.527. 
GIONA di Susa. Monaco di Bob- 
bio e Scrittore della vita di San 
Colombano.’ II. 25 * 26. 3 o. 3 i. 
52 . 34 . 36 . 58 . 71. 78. g 5 . IV. 
' 73. V. 752. 

GIORDANNI. Prete. Vendita in 
suo favore. III. 642 a G43. 
G 10 RDANN 0 . Idem. Padre del 
Clerico Giovanni. V. 67. 
GIORDANNO. Prete della Chiesa 
di S. Giorgio. V. 442. 
GIORDANNO. Abitatore del Vico 
Valeriana. V. 53 g. 

GIORDANO. Vicedomino del Ve- 
scovado vacante d’Arezzo. HI. 196. 
527. 

GIORDANO. Arciprete di Lucca, 
III. 638 . IV. 537. 664. 
GIORDANO. Testimone. V. 36 1. 
GIORDANO. Notaro. ; Scrisse una 
donazione in favore di Farfa. 
V. 365 . . . 

GIORDANO. Vescovo di Siena. V. 
i 33 . 

GIORGI (Mons. Domenico). Scrit- 
tore. V. 23 1. , 

GIORGIO (San). Luogo di S. Lo- 
renzo d’Oulx. IL 492. 

GIORGIO. Prete della Chiesa Ro- 
mana. Fu spedito in Costantino- 
poli dal Pontefice Agatone. II.548. 
GIORGIO (San). Monastero di Rieti. 
III. 547. Permuta di terre. lVi 
148 a 149. E conceduto alle mo- 
nache Longobarde e Franche. 

10 
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379 a 38 i. 

GIORGIO (San). Chiesa in Val Pu- 
licella. Iscrizione scolpita sopra 
due colonnette di marmo che 
sostenevano il Ciborio. III. 556 
a 55 g. cit. 5 y 6 . 

GIORGIO (San). Luogo presso So- 
ra. IV. 3 g 6 . 

GIORGIO (San). Chiesa di Lucca. 

III. 642. Donazione a suo favore. 

IV. 247 a a 5 o. 

GIORGIO al Palazzo (San). Basilica 
di Milano. IV. 9. 

GIORGIO (San). Biblioteca Bene- 
dettina in Venezia. IV. 294. 
GIORGIO (San). Chiesa della Corte 
Siconia. IV. 453 . 

GIORGIO (San). Chiesa di 

Dispone in suo favore Tassilone. 

V. 442. 

GIORGIO» Vescovo. Messo di Papa 
Stefano II. 0 al Re Pipino. IV. 
608. 642. 

GIORGIO. Vescovo d’ Ostia. Le- 
gato Bizantino al Re Pipino. V. 
188. 194. 216. 222. 260. 261. 262. 
263. 265 . 266. 

GIORGIO. Testimone. V. 66. 
GIORGIO. Scrisse una vendita di 
beni fatta da Aripaldo. V. 94. 
GIORGIO (San). Chiesa di Montal- 
to. Donazione in suo favore del 
Clerico Causar! . V. 178 a 180. 
GIORGIO (San). Chiesa e mona- 
stero di Gignano di Brancoli. Gli 
è lasciata una vigna. V. 397 a 
398. cit. 423. 

GIORGIO. Testimone. V. 23 o. 
GIORGIO. Scrisse la donazione del 
Prete Auniperto in favore di S. 
Agata in Tempagnano. V. 340. 

GIORGIO (San). Chiesa di 

Testamento di Amolcari a suo 
favore. V. 76 a 78. 

GIORGIO DI GENERIANO (San). 
Chiesa. Offerta fattagli d’ alcuni 
fondi da Barutta, Clerico di Bran- 
coli. V. 645 a 646. 

GIORGIO IN NOTTUNO ( San ). 
Monastero. Gli vengon lasciati 
alcuni beni. III. 646 a 649. 
GIORNANDE. Scrittore. I. 4 o 5 . 
599. 604. II. 63 . 64. 83 . 93. li 5 . 
4b4. , 

GIOSUÈ. Abate di S. Vincenzo al 
Volturno. IV. 422. 
GIOVAMBATTISTA e REPARÀ- 
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TA (Santi). Metropolitana di Fi- 
renze. III. 382. 383 . 

GIOVAMBATTISTA (San). Chiesa 
di Monza. I. 184. 555. 557. 558. 

GIOVAMBATTISTA (San). Orato- 
rio di Cremona. HI. 36. 37. 

GIOVAMBATTISTA (San). Chiesa 
in Cividal del Friuli. Memoria 
della iscrizione intorno all’altare 
fattovi edificare dal Duca Peni- 
none. III. 247. 248. IV. 12. Nuo- 
ve Osservazioni sull’Architettura 
erettavi dal Duca Peninone. 14. 
i 5 . 16. 62. 

GIOVANNA. Serva del prete Ta- 
nealdo di Monza. V. 458 . 

GIOVANNA. Serva del Prete Or- 
so. V. 479. 

GIOVANNA. Moglie del Colono 
Beneruso. II. 491. 495 . 

GIOV ANN ACCIO. Arciprete di 
Lucca. II. 567. 

GIO V ANN ACCIO. Milanese. Padre 
del Larigario Teotperto. III. 409» 

GIO VANN ACCIO. Clerico. Tenne 
in censo le terre di S. Lorenzo 
e di S. Maria inMartibus. U.492. 

GIOVANNACE. Legatario del Dia- 
cono Grato. V. 5 18. Sig. 

GIOVANNACE. Prete della Chiesa 
di Lucca. III. 281. IV. 664. 

GIOVANNI. Vescovo di Celina o 
Ceneda. Interviene al Concilio di 
Grado. I. li. 17. Idem t al Con- 
ciliabolo di Marano. 162. 

GIOVANNI. Vescovo di Parenzo. 
Idem. I. 18. i 5 a. 

GIOVANNI. Vescovo di Concordia. 
I. 18. 

GIOVANNI (il Digiunatore). Ve- 
scovo di Costantinopoli. Gli scri- 
ve il Re Childeberto. I. 98 a 100. 
Simile, da S. Gregorio. 340. cit. 
346. II. 546. 

GIOVANNI. Questore. Gli scrive 
il Re Childeberto. I. io 3 . 

GIOVANNI. Tribuno. Relazione di 
un diluvio Veronese. I. 117. 118. 

GIOVANNI. Vescovo d’ Orvieto. 
Gli scrive S. Gregorio in favore 
dell’Abate Agapito. I. 146. 

GIOVANNI. Patrizio ed Ex-Con- 
sole. S. Gregorio gli scrive, sulla 
natura Longobarda. I. 177. 178. 

GIOVANNI. Vescovo di Velletri. 
S. Gregorio gli scrive per trasfe - 
rire in più sicuro luogo la sedia 
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Vescovile, a causa de’ Longobardi. 
I.260 a 261. Simile, per uuire alla 
Velletrana, la Chiesa delle tre Ta- 
verne , desolata da’ Longobardi. 
a 65 a 2G6. Sottoscrive il Concilio 
Romano. 555 . 

GIOVANNI. Vescovo di.......... 

S. Gregorio gli scrive, perchè visi- 
tasse la Chiesa di Nepi. I. 263. 

GIOVANNI. Vescovo di Ravenna. 
S. Gregorio gli scrive , sulle cala- 
mità della guerra Longobarda in 
Italia. I. 2C7. Intorno alla diffi- 
coltà de’commercj tra Roma e Ra- 
venna per causa della detta. 273 a 
275. Intorno a’ di lui difetti. 33 '* . 

GIOVANNI. Vescovo di Squillace. 
S. Gregorio gli scrive, nel costi- 
tuirlo Vescovo. 1 . 276 a 277. 

GIOVANNI. Vescovo di Gallipoli. 
S. Gregorio gli scrive, intorno ad 
Andrea Vescovo di Taranto. I. 
294 a 295. cit. 378. 

GIOVANNI. Suddiacono. Latore di 
una lettera di S. Gregorio al Cle- 
ro di Milano. I. 288. Ciò che 
quello gli scrive nell' inviarlo in 
Genova a' Milanesi. 289 a 200. 
Diede a S. Gregorio buone rela- 
zioni intorno al Vescovo Co- 
stanzo. 298. 

GIOVANNI. Notaro della Chiesa 
di Milano. È raccomandato da 
S. Gregorio. I. 328. 

GIOVANNI di Lidia. Scrittore de- 
gli ultimi anni di Giustiniano. 
Cenni sul governo di Roma. L 
33 g. 

GIOVANNI. Vescovo di Sorrento. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
I. 355 . Gli scrive S. Gregorio , 
assieme ad altri Vescovi, perchè 
concedano i Santuarj de’ Martiri 
esistenti nelle loro Diocesi a Gre.- 
gorio ex Prefetto. 41 1 a 4 l3 « 

GIOVANNI. Abate, e poi Patriarca 
Scismatico d’Aquileia. Legato di 
S. Gregorio a Costanzo di Mila- 
no. I. 5 oo. cit. 5 o 4 . Scrive ad 
Agilulfo Re de’ Longobardi sulle 
crudeltà de’Greci. 5 Go a 562. cit. 
566 . II. 56 o. 56 1. 

GIOVANNI. Altro Vescovo Scis- 
matico d’Aquileia. II. 56 o. 

GIOVANNI. Vicario del Prefetto a 
Roma. Attesta a S. Gregorio le 
circostanze della morte di Va- 


leriane Patrizio di Brescia. I. 3 i 8 
a 3 ig. È raccomandato dal detto 
a Costanzo di Milano. 416. cit.472. 
GIOVANNI di Montanea. Notaro. 

I. 5 i 6 . 

GIOVANNI. Vescovo di 

Sottoscrive il Concilio Romano. 
I. 355 . # 

GIOVANNI. Religioso , toltosi dal- 
I9 scisma dell’ Istria, S. Gregorio 

10 raccomanda a Cipriano , Dia- 
cono. I. 385 . 

GIOVANNI. Difensore. S. Grego- 
rio vuole, che in sua presenza si 
vendano i vasi sacri per la re- 
denzione de' prigionieri fatti dai 
Longobardi. I. 386 . 

GIOVANNI. Vescovo Siracusano. 
Gli scrive S. Gregorio , intorno 

11 riacquisto de’ sacri arredi ven- 
duti dopo le correrie de’ Longo- 
bardi. I. 402. Simile , intorno a 
Basilio di Capua. 473 a 474. 

GIOVANNI. Notaro. Sottoscrive la 
copia dell’Atto di S. Colombano. 

I. 5 16. 

GIOVANNI. Altro Notaro. Idem. 
Ivi. 

GIOVANNI. Vescovo Scismatico di 
Novas. I. 406. 

GIOVANNI. Diacono. Eletto a Ve- 
scovo di Bagnorea. I. 4 ^ 4 * 4 ^ 5 . 
GIOVANNI. Diacono. Scrittore. I. 
60. 449. V. igo. 

GIOVANNI (San). Chiesa d’Ortona. 

Fu lasciato un legato. I. 5 oi. 
GIOVANNI. Vescovo - di Milano. 
Sqttoscrive il Concilio Laterane- 
se. II. 478. Testamento in favore 
della sua Chiesa. 5 oi a óo 5 . 
GIOVANNI. Vescovo di Pesto, fi. 
480. 

GIOVANNI. Prete di S. Maria di 
Cremona. II. 485 . 488. 
GIOVANNI. Colono di S. Lorenzo 
d’ Oulx. II. 495 . 

GIOVANNI. Vescovo di Bergamo. 
Ebbe conceduta la Farense Ba- 
silica. II. 5 a 8 . Sottoscrive il Con- 
cilio Romano. 557 . Iscrizione se- 
polcrale. IH. 3 i. 82. cit. 35 . 
GIOVANNI. Vescovo diFara.II.529. 
GIOVANNI. Vescovo d' Otranto. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 

II. 556 . cit. 567. 

GIOVANNI. Vescovo spedito in 
Costantinopoli dal Pontefice A- 
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catone. II. 548 . 

GIOVANNI. Altro Vescovo .Idem. 
Ivi. 

GIOVANNI. Diacono della Chiesa 
Romana. Idem. Ivi. 

GIOVANNI. Vescovo d’Ascolì Pi- 
cena. Sottoscrive il Concilio Ro- 
mano. II. 556 . 

GIOVANNI. Vescovo di Genova. 
Idem. Ivi. 

GIOVANNI. Vescovo di Ventimi- 
glia. Idem. Ivi. 

GIOVANNI. Vescovo di Salerno. 
Idem. Ivi . 

GIOVANNI. Vescovo di Norcia. 
Idem. II. 558 . 

GIOVANNI. Vescovo di Pistoia. 
Chiede la conferma della sua ele- 
zione. III. 46 a 49. Giudicato 
d'Ubriano Notaro e Messo del Re 
Liutprando, fra lui e '1 Vescovo 
Talesperiano di Lucca. 249 a a 5 o. 

GIOVANNI Vn.° Pontefice. Gli 
scrive Faroaldo 11 .° Duca di Spo- 
leto, raccomandandogli Tommaso 
di Farla. IO. 58 a 60. Bolla in 
favore del monastero, di Farla, 
60 a 65 . 

GIOVANNI.Benefattore della Chie- 
sa di S. Sofia in Ponticello. IH. 
107. 

GIOVANNI. Testimone. III. i 3 i. 

GIOVANNI. Esercitale del Vico 
Grecena. III. 207. 

GIOVANNL Prete di Siena. III. 

2l8. 221. 

GIOVANNI. Notaro. Scrisse la sen- 
tenza in favore del Vescovo, di 
Arezzo. III. o 5 i. Simile, la con- 
cessione al Guargaugo Giovanni 
di dotare la sorella. 244. Simile, 
la capitolazione fra il Re Liut- 
prando e i Comacchiesi. 533 . IV. 
223 . Simile , la donazione in fa- 
vore dell'Abate Rimecauso. 23 g. 
Simile , una concessione di terre 
in favore di Farla. 619. Simile, il 
Giudicato del Re Liutprando fra 
la Badessa Engelberta e l'Abate 
Maurizio. 622. Simile , la dona- 
zione fatta da Micci nello di Pa- 
lenziana. V. 36 1. Dichiara vera 
la copia della donazione dell'Ar- 
cidiacono Emilio al Capitolo Cre- 
1 monese. 386 . Sottoscrisse la copia 
del Testamento del Diacono Gra- 
to, 5 ai, 
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GIOVANNI. Guargango. Gli è con- 
ceduto di poter dotare la sua so- 
rella Tundila dal Duca Romoal- 
do. III. 240 a 244. 

GIOVANNI. Prete della Chiesa di 
Lucca. III. 281. IV. 664. V. 600. 
GIOVANNI. Cittadino Lucchese. 

III. 296. 

GIOVANNL Condoma di servi. IH. 
3 io. 

GIOVANNI. Vescovo di Pisa. Sot- 
toscrisse una vendita fatta dal 
Clerico Candido. Iti. 521. 

GI9 VANNI D’ANIASCA (San). Ba- 
silica. III. 6ot. 

GIOVANNI. Maestro, che fece l’E- 
pitaffio sulla tomba del Beato 
Cumìano di Scozia in Bobbio. HI. 
628. 629. 

GIOVANNI (Cavaliere) di Ceneda. 

III. 65 a. 

GIOVANNI (San). Duomo in Firen- 
ze. IV. 27. 

GIOVANNI. Maestro Comacino. IV, 
74 . 

GIOVANNI. Gastaldo e Referenda- 
rio del Duca Gisulfo. IV. io 5.578. 
GIOVANNI. Giudice del Sacro Pa- 
lazzo del Re Liutprando. IV. 124. 
GIOVANNI. Vescovo di S. Pietro 
di Nova. IV. i 54 . 

GIOVANNI. Abate di Montecasino. 

IV. 271. 

GIOVANNI. Vescovo di 

IV. 322 . 3 i 5 . 327. 

GIOVANNI. Abate. Testimone. IV. 

; 362. 

• GIOVANNI. Duca di Ravenna. IV. 
406. 407. 

GIOVANNI. Duca di Peraiceto. Do- 
na una Corte in Aquario alla Ba- 
dia di Nonantola. 1 . 2o5. IV. 406. 

V. 660. 661. 

GIOVANNI. Duca (forse lo stesso 
che il precedente ). Vende due- 
cento iugeri di terra nel Mode- 
nese alla Badessa Anselberga. V. 
659 a 66 1. 

GIOVANNI DI MASSA CENOSO 
(San). Chiesa. IV. 433 . 
GIOVANNI. Stolesaiz del Duca 
Liutprando e di Scaniperga. IV . 
444 . 

GIOVANNI. Rettore della Chiesa 
di S. Quirico in Oliveto. IV. 679. 
GIOVANNI di Gridano. Testimo- 
ne. IV. 5g2. 
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GIOVANNI. Idem. IV. 5 g 5 . 
GIOVANNI. Marepaho e Giudice 
alla Corte del Re Liutprando. 
IV. 620. 

GIOVANNI. Regionario e Sacrista 
di Stefano II-° Pontefice. IV . 642. 
GIOVANNI. Monaco. Testimone. 
IV. 660. 

GIOVANNI. Prete di Rieti. Idem. 

IV. 599. 

GIOVANNI. Clerico di Lucca. Ven- 
dita fattagli dal Clerico Agar. V. 
5 ; a 58 . 

GIOVANNI. Testimone. V. 80. 
GIOVANNI. Monaco di Farfa. V. 
109. 

GIOVANNI (San). Basilica di Bre- 
scia. V. 122. 

GIOVANNI (San) della Corte Fras- 
senetula nel Contado di Modena. 
Chiesa appartenente a Monteca- 
8Ìno. V. i 5 i. 

GlOVANNl.Mansionario dellaCon- 
fessione. Messo di Papa Paolo I.° 
al Re Pipino. V. 187. 
GIOVANNI. Vescovo di Tivoli. Au- 
tentica un enfiteusi in favore 
dell’Abate di S. Erasmo in Roma. 

V. a 3 o. 

GIOVANNI Xn.° Pontefice. V. 236 . 
GIOVANNI. Duca d 'Otranto. V.261. 
GIOVANNI. Padre di Lupone. V. 
258 . 

GIOVANNI. Suddiacono ed Abate. 
Legato del Pontefice Paolo I.° al 
Re Pipino. V. 292. 

GIOVANNI (San). Terra della Ma- 
remma Sanese. V. 314. 
GIOVANNI del Casale di Marta. 

Testimone. V. 5 16. 

GIOVANNI. Clerico. Testimone. 
V. 535 . 

GIOVANNI. Abate di S. Vincenzo 
al Volturno. III. 56 . 57. Conven- 
zione col Castaido Radoaldo e fi- 
gli. V. 364 a 367 . 

GIOVANNI. Familiare della casa 
d’ Emilio Arcidiacono di Cremo- 
na. V. 384 . 

GIOVANNI. Nipote del medico Gai- 
doaldo. Testimone. V. 394. . - . 
GIOVANNI. Testimone. V. 4 o 3 . 
GIOVANNI. Clerico. Idem . V. 406. 
GIOVANNI. Prete della Basilica di 
\ S. Barnaba di Cremona. Idem. 
V. 4,3. 

GIOVANNI. Testimone. V. 43a. 


G 

GIOVANNI. Fratello del Prtte Ta-r 
noaldo di Monza. V. 457. 
GIOVANNI (San). Chiesa di Mon- 
za. V. 458 . 5 i 5 . 517. 5 i 8 . 
GIOVANNI. Prete. Legatario di 
Teoderace di Rieti. V. 464. 
GIOVANNL Prete. Testimone. V. 

465 . . 

GIOVANNI. Servo del prete Orso 
di Cremona. V. 479 * 

, GIOVANNI.Padre d’Alberto. V.480. 
GIOVANNI. Vescovo di Benevento. 

v . 493. 

GIOVANNI. Clerico. Sottoscrisse la 
copia del Testamento del Diaco- 
no Grato. V. 621. 

GIOVANNI. Prete di Montecasino- 
Testimone. V. 528 . . 

. GIOVANNI. Esercitale di Locate 
< nel Milanese. Idem. V. 592. 

\ GIOVANNI. Patriarca di Grado- 
Seri ve al Pontefice Stefano UI.° 
chiedendo aiuto contro le vessa- 
zioni de’ Longobardi nella Pro- 
! yincia dell’ Istria. V. 618 a 6 a 5 . 
E esortato a sperare dal detto 
Pontefice, che presto si vedrà egli 
libero da quelle vessazioni. 624 
a 627. 

GIOVANNI. Testimone. V. 675. 1 
GIOVANNI. Arciprete di Rieti. 

• Suo Testamento. V. 709 a 711. . 
GIOVANNI. Prete. Testimone. V. 

, 711. > 

.'GIOVANNI. Clerico. Idem. V. 727. 
GIOVANNI. Medico. Idem. V. 738 . 
GIO VANNI-CRISOSTOMO (San). 

Padre della Chiesa. II. 549. 
GIOVANNI D’ A LIFE (San). Mo- 

• nastero. III. 273. 274. 276. IV. 85 .. 
GIOVANNI D’ASSO (San). Chiesa. 

1 in. 233 . 554. 

GIOVANNI DE PORTU ASPERO 
(San). Chiesa in Monopoli. Iscri- ■ 
J zione. in. 3 u. 

GIOVANNI IN IRPINISI ( San ). 
Chiesa appartenente alla Badia 
di Montecasino. V. i 5 o. 
GIOVANNI IN RANTRA (San)., 

• Chiesa ne’ confini di Siena. III. 

l6o. 214. 225 . 233 . . > 

; GIOVANNI IN VENERE ( San ). 
Monastero. IV. 307. 5 i 5 , 3 i 6 «- 
Possessione della Badia di Mon- 

• . tecasino, V. 147. 

GIOVANNULO. Colono del Casale 

Mcdianule. V. 710. 


\ 
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GIOVARDI. Scrittore. III. 97. 
GIOVENALE. Testimoiife. III. 207. 
208. 

GIOVENALE. Notato. III. 425.426. 
429 . 

GIOVENCULO. Amministratore di 
terreni sul fiume Olio. V. 88. 
GIOVIANO. Vendita d’una terra in 
Agello di Chiusa, fattagli da Ar- 
. nolfo. V. 48 a 5 o. 

GIOVIANO. Casale. IV. 5 g 8 . 5 gg. 
GIOVINO. Spatarocandidato in 
Costantinopoli, in. 432 . 436 . 437 * 
GIPPIDI. Popoli. Presso di essi ri- 
fuggiossi Ildico Re. II. 67. 68. 
GIRARDO. IV. 469. 

GIRAR DO. Nots.ro. Scrisse la ca- 
pitolazione fra il Re Liutprando 
e i Comacchiesi. III. 533 .' 
GIROLAMO. Scrittore, ri. 65 . 
GIROLAMO ( San ). Padre della 
Chiesa. I. 2*4. 

GISA. Serva del 1 * Arcidiacono di 
Pisa Liutperto. IV. 324 . 
GISALBERTO. Monaco Cassinese. 

in. 275. 

GISEFR1T. Testimone. V. 5 g 2 . 
GISELBERGA. Duchessa di Bene- 
vento. HI. 547. 548. 
.GISELBERTO. Monaco di Monte- 
casino. IV. 180. 181. 
GISELPERT. Messo delEeRachis. 
IV. 260. 261. 

GISELPRANDO. Fidato del Re 
Desiderio. IV. 667. 
GISELPRANDO. Testimone. IV. 

472» 

GISELTRUDA. Regina, moglie del 
Re Astolfo. IV. 402. 45 i. 
GISELTRUDA. Moglie di Peni- 
none. IV. 43 o. 

GlSILA. Principessa del sangue 
reale di Francia. V. 218. 572. 
GISILBERT. Fu presente ad una 
vendita fatta da Natalia di Gi- 
sulfo, Stratore. V. 485 . 
GISILNO. Padre dei precedente. 
Ivi. 

GISILPERT. Duca di Verona. V. 
195. 198. 

GISLA. Serva, manomessa dal Ca- 
pitolo di Cremona. IV. 5 a 8 . 55 o. 
GISLA. Moglie deli’ Imperatore 
Corrado iL Salico. III. 621. 
G 1 S 0 LF 0 . Sculdore. Testimone. V. 
7 »»* 

G1S0LF0. Testimone. V. 3oi. 
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GISOLO di Guntìnglaca. Porcaio, 
V. 89. 

GISULFO. Duca figlio di Grassulfo 
si dà a’Romani. I. 106. i 32 . i 55 . 

GISULFO. Duca del Friuli. I. i 52 . 
i5«. fi. 6. 

GISULFO. Giudice nella causa di 
Wolfrit, Duca di Cremona. I.587. 

GISULFO. Centenario. III. 204. 

GISULFO I.° Duca di Benevento. 
III. 3 g. Diploma in favore della 
Badia di S. Vincenzo al Voltur- 
no. 5 i. Donazione alla Chiesa di 
S. Marciano di Sora. 56 a 58 . Sua 
memoria confusa con quella di 
Gisulfo Secondo. IV. 206 a 268. 
cit. 272. 3 oo. 388 . 420. V. 78. 96. 
gg. Sentenza contro ^Esercitale 
Alfrido in favore di Farfa. 108 a 
110. cit. 11 1 . 1 15 . Placito iu favo- 
re di detto monastero contro 
Cam polo di Rieti pel Casale Mal- 
liano 123 a 126. Dona ad Alano, 
Abate di Farfa, la metà del bo- 
sco di S. Angelo in Flumine. Ì26 
a 127. cit. 101. 144* Donazione a 
Montecasino. 146 a 147. cit. i 52 . 
167. 168. i 85 . 763. 

GISULFO H.° Idem. IH. 56 . 5 j. 
Dona un territorio all’Abate Er- ' 
manno. IV. 94 a 96. oit. 99. Con- 
ferma le possessioni del mona- 
stero di S. Egidio all’Abate Zac - 
. caria. io 3 a io 5 . Simile, la pos- 
sessione dell’ Ospedale nel mona- 
stero di S. Benedetto, e de’fondi 
appartenentigli. io 5 a 107. Si- 
mile , ed approva la fondazione 
del monastero di S. Cassiano in 
Cingla d’Alife. 114 a n 5 . Simile, 
i provvedimenti sul monastero 
di S. Maria e S. Pietro di Mas- 
sana. 116 a 117. Dona una Con- 
doma o famiglia di servi in Pa- 
piano all’Abate Zaccaria. 117 a 
118. Simile, allo stesso, una con- 
doma di Pescatori. i 5 o a ìfti. 
Diploma in .favore del suddetto 
Abate. i 52 a i 54 . Conferma allo 
stesso tutte le possessioni. 171 a 
174 Dona al monastero di S. Ma- 
ria in Cingla due Corti nel ter- 
ritorio di Teano. ìjg^a. 179. Fa 
cessare le azioni legali del suo 
Palazzo contro il retaggio del 
Guargango Anastasio, e provvede 
alla sicurezza e disciplina del ino* 


79 


* 


G 

nastero di S. Maria in Cingla. 
179 a Dichiara falso un Di- 
ploma presentato dalla vedova di 
Federico Cellario , e da un suo 
figliastro. 182 a i 85 . cit. 211. 
Giudicato in favore del prete Be- 
nedetto per la Chiesa di S.JMaria 
in Quintodecimo. 221 a 225 . Do- 
na due micidiali, divenuti servi, 
a Rimecauso Abate di S. Stefano 
a Strada. 238 a 239. Colloca tre 
donne Guarganghe o straniere in 
S. Maria in Cingla. 25 o a 202. 
Racconto dell* ampia donazione 
l’atta a Montecasino. 268 a 269. 
Osservazioni sulla verità di detta 
donazione. 269 a 274* Simile , 
sulla conferma della stessa. 274 
a 276. Couiini della donazione , 
secondo un Diploma di Carloma- 
gno. 276 a 279. cit. 280.284. 295. 
298. Altre osservazioni di Leone 
Ostiense. 299 a 3 oi . cit. 3 o 3 . 5 o 8 . 
3 i 5 . 3 i 4 . 3 i 5 . Suoi doni all'A- 
bate Petronace fuori il territorio 
di Montecasino. 3 i 6 a 5 i 8 . cit. 
320 . 527. 328. Concede la Con- 
doma di Marichis ed un servo 
con la moglie ad Orso Tesoriere. 
342 a 345 . Simile , una selva ed 
una terra inculta a Rimecauso , 
Abate di S. Stefano. 567 a 368 . 
Fa dono di tutte le sostanze del 
suo Cortigiano Auroaldo all’A- 
bate Zaccaria. 376 a 377. Simile, 
d’una casa di Trimodi al Giudice 
Aione. 577 a 378. Concede non 
poche terre al monastero di S. 
Vincenzo al Volturno. 387 a 3 g 3 . 
Simile, la Chiesa di S. M.aria in 
Locosano. 3 g 3 a 3 g 4 - Simile , la 
Chiesa di S. Marciano. 3 g 4 » cit. 
397. 420. 442. 443. 45 o. 558 . 
Convenzione , intorno ad alcuni 
suoi doni. V. 364 a 367. cit. 763. 

G1SULF0. Vescovo di Chiusi. IV. 
4 * 5 . 

GISULFO. Testimone. V. 35 g. 

GISULFO. Stratore. Possessore del 
fondo Alfiano. V. 60. 61 . 484 * 
485 . 

GISULFO di Seprio. Gasindio. Te- 
stimone. V. 487. 

GIUDEI. Popoli. IV. 49* 83- 

GIUDICE (Màttbo). Centuriatore 
di Magdeburgo. IV. 563 . 

G 1 UENALE. Messo del Duca Lu- 
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pone in Rieti. IV. 640. 

GIULIA (Santa). Monastero di Bre- 
scia, lo stesso che di S. Salvatore. 
III. 16. i 5 o. V. 7. 58 . Sono con- 
fermati i suoi privilegj ed i suoi 
beni da’ Re Desiderio ed Adelchi 
e dalla Regina Ansa. 86 a 91. cit. 
122. Bolla di Paolo I.° Ponte- 
fice , con cui si esenta dalla 
giurisdizione Vescovile. 244 a 
247. Donazione in suo favore 
delle sostanze di Cunimondo da 
Sermionc. 3 i 3 a 325 » Il Re Adel- 
chi conferma le donazioni fatte- 
le , e vi aggiunge altre del suo. 
549 a 352 . cit. 353 . 354 . Altra 
conferma del Re Desiderio. 602 
a 604. cit. 656 . 660. E posta sotto 
la sua potestà e tutela la Basilica 
di S. Maria Cremonese. 662 a 664. 
Le sono conceduti varj privilegj 
da Sigoaldo, Patriarca d’ Aquileia. 
667 a 670. Le sono rinnovat’ i 
privilegj dal Re Desiderio , ed 
aggiunti de’ nuovi. 711 a 718. 

GIULIANO. Scribone nella Dalma- 
zia. Ne parla S. Gregorio. I. 486. 

GIULIANO (San). Chiesa in Val di 
Arbia. III. 202. 235 . 

GIULIANO. Conduttore. IV. 365 . 

GIULIANO. Vescovo di 

Sottoscrive una Bolla di Paolo I." 
Pontefice. V. 246. Simile, un de- 
creto del Patriarca d'Aquileia.670. 

GIULIANO (San). Corte del Cre- 
monese. V. 477. 

GIULIANO (San). Chiesa di 

Donazione iu suo favore. V. 653 
a 654 * 

GIULIANO ( o Giovanni ). Dona- 
tore di greggi. IV. 173. 

GIULIANO (San). Basilica in Bon- 
nate del Bergumastro. V. 731. 

GIULIANO DI VICO ALBO (San). 
Luogo sotto Sora. IV. 3 q 6 . 

GIULIANO-SITO -SETTI MO (San) . 
Territorio di Firenze. III. 383 . 

GIULINI. Scrittore. III. 181. 

GIULIO (San). Isola. II. 69. 

GIULIO D.° Pontefice. IV. 524 - 

GIUNCARICO. Luogo nel territo- 
rio di Roselle, in Maremma. V. 
635 . 637. 

GIUNIORE. Vescovo di Verona. 
Scrisse il libello contro a Mau- 
rizio Imperatore. I. i 54 a 164. 
GIUREDONICO.Testimone.lV.434* 
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GIUSEPPE. Vescovo di Tortona. 
Intervenne al Concilio Latcranese 
contro gl’iconoclasti. V. 489. 
GIUSTA (Santa). Chiesa presso So- 
ra. III. 58 . IV. 5 9 6 . 

GIUSTINA (Santa). Badia di Pa- 
dova. IV. 281. 

GIUSTINA (Santa). Chiesa in Pro- 
vincia di Gravedona dell’ antica 
Diocesi di Como. Iscrizione d’A- 
grippino Guargango. I. 578. 
GIUSTINIANI (Paolo Francesco). 
Vescovo di Trevigi. Gli furono 
dedicati alcuni discorsi Apologe- 
tici per la Città di Como. 1 . 174. 
GIUSTINIANI (Pier Maria). Mo- 
naco Cassinesc. IV. 281. 290. 391. 
394. 297. G84. 

GIUSTINIANI. Vescovo di Vero- 
na. V. 4 '48. 

GIUSTINIANO. Guargango del 
Duca Romoaldo. Ottiene di dis- 
porre dello intero suo patrimo- 
nio. III. 282. 283. 
GIUSTINIANO. Imperatore. I. 69. 
s 56 . 162. 167. 172. 200. 244. 240. 
3 o 3 . 3i2. 338 . 33 g. 452 . 588 . II. 
23 . 120. De’ suoi Codici. 121. i 36 . 
141. 162. 166. 167. 174. 176. 178. 
181. 186. 200. 212. 216. 221. 233 . 
256 . 258 . 240. 245. 246. 248. 249. 
254. 268. 204. 299. 3 io. 326. 35 i. 
490. 572. HI. 6. 52 . 33 . i 5 i. 202. 
217.244. 260. 288. 5 o 6 . 418. 461. 
468. 565 . 568 . 588 . 609. IV. 63 . 
ni. 147. 2o5. 283. 284. 285. 
GIUSTINO I.° Idem . I. 23 . 
GIUSTINO II. 0 Idem. III. 464. 
GIUSTINO. Vescovo di Pisa. IV. 
322 . 3 a 3 . 

GIUSTO. Monaco. I. 507. 
GIUSTO. Fondatore d’alcune Chie- 
se in Inghilterra. II. 28. 29. 3 o. 34. 
GIUSTO ai Susa. Abate di Bobbio. 

III.82. 

GIUSTO da Porta S. Gervasio. O- 
refice. Vende una vigna in Sassi. 
HI. 656 a 65 g. 

GIUSTO. Colono della Corticella di 
Vitaliano. IV. 365 . 

GIUSTO A RANULE (San). Cliie- 
• sa. V. 443 . 

GLACIENZIANO. Luogo. IV. 554 - 
GLEMONDO. Soldato in Cremona. 
III. g 3 . 96. 

GLOPANI. Barbari abitanti al di 
là del Danubio. I. 601. 6 o 3 . 
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GLORIOSO. Vescovo d’ Ostia. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 411 a 412. 
cit. 446. 

GOALDO. Proprietario di beni in 
Quintodecimo. III. 97. 107. 
GOCELLINO. Scrittore. HI. 114. 
Vedi Wodan. 

GODAN. Risposta che diede a’Duci 
de’ Vandali. II. 66. 

GODANIA. Figlia di Barbolano. 

V. 1 77 * • . 

GODEBERTO. Lucchese. Gasindio 
Regio. III. 5 i 5 . 517. 5 ig. 
GODEBERTO. Cittadino e Guer- 
riero di Parma e Piacenza. II. 
536 . 537. 

GODEFRID. Gastaldo di Rieti. Ces- 
sione in suo favore de’ Casali di 
Fiola e d’Asiniano. IV. 187 a 189. 
GODEFRIDO. Figlio di Miccio. 

IV. 476. 

GODEFRIDO. Testimone. IV. 636 . 
GODEFRIDO. Idem. V. 277. 285 . 
GODEFRIDO. Conduttore. Idem . 

V. 3 i 2 . 3 i 4 . 

GODEFRIDO. Idem. V. 700. 
GODEFRIT. Idem. in. 328. 
GODEGIS. Chierico della Chiesa 
di S. Marcellino. IIL 206. 254. 
GODEIIOC. Re de’ Longobardi, li. 
66. 67. 

GODELDONE. Abitante del Vico 
Castello. V. 699. 

GODEMARO. Re Visigoto. V. 40. 
GODEMARO. Diacono. Sottoscrive 
una vendita fatta ad Alano Abate 
di Farfa. V. 98. 

GODEMARO. Testimone. V. 80. 
GODENZO ( o Gaudenzio). Vesco- 
vo di Nola. Gli scrive S. Grego- 
rio intorno alla morte di Fosco, 
Vescovo di Capua. I. 35 1 a 352 . 
Simile, intorno a’ Clerici Capuani 
viventi in Napoli. 35 i a 5 . 72 . 
GODEPERT. Notaro. Scrisse la do- 
nazione latta da Autone a Farfa. 
V. 435 . 

GODEPERT. Suddiacono della Cat- 
tedrale di Bergamo. IV. 582.583* 
GODEPERTO ( o Gundiperto ). 
Gastaldo Sanese. Brano storico 
intorno alla sua uccisione. Ili* 
118 a J2i. cit. 125 . 160. i 83 . 
189. 193. 210. 229. 
GODEPERTO. Testimone. V. 34 *. 
GODEPERTO. Idem. V. 433 . 
GODEPERTO. Notaro del Duca di 
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Benevento Romoaldo. III. 5 io. 

IV. 117. 189. 

GODER ADO. Testimone. IV. 342. 
GODER ADO di Laimiano. Idem. 

V. 3i2. 

GODERISINO. Azionario. Idem. 
V. i 32 . 

GODERISINO l Magno Citeo ). 
Idem. IV. 340. 

GODERISIO. Idem. V. 534 - 55 o. 

G JDER 1 SIO. Colono del Casale Me- 
dianula in Sabina. V. 710. 
GODERISIO. Azionario di Rieti. 
Fu presente nel giudicato intorno 
al Casale Tur ramano. IV. 478. 
GODERISIO. Testimone. IV. 65 1. 
GODERÒ. Esercitale. Idem. V.114. 
GODESGALCO. Duca della Cam- 
pania. I. 232 . Gli scrive S. Gre- 
gorio sulle frequenti fughe dei 
Romani. 476 a 478. cit. 484. 
GODESCALCO. Longobardo. Fon- 
datore della Chiesa ed Ospedale 
di S. Silvestro , luori Porta Sau 
Pietro di Lucca. III. 280.290. 2q5. 
GODESCÀLCO. Duca di Beneven- 
to. Dona una famiglia di servi 
ad Aufrid. III. 685 . 684. cit. 602. 
Giudicato in favore di Deusdedit, 
Abate di S. Giovanni d’Alife. IV. 
85 a 90. V. 167. 168. Conven- 
zione intorno ad alcuni suoi doni 
del Duca Gisulfo. 364 a 367. 
GODIFREDO. Testimone. V. 454. 
GODIFREDO. Idem. V. 549. 5 q 4. 
GODIFRID. Abitante del Vico Gur- 
gite di Lucca. IV. 655 . G 5 i. 
GODIFREDO. Gastaldo di Lupo , 
Duca di Spoleto. IV. 265. 
GODIMARO di Cilonia nel Pisto- 
iese. V. 401, 

GODIPERT. Abitante della Corte 
Gussola. Testimone. IV. 528. 532 . 
GODIPERTO di Wlamo. Padre 
della religiosa Ermelinda. IH. 6 q 5 . 
GODIPERTO di Cai mecca nel Pi- 
stoiese. V. 401. 

GODISCALCO. Azionario di Teo- 
dicio Duca di Spoleto. V. 362. 
GODISTEO. Gastaldo di talune 
Corti donate a S. Bartolomeo di 
Pistoia. V. 5 go. 

GODISTEO. Abate del monastero 
di S. Salvatore di Lucca. V. 708. 
CODOATA. Serva pro-liliera del 
monastero di S. Maria di Lucca. 
HI. 340, 
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GODOINO. Abitante di Vico Cam- 
polo. Vende con suo fratello A- 
dolfo una loro casa al prete Gun- 
doahlo. V. 55 a 56 . 

GODOLO. Suddiacono della Chiesa 
Bresciana. Vendita ad Anselber- 
ga Badessa di S. Giulia. V. 114 
a 1 17. 

GODS TALCO. Notavo. Scrisse una 
donazione in favore di Anselberga 
Badessa. V. 432 . 

GODUALDO. Figlio del Monaco 
Nonno. Fu presente ad una do- 
nazione fatta da Eudone. IV. 469. 

GODULO. Colono del Casale Mau- 
rianula. V. 3oo. 

GOES. Scrittore. [I. 370. 

GOFFREDO. Vescovo di Magalo- 
na. Sedè al Concilio di Tolosa. 
IV. 58 

GOFFRI DO. Testimone. V. 705. 

GOFRID. Idem. III. 290. 

GOFRIDO. Prete. Idem. III. 542. 

GOGONE. Maggiordomo del Re 
Childeberto Secondo. I. 84. g5. 
Osservazioni intorno alla lettera 
che scrisse a Grasulfo. Scrive in 
nome di Maurizio Imperatore. 
io5 a 111. cit. 116. i 3 i. 

GOLDASTO (Melchiorre). Scrit- 
tore. I. 206. Pubblicò i versi di 
S. Colombano. 567. IL 256. 258. 
43 1. 440. 520. 

GOLDERICO. Ecclesiastico del Bat- 
tistero di S. Vito. 111 . 195. 

GOL DUINO. Nataro. Scrisse la do- 
nazione in favore della Chiesa di 
S. Frediano. IV. 592. 

GOLEGIANO. Lungo ne’ conGni 
Sermiones». V. 610. 

GOLENSIZI. Barbari che abitarono 
al di là del Danubio. I. 602. 6 o 3 . 

604. 

GOLISPERTO. Padre di Gauscra- 
mo. IV. 664. 

GOLPO (o Volpo). Servo in Cre- 
mona. V. 382. 

GOLTIDA. Luogo ove vennero i 
Longobardi. 13 . 66. 

GOMPERT. Regio Notaro. Scrisse 
una permuta di terre l'atta nel 
territorio di Lodi. V. i58. iSg- 
Testimone. 487. 

GOMPERTO di Tras-Ausari. Pa- 
dre di Fratello. V. 2Ò2. 

GONDEBALDO. I. 77. Prende il 
titolo di Kc de'Borgogtioni. 657. 
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V. 2g. 59. 41. 

GONDELMO. Diacono. Autore del- 
l’Iscrizione in S. Giorgio in Val 
di Pulicella. 1 IL 5 /i 6. 558 . 

GONDEMUNDO. Ostiario della 
Chiesa di Cremona. III. 10. 

GON DERATE. Germana di Val- 
derada. IV. 626. 

GONDERICO. Messo del Re Pipi- 
no a Paolo I.° Pontefice. V. 270. 

GONDILO. Testimone. V. 45 o. 

GONDUALDO. Prete. Sottoscrisse 
una donazione del Clerico Deus- 
dona. V. 548. 

GONIFREDO. Figlio di Walfredo, 
nobile Pisano. IV. 546. 549 - 

GONTRANO. Re de’Franchi. Man- 
da legati nella Diocesi di Moria- 
na , perchè ne verificassero i li- 
miti. I. 72. Epoca di sua morte. 
76. Sottopose Susa alla Diocesi 
Morianese. 79 a 81. cit. 83 . 108. 
Unisce le Paroccliie Torinesi al 
Vescovado di Moriana. 467. IV. 
34. V. 29. 

GONTRUDA. Moglie dei Re Liut- 
prando. IV. 157. 

GORDIANO. Abate Cassincse. IV. 
282. 

GORI. Scrittore. I. 55 7. III. 544. 
55 o. 552 . 

GORIMONDO. Clerico e Custode 
della Chiesa di S. Reparato di 
Lucca. IV 542 * 543 . 

GOSENAGO. Luogo ne’confini Ser- 
mionesi. V. SaQ. 608. 609. 

GOSPERT. Padre di GoflVido. V. 
7o5. 

GOSPERTO. Fratello di Gaipran- 
do. Testimone. IV. 694. > 

GOSPERTO. Notaro. IV. 5^5. 554 . 

GOSPERTO. Rettore della Chiesa 
di S. Frediano di Lucca. Sotto- 
scrive il Testamento del Vescovo 
Walprando. IV. 543 . 

GOSPERTO. Prete. Sottoscrisse la 
fondazione della Chiesa di S. Pie- 
tro nel Vico Asulari. V. 64. 

GOSPERTO. Sottoscrisse una do- 
nazione in favore del monastero 
di S. Teonisto. III. n 5 . 

GOSPRAND. Testimone. V. 58 . 

GOTEFRID. Ribelle Longobardo. 
Gli furono confiscati i beni. V. 
7 i 5 . 

GOTFREDO. Gastaldo di Rieti. 
IV. 253 . 253 . 
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GOTI. Popoli. I. 12. 5 i. 112. 140. 
166. 181. i 85 . 189. 191. 237.267. 
338 . 339. 368 . 448. 5 o 5 . 572. 
673. 674. 588 . II. 23 . 3 o. 41. Del- 
la loro civiltà secondo l' Editto 
di Rotari. 81 a S9. cit. 120. ia 3 . 
i 3 i. 148. 167. 168. 177. 178. 181. 
182. i 83 . 184. 187. 188. 191.193. 
ig 5 . 198.201.204.212.216.220. 
221. 244.247. Disfecero le mura 
di molte città. 259. 262. 290. 
Delle viti. 298. cit. 5o2. 324. 
325 . 626. 344. 345 . 374 . 448 . 455 . 
454* 4 ^ 5 . 486 1 517. 53 q« 540. in. 
34. i 5 i. 247. 248.260.297.362. 
407. 408. 41 5 . 418. 4^0. 402. 460. 
463. 464. 465. 494* 855 . 596. 598. 
604. 608. 640. 673. Osservazioni 
sulla loro predicazione Ariana 
in Italia nell’ ottavo secolo. IV. 
9 a 11. cit. 14. 18. 25 . 29. 40. 
41. 42. 48. De’ loro artefici , 
che vennero in Italia. 5 o a 52 . 
cit. 53 . 54 * 55 . 59. 60. 64. 65 . 
66. 67. 68. 69. 71. 72. 74.76. 82. 
83 . 110. 123 . 142. 214. 3 i 8 . 358 w 
4 g 4 « V. 14. 19. 26. 27. Osserva- 
zioni sull’ accomandigli di quei 
di Narbona e della Settimania. 
53 a 35 . cit. 36 . 3g. 40. 45 . 47. 
372. 6 i 3 . 6i5. 616. 742. 743. 744. 
749. 780. 

GOTIFREDO. Testimone. III. 28. 
GOTOFREDO (Iacopo). Scrittore. 
I# 1 iv, 282* 

GOTWiCENSE (Cronica). IL 190. 
GOZIANO. Luogo nel Modenese. 

IV. 668. 

GOZZADINI ( Conte Giovanni ). 
Scrittore. V. 29. 

GRAALO. Favole sotto questo no- 
me. IV. 84. 

GRACOLACO. Luogo d’alcune case 
appartenenti al monaco Erfone. 

V. 5 o 3 . 

GRADANA. Figlia di Rotoperto 
abitante di Agrate. IV. .160. 
GRADER 1 S. Padre di Nazario. V. 
520 . 

GRADO. Isola Romana. Vi si ten- 
ne un Concilio. I. 10 a 20. Os- 
servazioni intorno all’autenticità 
di quel Concilio. 168 a 172. cit. 
173. 243. 271. 56 1. II. 56 o. 56 i. 
ITI. 441 . 44 ^* 448. 

GR ADOLFO. Regio Sculdascio. III. 
6 i 5 . 614. 
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GR ADULO. Colono della Cor ticelia 
Vitaliano. IV. 565 . 

GRAMO. Notaro del Palazzo du- 
cale di Beuevento. IV. 182. 

GRANATA. Scrittore. III. 104. 

GRANDKNIGO. Idem. IV. 678. 

GRANDI ( Fadre Guido ). Idem. 
III. 117. i 5 P. 194- 222. 226. 227. 
228. 201. 238 . 323 . 56 g. IV. 322. 

GRANNO. Persona della Corte del 
Duca Gisulfo Secondo. IV. 181. 

GRANO. Notaro del Palazzo Be- 
neventano. IV. li 5 . 

GRASOLFO. Monetario. Vendita a 
suo favore. V. 465 . 466. 

GRÀSONE. Regio Scarione in Soa- 
na. Testimone. IV. 417. 

G R ASU LFO. Longobardo. Gli scri- 
ve Gogone in nome del Re Chil- 
deberto Secondo. I. io 5 a 109. 
cit. n 3 . 116. i32. 

GRATILIANO. Chiesa nel Viter- 
bese. V. 420. 

GRATO. Diacono. I. 206. 208. Suo 
Testamento. V. 5 i 4 a 52 1. Os- 
servazione su i cittadiui Romani 
da lui ordinati. 521 a 523 . 

GRATO (San). Basilica presso Ber- 
gamo. V. 751. 

GllAUSONE. V. /£&. 43 7 • 

GRAUSONE. Notaro di Beneven- 
to. III. 98. 102. 274. 275. 277. 

GRAUSULO. Abitante de’ fondi A- 
risano cd Acuziano in Sabina. 
V. 463 . 

GRAVACO. Luogo nel Piacentino. 
^ IV. 145. 

GRAVACO. Monastero incorporato 
alla Chiesa di Piacenza. IV. i 55 . 
220. 

GRAVANATE. Fondo di Tuidone 
da Bergamo sul Po. V. 755. 

GRAVEDONA. Provincia nclP an- 
tica Diocesi di Como. I. 578. 

GRAVINA. Scrittore. III. 427. 

GRAZI ADIO. Diacono di S. Maria 
di Cremona. III. 8. io. 27. 

GRAZIANO. Imperatore. I. i 38 . 

GRAZIANO. Diacono della Chiesa 
di Venafro. I. 674. 

GRAZIANO. Vescovo di Novara. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
II. 55 7 . 

GRAZIANO. Luogo donato al mo- 
nastero di S. Pietro all'Acqua di 
S. Petito. HI. 108. 109. 

GRAZIANO. Notaro. Scrisse la 
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conferma delle concessioni al mo- 
nastero di S. Benedetto. IV. 107. 
Simile , la donazione in favore 
dell’ Abate Zaccaria. 1 18. Dettò 
la donazione di Gisulfo II.® al 
detto Abate. i 5 i. 

GRAZIOSO. Vescovo Nomentano. 
Gli scrive S. Gregorio intorno 
alle stragi de' Longobardi. I. 283 
a 284. Interviene al Concilio Ro- 
mano. 555 . 

GRAZIOSO. Prete di S. Maria di 
Cremona. II. 485 . 488. Donazio- 
ne in favore della detta Chiesa. 
5 io a 5 i 4 » cit. 753. 

GRAZIOSO. Vescovo di Parma. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
II. 557 . 

GR AZIOSO. Vescovo di Sutri. Idem. 
H. 558 . 

GRAZIOSO. Vescovo di Novara. 

- Supplica per la conservazione di 
un altare nella Chiesa di S. Mar- 
tino. III. 5 n a 5 > 3 . 

GRAZIOSO. Abitante di Cremona. 
Il Capitolo Cremonese gli con- 
cede l'enfiteusi d’ una terra. IV. 
Cai a 625. 

GRACCHIA. Luogo della montagna 
Bolognese. I. 204. 

GRKCENA (oGoecina). Vico di- 
strutto ne' contorni di S. Gio- 
vanni d’Asso. III. 237. 

GRECI. I. 63 . 112. 145. 212. 2i3. 
294. Loro enormità. 345 a 346. 
cit. 354 . 357. 364 . 366 . 38 i. 400. 
43 i. 444.448.547.660. 56 i. In- 
torno a’ duelli giudiziarj. II. 123 . 
cit. 148. 286. 293. 455.481.482. 
483 . 5 i 5 . 556 . HI. i 5 . 248. 271. 
272. 3 i 5 . 467. 475. IV. 4 g. 268. 
35 y. 566 . V. 100. 101. 102. io 3 . 
160. 21 3. 214. 220. 221. 222. 261. 
264. 265. 266. il radunato un 
Concilio contro i loro errori sulla 
SS. Trinità. 267 a 268. Osserva- 
zione su di essi. 269; cit. 270. 
Si parla d’una loro legazione al 
Ile Pipino. 291 a 298. cit. 4 1 ®* 
419. 623. 

GRECI. Terra, o poi Castello non 
lungi d' Ariano. 111 . 3 iq. 
GRKGKNZIO di Milano. IV. 49. 
GREGORI (Consigliere). Scrittore 
della Storia di Corsica. V. 29. 
GREGORIO. Prefetto, forse di Ro- 
ma nel 5 g 5 . Si deplorano le sue 
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sciaure da S. Gregorio. I. 36 i a 
56 2. cit. 568 . 4 *** 

GHEGORIO. Cardinale Sabinese. 

I. i 38 . 

GREGORIO MAGNO (San). Pon- 
tefice. I. a 3 . 26. ag. 5 i. Gli scri- 
ve ( essendo semplice Diacono ) 
Pelagio n.° I J apa. 60 a 63 . cit. 
65 . 66. 67. 77. 82. 97. 100. 101. 
Relazione d’un diluvio Veronese 
lattagli dal Tribuno Giovanni. 

3 17. cit. ia 5 . i 34 . 139. Osserva- 
zioni preliminari sulle date delle 
sue lettere. 141. Scrive a Paolo, 
Scolastico in Sicilia. 142 a 143 . A 
Giovanni, Vescovo d’Orvieto. «46. 

A Balbino , Vescovo di Roselle , 
per visitare la Chiesa di Populo- 
nia. 147 a 148. Al Clero, all’Or- 
dine ed alla Plebe di Perugia per 
l’ elezione del Vescovo. 148- A 
quello di Bevagna per lo stesso 
motivo. Ivi . A tutt’ i Vescovi 
d’Italia contro il latto d’Autari. 
349 a i 5 o. A Severo, Vescovo di 
Aquilcia , citandolo a venire iu 
Roma. 3 53 . cit. i 63 . 166. 168. 
170. Lettera di Maurizio Impera- 
tore, intorno al Libello de’ Vesco- 
vi Scismatici. 175 a 177. 

— - Scrive a Giovanni, Patrizio ed 
ex Console sulla natura Longo- 
barda. 177 a 178. A Romano , 
Patrizio ed Esarca, raccomandan- 
dogli Blando, Vescovo d’Ortona. ^ 
179 a 180. A Pietro, Vescovo di 
Terracina , acciocché trattasse u- 
manamente gli Ebrei. 180 a 181. 

A Bacauda, Vescovo di Formia, 
per unire questa Chiesa con l’al- 
tra desolata di Minturno. 181 a 
182. A Pietro Suddiacono , affin- 
chè ponesse nel monastero di S. 
Teodoro in Messina i monaci di 
Tauriana cacciati da’Longobardi. 

3 85 a 184. cit. 200. 

— Scrive allo stesso, in favore dei 
Clerici diCanosa. 209. A’ Vescovi 
dell’Illirico, aio a sui* A Felice, « 
Vescovo di Siponto , acciocché 
visiti la Chiesa di Canosa. 211. 
Al Clero e Popolo di Perugia. 
312 a 214. cit. 2 ì 5. Scrive al Cle- 
ro, all’Ordine e Plebe di Beva- 
gwa. 223 a 224. Ad Antemio , 
Suddiacono, acciocché facesse re- 
stituire alla Chiesa di Venali») le 
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sacre suppellettili veridute ad un 
Giudeo. 224 a aa 5 . A Lorenzo di 
Milano (in Genova), intorno ad 
un conteggio di Sicilia. 225 a 226. 
A Gennadio , Patrizio d’ Africa , 
raccomandandogli Droculfo. 227. 
cit. 228. 229. Sue testimonianze 
circa la fuga d’un Monaco. 252 . 
cit. a 3 g. 

— Scrive ad Antemio, Suddiacono, 
intorno a’ Romani usciti da’ Pa- 
trimoni della Chiesa Romana , 
fuggendo innanzi a’ Longobardi. 
346. 247. A Preiecto, Vescovo di 
Narni , intorno alla conversione 
de’ Longobardi che abitavano in 
detta Città. 248. 249. A’ cittadini 
di Nepi, acciocché obbedissero a 
Leonzio. 249 a a 5 i. A Veloce , 
Maestro de’ Soldati, intorno alla 
guerra da farsi contro i Longo- 
bardi. 25 i a 253 . A Maurilio e 
Vitaliano, Maestri de’ Soldati, in- 
torno alla guerra contro il Lon- 
gobardo Arinlfo. a 53 a 254. Ai 
detti, intorno al pericolo che Soa- 
na venisse in potestà de’ Longo- 
bardi. a 55 a 267. A Pietro, No- 
taro, intorno al vitto ed al reli- 
gioso vivere de’ Monaci di Tro- 
pea. a 58 . 269. Ad Importuno , 
Vescovo d’Atella , intorno a detta 
città non caduta in quell’anno tra 
le mani de’ Longobardi. 259. 260. 
A Giovanni, Vescovo di Vclletri, 
per trasferire in più sicuro luo- 
go , a causa de’ Longobardi , la 
sedia di Velletri. 260. 261. A 
Massimiano, Vescovo di Siracusa, 
intorno a Paolino , Vescovo di 
Tauriana, testé saccheggiata dui 
Longobardi. 261. 262. Al detto 
Paolino Vescovo, perchè visitasse 
la Chiesa Tauriana. 262. Al Ve- 
scovo Giovanni , acciocché visi- 
tasse la Chiesa di Nepi. 263. A 
Felice, Vescovo di Acropoli, per- 
che visitasse le Chiese di Velia, 
di Bussento e di Blanda saccheg- 
giate da’Longobardi. 264. 265 . 
A Giovanni, Vescovo di Velletri, 
perchè unisca alla Velletrana la 
Chiesa d< Ile Tre Taverne, deso- 
lata da’ Longobardi. a 65 a 266. 
A Benenato Vescovo per unire 
le Chiese Cumana e Misenate. 266. 
A Giovanni, Vescovo di Raven- 


Digitized by Google 


8 5 


v ~ G * 

na , sulle calamità della guerra 
Longobarda in Italia. 267 a 272. 

— Scrive alle Milizie Napoletane , 

intorno alla difesa di Na[>oli con- 
tro i Longobardi. 272 a 273. Al 
detto Giovanni di Ravenna , in- 
torno alla difficoltà de* commercj 
tra Roma e Ravenna, per cagione 
de’ Longobardi. 276 a A 

Giobino, Prefetto, intorno alle 
calamità dell’Illirico devastato dai 
Barbari, 27 5 . A Giovanni, Vesco- 
vo di Squillace, fuggito da Lissa. 

276 a 277. A’Cotroniani, acciocché 
obbedissero al Vescovo Giovanni. 

277 a 278. A’ Vescovi dello Scisma 
de 7 Tre Capitoli , che prevaleva 
nel regno Longobardo. 278 a 280. 
Alla Città d’ Albano per l’ordina- 
zione del Vescovo. 281. Ad A- 
gHello, Vescovo di Fondi, sulla 
distruzione di quella Città. 281 a 
282. A’Terracinesi, acciocché ob- 
bedissero al Vescovo Agnello. 283 . 
A Grazioso, Vescovo di Noraen- 
to , intorno alle stragi fatte dai 
Longobardi, per le quali unisce 
la Chiesa di S. Antemio a quella 
di Noraento. 280 a 284* A Magno, 
Prete Milanese, per l'elezione da 
farsi del Vescovo di Milano in 
Genova. 285 a 286. Al Clero di 
Milano in Genova, per l’elezione 
del Vescovo Milanese. a8G a 288. 
A Giovanni, Suddiacono, nell’atto 
d’ inviarlo a’ Milanesi di Genova. 
289. A Romano, Patrizio ed E- 
sarca di Ravenna , per l’elezione 
avvenuta del Vescovo di Milano 
in Genova. 290 a 291. A Pietro, 
Suddiacono, in favore di lesto , 
Vescovo di Capua, non ancor pre- 
sa da’ Longobardi. 291 a 292. A 
Pantaleone, Notaro, nell’atto di 
inviarlo in Siponto , Città non 
soggetta punto a’Longobardi. 292. 
a 293. 

— Scrive ad Andrea , Vescovo di 
Taranto , Città Romana e non 
Longobarda. 293 a 294* A Giovan- 
ni di Gallipoli, non Longobarda 
ma Romana Città. 294 a 296. A 
Crisanto, Vescovo di Spoleto, ac- 
ciocché la Chiesa di Bevagna fosse 
provveduta d’un Sacerdote. 295 a 
297. A Costanzo, Vescovo di Mi- 
lano, per dirgli d’avere già tras- 
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messo a lui il pallio. 297 a 29S. 
Allo stesso , intorno allo Scisma 
di tre Vescovi del regno Longo- 
bardo, nella causa de’ Tre Capi- 
toli ; -ni quale Scisma inclinava la 
Cattolica Reina Teodolinda. 298 
a 3 oi . Allo stesso, intorno al me- 
desimo argomento. 3 oi a 5o2. A 
Teodolinda, Regina de’Longobar- 
di, suU’atl'are de’Tre Capitoli. 3 o 3 . 
a 3 o 4 . A Cipriano, Diacono e Ret- 
tore di Sicilia , intorno a’ delitti 
d’ un Vescovo e d’ una Monaca. 
3 o 4 a 3 o 5 . Allo stesso, intorno ad 
un simile argomento. 3 o 6 . A Fe- 
lice, Vescovo Sipontino, intorno 
a Tribuno Clerico Sipontino, ri- 
scattato dalla servitù de’ Longo- 
bardi. 507 a 3 o 8 . A Costanzo di 
Milano (iu Genova) perchè desse 
aiuto a Venanzio nell’emendazio- 
ne del suo Clero in Luni , che 
non era in potestà de’ Longobar- 
di. 5 og a 3i2. A Teodolinda, Re- 
. giua , nell’atto d’ inviarle la sua 
professione della lede Calcedone- 
se. 3i2 a 3 i 4 . A Costanzo di Mi- 
lano, in Genova, intorno a’ Tre 
Capitoli. 3 l 4 a 317. Suo racconto 
intorno a Valeriano, Patrizio di 
Brescia. 5 i 8 a 3 ig. 

— Scrive al Clero, Ordine e Plebe 
di Ortona intorno all’elezione del 
Vescovo di detta Citta. 3 ao a 021. 
A Massimiano, Vescovo di Siracu- 
sa, intorno alla fuga del Chiericato 
di Formia in Sicilia jper timore 
de’ Longobardi. 3 i 2 a 023 . A ba- 
biniano , Diacono , per ributtare 
la calunnia eh’ egli avesse fatto 
uccidere Malco Vescovo d’ una 
Città malamente creduta Longo- 
barda. 525 a 526. A Costanzo di 
Milano, intorno alcuni di lui af- 
fari. 326 a 029. A X’ietro , Notaro 
in Reggio , intorno agli arredi 
sacri della Chiesa di Miria, Città 
non caduta in mano a’Longobar- 
di. 329 a 33 o. A Godenzo, Ve- 
scovo di Nola, intorno alla morte 
di Fosco Vescovo di Capua, Città 
non ancora presa da’ Longobardi. 
33 1 a 332 . Al Clero della detta 
Città vivente in Napoli. 532 a 
353 . A Giovanni, Vescovo di Ra- 
venna , intorno a’ difetti di co- 
stui. 354 . A Daziano , Vescovo 
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Metropolitano, intorno alle cala- 
mità recate da* Longobardi in I- 
talia. 354 a 555 . A Subiniano , 
Diacono, intorno alle perdite da 
lui patite per cagione de’ Longo- 
bardi. 53 o a 337. cit. 358 . 5 og. 
— Schive a Giovanni di Costantino- 
poli, sul titolo di Patriarca Ecume- 
nico , e sulle stragi che facevano i 
Longobardi in Italia. 340. A Mau- 
rizio Augusto, iutorno allo stesso 
argomento. 34 1 a 344. A Costan- 
tina Augusta, intorno alla guerra 
Longobardica, ed all’enormità dei 
Greci. 345 a 349. A Maurizio Im- 
peratore, su’saccheggi Longobar- 
di. 349 a 35 o. A Godenzo , Ve- 
scovo di Nola, intorno A’ Clerici 
Capuani viventi in Napoli. 35 1 
a òÒ2. A Severo, Scolastico del- 
l'Esarca, intorno alla pace co’Lou- 
gobardi. 352 a 354 . Ad Anasta- 
sio, Vescovo d’ Antiochia, intor- 
no alle crudeltà de’ Longobardi 
ed alle calamità de’ Greci. 354 . 
Concilio R ornano tenuto sotto 
di lui , che sottoscrive. Ivi. 
Scrive a Maurizio Imperatore sul- 
la guerra contro i Longobardi. 
357 a 363 . A Costantina Augusta, 
sulle fughe de’ Possessorii di Cor- 
sica presso i Longobard. 365 a 565 . 
A Sebastiano , Vescovo Sirmien- 
se , intorno alla crudeltà Lon- 
gobarda e perfidia Greca. 366 * 
Brani d’alcune sue Omelie, intor- 
no all’ assedio posto a Roma dai 
Longobardi. 507 a 370. 

Scrive a’ due Vescovi d’Italia 
Pietro e Provvidenzio per provve- 
dere allo scisma , che agitava Pi- 
stria ed i paesi Longobanli. 37 1 a 
372. A Bonifacio Vescovo, per u- 
nire la Chiesa Reggitana a quella 
Carinese. 572 a 373. A Fortunato, 
Vescovo Napolitano , intorno ad 
un Clerico di Venafro , Città or 
presa da’ Longobardi. 674. A 
Montana e Tommaso, intorno al 
merito d’ affrancare gli schiavi. 
375 a 377. A Pietro d’ Otranto, 
per raccomandargli tre Chiese , 
prive di Pastori , ma non per 
fatto de’ Longobardi. 677 a 378. 
Ad Antemio Suddiacono , dalla 
quale lettera si scorge che i Lon- 
gobardi non s’cruno impadroniti 
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d’ Amai fi. 378 a 379. A Secondo 
di Ravenna, intorno alla pace coi 
Longobardi. 379 a 58 o. A Mauri- 
niano, Vescovo Ravennate con gli 
altri Vescovi , Clero , Nobili e 
Popolo intorno al medesimo ar- 
gomento. 58 i. Ad Antemio Sud- 
diacono, intorno al riscatto de’ pri- 
gionieri. 382 a 383 . Al Diacono Ci- 
priano^sulio scisma degl’ Istriesi. 
o 85 a 084. A Leone, Vescovo di 
Fano, sul medesimo argomento. 
584 . Ad Eulogio, Vescovo d’A- 
lessandria , sulle afllizioni cagio- 
nategli da’ Longobardi. 385 . A 
Fortunato, Vescovo di Fano, su 
1 modi a redimere i prigionieri 
fatti da’ Longobardi. 386 a 087. 
A Costanzo, Vescovo di Milano, 
in Genova. 387 a 388 . Al Diaco- 
no Cipriano , su la guerra • die 
1 Esarca Ravennate faceva sul Po 
a’ Longobardi. 58 g. A Teotista 
Patrizia, sulla redenzione de’ pri- 
gionieri,^ e sulla presa di Cotrone 
latta da’ Longobardi. 390 a 392. 
A leodoro, medico di Costanti- 
nopoli, sul riscatto de’ prigionieri 
fatti da’ Longobardi. 092 a 5 g 3 . 

Ad Andrea sulla venuta 

del nuovo Esarca in Ravenna , 
meno avverso alla pace co’ Lon- 
gobardi. 5 g 3 a 094. A Dono, Ve- 
scovo di Messina , intorno alla 
Chiesa di Miria devastata da’Lon- 
gobardi. 5 g 4 a 396. A Cipriano, 
Rettore in Sicilia, intorno a Lo- 
cri, Città che i Longobardi ave- 
vano abbandonata. 5 g 6 a 397. Ad 
Anastasio d’Antiochia, sulle cru- 
deltà Longobarde. 397 a 3 g 8 . Ad 
Aguello di Terracina , contro gli 
idolatri die non sembrano essere 
stati Longobardi. 5 g 8 a 3 gg. 1 
— Scrive a Rusticana Patrizia , 
intorno allo stato di Roma e 
d’Italia. 3 gg a 401. A Giovan- 
ni di Siracusa , intorno al riac- 
quisto de’ sacri arredi venduti 
dopo le correrie de’ Longobar- 
di. 402. A Gennaro , Vesco- 
vo di Cagliari , sullo sbarco in 
Sardegna de’ Longobardi , esulta 
paro con Agilulfo. 4 o 3 a 404. 
Allo stesso, sulla pace con i Lon- 
gobardi. 404 a 4 o 5 . A Ca Umico, 
E’surca d’Italia > sugli Sciavi e 
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sali’ isola di Caorle non caduta in 
mano a’ Longobardi. 4 o 5 . A Mari- 
uiano, Vescovo di Ravenna, sullo 
scisma Istriano e sul Castello di 
Novi, che non sembra essere stato 
de’ Longobardi. 406 a 407. A Cri- 
santo , Vescovo di Spoleto , nel 
regno Longobardo, intorno ad al- 
cune reliquie. 407 a 408. Al Ve- 
scovo d'Ancona, intorno a’ danari 
della Chiesa di Fermo, abbando- 
nata da' Longobardi. 408 a 409. 
A Demetrìano e Valeriano, Chie- 
rici di Fermo, intorno ad un si- 
mile argomento. 410 a 411. A 
varj Vescovi di città non soggette 
a’ Longobardi. 411 a 412. Ad An- 
tonio, Suddiacono Napolitano, so- 
pra una possessione che un mo- 
nastero di Spoleto nel regno Lon- 
gobardo aveva nelle terre sotto- 
poste all' Imperio Romano. 412 

a 41 3 . A Fausto acciocché 

restituisca gli arredi sacri della 
Chiesa Volturnese. 414. A Ve- 
nanzio , Vescovo di Luni , sopra 
una richiesta d’ Aidio , Maestro 
de' Soldati. 4 i 5 . A Costanzo di 
Milano in Genova. 416. A Cri- 
santo, Vescovo di Spoleto. 417 a 
419. Ad Agilulfo, Re de’ Longo- 
bardi. 419 a 420. A Teodelinda, 
Regina de'Longobardi. 421 a 422. 
Ad Antonio, Suddiacono, intorno 
al castello edificato in Miseno dal 
Vescovo Benenato. 422. A Secon- 
dino , Servo di Dio , rinchiuso. 
4^3 a 424. A Costanzo, Vescovo 
di Milano in Genova. 424 a 426. 
Ad Anatolio, Diacono di Costan- 
tinopoli. 426. Allo stesso. 426 a 
427. A Costanzo di Milano in 
Genova. 427 a 428. A Maurenzio 
Maestro de’ Soldati di Napoli , 
donde i Longobardi s' erano al- 
lontanati. 428 a 429. A Passivo, 
Vescovo di Fermo. 420 a 43 i. A 
Crisanto, Vescovo di Spoleto. 461 
* 432 . f 

” Scrive a Costantino, Vescovo di 
Narni, commettendogli di visitare 
la Chiesa di Terni, devastata dai 
Longobardi. 462 a 433 . A Mau- 
renzio , Maestro de’ Soldati , per 
alleviare all’Abate Teodosio il 
peso di custodire le mura d’una 
Città di Campania. 433 , Ad An- 
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tonio, Suddiacono, sul testamen- 
to del Vescovo d’Atella. 434. Ad 
Eulogio, Patriarca d’Alessandria, 
sulla guerra de’Longobardi. 435 . 
A Costanzo, Vescovo di Milano 
in Genova. Ivi. Al Clero, all’Or- 
dine ed alla Plebe di Tadino. 436 . 
A Severo Anconitano, acciocché 
visitasse la Chiesa Ausinate. 437 
a 438 . Àgli Ausinati , acciocché 
obbedissero a Severo d’Ancona. 
408 a 439* A Gulfari , Maestro 
de’Soldati, per la protezione della 
fede Cattolica. 459. A Romano , 
Difensore, intorno ad un Vesco- 
vo ritrattosi dallo scisma d’Aqui- 
leia. 440. A Callinico , Esarca , 
intorno a* convertiti dallo scisma 
d’ Aquileia. 441 a 442. A Mari- 
niano di Ravenna, sul medesimo 
argomento. 442. Agli abitanti 
dell’ isola di Caorle, sul medesi- 
mo argomento. 443. A Teodoro, 
Curatore di Ravenna, intorno alla 
paco co' Longobardi. 443 a 446. 
Ad Occhiano, Tribuno d’Otranto, 
su i pericoli che ne’ contorni di 
quella Città potevano temersi per 
la vicinanza de’ Longobardi. 447 a 
44 8. cit. 449. 

- Scrive a Sa bimano , Vescovo di 
Gallipoli , per riformare gli abusi 
di quella Città. 45 o a 452 . A 
Sergio, Difensore, intorno ad un 
debitore della Chiesa d’Otranto. 
453 . A Fortunato, Vescovo di Na- 
poli , soggetto sovente agl’ insulti 
Longobardi. 454. A Siagrio d’Au- 
tun, intorno a due Vescovi di città 
non Longobarde. 454 a 456 . Allo 
stesso in favore d'Ursicino, Ve- 
scovo di Torino, Città Longobar- 
da. 456 a 458 . A’ Re de’ Franchi 
sullo stesso argomento. 469 a 460. 
A Venanzio, Patrizio, ed alla sua 
moglie Italica. 461 a 462. A 
Domnello o Don elio, Erogatore, 
intorno alla pace conclusa coi 
Longobardi. 462 a 465 . A Co- 
stanzo di Milano, intorno a varj 
punti, fra quali era quello d’al- 
cune possessioni della Chiesa di 
Tortona Longobarda in Genova. 
465 a 468. Brani d'una lettera a 
lui scritta da S. Colombano Abate 
di Luxeu sulla celebrazione della 
Pasqua, secondo il rito di Scozia e 
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< 1 * Ibernia, e sovr’altri argomenti. 
469 a 472. Scrive a Teodoro, Cu- 
ratore intorno a Perugia die sta- 
va in mano de’ Romani e non dei 
Longobardi. 47» a 47 5 . A Gio- 
vanni di Siracusa, intorno a Ba- 
silio Vescovo diCapua, Città ca- 
duta in mano de’Longobardi. 473 
a 474. A Romano, Difensore, in- 
torno al detto Basilio. 476. A Go- 
descalco , Duca della Campania , 
sulle frequenti fughe de' Romani 
presso i Longobardi. 476 a 478. 
Agli Ordini di varie Città Romane 
de’Bruzj, per l’elezione de’ Ve- 
scovi. 478. A' Vescovi Venanzio e 
Stefano sullo stesso argomento. 
479 a 480. A Costanzo di Milano 
in Genova, sopra una causa del 
V Vescovo Fompeio, e su’ moti de- 
gli Alemanni. 480 a 483 . A Se- 
condino di Taormina , intorno a 
Locri, Città non più tenuta dai 
Longobardi. 483 . Ad Ecclesio , 
Vescovo di Chiusi , Città non 
Longobarda per avventura. 484 
a 485 . A Massimo di Salona, in- 
torno alla venuta degli Sciavi , 
che poi si collegarono co’ Longo- 
bardi. 486 a 487. Ad Innocenzo, * 
Prefetto d’ Africa, dandogli noti- 
zie della tregua conclusa con A- 
gilulfo Re. 487 a 488. A Venan- 
zio dì Luni , mandandogli una 
Badessa. 489» Allo stesso, intorno 
a Piesole, Città Longobarda. 489 
a 490. Ad Ecclesio di Chiusi, in- 
torno al Vescovo eletto della Ro- 
mana Città di Bagnorea. 490 a 
4 Qi« Ad Opportuno, uomo laico 
d’Abruzzo, esortandolo a mutar 
* costumi. 492. 

». Scrive a Pantaleone Notaro , 
acciocché andasse in Genova per 
P elezione da farsi ivi del V e- 
scovo di Milano. 490 a 494 * Ai I 
Milanesi, che vivevano in Geno- 
va , intorno all’ elezione del no- 
vello Vescovo di Milano. 494 a 
497. Al Patrizio Asclepiodoto nel- 
le Gallie. 497 a 498. A’ Milanesi 
di Genova, intorno ad un legato 
del defunto Vescovo di Milano 
>■ Lorenzo in favore d’Aretusa. 499 
a 600. A Scolastico Difensore , 
intorno alla Chiesa d'Ortona. 5 oo 
a Sol. A Mariuiano di Ravenna, 


quando stava per terminare la 
tregua co’ Longobardi. S02. Ad 
un Ottimate di Ravenna su’ pub- 
blici mali di Roma e del Ducato. 
5 o 3 a 504. A’ Vescovi di Sicilia, 
intorno allo sbarbo minacciato dai 
Longobardi nell’ Isola. 5 o 5 a 5 oG. 
A l)ono di Messina. S06. Alla 
Beina Brunechilde, raccomandan- 
dole Lorenzo , Mellito ed altri 
Monaci che andavano in Inghil- 
terra. 5 o 6 a 507. Ad Eterio, Ve- 
scovo di Lione , sullo stesso ar- 
gomento. 507. Ad Agapito Abate, 
mtorno alle devastazioni de’Lon- 
gobardi tra Sorrento e Nocera. 
008 a 509. Cenno del 5 .° e 4.° 
Concilio Romano , tenuto sotto 
di lui. 5 n. Facoltà data di te- 
stare a Probo , nel quarto terzo 
Concilio Romano sotto di lui , 
nella causa del monaco Andrea. 
5 ra. Scrive a Passivo di Fermo , 
intorno al Conte Anione Apru- 
ziense, Romano e non Longobar- 
do. 5 i 6 a 020. Allo stesso, sulla 
Chiesa desolata d’Abruzzo, cioè 
di Teramo. 520 a 521 . A Mau- 
renzio, Maestro de’ Soldati , per 
le travi di S. Pietro. 522 . Ad 
Arigìso, Duca di Benevento per 
lo stesso motivo. 622 a 524. A 
Venanzio di Perugia , mandando 
vesti d' inverno ai Vescovo Ec- 
clesio. 524. Intorno ad un mo- 
nastero del Piceno , dalla quale 
Provincia i Longobardi s’ erano 
allontanati. 525 . A Firmino, Ve- 
scovo d’ Istria, toltosi dallo scis- 
ma d’Aquileia 5 a 5 a 526 . A De- 
usdedit o Diodato , nuovo Arci- 
vescovo di Milano , eletto e con- 
secrato in Genova. 5 a 6 a 527. A 
Fantimoì Difensore. 5 a 8 . A Ro- 
mano, Difensore, intorno ad un 
servo di S. Maria di Grumento 
nella Lucania. 5 a 8 a Saq. Ad An- 
teraio Suddiacono , sul riscatto 
de’ prigionieri nella guerra Lon- 
gobarda. 5*9. Al Diacono Euge- 
nio, intorno a Blera, Città non 
posseduta da’ Longobardi. 53 o* 
All Eulogio, Patriarca d’ Alessan- 
dria , sulle calamità della guerra 
Longobarda. 63 o a 53 i. A- 
deodato , Abate in Napoli , sulle 
devastazioni de’ Longobardi , ed 
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intorno a Basilio di Capua. 53 1 
a 533 . A Brunechilde Reina, in- 
torno a Menna Telesino e ad al- 
cuni trattati contro i Longobar- 
di. 534 a 535 . A Teodorico, Re 
de' Franchi, sopra i segreti trat- 
tati di confederazione contro i 
Longobardi. 536 a 53 ^. A Bar- 
baro di Benevento, acciocché an- 
dasse a visitare la Chiesa di Pa- 
lermo. 537 a 538 . A Passivo di 
Fermo, inlorno a Proclo, Diaco- 
no d’ Ascoli. 538 a 53 g. A Ru- 
sticiniana Patrizia, intorno alle 
vessazioni di Beatore. 54 oa 54 i. 
A Deusdedit o Diodato di Mila- 
no in Genova. 541 a 542. A Fo- 
ca Imperatore, implorando aiuti 
contro i Longobardi ed i Greci. 
542 a 543 . Alla Patrizia Eusebia 
sulle presenti calamità. 544. A 
Smaragdo , Esarca di Ravenna , 
sullo scisma d’Aquileia e su gli 
affari di Pisa. 540 a 547. A'Ma- 
gistrati di Norcià , Città Ro- 
mana , vietando la coabitazione 
de’ Clerici con le donne. 548. A 
Crisanto di Spoleto , intorno al 
Clericato di Norcia. 54 g. A Fo- 
ca Imperatore , chiedendo aiuti 
contro i Longobardi. 55 o. A 
Leonzia Imperatrice. 55 i a 552 . 
A Teodolinda sulla nascita di 
Adaloaldo, e sulla pace fatta coi 
Longobardi. 552 a 555 . Cenno 
sul papiro de’ doni di lui a Teo- 
dolinda. 558 . II. 9. 11. 12. i 3 . 
i 5 . 17. 19. 20. Manda in Inghil- 
terra persone a fondarvi Chiese. 
28. cir. 29. 33 . 34. 77. 84. 149. 
25 o. 478. 485 . 5 i 4 . III. 7. 268. 
5 q 7 * 4 & 4 - 5 i 5 . 668. IV. 75. ng. 
i 3 i. 192. 227. 285. 284* Osserva- 
zioni sul suo Monacato Benedet- 
tino. 286 a 288. cit. 3 i 4 . 555 . 565 . 
601. V. 176. 5 ai. 55 o. 757. 758. 

GREGORIO I.° Pontefice. IV. 353. 

GREGORIO II." Idem. L 172. III. 
245. 5 n. Brano d’ una Bolla al 
Clero, all’Ordine ed alla Plebe di 
Turingi. 562 a 363 . cit. 423. 424. 
Brani di lettera scritta a Leone Im- 
peratore sull’eresia Iconoclastica. 
<* 3 o a 435 . Ossei vazioni sulla data 
di questa lettera. 435 a 441. Bra- 

. ni di altre due lettere a'Patriar- 
chi d’Aquileia e di Grado su i 
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limiti delle loro Diocesi. 441 a 
444. Scrive ad Orso, Doge di Ve- 
nezia per discacciare i Longobardi 
di Ravenna. 449 a 45 o. cit. 452. 
454. 464. 470. 471. 472. 474. 475. 
476. 477. 53 i. 624. IV. 18. 20. 3 i 4. 
GREGORIO III.° Pontefice. Lettera 
contro le usurpazioni di Callisto 
Patriarca d' Aquileia. IH. 624 a 
625. cit. 660. 661. Scrive a Carlo 
Martello contro i Longobardi. 665 
a 66q. Simile, contro i detti, che 
assediavano Roma. 670 a 672. Si- 
mile, a’Vescovi Longobardi, per- 
chè l’aiutassero a ricuperare le 
Città tolte dal Re Liutprando al 
Ducato Romano. 689 a 690. cit. 
691. 602. IV. i 5 . 20. 3 o 6 . 314. 
353 . 504. 614. 

GREGORIO VII.° (o Ildebrando). 

Idem. II. 58 i. IV. 297. V. 371. 
GREGORIO IX.° Idem. Consentì 
allo Statuto de’ Beneventani. II. 
3 25 . IV. 3o2. 3 o 5 . 5o4. 314. 
GREGORIO XIII.° Idem . HI. 624. 
GREGORIO. Testimone. V. 45 o. 
GREGORIO. Padre di Giovanni. 
V. 4 o 3 . 

GRE.GORIO (San). Chiesa , servita 
dal Prete Gregorio. Diploma a 
suo favore. IV. 55 -j a 558 . 
GREGORIO. Duca di Napoli. IL Co. 
GREGORIO ( San ). Vescovo Na- 
zianzeno» II. 546. 549. 
GREGORIO (San). Nisseno. II. 549. 
GREGORIO (de’ Conti Catinesi ). 
Nobile Longobardo. Autor della 
Crouica e del Gran Registro di 
Farfa. II. 563 . IV. i 5 <> 
GREGORIO. Spagnuolo. Gli ap- 
parve S. Sabino di Canosa. III. 
20. 21. 

GREGORIO (San). Basilica di Pa- 
via. III. 171 . 

GREGORIO. Lucchese. Fu presen- 
te ad una vendita fatta dal Cle- 
rico Candido. IH. 521 . 
GREGORIO. Duca di Chiusi. III. 

545. 546. 547. 548. 549. 55 o. 55 i. 
GREGORIO. Duca di Benevento. 

III. 549 * Ribenedice Pietro, an- 
dato senza permesso in Napoli , 
e gli restituisce le sostanze. 3^3 
a 578. 

GREGORIO-AL-CLIVO-DI-SCA - 
URO (San). Biblioteca in Roma 

IV. 281. 

12 
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GREGORIO. Prete al servizio della 
Chiesa di S. Gregorio. IV. òS-j. 
-GREGORIO. Buffone del Re Liut- 
prando. Memoria d* un' enfiteusi 
concedutagli. IV. 3 a 4 * 
GREGORIO. Costituisce da’fo ada- 
manti e dota la Chiesa di S. Do- 
nato in Asulari. V. 67 a 69. 
GRENOBLE. Città. III. 653 . 
GRESIVAUDAN. Vedi. Allevare. 
GRESSIANO. Fondo del Diacono 
Procolo d’ Ascoli. I. 538 . 539. 
GRETSKRO. Gesuita. Scrittore. III. 
663 . 664. IV. 567. 571. 574. 57 5 . 
641. V. 188. 

GREVE. Fiume di Toscana .111.382. 
GRICCIANO. Paese nel Lucchese. 
IV. 5 gi. 592. 594. 

GRICLA. Luogo di IV. 456 . 

GRIFIO. Privato Longobardo , che 
lasciò tutt’i suoi averi al mona- 
stero di Farfa. IV. i 5 g. 161. 
GRIMALDI ( Alfassi Giuseppe ). 

Conte di Bellino. II. 468. 
GRIMALDI (Francesco Antonio). 
Scrittore. IV. 473. 523 . 562.602. 
609. 610. 616. 

GRIMALDO. Abate di S. Gallo. 
IV. 645. 

GR 1 MM (Giacomo). Scrittore. II. 
454 - IH. 240. 

GRIMOALDO. Re de’ Longobardi. 
I. 140. Saccheggi avvenuti sotto 
di lui. 171. Circa il titolo di Re 

S reso da lui. i 85 . cit. 188. IL 
1. 70. 366 . 378. 428. 432. 464. 
435 . 482. 5 o 6 . 5 io. 5 u. 5 i 6 . 5 i 8 . 
Testo delle sue Leggi. 5 ig a 528. 
Diploma in favore della Chiesa 
di Fara. 528 a 53 i. cit. 556 . III. 
17. 18. 19. 33 . 55 . 147. 148.521. 
33 t. 365 . 462. 468. 542. 56 g. 570. 
IV. 25 . i 53 . 166. 201. 204. 640. 
GRIMOALDO. Principe di Salerno. 
II. 465 . 467. 

GRIMOALDO IV.° Duca di Bene- 
vento. III. 20. 21. 241. 
GRIMOALDO. Testimone. V. 243. 
GRIMOALDO. Prete. Atto di Con- 
cordia con Fulcoaldo Abate di 
Farfa. IV. 384 a 586 . 
GRIMOALDO. Figlio del Duca A- 

GR 1 MO ALDO. 1 ^Se r vo donato alla 
Badia di Montecasiuo. V. 529. ’ 

GRIMPO. Testimone. V. 3 io 
GRIMUALDO. Figlio di Matzolo. 
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V. 679. 

GRIMUALDO. Padre di Leoriano. 
V. 700. 

GRINICALDO di Centocelle. IV. 
480. 

GRIPPO. Luogo di. . . .IV. 428. 429* 
GRIPPO. Selva nel luogo Broccia- 
no. V. 5 qo. 

GRIPPONÈ. Legato del Re Chil- 
deberto LI. 0 alla Regia Bizantina. 
I. 86. 89. 106. 111. 11 5. 11 5. 1 «6. 
GRISELDA. Della sua celebrata leg- 
genda. IV. i 3 . 

GRISERICO. Sto lesa iz del Duca 
Arechis. V. 171. 

GRISILDA. Serva manomessa dal 
Capitolo Cremonese. IV. 528. 53 o. 
GRISO. Corte donata alla Badia di 
Montecasino. V. 529. 

GRISONE. Testimone. III. 617. 
GRISSO. Castaido del Palazzo Be- 
neventano. IV. 89, ibi, 
GROBAGNIS. Vigneto del monaco 
Erfone e fratelli. V. 5 o 3 . 
GROSO. Notaro. Scrisse una dona- 
zione fatta da* Re Desiderio ed 
Adelchi. V. 6 5 g. 

GROSSO.Padre di Landarino.V. 355 . 
GROSSO. Vescovo di Siena. Inter- 
venne alConcilioRotnano.IV.i 34 . 
GllOSSOLO. Venditore d’una terra 
nel luogo Brocciano. V. 5 go. 5 gi. 
GROSSULQ. Testimone. ILI- 646. 
GROTTA-DELL’-IMPERATORE. 
Luogo ne’ confini di Montecasi- 
no. IV. 278. 280. 5 o 8 . 
GIIOTTOLA. Luogo in Sabina. V. 
n 3 . 

GROZIO. Scrittore. I. i 5 i. i 52 . II. 
67. n 5 . 174. 189. 196.198.206. 
253 . 234. 2Ó2. 266. 272. 322. 364 . 

GRULLINULE. Luogo di 

V. p 3 . 

GRUMENTO. Città del reame di 
Napoli, distrutta da’ Longobardi. 
I. 126. Si parla d 'un servo della 
Parrocchia di S. Maria. 528. 
GRUMULENSI. Paludi della Corte 
di Canetulo nel Modenese. IV. 
402. 668. 

GRUSSINGO. Famiglia Longobar- 
da. J. 252. 

GRUFERÒ. Scrittore. I. i 5 i. 5 g-j. 
598. IL 344. in. 44. 45. 554. 
63 o. 63 i. IV. 17. 18. 20. i 38 . 3 iy. 
GUACCO. Re Longobardo. II. 97. 
GUADIMARO (Terra di). V. 164. 
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Gl/ADIPERTO. Testimone. V.284. 
GUAFARIO. Figliuolo di Rimichi. 

V. a85. 284. 

GUAJLA. Notaro di Rieti. V. 124. 
GUALBERTO. Notaro e Giudice 
del Sacro Palazzo di Pistoia. IV. 
336. Scrisse una copia della do- 
nazione in favore della Chiesa di 
S. Bartolomeo. V. 291. Simile , 
la dotazione della Chiesa di San 
Pietro. 4o3. 

GUALDEPERTO. Aidio di Teode- 
race di Rieti. V. 4^4* 
GUALDIPERTO. Figlio di Sisone 
da Rieti. V. 341. 

GUALDO. Città. I. 436. IV. 118. 
GUALFREDO (San). Abate.IV.544. 
GU ALFREDO. Testimone. V.56i. 

GU ALI STO LO III. 345. 

GUALLA (Iacopo ). Scrittore. III. 
i65. IV. i35. 

GUALPERTO. Duca di Lucca, m. 
i55* 498. Compera da Lupo una 
casa nel Castello d’ Uffo. 618 a 
620. 

GUALTARI. Gastaldo. Brani in 
cui apparisce, che Arechi II. 0 Du- 
ca, lo spediva Apocrisario o Le- 
gato iu Costantinopoli, donde ri- 
portò il Corpo di S. Eliano in 
Benevento. V. 218 a 221. cit. 
222. 270. 

GU ALTARINO. Figliuolo di Au- 
derisio di Rieti. V. 240. 
GUALTERAMO. Vescovo di Sie- 
na. III. 210. 

GUALTIERI. Re Longobardo. IL 

97* 

GUALTIERI. Clerico. Figlio di 
Stefano. V. 184. i85. 
GUALVANO (Fiamma). Cronista. 
II. 2. 

GUAMO. Luogo. IV. 225. 226. 
GUANDELPERTO. Abate di Far- 
fa. IV. 263. 264. 

GU AN DILBERTO. Preposto alla 
cura delle Celle di S. Pietro in 
Classicella di Sabina. V. 455. 
GU APERTO. Messo del Re Desi- 
derio. Sentenza data in sua pre- 
senza dal Duca Gisulfo I.° contro 
. l’esercitale Alfrido. V. io8a ilo. 
GUARCIN ENSE. Vico. IV. 455. 
GUARIZONE. Cremonese. Giudi- 
cato contro di lui. IH. 91 a 96. 
GUARNIERI. Scrittore, m. 3i. 
GUARFERT. Notaro. Scrisse una 


vendita di terra in Agello di 
Soana. V. 86. 

GUASFREDO. Donazione alla Chie- 
sa di S. Colombano di Lucca. V. 
467 a 468. 

GUASTI ( Cesare ). Scrittore. IV. 

436. 

GUASPERTO. Notaro. IV. 332.336. 

GUAUDIPERTO. Idem. Scrisse 
una donazione in favore di Far- 
fa. IV. 342. 

GUBBIO. Antica Città fra Perugia 

ed Ancona. I. 4^6. 

GUDALDO. Cuoco. Servo di Pere- 
deo Vescovo di Lucca. V. 128. 

GUDEPERT. Padre di Chiarissimo. 
V. 653. 

GUDEPERTO. Testimone. IV. i5o. 

GUDIFR1DO. Padre del Clerico 
Lampulo. V. 684. 

GUDILA. Visigoto. IV. 62. 

GUDIPERT. Notaro. Scrisse un 
cambio di terre dell' Azionario 
Teudemondo. IV. 149* Simile, un 
giudicato in favore di Farfa. IV. 
340. Simile, una vendita fatta dai 
fratelli Benedetto o Teuderad. 
345 a 347. Simile , un atto di 
concordia intorno al patrimonio 
del prete Claudiano. 386. Simile, 
una vendita in favole di Fulco- 
aldo , Abate di Farfa. 4^9* Simi- 
le , una donazione di Miccio di 
Rieti. 477. Simile , il giudicato 
intorno al casale Turramano. 479. 
Simile, una permuta di terre tra 
Fulcoaldo Abate di Farfa e l’A- 
zionario Gundoaldo. 629. Simile^ 
la donazione del casale Ncmpini 
a Farfa. 65o. Simile, la permuta 
di terre fra 1' Azionario llderico 
ed Alano Abate di Farfa. V. 162. 
Simile , fra il monastero di Farfa 
e l’Azionario Lupo. 3oo. 

GUD 1 PERTO. Lucchese. Testimo- 
ne. IH. 641* 

GUDIPERTO. Padre di Lamper*. 
V. 6. 

GUDIPERTO. Testimone. V. 82. 

GUDIPPO. Prete. Sua iscrizione se- 
polcrale in- Savigllano del Pie- 
monte. IV. 556. 

GUDOLINO. Testimone. IV; 326. 

GU DOLI NO di Pisa. Padre di Brai^- 
fred. V . 379. 

GUDUALDl Abitante di Villa. V. 
io5. 
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GUDUALDO. Idem. HI. 286. 
GUDUALDO. Padre di Udiperto. 

V. 84. 

GUEDERICO. Persona che fu pre- 
sente ad un giuramento de*ni- 

S oti e del fratello del prete Clau- 
iano. IV. 375. 

GUELFI {Famiglia de’ ). Fondò la 
famosa Badia di Weingarten. I.at. 
GUERARD. Scrittore. I. 207. II. 
4 q 3 . III. 601. 687. IV* 38 . 110. 
106. 291. 3 oi. 319. 
GUÈRENGER. Abate di Solesmea. 

Scrittore. IV. 55 . 

GUEROLFO. Marito della monaca 
Bona. IV. 254. 

GUEST (Lady Carlotta). Pubblicò 
alcuni racconti Celtici. IV. 72. 
GUETTULO. Servo della Condo- 
ma del Casale Vecticano. V. 367. 
GUGLIELMO I.° (o Guido). Si- 
gnore di MompeUieri. IV. bn. 
GUGLIELMO IV.° Idem. IV. 58 . 
61. 64* 

GUGLIELMO VU.° Idem . IV. 60. 
GUGLIELMO.Duca di Tolosa. V. 22. 
GUGLIELMO Tolosano (San). V. 25 . 
GU 1 DALFO. Testimone. V. 291. 
GUIDEMARIO. Referendario del 
Duca Arechis. V. 171. 172. 
GUIDERAUO. Scrisse una dona- 
zione di Sisone da Rieti a Farfa. 
V. 342. 

GUIDIPERTULO. Fratello della 
liberta Causeradula. V. 129. 
GUIDO. Testimone. V. 736. 
GUIDO ALDO. Medico. IV. 459.874. 
GUIDOLD. Massaro. V. 732. 
GUIDONE ( Auousto). Imperatore. 

ni. 18. 

GU 1 DUALD. Longobardo. Sotto- 
scrisse la fondazione di S. Silve- 
stro di Lucca. IH. 293. 
GUILERATO. Testimone. V. 453 . 
GU 1 LIFREDO. Padre di Guinefri- 
do. V. 291. 

GUILIFUSÒ* Scaldaselo. Testimo- 
ne. V. 98. 

GUILINANDO. Fratello della Ba- 
dessa Ursa. HI. 659, 
GUILIPERTO. Testimone. IV. 553 . 
GUILLA. Madre del Marchese Ugo. 
IV. 287. 288. 

GUILLERAD. Padre di Gainifre- 
do. V. 399. 

GUILLEBÀD. Figlio del detto Gai- 
nifredo. V. 399. 402, 4 o 3 . 


G 

GUILLERAD. Gastaldo. V. 4°o. 

4o3. 

GUILLERAMO. Conferma in iscrit- 
to la donazione d’ alcune vigne 
in Lanciano , fatta da suo padre 
Coderado al monastero di Farfa. 
V. 533 a 534 . 

GUILLULO. Acconsente ad una 
donazione fatta dalla femina Pet- 
tula. V. 142. 

GUILPERTO. Fratello d'Audulfo. 
IV. 243. 

GUINDENARIO. Cortegiano del 
Duca Gisulfo. IV. 181. 
GUINEFRIDO. Testimone. V. 291. 
GUINICHISO. Padre di Ratperto. 

IV. 332 . 

GUINILAPO. Fideiussore. IV. 244* 
GU 1 NILDA. Serva del Prete Orso. 

V. 479 * 

GUINONE. Esercitale. Testimone. 
V. 176. 

GUINONE. Figlio di Sisone da 
Rieti. V. 541. 

GU 1 TOLFO. Servo di Liutperto. 

Arcidiacono di Pisa. IV. 324. 
GULFARI. Maestro de’ Soldati. S. 
Gregorio gli scrive per la prote- 
zione della fede Cattolica. I. 439. 
GULISPERTO. Padre del Suddia- 
cono Gauseramo. III. 281. 
GULPERGA. Serva di Peredeo Ve- 
scovo di Lucca. V. 378. 
GULR 1 MUD. Testimone. III. 649. 
GULRIPALD. Clerico. V. 173 . 
GUMFREDO. Abate di S. Pietro 
di Palazzolo. Permuta di beai. 
V. 541 a 543 .. 

GUMFRIDO. Prende a migliorare 
la casa ed i beni di Peredeo Ve- 
scovo di Lucca. V. 65 a 66 . 
GUMFRIDO di Lunata. Padre di 
Tassulo. V. 524. 

GUMFRIT. Testimone. V. 5 i 3 . 
GUMMARITO. Duca Longobardo. 
I. 147. 356 . 

GUMMERI (oComerio). Paese in 
Besozzo nella Contea Sepriense. 
I. 206. 

GUMMERO. Casa del Diacono Gra- 
to. V. 517. 

GUMPALDO. Clerico. Testimone. 
V. 544 * 

GUMPERT. Idem. IV. 664. ; 
GUMPERT. Messo del Re Rachis. 
IV. 261. 

GUMPERT. Amico di Bianco cd 
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Ursicino. Scrisse una loro dona- 
zione alla Chiesa di S. Benedetto 
di Campolo. V. io 5 „ 

GUMPERTO. Diacono. Testimone. 
V. 291. 

GUMPERTO. Prete. Gli si concede 
la Chiesa di S. Salvatore nel Ca- 
sale Critiano presso al fiume 
Marta. Y. 435 a 438 . 

GUMPERTO. Clerico. Testimone. 

v. 544. - 

GUMPERTO. Padre di Ursiperto. 
V. 667. 

GUMPERTO d’ Ursiano. Una sua , 
vendita. V. 681 a 682. 

GUMPERTO. Vescovo di 

In sua presenza Austreperto die- 
de il Launechildo a Tasone. V. 
700. 701. 

GUMPRAD. Suddiacono. Testimo- 
ne. V. 3 g 8 . 

GUMPRAND. Testimone. V. 66. 

GUMPRAND. Idem. V. 708. 

GUMPRAND A. Moglie diTeupran- 
do. Fonda il monastero di S. Mi- 
chele Arcangelo di Lucca. V. 279 
8 282* 

GUMPRANDO. Figliuolo della re- 
ligiosa Anstrualda. HI. 646 a 649. 

GUMPRANDO. Permuta di beni 
con Peredeo Vescovo di Lucca. 
V. 509 a 5 n. 

GUMPRANDO. Testimone. V. 524. 

GUMPRANDO. Scrisse un atto di 
fitto, conceduto dal Clerico Ra- * 
chinaldo. V. 684. 

GUMPRANDO. Clerico. Contratto 
di permuta con Prendalo suo fra- 
tello de’ loro beni in Lucca. V. 
703 a 70 5 . 

GUMPULO. Clerico. Testimone. IV . 
33 1. 664. 

GUMPULO. Testimone- V. 538 . 

GUMPULO. Idem. V. 688. 

GUMTIPERGA. Figlia del Duca 
Aquone. II. 69. 

GUNDA. Serva pro-libera del mo- 
nastero di S. Maria di Lucca, 
in. 340. 

GUNDEBERGA. Regina de* Lon- 
gobardi. I. a 35 . S. Gregorio le 
manda alcuni doni. 554 . II, 5 i. ' 
53 . Durata del suo Regno. 79. 
cit. 343 . 375. 527. 

GUNDEFRIDO. Testim0ne.IV.102. 

gundelando. n. 8. 

GUNDELBERTO. Abate di S. Ma- 


G 

ria in Organo di Verona. IV. i 55 . 
GUNDEPERT. Massaio. V. 731. 
GUN DERADULA. Serva di Pere- 
deo Vescovo di Lucca. V. 128.129. 
GUNDERAM. Coudoma di servi. 
V. 663 . 

GUNDKRARD. Cittadino di Pisa. 

IV. 323 . 

GUNDRANNO. Re de’ Franchi. IL 
5 . 6. 

GUNDIAL. Luogo nel fondo Cam- 
pilione. IV. 626. 

GUNDIPERTO. Servo di Liutper- 
to Arcidiacono di Pisa. IV. 324. 
GUNDIPERTO. < Prete. Esecutore 
testamentario di Tassilone. V, 
44 l * 

GUNDO. Padre di Tiunto. V. 3 io. 
GUNDOALD. Avo della vedova 
Magnerada. V. 525 . 

GUNDO ALDO. Lucchese. IH. 5 i 4 . 
5 i 5 . 517. 

GUNDOALDO. Azionario. IV. 23 i. 
257. Permuta alcune terre con 
Fulcoaldo Abate di Farla. 627 a 
62g. Prende in azione la Corte 
Germaniciana. 658 . Testimone. 

V. 124. 125. 284. 
GUNDOALDO. Esercitale della 
. Chiesa di S. Restituta. III. ao 3 . 
GUNDOALDO. Medico del Re 

Liutprando. IV. 112. 
GUNDOALDO. Duca d'Asti. IL 69. 

33g. 376. 577. 541. 
GUNDOALDO. Padre d’Undeper- 
to. V. 307. 

GUNDOALDO. Prete di Lucca. 
Vendita in suo favore. V. 55 a 
56 . Sentenza del Véscovo Pere- 
deo , che lo assolve dall’ accusa 
d’ avere rapito alcune Croci di 
oro alla Pieve di S. Cassiano. 
3o2 a 5 o 5 . x 

GUNDOALDO. Prete. Testimone. 
V. 588 . 

GUNDOIN. Terra nel Lucchese. 
UL 5 i 5 . 

GUNDOLO. Cittadino di Pisa. UI. 
535 . 

GUNDONE. Prete e Custode d’un 
bagno di Lucca. III. 291. 
GUNDUALDO. Clerico. Vendita in 
suo favore. III. 684 a 685 . 
GUNDUALDO. Testimone. V. 434 - 
GUNDUALDO. Prete. Sua offerta 
alla Cattedrale di Lucca. V. 701 
a 702. 
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GDNDUIX). Padre di Teudìperga. 
V • 4 ^* 

GUNEMONDO. Clerico. Testimone. 
Y. 95. 

GUNERIT. Centenario. Ut. 204. 
GUNGOLO (Casa di), ni. 641. 
GUNIPERT. Arimanno. Fu pre- 
sente ad una sentenza contro il 
6 ervo Luccione. IV. 356 . 
GUNTARINO. Testimone. IV. 417. 
GUNTJBERGA. Moglie del Duca 
Romoaldo Secondo. IH. 58 a. 
GUNTELMO. Clerico. Testimone. 

IV. 229. 

V GUNTELMO. Idem. V. 5 9 8 . 
GUNTELMO. Clerico di Lucca. 
Idem . V. 4. Dona molti beni alla 
Chiesa da lui fondata di S. Pie- 
tro in Salisciano del Lucchese. 
5 9 5 a 597. 

GUNTELMO. Padre di Lamberto. 

V. 667. 

GUNTKPERTO. Testimone. V. 5 o. 
GUNTERAM. Notaro e Messo Re- 
gio in Siena. III. 184. Ascolta i 
testimonj nella causa fra i Ve- 
scovi d Arezzo e di Siena. i 85 a 
209. cit. 2l3. ai 5 . 221. 225 . 23 l. 
268. 23 9 . 260. 388 - V. 750. 
GUNTERAM. Prete della Chiesa 
di S. Stefano Acennano. III. 188. 
189. 210. 211. 

GUNT 1 FREDO. Esercitale. Conce- 
de in enfiteusi alcuni fondi del 
luogo Giuncarico , territorio di 
Roselle, ad Auderado. V. 635 a 
657 * Simile, a Teudiperto. 637 a 

GUNTJFRED. Lucchese, in. 48 6 . 
GUNTIFREDO. Venditore d’ un 
fondo nel Casale Ossine della Ma- 
remma Sanese. V. 553 a 535 . 
GUNTIFRIDO. Padre di Gundi- 
perto. IV. 234 . 

GUNTIFRIDO. Zio del Clerico Gun - 
telmo. V. 5 9 5 . 

GUNTINGLACA. Luogo di ..... . 

V. 89. 

GUNT 1 PERTO. Testimone. IV.234. 
GUNT 1 PERTO. Prete di Lucca. 

Testimone. V. 538 . 
GUNTIPERTO. Padre di Prendalo. 
V. 429. 

GUNTULO. Padre di Tao. Ivu 
GUNTULO. Massaio. V. 441- - 
GUNTUL 0 NE, Padre d’Aimo. V. 

429. 


GURDA. Moglie del Colono Asfe- 
rio. II. 491. 494. 

GURGARO. Brettone. Monaco e 
discepolo di S. Colombano. I. 5 i 5 . 
II. 34 . 

GURGITE. Luogodi. . .V. 682. 683 . 
GUSCI AN A. Fiume. HI. 648. 
GUSPERT. Testimone. IV. a 3 i. 
GUSSALA ( oggi Gussola ). Isola 
del Cremonese. III. 128. i 3 o. V* 
477 * 

GUSSANGO. Luogo ne confini del 
Sirmio. V. 89. 

, GUSSAN V 1 LLÈO, Scrittore. 1.269. 

288. 322 . 457. 462.. 507. 544. 
GUSTANZIO. Persona, che fu pre- 
sente ad un giuramento de’ ni- 
poti e del fratello del Prete Clau- 
diano. JV. 375. 

GUTEFRIT. Estimatore di terreni 
in territorio di Ludi. V. 137. 

. Il . 

HAENEL (Gustavo). Scrittore. I. 
171.. V. 91. 745. 747. 749. 750. 
701. 

IIAENSCHEL. Idem. IV. 2 5 o. 
HAILINGI. Famiglia Longobarda. 
II. 540. 

1 IALPARENO- Testimone. V. 80. 
HAREMBEliG (Giovan Crisosto- 
mo ). Scrittore. II. 5 o 4 . 
HAROUN-EN-RASCHILD. Calif- 
fo. V. a 3 . 

HÀSE. Scrittore. H. 5 j 3 . 
HARTENSTEIN ( P. D. Francesco 
Saverio ). Archivista di Subiaco. 
V. 232 . 

IIAUDIMARO. Terra nel Pisano. 
■ IH. 5 x 5 . 

HEDULIO. Corte d’Italia. 111 . 456 . 
HEGEL. Scrittore. HI. 267. 5 i 3 . 
V. 749. 75 u 

HEIDÉLBERGA. Biblioteca nel Pa- 
latinato. 1 . 84. Hi. 44* 45 . IV. 18. 
HEINECCIO. Scrittore. lLigo. 366 . 

43u - ' 

HELCDO. Testimone. III. 328. 
RENAULT. Scrittore. V. 576* 
HENGIST. Condottiero degli An- 
• gip* Sassoni- IV. 29.. - - 

HENNIONI. Famiglia Longobarda. 
II. 540. 

HENSCHEL. Scrittore. III. 3*0. 
V. 6. 84. 85 . 

HENSHENIO ( Goìfreoo ). Idem. 
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I. 71. 

HER ISTALLO. Paese fra Liegi ed \ 
Aquisgrana. V. 6g4- 

HEROLDO ( Giovanni Basilio ). ■ 
Scrittore, n. 297. 36 1. 36 a. 365 . >> 
379. 38 o. 382. 427. 45 ». 432 . 433 . 
440. 442. 5o4. 520. 52 i. RI. 148. 
149. i 5 o. 1 55 . 3 oo. 3 oi. 337.357. * 
366 . 375. 41 1. 412. 4 j 3 . 419. 420. . 
424. 451. 461. 462. 470. 487. 489. j 
,491. 4q£. 559. 56 1. 563 . 

HEROUVAL (Sig.). Idem. III. 653 . 

HICKES. Idem. III. 240. 

HIDEBOHOHRIT. Stirpe Longo- I 
barda. IV. i 5 . 

HIFFERARD. Testimone. III. 696. 

HILFRIT. Idem. II. 571. 

HITBERTO. Clerico. Scrisse il Te- 1 
stamento di Abbone Patrizio. III. i 
653 . 

HL 0 DSU 1 NDA. Figlia di Clotario • 
Re de'Franchi. II. 68. 

HOFTRAHUM. Villa nella Svizze- 
ra. I. 206. 

HOLVWEG. Scrittore. V. 749. 

HORJVfAYR (Barone). Idem } .\.6oo. 

HORSA. Condottiere degli Anglo- 
Sassoni. IV. 29. 

HOSBERTO. Notaro. Scrisse la co- i 
pia della fondazione di S. Maria j 
di Cariada. IV. 102. 

HUNG Castello, di cui eransi im- ! 
padroniti i Magiari. I. 604. 

HUNNiVAR (od Hono-Var). Luo- 
go celebre presso Giornande. Ivi. 

HUOSSI. Famiglia Longobarda. II. 
54 o. 

HUXTARDO. Vescovo di Vercelli 
ed Arcicancellierc del Re Autari. 

I. 140. Ji. 529. 

I 

IACK. Conservatore della Bibliote- 
ca Bambergese. I. 129. 

IANNA. Giudice. Presenziò ad una 
confìnazione del territorio di Lo- 
di. V. 75. 

IANNARINO (Canonico d’A rezzo). 
Scrittore. IV. 411. 

IANNINGO ( Padre Corrajdo ). 
Bollandista. I. 71. IV. 5 xq. 

IBA (Teoboro). Vescovo eretico di 

Edessa. I. 45. 44. i 56 . III. 41. 

IBOR. Figliuolo di Gambara, Prin- 
cipessa de’ Winnili. IL 65 . Ri- 
sponde a’ Duci Vandali,66. cit.8o. 


IBDIPBRT. Fratello di Gairipert. 

IV. 525 . 

ICONIO. Vescovo di Moriana. Sot- 
toscrisse il secondo Concilio di 
Macon. I. 76. 

ICTUMULI. Popoli d’ un’ antica 
Regione. I. 570. 

IDEPRANDO. Cremonese. Testi- 
mone. IV. 472. 

IESI. Città tra Perugia ed Ancona. 

I. 436 . 437. IV. 5 o 6 . 5 i 3 . 
IFFONE. Padre del Clerico Valle- 
rado. IV. 429. 

IFFONE. Testimone. V. 3 o 8 . 
1 FFULO. Servo in Pisa, IV. 324. 
IHRE. Scrittore. I. 4. 

1 LARIO (San). Vescovo di Poitò. 

H. 546 . 

ILARIO (San). Badia di Cait“assona. 
IV. 56 . 61. 

ILÀRO. Archivista, di cui S. Gre- 
gorio parla al Prefetto Innocenzo. 

I. *480. ( 

ILBADO di Bevania. Giudice. Pre- 
•senziò ad una confìnazione nel 
territorio di Todi. V. 76. 
ILBREMONDO. Abitante di Rieti. 
IV. 658 . 


ILDEBERTO. Testimone. III. 96. 
ILDEBERTO. Re de’ Longobardi. 

I. 96. 

ILDEBRANDO. Duca di Cremona. 

II. 570. 

ILDEBRANDO. Re Longobardo. 
IH. 272. 600. 6x4. 6 i 5 . 6 1 8. 
625, 6 o 3 . 634. 639. 642. 644. 646. 
64p. 665 . 678. 682. 684. 687. 690. 
693. 6 g 5 . IV. 5 . 17. 90. 97. 108. 
128. Conferma una donazione del 
fu Re Liutprando in favore della 
Chiesa di S. Antonino di Piacenza, 
e vi aggiunge nuovi doni. 143 a 
147. Memoria d’una donazione al- 
la Chiesa di Modena e d'un'altra 
a S. Maria in Organo di Verona. 
x 54 a i 55 . Simile, alla Chiesa di 
Piacenza , ed al monastero di S. 
Fiorenzo in Firenzuola. x 55 a i 56 . 
CÌt. l 57 . l 63 . l66. 2x8. 219. 221 . 
ILDEBRANDO di Venegono. Sotto- 
scrive la fondazione del monaste- 
ro di S. Maria di Cariati. IV. 102. 
ILDEBRANDO. Notaro Imperiale. 
Scrisse la copia d’ una promessa 
fatta da Liutpcrto, uomo libero. 
V. 25 a. Simile, un secondo esem- 
plare d’ una donazione in furore 
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della Badia di S. Bartolomeo di 
Pistoia. 3 g 4 . 

ILDEBRANDO. Testimone. V. 435 . 
ILDEBRANDO. Idem. V. 597. 
ILDEBRANDO. Duca di Spoleto. 1 
Dona le boscaglie di Tancies al 
monastero di Farfa. V. 740 a 741. 
ILDEFRIDO. Giudice in Cremona. 

, Sottoscrisse una donazione d’ A- 
riprando in favore di Nonantola. 

1 v. 472. 

ILDELGONDA. Regina. IV. i?>2. 
ILDELMUDO. Testimone. V. 3i2. 
ILDEPERTO. Proprietario d’ un 
fondo nel luogo Axegiatula nel 
Fiorentino. V. 608. 
ILDEPRANDO. Arcidiacono di 
Cremona. IV. 5 a 8 . Sottoscrive un 
affrancazione di servi fatta da . 
quel Capitolo. 53 i. 

ILDERICO. Sculdore del mona- ' 
stero di Farfa. III. 4 o 5 . 
ILDERICO. Duca di Spoleto. IH. * 
66 1. 675. 677. 690. 692. IV. uà. 
ILDERICO. Testimone. IV. i 5 o. 
ILDERICO. Idem. IV. 65 o. 
ILDERICO. Azionario. Permuta di 
terre con Alano Abate di Farfa. 
V. i 3 i a i 3 i. 

ILDERICO. Testimone. V. 356 . 
ILDERICO. Gastaldo di Rieti. V. 
555 . 356 . Dona il Casale Ponzia- 
no al monastero di Farfa. 55j a 
35 g. cit. 462. 533 . 535 . 547. Te- 
stimone ad una donazione della 
monaca Elena a Farfa. 549. cit. 
593. Simile. 594. 

ILDERICO. Egli e sua madre Ta- 
ciperga donano alcune Corti al 
monastero di Farfa. V. 684 a 686. 
ILDICO. Figlio di Tatone Re. Si 
rifuggiò presso i Gippidi. II. 67. 
ILDIPERT. Testimone. IV. 25 o. 
ILDIPERT. Idem. V. 279. 
ILDIPERT. Lucchese. IV. 53 q. 
ILD 1 PERTO. Testimone. *V. O22. 
ILDUINO. Abate di Montecasino. 

IV. 509. 5 i 5 . 

ILDUINO. Abate di S. Dionigi. 

V. 12. i 3 . 14. 

ILEMONDO. Testimone. V. 114. 
1 LEMONDO. Sculdascio. Scrisse la 
donazione della vedova Tanelda. 
V. 452 . 453 . 

1 LFRJT. Testimone. V. 414. 

ILICE. Luogo della Sabina. 4 V. 160. 
161. 344.. 


I 
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ILIPRANNO. Figlio d'Isemondo. 
Acconsente ad una donazione del 
padre in favore di Farfa. V. 277. 
ILLARO (San). Monastero di Ga- 
leata. Fu dato in possesso all'Ar- 
civescovo di Ravenna. V. 5 o a 53 . 
ILLIRICO. Provincia confinante 
con l'Italia. I.213.275. 276. S. Gre- 
gorio scrive a' suoi Vescovi, aio. 
ILLIRICO (Flaccio Mattia). Cen- 
turiatore di Magdeburgo. IV . 563 . 
664. 5-ji. 

1 LLO. Notaro in Pisa. Autenticò 
la fondazione di S. Pietro di Pa- 
lazzolo. IV. 554 . 

ILMERITH. Abitante della Corte 
Gussola. IV. 528. 532 . 

ILMICHI. Uccisore del Re Alboi- 
no, n. 68. 69. 

ILMIFRO. Diacono. Testimone. V. 
162. 

ILMIPEIITO. Diacono in Pisa. Sot- 
toscrisse la donazioue fatta dal 
Vescovo Andrea della Chiesa di 
S. Mamiliano in Collina. IV. 63 i. 
ILPIDIO. Testimone. V. 75. 
ILPRAIJD. Nipote di Gairipert. 
IV. 5 a 6 . 

LLPRANDO. Re de’ Longobardi . 
IV. 260. 

ILPRANDO. Servo manomesso dal 
Capitolo Cremonese. IV. 528 . 53 o. 
ILPRANDO. Diacono di S. Cassia- 
no in Vico Moriano. Testimone. 
IV. 596. 

ILPRANDO. Rettore della qiùesa 
di S. Tommaso di Lucca. E or- 
dinato dal Vescovo Peredeo. V. 
3 a 5 . 

ILULFO. Servo manomesso dal Ca- 
pitolo Cremonese. IV. 528. 55 o. 
IMILDA (della nobile famiglia dei 
Sommi). Monaca. V. 382 . 383 . 384 . 
385 . 

IMILTRUDE. Moglie di Carlo Re 
de' Franchi. V. [rj5, 576.' 

IMIT ANCONE. Diacono di Viter- 
bo. Testimone. V. 4 ^ 7 * 

IMMA. Moglie del colono Bene- 
detto. II. 491. 495 . 
IMMAREPERT. Padre di Gairipert. 

Clerico. V; 671. . 

IMMONE. Sculdascio. Testimone. 
IV. 40Ò. 

IMMONE. Regio Gastaldo. I. 218. 
II. 633 . 554 . 536 . IV. 366 . 367. 
572. 375. 38 i. 
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IMMULO. Clerico. Testimone. V. 
606. 

IMOLA. Città. IV. i 3 . V. 193.2G1. 
265. 269. 296. 

IMPERATORE (Can.° Giovanni). 

Scrittore. III. 177. 
IMPORTUNO. Vescovo d’Atella. 
Gli scrive S. Gregorio. I. s 5 q a 
260. cit. 3 o 8 . 454 * 

IMPORTUNO (Campo di). Nel Ca- 
sale di Perno in Abruzzo. IV. 88. 
INA. Re. IV. 104. 

INDIA. Regione dell’Asia. II. 82. 
IV. 64. 

INDIGUO. Luogo in Diocesi di 
Como. III. 376. 377. 

INDONE. Testimone. V. 736. 
INDULA. Serva di Teoderace di 
Rieti. V. 464. 

INFANTAS. Teologale di Toledo. 

I. 5 7 2 . 

INFUNTULO. Padre di Gumpulo. 

IV. 664. 

INGELARDO. Duca di Brescia. 

III. 456 . 

INGELBERTO. Prete di Cremona. 
Acconsente ad una permuta di 
beni fatta dal suo Capitolo. V. 
4 i 3 . Sottoscrive una donazione 
del Duca Rotari al detto Capi- 
tolo. 554 . 

INGENUINO. Vescovo di Sabbione. 
E rappresentato nel Concilio Gra- 
dense. I. 18. Interviene al Con- 
ciliabolo di Marano. i 52 . Scrisse 
il libello contro Maurizio Impe- 
ratore. i 54 a 164. Osservazioni 
particolari sull’animo di lui verso 
Autari. 166 a 167. 
INGHILTERRA. Regno. III. 3 i 5 . 

IV. 39. 65. 72. 77. 97. V. i3. 6i5. 

INGHIRAMI (Tommaso). Scrittore. 

II. 372. 

ING 1 LBERTONE. Giudice sotto il 
Re Lìutprando. IV. 620. 
INGLESI. De’ loro Giurati. IL 323 . 
1 NGONDA. Madre del piccolo A- 
tanagildo Re. I. 85 . 89. 
IN 1 VIATO. Luogo del Lucchese. 

V. 289. 290. 

INNOCENZO. Prefetto d’ Africa. 
Gli scrive S. Gregorio. I. 487 a 
488. 

INNOCENZO m.° Pontefice. Dovè 
concedere l’uso de' combattimenti 
giudiziarj. II. 324. 

INPRANDO. Lucchese. Copiò l’atto 


di fondazione di S. Maria di Luc- 
ca. HI. 342. 

INSARR. Messo del Duca Lupone 
in Rieti. IV. 340. 

INSARIO. Messo del Re Rachis. 
Stabilisce i limiti del bosco S. Gia- 
cinto e d’ altri luoghi. IV. 240 
a 247. 

INSARO. Clerico.Testiraone. V .6 54. 

INSPRUCK. Città. I. 2i. 

INSÙ ALDO d’ Assisi. Giudice. Pre- 
senziò ad uno stabilimento di 
confini del territorio di Todi. 
V. 75. 

INSUBRI. Popoli, ni. 3 a 6 . 

INSURO. Clerico. Testimone. V. 
667. 

INTERACULE. Terra. La quarta 
parte fu donata alla Chiesa di 
S. Michele Arcangelo di Lucca. 
V. 281. 

INTERAMNIA. Antica Città di- 
strutta da’Longobardi. 1 . 126.432. 

INTEROCLO. Corte ducale in A- 
bruzzo. La decima del frutto del 
grano fu conceduta a Farfa. V. 
a 38 a 239. Ivi erano alcuni beói 
di cui dispose Acerisio. 536 . /- 
c lem, altri di Elena Santimoniale 
548 . 5 g 3 . 

• INTRACULE (Antraccom). Paese 
non lontano da Lucca. III. 279. 

INTRIDE. Monastero a’ confini 
Balbensi. V. 71 3 . 

IODIHOC. Re Longobardo, n. 97. 
t IONES (Owbn). Scrittore. V. 583 . 

, IOR DONNO. Prete di S. Giorgio 
di Lucca. IV. 248. 
i IPPARDO (Vigna d’). V. 596. 

IPPETRUDA. Religiosa. V. 404. 

IPPOLITO. Notaro. Uno degli Ec- 
clesiastici che venne in Roma la- 
tore di lettere del Clero Milanese. 
I. 286. 3 oo. 3 o 4 . 

IPPOLITO IN ASCIANA ( San )ì 
Battistero di Siena. III. 223 . 236 . 

IPPOLITO. Vescovo di Lodi. Ven- 
de una metà del fondo Alfiano. 
V. 58 a 61. cit. i 38 . 

IPPONIO. Città di Calabria. I. i 83 . 

1 PPORICA. Idem. II. 657. 

IRENEO (San). Vescovo. IV. i 33 . 

IRICO. Autore della Storia di Tri- 
no. IV. 122. ia 3 .' 

IRLANDA. Regno. Suo uso sul 
giorno di celebrar la Pasqua. II. 
28. Vi venne S. Colombano. 3 o. 
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35 . IV. ag. 72. 07. 

IRLANDESI. Popoli. II. 33 g. IV.74. 
IRMINONE. Abate. Scrittore. II. 
491. 495. 494. IV. 110. 291. 5 oi. 

5 19. 689. 

ISACCO. Esarca d’Italia. Gli scrive 
Onorio L° Pontelice intorno alla 
guerra con i Longobardi. I. 5 gi 
a 5 ga. cit. Ó96. II. 38 . 

ISAIA (Profeta). III. 40. 
1 SCAFFULO. Testimone. IV. 429. 
ISCLITO. Vigneto. V. 77. 
ISEGARDA. Contessa. V. 145. 
ISEMONDO. Donazione al mona- 
stero di Farla. IV. 3 .*i a 342. 
ISEMONDO. Clerico di Rieti. V. 
535 . 

ISEMONDO. Fideiussore. V. 110. 
ISEMONDO. Padre d' Ildemundo. 
V. 3i2. 

ISEMONDO. Sculdascio. V. 104. 
284. 447 * 

ISEMONDO di Rieti. Sua offerta 
alla Badia di Farfa. V. 276 a 2n5. 
ISEMUNDO. Fratello di Teude- 
mundo. IV. i 5 o. 

ISEMUNAO di Criptula. Testimo- 
ne. V.. 3 i 3 . 

ISEMUNDO. Vende una terra in 
Grottole a Farfa. V. 176 a 178. 
ISEMUNDO. Padre d' Ildebrando. 
V. 435 . 

ISERNIA. Città nel Reame di Na- 
poli. I. 126. 

ISERA. Fiume. I. 74. 

ÌSICIO (San). Vescovo di Vienna. 
Del suo Epitaffio e de’ suoi fatti. 
I. 78. 79. 81.' 82. 83 . 

ISIDORO (San). Vescovo di Sivi- 
glia. I. 571. Circa la voce Siliqua 
U. ? 5 o. 317. IV. 26.42. 85 . 407. 
I 5 IMONDO. Misuratore de’ limiti 
del bosco S. Giacinto. IV. 242.246. 
ISMAELE. Patriarca. IV. 49. 
ISOTTA. Autore di Favole. IV. 84. 
ISPARONE. Abitante di Pompona 
nel Chiusino. V. 725. 
ISPRINGA. Clerico di Lucca. Sot- 
toscrive una cessione di Padro- 
nato in favore del Vescovo Pe- 
redeo. V. 202. 

ISTASPE. Padre del Re Dario.lV. 3 o, 
ISTAV 1 L 0 di Calmecca nel Pisto- 
iese. V. 401» 

ISTRIA. Provincia d’ Italia. I. i 3 . 
14. 44. i 32 . 43g. 486. 56 i. II. 
55 y. Ili, 44. 440. 443. IV. 5 o 6 . 


I 

5 og. 5 i 3 . 5 ig. 522 . Si domanda 
aiuto contro le vessazioni reca- 
tevi da’ Longobardi. V. 618 a 
623. cit. 624. Osservazioni sul- 
l'essersi aggregata alla Venezia 
non Longobarda. 625 a 627. cit. 

749. > 

ITALIA. I. 4. 6. 22. 23 . 26. 27. 29. 
3 i. 32 . 35 . 63 . 75. io 5 . 112. 120. 
121. 122. 125 . 124. 129. i 5 i. i 33 . 
134. 137. 144. 146. 149. i 5 o. 188. 
191. ig 3 . 196. 2o5. su 5 . 218. 235 . 
236 . 207. 238. 242. 243. 247.2 *8. 
25 1. 275. 276. 279. 3 o 5 . 324. 335 . 
538 . 339. 341. 348. 357. 358 . 565 . 
366 . 38 1. 398. 399. 400. 4^2* 463 . 
482. 486. 535 . 55 o. 55 1. II. 237. 
Sue leggi generali. 247. cit. 25 g. 
Delle leggi personali. 263 . cit. 
267. 276. 281. 286. 288. 290.293. 
Circa le viti. 298. cit. 307. 014* 
De’ Sacramentali. 324 * cit. 343 . 
35 a. 365 . 36 g. 371. 372. Del- 
le Cadarfrede. 3 j 5 , cit. 3 yq. 3 q 8 » 
3 jg. 58 o. 383 . 429. 43 o. 432. 435 . 
437. 441. 446. 448. 45o. 452. 405. 
/| 56 . 457. 471. 482. 484. 490. 5o4. 
507. 517. 540. 541. 563 . 568 . 57 1. 
III. 2. i 5 . 21.22. Dell’Arianesimo 
ivi esistente. 25 . cit. 26. 5 o. 63 . 
6i. n 3 . i 5 i. 167. 175. 176. 182. 
184, 224. 227. 242. 247. 257 . 268. 
3o2. 3 o 3 . 3 o 4 . 3 ai. 3 i 4 . 355 . 358 . 
56 1. 362. 378. 586 . 387. 388 . 58 g. 
392. 408. 410. 422. 420. 424. 427. 
40 1. 403. 4411* 444* 445 . 4 56 . 463. 
464. 467. 470. 47 1 . 475. 478. 486. 
541 . 552 . 555 . 568 . 573. 65 1. 673. 
688. IV. 10. 11. 22. 24. 25 . 27. 
5 o. 36 . 38 . 41. Dello stile Gal- 
lico , e dell’ Architettura e del 
Romanense fuori di essa. 44 a 46* 
Dello stile Gallico ivi esistente 
dal sesto all’ottavo secolo. 47? 
Artefici Goti che vi si rifuggiro- 
no. 5 o a 52 . cit. 60. 61. 65 . 66. 
67. 68. 72. 76. 79. 83 . 84. 122. 
123 . i 34 « i 3 g. 140. 141. 204. 211. 
263 . 264. 268. 270. 276. 283. 3o2. 
358 . 464. 465. 467. 494. 5 i 3 . 5i4. 
5 i 5 . 5 i-j. 562. 6 io. Utilità delle 
ricerche sul trasferimento del Cor- 
po di S. Benedetto per la sua 
storia. 687 a 688. V. 10. 11. 
i 3 . 14. i5. 18. 19. 20. 21. 54. 
36 . 37. 44. 5 i. Se nell’anno 760 
vi fosse copiata la Lex Romana 
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Utinenais. gì a 97. clt. icj 3 . 269. 
371. 576. 577. 692. Gg 3 .Gg 4 . 696. 
708. 741. Se vi fosse usata la 
Morgingeba. a 743. clt. 746. 
747. 748. 749. 752 . 7^7. 
ITALICA. Moglie di Venanzio Pa- 
trizio Siracusano. Gli scrive Chil- 
deberto Secondo. I. 10!. Simile, 
S. Gregorio. 461 a 462. 

ITERIO. Religioso. Messo di Ste- 
lano III." Pontefice. V. 53 o. 53 i. 
ITIPERTO. Curatore. Testimone, 
in. 674. 

ITTA. Monaca. Moglie dell’Abate 
Rotario IV. 401. Dona con auo 
marito quindici ulivi alla Badia 
di Farfiu 4 o 5 . 

ITTO. Figlio della suddetta e di 
Rotario Abate. IV. 404. 4 o 5 . 
ITTONE. Testimone. IV. 440. 
IUNIORE. Vescovo di Verona. In- 
terviene al Conciliabolo di Ma- 
rano. I. l 52 . 

1 UVACINO. Clerico. Testimone. 
IV. 226. 

IUVIANO. Artefice in Val Pulicel- 
Ja. HI. 556 . 558 . 

1 UVINTINO. Idem. Ivi. 

IVONE di Chartres. Scrittore. I. 
5 gi. 5 g 2 . 

IVREA. Città. Del suo Codice. II. 

440. 520. III. 29. IV. 24. 25 . 37. 
1 ZONE. Gastaldo in Rieti. IV. G44. 
G49. G 58 . 

K 

K.ALEFATI ( Padre D. Sebastia- 
no). Priore ed Archivista diMon- 
tecasino. IV. 148. 445. V. 417. 
418. 

KARAMSIN. Scrittore Russo. I. 
600. 604. 

XARGEH. Tempio nella Libia , 
fabbricato da Dario. IV, 5 o. 
K 1 BERTO. Veronese. IV. 122. 
KLAPROTH. Scrittore. IL 454 - 
KOLLAR. Bibliotecario di Vienna. 

III. 665 . IV. 574. 

K. 0 P 1 TAR (Bartolomeo^. Prefetto 
della Imperiale Biblioteca di Vien- 
na. iv. 575. 

K 0 SH 1 N. IV. 5 c 

LABBÈ ( Coleti ). Autore della 


Collezione de’Concilj. I. 5 Gi. IV. 
56 7 . 

LABBEO ( Filippo ). Scrittore. I. 

3 o. 72. 76. 79. 

LA-CEHDA. Idem. I. 5 oo. 
LACHMANN di Berlino. Idem. 
II. 3 ?i. 372. 

LACODUCIO. Valle del Cremonese. 

IV. 471. 

LACORARIA. Luogo designato per 
confine in una carta del Re Ra- 
chis. IV. 261. 

LADIVINO. Regio Sculdascio. III. 
514. 604. 

LADO. Vescovo di Consa. Inter- 
venne ai Concilio Romano. IV. 
i54. 

LADOINO. Testimone. V. 563 . 
LAI^JIN. Colono. V. 97. 98. 
LAGO-MORTO. Luogo a’ confini 
del territorio di Todi. V. 74. 
LAIAM 1 C 0 . Re de' Longobardi. 
IL 66. 

LAINJSIANA. Corto donata alla 
Badia di S. Bartolomeo di Pisto- 
ia. V. 58 g. 

LAMA. Fiume. IV. 454. G69. 

L AMARO. Luogo del Luccheso. 

V. 67. 

LAMBÉCIO (Pietro). Prefetto del- 
la Biblioteca Imperiale di Vieu- 
na. III. 664. 668. IV. 567. 568 . 
56 g. 575. 641. V. 71. 
LAMBERTO. Notaro. Scrisse la 
donazione del Duca Gisulfo 11 .° 
in favore del monastero di S. Mar- 
tina in Via-Pontina. IV. 96. 
LAMBERTO (San). Chiesa di Liegi. 
IV. 142. 

LAMBERTO. Pittore Longobardo» 
in. 576. 582. 

LAMENSE. Confine nel Casale Mo- 
denula. IV. 453 . 668. 66 9. 
LAMI. Scrittore. Ili. 49 * 108» 25 g. 

25 1. 523. 

LAMITEO. Prete. -V. iG 5 . 
LAMMIANO. Corte in Sabina. IV. 
192. Fu donata alla Badia di 
Farfa. V. 684 a G 85 . 

LAMISSIO. Incorpora taluni servi 
nella cittadinanza Longobarda. I. 
235. 

LAMBERGA. Moglie di Tuidono 
da Bergamo. V. 735 . 734. 
LAMBERT. Clerico. Testimone. 

IV. 655 . 657. V. 6. 667. 
LAMBERT» Scrisse una donazione 
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del Lucchese Achipert. IV. a 5 o. 

LÀMPERTO. Testimone. IV. 365 . 

LAMPERTO. Notaro. Idem. V- 43 a. 

LAMPRANDO. Prete. V. 654 . 

LAMPULO. Clerico. Testimone. V. 

684. 

LAMPULO. Abitante d' un fondo 
nel luogo Asulari. V. 707. 

LANCETTE Scrittore. UI. 3 go. 5 o 8 . 

LANCIANO. Luogo. Alcune vigne 
furono donate alla Badia di Far- 
fa. V. 533 a 554 * 

LANCILLOTTO. Favole sotto que- 
sto nome. IV. 84. 

LANCO. Canale di Fiume in ter- 
ritorio di Nola. IV. 3g2. 3 g 3 . 

LANCRITUDA. Monaca di S. Ma- 
ria in Cingla. IV. 25 i. 

LANDARINO. Testimone. V # 335 . 

LANDARO. Idem . V. 45 o. 

LANDEMARIO. Notaro. Scrisse 
una dichiarazione della vedova 
Bona. IV. 338 . Simile , una do- 
nazione del Duca Lupo de’Casali 
Fiola ed Asiniano in favore di 
Farfa. 55 o. Simile, del Casale Vi- 
tiano. 365 . Simile , di un servo 
pescatore in Setteponzio. 366 . 

LANDOARO. Esercitale di Cosona. 
III. 204. 

LANDOLFO. Servo donato alla Ba- 
dia di Montecasino. V. 5 ag. 

LANDONE. Gli è concessa in fitto 
una terra. III. 5 o r j a 5 u. 

LANDONIO. Stratore alla corte del 
Re Liutprando. III. 228. 

LANDULF. Soldato. Presenziò ad 
un Giudicato di Wolfrit, Duca 
di Cremona. I. 587. 

LANDULFO. Prete di Cremona. 
Acconsente ad una permuta di 
beni fatta dal suo Capitolo. V. 
412. cit. 475. Sottoscrive una do- 
nazione del Duca Rotari al detto 
Capitolo. 554 . 

LANGBARD. Messo del Re Pipino 
al Pontefice Paolo I.° V. 65 i. 

LANIFRID. Testimone. V. 335 . 

LANTELMO (de* Ribaldi di Cre- 
mona ). Iscrizione sepolcrale. II. 
538 . cit. 539. 640. 

LANTELMO. Testimone, in. 38 . 

LANTELMO. Sculdascio in Cremo- 
na. 111. 92. 96. 

LANTELMO. Suddiacono. Testi- 
mone. V. 414. 

LANTELMO» Testimone. V. 691. . 


L 

LANUVIO. Città. Del suo Tempio. 
H. 286, 

LANZO. Valle. 1 . 75.78. 81. 82.85. 
LAPO. Rettore della Chiesa di S. 

Frediano. V. 55 a. 

LAPO. Padre d’Ambrogio Cremo- 
nese. IH. 686 a 688. 
LARDANIOLA. Fiume. IV. 672. 
LAR1NO. Città. II. 5 o 8 . 5 og. 
LARIO ( o lago di Como ). n. 166. 

III. 376. 3 77 . 

LARIO. Citta, n. 168. 

LARTULA. Serva di Peredeo Ve- 
scovo di Lucca. V. 128. 

LATA. Fossa nel Mantovano. IV. 
670. 

LATERANENSE (Concilio). Con- 
tro i Monoteliti. Sottoscrizione 
de' Vescovi del Regno Longobar- 
do. n. 477. 478. 

LATIMANO. Luogo. IV. 55 o. 554 . 
LATRONARO. Monte soprastante 
al fiume Cecina. IV. 249. a 5 o. 
LAUBIA ( o Lobia). Portico delia 
Corte Regia nella gran piazza di 
Cremona. I. 58 j. 

LAUDUIIIN. Colono. V. 97. 98. 
LAUDARENO. V. 481. 
LAUNEBODE. Duca Goto. Edificò 
i culmini di S. Saturnino di To- 
losa. IV. 44. cit. 45 . 48. 54. 62. 
V. 17. 21. 46. 

LAUNOI (Giovanni). Scrittore. II. 
475. IV. 422. 

LAURENCIA. Moglie del colono 
Liertero. II. 491. 494. 
LAURENTIACA. Corte apparte- 
nente al monaco Erfone. V. 5 o 4 . 
LAURESAMKNSE. Badia. U. 4* 
HI. 44. 

LAURETO (Padre Matteo). Bene- 
dettino Spagnuolo. IV. 285. 286. 
287. 289. 290. 3 o 4 . 3 i 4 . 3 i 5 . 5 i 6 . 
LAU RIONE. Padre di Petrulo. V. 
36 o. 

LAU RISSA. Città sul Reno. II. 4. 
LAURO. Fiume nel Beneventano. 

III. 107. IV. 173. 

LAUTCHIS. Notaro di Novarra. 

in. 5i3. 

LAUSPERTO. Testimone. IV. 545 . 
LAUTPERTO. Padre di Teofrid. 

IV. 363. > 

LAVJERIANO. Villaggio nella Dio- 
cesi di S. Mimiato. Hi. 58 o. 
LAVERNO. Luogo di Crcraoua. 
IH. 9 4* 9^* 
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LA-VILLEMARQUÉ.Scrittore.lV. 

72. 

LAZARO. Clerico di S. Giovanui 
d'Aniasca. in. 601. 602. 

LAZARO. Testimone. IV. 336 . 

LAZARO. Idem . V. x 3 g. 

LAZARO. Idem, V. 4 ° 3 . 

LEBEAU. Scrittore. IV. i 5 o. 

LEBROSA. Luogo. V. 663 . 

LECCE'. Città. I. 462. 453 . II. 479 * 

LE-COINTE (Padre Carlo). Scrit- 
tore. I. 22. III. 653 . 654 * 655 . 
IV.290. 567. V.100. 156.190.498. 

LEMINOSOLO. V. 464. 

LENDIZÌ. Barbari , che abitarono 
al di là del Danubio. I. 601. 6 o 3 . 

LENESE (Anonimo). Scrittore. IV. 
604. 

LENNO. Isola. Iscrizioni. I. 5 a 6. 

LENO. Monastero di Brescia. IV. 
45 i. Sua fondazione. 678. Vi si 
trasferiscono le reliquie di S. Be- 
nedetto da Montecasino. 681. Os- 
servazioni sul fatto del Re De- 
siderio intorno a detto trasferi- 
mento. 682 a 683 . Autorità del- 
l'Anonimo. 683 a 685 . Osserva- 
zioni del Cardinale Quirini e dello 
Zaccaria. 685 a 686. V. 10. 

LEO. Scrittore. I. 214. 215. 260. 
3 ao. 

LEOALDO. Servo donato a Mon- 

tecasino. V. 529. 

LEOCADE. Antica Città distrutta 
da' Longobardi. I. 126. 

LEOCORNO. Diacono del Capitolo 
Cremonese. IV. 5 a 8 . 53 i. 623. 

LEODEGARO. Vescovo di Spo- 
leto. IV. 382. 383 . 

LEOMINO. Massaio. V. 663 . 

LEONACE. Longobardo, fondatore 
di S. Silvestro di Lucca. III. 289. 
292. 295. 296. 

LEONACE. Prete. Sottoscrisse la 
fondazione di S. Terenzio presso 
Marilla. III. 496. Simile, la con- 
ferma de’ beni in favore del Cle- 
rico Fili per to. 638 . 

LEONACE (Totone) di Ceperano. 

IV. 354 a 356 . 

LEONACE. Abate di S. Maria in 
Gurgite. IV. 654 . 

LEONACE. Padre di Lilioduro. 

V. 56 . 

LEONACE. Padre del prete Mau- 
rich. V. 181. 

LEONARDO. Suddiacono del Ca- 
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pitolo Cremonese. IV. 532 . 
LEONCILLO. Scrittore. IV. 582. 
LEONE. Prete. Interviene al Con- 
cilio di Grado. I. 20. 

LEONE. Papa. I. 47. 5 *. 55 . 70. 

372. II. 34 *. 546. 

LEONE IIl.° Idem. III. 92. 
LEONE 1 V.° Idem. III. 217. 
LEONE IX.° Idem. V. 255 . 236 . 
LEONE. Imperatore Greco. I. 55 . 
1x0. 216. in. 563 . 423. 424. 
Brani di lettera scrittagli da Pa- 
pa Gregorio II.° sull* eresia Ico- 
noclastica. 45 o a 435 . Osserva- 
zioni sulla data di questa lettera. 
435 a 441. cit. 444. ubo. 470. 47 x - 
472. IV. 17. 18. 5 o 5 . 5 o 8 . 5 ia. 
V. 52 . 190. 229. 23 i. 246. 4 i 5 . 
421. 65 o. 

LEONE. Arcidiacono della Chiesa 
di Miria. I. 53 o. 

LEONE. Persona della Corte del- 
l'Imperatore Maurizio, Ne parla 
S. Gregorio. I. 358 . 

LEONE. Vescovo di Fano. Gli scri- 
ve S. Gregorio intorno allo scis- 
ma Istriense. I. 38 ». 

LEONE. Testimone all'atto di San 
Colombano I. 5 x 5 . 

LEONE. Idem. Ivi. 

LEONE. Diacono. Storico, e Copia- 
tore de' documenti antichi di S. 
Maria di Cremona. I. 590. Au- 
tenticò l'atto di vendita d'Alar- 
chit. II. 49. cit. 373. 489. 5 ii. 5 i 4 . 
568 . 572. 573. III. 28. 55 . 38 . gx. 
cj6. 35 q. 36 ». 3 go. 3gx.5o9.5u. 

LEONE. Colono e Livellario. II. 
490. 4 Q 4 - 

LEONE il Grande (San). Papa. II. 
549. 555 . 

LEONE. Testimone. III. 38 . 
LEONE. Prete del Battistero di 
Mesola. III. 195. 

LEONE. Ricorrente contro l'Abate 
di S. Giovanui d’ Alile. IV. 85 
a 90. 

LEONE. Abate di Montecasiuo. IV. 
283. 681. 

LEONE. Notaro. Scrisse una Bolla 
del Pontelice Zaccaria in favore 
di Montecasino. IV. 3i2. 
LEONE. Figlio di Marziano sartore 
del Duca Liutprando. IV. 633 . 
LEONE. Padre di Liodoaldo e Va- 
ler iano. V. 117. 
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LEONE. Testimone. V. 119. ili. 

LEONE. Vescovo di Salerno. V. i 33 . 

LEONE. Vescovo di Viterbo. V. 
4 i 5 . Presenziò ad un fitto di ter- 
reni del monastero di Farfa. 417. 
cit. 420. 4 ^ 5 . 

LEONE. Vescovo di Castello. Con- 
venne al Concilio rau nato contro 
gl’iconoclasti. V. 480. 

LEONE. Figlio d’Unoaldo. Sua am- 
pia donazione a Montecasino. V. 
5 aG a 53 o. 

LEONE. Servo donato alla Badia 
di Montecasino. V. 529. 

LEONE. Proprietario d’un fondo 
di Brescia. V. db"]. 658 . 660. 

LEONE. Arcivescovo di Ravenna. 
V. 689. 6 g 5 . 696. 

LEONE. Figlio di Silverada. Vedi 
detta. 

LEONE. Prete della Chiesa di No- 
la. Scrisse una vendita in favore 
di Pietro Suddiacono di Napoli. 
V. 7 65 . 

LEONE-CATARODO. V. 7 66. 

LEONE. Ivi. 

LEONI (Abate Girolamo). Scritto- 
re. 111 . 65 i. 

LEONIANO. Fondò la Chiesa di 
S. Modesto in Benevento. IJ.476. 

LEONIANO. Testimone. IV. 635 . 

LEONIANO. Idem. V. 549. 

LEONIANO. Sculdhorc di Rieti. In 
sua presenza fu donato il Lau- 
nechildo a Tasone. V. 700. 701. 

LEONZIO. Vescovo d’Àmiterno. V. 

1 53. 

LEOPRAND. Fanciullo del Diaco- 
no Grato. V. 5 18. 

LEORIANO. Longobardo. In sua 
presenza fu donato il Launechil- 
do a Tasone. V. 700. 

LEOTARE. Longobardo. Padre di 
Teoderace. III. 290. 

LEPORIO. Vescovo di Moriaua. 
Accordo tra lui e quello d’Am- 
bruno. I. 71 a 7 5 . 

LEPTINES (Concilio di). IH. 458 . 

LESINA. Città. II. 477. 479. 

LESINA. Lago di Campania. IV. 
317. 366 . 

LETH. Re de’ Longobardi. II. 97. 

LETHUC. Idem. II. 66. 

LETO. Vescovo di Lucania. Sotto- 
scrive il Concilio Lateranese. II. 
478. 

LE 1 TULO. Gli sono allogati i beni 
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della Chiesa di S. Frediano. V.' 
697 a 698. 

LETULA. Colono del casale Pater- 
no in Sabina. IV. 346. 

LEUCClONE. Colono. IV. 34 1; 

LE UFI. Trisavolo dello Storico 
Paolo Diacono. I. 3. 

LEUFREDO. Legato spedito dai 
Duchi Longobardi a Maurizio 
Imperatore. I. 121. 

LEUGANO (o Lugano) in Diocesi 
di Como. III. 376. 

LEUNTANO. Testimone. V. 347* 

LEUTERIO. Clerico. Testimone. 
V. 546. 

LEUTONE. Persona della Corte 
del Re Dagoberto. II. 40. 

LIBANIO. Scrittore. II. 337. 

LIBERATORE (San). Luogo sopra 
il fiume Lento appartenente a 
Montecasino. V. 148. 

LIBERATORE IN PUSTOLLE 
(San). Luogo nella Contea di Co- 
rnino. Idem. V. i 5 o. 

LIBERATORE (San). Monastero al 
confini di Benevento. V. 71 3 . 

LIBERIO. Patrizio. Fondatore d’un 
monastero nella Campania. I. 433 . 

LIBERO. Padre d’Amanzio. V. 

LIBERTINO. Personaggio di cui 
parla S. Gregorio a Ciptiauo Dia- 
cono. I. 389. 

LIBIA. Casale. IL 56 i. 

LIBIA. Regione dell’Asia. IV.3o.82. 

L 1 BJARIO (Benedetto). Colono di 
S. Lorenzo d’Oulx. II. 494. 

LIBLDIANO. Vico presso Coutrone. 
V. 555 . 

LIBURIA. Provincia nell’antico du- 
cato di Benevento. 13 . 60. IV. 
3 i 6 . 588 . 

LICIA. Regione dell’Asia. IV.3o.82. 

LICUALD. Padre d’ Alapert. III. 
6 43. . 

LIDI (oLiti). Generazioni di uo- 
mini servili sotto il ReClodoveo. 
II. i 35 . 

LIDIO (Giovanni). Scrittore. II.373. 
V. 27. 

LIEGI. Città. V. si. 

L 1 ERTER 0 . Colono di S. Lorenzo 
d’ Oulx. II. 494. 

LIGANA (Lugano). Luogo in ter- 
ritorio ai Sermio. V. 609. 

LIGERI. Luogo occupato da’Fran- 
chi. II. 260. 

LIGONAI. Colono di S. Lorenzo 
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d’Oulx. IT. 4 g 5 . 

LlGOllI. Fondo di Peredeo Vesco- 
vo di Lucca. V. a 5 i a a 52 . 
LIGURIA. Provìncia d’ Italia. I. 
149. 291. 2gg. 456 . II. 168. 210. 
229. a 5 g. 291. 451.478. 5o2. III. 
257. 269. 270. 272. 3 o 6 . 476. 480. 
545 . V. 56 . 

L 1 GURIO. Fiume. II. 65 . 
L 1 LIODERO. Testimone. V. 78. 
LILIODURO. Idem. V. 56 . 
LIMATA. Isola. IV. 277. 
LIMENTRA. Fiume del Pistoiese. 
V. 392. 

LIMINONE. Prete. Particella d’un 
giudicato dell’ 843 intorno ad una 
donazione da lui fatta all’ Ospe- 
dale di S. Cassiano. V. 641. 
LIMITE. Paese del Val d’Arno. 

III. 649. 65o. 

LIMMONE. Prete. Memoria d’una 
concessione di fondi a suo favore. 

IV. 25 g. 

LIMQGES. Contrada della Francia. 

V. 16. 

LINAA. Nazione di barbari abitanti 
al di là del Danubio. I. 601. 6 o 5 . 
LINDEBROG 10 . Scrittore. I. 36 . 

II. 206. 256 . 257. 258 . 280. 3 oo. 
401. 44 o* 44^. 442. 020. 111. 45 1 • 
IV. 21. 643. 

LINGUADOCCA. Provincia della 
Francia. IV. 5 i. 56 . V. 35 . 

LIO. Fiume. IV. 456 . 
LIODOALDO. Abitante di Brescia. 

Una sua vendita. V. 117. 119. 
LIONE. Città della Francia. 1 . 79. 

564 . III. 422. V. 5 o. 3 g. 
LIOSOLO. Servo in Pisa. IV. 324. 
LIPARI. Città Vescovile in Sicilia. 
I. 261. IV. 298. 

LIPPIA (Lecce). Se ne raccomanda 
la Chiesa, perchè priva di Pasto- 
re, da S. Gregorio. I. 378. 
L 1 PRAND. Testimone. II. 49. 
LIPRANDO. Soldato di Cremona. 

III. .g 3 . 96. 

LIPSIA. Città. IL 458 . V. 746. 
LIQUETA. Fiume. V. 504. 

LIRI. Fiume che fa parte del Gari- 
gliano. IV. 277. 

LIRUTI. Scrittore. III. 447. 
LISN 1 A. Città. IV. 307. 

LISPULO. Colono del casale Pa- 
terno in Sabina. IV. 346 . 

LI SSA. Antica Città sulle sponde 
dell'Adriatico. Ora chiamasi A- 
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Iessio d’Albania. I. 276. 

LISTA. Città. I. 276. 

LISTINA. Monte del Senese. III. 
542. 

LITHORX. Longobardo. III. 420. 
426. 428. 429. 

L 1 UUUALDO. Prete di Pisa. IV. 

525 . 

LIU NO. Notaro. I. 5 1 1 . 
LIUPERGA. Serva affrancata nel 
ducato Beneventano. IV. 440. 
L 1 USPERTO. Testimone. IV. 547: 
LIUSPERTO. Prete. Idem, V. 455 . 
LIUTFRED. Vestarario. Idem. V. 
6x2. 

LIU I P ER G. Figlio della serva Cun- 
da. IV. 446. 

L 1 UTPERGA. Serva di Feredeo 
Vescovo di Lucca. V. 129. 
LIUTPERGA. Sorella di Elena San - 
timoniale. V. 590 a 5 g 4 . 
L 1 UTPERGULA. Serva di Tassi- 
Ione. V. 444. 

LIUTPERTO. Cittadino di Novara. 
III. 5 x 3 . 

LIUTPERTO. Arcidiacono di Pisa. 

Testamento. IV. 621 a 327. 
LIUTPERTO. Padre d’Uffo. V.xo 7 . 
LIUTPERTO. Abitante d’una casa 
nel luogo Ursiano di Pisa. V. 509. 
LIU ITERTO d' Oliveto del Luc- 
chese. Donazione. V. 47 x a 475. 
LIU TPERTO. Prete. Donazione al- 
la Chiesa di S. Frediano di Lu- 
nata. V. 5*5 a 524. 
LIUTPERTO. Padre di Lettulo. V. 
697 * 

LIUTPERTO. Fratello di Boniper- 
tulo. Vedi detto. 

LIUTPERTO. Notaro di Cremona. 
Scrisse un’ affrancazione fatta al 
Capitolo Cremonese. IV. 53 2. 
LIUTPERTO. Suo Testamento col 
quale lascia le sue sostanze alla 
Chiesa di S. Pietro de’ Sette-Pini. 
V. 209 a 2x1. 

LIUTl’ERTULO. Testimone. V. 
291. 

LIÙ l'PERTULO. Vestarario. Servo 
del Vescovo Peredeo. V. 128. 
LIUTPERTULO (Vigna di). V. 444. 
L 1 UTPRANDO. Re de’Longobardi. 
1 . 39.40. x 3 o. x 85 . xgt. 20X. Con- 
nubj sotto di lui. 202 a 2o3. cit. 
204. 219. 257. 36 o. 5 go. Della sua 
Legge degli Scribi. II. x8. 3 i. 48. 
x66. X74, i7g, xgo. 191, ig 3 . ig 5 . 
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aia. 236 . Circa i combattimenti 
eiudiziarj. 624» cit. 344 * 35 o. 
5 fig. 371. 578. 379. 423. 428. 
400. 432 . 433 . 434. 437. 44 i. 
485 . 486. 526. 570. 574. Pelle 
sue Leggi su i Maestri Comacini. 
Iti. a 3 . cit. 29. 81. 95. 109. 119. 
121. 122. Osservazione su la data 
dell’esaltazione al Regno. ia 3 . 
cit. 124. Indice Cavense di tutte 
le sue Leggi. 137 a Osser- 

vazioni sul detto. 145 a 146 Pro- 
logo alle sue Leggi. 146 a 147. 
cit. 148. 149* Sette leggi pubbli- 
cate nel primo anno del suo re- 
gno. i 5 o a 154. Dona molte pos- 
sessioni al monastero di S. Pietro 
in Ciel d’Oro di Pavia. i 55 a 167. 
cit. i 5 g. 160. i 63 . i 65 . 168. 172. 
173. 174. Memoria della confer- 
ma delle donazioni d’Ariberto al 
predetto monastero. 176 a 177. 
Precetto col quale conferma il 
Giudicato d’Ambrogio suo Mag- 
giordomo. 182 a 184. cit. i 85 . 
211. 212. 2 i 3 . 2i5. 221. Giudi- 
cato in favore del Vescovo d’A- 
rezzo contro quello di Siena. 222 
a 23 i. Memoria d’avere lasciato 
in potere del Pontefice Romano 
il patrimonio delle Alpi Cozie. 
244 a 245. Simile, d’nn diploma 
a’ mercanti di Comacchio. 246. 
Concede privilegi a’Veneti ed al 
loro Doge Paoluccio. Ivi» cit. 25 1. 
254. Prologo delle sue seconde 
leggi. 256 a 257. Nove leggi pub- 
blicate nel quinto anno del suo 
regno. 258 a 266. cit. 271. 272. 

' 278. 284. a 85 . 2S6. 290. Pro- 
logo pubblicato nell’anno ottavo. 
297 a 298. Sei nuove leggi. 298 
a 3 o 5 . cit. 3 o 6 . 307. 3 o 8 . 3 ii 
3 14. Cinque altre sue leggi. 3 ig 
a 324. cit. 326 . 329. Sommario 
d’ un privilegio a Diodato Ve- 
scovo di Como. 33 o. cit. 53 i. 
Nuove sue leggi. 332 a 357. cit. 
558 . 343 . Altre leggi. 346 a 55 g. 
Prologo delle leggi pubblicate nel 
duodecimo anno del suo regno. 
365 a 664. Leggi promulgate. 365 
a 376. Donazione a S. Carpoforo 
di Como 376 a 38 i. cit. 382 . Me- 
moria d’un diploma in favore del 
Capitolo di S. Maria di Cremona. 
388 a 394. cit. SgS. Prologo , e 
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promulgazione delle leggi del tre- 
dicesimo anno. 400 a 400. cit. 406. 
412. Altre leggi del quattordice- 
simo anno. 41 3 a 420. cit. 426. 
428. 433. 43 5 . 406. 44^* 441. 442* 
444. 445. Prologo delle leggi pub- 
blicate nel quindicesimo anno, e 
dette nuove leggi. 45 r a 481. Si- 
mile , di quelle del sedicesimo 
anno. 487 a 494. cit. 497. Prolo- 
go e leggi del diciasettesimo an- 
no. 498 a 507. cit. 5 i 3 . 5 i 4 . 520 . 
522 . 5 i 5 . Capitolazione commer- 
ciale con i Comacchiesi pel sale 
ed altre merci da recarsi ne’porti 
del Po. 529 a 533 . Memoria d'un 
Diploma in favore del Capitolo 
Cremonese. 536 a 537. cit. 542. 
543 . 546. 547. 548. 549. 55 o. 353 . 
556 . Prologo e leggi del dician- 
novesimo anno. 55 g a 574. cit. 
579. .580. Leggi promulgate nel 
ventunesimo anno. 583 a 5g4. 
Prologo e leggi del ventiduesimo 
anno. 5 g 5 a 098. cit. 599. 600. Si- 
mile, del ventitreesimo anno. 602 
a 612. cit. 614. 618. Memoria di 
nuove donazioni fatte al monaste- 
ro di S. Pietro in Ciel d'Oro di 
Pavia. 620 a 622. Simile, della do- 
nazione della Corte di Torcello 
alla Chiesa di Vercelli. 623. cit. 
626. 628. 63 o. 63 1. 633 . 634 . 63 q. 
640. 642. 644. 646. 649. Brani ai 
un falso Diploma intorno alla 
Chiesa di Ceneda. 65 i a 652 . cit. 
655 . Conferma tutte le precedenti 
donazioni de’ Duchi di Spoleto ed 
altri al monastero di Farfa. 659 
a 663 . cit. 665 . 666. 667. 670. 
671. 673. 675. 678. 682. 684. 687. 
690. Osservazioni sulla Cronolo- 
gia della guerra fatta contro Ro- 
ma. 691 a 692. cit. 693. 6 g 5 . Me- 
moria d’un enfiteusi d’alcune ter- 
re del Bolognese , conceduta a 
Gregorio suo bullone. IV. 3 a 4 * 
Iscrizione d’ un vaso marmoreo 
donato alla Chiesa di S. Stefano 
in Bologna. 5 . cit. 6. 9. 11. 14* 
16. 17. 18. 19. 20. Memoria delle 
sue grandi fabbriche. 20 a 21. 
Simile , d’ un diploma in favore 
del monastero ai Berceto. 22. 
Nuove leggi sulla mercede dei 
Maestri Comacini. 23 a 41. cit. 
46, 47. 48.49. 5 o. 5 a. 6i. 62. 
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69. 74. 7G. 77. Se nc’ suoi sacri 
e civili cdifizj comandò a’ Coma- 
cini di adoperare P arco acuto. 
78 a 79. Della sua misura lineare 
il piede. 81 a 82. cit. 85 . 90. 

96. 98. 99. 108. 109. Diploma 
an favore di Piccone, Castaido di 
llieti. 112 a n 5 . cit. 117. Me- 
moria d’una donazione a S. Eva- 
sio. 119 a ia 5 . Simile, alla Chiesa 
di Modena. 126. cit. 127. 128. 
229. Suo cpitaflìo in S. Pietro. 

1 55 . cit. i 36 . 157. Suo elogio scol- 
pito nella Chiesa di S. Anastasio 
in Borgo d’Olona. i 58 a 143 . cit. 
345 . 146. 148. Memoria d'una do- 
nazione in favore di S. Maria in 
Organo di Verona. i 54 a i 55 . cit. 

1 56 . 157. i 65 . 201.202.204.214. 
218. 223 . 23 o. 238 . 243. 245. 254. 
260. 329. 555 . 353 . 555 . 558 . 579. 
409. 4 i 3 . 414. 4 i 5 . Conferma con 
Scaniperga il dono di molte Con- 
domc a prò d’Albileopa Badessa 
di S. Maria di Locosano. 440 a 
442. Notabile atto intorno a ^af- 
francare i servi nel Ducato Be- 
neventano. 443 a 444 * Condona 
a Punnone suo Scaflàrdo una ser- 
va per nome Fusa. 448 a 45 o. 
cit. 467. 464. 498. 5 og. 529. Di- 
ploma in favore della Chiesa di 
S. Gregorio. 55 ^ a 558 . cit. 6 o 3 . 
Giudicato fra la Badessa Engel- 
berta e l’Abate Maurizio. 619 a 
C22. Concede a Marziano suo sar- 
tore le sostanze del defunto Cau- 
sario. 652 a 655 . cit. 682. V. 14* 
24. 5 o. 56 . 38 . 44. 45 . 47. i 55 . 
255 . 168. 225 . 261. 265.401. 432 . 
485 . 523 . 585 . 695. 760. 

LIUTPRANDO. Duca di Cremona. 
111 . 1. 2. 3 . 4. 5 . 

LIUTPRANDO. Fondatore del mo- 
nastero di S. Maria in Pavia. III. 
i 56 . • 

LIUTPRANDO. Storico. II. 527. 
LIUTPRANDO. Vescovo di Pavia. 
III. 5 qi. 

LIUTPRANDO. Notaro della Chie- 
sa di Cremona. Scrisse una dona- 
zione in favore de’ germani Gra- 
zioso e Bellabocca. IV. 624 a 625. 
LIUTPRANDO. Prete, abitante di 
Fabbrica. Dona var j beni alla 
Chiesa di S. Dalmazio. V. 604 a 
606. 
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LltTWALD. Terra di Lucca. HI. 

2QO. 

LIVIO (Tito). Storico. II. 286. IV. 

286. 295. V. 44. 

LIVORNO (Porto di'. III. 534 . 
L 1 VIZZONE. Conte di Capua. No- 
tizia d’una donazione alla Chiesa 
' di S. Maria maggiore di Capua. 
V. 5 oi. 

LIZZANO. Luogo della montagna 
Bolognese. I. 204» 

LOBALDO. Clerico. Donazione a 
Forcolana. V. 242 a 244. 
LO-CAMPO. Luogo in Popiliano. 
V. 726. 

LOCATE. Luogo del Milanese. V. 
5 yi. 592. 

LOCATELLO ( Paolo Francesco). 

Scrittore. IV. 16. 17. 

LOCHES. Castello dell’Aquitania. 
IV. 276. 

LOCOSANO. Terra in Provincia di 
Avellino. IV. 593. 

LOCRI. Antica città distrutta dai 
Longobardi. I. 126. 396.483. IT. 
480. 

LOCUSTE. Streghe. II. 555 . 
LODÈVE. Città della Gallia Goti- 
ca. IV. 54 . 57. 61. V. 22. 

LODI. Città. I. 3 io a 3 i 3 . III. 532 . 
LODOCIO. Lucchese. III. 521 . 
LODOVICO. Imperatore. Avo di 
Carlo il Grosso. I. 9. 

LODOVICO. Idem. Consanguineo 
del suddetto Carlo. I. 12. 
LODOVICO. Duca diCarinzia. ITI. 
652 . 

LODOVICO. Gastaldo in Beneven- 
to. III. 55 . 

LODOVICO (il Pio). Re de’Fran- , 
chi. III. 687. IV. 126. 142. i 54 * * 
i 55 . i 56 . 3 i 6 . V. 33 . 144. 
LODOVICO. Imperatore. Figlio di 
Carlo Magno. IV. 57. 

LODOVICO ^il Balbo). Re di Fran- 
cia. IV. 437. 

LODOVICO n.° Imperatore. Divise 
i tcrritorj di Bobbio e di Piacen- 
za. II. 33 . 

LOIRA. Fiume della Francia. IV. 

294. 

LONDRA. Città. II. 28. V. 614. 
LONG ACQUA. Contrada presso il 
Rodano. III. 34 . 

LONGARDONE. Terra donata dal 
Duca Rotar! al Capitolo di Cre* 
mona. V. 553 a 555 . 

14 
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LONGINO. Prefetto in Ravenna. 
II. f> 8. 6g. 

LONGIZE. Luogo d’ale uni beni pos- 
seduti da Tassilone. V. 443 . 444. 
LONGOBARDI. I. 2. 3 . 4 * 11.12. 
14. 22. a 3 . 24. Si scrive contro 
di essi da Papa Pelagio Secondo. 
25 a 29. cit. 3 o. 3 i. 32 . 33 . 34. 56 . 
37* 38 . 40. 42.4 5 . 5 i. 60. 61.62. 
63 . 75. 79. 82. 84. 85 . io 5 . 107. 
112. Osservazione sulla cronolo- 
ia. delle Franciche guerre contro 
i essi. n 5 a 116. cit. 117. 119. 
124. 125. 126. 127. 129. i 3 o. l 3 l. 
i 34 . i 35 . 137. i 38 . i 3 g. 140. 142. 
143. 145. 147. 149. i 5 i. Sul titolo 
di nefandissimo che a loro davasi. 
167. cit. 169. 171. Intorno al ti- 
tolo de’ loro Re. 184 a 186. cit. 
187. 188. ig 3 . 194. 196. 197. 198. 
201. 202.2o3.2o8.212.2l4.217. 
220. 228. 229. 232 . 233 . Novero 
delle successive incorporazioni di 
popoli alla loro cittadinanza. 235 
a 236 . Propagazione delle loro 
Cardafredc, sugl’ incorporati e su i 
Guargangi. 238 . cit. 242. 243. 2.44. 
246. 247* 248. 25 1. 257. 259. 260. 
261. 262. 271. 274. 275. 279. 284. 
3 oo. 3 o 8 . 3 og. 3 a 5 . 33 o. 334 . 335 . 
539. 35 1. 354. 357. 359. 36 o. 362 . 
564. 367.371.372.374.375.378. 
3 q 6 . 3 g 8 . 408. 409. 410.411.412. 
43o. 451. 454. 467. 460. 475. 484. 
496. 5 o 5 . 523 . 525 . 53 i. 533 . 555 . 
546. 547. 566 . 572. 5 j 5 . Sul tri- 
buto che pagavano a' Re Franchi. 
H. 3 a 8. Formula del giuramen- 
to che i loro Vescovi prestavano 
al Pontefice Romano. 9 a 11. Si- 
mile , che i Vescovi eletti rice- 
vevano dal Pontefice. 12 a 14. 
Simile, de* Romani Pontefici nel 
parlare de’ luoghi da essi deva- 
stati. i 5 a 16. Simile, della ma- 
nomissione de' servi. 16 a 17. Del- 
. la loro uscita da Scandanan se- 
condo l'Editto di Rotari. 60 a 
70. cit. 72. Durata della domi- 
nazione de’loro Duchi. 73 a 80. 
Della loro civiltà, secondo l’E- 
ditto di Rotari. 81 a 98. Pote- 
vano uccidere impunemente i ne- 
mici. n 3 . cit. 114. n 6. 117.123. 
124. 125. 129. i 3 i. 134. i 38 . 140. 
141. 144* 147* i 53 . i 5 g. 161. i 65 . 
166. 167, 169. 175. 176. 277. 181. 
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i 83 . 184. 189. ig 3 . ig 5 . 197. 198. 
204. 206. Loro Corte Regia. 217. 
cit. 220. 227. 229. 23 i. 236 . 237. 
238 . 239. 240. 242. 244. 245. Loro 
giuramenti. 248. Come punissero 
il furto. 249. cit 259. 260. 261. 
271. 272. 275. 276. 277. 278. 279. 
281. Rispetto che nel loro Regno 
s’ ebbe per le Chiese e Sacerdo- 
zio. 285 a 288. cit. 295. 296. 297. 
298. 507. Loro regimate. 3 i 4 . cit. 
017. 3 ig. De’Sacramentali. 322 a 
332 . De’ spergiuri. 335 . cit. 345 . 
345 . 346. 34 g. 352 . 355 . 358 . 35 g. 
56 o. 565 . 372. 375. Arcano del 
loro Guidrigildo variabile. 5 77 a 
3 jg. cit. 38 o. 38 i. 383 . La legge 
Romana s’ insinua fra essi. 428 a 
429. cit. 433 . 435 . De* Giudici. 
442 a 443 . Delle loro A^emblee. 
446 a 447 * Del servizio militare 
e delle pubbliche imposte. 447 a 
449 * De loro Concilj. 450 a 452. 
cjt. 453 . 455 . 466. 469* Brani del- 
1 ’ assedio che posero a Sorrento. 
470 a 47 5 . cit 481. 482. 484. 
489. 490. 5 i 5 . 524. 5 z 6 . 55 g. 55 1. 
563 . 5 7 3 . in. 6 . 8 . 25. 36 . 61. 84. 
92. 100. 146. i 5 ». i 52. i 5 g. 161. 
162. 168. 172. 173. 175. 224. 242. 
243. 245. 248. 256 . 25 7 . 258. 25 g. 
264. 265. 268. 269. 272. 2 7 5. 288. 
297. 299. 5 oi. 3 o 4 . 307. 3 o 8 . 3 i 6 . 
523 . 327. 029. 532 . 334. 336 . 33 g. 
548. 349. 552 . 553 . 358 . 36 1. 364 - 
36 7 . 384. 38 7 . 402. 4i3. 415. 421. 
420. 424. 425. 427. 433. 440. 441. 
4ì3. 444. 449. 45 o. 45 1. 452. 453. 
455. 438. 43g« 480. 464* 465» 487* 
468. 469. 470. 472. 4 7 5 . 478. 481. 
487. 491. 492. 4q3. 494. 499. 5o2. 
5o4. 5o 7 . 53o. 5 èo. 56 i. 562. 563 . 
56 7 . 56 g. 5 7 o. 5 7 i. 5 7 3 . 5 7 5 . 58 o. 
5 (j 5 . 604. 608. 610. 65 1. 63 7 . 6 7 3 . 
IV. 10. 18. 45. 5 i. 52 . Cenno su 
la loro Architettura. 78. 79. 1 10. 
111. 117. 123 . Brani d’un canone 
del Concilio Romano su i gradi 
delle loro parentele. 127 a i 34 . 
cit. 188. 208. 209. 268. 270. 2 7 5 . 
3 o 5 . 3 i 8 . 36o. 3 7 4 . Osservazioni 
sul nome legale delle loro serve 
manomesse. 448 a 448. cit. 481. 
482. 484. 490. 5i4* 5 i 5 . 5 i 6 . 624. 
532 . 533 . 5 7 8 . 610. 611. 612. 638 . 
Brani d' una lettera scritta dal 
Pontefice Paolo I.° contro di essi 
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al Re Pipino. 647 a 648. V. i 3 . 
14. i 5 . ìg. 20. 56 . 58 . 44» 47 * 
i 53 . 157. »6g. ig 3 . 194. 196. 208. 
ai 3 . 214. 222. 224. 261. 262. 263. 
269. 33 i. 354 * 4«o. 407. 408. Os- 
servazione sul Mundio delle don- 
ne , tenuto da' loro Duchi. 453 . 
cit. 483 . 498. 522 . 53 o. 567. 570. 
571. 577. 079. 586 . 6 i 5 . Cercasi 
aiuto contro le loro vessazioni 
nell’ Istria. 618 a 625. cit. 624. 
625. 626.627.650. 6 5 i. 657.679. 
6 g 5 . 696. 70 5 . 708. 754. 741. 742. 
745. 748. 749. 75 1 . ’jòi. 756. 769. 
760. 761. 763. 764. 767. 
LONZO. Luogo del Cremonese. IV. 
471 - 

LO PARDO. Padrone d’ una vigna 
nel Lucchese. V. 596. 
LOPAItDO E PIETRO IN TEZ- 
ZANICO ( Santi ). Possessione di 
Montecasino. V. i 5 o. 
LOPARDO. Prete, serviente al mo- 
nastero di 8. Salvatore in Val di 
Otta ho. IV. 408. 

LOPECINO. Vescovo di Modena. 
Donazione in favore del Re A- 
stollo. IV. 402. a 4 o 3 . 

LOPO. Fittuario d' una casa di Si- 
doin Pisano. III. 528. 

LOPO. Estimatore di terreni di 
Lodi. V. 157. 

LO PONE. Piacentino. III. 528. 
LOPULO. Monetario. Vendita fat- 
tagli da Ebuno calzolaio , d’una 
terricciuola vicino a’moliui pub- 
blici di Trevigi. V. 679 a 680. 
LOPULO. Prete. Promette al Ve- 
scovo Peredeo di bene ammini- 
strare la Chiesa di S. Regolo in 
Gualdo. V. 94 a 95. 

LOKA. Luogo del Cremonese. IV. 
469. 471. 

LORKNZINO. Servo del Prete Ta- 
noaldo. V. 458 . 

LOI’ENZIONE. Servo manomesso 
dal Capitolo Cremonese. IV. 028. 
53 o. 

LORENZO. Legato della Santa Se- 
de nel Concilio Gradense. I. i 3 . 
Sottoscrive il detto Concilio. 16. 
cit. 168. 169. 

LORENZO. Prete. Interviene al 
suddetto Concilio in luogo del 
Vescovo Fontcio. I. 19. cit. 5 o 6 . 
507. 5 o 8 . 

LORENZO. Altro Prete. Sottoscri- 
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ve il suddetto Concilio Gradense. 

I. 20. 

LORENZO. Prete della Chiesa Ro- 
mana. I. 63 . 

LORENZO. Altro Prete. Sottoscri- 
ve il Concilio di Grado. I. 20. 
LORENZO. Vescovo di Belluno. 
Interviene al Conciliabolo di Ma- 
rano. 1 . i 52 . Scrisse il libello con- 
tro Maurizio Imperatore. i 54 u 
164. 

LORENZO. Patriarca di Milano. 
Glj scrive il Re Childeberto. 1.33 
a 55 . cit. 85 . io 5 . 106. 108. 173. 
225 . 226. 285 . 289. Cenno di sua 
morte. 290. cit. 2g8.3oi.3o8. 3*7. 
499. 5 oo. 

LORENZO. Fondatore d' alcune 
Chiese in Inghilterra. II. 28. 29. 
3 o. 34. 

LORENZO. Vescovo di Ferugia. 
n. 479. 

LORENZO. Vescovo di Siponto. 

II. 481 . 462. 

LORENZO (San). Chiesa d’ Oulx. 
Novero de' suoi coloni e de' censi. 

II. 489 a 496. 

LORENZO DI CAR AGLIO (San). 

Iscrizione sepolcrale, li. 5 18. 
LORENZO (San). Creduto Vescovo 
di Siria. II. 563 . 

LORENZO (San). Basilica di Cre- 
mona. 111. 10. 124. 

LORENZO. Vescovo. Fondò il mo- 
nastero di S. Maria nel Sabiuese. 

III. 6i. 

LORENZO (San). Chiesa di Berga- 
mo. Donazione in suo favore. III. 
121. Conferma d’ una donazione 
fattale dal Re Ariberto. IV. 58 a 
a 583 . 

LORENZO DI VACOLE (San). Par- 
rocchia del Lucchese. IH. i 36 » 
Donazione in suo favore. 284 a 
286. 

LORENZO. Clerico. Donazione alla 
Chiesa di S. Silvestro di Nouan- 
tola. HI. 444 a 448. 

LORENZO. Padre della femina Er- 
mentruda. III. 4 06 409. 
LORENZO. Padre di Giovannaccio. 
III. 601. 

LORENZO DICASABIANCA(San). 

Paese del Lucchese. 111 . 640. 
LOHENZO. Clerico. IV. 400. 401. 

4 ,, 4 * 

LORENZO. Notaro. Scrisse una 
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promessa d'Aruifrid. IV. 4 * 7 * 
LORENZO (San). Luogo vicino a 
Ripabianca. V. 75. 

LORENZO. Notaro di Brescia. 
Scrisse una donazione del Suddia- 
cono Godolo alla Badessa Ansel- 
berga. V. 116. 117. Simile, dei 
fratelli Valcriano e Liodaldo. 1 18. 
LORENZO IN MAIOLISI ( San ). 
Chiesa appartenente a Monteca- 
&ino. V. i 5 o. 

LORENZO. Scrisse la donazione 
del Prete Tanoaldo alla Chiesa 
di S. Agata di Monza. V. 
LORENZO (Sirio). • Fondatore del 
monastero di Farla. V. 65 1. 
LORENZO di Veriano. Donazione 
in suo favore. V. 671 a 672. 
LORENZO (San). Chiesa di Ber- 
gamo. Donazione in suo favore. 

in. iài. 

LORENZO. Chiesa del luogo Ur- 
ciano nel Bergamastro. V. 732. 
LORRENTINO. Massaro di terre 
sul Po. V. 88. 

LOTARIO. Imperatore. Sono ricor- 
dati i privilegi alla famiglia Riz- 
ssola. I. 9. cit. 559. III. 18. 76. 
217. 55 o. 377. 

LOTARIO. Re de’Franchi. III. 591. 
V. 144. 232 . 

LOTARIO I.° Re d’ Italia. II. 92. 
45 o. 435 . 

LOTARIO IT.° Idem. II. 43 » < 
LOTARO. Medico. Testimone. IV. 

434. 

LUBENTINO ( o Iubbntxno). Ve- 
scovo di Stabia. II. 480. 

LUBLO. Colono di S. Lorenzo di 
Oulx. II. 4 g 5 . 

LUCANO. Fideiussore. IV. 189. 
LUCANO. Idem. Ivi. 

LUCANO V. 704. 

LUCANO. Abitante di Rieti. IV. 

241. 243. 244. 478, 480. 
LUCANOLO di Cometo. Vende le 
sue possessioni di quel luogo a 
Farfa. V. 3 ia a 5 i 4 . 

LUCCA. Città. IL 269. 566 . HI. 
11. 46. 48. 49. 126. i 32 . i 55 . i 55 . 
i 36 . 208. 212. 2 i 3 . 278. 279. 281 . 
a 85 . 289. 295, 296. 299. 312. 3 i 5 . 
3 i 4 . 3 i 6 . 3 i 8 . 341.342. 345.045. 
394. 3 g 6 . 397. 400. 482. 485 . 496. 
517. 58 o. 58 i. 609.618. 62 5 . 604. 
637. IV. 108. 110.225.226.228. 
329. 25 a. 237. 258 . 33 i. 370. 4 > 9 * 
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429. 476. 5 o 6 . 5 i 3 . 522 . 540. 655 . 
Fondazione d’uno spedale vicino 
alle sue mura. 660 a 664. V. 3 . 
4. 57. 58 . 64. 66. 68. 78. 92. 93. 
94. 95. 107. È lasciato il Padro- 
nato della Chiesa di S. Agata in 
favore del suo Vescovado. i 3 q a 
141* cit. 202. 212. 25 i. 279. 281. 
287. 5 o 5 . 320. 333 . 358 . 540. 379. 
38 o. 388 . 396. 406. 424. 473. 491. 
624. 55 1. 589. 616. 617. 602. 643. 
655 . 661. 665 . 698. 702. 705. 708. 
LUCCIO di Fosciano. V. 587. 588 . 
LUCCIOLO. Colono del casale Scan- 
divano. V. 299. 

LUCCIOLO. Amministratore del 
casale di Casola in Sabina. V.404. 
LUCCIOLO. IV. 11 3 . 
LUCCIOLONE. Abitante del casale 
di Torri. IV. 2 56 . 

LUCKDO. Prete Ticinese. III. 177. 
LUCENSE. Corte. IV. 461. 
LUCERÀ. Città. I. 126. II. boi. 
LUCERIA. Sorella di Senatore. HI. 
164. 167. 169. 

LUCERIO. Prete. Sua ordinazione 
in S. Piero di Mosciano. IV. 227 
a 229 e 35 i. 

LUCERIO. Abate di Farfa. IH. 404. 

660. 661. 662. 678. IV. 263. 
LUCERTULO. Abitante del luogo 
Lusciano presso Snana. IV. 540. 
LUCHI (Padre). Benedettino. IV. 

678. V. 454. 4 55 . 

LUCIA (Santa). Chiesa dì Cremona. 
Epoca in cui fu edificata. I. 585 . 

in. 10. 

LUCIANO. Prete di Colonnola. Te- 
stimone. IV. 226. 

LUCIANO di Rieti. Fu presente ad 
un giudicato intorno al casale 
Turraniano. V. 478 a 480. 
LUCIANO di Torri in Sabiua. Do- 
na la metà de’ suoi averi al mo- 
nastero di Farfa. V. 242. Simile. 
3 o 6 a 307. 

LUCIANO. Padre di Benedetto. 
V. 342. 

LUCIARIO. Notaro. Scrisse la do- 
nazione del rimanente del fondo 
Alegia a Farfa. V. 768. 
LUCIJBRO. Cittadino d’Antraccoli. 
V. 5 . 

LUCIFERO. Prete diSiena. III.221. 
LUCIFO. Lucchese. IV. 663 . 
LUCIFO (Terra di). V. 588 . 
LUCIFO. Padre di Tcudiperto. V. 
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642. 

LUCIFO. Testimone. V. 728. 
LUCIFRIDO. Idem. V. to 5 . 1 
LUCIFRIDO. Massaro in Siena. IH. 
542. 

LUCIFRIDO. Lucchese. Testimone. 

III. 641. 

LUCIFRIDO. Clerico. Idem. IV.229. 
LUCIFRIDO. Uomo Traspadano. 
Offre alla Chiesa di S. Colomba- 
no di Lucca una casa nel luogo 
detto Scragio. V. 672 a 673. 
LUCILLO. Prete. Sottoscrive il 
Concilio Gradense. I. 20. 

LUCIO ]I.° Papa. II. 52. 

LUCIO. Padre del Clerico Alpulo. 
V. 47 3 . 

LUCIO. Prete della Chiesa di Cre- 
mona. HI. 27. 

LUCIO. Notaro. Scrisse una dona- 
zione in favore di S. Bartolomeo 
di Pistoia. V. 2Qt. Simile, la do- 
tazione della Chiesa di S. Pieno 
di detta Città. 4 o 3 . 

LTTCIOLO. Colono. IV. 461. 674. 
LUCIOLO. Città. IV. 5 o 6 . 
LUCIONE. Servo. Sentenza contro 
di lui. IV. 554 a 356 . 
LUCIPERGA. Madre del Prete Ris- 
solfo. V. 336 . 337. 
LUCIPERGULA. Serva di Peredeo 
Vescovo di Lucca. V. 128. 
LUCIPERTO. Prete di Lucca. V. 
3o2. 5 o 3 . 3o4. 

LUCIPRAND. Lucchese. IV. 53 g. 
LUCIULA. Serva di Tassilone. V. 
444 * 

LUCO. Vico. III. 23 7 . 
LUCOLANE. Popolo Slavo, che 
abitò al di là del Danubio. I. 602. 
6 o 3 .- 

LUCULLO. Romano. IV. 3 o. 
LUCULO. Testimone. IV. 7 . 55 . 
LUDURIA. Fiume nel Modenese. 

IV. 464. 669. 

LUGANO (Lago di). IH. 3 26. 
LUGANO ( o Lbvga.no). Paese in 
Diocesi di Como. III. 376. 377.378. 
LUIGI XV.° Re di Francia. V. 35 . 
LUINIPERTO. Scrisse una promes- 
sa fatta dal prete Lopulo. V. g 5 . 
LUISO. Abitante della Corte Gus- 
sola. IV. 328. Testimone. 532 . 
LUITPERTO. Libero uomo. Una 
sua promessa. V. a 5 i a 252 . 
LU 1 TPRANDO. Prete della Chiesa 
di Verona. Acconsente ad una 
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permuta di beni fatta dal suo Ca- 
pitolo. V. 413. cit. 475. 690. 
LUITUARDO. Vescovo di Vercelli. 
I. 7. 

« I LULU. Vico di IV. 416. 

LUMINOSA. Monaca, nipote di Co- 
stanzo Arcivescovo di Milano. Ne 
parla S. Gregorio. I. 526. 527. 
LUMINOSA. Altra Monaca, nipote 
del Diacono Servodei. li 528. 
LUMINOSO. Vescovo Ferrentino. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
I. 555 . 

LUMINOSO. Servo della Parroc- 
chia di S. Maria di Grumento. 
S. Gregorio ne raccomanda la di- 
fesa, per certo oltraggio fatto alla 
moglie. I. 528. 529. 

LUMINOSO. Vescovo di Salerno. 
Sottoscrive il Concilio Laterane- 
se. II. 477. 

LUMINOSO. Vescovo di Marsia. 
Idem. Ivi. 

LUNATA. Luogo nella pianura O- 
rientale di Lucca. V. 420. 
LUNDISVKO. Illustre Giudice. 
Cambio di beni con il Capitolo 
di Cremona. V. 409 a 414. 
LUNFRIDO. Vescovo di Castro. 
Convenne al Concilio Lateranese 
raunato contro gl’iconoclasti. V. 

489» 

LUNGHEZZA. Casale. Fu venduto 
dal monaco Eudone all’ Abate 
Fulcoaldo. IV. 438 a 440. Dona- 
zione di beni , ivi esistenti , al 
monastero di Farfa. 643 a 645. 
LUNI. Città d’Italia. Ne parla S. 
Gregorio. I. 5 og a 3i2. cit. 489. 
IL 70. 478. III. 618. 619. IV. 
5o6. 5 i 5 . 5 i 8 . 5 ig. 520 . 5 ai. 522 . 
523 . V. 628. 

LUNICHISO. Prete di Lucca. Sot- 
toscrisse la fondazione del mona- 
stero di S. Maria. III. 342. 
LUNISSIO. Fratello di Lucanolo. da 
Corneto. V. 5 i 3 . 

LUNSIZI. Barbari abitanti al di là 
del Danubio. I. 602. 6 o 5 . 
LUPARDO. Giudice a fermare i 
confini dei territorio di Tod'.V. 75 . 
LUPECINO. Cittadino di Novara, 
in. 5 i 3 . 

LUPERIA. Luogo di Lucca. IV. 558 . 
LUPERISI. Corte appartenente a 
Silverada e figli. V. 765. 766. 
LUPJER 1 SS 0 . Uomo appartenente 
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ad una Condoma dì servi donata 
ai monastero di S. Maria in Cin- 
zia. IV. 179. 

LUPERZIANO. Vescovo d’ Arezzo. 

III. ug. 120. i 5 g. 160. 162. i 63 . 
182. 190. 191. 192. 194. 195. 196. 
197. ki8. 199. 208. 211. 213. 214. 
21 5 . IV. 41 3 . 

LUPI (Mario) da Bergamo. Scrit- 
tore. I. 4. 5 . 22. 102. i 35 . i 38 . 
140. 141. 189- 242. Loda l'Archi- 
vio Capitolare di S. Maria di Cre- 
mona. 5 go. II. 2. 65 . 117. 124. 
194. 528. 529. 53 o. 574. III. 2. 
3 i. 32 . 53 . 38 . 121. i 63 . 164. 
166. 167. 160. 600. 614. 683 . IV. 
259. 572. 582. 584 . 602. 665 . V. 
484. 641. 698. 728. 738. 739. 
LUPIANO. Prete di Como. III. 529. 
LUPICINO. Testimone. V. io 5 . 
LUPICINO. Clerico. Fitto d’ una 
casa con podere fattogli da Ra- 
chinaldo. V. 682 a 684. 
LUPICINO. Donante le peschiere 
del Frignano alla Badessa Ansel- 
berga. V. 43 o. 

LUPICO. Uomo appartenente ad 
una Condoma di servi, donata al 
monastero di S. Maria in Cingla. 

IV. 179. 

LUPIGLAA. Nazione di Barbari 
abitanti al di là del Danubio. I. 
602. 6 o 3 . 

LUPIGO. Massaio in un fondo di 
Tuidone da Bergamo. V. 732. 
LUPINAI A. Luogo di. ... IV. 55 i. 
LUPO. Duca del Friuli. Saccheggi 
ch’ei fece de’ tesori di Grado. I. 
171. II. 482. 

LUPO. Nobile Signore. Padre della 
Duchessa Teoderada. III. 21. 
LUPO, figlio di Adam. Testimone, 
fi. 49. 

LUPO, figlio di Cetrone. Idem. Ivi . 
LUPO. Diacono della Chiesa di Cre- 
mona. II. 485 . 488. 

LUPO. Prete della suddetta Chiesa. 
HI. 7. 8. 9. Sottoscrive una do- 
nazione del Duca Rotaci al suo 
Capitolo. V. 41 3 . 

LUPO. Vescovo di Siena. III. 210. 
LUPO. Prete di Siena. III. 221. 
LUPO. Donazione in suo favor 
dell'Abate Zaccaria. IV. 327 a 3 a 8 . 
LUPO. Abitante del Castello d’Uf- 
fo. Vendita al Duca Gualperto. 
HI. 6x8 a 620. 
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LUPO. Figlio d'Anseramo. Scan- 
fardo del Duca di Benevento. 

IV. i 85 . 

LUPO. Duca di Spoleto. III. 3 o 6 . 
547. IV. 148. 187. Donazione al 
monastero di Farfa. 224. Simile, 
del bosco di S. Giacinto. 229 a 
23 x. cit. 240. 245. 246. 25 i. Si- 
mile, del Casale di Torri. 255 a 
aò-j. Conferma in favore del sud- 
detto monastero di Farfa la do- 
nazione di S. Pietro in Classicella. 
262 a 265. cit. 344. 345 . Proibi- 
sce alle donne di passare per altre 
vie intorno al detto monastero , 
se non per quelle dinotate in uu 
suo precetto. 347 a 349. Dona i 
Casali di Fiola e d’Asiniano al 
detto monastero. 649 a 55 o. Si- 
mile, la Corte di Vitiano. 364 a 
365 . Simile , un servo pescatore 
in Setteponzio. 366 a %-j. Giu- 
dicato nella causa del prete Clau- 
diano co' suoi nipoti sul Casale 
Terenziano. 371 a 376. Concede 
alle monache Longobarde e Fran- 
che il monastero di S. Giorgio di 
Rieti. 379 a 38 x. cit. 582. 383 . 
384 - 427. 

LUPO. Padre di Fusco. V. 288. 

LUPO. Testimone. V. -j 5 . 

LUPO. Rettore di S. Regolo in 
Gualdo. Donazione in suo favore 

V. 80. Permuta di beni con altri 
di S. Pietro di Palazzolo. 541 a 
543 . cit. 545 . 

LUPO. Servo in Prata , che pre- 
tendeva divenir libero.V.169.170. 

LUPO. Azionario del Re Liutpran- 
do. IV. n 3 . Cede al monastero 
di Farfa la terza parte d’un Casale 
posto in Scandiliano di Sabina , 
e ne riceve in cambio il Casale 
Marianula. V. 298 a 3 oi. 

LUPO. Testimone. V. 447. 453 . 

LUPO. Clerico. Idem. V. 465. 

LUPO. Servo d’Orso, Prete di Cre- 
mona. V. 479 > 

LUPO. Testimone. V. 480. 

LUPO. Illustre uomo. Idem. V.ÒÒ7 . 

LUPO. Testimone. V. 5 g 4 » 

LUPO. Idem. V. 685 . 

LUPO. Lucchese. V. 766. 

LUPOALDO. Arciprete di S: Maria 
di Cremona. III. 8 . g. IV. 527. 
Sottoscrisse un' affrancazione <1 i 
servi, fatta dui suo Capitolo. 55 1. 


Digitized by Google 


Ili 


M 


cit. 623. Acconsente ad un cam- 
bio di beni, latto dallo stesso Ca- 
pitolo. V. 4*2. 475 . Sotto- 

scrive una donazione in iavore 
del detto Capitolo, fatta dal Du- 
ca Rotari. 554 * 

LUPO ALDO. Scarione del Duca 
Gisulfo Secondo. IV. 343 * 
LUPOALDO. Massaro in un fondo 
di Tuidone da Bergamo. V. 733. 
LUPOLETO. Terra nel Modenese 
donata a Nonantola. IV. 668. 
LUPOLO. Testimone. IV. 645 . 
LUFOLO. Massaro nel Casale Mal- 
sano. V. 111. 

LUPOLO. Figlio di Silvcrada. Vedi 
detta. 

LUPONE. Duca di Spoleto. Dona 
a Fulcoaldo Abate di Farfa due 
coloni con terre nel Rietino. IV. 
iqo a 191. cit. 244. 2 45 . 247* 252. 
a 53 . 307. 339. 341. 382 . 478.479 
V. log. 

LUPONE. Sculdascio. Testimone. 
IV. 189. 

LUPONE. Esercitale. Idem. IV. 
255 . V. 176. 

LUPONE. Testimone. V. i32. 
LUPONE. Idem. V. 258 . 

LUPONE. Padre di Rimalfo. V.307. 
LUPONE. Testimone. V. 342. 
LUPONE. Idem. V. 414. 
LUPONE. Servo d'Orso, Prete di 
Cremona. V. 479* 

LUPONE. Ortiolo. Padre di Foto- 
ne. V. 736. 

LUPONIO. Testimone. V. 121. 
LUPULETO. Selva della Corte di 
Canetulo nel Modenese. IV, 452. 
LUPULO. Colono de’ fratelli Ise- 
mondo e Teodemondo. IV. 34 i* 
LUPULO. Fedi Sisonk. 

LUPULO. Abitante di Rieti. IV. 

241. 242. 246. 

LUSCIANO. Luogo presso Soana. 

IV. 474 a 476. V. 55 q. 54 o. 
LUSIANO. Figliuolo del Re Liut- 
prando. Ricordo incerto intorno 
alla sua sepoltura iu S. Pietro in 
Ciel d'afro. IV. i 58 . 

LUSONE. Servo manomesso dal Ca- 
pitolo Cremonese. IV. 528. 53 o. 
LUSSOVIO. Monastero vicino a 
Bobbio. IV. 72. 73. 

LUTERO (Martino). Agostiniano. 

Eretico. IV. 571. 687. 

LUXEU. Badia nel Regno di Bor- 


gogna. IV. 72. 

MABERTENTO. Cremonese. Te- 
stimone. IV. 472. 

MABILLON. I. 3 . 60. 172. 207. 
3 oo. 3o2. 3 g 3 . 4 » 3 * 557. 55 q. 568 . 
U. 24* a 5 . 26. 3 i. 40* 53 . 60. 
43 i. 53 i. 541. 563 . HI. 11. i 5 . 
5 i. i 3 i. i 35 . i 36 . i 55 . 164. 170. 
176. 177. 267. 338 . 341. 410. 480. 
541. 653 . 654 . IV. 6. 7. 8. 10. 
22. 96. 97. 141. 142. 143. 263. 
280. 28l. 285. 287. 288. 29O. 201. 
2q3. 371. 379. 387. 426. 428. 408. 
465. 541. 543.544. 545. 683 . V. 
235 . 268. 647. 

MACARIO ( San ). Chiesa presso 
Lucca. Iscrizione. III. 497 a 498 . 
M ACQUARELLI ( Filippo ). Ca- 
maldolese. IV. 290. V. 209. 
MACCIIIAVELLI. I. 3 i. 63 . 113. 

145. IV. 610. 611. 638 . V. 577. 
MACCIO. Vedi Richiperto. 
MACCIO. Notaro di Pisa. Auten- 
ticò Patto di fondazione del mo- 
nastero di S. Pietro di Palazzolo. 

IV. 553 . Scrisse la donazione in 
favore della Chiesa di S. Marghe- 
rita. V. 3 io. Simile, il testamen- 
to di Domnolino. 5 i 3 . 

MACCIOLO. Vendita d'una terra in 
Arena presso Pisa. III. 533 a 536 . 
MACC 10 NI ( Migliorotto). Scrit- 
tore. iv. 545. 

MACEDONIO. Eretico. I. 3 13 . 343 . 
MACHINALD. Massaro nel luogo 
Flabiano di Lucca. IV. 661. 
MACON. Città. Vi si tennero varj 
Concilj. I. 72. Si parla del se- 
condo. 76. II. 29. 

MACON E. Vico di Lodi. V. i 3 7 . 
MACRITULA. Bosco. La quarta 
parte fu donata alla Chiesa di 
S. Michele Arcangelo di Lucca. 

V. 281. 

MACRITULA. Luogo donato alla 
Chiesa di S. Agata in Tempagna- 
no. V. 5 a 8 . 

MADEGATICO. Luogo della Corte 
Canetula nel Modenese. IV. 452. 
668 . 

MADELGRIMA. Moglie del Conte 
Radoald. Epitaffio. HI. 58 i. 582. 
MADERISIO. Testimone. V. 356 . 
MADRID. Città. I. 23 g. II. 62. 73. 
Del suo Codice. n 5 . 116. . 383 . 
IV. 24. 25 . V. 742. 

MÀDR 1 SI 0 ( Padre ). Scrittore. V. 
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5 oo. 668. 

MAFFEI (Raffaele). Scrittore. II. 

372. 

MAFFEI (Scipione). Letterato dot- 
tissimo d’Italia. I. 2. 5 . 24 * i 57 » 
i 38 . Da’ suoi detti si trae un’ ob- 
biezione intorno alla Cittadinan- 
za Romana. 242 a 244. cit. 555 . 
556 . 557. II. 40. 53 g. III. 112. 
i 63 . 167. 246. 270. 425.427.428. 
556 . 557. 558 . 576. IV. 4 °» 60. 
67. 71. 83 . gì. 565.625.626. V. 
14. i5. 242. 448. 525 . 679. 723. 
726. 

MAGALONA. Antica Città della 
Gallia Gotica. IV. 5 i. Cenni del- 
l’Architettura Gallo -Gotica ivi 
esistente. 53 a 54 . cit. 57. 58 . 
63 . 64. V. 33 . 39. 
MAGDEBURGO. Città. I suoi Cen- 
turiatori pubblicarono i primi il 
Codice Carolino. IV. 5 b 3 . 564 » 
cit. 687. 

MAGGELLA. Luogo appartenente 
a Montecasino. IV. 148. 
MAGIANO di Pisa. Padre di Beato. 

IV. 553 . 

MAGIFRIDO. Testimone. V. 691. 
MAGIPERT. Germana della Reli- 
giosa Radoara. V. 60. 

MAGNA. Vedova. Colona della 
Corticella di Vitiano. IV. 565 . 
MAGNABERTO. _ Illustre perso- 
naggio. Sottoscrisse il testamento 
del Patrizio Abbone. Ili, 656 . 

M AGN A-GRECIA. IV. 82. 
MAGNARO. Clerico della Chiesa 
di S. Frediano a Vico. V. 697. 
MAGNEFRIDO. Testimone. V. 238 . 
MAGNENTO. Padre d’Auderisco. 

V. 190. 

MAGNENTO. Colono di S. Lorenzo 
d’Qulx. II. 495. 

M AGN BRADA. Vedova. Donazio- 
ne alla Chiesa di S. Zeno in Cam- 
pilione. V. 524 a 5 a 6 . 
MAGNERATA. Nipote del Duca 
Arechi. Donazione in suo favore 
nel dì delle sponsalizie. V. 33 i. 
MAGNIACCIOLO (Casa di). Fu do- 
nata al monastero di S. Pietro 
in Palazzolo. IV. 55 o. 
MAGNIFREDO. Duca di Cremona. 
Giudicato in favore dell’Arcidia- 
cono Rotario. HI. 91 a 96. cit. 
324. i 3 o. 387. IV. 372, 49 ì. 490. 
497 - 
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MAGNIFREDO. Notaro e Giudice 
del Sacro Palazzo di Cremona. 

IV. 532 . 

MAGNIFREDO. Padre di Mauro. 

V. 544 . 

MAGNIFREDULA. Serva della Ba- 
dessa Ursa. IV. 658 . 
MAGNIFRET. Padre di Tanulo. 
V. 544 * 

MAGNIFRET. Padre d’Alifret. II. 
653 . 

MAGNIFRET. Padre di Tunifret. 
Ivi. 

MAGNIFR1DO. Abitante di Pater- 
no. v. 545. 

MAGNIFRIDO di Gurgite. Padre 
del Clerico Rachinalao. V. 683 . 
MAGNIFRIDO. Servo in Pisa. IV. 

524. 

MAGNIPERGA. Donna di Lucca. 
IV. 55 g. 

MAGNI PERGULO. Padre della ser- 
va Aldula. V. 128. 
MAGNIPERTO. Padre di Rigiper- 
to. V. 84. 

MAGNIPERTO. Prete. Testimone. 

IV. 552 . V. 338 . 491. 
MAGNIPERTULO. Servo del Ve- 
scovo Peredeo. V. 128. 

MAGNIPERTULO di Asilacto. Al- 
tro servo donato alla Chiesa di 
S. Michele Arcangelo di Lucca. 

V. 281. 

MAGN 1 TRUDA. Serva della Ba- 
dessa Ursa. IH. 658 . 
MAGNIVIRO. Prete della Chiesa 
di S. Prospero d’Antraccoli. V. 5 . 
MAGNO. Prete Milanese. Gli scrive 
S. Gregorio. 1 . 285 a 286. cit. 497. 
MAGNO. Vescovo di Siena. III. 

187. 193. 197. 200. 210. 

MAGNO. Notaro Ticinese. Scrisse 
la fondazione dell’ Ospedale di 
S. Colombano nel luogo Pulia 
fuori Lucca. HI. 517. 5 i 8 . 519. 
MAGNO. Colono della Corticella di 
Vitiano. IV. 365 . 

MAGNO. Prete della Chiesa di S. 

Prospero d’Antraccoli. IV. 664. 
MAGNO. Testimone. V. 45 g. 
MAGNOALDO. Idem . IL 286. 
MAGNOASTRO. Idem. IV. 342. 
MAGNOLO. Massaro della terra 
Poppianula vicino Camaiore. V. 
106. 

MAGNONE. Testimone. V. i 32 . 
MAGNUALDO. Padre di Teudiper- 
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to di Capandole. V. 58 o. 
MAGIARI. Nazioni di Barbavi I. 
604. 

MAGNULO. Massaio del luogo Sul- 
grominio nel Lucchese. IV. 662. 
MAGNULO di Valeriano. Fratello 
della Liberta Liutpergula. V.129. 
MAGNUS. Duca Sassone. I. a 36 . 
MAGRA. Luogo della Liguria ma- 
rittima. III. 610. 618. 
MAGRETA. Luogo d’ alcune case 
del monaco Erfone e fratelli. V . 
5 o 3 . 

MAGRI. Celebre Scrittore. I. 5 o o. 
MAGRINA. Luogo del Sermionesc. 
V. 609. 

MAI (Angelo). Cardinale. .Scritto- 
re. II. 3 , 4. 24* 542. III. 45 . 49* 
164. 554. 599. IV. 5 . 6. 7. 9. 11. 
12. i 3 . i 5 . 16. 17. 18. 19. 20. 
26.74. 121. i 38 . 263. 604. V. 6 i 3 . 
MAINALO. Testimone. III. 207. 
209. 236 . 

M AIOLO. Giudice alla Corte del 
Re Bertarido. II. 536 . 

MAIONE. Abate di S. Vincenzo al 
Volturno. III. 35 . 

HIAIONE. Conte del Duca Gisulfo. 
IV. 178. 

MAI ORANO. Villano di Lucca. 

III. 33 g. 

MAIULQ. Aidio di Teoderace da 
Rieti. V. 464. 

MAIUNO. Colono del Casale Scan- 
diliano. V. 299. 

MALABAIDA (Filippo). Scrittore 
Cisterciense. IV. 122. 
MALA-FEDE. Riro presso Sora. 

IV. 3 9 6 . 

MALAGONNELLA. Famiglia Luc- 

MAlTmBERTO. Prete del Capi- 
tolo Cremonese. IV. 5 18. Sotto- 
scrive un* affrancazione di servi. 
53 1. cit. 623. 

MALASPINA ( Fabiuzio de’ Mar- 
chesi ). Abate. IV. 124. 
MALASPINA (Palazzo) in Pavia. 

III. 269. 

MALASPINA ( Luigi ). Marchese. 

IV. i 5 7 . 

MALCO. Vescovo nell' Esarcato di 
Ravenna. I. 272. 

MALCO. Vescovo d'una città ma- 
lamente creduta Longobarda. I. 
3 a 3 a 326. 

MALDEF1UD. Padre della donzd- 
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la Ageltruda. IV. 191. 

MALIACE (Corte). ìli. i 56 . Fu 
donata al monastero di S. Pietro 
in Cicl d’ Oro. 622. 

MALLI ANO. Fondo in Sabina. Fu 
ceduto ad Alano Abate di Farfa. 
V. no a 112. cit. i2 3 a 126. Fu 
permutalo col Casale Piniano. 283 
a 285. E dichiarato appartenere 
a Farfa. 2 56 a 258 . cit.3xi.3t2. 
045. 

MALL 1 NIANO. Luogo in Sabina. 
Talune sue terre sono vendute 
da Manno. II. 3 it a 5i2. Simile 
al monastero di Farfa. 446 a 447. 

MALLIODORO. Vescovo di Torto- 
na. Sottoscrive il Concilio Late- 
ranesc. II. 478. . . 

MALOIN. Famiglia Longobarda. Ne 
parla S. Gregorio. I. 252 . 

MALV ASIA ( Conte ). Canonico. 
Scrittore. IV. 6. 

MALVEZZI. Scrittore. IV. 266. 

MAMBRIZIO. Testimone. IV. 102. 

MAMILIANO (San). Chiesa in Col- 
lina. Fu conferita ad Attone dal 
Vescovo Andrea. IV. 629 a 65 i. 

MAMMA IN LIZZANO ( Santa ). 
Luogo. IV. 457. 

' MAMMETK IN ILLANO (San). Pos- 
sessione di Montecasino. V. 149. 

MAMMO. Primate alla Corte dèi 
Re Rotari. II. 98. 99. 

MANCIONE. Abitante in Paterno. 
Padre di Barunulo. V. 5 45 . 

MANGIONE da Monza. Padre di 
Fedele, maestro Ferraio. V. 45 g. 

MANDELLI (Càlogeua’). Scritto- 
re. I. 5 . 173. 174. 

MANDELLO. Città. V. 5 i 5 . 5 i 7 . 

MANDRA-DI-CORBULO. Luogo 
nel territorio di Volturara. III. 
276. 

MANDURIA. Città nel Reame di 
Napoli, distrutta da’Longobardi, 
I. 126. IL 479. 

MANFREDI, del titolo di S. Gior- 
gio al Velo d’oro. Diacono Car- 
dinale. Esaminò la Bolla di Papa 
Teodoro. II. 56 . cit. 59. 

MANFREDI. Re di Napoli. 11 . 564 . 

MANFREDI. Idem. IV. 396. 

MANGRENFIDO. Abate di S. Lo- 
renzo di Veriano. V'. 671. 

MANiCIUS. Padre di Mauricio. 
IV. 93. 

MANIFUID. Colono. IV. 46.1.676. 

15 
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MANIFRIT. Idem. IV. 67 f». 
MANIGUNDA. Religiosi!. Fonda il 
monastero di S. Maria in Cariate. 

IV. 96 a 102. cit. 167. 25 j. 
MANINOLO di Popiliano. Testi- 
mone. V. 727. 

MANIPERTO. Gasindio della Re- 
gina Ansa. Sua uccisione. V. 3 a 3 
fi 3 ^ 5 * 

MANLIO (Pietro). Prete della Ba- 
silica Vaticana. IV. 5 i 8 . 519. 52 o. 
MANNO. Vende le sue terre del 
Casale Malliano a Farfa. V. 3 n 
a 3 i 2 . 

MANNONE. Esercitale. Testimone. 

V. 112. 

MANODORO. Monaco. Sottoscrisv 
se Patto di S. Colombano. I. 5 i 5 . 
MANSI (Monsignor). Scrittore. Ri- 
stampò il Concilio di Grado. I. 
30. 11.52. i 5 o. i 54 . Sue opinioni 
intorno allo stesso. 368 a 172. 

cit. 174 . 592. II. 43 . Ristampò 
il Concilio Lateranese. 477. cit. 
55 i. 55 i. Ili* 179. 180. 212. 226. 
362. 43 o. 449.497. 689. IV. 127. 
128. 129. i 3 o. 104. 162. i 63 . 164 . 
297. 302 . 465. 467. 579. 5 g 3 . 602. 
V. 488. 499* 579. 58 o. 
MANSIONE. Castello nel Cremo- 
nese. IV. 471. 

MANSOALDO. Sculdore di Rieti. 

Testimone. 111 . 674. 

M ANSUETO.Arciyescoyo di Milano. 
Discorre delle sciagure di quel- 
la Città. I.219. Scrive a Costan- 
tino I’ogonato Imperatore d’ O- 
riente. II. 642 a 547. cit. 556 . 
Sottoscrive il Concilio Romauo. 
557. HI. 14. 42. 

MANTEGAGIO (Alberto). Testi- 
mone. n. 56 . 

MANTOVA. Città. I. 119. 126. i 3 i. 
373. 217. 220. Sua presa. 233 a 
r 34 . cit. 236 . Del suo Vescovo. 
II. 56 1. IV. 5 o 6 . 519. 521. 522. 676. 
MANUALDO. Testimone. IV. 255 . 
MANULFO. Idem. III. 209. 
MANULFO. Uomo appartenente ad 
una Condoma di servi del Casale 
v Missano. V. 366 . 

MANZONI (Alessandro). Scritto- 
re. I. 193. 194. Ultime sue opi- 
nioni su i Longobardi. IV. 475. 
476. V. 568 . .670. 578. 
MAOMETTANI. Popoli. HI. 555 . 
V. 24. 26. 33 . 
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MAOMETTO. IV. 49. 62. 71. 7 5 . 
V. 577. 584. 

MAPELLO. Fondo di Tuidone da 
Belgamo. V. 7 33. 

MARANO. Città del Friuli. Del 
suo Conciliabolo. I. i5o a i 52. 
cit. i55. 

MARCAMBERTO. Scrisse una do- 
nazione d* Isemondo di Rieti in 
favore di Farla. V. 277. 

MARCELLINO. Vescovo di Chiusi. 
Sottoscrive il Concilio Laterane- 
se. II. 478. 

MARCELLINO ( San ). Chiesa nei 
coniini di Siena. III. 2 . 34 » 

MARCELLINO (Ammiano). Scrit- 
tore. IV. 43. i33. 

MARCELLINO. Padre d’ Ansone. 
V. 36o. 

MARCELLINO. Abitante di Con- 
t r on e. V. SSSm 

MARCELLINO ( San ). Monastero 
di Napoli. I. 53i. 532. 

MARCELLO. Massaro. III. 3 i 7 . 

MARCELLO. Maestro di Soldati. 
III. 246. 

MARCELLO. Doge di Venezia. III. 
442. Gli scrive Gregorio 11 .° Pa- 
pa. 443. 444. cit. 472. 

MARCHETTI. Scrittore. IV. 5. 

MARCIANA. Donna di sangue Ro- 
mano. Iscrizione sepolcrale. II. 

499 - 5 18. 

MARCIANO. Vescovo d’ Oderzo. 
Sottoscrive il Concilio di Grado, 
in luogo del Vescovo Ingenuino. 
I. 17. 

MARCIANO. Prete. Idem. I. 18 . 

MARCIANO. Vescovo di Pedina. 
Idem. 1. lg. 

MARCIANO. Prete. Idem. I. 20. 

MARCIANO. Imperatore. I. i5. 47* 
i5g. II. 544 . 545. 

MARCIANO. Vescovo di Fara in 
Sabina. Sottoscrive il Concilio 
Romano. I. 356. 

MARCIANO. Prete della Diocesi 
di Tauriana. Fu spedito a Cipria- 
no, Rettore in Sicilia, da S. Gre- 
gorio. I. 396 . 

MARCIANO. Vescovo di Locri. In- 
timò causa contro il monastero 
di S. Crisostomo. I. 483 . 

MARCIANO. Fondo nella Campa- 
nia. I. 5o8. 

MARCIANO. Vescovo di Volterra. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
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n. 557. 

MARCIANO (San). Chiesa nel ter- 
ritorio di Susa. Fu donala al mo- 
nastero di S. Viuceuzo al Vol- 
turno. III. 56 a 58 . 
MARCIANULO. Padre della serva 
Gespergula. V. 128. 
MARCIANULO di Canoino. Servo 
di Peredeo Vescovo di Lucca. Ivi. 
MAR CIO LO. Colono della Corti- 
cella di Vitiano. IV. 565 . 
MARC1ULA. Serva di Peredeo Ve- 
scovo di Lucca. V. 128. 

MARCO (Aurelio). Imperatore Ro- 
mano. II. 2S1. 

MARCO (San). Chiesa di Volterra. 
Iscrizione intorno all’ altare di 
S. Giusto. HI. 49 * 

MARCO. Uomo libero. III. 206. 
MARCO. Testimone. III. 688. 
MARCO. Vescovo di Lucerà. Inter- 
venne al Concilio Romano. II. i34 . 
MARCO (San). Chiesa di Sorbario. 
IV. 453 . 

MARCO IN PONZIANO ( San ). 
Chiesa appartenente a Monteca- 
sino. V. 149. 

MARCO. V. 449* 

MARCO. Abate. Fratello del mo- 
naco Erfone. V. 5 oi a 5 o 8 . 
MARCO (San). Monastero di Spo- 
leto. I. 200. 412. 

MARCUCCL Abitante di Pisa. UI. 
592 . 

MARE-ROSSO. IV. 49. 
MARCULFO. Scrittore. IL 352 . 
MARGARINI. Scrittore. I. i 83 . 
ig 3 . 5 io. 582. 584.585. 590. 5gj. 
li. 20. 3 i. 35 . 5 o. 51.57. m.5o8. 
539. 541. V. 86. 88. 244. 246. 
247. 323. 343 . 340 . 353.354. 426. 
482. 602. 647. 656 . 662. 667. 668. 
711. 717. 718. ■ 

MARGARITA (Santa). Chiesa di 
Pisa nel luogo Ursiano. Donazio- 
ne in suo lavorc. V. 309 a 5 10. 
MARGARITA. Moglie di Pagano 
d* Andria. II. 564. 

MARGO. Scrittore. I, io 3 . 
MARHARII. Barbari , abitatori al 
di là del Danubio. I. 601. 6 o 5 . 
MARIA (Santa). Chiesa di Cremo- 
na. I. 586 . 588 . 589. II. 46- 287. 
2S8. 483 . 485 . Donazione in suo 
favore. 5 io a 5 i 4 « Testamento a 
suo prò. 568 a 674. III. 2. 4. 6. 
7. 10. 11. Carta di pagamento , 
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fatta da’ suoi preti. 26 a 28. cit. 
56 . 124. 125. 127. 128. 129. 359. 
36 o. 36 1. Memoria d'un Diploma 
del Re Liutprando in favore del 
suo Capitolo. 388 a 3 g 4 * Dona- 
zione dama casa. 525 a 528 . Me- 
moria d’ un secondo Diploma di 
Liutprando. 536 a 537. cit. 687. 
MARIA IN CAMPISONA (Santa). 

Chiesa d’Atella. I. a 5 g. 

MARIA IN ORGANO (Santa). Mo- 
nastero di Verona. I. 64. 65 . Me- 
moria d’una donazione in suo fa- 
vore. IV. 154 a i 55 . cit. 166. 
MARIA (Santa). Parrocchia della 
Città di Grumento.. I. 5 a 8 . 
MARIA IN MAItTIBUS ( Santa ). 
Luogo nella Valle Bardonisca. 
IT. 491. 492. 

MARIA IN BETEL (Santa). Regio- 
ne nelle Mosie di Cremona. HI.10. 
MARIA DI CAMPO-GRANDI (San- 
ta). Oratorio. HI. 4. 

MARIA MAGGIORE (Santa). Chie - 
sa efi Capua nuova. III. 104. ioh. 
MARIA IN PANCINA (Santa).Luo- 
go della Diocesi Aretina. III. 119. 
120. 186. 188. 

MARIA A CASTAGNETO (Santa). 
Monastero fondato da Tcodorada. 
Duchessa ili Benevento. HI. 54 . 35 . 
MARIA DI LOCOSANO ( Santa ). 
Monastero. Fondazione. UI. 59. 
IV. 3 gi. Fu conceduta al mona- 
stero di S. Vincenzo al Volturno. 
IV. 396. 394. 421. cit. 440 . 
MARIA (Santa). Monastero in Sa- 
bina. III. 54. 5 g. 61. 

MARIA IN PUSTERLA ( Santi ). 
Monastero di Pavia. Memoria di 
un Diploma in suo favore del Re 
Cuniberto. III. 18 a 20. Epitaffio 
delle due Teodotc. 66 a 68. cit. 
74. 75. 76. 79. 

MARIA DI PRIMASCA ( Santa ). 
Cappella nella Valle Bollizona. 
III. i 56 . 622. 

MARIA IN P ACENA (Santa). Bat- 
tistero nc’ coniini di Siena. III. 
160. 191. ig4- 208. 214* 225 . 
MARIA IN SESC 1 ANO ( Santa ). 

Idem. 111. 160. 2.35. 

MARIA IN CASTEL-POI/LZIANO 
(Santa). Idem III. 161.214. 223 . 
a 53 . 

MARIA IN TAVA (Santa). Idem. 
ILI. 16 1. 233 . 234 . 
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MARIA IN MISUL A (Santa). Idem. 

III. 161. 214. 2^3. 232 . 

MARIA DI SENATORE ( Santa ). 
Monistero in Pavia. Fondazione, 
in. i 63 a 176. cit. 481. 

MARIA IN CONSONA (Santa). Bat- 
tistero a’ confini di Siena. IH. 1 6 1 . 
ig2. 107. 198. 199. 214. 223 . 232 . 
MARIA IN SALTO (Santa). Idem. 
III. 214. 234 . 

MARIA IN ALTESERRA (Santa). 
Chiesa in Val d’ Ambra. III. 207. 
208. 209. 236 . 

MARIA IN SESTO (Santa). Chiesa 
a' confini di Chiusi. III. 237. 
MARIA ALLE PERTICHE (Santa). 
Chiesa di Pavia. III. 269. 272. 
Epitaffio della Regina Rangintru- 
da. IV. i 56 . 157. 

MARIA IN MASSANO (Santa) e 
S. Piero. Monistero vicino Alife. 
III. 282. 283. Conferma de’ suoi 

Ì irovvedimenti dal Duca Gisullp. 
V. 116 a 117. 

MARIA (Santa). Monistero di Luc- 
ca. Fondazione. III. 338 a 345 . 
MARIA MAGGIORE ( Santa ) e 
S. Fosca. Monistero di Trevigi. 
III. 444 * 44 *»* 

MARIA DI LA VIANO ( Santa ). 
Chiesa. Donazione in suo favore. 
III. 578 a 579. 

MARIA AL CORSO (Santa). Mo- 
nistero. Ili. 656 . 

MARIA MAGGIORE (Santa). Chie- 
sa di Pavia. IV. 10. 523 . 
MARIA (Santa). Chiesa di Aosta. 
IV. 34. 

MARIA ( Santa ). Chiesa di Mon- 
pellieri. IV. 57. 58 . 59. 

MARIA IN CARIATE (Santa). Mo- 
nistero. Fondazione. IV. 96 a 102. 
MARIA IN CINGl.A. Monistero in 
territorio di Alife. IV. 99. Do- 
nazione in suo favore. 177 a 179. 
E provveduto alla sua sicurezza 
e disciplina. 179 a 182. Vi sono 
collocate tre donne Guarganghe 
o straniere. 2Óo a 2Ó2. cit. 507. 
MARIA IN SOLAR O (Santa). Mo- 
nistero di Verona. Fondazione. 

IV. 166 a 174. 

MARIA DELLA PIANA ( Santa ). 
Basilica. IV. 191. 

MARIA IN ACUZIANO ( Santa ). 
Luogo del casale S. Vito. IV. 252 . 
253 . 081. 404. 4/xj. 
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MARIA IN TREMITI (Santa), 
Chiesa. IV. 307. 3 t 8 . 

MARIA IN PLOMBAROLA (San- 
ta ), Chiesa. IV. 307. 3 i 6 . 
MARIA DI CASTINA (Santa). 
Chiesa. Donazione a suo favore. 
IV 36 i a 363 

MARIA SUL TRIVIO-NEMARSI 
(Santa). Chiesa. IV. 3 go. 420. La 
stessa che quella detta di Api- 
mano. 422. 

MARIA AD DUAS-BASILICAS 
( Santa ). Chiesa presso al fiume 
Sangro. IV. 390. 420. 4 23 . 
MARIA IN MUSANO (Santa). Chie- 
sa nel territorio di.... IV. 423. 
MARIA (Santa). Chiesa della Corte 
Cutraria. IV. 433 . 

MARIA (Santa). Chiesa della Cor- 
te Veda. Ivi. 

MARIA (Santa). Chiesa della Villa 
Leovolino. Ivi. 

MARIA (Santa). Chiesa del Castel- 
lo Pelago. Ivi. 

MARIA INTER TURRES (Santa). 
Chiesa nella Basilica Vaticana. 

IV. 5 18. 

MARIA IN GURGITE (Santa). 
Chiesa nella Pieve di S. Paolo. 
Donazione in suo favore. IV. 654 
a 656 . 

MARIA IN SERPENT (Santa). San- 
tuario nel comune di S. Nazario. 

V. 9. 

MARIA IN PLUMBAROLA (San- 
ta). Chiesa. Fu donata alla Badia 
di Montecasino. V. 148. 

MARIA IN BACINNO ( Santa ). 
Chiesa appartenente alla Badia 
suddetta. V. 149. 

MARIA IN PONZIANO ( Santa ). 
Idem. Ivi. 

MARIA IN ORNO (Santa). Idem. 
Ivi. 

MARIA SOPRA- FAVA DI LEN- 
TO (Santa). Idem. Ivi. 

MARIA NEI. FIUME FORO (San- 
ta ). Idem. Ivi. 

MARIA IN RIPA (Santa). Idem . 
Ivi. 

MARIA A PATERNO ( Santa ). 
Idem. Ivi. 

MARIA IN ALARINO ( Santa ). 
Idem. V. i 5 o. 

MARIA IN COSENZA (Santa). 
Idem . Ivi. 

MARIA IN MARITENDULO (San- 
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ta ). Idem. Ivi. 

MARIA (Santa) e S. Quirico in Ar- 
co, nella Contea di Cornino. Idem. 
Ivi. 

MARIA IN CALVO (Santa). Idem. 

Ivi . 

MARIA IN LORENZIATICO (San- 
ta) nel Contado di Modena. Idem. 
V. i 5 i. 

MARIA (Santa). Vigneto in Bran- 
coli. V. 161. i 63 . 

MARIA IN SESTO (Santa). Mo- 
nistero nella Diocesi di Concor- 
dia. V. 200. Fondazione. 5 oo a 
5 o 8 . Offerta , fattagli dal Clerico 
Raccolo. 63 o a 05 1. Donazione 
dal Clerico Teupulo di Bolsinia- 
na. 655 . 

MARIA (Santa). Monistero d’Iser- 
nia. V. 664. 

MARIA ALLA PORTA S. GER- 
VASIO (Santa). Chiesa di Lucca. 
V. 442. 

MARIA (Santa ). Chiesa di Lucca. 
Le sono lasciate le proprie so- 
stanze da Anspaldo V. 247. a 
254. e dal Prete Rissolfo. 335 a 
338 . 

MARIA ( Santa ) e S. Marciano. 
Chiesa nel ^luogo Platea presso 
Benevento. E posta sotto P auto- 
rità del suo sacro Palazzo , dal 
Duca Arechi. V. 492 a 494. 

MARIA IN SALTO (Santa). Mo- 
nistero del Friuli. Fondazione. 
V. 5 oo a 5 o 8 . 

MARIA DELLA VALLE (Santa). 
Altro Monistero del Friuli. V. 
5 oo. 

MARIA IN SETTEPONZIO (San- 
ta). Chiosa. V. 640. 

MARIA DI FABREGA. Luogo del 
Bresciano. V. 658 . 

MARIA ( Santa ) e S. Benedetto. 
Chiesa in Castel-nuovo del Vico 
Campolo. Fu donata alla Catte- 
drale di Lucca. V. 701 a 702. 

MARIA (Santa) e S. Vincenzo. 
Chiesa di Bergamo. V. 729. 730. 
j3i. 

MARIA (,Santa ). Basilica di Cre- 
mona. li sottoposta dal Duca Are- 
chi alla potestà e tutela del Mo- 
nastero Bresciano di S. Salvato- 
re. V. 662 a 664. 

MARIA (Santa ). Chiesa del luogo 
Cascriate nel Berg a mastro. V. 732. 
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MARIA IN QUINTO DECIMO (San- 
ta). Chiesa. IV. 221 a 223 . 

MAR I A-C ATAPALOMBO. V. 7 66. 

MARIA. Aidia del Lucchese Davit. 
V. 706. 

MARIANA (Padre). Storico. I. 57». 
IV. 66. V. 582 . 585 . 

MARIANO. Fondo del monaco 
Erfone. V. 5 o 3 . 

MARIANO. Vico della Maremma 
Sanese. V. 3 i 4 . 

MARIANO. Latore di una lettera 
di Costanzo di Milano, a S. Gre- 
gorio. I. 480. 

MARIANULA. Casale. Fu cambiato 
con l'altro posto in Scandiliano 
di Sabina. V. 298 a 3 oi. cit. 401. 

MAR 1 CHIS. Padre di Aurino. IV. 

nòj. 

MARICHIS. Padre di Gumport. V. 
107. 

MALIGNANO. Cittadino di Gur- 
gife. IV. 657. 

MÀRIGNANO. Padre di Gheri par- 
do. V. 6. • 

MARILLA (o Marlin). Luogo, ove 
fu edificata la Chiesa di S. Te- 
renzio. HI. 494. 

MARINA. Donzella Mundualda. 

II. 364. 

MARINI (Gaetano). Scrittore. I. 4 * 
207. 254. a 56 . 558 . LI. 2. 3 . 40. 
044. 570. III. 49. 53 . 427. 428. 
554 . 5 <p. 627. IV. 5 . 6. 7. 8. 9. 

MARINI (Monsignor Marino). Pre- 
fètto degli Archivii segreti Pon- 
tifici!. II. 565 . IV. 3 oa. 3 i 4 . V. 
557. 533 . 

MAR 1 NIAN 0 . Vescovo di Porto- 
Baratto. Sottoscrive il Concilio 
Laterunese. II. 478. 

MARINIAMO. Vescovo di Raven- 
na. Sottoscrisse il Concilio Ro- 
mano. I. 355 . Si lagna di lui , 

S. Gregorio. 58 o. Gli scrive il .. 
detto 8. Gregorio intorno alla 
pace con i Longobardi. Simile , 
sullo scisma Istriano e suP'Ca— 
stello di Novi. 406. a 407. cit. 
427. Simile su i convertiti dello 
scisma di Aquileia. 442. Simile , 
quando stava per terminare la 
tregua con i Longobardi. 5 oa. 

MA 1 UNIANO. Difensore del Ve- 
scovo Costanzo di Milano, f. 388 . 

MARINO. Prete , carissimo a) re 
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Pipino. IV. 653 . 

MARINO ri.-’ Tapa. IV. \n. 4 23. 

MARINO. Sputano e Legato di 
Leoue Imperatore di Costantino- 
poli. III. 44 °* IV. 5 o 4 * 5 i2 . 

MARINO. Ecclesiastico di Salona. 
S. Gregorio , lo chiama prevari- 
catore (li quella Chiesa, ed ordina 
trattarsi la causa in Ravenna. I. 

427- 

MARINO. Padre della donzella Ma- 
rina. II. 564 . 

MARINO. Testimone. V. 342. 

MARINO. Prete di S. Gratinano 
di Viterbo. Fu presente ad un 
fitto di terreni in favore di Far- 
fa. V. 417. 

MARINO. Padre di Maurino. III. 

, 279. 

MARINO (Lupone). Padrone di ter- 
re nel Trevigiano. V. 460. 

MARINU LO DI CINTURIA. Ser- 
vo del Vescovo Peredeo. V. 128. 

MARIO DI VICO CENEUSA. Vec- 
chio della plebe di S. Angelo nel 
fondo Lutto. III. 206. 

MAR 1 PASSA- RIMONE. Persona 
presente ad un cambio di fondi 
tra il Duca Teodicio e Farla. V. 
256 . 

MARMOLENDOLO. Luogo nel 
territorio di Sermiòne. V. 326. 

MARMORIOLO. Ponte sul fiume 
Onglena. IL 633 . 

MAROALDQ. Persona del Casale 
Crissano. V. 367. 

MARO. Colono del Casale Paterno 
in Sabina. IV. 546. 

MAROCZE. Rivo in Monlecasino, 
IV. 278. V. 147. 

MAROSO. Rivo a' confini di Mon- 
tocasino. IV. 5 o 8 . 

MARRIONE DI SALICANO. Padre 
del servo Martinulo. V. 128. 

MAURO. Luogo appartenente a 
Moutecasino. V. 147. 

MARSI. Città. Osservazioni intorno 
al ducato in cui si comprendeva 
nel 761. V. 99 a 100. 636 . 

MAR SIA. Idem. Fu distrutta dai 
Longobardi. I. 126. IV. 86. 

MARSlCANO ( Osti unse Leone ). 
Scrittore. III. 273. 275. IV. 114* 
181. 269. 272. 274. 276. Osser- 
vazioni sulle prime tre edizioni 
dei suoi scritti. 281 a 286. cit. 
2H7. 288. 290. 297. 298. Simile, 
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sulle ultime parole intorno alla 
douazionc di Gisulfo Duca. 299 
a 3oi. cit. 3i3. 5i5. 3i6. 320 . 
5i8. 5ig. Ó 2 i. 683. V. 144 . 145 . 

MAlfsiG^ÌA^Città. I. 108 . IV. 46. 
V. 3o6. 

MARTA. Casale distrutto nella Val- 
le dell’ Albegna. V. 3i6. 
MARTA. Fiume. V. 435. 456. 438., 
MARTINASCA. Corte del Piacen- 
tino. I. 8 . 

MARTALONA. Suocero di Arnuc* 
ciolo. IV. 416 . 417. 

MARTANO. Monte. V. 74 . 
MARTELLO ( Carlo ). Principe 
Francese. III. 640 . 653. IV. 18 . 
5o. 5i. 54. 57 . 58. 63. 125.564. 
567 . 614 . V. 24 . 47 . 

MARTENE. Scrittore. IV. 58. V. 

739. 

MARTLANO. Vico nel Veronese. 
V. 5o4. 

MART1NACE. Monetario. Sotto- 
scrisse una donazione in favore 
dell’Oratorio di S. Ambrogio di 
Milano. V. 53i. 

MARTINE. Streghe. II. 355. 
MARTINI (Fra Giorgio). Scritto- 
36. 

MARTINIANO. Azionario di al- 
cuni Casali del bosco S. Giaciu- 
to. IV. 7 . ig3. 243 . 340 . 
MARTINIANO. Sculdore. IV- 149 * 
Fu presente ad una sentenza del 
Duca Gisulfo, contro l’ Esercitale 
Alfrido. V. 108 . Sottoscrive una 
donazione in favore di Farla. V. 
5o8. 

MARTINIANO DT. RIETI. Testi- 
mone. IV. 478 a 480 . 
MARTINO (San). Chiesa nel Sub- 
borgo di Antun. I. 534. 
MARTINO. Papa. II. 3i. 
MARTINO ( San ). Idem. II. . 64 9 . 
Sotto di lui tennesi un Conciliò 
Romano. 552. IV. 45 1 . 434 . 
MARTINO DI VIGNOLO ( San ). 
Cimitero in Val di Stura, Dio- 
cesi di Possano. III. 52. 
MARTINO DI TUR-ORNI (San). 
Chiesa. UT. 76 . 

MARTINO DI SIENA (San). Corte 
Regia del Re Liutprando. 111 . 160. 
189. 

MARTINO. Figlio del Guargango 
Giustiniano, ili. 282. 285, 
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MARTINO (San). Campo in Luc- 
ca. III. 294. 

MARTINO ( San ). Cattedrale di 
Lucca, in. 399. 635 . 637. IV. 536 
a 54 o. 541. V. 68 . 25 1. a 53 . Of- 
ferta in suo favore, da Teutperto 
e Teudiperto di Capannole. 379 
a 38 r. Simile da’Diaconi Osperto 
ed Osprando. 4 o 5 a 406. Simile, 
da Fredulo di Lunata 428 a 429. 
cit. 467. 469. 470. Simile, da'fra- 
telli Autperto e Liutperto di Oli- 
veto. 471 a 473. Simile, dal prete * 
Valeriano. 616 a 617. Simile, dal 
prete Gundoaldo. 701 a 702. 

MARTINO (San). Cattedrale di No- 
vara. Supplica per la consecra- 
zione d* un altare. III. 5 i 1 a 5 i 3 . 

MARTINO NELLA STRADA PON- 
TINA (San). Monistero. IV. 94. 

MARTINO (San). Chiesa di Bene- 
vento. IV. 3 oo. 

MARTINO (San). Idem , di Mode- 
na. IV. 441. 

MARTINO IN PESANO (San). Chie- 
sa , conceduta al Monistero di 
S. Vincenzo al Volturno. IV. 3 q 4 . 

MARTINO. Servo manomesso del 
Capitolo Cremonese. IV. 5 a 8 . 53 o. 

MARTINO. Padre de’ fratelli Go- 
doino ed Adolfo del Vico Cam- 

J do. V. 65 . 

RTINO DEL CERRO ( San ). 
Chiesa nel territorio di Castiglio- 
ne Perugino. V. 74. 75. 
MARTINO IN CERRITUPLANO 
(San). Possessione di Montecasi- 
no. V. 149. 

MARTINO IN GENESTRULA 
(San). Idem. Ivi. 

MARTINO IN VOLTURNO (San). 
Idem. V. i 5 o. 

MARTINO IN CUPULI (San). Idem. 
Ivi. 

MARTINO ( San ). Monistero nel 
contado di Modena. Idem. V. i 5 i. 
MARTINO DI LUNATA ( San ). 
Chiesa nel luogo Ulsiano. Fon- 
dazione. V. 285 a 288. 
MARTINO (San). Chiesa del terri- 
torio di Sermione. V. 326. 
MARTINO IN CUSENAGO (Sani. 

Chiesa. V. 326. 

MARTINO. Gastaldo. V. 43 ». 
MARTINO. Clerico e Notaro. Scrìs- 
se una donazione fatta da Natalia 
di Gisulfo, Stratore, V. 487. 


MARTINO. Prete. Testimone. V. 

491- 

MARTINO. Arcivescovo di Raven- 
na. V. 5 i 3 . 

MARTINO. Diacono di Monteca- 
sino. Testimone. V. 5 a 8 . 

MARTINO IN COLLINE ( San ). 
Chiesa ftel Lucchese. L’è confer- 
mata una donazione del Clerico 
OrauJo. V. 558 a 559. 

MARTINO. Prete. Sottoscrisse una 
donazione del Clerico Deusdona. 
V. 548. 

MARTINO DI CREMONA. Dia- 
cono Cardinale Ravennate. Dona 
una sua casa con giardino al Ca- 
pitolo Cremonese. V. 688 a 691. 
Osservazione sulla sua patria , e 
sul detto di avere Egli insegnato 
a Carlomagno il camino d> Ita- 
lia. 692. Simile, sulla sua vera le - 

g azione al detto in Francia. 692 a 
93. Simile, sulla falsità di ave- 
re mostrato il camino d’Italia ai 
Franchi. 6 g 3 a 6 p 5 . Preoccupa- 
zioni del Durandi al proposito di 
lui. 6 g 5 a 696. cit. 739. 
MARTINULO. Servo di Perodeo 
Vescovo di Lucca. V. 128. 
MARTINULO. Clerico. Idem. Ivi. 
MARTIOLO ( Giovanni ). Padrone 
di una casa , indi posseduta dal 
Monaco Erfone e fratelli. V. 5 o 3 . 
MARUALD. Prete. Testimone. V. 
282. 

MARUALD. Condoma di servi. IV. 
441. 

M ARULLO. Idem. Ivi. 
MARZIALE (San). 11 suo corpo fu 
trasportato in Leno da Roma. IV. 
682. 

, MARZIANO IN TRECENTO (San). 
Luogo. IV. 44i. 

MARZIANO (San). Chiesa, conce- 
duta al Monistero di S. Vincenzo 
al Volturno. IV. 3 g 4 a 3 g 6 . 
MARZIANO (San). Colle presso So- 
ra. IV. 3 q& • . 

MARZIANO. Vescovo di Bevagna. 
Sottoscrive il Concilio Laterane- 
se. II. 478. 

MARZIANO. Sartore del Duca Liut- 
prando. Le sono concesse le so- 
stanze del defunto Causario. IV. 
632 a 633 . 

MARZIANOLO. Colono. Ferina un 
contratto di società con Bonualdo 
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o Radule suoi nipoti. IV. 53 ; a 
535 . 

MARZUCCOLO. Servo della con- 
doma , donata al Monistero di 
S." Maria in Cingla. IV. 179. 

MASÀRIA. Suocera di Maurenzio. 
Acconsente ad una di lui vendita. 
V. lai. 

MASCHERONI (Lorenzo). Scrit- 
tore. III. i 63 . 164. 167. 

MASILLA (Vincenzo). Idem. Circa 
la legge de’ Sacramentali. II. 328 
a 329. cit. 43 1. 440. 

MASMAN. Illustratore del Papiro 
di Napoli. I. 4. 254. 255 . 558 . 

MASSA. Luogo di Gallipoli. I. 45 i. 

452 . 

MASSA-GONGHI. Luogo. V. 65 4. 

MASS A-GR ATI LIANO. Fondo pos- 
seduto dalla Chiesa Romana. I. 
53 o. 

MASSALARGTA. Luogo, dove era 
stabilita la Chiesa in cui stava il 
Prete Marciano. I. SgG. 

MASSALARANO. Luogo donato a 
Nonantola. IV. G72. 

MASSALIZANO. Luogo. IV. 456 . 

MASSA-MARITTIMA. Città di To- 
scana. Atto di vendita di un pez- 
zo di terra. III. 644 a 646. IV. 
644. 5 4 5 . V. 457. 

MASSANA. Luogo verso Alife. III. 
a 83 . IV. 1 16. 

MASSA-RABIANA. Luogo verso 
Guardo e Populonia. IV. 526. 

MASSALARIA. Luogo, di una casa 
posseduta da Teoderace di Rieti. 
V. 463 . 

MASSARANO. Città. IV. 5 o 7 . 5 i 3 . 

MASSARI (Marino). Servo donato 
al Monistero di S. Teonigi iu Tre- 
vigi. IH. n 3 . 

MASSA-SANE. Luogo viciuo a Di- 
ruta di Perugia neirestremo con- 
fine di Todi. V. 75. 

MASSA-TAGIANO. Luogo di Luc- 
ca. III. 53 g. 

MASSA-TURANA. Casale in Sa- 
bina appartenente a Teoderace da 
Rieti. V. 463 . 

MASSA-VENERE. Fondo nel ter- 
ritorio di Campano di Minturno. 
I. 200. S. Gregorio, comanda, di 
restituirsi al Monistero di S. Mar- 
co di Spoleto. 4i5. 

MASSI ANO. Luogo. IV. 55 o. 554 . 

MASSENZIO. Vescovo di Zuglio. 
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Sottoscrive il Concilio di Gradò* 
I. 18. Scrisse con altri il libello 
contro Maurizio Imperatore. i 54 
a 164. cit. 167. 

MASSIMI. Famiglia Longobarda. 
IL 149. 

MASSIMIANO. Vescovo di Sira- 
cusa. I. 63 . Gli scrive S. Grego- 
rio intorno al Vescovo di Tau- 
riana. 261 a 262. Simile, intorno 
alla fuga del Clericato di Formia 
in Sicilia. 522 a 523 . cit. 480. 481. 
MASSIMIANO. Imperatore. I. 149. 
MASSIMO NEL RIVO BtJLANÒ 
(San). Chiesa appartenente alla 
Badia di Montecasino. V. i 5 o. 
MASSIMO. Vescovo di Pisa. III. 

*212. 2l3. 217. 221. 225. 230. 
MASSIMO. Vescovo di Salona. L 
523 . 324. 427. Gli scrive S. Gre- 
gorio intorno alla venuta degli 
Slavi. 486 a 487. 

MASSIMO. Conte delle Private. 
S. Gregorio vuole , che a lui si 
dia certo danaro donatogli dal 
Senatore Cetego. I. 473. 474. 
MASSIMO. Vescovo d’Antiochia. 
Ciò che gli fu scritto da Papa 
Leone. I. 54 * 55 . 

MASSIMO. Vescovo d’Aquileia. II. 
56 o. 

MASSIMO. Colono della Corticella 
di Vitiano. IV. 365 . 

MASSlONH. Abitante di Vico Ca- 
stello. V. 699. 

MASSONE. Padre di Mauriziolo. 
IH. 617. 

MASTALLO (FrAvio). Maestro dei 
soldati in Ravenna. IL 56 i. 562. 
MATANCO. Clerico. Testimone. V. 
667. 

MATERNO. Fondo in territorio di 
Nola. Fu venduto a Pietro Sud- 
diacono di Napoli. V. 7G5 a 766. 
MATFREDO. Vescovo di Bèziers. 

Sedè al Concilio di Tolosa. IV. 58 . 
MATI. Valle. I. 76. 

MATILDE. Madre di Orso , Prete 
di Cremona. IH. 125 . i 3 o. 
MATISCONENSE (Concilio). I. 72. 
76. II. 29. 

MATITO. Testimone. V. 5 o. 
MATTE I (Padre). Scrittore. IV. 629. 
MATTEULO. Figlio di Micciono. 
IV. 476. 477- 

MATTIURLU. Luogo di alcune ca- 
se del Monaco Ertone. V. 5 o 3 . 
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MATUCHIS. Prete del Monistero 
dì S. Pellegrino nel luogo Pas- 
seno. III. 200. 235 . 609. 

MATZOLO. Padre di Grimualdo. 
V. 679. 

MAUNE. Terra di Peredeo Vesco- 
vo di Lucca. V. i 65 . 

MAURA. Ava di Peredeo Vescovo 
di Lucca. V. 106. 

MAUREBIONE. Casale del Cremo- 
nese. V. 470. 

MAURELLÒ. Massaro. Ebbe in cu- 
ra la casa Ciceriana del Longo- 
bardo Pertuald. III. 3 17. 

MAURELLÒ. Padre del Lucchese 
Caro. III. 643. 

MAURELLÒ. Padre del Lucchese 
Framuald. III. 649. 

MAURELLÒ. Testimone. IV. 336 . 

MAURELLÒ. Colono del casale 
Medianula in Sabina. V. 710. 

MAUREMUNDO. Servo venduto 
in Benevento. V. 761 a 766. 

MAURENZIA. Serva del Re Adel- 
chis. V. 71 5 . 

MAURENZIO. Maestro de’ Soldati 
in Napoli. Gli scrive S. Gregti- 
rio. I. 428 a 420. Simile, intorno 
a dovere egli alleviare all'Abate 
Teodosio il peso di custodire le 
mitra della città della Campania. 
433 . Simile, per il trasporto delle 
travi di S. Pietro. 5 ì 2. cit. 53 i. 

MAURENZIO ( detto Bovokcolo ). 
Vende ad Ànsibelga Badessa 
trentasci piedi di acqua scorrente 
presso la sua casa in Brescia. V. 
119 a 121. 

MAURIA. Città nel reame di Na- 
poli distrutta da’ Longobardi. I. 
12 6 . 

MÀURIANA. Villa. Se ne ripete il 
possesso da’ Clerici Comensi. I. 
425 . 

MAURI ANO. Fondo nell’Italia 
Romana. I. 200. 

MAURI ANO. Vescovo di risa. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. II. 
55 * 7 # 

MAURIANO. Prete della Basilica 
di S. Simpliciano in Sestano. III. 
180. 

MAURIANO. Prete di S. a Maria 
in Pancina di Siena. IH. 194. 211. 

MAURIANOLA. Casale. IV. 365 . 

MAUR 1 CH. Prete. Testimone. V. 

»8w 
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MAURICIONE. Prete. Testimone. 
III. i 56 . 

MAURICIONE. Canoviere del Re 
Liutprando. Gli è venduta una 
terra in Arena presso Pisa. III. 
533 a 536 . 

MAURICO. Esercitale. Idem . V. 
278. 

MAURICOLO. Lucchese. IV. 55 g. 
MAURILIO. Maestro de’Soldati Ro- 
mani. I. 2Ó2. Gli scrive S. Gre- 
gorio. 253 a 257. 

MAURINGA. Città. Vi accadono le 
rime incorporazioni nella citta- 
inanza Longobarda. I. 235 . 236 . 
238 . II. 45 o. 

MAURINI. Dotti Scrittori. 1 . 5 . 14». 
146. 255 . 273.310. 325 . 329. 349. 
55 i. 408. 4i5. 4 * 7 * 424. 437 . 446. 
455 . 461. 469. 470. 471. 479. 480. 
490. 499. 5 oo. 5 oi. 5 o 3 . 5 o 6 . 507. 
5 i 6 . 535 . 537. 548. II. 5 *. III. 
5 a 6 . IV. 101. 426. 428. 68*. V. 
. 384 . 

MAURINO. Colono di S. Lorenzo 
d’ Oulx. II. 490. 494. 
MAURINO. Acolito. Gli è concessa 
la Chiesa di S. Prospero d’ An- 
troccoli. III. 278 a 280. cit. 281. 
MAURINO. Vescovo di Bomarro. 
Intervenne al Concilio Latcrane- 
se contro gl’ Iconoclasti. V. 489. 
MAURINO. Scarione Longobardo. 

III. 289. 2go. 291. 295. 
MAURINO. Prete. Testimone. IV. 
3 yi. Gli ò confermata la Rettoria 
di S. Prospero d’Antraccoli. 664 
a 666. 

MAURINO. Notaro. Scrisse una 
vendita in favore dell'Abate Usin- 
go. V. 726. 

MAURIONE. Clerico. Testimone. 
V. 80. 

MAURIPERTULO. Caballario.Ser- 
vo di Peredeo Vescovo di Lucca. 
V. 128. 

MAUllISSONE. Vende un terreno 
in Setteponzio al Monistero di 
Farfa. V. 78. 79. 

MAURISTO. Capo d’ una condoma 
di servi. V. 566 . 

MAURIZIO. Imperatore. Epoca in 
cui nacque suo figlio. I. 66. Oli 
scrive Childeberto secondo Re 
de’ Franchi. 84 a 87. Simile, la 
Regina Brunecliilde. 92. cit. io 5 . 
100. 107. 108. 109. Simile, il Re 
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Childebeito in a 1 14 • c»t* n* 1 ». 
116. Simile, lo stesso Re , per 
mezzo di un suo ufliziale. 118 a 
ia 3 . cit. 124. i 5 G. 137. i 5 i. Os- 
servazione preliminare, elibello 
scritto contro di lui. i 54 a 164. 
Gli scrive S. Gregorio , intorno 
al suddetto libello. ij 5 a 177. 
cit. 198. 242. 243. 539. Simile, 
intorno al titolo di Patriarca 
Ecumenico. 341 a 544 - Simile, su 
i saccheggi de’ Longobardi. 349 a 
35 o. cit. 552 . Simile , contro i 
Longobardi. 55 j a 563 . cit. 4 <> 5 . 
541. 542. Legazione a lui man- 
data. II. 5 . IV. 579. 638 . 
MAURIZIO. Abate. Giudicato del 
Re Liutprando, fra lui e la ba- 
dessa Engelberta. IV. 619 a 622. 
MAURIZIO. Vescovo di Soana. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. II. 

557. 

MAURIZIO. Vescovo di Reggio. 
Idem Ivi. 

MAURIZIO. Clerico del Battistero 
di S. Vito. III. 195. 
MAURIZIO. Massaio. Ebbe in cura 
la casa Ciccriana del Longobardo 
Pertuald. III. 617. 

MAURIZIO. Testimone. IV. 90. 
MAURIZIO (Tiberio). Leonifero 
dell' Impero Romano. IV. 280. 
MAURIZIO. Padre di Gregorio fon- 
datore della Chiesa di S. Donato 
in Asulari. V. 67. Sottoscrive 
quella fondazione. 69. 
MAURIZIO. Testimone. V. g5. 
MAURIZIO. Abate di S. Benedetto 
in Benevento. V. 167. 170. 
MAURIZIO. Doge in Venezia. V. 
622. 62.2. 626. 

MAURIZIO DI TABERNOLA. Te- 
stimone. V. 180. 

MAURO. Vice-Conte in Terracina. 
I. 099. 

MAURO. Servo dell* ecclesiastico 
Filagrio. Ne parla S. Gregorio. 
I. 465 . 467. 

MAURO. Vescovo di Siena. Sotto- 
scrive il Concilio Latcranese. II. 
478. III. 162. 210. 

MAURO. Colono di S. Lorenzo di 
Oulx. IT. 494. 

MAURO. Conte in Como. III. 629. 
MAURO. Abate del Monistero di 
S. Saturnino in Tosca nella, III. 

6 i 5 a 617. 
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MAURO. Testimone. III. 65 o. 
MAURO. Uomo Traspadano. Sun 
vendita al negoziante Crispinulo. 

IV. 108 a 1 n. 

MAURO. Levita. IV. 282. 

MAURO (San). Monistero. IV. 29G 
MAURO (San). Benedettino. IV. 

r* f ' " 

005 . 

MAURO. Testimone. IV. 586 . 
MAURO DI ANGLONE (San). Luo- 
go presso Sora. IV. 096. 
MAURO. Condoma di servi. IV. 
44 i • 

MAURO. Clerico. Giudicato, fra lui 
e ’1 Monistero di Farfa intorno 
al casale Turraniano del Vescovo 
Teuzone. IV. 478 a 480* 
MAURO. A lui fu data copia del 
testamento di Walprando Vescovo 
di Lucca. IV. 544 * 

MAURO. Amministratore di terre 
sul fiume Olio. V. 88. 

MAURO. Gregario. V. io 4 - 
MAURO E RENATO IN TARA- 
TONLANO ( Santi). Chiesa ap- 
partenente alla Badia di Monte- 
casino. V. 149. 

MAURO IN MERANISI ( San ). 
idem. V. l 5 o. 

MAURO IN GUALDO (San). Idem. 

Ivi. 

MAURO. Testimone. V. 5 io. 
MAURO. Idem. V. 342. 

MAURO. Abitante del VicoCeria- 
na. Acconsente ad una donazione 
del figlio Anniperto. V. 359. 640. 
MAURO. Padre di Gaiderisino. V. 
258 . 

MAURO. Testimone. V. 5ì4« 653. 
MAURO. Esercitale. Padre di Lu- 
ponc. V. 542. 

MAURO. Vende al Monistero di 
Farfa una terra in Maliano di 
Sabina. V. 446 a 447 * 

MAURO de APOLIA. Testimone. 

V. 687. 

MAURO. Colono del casale Media- 
nula. V. 710. 

MAURO (Fondo di). V. 766. 
MAURO ALDO. Abate di Farfa. IV. 
263 . 

MAURONE. Esercitale. Testimone. 
V. n 2. 

MAURONE de BRISCONO’. IV.91. 
MAURONE. Abitante del casale di 

MAURONTE^Tcs timone, V. 5i3. 
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MAUROZIOLO. Ttistimone.ni.G17. 

V. /|44* _ 

MAURULO. Porcaro. IV. 2'*4- 245. 
MAURULO. Servo del Vescovo Pe- 

TPfl Pn V loft 

MAURULO. Servo di Achipert.IV. 
248. 

MAURULO. Bifolco , appartenente 
a Teoderace da Rieti. V. 463. 
MAURUNTO. Servo del colono Fe- 
lice. IV. G43. 644. 

MAVINO. Luogo del Sermionese. 
V. G09. 6jo. 

MAXCELLIO. Servo di Tassilone. 
MAXULIO. Testimone. IV. 176. 
MAZADA. Città sul mare Morto. 
IV. 3o. 

MAZIANO. Fondo nel territorio di 
Chiusi. IV. 234. 

M AZZERAI. Scrittore. V. 
MAZZOCCHI ( Simmaco Alessio ). 
Canonico Napolitano. Idem. I. 5o. 

IV. 5 iq. V. 189. 

MAZZOSCANO (Lupo). Testimone. 

V. 55 7 . 

MAZZUCCHELLI. Scrittore. 1. 586. 

mecenate. m. 73. 

MEDEGIA. Corte, appartenente al 
Monaco Erfone. V. 5o5 t 
MEDIANENSI. Confini di alcuni 
fondi. IV. 260. 

MED1ANULA. Casale in Sabina. 
V. 710. 

MEDO. Abate di Fleury. IV. 29',. 
MEDUALDO. Aidio in Siena. HI. 
541. 

MF.IRANFSTO. Scrittore. I. 76. 
MELFA. Fiume. IV. 277. Mette foce 
nel Garigliano. 089. 3cj 1 . 
MELGUIUI. Luogo, presso Maga- 
lona. IV. 5i. 67. 6i. 
MELIDOLA. Fondo, donato a No- 
nantola. IV. 406. 

MELITENE. Città nell’ Armenia 
Minore. I. 91. 

MELLA. Fiume. II. 64. V. 89. 
MELL ARINO. Fiume in Terra di 
Lavoro. III. 102. IV. 38 1. 589. 
MELLEMA. Fiume. III. 4*5. 
.MELLITO. Azionario in un fondo 
del Duca Trasmondo di Spoleto. 
IH. 677. 

MELLITO. Clerico. Scrisse la do- 
nazione di Rotfredo. IV. 255. 
MELLITO. Diacono. Scrisse una 
permuta del casale Gioviano. IV. 
• r »99* 
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MELLITO. Abate e fondatore di 
Chiese in Inghilterra. È racco- 
mandato da S. Gregorio, nell’an- . 
dare ivi altri monaci. I. 5o6. bo']. 
cit. 5o8. IL 28. 29. 3o. 34. 
MF.LLO. Castello in Montecasino. 

IV. 269. 

MENARDO (Ugo). Scrittore. IV. 
289. 290. 

MENAGIO. Idem. IL 299. 
MF.NCIOL1NI. Fondo , donato a 
Nonantola. IV. 406. 

MENI A. Moglie del Re rissa. IL 68. 
MENNA (o Menate). Vescovo Te- 
' lesino del Patriarcato Romano. 
Ne parla S. Gregorio a Siagrio 
Vescovo d’ Autun. I. 454 a 4.%. 
cit. 5 12. Simile, alla Regina Bru- 
nechilde. 534 a 555. 

MENZIO. Fiume del Sermionese. 

V. C09. 

MERA. Moglie di Merculo. V. 464. 
MERAO. Luogo, presso S. Barto- 
lomeo in Silice. III. G36. 

ME RCORINI AC A. Alpe. Luogo del 
Monte Capatenico. IL 49^. 
MERCULQ. Amministratore di una 
casa in Massa -Salaria. V. 464* 
MERCULO. Abitante di una casa 
nel luogo Castcllonc. V. 542. 
MERCURIO (San). Martire. III.97. 
MÉREIIANOS. Barbari, abitanti al 
di là del Danubio. I. Gol. 601. 
MERKEL (Giovanni). Professore di 
Norimberga. HI. 146. 53 1. 553. 
386. 407. 418. 422. 426. 427. 452. 
464. 465. IV. 24. 25. 26.37.38. 
81. 207. 212. 217. 455. 436. V. 
92. 108. 125. 196. 759.760.761. 
762. 

MERLO. Lago. IV. 671. 

MERONE. Capitano, mandato dal 
Re Contrailo alfine di togliere le 
ajtcrcazioni de' Vescovi d’Ambru- 
no e di Moriana. I. 74. 

MERSE. Fiume nel Senese. III. 540. 
542^ 

ME11ULA. Colona nel casale Mau- 
rianola. IV. 365. 

MERULA (Giougio). Scrittore. II. 

^y2 # 

MESE MB RIA. Città. IH. i5. 
MESOLA. Luogo in territorio d’A- 
sinalunga. III. 2 56. 

MESSALINO IV. 283. 

MESSANO. Porto. IV. 3o6. 
MESSINA. Città. I. iS3. 
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MESSOLA. Diocesi. 111 . 204. oo 5 . 

MESTRE. Città. III. 114. n 5 .IV. 

5 18. 520 . 

MEVANIA. Antica città del Reame 
di Napoli distrutta da’ Longobar- 
di. L 126. 

MEZOLOMBARDO. ( della nobile 
famiglia de’ Sommi). Diacono del- 
la Chiesa Cremonese. IV. 529. V. 
582 . 

MiCENA. Serva. i 5 g. 140. 

MICCINELLO DI PALENZIANA. 
Vendita di un pezzo di vigna ad 
Alano Abate di Farfa. V. 35 g a 
56 i. 

MICCIO ( o Miccione ). Donazione 
alla Chiesa di S. a Maria in Tau- 
riano. IV. 476 a 477. 

MICCIOLO DI CASTRONOVO. Te- 
stimone. V. 200. 

MICCIONE. Notaro delle Regioni 
e Priore del vestiario della Chie- 
sa Romana. V. 648. 649. 

MICHELE (San). Chiesa dì Mon- 
za. n. 1. 

MICHELE (San). Borgo di Crejpona 
presso il Circo. III. 56 . 38 . 

MICHELE (San). Badia Camaldo- 
lese di Murano nel Veneto. IV. 
281. 

MICHELE-ARCANGELO ( San ). 
Chiesa sul Monte Gargano.II. 5 og. 

MICHELE-ARCANGELO DI LU- 
CED 10 (San). Monistero nel Ver- 
cellese. III. 83 . 

MICHELE- ARCANGELO ( San ). 
Monistero presso alle mura di 
Lucca. Donazione di molte pos- 
sessioni , fatta a suo favore , da 
Pertuald. III. 3i2 a 5 ig. Simile, 
da Rachiperto d’ Antraccoli. V. 
53 a 54 . cit. 173 e 174. Fonda- 
zione. 27g a 282. 

MICHELE-ARCANGELO. Chiesa 
del casale Terenziano in Sabina. 
Fondazione^ ITI. 3 o 6 . 

MICHELE-ARCANGELO ( San ). 
Monistero nel luogo Colonia. Gli 
sono assegnati dal fondatore Ato 
la sesta parte de’ suoi beni. V. 
82 a 84. 

MICHELE-ARCANGELO ( San ) . 
Chiesa nel luogo Alteno nel Ber- 
gamastro. V. 732. 755 . 

MICHELE-ARCANGELO ( San ). 
Chiesa di Pavia. V. 735. 

MICHELE IN BORGO (San). Chie- 


sa di Cremona. Testamento a suo 
favore. II. 568 a 674. III. 9. 10. 
507. 

MICHELE IN PERICULO-MARIS 
(San). Famosa Badia. IV. 75. 

MICHELE IN PUGNANO (San). 
Monistero. III. 482. 

MICHELE E PIETRO (Santi). Mo- 
nistcro di Brescia. V. 7 a jo. 

MICIACENSE ( Eusficio). Gli fu- 
rono accordati privilegii dal Re 
Clodoveo. I. 6. 

MILANESI. Loro scrive S. Grego- 
rio. I. 494 a 497. 499 a 5 oo. 

MILANO. Città. I. 162. 2o5. Let- 
tera di S. Gregorio intorno al- 
P elezione del proprio Vescovo. 
285 a 288. cit. 289. 428. 494. 4 g 5 . 
5 11. 554 - Vi arrivò S. Colomba- 
no. II. 29. 3 o. cit. 85 . 5 oo. 441. 
602. 517. 556 . 56 o. 572. III. 3 o. 
172. 181. 197. 257. 270. 271. 406. 
409. 421. 600. IV. 65 . g 5 . 96. 
160. V. 33 o. 5 i 5 . 5 i 6 . 5i7. 

MILIANO. Luogo tra le Pievi di 
Garfagnana. IV. 247 a 25 o. 

MILIARINA. Corte nel territorio 
di Brescia. Fu donata alla Badessa 
Ausclberga. V. 656 a 65 g. cit. 71 5 . 

MILITARI A. Fossato. IV. 462. 

MILLE. Scrittore, fi. 8. 

MILO. Uomo santo. Impetrò di por- 
tarsi in Napoli il Corpo di S. Gau- 
dioso. n. 467. 

MILONE. Romano, in. 3 oi. 

MILONIA. Prete. Testimone. IV. 
33 i. 

MILOXI. Nazione di Barbari abi- 
tanti al di là del Danubio. V. 
602. 6 o 3 . 

MILZANE. Idem. Tvi. 

MIMIATO (Sau). Chiesa di Firen- 
ze. III. 212. 2l3. 

M1MPULANO. Esercitale. Padre di 
Pertone. V. 277. 

MINA-BOLZESI. Villa in Cremo- 
na. III. 4* 

MINCULO. Luogo. IV. i 7 5 . 

MINNULO. Clerico Goto. Del suo 
Papiro. III. 55 . 

MINO DI FIESOLE. Scultore. IV. 
287. 

MINTURNO. Antica città del rea- 
me di Napoli, distrutta da’Lon- 
gobardi. I. 126. 181. 182. 

M 1 NULF. Duca dell’Isola di S. Giu- 
lio. II. 6 9. 
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MINULFO. Cattolico , vivente fra 
Longobardi. Alzò da terra la mi- 
racolosa chiave di S. Pietro. I. 3 ga. 
cit. 408. 

MIRI A. Chiesa Vescovile. I. 181. 
182. De’ suoi arredi sacri! 329. 
33 o. Fu devastata da Longobardi. 
3 g 4 . 5 g 5 . 

MIRZIO (D. Cherubino) DA TRE- 
VIRI. Scrittore. V. 235 . 
MfSANGElLO. Massaro in Siena. 
III. 542. 

MISENO. Città. La sua Chiesa fu 
unita a quella di Clima. I. 26 6. 
422. 429. 

MISSANO. Casale. V. 366 . 
MIT 1 LDA. Serva mauomessa dal 
Capitolo di Cremona. IV. 528 . 
020* 53 o* 

MITTARELLT. Autore degli An- 
nali Camaldolesi. IV. 281. 286. 
400. 

M 1 ZIAN 0 . Luogo di Brancoli. V. 
161. 

MIZICONO. Colono del bosco S.G ia- 
cinto. IV. 241* 242. 246. 
MODENA. Città. I. 119. Dell’as- 
sedio che vi sostennero i Longo- 
bardi. 126 a 127. Sottomissione. 
j 3 i. cit. 220. II. 62. 92. i 55 . 362. 
370. 372. Della sua rovina e ri- 
storazione. III. 40. Memoria dì 
una donazione alla sua Chiesa del 
Ite Liutprando. IV. 126/eit. 402. 
4 o 3 . 43 i. 458 . 462. V. i 5 i. 43 i. 
MODENA. Fiume. IV. 4 & 4 - G69. 
671. 

MODENULA. Casale nel Modene- 
se. iv. 453. 454. 669. 
MODERAMMO. Vescovo di Ren- 
ncs. IV. 22. 74 - 

MODERIC. Figlio del Lucchese Da- 
vit. V. 706. 

MODERICO. Testimone. V. 632 . 
MODESTO. Arcivescovo di Milano. 
II. 5 u. 

MODESTO (San). Monistero di Be- 
nevento. II. 476. 

MODOX. Scrittore. III. 526. 
MOLANO. Luogo di Sabina. IV. 160. 
161. 

M 01 SSAC. Scrittore. V. 32 . 53 . 
MOLDEFASCO. Corte del Piacen- 
tino. T. 7. 

MOLISE (Provincia di) nel reame 
di Napoli. IH. 98. 
MOMPELHISRL Città della Fian- 
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eia. Cenni dell’architettura Gal- 
lo-Gotica , ivi esistente. IV. 53 . 
54. cit. 57. 58 . 59.60. 61. 62. Se 
l’arco acuto venne ivi dagli Ara- 
bi. 62 a 66. cit. 81. V. 21. 
MOMSEN. Scrittore. Ristampò le 
iscrizioni Puteolane.II.451.IV.6x. 
M 0 NAC 1 ATIC 0 . Casa, donata alla 
Chiesa di S. Michele di Lucca. 

III. 3 i 2 . 3 i 8 . 

MONACI ATICO. Luogo di un fon- 
do posseduto da Tassilone. V.441. 
MONACO ( Can.° Michele ). Scrit- 
tore. in. io 3 . 104. 

MONDA. Fossato nel Modenese. IV. 
462. 

MONGOLLT. Popoli. I. i 85 . 
MONOPOLI. Città. Ul. 3 n. 
MONOTELITI. Eretici. U. 43 . Man- 
sueto di Milano scrisse contro la 
loro eresia. 542 a 547. Simile, il 
Pontefice Agatone. 548 a 55 o. 

in. i5. 

MONSELICE. Città. I. 406. !V. 5 o 6 . 
5 i 3 . 5 ig. 

MONTALCINO. Idem. III. 254 - 23 5 . 
237. 

MONTALTO. Idem. V. 180. 
MONTANI A. Servo. Divenne cit- 
tadino Romano. III. 114. 
MONTANIANO. Luogo 4 * Sabina. 

IV. 160. 161. 365 . • 

MONTANA. Serva , affrancata da 

S. Gregorio. I. 375 a 377. 
MONTANO. Vescovo di Sabina. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
I. 5l2. 

MONTANO. Servo. Divenne citta- 
dino Romano. II. 16. 
MONTAPERTO, Città. III. 235 ; 
MONTE-AMIATA. Paese in Dio- 
cesi di Chiusi. II. 295. III. 544. 
614. 632 . 644. 673. IV. 81. Falso 
diploma del Re Racliis iu suo fa- 
vore. 94 - cit. 234. 309* F* . 48. 
§17. 521. 523 . 416. 421. 438 . 5 oo. 
5 og. 635 . 

MONTE- ARCANO. Luogo , vicino 
al fonte Ravenola. IV. 589. 5 gi. 
MONTE-AZO. Luogo, verso i con- 
fini della Campania. IV. 38 g. 390. 
MONTE-BARBOLA. Non lungi dal 
fiume Melfi. IV. 389. 591. 
MONTÈ-BARDONE. IV. 5 i 8 . 
MONTEBELLIO. Confine. IV. 407. 
MONTEBELLO ( Montbv egizio ). 
Paese a poca distanza dui fiume 
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Muzza nel Modenese. V. 661.695. 
MONTE- BENEDETTO. Luogo ver- 
so il Sangro. III. 106. 
MONTE-CALVO. Fondo, apparte- 
nente alla Badia di Farfa. V. 256 . 
425. 

MONTE- CALVO. Luogo, donato a 
Nonantola. IV. 45 o. 672. 
MONTECAPRARO. Luogo, nel 
Senese. III. 541. 542. 
MONTECARLO (Pieve di). III.2Ò0. 
MONTE-CASALE. Nel lembo me- 
ridionale degli Abruzzi. IV. 38 q. 

391. v. 375. 

MONTECASINO. Abazia. De’ suoi 
Abati. II. 33 p. 457. Furto del Cor- 
po di S. Benedetto. 53 1 a 532 . 
Memoria del suo ristabilimento 
per opera di Petronace Bresciano. 

III. 266 a 268. cit. 275. 274. 27 5 . 

IV. 172. 177. 211. 256 . Racconto 
dell’ ampia donazione fattale da 
Gisulfo Secondo. 268 a 269. Os- 
servazioni sulla verità di quella 
donazione. 269 a 274. Del Corpo 
di S. Benedetto, ivi sepolto. 288 
a 298. Bolla a suo favore del Pon- 
tefice Zaccaria. 3 o 2 a 3 i 3 . cit. 317. 
321 . 358 . 589. 520. 682. 683 . 684. 
Quattro ricognizioni fattivi del 
Corposi S. Benedetto. 686. Di- 
ploma lèel Re Desiderio in suo 
favore. V. 143 a i 55 . cit. 265 . 
Ampia donazione fattale di sette 
Corti, da Leone figliuolo d’Ubal- 
do. 526 a 53 o. 

MONTE-CAVALLO. Luogo nei 
confini di Montecasino. IV. 277. 
279. 3 o 7 . V. 3 7 5 . 

M 0 NTE-CENIS 10 . Nelle Alpi. V. 
694. 

MONTE-COLLACIO. Castel in Val 
d'Era. III. 5 17. 5 18. 
MONTE-CULLO. Luogo presso Be- 
nevento. V. 566 . 

MONTE-FELLONICA. Castel in 
Val di Chiana. III. a 33 . 
MONTEFELTRO. Città. IV. 5 o 6 . 
5 i 3 . 

MONTELLA. Corte, presso Avel- 
lino. V. 166 a 170. 

MONTELLA (Niccolò). Scrittore. 

V. 58 7 . 

MONTEMAGNO. Paese. III. 65 7 . 
MONTE-MALO. Luogo della Cam- 
pania. IV. 385 . 390. 3 qi. V. 375. 
MONTE-MARAIIIì. Nclìembo set- 
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tentrìonale di Terra di Lavoro. 

IV. 38 g. 391. 

MONTE -MARTA. Luogo degli 

A hi*ii 97 i 1/ 

MONTE-MISCENO. Nel Modene- 
se. IV. 456 . 

MONTE-MUSCETO. Luogo donato 
a Nonantola. IV. 672. . 
MONTENANNI. Luogo presso Cor- 
nino nella Valle della Cornia. V. 

347. 348. 

MONTE-PAGANO. Luogo donato 
da Areclii al Monastero di S. Vin- 
cenzo al Volturno. V. 3 j 5 . 
MONTEPALOMBO. V. 356 . 
MONTEPULCIANO. Città nella 
Valle di Chiana. III. 253 . 

MONT ERON-GRIFOLI. Castellet- 
to in Val d’ Asso. III. 23 7 . 
MONTE-SAN-MICHELE. Tempio 
in Normandia. IV. 141. 
MONTESQUIEU. Scrittore. Circa i 
Sacramentali. II. 327. 329. cit. 
346. 34 7 . 548. 35 g. Intorno al- 
l’editto di Rotari. 568 . 569. 3 7 o. 
574. 5t4. 572. III. 367. 468. 
MONTE VERDE. Vedi S. Pietro di 
PiiIh/zoI 1 

MONTE AUCON (Bernardo). Idem. , 

II. 547. IV. 142. 

MONTICELLO. Terra posseduta da 
Tassilone. V. 442. 444. 
MONTMORENCI. Principe Fran- 
co. V. y 5 g. 

MONUMENTO. Casale in Abruzzo.* 
IV. 86. 87.' 

MONZA. Città. Cenni, intorno ad 
un suo codice Muratoriano. I. 
128. 129. cit. 184* 555 . 557 . V. 
45 g. 5 i 4 . 5 i 5 . 

MONZESE (Necrologio). Scrittore. 

II. 1. 2. 

MONZIONI. Luogo. V. 666. 
MOPSUESTA (Teodoro ). Vescovo 
Eretico. De’ suoi scritti. I. 45 a 
44. cit. 56 . i 56 . 

MORA. Prete della Metropolitana 
di Firenze. ILI. 385 . 

MORALES ( Ambrosio ). Scrittore. 

I. 5 7 i. 5 7 2 . V. 585 . 741. 
MORBASCO. Luogo del Cremone- 
se. III. 359 . 36 o. 

MORBIO (Conte Carlo). Idem. I. 
586 . 587. II. 484. 485 . 5io. 568 . 

III. 1. 14. 26. 55 . pi. 124. 55 g. 
38 g. 3 go. 5 07. 525 . 020. 556 . 686. 

IV. 527. 5 a 8 . 53 i. 56 i. 622. V. 


Digitized by Google 


127 


M 

58 1. 3 S 5 . 409. 410. 553 . 688. 
MORCALDl ( Padre Gabriele ). 
Priore della Badia della SS. Tri- 
nità della .Cara. II. 6*. 
MORF.NTIALO ( Casa di J. Ceduta 
a Wasprando Vescovo di Lucca. 
IV. 474. 47^* 

MORIA (Monte). V. 23 . 
MORIANA (Diocesi). Accordo, fra i 
suoi confini con quelli di Ambru- 
no. I. 71 a 7.5. Brani di storia 
Ecclesiastica Morianese. 78 a 82. 
cit. 83 . 

MORIANO. Luogo sulla dritta del 
Serchio. IV. 428. 429. 5 q 6 . 
MORIENNA. Provincia del Regno 
di Borgogna. II. 565 . 564 .V. 65 o. 
65 i. 

MORIGIA (Bconincontro). Scritto- 
re. I. 558 . II. 2. 

MOR 1 ZANI. Barbari , abitatori al 
di là del Danubio. I. 602. 6 o 3 . 
MORSF.GIA (o Morbegno). Luogo, 
in Valtellina. 3 II. 67 6. 
MOKS-GOTIIORUM. Luogo della 
Settimania. IV. 07. 

MORTA. Fossa , presso il Panaro. 
IV. 452 . 668. 

MORTILLARO (Vincenzo). Mar- 
chese di Villarena. IV. 83. 
MOSA. Porta in S. Maria in Betel 
nelle Mosie di Cremona. Ili, 10. 
MOSELLA. Fiume. I. 5 g 5 . 

MOSI NI ANO. Fondo. III. 67G. 
MOSTIOLA ( Santa ). Chiesa nel 
Chiusino. Iscrizioni. III. 544 a 
552. IV. 10. V. 322 . 
MUCCIOLO. Servo in Pisa. IV. 024. 
MUCCIONE. Padre di Teullada.IV. 
175. 

MUCIARESE. Selva nel Modenese. 
IV. 668. 

MUG 1 ULO. Padre della serva Flu- 
rula. V. 129. 

MULIO RE. Genealogia de’ popoli 
barbari. IL 453 . 456 . 

MUMARO. Orto in Lucca. IH. 642. 
MU IVI MULO. Padre di Boderigisilo 
di Soissons. I. 89. 

MUMMULO II. 532. 

MUMMULO. Abate Floriacense. IV. 
289. 293. 295. 

MUMUUNA. Moglie del Colono 
Gillero. IL 491. 495. 

MUNDA. Fòssa presso il Panaro. 
IV. 667. 

MUNDO, Giudice in Alife. V. 282. 


M 

MUNIANA. Luogo sull’ Arno. III. 
284. 

MUNICHIO. Prete di Lucca, in. 
218. 221. 

MUNICHIS. Re Longobanlo.IV.26. 
Osservazione sul suo piede e sua 
misura lineare. 81. 82. 
MUNICULANO. Gastaldo in Be- 
nevento. Li sono donati due servi 
dal Duca Arcchis. V. 171 a 172. 
MUNIFRIDO (Fondo di). V. 55 o. 
MUNIPERT. Padre di Gumpulo. 

IV. 35 i. . 

MUNOLFO. Prete. Autenticò un 
enfiteusi del Vescovo di Tivoli. 

V. 23 o. 

MUNTE. Luogo presso S. Regolo 
in Gualdo. IV. 525 . 
MUNUALDO. Vescovo di Bene- 
vento. Intervenne al Concilio Ro- 
mano. IV. 154. 

MUNUALDO. Testimone. V. 55 i. 
MUNULO (Casa di). V. 741. 
MUNZIA. Madre di Ratperto. IV, 
535 . 

MUPULO. Servo in Siena. III. 641. 
MURA. Luogo di alcune case ap- 

Ì )ar tenenti al Monaco Erfoue c 
rateili. V. 5 o 3 . 

MURATORI ( Lodovico Antonio ). 
Scrittore. I. 2. 10. 11. 23 . 28. 33 , 
40. 41. 45. 52. 60. 61. 62. 66. 
n8. 120. 124. i 32 . 141. 142. Epi- 
gramma del settimo secolo da lui 
rinvenuto. 143. cit. 144. 145. i5o. 
i 5 i. 1Ò2. 161. i 63 . 167. 168. 170. 
171. ig 5 . 194. 198. Opinione in- 
torno alla Città e Curia di Pe- 
rugia. 2i3 a 2i5. cit. 218. 240. 
249. 254. 255 . 264. 265. 270. 271. 
282. 284. 3 x 4 . 324. 56 o. 56 i. 364. 
58 i. 590. 391. 599. 4 o 3 . 404. 405. 
444 * 525 . 552 . 558 . 566 . 568 . 585 . 
. 584 . 587. 5 g 2 . 5 g 5 . II. 2. 23 . Del- 
F arrivo di S. Colombano in Ita- 
lia. 26 a 28. Circa il Diploma di 
Agilulfo. 3 t. Di Adaloaldo Re. 
.35 a 5 g. cit. 44 * 5 o. 5 i. 52 . 57. 
68. 59. 60. 62. 72. 76. 92. g 5 . 
96. 99. n 5 . 117. 125. 126. 127. 
i 55 . i 5 q. 160. 16 6. 172. 173. 174. 
175. 177. 179. 181. 189. 196. 198. 
199. 204. 209. 210. 2 i 5 . 2x7. 218. 
219. 222. 2Ò2. 253 . 254. 25 q. 245. 
24Ò. 252 . Circa la voce Tcclatu- 
ra. 254 a 255 . cit. 256 . a 5 j. a 58 . 
262. 2G5> 264. Circa la voce Wa- 
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diam. 266. cit. 277. 278. 279. 280. 
283. 288. 291. 297. 298. 2()q. 5oo. 
3oi. 3o2. 3o3. 3o4* 3o5. 5o6. 307. 
SOQ. 3l7. 319.320 . 321. 322. 323. 
525. 332. 334* 335. 336. 337. 338. 
542. 346. 348. 549. 353. 554. 557. 
358. 362. 365. 366. 367. 369. 370. 
428. 462. 433. 454* 436. 439. 44°* 
442. 443. 471. 479* 48i. 5o5. 5o8. 
5io. 5i4. 520. 621. 53o. 53i. 533. 
647. 563. 564. 672- Circa i Ga- 
sindii. III. 3. cit. 10. 14. i5. 16. 

18. 25. 3i. 32. 34. 35. 40. 46. 
5o. 5i. 56. 67. 58. 59. 60. 65 . 
68. 72. 73. 74. 76. 78. 118. 122. 
123. i 52. 148. i5i. i53. 157. i58. 
164. i65. 177. 179. 180. 181. i85. 
388. 194. 200. an. 212. 217. 219. 
222. 226. 227. a3i. a33. 238. 23g. 
a45. 246. 249. 252. 257. 269. 271. 

275. 278. 281. 286. 287. 289. 2g5. 
298. 3oo. 3 12. 3ig. 320. 327. 5oi. 
307. 338. 339. 343. 344. 346. 347. 
34g. 353. 357. 365. 366. 386. 3g8. 
401. 410. 412. 4i3. 414. 416. 419. 
420. 424. 436* 449* 4^0. 45 1. 484* 
471. 475. 476. 477. 479. 48i. 482. 
485. 488. 489. 5oo. 614. 5ig. 622. 
529. 535. 554. 56i. 563. 583. 595. 
5gg. 600. 6o5. 608. 610. 6n. 614. 
618. 620. 623. 63i. 634. 654* 65g. 
660. 664. 66g. 670. 678. 689. 690. 
691. IV. 5. 8* g. 11. 12. i3. i5. 

19. 20. 25. 60. 67. 71. 83. 90. 
97. 100. 112. 121. 124. 126. 127. 
128. i3o. i56. 137. i54. i56. 157. 
3 58. 166. 177. 211.225. 227. 228. 
229. 23 i. 246. 248. 260. 262. 263. 

276. 285. 290. 204. 297. 3o5. 3i3. 
322. 532. 555. 35 5. 362. 36g. 371. 
378. 370. 38o. 38i. 382. 387. 588. 
393. 390. 397. 5g8 . 399. 402. 410. 
411. 413. 414. 418. 420. 421. 43o. 
440. 442. 459. 465. 467. 498. 499. 
5oo. 5oi. 5o2. 5ig. Opposizioni 
contro Anastasio Bibliotecario , 
circa i paesi di cui è parola nella 
prima promessa del Re Pipino, a 
Papa Stefano Secondo. 52o a 522. 
cit. 544. 555. 567. 58g. 5g2. 601. 
602. 6o5. 6og. 616. 622. 625. 6 29. 
634, 637. 660. 664. 665* 678. 681. 
682. 684. 688. V. 7. 14. i5. 52. 
53. 55. 58. 67. 99. 100. 101. 114. 
n5. 117. 119. 122. 123. i$5. i56. 
160. 176. 207. 208. 200. 230. 23l. 
232. 204. 235. a36. 240. 247. 288. 
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289. 5og. 335. 357. 365. 368. 370'. 
371. 372. 574. 576. 588. 5g8. 416. 
43 o. 43 1. 440. 469. 471. 472. 473. 
483. 484. 499. 5o8. 5i2. 53 i. 55g. 
568. 676. 577. 578. 58o. 582. 585. 
5gi. 5 q 8. 624. 625. 647. 65g. 661. 
740. 756. 

MURFUCO. Padre della serra Teu- 
dipergula. V. 129. 
MURIANENSE (Sèira) della Corte 
di Canetulo nel Modenese. IV. 
452. 

MURIATICO SOPRA S. PIETRO. 
Possessione donata da Pertuald 
al Monistero di S. Michele di 
Lucca. III. 5 i 2. 3i3. 3i6. 
MURIDELLA. Luogo del Cremo- 
nese. V. 478. 

MURPHY. Scrittore. V. 585. 
MURRICULO. Capo di una condor 
ma di servi. V. 366. 

MUSILEO. Corte ducale di Rieti. 
V. 241. 

MUSIONE. Possessione dell'Isola 
Barbiana. III. 624. 

MUSLULA. Serva ministeriale della 
sorella della Badessa Ursa. III. 
658. 

MUSOLA. Serva del Cortigiano Au- 
roaldo. IV. 376. 

MUSOLCO. Luogo del territorio 
Rietino. IV. 190. 

MUSSINO. Luogo, non lungi dal 
Monistero di Farfa. III. 404. 
MUSSO. Luogo , in Diocesi di Co- 
mo. III. 576. 377. 

MUSELL A - A’SS. - SETTE -FRA- 
TELLI. Casale. V. 342. 

MUZI. Città in Val d’Orcia. in. 
234* 

MUZIO (Mario). Scrittore. III. 5 1 . 
MUZZA. Fiume del Modenese. V. 
66 o. 661. 

MUZZIULO. Testimone. V. Còj. 
63g. 

MYRIIAB ( o 1/ Abside). . . .IV. 49. 
N 

N AMBIO. Padre del Re Rotari. 
II. 98. 

NAN. Castello. I. 24. Vedi Anàgni. 
NANDO. Testimone. V. 700. 
NANDOIN ( o Nandig ). Giudice 
primate alla Corte del Re Rota- 
ri. If. 98. 99. 

NAN DOLO. Negoziante Longobar- 
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do. III. 289. ago. 293. 296. 65 g. 
IV. 109. 

NANDONE. Testimone. IV. 440. 
NANDULO. Fratello di Grigio , 
Longobardo. IV. 160. 

NAPOLI . Città d’ Italia. I. 27. 
Frammento sulla guerra Longo- 
barda. 3 o a 33 . cit. 65 . i 3 i. 182. 
184. 216. 242. 270. 292. 35 i. 428. 
433 . Circa le scritture Gotiche. 

II. 24. cit. 43 » 44 - 61. 142. 238 . 
268. 290. La legge de’ Sacramen- 
tali s’ intromise nel reame. 328. 
cit. 363 . 43o. 43 1. 458 . 467. 479. 
480. 481. 482. 484. 572. Ili. 204. 
a57. 3 oi. 3o2. 323 . 464* 5o6. 563 . 
570. 6 a 5 . IV. 26. 43 . 61.83.84. 
87. ig8- 507. 5 i 3 . 622. 523 . V. 
27. 145. 190. 192. 222. 223. 418. 
4 a 5 . 708. 765. 

NARBONA. Città della Settimania 
nella Gallia. IV. 43 . 46 * Cenni 
sulla storia dell* architettura Gal- 
lo-Gotica. 53 a 54. cit. 56 . 61. 
64. V. 22. 24. E conquistata dal 
Re Pipino. 32 a 55 . Osservazione 
sull’accomandigia de' Visigoti. 35 
a 35 . cit. 58 . Memoria, che il Re 
Pipino donò le mura e le torri 
di essa al suo Arcivescovo. 45 a 
46. Intorno a dette torri. 46 a 47. 
NARDELLI ( Canonico Alessan- 
dro ). Scrittore. III. 3 ii. 
NARDI. Città del reame di Napoli 
distrutta da 7 Longobardi. I. 126. 
NARDO'. Città di Francia. Notizia 
di una Bolla di Paolo I.° Ponte- 
fice. V. i 35 . 

NARNATE. Luogo di Sabina. IV. 
160. 161. 

NARNI ( o Naiuna). Città d'Italia. 
I. 248. Caduta in mano de’Lon- 
gobardi. 257. cit. 55 q. 452. IV. 

007. 5 i 3 . V. 535 . 548. 593. 676 

a 079. - • 

NARSKTE. Famoso Generale. I. 

34. 53 . IH. 118. IV. 284. 611. 
NARSETE. Patricio. Invitò il Re 
Alboino a venire in Italia. 11.68. 
NATALE. Vescovo di Salona in 
Dalmazia. È biasimato da S. Gre- 
gorio. I. 271. 

NATALE. Arcivescovo di Milano. 

III. 172. 555 . Iscrizione funebre. 

8. cit. g. 10. 76. 

NATALE. Abate di S. n Maria e 
S. Pietro in Massana. IV. 116. 
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NATALIA. Moglie di Alechi. Per- 
muta di beni con la Badessa An- 
selberga. V. ia 5 a i 3 p. 

NATALIA. Fonda un Monastero 
di monache in Verona. IV. 166 
a 171. 

NATALIA DI GISULFO STRA- 
TORE. Vende cento iugeri di 
terra del fondo Alfiano alla Ba- 
dessa Anselberga. V. 484 a 487. 

NATISONE. Fiume. IV. 12. 

NAUDET. Scrittore. II. 114. Ra- 
giona sulla legge degli Aidii. V. 

25 0. 576. 

NAUDONE. Guardiano del bosco 
Arcado in Sabina. IV. 628. 

NAZARIO (San). Chiesa in Valle 
Alìfana. II. 4 * IV. 620. 

NAZARIO. Cognato e marito delle 
sorelle Natalia ed Autconda. IV. 
167 a 171. 

NAZARIO (San). Comune nel Bre- 
sciano. V. 9. 

NAZARIO. Testimone. V. 5 y.o. 

NAZ ARIANO (Codice). Da esso si 
trae la lettera di Romano Esar- 
ca. I. l 32 . 

NAZIRINDA. Nipote delle sorelle 
Natalia cd Autconda. IV. 170. 

NEBLA. Castello nel Parmigiano 
e Piacentino. II. 534 . 

NECROPOLI. Città antichissima 
della Licia. IV. óg. 

NEGOTIANO. Casale. IV. 355 . 

NBMPINI. idem. Fu donato al Mo- 
nistero di Farla. IV. 649 a 65 i. 

NENNI (GiovàmbatistA ). Scritto- 
re. II. 43 1. 

NEORE ( Chiesa di ). m. 47 - 43 . 

NEPI. Città d'Italia. S. Gregorio 
scrive a' suoi cittadini. I. 249 a 

25 1. cit. 265. 392^ 

NERI VANI. Barbari abitanti al di 
là del Danubio. I* 602. 6 o 3 . 

NERONE. Imperatore di Roma. 

• III. 472. 

NERVES. Città della Francia. Pla- 
cito generale del Re Pipino , ed 
osservazioni sul detto. V. 2 i 3 a 
214 ; cit 216. 222. 260. 262.267. 
269. 

NESTORIO. Eretico. Fu condan- 
nato nel Concilio Efesino. I. 3 i 3 .‘ 
343. H. 544. 

NESTORE. Monaco Russo. Autore 
di una descrizione de'popoli Sla- 

17 
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NEUGART. Scrittore. IV. G40. 
NEUSTRIA. Provincia del Regno 
Longobardo. III. 149. 267. 

297. 532 . 401. 411. 412. 4 i 3 . 4 f'O. 
499. 5o2. 56o. IV. 45. 558 . 484. 
485 . V. 18. 24* 27. 40. 712. 715. 

NICCOLO’ DI DAMASCO. Scrit- 
tore. II. 343 . 

NICEA (Concilio di). I. 16. 46. 70. 
V. 1G8. 

NICEZIO (San). Vescovo di Trc- 
viri. I. 5 . Edilicò un castello nel- 
la Mosella per difendere la sua 
Chiesa. 5 g 5 . Cenno di una sua 
lettera, intorno airArianesimo col 
Re Alboino. 244. Si duole dei 
Goti Ariani. II. 24. IV. 5 oi. 
NICOLA (San). Strada presso Ca- 
serta. IV. 582. 

NICOLA (San). Chiesa della Corte 
Sabiniana. IV. 435 . 

NICOLAO DI TEItCIIIS. Notaio. 
V. 428. 

NICOTERA. Antica città distrutta 
da' Longobardi. I. 126. 
NIEBHUK. Scrittore. I. 149. II. 
24. Opinione contraria a Mon- 
tesquieu sull' Editto di Rotari. 
369 a 674. cit. 38 o. IV. 80. 
NIEV'OLE. Fiume. III. 25 o. 
NIMES. Città antica della Gallia 
Gotica. IV. 46* 5 i. 54. 61. V. 
53. 39. 

NIN 1 VE. Antica città. IV. 3 o. 64* 
NIPSO (Marco Giulio). Scrittore. 

II. 370. 372. 58 o. 

NOBULE. Luogo neBa Valle del 
Scrcliio. V. 3 g 4 a Sgb. 442. 
NOCE. Fiume d'Italia. I. 24. 
NÒCERA. Città nel reame di Na- 
poli distrutta da' Longobardi. I. 
126. 436 . 5 o 8 . 

NOCETO (Bosco di). Nel territorio 
di Valva. IV. 85 . 88. 89. 
NOC 1 ELA. Luogo. IV. 260. 261. 
NOEL-DES-VERGES. Scrittore. 
Chiese copia del Glossario Ca- 
vense. II. 458 . 

NOIA (Bernardino di Osino). Scrit- 
tore. II. 470. 

NOLA. Città nel reame di Napoli. 
X* 32 

NOMENTO. Chiesa Vescovile. È 
unita all'altra di S. Anteimo. I. 
383 a 284. 
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NON. Valle presso il fiume Noce. 
I. 24. 

NONANTOLA. Badia in Modena. 
Le furono concessi beai posti nel- 
la montagna Bolognese. I. 204. 
2o5. III. 444 * 445 . 446 . IV. 3 . 
Falsa Bolla di Stefano Il.° intor- 
no al trasportarvi le reliquie di 
S. Silvestro. 399. Osservazioni sul- 
l'origine della Badia del Tirabo- 
schi e del Degli Azoni. 599 a 401. 
Ampia donazione del clerico Orso 
di Ravenna. 4 o 5 a 408. Altra 
del Re Astolfo creduta falsa. 45 o 
a 454. Riduzione de’ quattro Di- 
plomi del Re Astolfo in suo fa- 
vore. 45 o a 465 . Donazione del 
Cremonese Ariprando. 467 a 472. 
Conferma del Re Desiderio delle 
donazioni fattele dal Re Astolfo. 
666 a 677. 

NONDEMANO. Figlio dell’Abate 
Rotario e della monaca Itta. IV. 
404. 4o5. 

NONNO. Esercitale. IV. 1G0. 161. 
NONNO. Monaco di S. Salvatore 
di Sabina. Sottoscrisse una dona- 
zione del monaco Eudone. IV. 43 g. 
NONNONE. Abitante del luogo 
Pretorio in Sabina. V. 422. 
NORCIA. Città Romana. S. Gre- 
gorio scrive a’ Magistrati di detta 
città, vietando la coabitatone dei 
clerici con le donne. 1 . 548. IV. 

557. 

NORDULFO. Patrizio. I. i 32 . 228. 
NORDULFO. Duca Longobardo. I. 

228. 268. 358 . 

NORICI. Popoli. II. 374. 

NOR 1 CO. Regione del Nord d’Eu- 
ropa. I. 4. 3 i. 118. 127. i 85 . i8g. 
238 . 588 . II. 281. 

NORIS. Cardinale. Illustrò i luoghi 
oscuri del Concilio di Grado. I. 
io. 11. cit. 45 . i 5 o. i 5 i. 168. 
169. 175. 

NOBISIO. Scrittore. I. 19. 
NORMANDIA. Regno della Gallia. 

IV. 74. 

NORMANNI. Popoli, n. 467. IV. 
82. V. 23 . 24. 

NORTABTREZT. Barbari che abi- 
tarono al di là del Danubio. I. 
600. 6 o 3 . 

NORVEGIA. Regno. II. 63 . 
NOSTR 1 PERT. Padre di Pietro. 

V. 597. . 
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NOTGERO. Vescovo di Liegi. IV. 
142. 

NOVALE. Luogo di Lucca. III. 34o. 

341. 342. 

NOVALESA (Monastero della). Nel- 
la valle Sigusina. Memoria della 
eua fondazione. III. 4 2 9* c ^* 

655. IV. 124. 

NOVARA. Città Italiana. III. 5ii 
a 5i5. Notizia d 7 un Diploma di 
Carlomanno Ilo in suo favore. 

V. 483 a 484* 

NOVENTA. Luogo del Bresciano. 
V. 657. 

NOVI (o Novàs). Castello tra Con- 
cordia e Trevigi. I* 4oG. 

NOXO. Giudice e Primate alla Cor- 
te del Re Rotari. II. 98. 99» 
NOZIONE. Testimone. V. 654. 
RUMISI ANO. Luogo di Sabina. 

IV. 160. 161. V. 4 22 * 
NUNZIATI (Lucio). Scrittore. IV. 
272. 275. 

NURI. Fiume. IV. 260. aCi. 

O 

OBERTO. Testimone. V. 386. 
OBII. Popoli. II. 281. 

OBTORA (Degli-Anom ). Primate 
alla Corte del Re Rotari. II. 80. 
98. 99. 

QCCIANO. Luogo di S. Stefano in 
Luclura. V. 464. 

OCC1LIANO. Tribuno d’ Otranto. 
Gli scrive S. Gregorio su i peri- 
coli elle ne 7 contorni di detta Cit- 
tà potevano temersi per la vici- 
nanza de' Longobardi. I. 447 a 
448. cit. 449* 452. 

OCCTIAVIA (odOccuviA). Madre 
di Teodoro da Viterbo. V. ^i 5 . 

416. 

OCERO ( ilCreco ). II. 123. 
O’CONNER. Scrittore. I. 164. 168. 
Segna il nascimento di S. Colom- 
bano. II. 25. 

OCTERAMO. Figlio della monaca 
Bona. IV. 254. 255. 537. 

ODDO ( o Oddone ). Della famiglia 
de 7 Sommi di Cremona. III. 5o8. 
5og. 

ODERADO DI POPILIANO. Te- 
stimone. V. 727. 

ODEllZO. Città. I. 12. 192. 23 o. 

579. II. 557. III. 65 1. 
ODIBERTO. Testimone. V. C80. 


ODILONE. Conte Goto. IV. 56 . 
ODO ACRE. Re de’Goti. I. 3 i.IV. 55 . 


ODOIACE. Re de’ Longobardi. E- 
spugna i Rugi. 11 . 67. 

ODONE. Figlio del Re Reg imperlo, 
ni. 85. 

ODONE DI MARCAINO. Testi- 


mone. III. 602. 

ODORICI (Federico). Scrittore. II. 
gì. III. 654. IV. 14. 24. 3 g. 40* 
41. 54. i 85 . i86.266. 56 i. V. 7. 
9. io. 20. 27. 58 . 60. 86. 89. 117. 
120. 122.244.245.246.247.325. 
343 . 549. 355 . 354 . 58 1. 4*6. 427. 
454. 482. 485 . 494. 602. 607. 612. 
6i5. 614. 6 i 5 . 656 . 607. 662. 668. 
670. 688. 692. 711. 717. 718. 
ODORICO (Gasparo Luigi). Idem. 
III. 271. 

ODUALDO. Testimone. V. 724. 
OFANTO. Fiume. HI. 22. 
OFFRII*. Testimone. II. 571. 
OFFULO. Padre d'Audipert. V. 64. 
OGLU (Signor DAvouu). Dotto Ar- 
meno. Pubblicò la storia delle 
leggi germaniche. V. 4 °* 4 2 * 
OIRA. Diocesi nella Provincia di 
Taranto. IL 479 * 

OLEVANO (Marchesi), ni. 68. 
OLFIGANDO. Legato spedito dai 
Ducili all 7 Imperatore Maurizio. 
I. 121. 

OLFR 1 DINO. Testimone. IH. i 3 i. 
OLIO. Fiume. V. 60. 88. 662. 663 . 


664. 

OLONA. Città. Del suo Capitolare. 

II. 91. 92. IV. 19. 28. 

OLONA. Fiume. IV. 99. 

OLRET DI OFOLAGO. V. n 5 . 
OLRICO. Abate di S. Pietro in Ciel 
d 7 Oro. IV. i 56 . 

OLSAZII. Popoli Sassoni. I. 236 . 
OLTRADO (Pietro). Arcidiacono 
di Milano. Memoria d 7 una lette- 
ra sulla traslocazione del Corpo 
di S. Agostino in Pavia. III. 4 i°. 
OLTROCCHI. Scrittore. I. 22. 53 . 
200. 297. 299. 3o2. 406. 481.495. 
526. 541. 552 . 555 . 537. 56 i. 079 * 
II. 2. 28. 57. 76. 5 oi. Sor. 5 ob. 
547. 56 1. III. 17. 18. 19. 59 * 42. 
43. 44. 5o. 66. 67. 68. 69. 72. 

70. 74. 77 * 7 8 * 112 * 1 7 °* l8l ‘ 
!V. i 36 . roc 

OMAR. Califfo. V- 25 . 26. 585 . 
OMBRONE. Fiume nel Sanesc. III. 
5 * 1 . 542. Y. 392, 635 . 
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OMERO. Poeta Greco, ri. 286. , 

OMICIO del Castello Achinolfi, Sua 
vendita. V. 278 a 279. 

OMOBONO. Vescovo Albanese. I. 
281. Sottoscrive il Concilio Ro- 
mano. 356. 

OMULO. Clerico. Testimone. V. 
212. Rinnova una donazione fatta 
alla Chiesa di S. Martino in Col- 
line di Lucca. 558 a 559. 

ONGLONA. Fiume tra il Picentino 
e Parmigiano. II. 533. 

ONNINO. Vescovo di S. Ippolito 
Russiano. III. 189. 

ONORATA. Donna di sangue Ro- 
mano. I. 3 g 5 . Sua iscrizione nel- 
T Ateneo ai Torino. 58 i a 582. 
II. 5 18. 

ONORATO. Notaro. Accompagnò 
nel ritorno in Costantinopoli il 
Vescovo Sebastiano. I. 60. 6i. 

ONORATO. Diacono , Apocrisario 
e Nunzio del Papa in Costanti- 
nopoli. Gli scrive il Re Childe- 
berto Secondo. I. 97. 

ONORATO. Prete. S. Gregorio gli 
commette la cura della Chiesa di 
Bevagna. I. 224. 

ONORATO. Vescovo di Milano. I. 
225 . 245. 

ONORATO. Vescovo di Novara. I. 
395. IV. 3 oi. 

ONORATO. Testimone. IV. 627. 

ONORIO I.° Pontefice. Scrive al- 
l'Esarca Isacco intorno alla guer- 
ra civile scoppiata fra i Longo- 
bardi. I. 591 a 592. Simile, a'Ve- 
scovi dell’ Istria e della Venezia 
contro lo scisma d’Aquileia. 596 
a 597. Brani d’iscrizione in sua 
lode. 597 a 598. Bolla in favore 
di Bertulfo Abate di Bobbio. IL 
20 a 22. cit. 24. 3 i. Intorno alla 
sua lettera all'Esarca Isacco. 38 . 
Autorità della sua Bolla in favore 
di S. Bertulfo. 38 . 59. Comanda 
che si punisca un omicida in Sa- 
lerno. 43 . 44. Cenno di sue let- 
tere. 45. cit. 53 . 78. Morì in Sa- 
lerno. 467. cit. 55 o. 55 1. 56 o. III. 
41. 44 » 154. 362. 438 . V.208. 439. 

ONORIO H.° Idem. V. 252. 

ONORIO. Imperatore. III. 460. IV. 
43. 611. 

ONORIO. Testimone. III. 646. 

OPILIONE. Diacono della Chiesa 
di Venafro.»!. 224. 


OPIZONE. Testimone. II. 56. 
OPOLINI. Barbari abitanti al di là 
del Danubio. I. 602. 6o3. 
OPPIANO. Luogo nel Sanese. III. 
542. 

OPPIANO (oLoppiaso). Luogo in 
Val d’Aruo Superiore. Ivi. 
OPPORTUNO. Laico di Abruzzo. 
S. Gregorio gli scrive perchè muti 
costume. I. 492. cit. b\"j. 5i8. 
519. È chiamato dal detto Santo 
Pontefice a venire in sua presenza. 
520 Et 

OPPORTUNO. Vescovo di Pisa. 
Sottoscrisse il Concilio Laterane- 
se. FI. 478. 

OPPORTUNO. Fondatore del mo- 
nastero di S. Saturnino in Tosca- 
na. III. 61 5. 

OPPORTUNO. Gli è venduto una 
vigna in Toscanella. III. 672 a 674* 
OPTATO. Difensore. S. Gregorio 
gli ordina d’esortare alcuni cle- 
rici della Chiesa di Norcia a non 
convivere con donne. I. 548. 649. 
OPTERI. Padrino de' fratelli Audi- 
lapo e Galdilapo. Acconsente ad 
una loro vendita. V. 'jbrj. 738. 
ORAZIO. Poeta. Fu trascinato di 
orecchio per la mano de’ credi- 
tori. II. 260. HI. 73. 

ORBANA. Luogo. V. 536. 
ORBILATICCIA. Luogo di Cap- 
piauo. V. 628. 

ORDICOSA. Monte appartenente a 
Montecasino. V. 147* 
ORDINATA. Casale in Abruzzo. 

IV. 86. 87. 

ORANGES. Città della Francia. 

V. 25. 

OREG (Isidoro). Scrittore. II. 464 • 
ORESTE. Antica città nel reame di 
Napoli distrutta da' Longobardi. 
I. 126. 

ORGIA. Fiume nel Senese. III. 
541. 54 2 « 

ORIPERGA. Badessa di S. Salvatore 
di Brescia. V. 656. 658. 
0R1SE0L0. Amministratore di ter- 
re sul fiume Olio. V. 88. 
ORLEANS ( Concaio di ). I. 78. 
III. 100. 

ORLEBAR. Viaggiatore. IV. 5o. 
ORLENDI (Padre). Scrittore. IV. 

321. 522. 544. 629. 

ORMIDEO. Testimone. III. 617. 
ORQNZIO. Vescovo di Vicenza. In- 
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tervenne al Conciliabolo di Ma- 
rano. I. i 5 a. Scrisse il libello con- 
tro S. Gregorio. i 54 a 164* 

OllOSlO (Paolo). Autore dell’opera 
Anglo-Sassomca. I. 600. 

ORREA. Luogo distante dicci mi- 
glia da Sora. IV. 267. 

ORSA. Badessa di S. Maria di Luc- 
ca. III. 539. 34 o. 

ORSA. Germana di Acerisio. V . 536 . 

ORSA. Moglie del colono Vitulo. 
n. 495. 

ORSINO. Casale. HI. a 5 7 . 

ORSO. Duca di Bologna. I. 205. 

ORSO. Diacono di S. Maria di Cre- 
mona. IL 485 . 488. III. 8. 10. 27. 

ORSO. Arciprete della suddetta 
Chiesa. IH. 7. 8. 27. Donazione 
al Capitolo Cremonese. 124 a i 32 . 
Acconsente ad un cambio di beni 
fra il detto Capitolo e ’l giudice 
Lundisveo. 41 5 . Altra insigne do- 
nazione a quel Capitolo ed Ospi- 
zio da lui fondato in Busseto. 
474 a 480. 

ORSO. Testimone. III. 38 . 

ORSO. Conduttore. Idem. III. 55 . 

ORSO. Prete del Battistero di S. Ma- 
ria Cosoua. III. 192. 198. 199. 
200. 609. 

ORSO. Prete di S. Felice su i con- 
lini di Chiusi. III. 204. ao 5 . 

ORSO. Duddo e Referendario del 
Duca Romoaldo. ni. 240. 244. 

ORSO. Vestarario di Rómoaldo Du- 
ca di Benevento. III. 309. 5 jo. 

ORSO. Clerico. Fonda il monastero 
di monache di S. Maria di Luc- 
ca. HI. 358 a 345 . cit. 5 i 5 . 

ORSO. Doge di Venezia. Gli scrive 
Papa Gregorio Secondo. III. 449 
a 45 o. cit. 472. 

ORSO. Artefice di Val Pulicella. 

III. 556 . 558 . 

ORSO. Servo de’ fratelli Sigherad 
ed Arichis. III. 600 a 602. 

ORSO. Uno de' fratelli che fecero 
donazione in favore del monaste- 
ro di Farfa. III. 612. 6 i 3 . 

ORSO. Tesoriere di Godescalco Du- 
ca di Benevento. HI. 683 . 

ORSO. Giovine donato ad Audifrid. 
IH. 683 . 

ORSO. Arimanno. Prete del mona- 
stero di S. Pellegrino. III. 200. 

ORSO. Giudice del regio Palazzo. 
Sottoscrisse la fondazione del ino- 


O 

nastcro di S. Maria di Ariada. 

IV. 102. 

ORSO. Testimone. IV. 176. 

ORSO. Tesoriere del Duca Gisulfo 
Secondo. Donazione in suo fa- 
vore. IV. 342 a 343 . 

ORSO. 'Padre di Birrica. IV. 363 . 
ORSO. Centurione. Fu presente ad 
un giuramento del fratello e ni- 
poti del Prete Claudiano. IV. 375. 
ORSO. Clerico di Ravenna. Fa am- 
pia donazione a Nonantula. IV. 
4 o 5 a 408. 

ORSO da Persiceto. Figlio del Duca 
Giovanni. IV. 406. 

ORSO. Condoma di servi. IV. 44 * • 
ORSO. Ostiario della Chiesa Cre- 
monese. IV. 529. 532 . 

ORSO. Scrittore d’ una donazione 
in favore della Basilica di S. Ze- 
none. IV. 627. 

ORSO. Padre di Selperto. V. 84. 
ORSO. Prete della Chiesa di S. Mar- 
tino di Tre-case. Testimone. V.p 5 . 
ORSO. Servo inPrata presso Alile. 

Pretendeva divenir libero. V. 170. 
ORSO. Testimone. V. 211. 

ORSO. Padre di Grimoaldo. V.243. 
ORSO. Padre di Aspert. V. 528 . 
ORSO. Figliuolo di Teodulf. Dona 
un campo nel luogo Torriglie 
(Torricellel non lungi da Milano 
all’Oratorio di S. Ambrogio. V. 
329 a 33 i. 

ORSO. Clerico. Sottoscrisse la co- 
pia del testamento del Diacono. 

V. 521 . 

ORSO ( o Padello ). Vende alla 
monaca Forcolana un casale in 
Popiliano. V. 726 a 727. 

ORSO (Giovanni). Servo donato alla 
Badia di Montecasino. V. 529. 
ORSO. Fratèllo di Daniele. Vende 
col fratello una loro tenuta ad 
Ernuald Castaido. V. 674 a 675. 
ORSO. Arimanno. Testimone. V.675. 
ORSONE. Massaio ed Aidio di Na- 
talia di Gisulio Stratore. V. 4^5 
a 486. 

ORSONE. Massaio in un fondo di 
Tuidone da Bergamo. V. 731. 
ORSUCCI. Scrittore. III. 249. 
ORTA. Città sul Tevere. I. 179. 
III. 661. 689. 

ORTO, vicino al pozzo del Rodano. 

Luogo di Cremona. ITI. 1. 2. 5 . 
ORT 1 CARIO. Luogo di Lucca. V. 
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ORTISIANO. Corte. IV. 305 . 

ORTICOSA. Luogo ne’ confini ili 
Moutccasino. IV. 278. 5 o 8 . 

ORTONA. Città tra il Sangro^ c 
l' Aterno. I. 179. 2i5. 3 ai, 4 3 i. 
5 o2. 520 . III. 479. 

ORTRINFRUN. Figlio della reli- 
iosa Cleonia. Acconsente ad una 
onazionc della detta. IV. 597. 

ORUNARO DI QUERCETO. Padre 
di Bruninghi. V. 2 Ò 4 . 

ORVIETO. Città. I. 146. 2i3. 484. 
V, 41 5. 416. Se non diversa da 
Viterbo. 419 a 421. 435 . 

OSERO. Fiume nel Lucchese. IV.' 
538 , 559. 

OSIMO. Città. I. 456 . 437 * li. 47 °* 
IV. 5 o 6 . 5 i 3 . V. 261. 262. 265. 
266. 269. 295. 713. 

OSPERTO. Diacono di Lucca. Sot- 
toscrisse il testamento del Vesco- 
vo Walpraudo. IV. 545 . Simile, 
una donazione del clerico Ari- 
prando. 681. Testimone ad un 
cambio di terre fra il Vescovo 
Peredeo e ’1 clerico Peredeo di 
Lucca. 174. Simile, una locazione 
fatta dal suddetto Vescovo. 181. 
Offre alla Cattedrale di Lucca una 
easa al portico S. Martino. V. 4 o 5 
a 406. Sottoscrisse una pennuta 
di beni fra Gunderado, sua mo- 
glie con Peredeo Vescovo di Luc- 
ca. 5 n. Simile, del prete Vale- 
riano. 617. 

OSPERTO. Testimone. V. 688. 

OSPRAND. Suddiacono di S. Cas- 
siano in Vico Moriano. IV. 59G. 

OSPRAND. Scrisse una donazione 
della religiosa Cleonia. IV. 897. 

OSPKANDO. Diacono di Lucca. 

.Scrisse una donazione in favore 
dell’ acolito Maurino. III. 280. 
Simile, del monastero di S. Mi- 
chele presso Lucca. 5 ig. Simile, 
del prete Sigemundo e fratelli. 
5 ig. Simile, della religiosa An- 
strualda. 649. Simile, una cessione 
di beni in favore del Vescovo 
Walprando. IV. 476. Simile , il 
testamento del Vescovo suddetto. 
543 . Simile , una donazione del 
clerico Ariprando. 681. Testimo- 
ne all’ordinazione del clerico li- 
brando. V. 4. Scrive la fonda- 
zione di S. Donato nel Vico Asu- 


O 

/ 

lari. 69. Simile, il testamento di 
Amolcari. 77. 78. Uua permuta 
di beni fra ’1 Vescovo Peredeo e 
l’abate Alamundo. 107. Una di- 
visione di servi fra il detto Ve- 
scovo e ’l nipote Sunderado. i 3 o. 
L'atto del padronato della Chiesa 
di S. Agata in prò del Vescovado 
di Lucca. 141. cit. i 65 . Sottoscri- 
ve divisione di beni fatta dal Ve- 
scovo Peredeo. 166. Scrisse una 
permuta di beni del suddetto Ve- 
scovo. 174. Una donazione del 
clerico Causari. 179. Una vendita 
a favore del prete Rachiprando. 
200. Una cessione del padronato 
di S. Pietro Somaldi a prò del 
Vescovo Peredeo. 202. Uua pro- 
messa del prete Ratpert. 212. cit. 
25o. Simile, del libero uomo Luit- 
pcrto. 2Ó2. L’atto di riedificazio- 
ne della Chiesa di S. Quirico di 
S. Martino di Colline. 284. La 
fondazione di S. Martino di Lu- 
nata. 287. La sentenza del Ve- 
scovo Peredeo a favore del prete 
Gundoaldo. 5 o 5 . La donazione di 
Baudo figlio d’Aricauso. 553 . Una 
permuta di serve fra’l Vescovo 
Peredeo e Braifred di Pisa. 679. 
Una promessa del prete Rotpraa- 
do. 388 . Offre alla Cattedrale di 
Lucca una casa al Portico S. Mar- 
tino per il fu prete Auderado. 
4o5 a 406. Scrisse una donazione 
di Aliperto dei Vico Settiniana. 
470. Una permuta di beni fra un 
tale Gumprando e ’1 Vescovo Pe- 
redeo. 5 n. Il contratto di allo- 
gazione di una casa fatto dal detto 
Vescovo ad Ato abitante del Vico 
Lusciano. 54 o. 541. Una permuta 
di case fra Gumfredo abate di 
Palazzolo e Lupo rettore di S.Re- 
golo in Gualdo. 545 . Una dona- 
zione a S. Regolo in Gualdo. 5 f 6 . 
Testimone. 555 . 58 g. 606. 65 i. 
632 . 

OSPRING A. Clerico. Testimone. V. 
543 . 

OSPULO. Testimone. V. 705. 

OSSINE. Casale della Maremma Sa- 
ncse. V. 553 a 55 5 . . 

OSSONK. Illustre personaggio. Ne 
parla l’Esarca Romano. 1 . i 35 . 

OSTKRABTREZI. Barbali abitatiti 
al di là del Danubio. I. 602. 6 o 3 . 
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OSTIA.. Città presso Roma. JIT.228. 

IV. 507. 5 i 3 . V. 577. 

OSTIO. Figlio del Re Mulio. II. 
455 . 456 . 4^7. 

OSTRIPERTO. Prete di Lucca. IV. 

68i. 

OSTRIPERTO. Marito della reli- 
giosa Cleonia. IV. 5 g 5 . 
OSTRIPERTO. Clerico. Testimo- 
ne. V. 282. Scrisse una donazione 
in favore deJla Chiesa di S. Pie- 
tro nel luogo Cappiano. 577. 578. 
Simile , un cambio di serve fra 
Peredeo Vescovo di Lucca , e 
Braifred di Pisa. 379. Simile, una 
offerta alla Cattedrale di Lucca. 
58 o. cit. 384 » 

OSTRITH. Diacono del Capitolo 
Cremonese. IV. 578. 53 1. 025 . 
OSTROGOTI. Popoli. I. 145. In- 
torno al titolo di Re preso dai 
loro Legislatori. 187. cit. 57.3. 
ò’jò. II. 81, 88. 114. 12.3. 148. 
261. 624. 025 . 327. 53 o. IV. io. 
43 . 47. 60. 67. 68. 71. 75. 76. 
7. 78. 79. V. 10. 11. i 5 . 20. 56 . 
7. 47. 586 . 746. 754. 755. 
0 TFR 1 D 0 . Scrittore. IV. 134. 
OTOLONE. Capo di una condoma 
di servi donati alla Basilica Cre- 
monese di S. Maria. V. 663 . 
OTONE. Sei vano del Re Rachis, 
IV. 260. 261. 

OTONE. Testimone. V. 45 g. 526. 
OTRANTO. Città. Osservazioni. I. 
448 a 45 o. cit. 45 1. 453 . II. 480. 
557. IV. 682. V. 260. 261. 
OTRICOLI. Idem. IV. 537- 
OTTABO. Luogo lungi otto miglia 
da Lucca. IV. 408. 409. 
01 TAT 0 . Abate di Moritecasino. 

IV. 5 i 5 . 642. 

OTTERAMO. Testimone. V. 335 . 

a 355 . 

OTTIMO del casale Paternione. Fu 
donato al monastero di Farla. 

V. 36 a. 

OTTO. Vescovo. Sottoscrive una 
Bolla di Paolo -I. 0 Pontefice. V. 
246. Simile , un decreto del Pa- 
triarca d'Aquileia. 670. 

OTTO. Testimone. V. 117. 
OTTOMANI. Popoli. De’ loro Vi- 
siri. II. 442. 

OTTONE. Testimone. V. 586 . 
OTTONE (di Fresinga). Scrittore. 
I. 42. 202. 222, 236. 


OTTONE III. 0 Imperatore. Di un 
suo Diploma. IH. 5 g. cit. 400. 

III. i 55 . i 56 . 157. 623. 

QVENO (Sant’). Vescovo di Roano. 

IV. 140. 142. V. 17. 

OVENO (Sant’). Tempio. V. 18. 

23. 5i. 

OVIEDO. Città. V. 26. 47 . 
OVILIDA. Luogo del Cremonese. 

IV. 471 . 

OZANAM. Scrittore. IV. i 53 . 

P 

PACIAUDI. Scrittore. I. 557. 
PACIFICO. Clerico. Testimone. IV. 
476. 

PACILIANO. Casale. IV. 148.149. 

V. 74 . 

PACK). Vico. n. 493. 

PACUVIO. Scrittore. II. 338. 

. PAD ICA. Serva manomessa dal Ca- 
pitolo Cremonese. IV. 53 o. 
PADOVA. Città. 1 . 19. IL òòj. V. 
626. 

PADORENO. Vedi Babrino. 
PADULE. Terra del Lucchese. IV. 
661. 

PADULLO. Isola sul Po. V. 477* 
PAGANO d’Andria. IL ' 564 . 
PAGANO. Lettore della Chiesa Crc - 
monese. Testimone. V. 414 . 
PAGESl. Popoli. II. 41. 

PAGI ( Antonio ). Scrittore. I. 22. 
23 . 61. i5o. i5i. i54. 162. 455. 
5 n. 5i2. 55g. 564 . Opinione in- 
torno al Diploma Bobbiese.II. 27. 
Simile, di Adaloaldo. 55. 57 . cit. 
38. 45. 72. 73 . 76. go. 531 . 547 . 
56o. HI. 14. i5. 16. 177. 179. 
2ii. 410. 432. 455. 436. 438. 439 . 
440. 470. 471. 472. 654 . 660. 691. 

IV. 127. 128. 129. t3o. 136 . i65. 
164 . 297. 465 . 567. 5 g 3 . 602. 665 . 

V. 52 . 100. i 33 . i 56 . 190. 25 i, 
498. S*j 5 t 

PAGLIARINT. Idem. V. 414. 440. 
PAGNONCELLI. Idem. I. 42. 
PALACIOLO. Luogo di un molino 
donato al monastero di Sesto. 

V. 5 o 5 . 5 o 5 . 

PALAZZOLO. Luogo della diocesi 
di Lucca. IV. 647. 549. 

PALDO. Nobile Beneventano . 111 . 5 1. 
PALDOINO. Prete. Sottoscrisse la 
donazione del clerico Audefredo. 
• III. 286. 
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PALDONE. Abate di S. Vincenzo 
al Volturno. III. 56 . 266. Fu uno 
de* fondatori del detto monaste- 
ro. 388 . 

PALDONE. Memoria di una ven- 
dita da lui fatta di una vigna in 
Ailane di Prata al prete Aldulo 
V. 492. 

PALERMO. Città. IV. 3 io. 620. 

PALESTINA. Regione dell’Asia. 
IV. 68. 82. 140* 

rALESTRINA. Idem. IV. 24. 246. 
481. 

PALLEVICINO. Vico. III. 237. 

PALMA (Canonico Nicola ). Scrit- 
tore. I. 492. 5i6. 517. 519. 558 . 

PALMAZIENSE. Fondo del prete 
Siciierado. V. 49 1 * 

PALO IN RUPI (San). Possessione 
di Montecasino. V. 149. 

PALOMBO. Monaco. Scrisse una 
donazione del colono Felice a 
Farla. IV. 645. Simile , un atto 
con cui Gundoald prende in azio- 
ne la Corte Germaniciana. 659. 
660. 

PALOMBO-LUTRIANA. V. 766. 

PALOMBO. Testimone. V. i 32 . 

PALOMBO. Diacono. • Testimone. 

IV. 161. Donazione a Fulcoaldo 
Abate di Farfa. 192 a ig 5 . 

PALOMBO. Pescatore. IV. 118. i 5 o. 
566 . 

PALOMBO. Testimone. V. 347. 

PALOMBO, Fratello di Coderado. 

V. 533 . 

PANARO. Fiume d’Italia. II. 70. 
IV. 402. 461. 452. 453. 667. 668. 
669. 

PANCIANO. Corte. IV. 667. 

PANCRAZIO (Sani. Possessione do- 
nata da PertualcI al monastero di 
S. Michele presso le mura di Luc- 
ca. III. 5 i 2 a 319. cit. 344. 

PANCRAZIO (San). Luogo vicino 
al monastero di Farfa. IV. 348 . 383 . 

PANCRAZIO (San). Colle presso 
Sora. IV. 596. 

PANCRAZIO (San). Monastero in 
Tiene Vecchia. Possessione di 
Montecasino. V. 149. 

PANCULO. Luogo presso S. Re- 
golo in Gualdo. IV. 525 . 

PANDIONA. Cavallaro. Capo di 
condoma di servi. IV. 118. 

PANFILIO. Legato di Papa Pao- 
lo I.° al Re Pipino. V. 292. Idem. 
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di Stefano HI. 0 a' Re Carlo e Car- 
loinanno. 574. 

PANDO. Uomo illustre. Testimone. 
V. 640. 

PANDOLFO (Capo di Ferro). Prin- 
cipe di Benevento. IV. 270. 
BANDONE. Marepasso della Chiesa 
Reatina. IV. 189. 241. 242. 245. 
Donazione del casale Nempini ed 
altre terre al monastero ai Far- 
la. 649 a 65 1. 

PANDONE. Testimone. V. 35 q. 
BANDONE. Marito della vedova 
Tanelda. V. 43 i. 

PANNONIA. Regione del Nord di 
Europa. I. 4. 5 . 23 . 3 i. 118.124. 
127. i 85 . 189. 193. 238 . 588 . II. 
24. 68. 74. 85 . 86. 89. 148. 189. 
197. 259. 281. 285. 288. 293. 290. 
296. 297. 3 18. 320 . 322 . 540. 365 . 
378. 437. 45o. III. 402. 487. 5 oj. 
IV. 10. 123 . V. il. 36 . 
PANNONII. Popoli. II. 374. 43o. 
PANO RMIT ANO. Porto. IV. 3 o 6 . 
PANTALEONE. Notaro gli scrive 
S. Gregorio nell’ inviarlo in Si- 
ponto. I. 292 a 293. Cenno di lui 
a Giovanni di Siracusa. 4 o 3 * Gli 
è ordinato di andare in Genova 
per l’elezione del Vescovo di Mi- 
lano. 493 a 494 * 

PANTALEONE. Esercitale. Testi- 
mone. III. 55 . 

PANTANO. Casale presso Beneven- 
to. V. 528. 

PANTANO. Vico in Val d'Orcia. 
III. 237. 

PANTANO. Luogo maremmano del- 
la Liguria. IV. 3 gi. 392. 
PANVINIO (Onofrio). Scrittore. I. 
64. 65 . IV. 284. 363 . 564 . Sue 
fatiche sulle Lettere Pontificie 
stampate nel Codice Carolino. 565 
a 567. cit. 570. 571. 672. 5 j 5 . 
574. 576. V. 76. 

PANZAN 0 . Corte del monastero 
di Leno. IV. 45 1. 432 . 
PAOLINO. Vescovo di Tauriana. 
Rapportò a S. Gregorio che i mo- 
naci di Tauriana erano dispersi a 
cagion de’ barbari. 1. 185. cit.261 . 
> Gli è ordinato di andare al go- 
verno della Chiesa di Lipari. 262. 
cit. 479. 

PAOLINO. Vescovo d’Aquileia. I. 
243 . 

PAOLO. Patriarca di Aquileia. Fai- 
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sa Bolla a lui scritta. I. 64. 65 . 
PAOLO. Padre dell* Imperatore 
Maurizio. Gli scrive il Re Chil- 
deberto. I. go. 91. 

PAOLO. Scolastico in Sicilia. Gli 
scrive 9 . Gregorio. I. 141 a 142. 
PAOLO. Vescovo di Nepi cit. I. a 63 - 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
355 . 

PAOLO. Diacono della Chiesa Rea- 
tina. Chiese di collocarsi le reli- 
quie de’ Santi Martiri Ermete e 
Giacinto nella Basilica di detta 
città. I. 407. 408. 

PAOLO. Figlio di Pietro, alto per- 
sonaggio. I. 5 gi. 592. 

PAOLO. Diacono. Storico. I. 1. 3 . 
4 * 5 . 21. 22. 26. Testo sulla di- 
visione de’ Romani fra ciascun 
privato Longobardo , e sul tribu- 
to ad essi imposto. 36 . cit. 37. 
38 . 39. 40. 61. 66. 123 . 124. ia 5 . 
128. 129. i 5 o. i 3 a. i 35 . i 38 . 147. 
i 5 o. i 5 i. i 52 . 162. 164. i 65 . 167. 
171. 172. 190. iQt. 102. 219. 221. 
228. 229. 200. aSi. 233 . 234 a 35 . 
236 . 243. 247. 25 1. 2.55. 257. 269. 
284. 349. 36 o. 362. 467. 588 . II. 
5 . 6. 37. 38 . 62. 63 . 64. 71. 72. 
73. 74. 7.5. 76. 77. 80. 374. Della 
sua autorità nella storia Longo- 
barda. 449 a 45 o. cit. 466. 481. 
5 oi. 541. 547. III. 2. 17. 19. 29. 
4 *. 68. 73. y 5 . 146. i 56 . i 65 . 179. 
244. 245. 266. 267. 3 i 5 . 3 i 6 . 339. 
475. 547. 570. 65 i. 677. IV. 19. 
ao. 81. 134. 157. 267. 271. 272. 
273. 274. 285. 288. 209. 291. 202. 
293. 294. 298. 3 oo. 473. 533 . 684. 
V. 92. 143. 144. 167. 425. ' Del 
di lui partiuntur o patiuntur. 
759 a 761. cit. 762. 763. 

PAOLO (San). Chiesa ai Klangen- 
furt. II. 92. 

PAOLO IN GURGITE (San). Chie- 
sa di Lucca. Donazione di Eonand 
in suo favore. IV. 656 . G57. Al- 
tra donazione da Pettula. V. 141 
a 142. 682 a 683 . 

PAOLO di Costantinopoli. Eretico. 
II. 552 . III. 41. 

PAOLO. Vescovo di Padova. Sot- 
toscrisse il Concilio Romano. II. 
55 7 . 

PAOLO. Benefattore del monastero 
di S. Solia in Ponticello. III. 107. 
PAOLO. Esarca di Costantinopoli. 
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ni. 440. 460. 

PAOLO IN LANZAGO (San). Chie- 
sa di un borgo di Trevigi. III. 445 . 

PAOLO. Abate di S. Sofia in Pon- 
ticello. IV. 175. 

PAOLO IN CAMPORA (San). Pie- 
ve. IV. 257. 258 . 

PAOLO (San). Luogo del Cremone- 
se. IV. 471. 

PAOLO. Padre di Giovanni da Gri- 
dano. IV. 592» 

PAOLO. Prete di Rieti. Testimone. 
IV. 529. 

PAOLO I.® Pontefice. IV. 5 iG. Bra- 
ni della Lettera , con la quale es- 
sendo Diacono scrive d'essere sta- 
to eletto Papa al Re Pipino. IV. 
645 a 6^6. Simile, contro i Lon- 
gobardi. 647 a 648. Simile , con 
1 saluti del Senato e Popolo Ro- 
mano. 65 1 a 653 . cit. 602. Com- 
pie in Roma la Basilica di S. Dio- 
nigi, cominciata secondo' lo stile 
di Francia da Papa Stefano Secon- 
do. V. 1 1 a i2« cit. i 3 . Memoria 
di una Bolla con cui rimette l’Ar- 
civescovo di Ravenna in possesso 
del monastero di S. Illaro di Ga- 
leata. 5 o a 53 . Scrive al Re Pi- 
pino intorno alle speranze di un 
accordo con Desiderio Re de’Lon- 
gobardi. 69 a 73. Per suo coman- 
do e del detto Desiderio Re si 
fermano i confini del territorio 
di Todi , mediante i loro legati. 
73 a 75. cit. 82. 91. Scrive ai Re 
Pipino perchè questi premurasse 
al Re Desiderio d’ aiutare i Ro- 
mani minacciati da’ Greci. 100 a 
io 3 . Notizia di una sua Bolla al 
Clero e Popolo di Nardo. i 35 . 
Brani di lettera al Re Pipino. in- 
torno alla lentezza delle restitu- 
zioni che il Re Desiderio faceva 
alle giustizie di S. Pietro. i 55 a 
i 58 . Simile, intorno a’ soliti affari 
con il Re Desiderio, ed alle con- 
tinue minacce de’ Greci contro 
Roma. i 58 a 160. Simile, sul me- 
desimo argomento. 160 a 162. 
Simile, allo stesso ringraziandolo 
di rimanere fermo a resistere ai 
Greci ed altro. 186 a 189. Osser- 
vazione sulla data di questa Let- 
tera. 189 a 192. Brani di altra 
sua Lettera al detto Re Pipino, 
dove loda molto il Re Desiderio. 

18 
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]Q2 a 19 5. cit. ao5. 209. Scrive 
al detto , ringraziandolo del suo 

• costante proposito di proteggere 
i Romani , dopo il Placito Gene- 
rale diNerves. 2i5 a 218. cit.221. 
Simile, annunziandogli i moti di 
un’armata Greca alla volta d’ Oc- 
cidente ec. 2 o 3 a 226. Sommario 
di altra Lettera , oggi pei data , 
sulle pratiche del Re Desiderio 
co’ Greci Bizantini in danuo di 
Roma e di Ravenna. 227 a 228. 
cit. 23 i. 234. Bolla alla Badessa 
Anselberga, con cui esenta dalla 
giurisdizione Vescovile il mona- 
stero di S. Salvatore di Brescia. 
244 a 247. Brani di altra Lettera 
al Re Pipino, dove si duole delle 
improntitudini passate e presenti 

* del Re Desiderio contro Roma , 
facendone generale ricapitolazio- 
ne. 25 o a 264. Osservazione sulla 
data di questa Lettera. 264 a 265. 
Brani di simile Lettera contro il 
Re Desiderio. 269 a 272. Rica- 
pitolazione cronologica delle cose 
avvenute fra lui e ’1 Re Deside- 
rio. 273 -a 276. Brani di altra 
Lettera di risposta al Re Pipino, - 
dove si parla d’una nuova lega- 
zione de’ Greci a-Pipino, e di Tas- 
silone Duca di Baviera. 291 a 
298. Simile , sugl’ inganni e sul- 
l' insidie de’ Longobardi. 407 a 
409. cit. 432. 572. 677, 694. 

'PAOLO I1I.° Pontefice. Per sua cu- 
ra fu- salvata parte della Biblio- 
teca di S. Colombano. II. 24. 

PAOLO V.° Idem. III. 89. 

PAOLO. Testimone. V. 80. 

PAOLO (San). Possessione della Ba- 
dia di Montecasino. V. 149. 

PAOLO. Diacono e Notaro. Scrisse 
un Diploma del Re Desiderio in 
favore di Montecasino. V. i54. 

PAOLO. Vescovo eletto di Napoli. 
V. 186. 190. 264. 

PAOLO. Negoziante. Testimone. V. 
25o. 

PAOLO.- Gasindio. Sottoscrive una 
donazione in favore di Parfa. V. 
640. 

PAOLO. Padre di Martino. Diaco- 
no Ravennate. V. G89. G92. 

PAOLUCCiO. Doge di Venezia. 

. Privilegi in suo favore del Re 
Liutprando. III. 246. V. 623. 
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PAPEBROCHIO (Daniele). Scrit- 
tore Bollandista. I. 71. IV. 280. 
281. 290. 426. V. 52. i33. 
PAPEIANO. Corte donata a Farfa. 
V. 684. 685. 

PAPI A. Scrittore. II. 206. 233. 
PAPIANO. Paese nel distretto di 
Consa. IV. 118. 

PAPIANO. Colono della Corticella 
Vitaliano. IV. 3ó5. 

PAPINIANO. Giureconsulto. II. 72. 
91. 122. 

PAPPIANOLA. Terra presso il mo- 
nastero di S. Pietro a Camaiore. 
V. 10G. 

PARDA ^Doda) Beneventana. Edi- 
fica il monastero di S. Modesto. 
II. 476. 

PARDESSUS. Scrittore. I. 5. 187. 
II. 40. Circa i Sacramentali. 327. 
328. 529. Intorno alla Crenecru- 
da. 353. cit. 366. 

PARDO. Prete di S. Giacinto. IV. 
245. Scrisse una donazione della 
monaca Bona. 254. 

PARENZO. Città dell’ Istria e Se- 
de Vescovile. I. 19. 164. 
PARIGI. Città. I. 6. 207. Circa i 
negozianti die vi venivano d’Ita- 
lia. II. 41. cit. 4^8 IV. 24. a5. 
V. 14. i5. 16. 23. 28. 

PARMA. Città Italiana. 1. 122. Cir- 
ca la sua sottomissione a’ Longo- 
bardi. i3i. cit. 218. Sua condi- 
zione politica. 219 a 221. II. 6. 
Giudicato intorno a’suoi confini. 
553 a 537. IV. 5o6. 5i3. 5i8. 522. 
V. 7 58. 

PARRI. Monacello ne’ confini di 
Montecasino. IV. 3o8. 
PARRONSIOLA. Massaio di Teu- 
dipraudo clerico del luogo Gap- 
piano. V. 3y6. 

PARSINO (Flavio). Prefetto e Go- 
vernatore di Ravenna. U.56o. 56 1. 
PARTULQ. Aidio Sanese. III. 5*5. 
PASCAL. Scrittore. II. 246. 
PASCASIO. Silvano del Re llachis. 
IV. 261. 

PASCASIO. Diacono di Todi. Scris- 
se l’ atto di confinazione di quel 
territorio. V. 76. 

PASELLO DI S. MARTINO. Luogo 
che mena a Parigi. II. 4 1 * 
PASQUALE. Vescovo di Blanda. 
II. 480. 

PASQUALE. Vedi Faichisl. 
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PASQUALE I.° Pontefice. IV. 422. 

PASQUALE ( Casa di ). Fu donata 
al monastero di S. Pietro di Pa- 
lazzolo. IV. 55 o. 

PASQUALE. Testimone. V. lai. 

PASSIONEI. Cardinale e Nunzio 
Apostolico in Vienna. III. 664. 

IV. 5 7 6 . 

PASSIVO. Vescovo di Fermo. Die- 
de conoscenza, d' essere stata de- 
positata una somma di danaro in 
mano di Sereno Diacono. I. 408 
a 409. Divenne prigioniero dei 
Longobardi. 410. Gli scrive San 
Gregorio intorno alla fondazione 
di un Oratorio in onore di S. Sa- 
vino Martire. 429 a 43 1 . Simile, 
intorno al Conte Anione Apru- 
ziense. 5 i 6 a 520 , Simile, intorno 
alla Chiesa de data di Teramo; 
5 ao a 5 ai. cit. 525 . Simile , in- 
torno a Proeolo , Diacono d’A- 
scoli. 558 a 55 g. II. 5 i 4 « 

PASTINO.. Luogo di Carpinitula 
nel Lucchese. V. 55 o. 

PATENARIA. Luogo di alcuni fon- 
di dato in dono da’Duchi di Be- 
nevento Godescalco e Gisulfo. V. 
366 . 

P ATERIO. Notaro. Scrisse l’affran- 
cazione di due schiavi. I. 677. 

PATER NIONE. Casale della Corte 
Germaniciana. *Fti dato a Farla. 

V. 36 1 a 36 i. 

PATERNO. Antica città'del Bearne 
di Napoli, distrutta da’ Longobar- 
di. I. 126- 

PATERNO. Fondo del Diacono Pro- 
colo d’ Ascoli.- I. 55 g. 

PAlERNO. Vescovo. IIL 556 . 557. 

PATERNO. Casale di Sabina. IV. 
175. Fu yenduto al monastero di 
Farfa. IV. 545 a 547. 

PATERNO. Luogo di Lodi. V. i 5 7 . 

PATERNO. Casale degli Equi. Fu 
donato al monastero di Farla. V. 
435 a 435 . 

P A T ER N O-MAGGIOR B. Luogo 

appartenente alla Chiesa di S.Re- 
golo in Gualdo. V. 653 . 

PATER NO-M INO RE. Idem. V.542. 

PATRIZIA. Sorella della monaca 
Bona. Sottoscrisse una di lei do- 
nazione a Farla. IV. 255 . 

PATRIZIO. Vescovo d’Emona. In- 
terviene al Concilio di Grado. 
L 11. 17. Idem al Conciliabolo 


di Marano. 162. cit. 168. 

PA TRIZIO, testimone. V. 48. 58 . 
PATRIZIO (San). I. 80. 

PATTI. Prete. Testimone. V. 141. 
PAULANO. Casale nel Cremonese. 
IV. 471/ 

PAULECIO. Citato in una carta 
del 7 5 j. IV. 661. 

PAULICO. Testimone. V. 54. 
FAGIOLO. Fiume. IV. 470. 
PAVESE. Strada nel Cremonese. 
IV. 471. 

PAVIA. Città d’Italia. li 25 . 127. 
206.554. Vi fu trasportato il cor- 
po di S. Colombano,. II. 5 t. cit. 
ùj. 58 . 61. Anni in cui fu presa 
da’ Longobardi. 7 5 a 76. cit. qo* 
qi. 92. 94. 117. 193. 369. 5 7 4 « 
080. 441. 5 7 2 . III. 18. 19.40. 44*. 
7 5 . 76. 79. 121. 122. 109. 166. 

167. 169. 172. 181. 197; 242. 243. 
255 . 25 7. 270. 27T. 2 g 5 . 299. 3 o 6 * 
53 i. 5 7 2 . 3 7 8 . 3 go. 5 gi. 401. 410. 
412. 4 i 3 . 421. 424. 444. 460. 470* 
56 o. 610.628. 662. IV. 19. 129. 

168. 246. 270. Sóg. 5 i 4 - 5 i 6 . 5 i 7 * 
535. 58 1. 610. 676. V. 36 . 164. 
36 g. 598. 670. 694. 7 i 3 . 729. 7 3 7 . 
7 5 o. Giudizio tenutovisi nel Re- 
gio Palazzo fra Rottulda ed Al- 
perto. 195 a 199.- Osservazione 
sulla sua presa. 7 58 . a 740. 

PECCHIA (Carlo). Scrittore. I. 4 1 » 
126. ig 5 . 196. II. 117. Circa i Sa- 
cramentali. 527. 329. De’riti del- 
la G. C. della Vicaria. 363 . 564 » 
cit. 56 g. 5 7 o. 428. 432 . 433 . 436 . 
441. IV. 2 7 5 . 5 oo. 5 oi. 

PEGGI ( Cavaliere ).. Scrittore. III. 
1 58 » 

PECTERADO. Idem . V. 444 - 
PEDINA. Antica città dell’ Istria 
e Sede Vescovile. I. 19. 1 39. 140. 
PEDONA. Paese. IH. 65 7 . 
PEDR 10 L 0 . Terra ne’ confini di 
Monsoliee in Italia. IIL 5 7 i. 
PELAGIA. Badessa di S. Giovanni 
di Lodi.- Permuta di beni conAn- 
selbcrga , Badessa del monastero 
Bresciano di S. Salvatore. V. i 35 
a 139. 

PELAGIO I.° Pontefice. 1 . 52 . TI.470. 
PELAGIO II.° Idem. Concede che 
della Chiesa di Grado si faccia 
una Metropoli per tutto lo Stato 
della Venezia e dell* Istria. I. i 3 . 
14. cit. 3 i. Scrive ad Aunaoario 
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Vescovo d'Auxerre contro i Lon- 
gobardi. 25. a 29. dlt. 26- 27. 28. 
Prima sua Lettera ad Elia Pa- 
triarca d'Aguileia ed a’ Vescovi 
delia Venezia e dell* Istria. 45 a 
5i. Seconda Lettera. 5t a 5g. Scri- 
ve a Gregorio Diacono , implo- 
rando aiuti contro i Longobardi. 
60 a 63. Sua falsa Polla. 65. Ter- 
za Lettera a’ Vescovi scismatici 
dell' Istria e della Venezia. 66 a 
70. cit. 82. 124. 125. i/*o. 168. 
169. 171. 173 . 229. 23o. 
PELAGIO. Idem. ( non si sa se il 
I.° od il II. 0 ) Scrive ad un Ve- 
scovo. I. i5g. IV. 3o5. 
PELAGIO (Don). He Visigoto. IV. 

65. 75. V. a5. 26. 27. 
PELAGIO. Vescovo della città di 

- Anagni. Sottoscrive il Concilio 
Romano. I. 355. 

PELAGIO. Vescovo d’ Oviedo. V. 
742. 

PELERINO. Proprietario di un fon- 
do nel territorio di Lucca. V. 466. 
PELLEGRINI (Camillo). Scrittore. 
IL 60. 61. 90. 456. 507. III. 3i. 
5i. 104. io5. 297. 575. IV. 24. 
246. 266. 269. 270. 275. 473. 682. 
V. 3oa. 

PELLEGRINI (P.Pombnico Maria). 

Idem. II. 559. IV. 609. 5jo. 
PELLICCIA ( Alessio Aurelio ). 

Idem. I. 22. V. 206. 

PEMNONE. Duca del Friuli. Me- 
moria dell’ iscrizione dell’ altare 
fatto edificare nella Chiesa di 
S. Giovambattista in Cividal del 
• Friuli. II. 247 a 248. Frammento 
d’ una iscrizione. IV. 11. Altra 
scolpita in giro ad un altare da 
lui costruito. 12 a i3. cit. i5. 40. 
54. 43o. 

■ PENITESI (Nicolao ). Dotto Luc- 

- chese. III. 497* 

PENNA. Città d'Abruzzo. IV. 423. 
PENNE. Città del Reame di Na- 
poli. Fu distrutta da Longobardi, 
i. 126. V. 144. 369. 

PENNICE. MoiuedcÙe Alpi. 11.23. 
PENNOTTI (Gabriele). Scrittore. 
IH. i55. 

PENTAPOLI. Provincia della Pa- 
lestina. IV. 5o6. 

PERANSEMUNDO. Notaro del Re 
Adelchi. V. 544. 35a. 

FEREDEO. Consigliò 1’ uccisione 


del Re Alboino. n. 68. 

PEREDEO. Diacono. Testimone.' 
IV. 552. 

PEREDEO. Vescovo di Lucca. I. 
206. Autentica la donazione in 
favore del prete Maurino. III. 281 . 
3i5. IV. 556. 541. 56i. Conferma 
al detto Maurino la rettoria di 
S. Prospero d’ Antraccoli. 664 a 
666. Ordina Ildeprando rettore 
della Chiesa di S. Tomaso. V. 3 
a 4. Sono migliorati la sua causa 
e i suoi beni in Saltocchio. 65 a 
66. Promessa dal prete Lopulo di 
bene amministrare la. Chiesa di 
S. Regolo in Gualdo. 94 a 95. 
Permuta di beni con l'abate Ala- 
mundo. 106 a 107. Divide con 
suo nipote Sunderado molti ser- 
• vi, e aona la libertà ad altri ven- 
totto. 127 a i3o. Divide i suoi 
beni con il detto nipote. i65 a 
166. Permuta di terre col clerico 
Peredeo. 173 a 175. cit. 178. Lo- 
ca casa e beni di maremma in 
Tocciano ad Ermicauso. 180 a 
181. Loca , altri beni della Cat- 
tedrale posti in Maremma a Bo- 
niperto. 182 a i85. Gli è ceduto 
il padronato della Chiesa di S.Pic- 
tro Somaldi. 201 a 202. cit. 248. 
25 1. Sentenza con cui assolve il 
prete Guudoaldo "dall' accusa di 
avere rapito alcune croci d' oro 
alla pieve di S. Cassiano. 3o2 a 
3o6. cit. 319. 347. Permuta una 
sua serva con un altra di Braifred 
di Pisa. 378 a 379. È pregato dal 
prete Rotprando' di ordinarlo in 
S. Quirico presso al fiume Arme. 
387 a 388. cit. 460. 466. 469. 473. 
Permuta di beni con Gumprando 
e sua moglie Sunderada. 609 a 
Su. Simile, di una sua casa con 
un' altra di Sprinco. 538 a 55g. 
Alloga una casa in Lusciauo ad 
Ato abitante di Vito Valeriauo. 
53g a 541. Simile , i beni della 
Chiesa di S. Frediano a’ fratelli 
Auriperto, Aliperto ed Auripran- 
do. 55a a 553. Vendita di due 
case fattagli da Altiperto di Con- 
trone. 555 a 556. Sentènza do- 
nata per comando del Re Desi- 
derio intorno al fanciullo Achi- 
perto, allontanato dalla Chiesa di 
S. Savino. 5g8 a 601. cit, 642. 
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664. 665 . 673. Alloga a Lettalo 
una casa ed i beni della Chiesa 
di S. Frediano a Vico. 697 a 698. 

PEREDEO. Clerico di Lucca. Per- 
muta di beni con il Vescovo Pe- 
redeo. V. 173 a 176. 

PEREDEO. Testimone. V. 758 . 

PEREGRINO NEL LUOGO PAS- 
SENO (San). Monastero. III. 200. 

254. 

PEREGRINO. Colono del casale 
Montaniano. IV. 365 . 

PERE TEO. Figlio di Romuald. IV. 
069. 

PERETEO. Testimone. III. 319. 

PERETKULO. Acolito. Idem.V. 461. 

PERFOREO. Terra nel Lucchese. 
IV. 66 1. 

PERFOREO di Placule. Dona varj 
beni alla Chiesa di S. Pietro in 
Castiglione. V. 587 a 58 g. 

PERGISELIT. Notaro del Re A- 
delchi. V. 664. 

PERGOALDO (oGoaldo). lascia 
alcuni fondi a S. Sofia in Ponti- 
cello. III. 172. 

PERIVFUNSO. Testimone. V. 468. 

PERIDEO. Idem. V. 238 . 

PERIDEO. Fondatore del monaste- 
ro di S. Saturnino in Toscanella. 
m. 6 * 5 . 

PERIPRANDO. Suddiacono di Luc- 
ca. III. 281. 681. Scrisse una do- 
nazione del clerico Ariprando.IV. 
664. V. 202. 

PERISA. Luogo non molto lungi 
dal Po. V. 41 1. 

PERISICO. Fondo posseduto da Na- 
talia. V. 485 . 486. 

PERITEO. Padre di Gosprand.V. 58 . 

PERNO. Casale in Abruzzo.IV.86. 90. 

PERO ALDO. Cittadino di Bene- 
vento. IV. 449. 

PEROCCLO. Luogo di alcune case 
di Perforeo di Placule. V. 588. 

PERPRANDO. Figliuolo del Duca 
Walperto. Vendita a suo fratello 
Walprando Vescovo di Lucca. IV. 
418 a 419. cit. 542. 

PERRULO. Negoziante. Testimo- 
ne. V. 5 1 1 . 

PERSALO. Ricordato in una carta 
del 738 . III. 644. 

PERSIA. Regno dell’Asia. II. 454. 
IV. 64. 

PERSICETO. Città. I. 2 o 5 . IV. 458 . 

PERSICIDO. Fondo donato a No- 
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nantola. IV. 406. 

PERS 1 GN 0 . Referendario de' Re 
Adelchis e Desiderio- V. 90. 
PERSIO. Vicedomino e Referenda- 
rio del Duca Romualdo. III. 274. 
275. 277. 

PERSONALE. Figlio del servo Teu- 
difridulo. IV. 418. 

PERSULO. Calderaio. Testimone. 
V. 688. 

PERTARIO. Testimone. V. 346. 
PERTECINO di Campobasso. No- 
taro. Idem. V. 427. 
PERTERADA. Serva di Lintperto. 

Arcidiacono di Pisa. IV. 324. 
PERTERADA. Altra serva. Ivi. 
PERTERADA. Moglie di Ratperto. 

- IV. 353 . 534 . 

PERTERADO. Clerico. Scrisse il 
contratto di Anzelmo. IV. 226. 
Simile , P ordinazione del prete 
Lucerio. 229. 

PERTERADO. Padre d’ Ildipert 
Lucchese. IV. 25 o. 

PERTHARIT. Soldato. Presenziò 
al giudicato del Duca Walphrit 
di Cremona. I. 587. 

PERTHARIT. Re Longobardo.III.i. 
PERTIIARIT. Notaro. III. 91. 92. 

95. 96. * . 

PERTHEUT. Protonotario regio. 
Scrisse la riduzione de’ quattro 
Diplomi Nouantolatù in un solo. 

IV. 464. 

PERTIALD. Servo in Pisa.^IV. 324 * 
PERTICAUSO. Sartore. Testimone. 

V. 654 . 

PERTICUNDA. Monaca. ITT. 285. 
FERTILO (Terra di). Posseduta dal 
Vescovo Peredeo. V. 166. 

PERT 1 NANDO. Padre di Per tingo. 

V. 3 to. 

PERTINFUNSO. Fratello di Wal- 
prando Vescovo di Lucca. Cede 
al detto una torre d’oro, e la sua 
porzione ereditaria in Tocciano e 
in Susciano vicino a Soana. IV. 
474 a 476. cit. 542. 

PERTINGO. Testimone. V. 010. 
FERTINGO. Coguato di Gundifrido 
Esercitale in Chiusi. V. 635 . 
PERTO. Stolezaiz e Giudice del Pa- 
lazzo Spoletino. IV. 371. . 

PERT 0 L 1 NGI (Wandolo). Cittadi- 
no di Pisa. IV. 323 . 

PERTONE DI TOSCANA ( Vigna 
di ), V. 363 . 
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P ERTONE. Castaido in Rieti. IV. 
192. 

PERTONE. Tdfctimone. V. 277. 
PERTUALD. Ricco Longobardo. 
HI. 275. Dona molte possessioni 
al monastero di S. Michele da lui 
fondato presso alle mura di Luc- 
ca. 5i2 a 3 1 9. cit. 544. 
PERTUALD. Testimone. IH. 288. 
PERTUALD. Figlio di Fridimondo 
da Pisa. Idem. III. 52 ,. 
PBRTUALDO (Terre di). Possedu- 
te da Tassilone. V. 444. 
PERTUALDO. Testimone. IV. 429. 
PERTUALDO. Idem. IV. 553 . 664 . 
PERTULO. Libero Livellano. Pro- 
mette di risedere con varj patti 
nel fondo Anello a Tasulo Cente- 
nario. III. 63-2 a 634 - 
PERTUl.O. Terra del Lucchese. 
IV. 661. 

PERTULO. Abitante una casa nel 
luogo Giuncarieo. V. 657. 
PERTULO. Abitante in Fabrica. 
Padre del prete Liutprando. V. 
6 o 5 . 

PERTULO. V. 5 10. 

PERTUSO. Luogo del Cremonese. 
IV. 469. 

PERTZ. Scrittore. I. 599. Pubi irò 
il Capitolare d’Oloua. II. 92. 111 . 
692. IV. 20. 23 . 124. 463. 466. 
480. 481. 487. 5 i 4. 5x6. V. 12. 

. 14. 

PERUÀI^D. Testimone. III. 256. 
PERUGIA. Città d’Italia. S. Gre- 
gorio scrive al suo Clero e Po- 
polo. I. 148. Simile. 212 a 214. 
Osservazioni sull’Ordine ó Curia 
di essa. 214 a ai5. cit. 252 . 265. 
269. 271. Se fosse stata Città Ro- 
mana ed altro. 559 a 36 1. cit. 
562. 456 . 472. 475. II. 478. 479 * 
IV. 5o 7 . 5i3. 

PERULO. Testimone. V. 57&. 
PERULO. Persona che fu presente 
ad una permuta di case, fatta dal 
Vescovo Peredeo. V. 538 . 
PERUZZI. Scrittore. I. 4.37. 
PESCARA. Fiume. I. 573. 074. 
PESCHI ERA- VECCHI A. Contrada 
di Cremona. II. 48. 

PESCI A. Città d’Italia. IV. 108. 
109. no. m. 

PESCO-CORVARO. Luogo a’ con- 
fini di Montecasino. IV. 277.279. 
307. 


PESTO'. Antica città distrutta dai 
Longobardi. I„ 126. 

PESTRINFUNSO (Terra di). Pos- 
seduta da Peredeo Vescovo di 
t iip/'o "\r 1 L h 

PETR 1 FUNSO (Conte). Iscrizione 
in S. Macario presso Lucca. III. 
497 a 498 cit. 517. 

FETRIN 1 (Pietro Antonio). Scrit- 
tore. IV. 480. 

PETRONA. Clerico. Testimone. V. 
55 g. 

PETRONACE. Abate di Monteca- 
sino. Memoria del ristabilimento 
di- Montecasino per sua opera. 
III. 266 a 268. cit. 273; 

PETRONACE. Fondatore della 
Chiesa di S. Silvestro di Lucca. 
III. 281. 292. 290. 296. IV. 179. 
*8o. 182. a 5 a. Iscrizione sopra 
una reliquia del Martire S. Fau- 
stino da lui portata in Monteca- 
sino. 265. cit. 272. 275 . 292. 3 oo. 
5 oi. 3 n. 3 i 4 . Doni del Duca Gi- 
sulfo Secondo fuori il territorio 
di Montecasino. 5 i 6 a 3 i 8 . cit. 
320. 685 . 

PETRONACE. Massaio * di terre sul 
Po. V. 88. 

PETRONACE (o Feavirerto). Pre- 
te. Dona i suoi averi al monastero 
di S. Agata da lui fondato in Luc- 
ca. IV. 568 a 571. cit. 664. 

PETRONACE. Testimone. V. 162. 
422. 

PEl'RON A CE. Clerico. Idem. V. 
i 85 . Sottoscrisse una cessione di 
Padronato in favore del Vescovo' 
Peredeo. 202. 

PETRONACE. Padre di Eermuso. 

V. 441. 

PETRONACCIO. Lucchese. Scrisse 
la conferma de’beni donati al mo- 
nastero di S. Frediano. II. 566 . 

FETR 0 NAX 1 LD 0 . Notaro. Scrisse 
il Diploma del Re Liutprando in 
favore di Piccone. IV. ii 3 . 

PETRONE di Bilixione. Testimone. 
ELI. 601. 602. 

PETRONE. Idem. III. 56 i. 

PETRONE. Monetario Milanese. 11 . 
486. 

PETRONE. Colono di S. Lorenzo 
d’ Oulx. II. 49 i* 

PETRONE. Padre d’Orso, prete di 
Cremona. V. 474. 47 3 . 47 ^* 479 * 

PETRONE. Testimone. IH. 56 i. 
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TETRONE. Padre d’Alberto. V.480. 

PETRONE. Vedi Anzelmo. 

PETRONE. Testimone. V. 414. 

PKTRONI A. Moglie del clerico Lo- 
renzo. Donazione in favore di 
S. Stefano di Nonantola. III. 444 
a 448. IV. 400. 401. 454. 

PETRONILLA.. Monaca. S. Grego- 
rio ne rimprovera i delitti. I. 3 o 4 
a 3 o 5 . 

PETROSALA. Luogo di un fondo 
appartenente a Tassilone. V. 4+2. 

FETRUCIA. Figlia della vedova 
Benetruda. V. 184. 

PETRULO. Gastaldo del Duca GÌ- 
sulfo Secondo. IV. 377. 

PETRULO. Testimone. V. 56 o. 

PETRULO. Figlio di Miccio da 
Rieti. IV. 476. 

PETRULO. Padre di Giordano. V. 
3 Ci. 

PETTINARLA. Luogo del territo- 
rio di Sarno. IV. 473. 

PETTO. Testimone. V. 56 . 

PETTO. Orefice. Idem. V. 461. 

PETTO. Idem. III. no. 

PETTULA. Offre se stessa e la casa 
di sua abitazione alla Chiesa di 
S. Paolo inGurgite. V. 141 a 142. 

PETTULO. Lucchese. Testimone. 
III. 641. 

PETTULO. Vendita in suo favore 
di una terra in Asulari. V. 278 
a 279. 

PETTULO. Massaio. Ebbe in cura 
una casa. III. 317. 

TETTULO. Gastaldo del Vico Pi- 
niano. V. 5 g 5 . 401. 

PETTULO. Ainministratore di al- 
cune case nel luogo Perocclo. V. 
588 . 

PEYRON (Cav. Amedeo). Scrittore. 
I. 5 i 3 . H. a 3 . 39. 5 g. 6 1. 458 . 
496. III. 80. 86. 87. IV. 24. 

FEUT1GERAN1A. Luogo. II. 455 . 

PEZIANO. Luogo nel'Rietiuo. V. 
i 3 i. 

PHESNUZI. Barbari abitanti al di 
là del Danubio. I. 602. 6 o 3 . 

PIACENZA. Città d’ Italia. I. 7. 
122. i 3 i. Osservazioni sulla di 
lei Curia, e breve sunto della sua 
storia. 2i5 a 218. Sua condizione 
politica. 219. 220. De’ suoi Duchi. 
H. 6. cit. 23 . Fu diviso il suo 
territorio dall’altro di Bobbio. 33 . 
cit. 56 . 58 . 269. Giudicato intor- 
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no a' suoi confini. 533 a 53 j. III. 
119. J 25 . 128. 129. 164.306. 327. 
417. IV. 145. 1.44. 1*45. 146. 147. 
Memoria d’una donazione alla sua 
Chiesa. i 55 a i 56 . Couferma dei 
doni fatti dal Re Ildebrando. 219 
a 221. V. 758. 

PIACKNZO. Vescovo di Piacenza. 
II. 557. 

PI AVA-MAGGIORE. Luogo d'Ita- 
lia. III. 2*6. 

PI AVA-MINORE. Idem. Ivi . . 
PIAVE. Fiume d’Italia. I. 2 
PICCONE. Gastaldo di Rieti. III. 
675. Diploma in suo favore. IV. 
112 a n 3 . cit. 149. i 5 g. 197. 
PICCONE. Epoca di sua uccisione. 
V. 124. 

PICCONE. Messo del Duca Agepran- 
do. IV. 243. 

PICCONE. Uomo illustre. Testimo- 
ne. IV. 439. 

PICENA. Diocesi del Ducato di Spo- 
leto. I. 520. 

PICENO Provincia dell’Italia.I.52o. 
PICIARENO. Colono in Busiano. 
IV. 344. 

PICININGO. Luogo del Cremonese. 
IV. 471. 

PICCOLOMINI ( Conte Vincenzo ). 

Scrittore. IV. 575. 

PICULO. Padre di Regnalo. V. 327. 
PICZU-COR VARIO. Possessione di 
Montecasino. V. 149 * 
PIEMONTE. Regno d’Italia. II. 5 oo. 

IV. 3 7 . 

PIENZA. Città Vescovile. III. 221. 
223 . 224. 

P1ETRA-BACIANA. Luogo del 
Piacentino e Parmigiano. II. 552. 
PIETRA-CUPA. Luogo a’ confini 
di Todi. V. 74. 

PIETRA-FURMIA. Luogo del Pia- 
centino e Parmigiano. II. 532. 
PIETRA-MASCARANA. Luogo ai 
confini di Todi. V. 74. 
PIETRA-MUGOLANA. Luogo sul 
fiume Taro. Ivi. 

PIETRA-SCRITTA. Luogo a’ con- 
fi ui di Montecasino. IV. 270.308. 

V. 146. 

PIETRO E PAOLO (Santi). Mona- 
stero di Bobbio. 1 . 585 . 584. II. 
21. 25 . 5 i. 

PIETRO. Vescovo d’Altimo. Sotto- 
scrive il Concilio di Grado. I. 11. 
17. Fa parte del Conciliabolo di 
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PIETRO. Notaro «Iella Chiesa Na- 
poletana. I. 5 i. 32 . 33 . 

PIETRO. Vescovo di Terracina. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 180. 181. 

PIETRO. Suddiacono. Gli scrive 
S. Gregorio perchè ponesse i mo- 
naci di T>.uriana nel monastero 
«li S. Teodoro in Messina. I. i 83 . 
Simile, in favore de’ clerici di Ca- 
nosa. 209. Simile , in favore di 
Festo Vescovo di Capua. 291. 

PIETRO. Notaro della Chiesa di 
Tropea. Gli scrive S. Gregorio. 
I. 258 a 259. 

PIETRO. Notaro della Chiesa di 
Reggio. Gli scrive S. Gregorio 
intorno agli arredi sacri della 
Chiesa di Miria. I. 829 a 33 o. 

PIETRO. Vescovo d’ Otranto. Par- 
la d’un suo debitore a S. Grego- 
rio. I. 353 . Gli sono raccoman- 
date dal Santo Pontefice tre chie- 
se prive di pastori, 377 a 378. 

PIETRO. Vescovo scismatico del- 
l' Istria. Gli scrive S. Gregorio. 

I. 371 a 372. cit. 562. 

PIETRO. Giovine servo della Pa- 
trizia Rusticiana. I. 4°°- 54 1. 

PIETRO (San). Chiesa di Castel- 
Apruziense. I. 519. 

PIETRO. Vicedomino in Sicilia 
della Patrizia Rusticiana. I. 54 o. 

PIETRO. Consigliere. Ne parla San 
Gregorio a Gennaro Vescovo di 
Cagliari. I. 404. 

PIETRO. Diacono e Notaro della 

* Santa Sede. Sottoscrisse e chiuse 
Patto dì S. Colombano. I. 5 t 5 . 

PIETRO dì Cremona. Giudice che 
pronunziò nel Giudicato del Du- 
ca Wolphrit. I. 587. 

PIETRO. Alto personaggio di cui 
parla il Pontefice Onorio I.° al- 
l’Esarca Isacco. I. 5 ql. 592. 

PIETRO. Diacono Cassinese. Scrit- 
tore. II. 339. 43 1. 457. III. 275. 
IV. 275. 3 16. 5 i 8 . 520 . 283. 

PIETRO. Testimone. II. 489. 

PIETRO di Costantinopoli. Eretico. 

II. 552 . 

PIETRO. Vescovo di Modena. Sot- 
toscrisse il Concilio Romano. II. 

557. 

PIETRO. Prete ed Alcialtarista di 
S. Maria di Cremona. HI. 8.9. 27. 

FIETRO (San). Basilica di Cremo- 


na. III. 9. 10. 

PIETRO. Testimone. III. 38 . 
PIETRO (San). Oratorio nella Pieve 
di S. Maria Alteserra. III. 256 . 
PIETRO in Germaniciano. Luogo 
del Sabinese. III. 54. 
PIETRO.Gasindio.Testimone.III. 55 . 
PIETRO (o Perso). Vicedomino e 
Referendario del Duca Romoaldo. 

III. 90. 98. 100. 102. 108. 1 10. 3 io. 
PIETRO-ALL’ ACQUA- DI-S. PE- 

TITO(San). Monastero. Donazio- 
ne in suo favore. III. 108 aito. 
PIETRO IN CIEL D’ORO ( San ). 
Chiesa c monastero di Pavia. Do- 
nazione del Re Ariberto. III. 121. 
Simile , del Re Liutprando. i 55 
a 157. Memoria delle conferme 
della donazione del detto Re Ari- 
berto, 176. 177. a 3 i. Simile, di 
quella di Liutprando. 620 a 622. 

IV. 20. 21 . 62. i 56 . 137. i 38 . i 58 . 
PIETRO IN CASSI ANO (San). Mo- 
nastero di Lucca. Fondazione. 

III. i 5 z a i 36 . 

PIETRO. Vescovo di Pavia. III. 157. 

227. Epitaffio. 63 o. 63 ». 

PIETRO IN ASSO (San). Monastero 
a’ confini di Siena. HI. 161.214. 
223 . 234. 

PIETRO IN ST APULA (San). Ora- 
torio presso Voghera. III. 171. 
PIETRO IN P AVA (San). Battistero 
a’ confini di Siena. III. 191. 206. 
209. 214. 223 . 

PIETRO. Regio Scarione. III. 207. 
PIETRO NEL FONDO GELLINO 
(San). Chiesa. III. 207. 208. 236 . 
PIETRO (San). Basilica di Roma- 
ni. 217. 670. 671. 672. 691. 692. 

IV. 18. 120. 134. 

PIETRO. Vescovo d’ Arezzo. Hl.21 7. 
PIETRO IN NEURE (San). Pieve 
di Lucca. III. 249. 25o. 25i.65o. 
PIETRO. Nipote di Pertuald fon- 
datore del monastero di JS. Mi- 
chele presso Lucca. III. 3 i 4 . 
PIETRO. Scrisse la donazione del 
clerico Audefredo. III. 284* 286. 
PIETRO IN CASTIGLIONE DI 
GARFAGNANA^San). Chiesa e 
monastero. Fondazione. III. 343 
a 346. cit. 395. IV. 236 . 237. Do- 
nazione in suo favore. V. 587 a 
58 q. 

PIETRO IN CASTELLIONE (San). 
Chiesa di Toscana.lII.395.390.397. 
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PIETRO. È ribenedetto da Gregorio 
Duca di Benevento die gli resti- 
tuisce le sostanze. ITI. b"]ò a 578. 
PIETRO. Diacono di Lucca. Sotto- 
scrive la conferma de’ doni in fa- 
vore del clerico Filiperto. III. 638 . 
PIETRO (San). Chiesa di Cauosa. 

III. 21. 

PIETRO del Vico Vignale. Vende 
un suo lòtido in Limite al prete^ 
Aloin. III. 619 a 65 g. 

PIETRO. Prete. Scrisse l’ atto di 
vendita di Giusto da Porta-S.Gcr- 
vasio. 111. C07. 658 . . • 

PIETRO (San). Chiesa diRodi.IV. 55 . 
PIETRO IN CAUNA (San). Mona- 
stero di Narbona. IV. 56 . 61. 
PIETRO. Vescovo di Nimes. Sedè 
al Concilio di Tolosa. IV. 58 . 
PIETRO. Vescovo di Carcassona. 
Idem. Ivi. 

PIETRO ( l’Eremita ). IV. 63 . 64. 
PIETRO. Vescovo di Pavia. IV. 99. 
PIETRO. Doge di Venezia. IV. 140. 
PIETRO ROTOMAGENSE / San ). 
Chiesa. IV. 142. 

PIETRO. Guargango Ducale. IV. 
180. 181. 

PIETRO IN QUI NTODECIMO(San). 

Chiesa. IV. 221 a 27 . 5 . 

PIETRO IN MOSCIA NO ( San ). 

Idem. IV. 227 a 229. 

PIETRO. Testimone. IV. "lòn. 
PIETRO. Notare. IV. 247. 
PIETRO. Cambia una sua casa con 
terreni nella Pieve di S. Paolo. 

IV. 257 a 258 . 

PIETRO £ PAOLO (Santi). Chiesa 
di Pistoia. Fondazione. IV. 532 a 
' 556 . Sua dotazione. V. 5 g 8 a 404. 

PIETRO (San). Luogo appartenente 
al monastero di Farla* IV. 548. 
PIETRO. Colono della Corticeila di 
Vitaliano. IV. 565 . 

PIETRO. Colono del casale Tauria- 
110. IV. 365 . 

PIETRO. Notaro. Scrisse la dona- 
zione del Duca Gisulfo Secondo 
in favore dell' abate llimecauso. 

IV. 368 . 

PIETRO- APOSTOLO (San). Mona- 
stero sul liumc Sabato. IV* 5.90. 
421. 

PIETRO- AP OSTO LO (San). Mona- 
stero iu Valle Tràuma. IV.422.425. 
PIE TRO (San). Tempio di Roano. 

iv. 453. 
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PIETRO DI PALAZZOLO ( Sau ) 
detto Monteverde. Monastero nel- 
la Maremma di Populonia. IV. 
544 a 545 . V. 547. 441. 641. 
PIETRO. Testimone in uua carta 
del 766. IV. 625 . 

PIETRO IN ULIVETO (San). Do- 
nazione in suo favore del clerico 
Ariprando. IV. 679 a 68i. 
PIETRO (San). Chiesa nel vico Asu- 
lari. Fondazione. V. 62 a 64. 
PIETRO. Prete. Legato del Ponte- 
fice Paolo I.° al Re Pipino. IL 72. 
i 56 . 187. Simile, di Stefano 111 .° 
a’ Re Carlo e Carlomanno. 57 ». 
PIETRO A CAMAIORE (San). Mo- 
nastero. V. 106. 107. 

PIETRO. Clerico. Custode della Ba- 
sii ica di S. Eufemia di Brescia. 

IV. 122. 

PIETRO (San). Terra dcL Rietino. 

V. i 5 i. 

PIETRO (San). Monte appartenente 
’ a Montecasino. V. 146. 

PIETRO IN MALI AN ELLA (San). 
Possessione della Badia di Mon- 
tecasino. V. 149. 

PIETRO IN LOLLIANO ( San ). 
Idem. Ivi. 

PIETRO IN ARI (San). Idem. Ivi. 
PIETRO (San). Monastero in Tie- 
ne-Vccchia. Idem. Ivi. 

PIETRO E CECILIA IN CA- 
STRONLANO (.Santi). Idem . Ivi. 
PIETRO IN TERMULK ( San ). 
Idem. Ivi. 

PIETRO IN CECCAO (San). Chiesa 
nella Contea di Cornino. Appar- 
tenente a Montecasino. V. i 5 o. 
PIETRO IN TEZZAN 1 CO ( San ). 
Idem. Ivi. 

PIETRO IN CONCA (San). Idem. 
Ivi. 

PIETRO SOM ALDI (San). Chiesa. 
Il padronato fu ceduto a Pcredeo 
Vescovo di Lucca. V. 201 a 202. 
PIETRO-A I -SETT E-PJLN I ( San ). 
Chiesa. Testamento di Liutpertoa 
suo favore. V. 209 a 21 1. cit. 5i2. 
PIETRO I.° (San). Papa. V. 232 . 
PIETRO (San;. Terra della Marem- 
ma Sanese. V. 3 14. 

PIETRO IN MAVLNA (San). Chiesa. 
V. 526. 

PIETRO. Notaro. Scrisse la ricon- 
ferma de’ privilegi al monastero 
Bresciano di S. Salvatore. V. 544. 
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35 i. 

PIETRO. Pescatore. Fu donato a«l 
Alano abate di Farla. V. 356 . 
PIETRO DI TRITE (San). Mona- 
stero. V. 36 g. 370. È conceduto 
all' altro di S. Vincenzo al Vol- 
turno. 572 a 374. 

PIETRO IN C APPIANO ( San ). 
Chiesa. Donazione in suo favore 
del clerico Teudi^rando. V. 676 
a 378. Simile , di Audiperto fi- 
gliuolo del q. Audualdo. 627 a 62g. 
PIETRO (San). Chiesa e monastero 
di Gignano di Brancoli. Gli è la- 
sciata una vigna nel testamento 
da Audulfo. V. 397 a 5 q 8 . 
PIETRO IN CORTE (San). Corte 
nel borgo S. Domino. Fu cam- 
biata con l’altra di Castel- Vetere. 
V. 409 a 414. 477. 

PIETRO. Prete di S- Michele nel 
borgo di Cremona. Testimone. 

• V. 4 i 3 . 

PIETRO IN CAMPO MAGGIORE 
(San). Monastero. V. 44 ** 
PIETRO (San). Monastero detto di 
Sumualdo. Ivi. 

PIETRO IN CLASSICELE A (San). 
Luogo di Sabina. Alcune colle ne 
furono cedute ad Anselbcrga Ba- 
dessa. V. 454 a 455 . 

PIETRO IN GL ASSI CELLA (San). 
Monastero del Rietino. Conferma 
di una donazione in favore del- 
P altro di Farfa. IV. 262 a 265. 
PIETRO IN SA LISCIANO (San). 
Chiesa nel Lucchese. Donazione 
in suo favore. V. 5 g 5 a 597. 
PIETRO. . Clerico della Chiesa di 
. S. Savino. V. 598. 600. 

PIETRO. Scrisse la vendita fatta 
. da Ebuno calzolaio di una sua 
terricciuola, V. 680. 

PIETRO. Testimone. V. 686. 
PIETRO. Legato del Pontefice A- 
driano I.° a Carlomagno. V. 694. 
PIETRO. Longobardo. In sua pre- 
senza Austreperto diè il Laune- 

• childo a Tasune. V. 700. 
PIETRO. Padre di Alprand. V. 708. 
PIETRO IN ACILIANO ( San ). 

Chiesa in quel di Chiusi. V. 726. 
PIETRO ( San ). Chiesa del luogo 
Bergio nel Bergamasco. V. 732 . 
PIETRO. Notaro. ’ Scrisse il testa- 

• mento di Tuidone da Bergamo. 

V. 736 . 


P 

PIETRO. Suddiacono in Napoli. 
Vendita in suo favore da Silve- 
rada e figli. V. 763 a 766. 
PIETRO. Clerico. Figlio di Teode- 
4 ape da ltieti. V. 465 . 464. 
PIETRO. Prete. Testimone. V. 465 . 
PIETRO. Proprietario di fondo in 
territorio di Lucca. V. 466. 
PIETRO. Vescovo di Cere. Inter- 
venne al Concilio Lateranese con- 
tro gl’iconoclasti. V. 489. 
PIETRO. Servo di Orso , Prete di 
Creniona. V. 479. * 

PIETRO. Altro servo dello stesso. 
Ivi. 

PIETRO IN TEMPAGNANO (San). 
Chiesa. Donazione a suo prò. V. 
556 a 657. 

TIETRO. Servo di Natalia di Gi- 
solfo Stratore. V. 486. 
PIETRONE. Padre di Pietro. III. 
3 x 4 - 5 x 8 . 

PILT.ONE. Figlio del Guargango 
Giustiniano, ni. 282. 283. 
PILTRUDA. Madre del monaco 
Erfone. V. 5oo. 5o2. 

PIMANO. Strada. HI. 1 13. 
PIMENIA. Sorella di S." Tigri. I.80. 
PIMENIO. Vescovo d’Amalfi. 1.3 7 8. 
PINCO. Testimone. IV. 176. 
PINCO. Padi’e d'Ostriperto. V.282. 
PINCO LO. Vende una terra in A- 
rezzo a Mauricione Canoviere del 
Re. III. 533 a 536. 
PINDEMONTE ( Marchese Luigi ). 
Scrittore. I. 210. III. 112. V. 447. 
448. 53 1. 

PIN 1 AXO. Casale. Fu permutato 
con ia metà dell’altro di Malliano. 
V. 283 a 285. cit. 5 o 8 . 

PI NI ANO. Vico in Quesa. V. 395. 
PIN MARIO. Foado del Lucchese 
Davit. V. 707. 

PI N N U LE. Luogo in Collina.I V.63o. 
PlNQtJE. Luogo d’ Interoclo. V. 

548. 59.3. 

PIO (Ludovico). Figliuolo di Car- 
lomagno. II. 64. 

PIO II. W Pohtelìce. HI. 221. 253. 239. 
PIO IV.° Idem. IV. 565 . 

PiONTE. Luogo di alcune case do- 
nate a S. Pietro di Pistoia. V.399. 
PIPARELLO. Venditore d’una ter- 
ra in Brocciano. V. 5 go. 1 
PIPERELLO. Vendita in suo favore 
e del fratello Saxo della terra Pu- 
seta vicino a Chiusi. V. 3 xi a 322. 
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PIPERINO ( o F avaria ). Monastero 
di Steffers in Svizzera. V. 745. 
746. 751. 

PIPERNI (Pietro). Scrittore. III. 
24. 25 . 

PIPERNO. Città d'Italia. IV. 507. 
5 xo. 5 x 3 . 

PIPIA. Podere in Cremona. III. 1. 4. 
PIPIA. Rivo ò fiume. V. 477* 478* 
PIPINO- Testimone. V. 322 . 

PIPINO. Re de' Franchi. I.34. 112. 
195. 221. III. 3 oa. 592. 640. 669. 
IV. 58 . 12Ó. 263. 294. 437. 484. 
492. Frammento Fantuzziano, os- 
sia la sua prima promessa a Ste- 
fano II. 0 d’ aiutarlo contro i Lon- 
gobardi. 5 o 3 a 507. cit. 5 o 8 . 5 og. 
Sunto di questa promessa. 5 i 2 a 
. 614. Epoche storiche intorno alla 
stessa. 5»4 a 5 x 6 . Quale ne fosse 
. la natura, e di quali paesi avesse 
parlato in essa. 5x6 a Ó2o. cit. 
021. 522 . 523 . 524. 54 x. 56 o. 564. 
667.576.Gli scrive il Pontefice Ste- 
fano Secondo. 577 a 58 1. Brani di 
una Lettera dello stesso. 584 a 590. 
cit. 5 g 4 . Simile, sull’assedio posto 
a Roma dal Re Astolfo. 600 a 6og. 
Memoria d’altra Lettera. 612. Bra- 
ni della famosa Prosopopea con 
cui i Romani assediati da Astolfo 
cercarono d'impietosir Pipino, ed ■ 
osservazioni sulla stessa. 6 i 5 a 617. 
Simile, di altra Lettera scrittagli ! 
da Papa Stefano Secondo sulla 
. morte del Re Astolfo , e della 
elezione del Re Desiderio. 636 a 
642. Simile , del Diacono Paolo , 
che gli scrive d’essere stato eletto 
Pontefice Romano. 645 a 646. Si- 
mile , di Paolo I.° Pontefice con- 
tro i Longobardi. 647 a 648. Si- 
- mile, dello stesso con i saluti del 
Senato e Popolo Romano. 65 i a 
653 . V. 14. 17. aa. 24. 28. Pipino 
conquista Narbona su i Saraceni e 
riceve in colleganza i Visigoti ec. 

32 a 33 . Osservazioni su -detta ac- 
comandigia. 33 a 35 . cit. 36 . 37. 
Simile , sulle leggi personali la- 
sciate al popolo Visigoto. 37 a 69. 
cit. 43 . Memoria eli aver donato 
le mura e le torri di Narbona al- 
l’Arcivescovo di detta città. 45 a 
46. cit. 47. Gli scrive il Pontefice • 
Paolo I.° intorno un accordo col 
Re Desiderio. 69 a 73. Si stabi- 


V 

liscono per suo comando , e del 
detto Pontefice i confini di Todi 
j>er mezzo de’ loro legati. 73 a j 5 . 
E premurato dal detto Principe 

S erchè scrivesse al Re Desiderio 
'aiutare i Romani minacciati dai 
Greci. 100 a io 3 . Proscritta a 
quella Lettera. xo 3 a 104. cit. 108. 
126. x 34 . i 44 - Altra Lettera di 
Paolo I.° intorno alla lentezza delle 
restituzioni che il Re Desiderio fa- 
ceva delle giustizie di S. Pietro.! 55 
a x 58 . Simile, intorno a’sol iti affari 
con il Re Desiderio, ed alla conti- 
nua minaccia de’Greci contro Ro- 
ma. 1 58 a 160. Brani di altra Lette- 
ra sullo stesso argomento. 1 fio a x6x. 
Simile, che lo ringrazia di rima- 
ner fermo a resistere a’ tentativi 
de’Greci contro Roma. 186 a x8g. 
Osservazione sulla data di questa 
Lettera. 189 a 192. Brani ai al- 
tra Lettera del detto Pontefice , 
dove si loda molto del Re Desi- 
derio. 192 a xg 5 . Gli scrive il Se- 
nato e Popolo Romano di riscon- 
tro ad una sua Lettera. 2o3 a 207. 
Osservazioni sulla data. 207 a 209. 
Celebra la Pasqua in Gentilly. 
Placito Generale di Nerves. Af- 
fari de’Greci e de’ Longobardi. 
Osservazioni. 2 x 5 a 214. Lettera 
del Pontefice Paolo I.° con la 
quale lo ringrazia del suo costante 
proposito di proteggere i Romaui 
dopo il suddetto Placito Generale 
di Nerves. 21 5 a 2x8. cit. 220. 
222. Simile , che gli annunzia i 
moti di un’armata Greca in OceL 
dente, e di essere ritornato il Re 
Desiderio alle offese contro Ro- 
ma. 223 a 226. Sommario di altra 
Lettera, oggi perduta, sulle pra- 
tiche del Re Desiderio con i Greci 
di Bisanzio contro Roma e Ra- 
venna. 227 a 228. cit. 234. Brani 
di altra Lettera , dove si duole 
delle improntitudini del Re De- 
siderio contro Roma , facendone 
generale ricapitolazione. 258 a 
264. Osservazione sulla data di 
questa Lettera. 264 a 266. Raduna 
un Sinodo contro gli errori dei 
Greci sulla SS. Trinità , e caccia 
gli eretici dal suo x - egno. 267 a 
268. Brani di altra Lettera del 
medesimo Pontefice contro il Re 
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Desiderio. 269 a 272. Simile , a 
lui risponsiva , dove si parla di 
una nuova legazione speditagli 
da' Greci c di Tassilone Duca di 
Baviera. 291 a 298. Simile, sulle 
insidie ed inganni de’ Longobardi. 
407 a 409.. cit. 565 . 576. 577. 624* 

6 26. 739. 741. 752. 

PIRENEI. Monti. II. 246. IV. 142. 
V. 26. 

FIRLO. Lago. IV, 671. 

PIRO. Terra donata alla Chiesa di 
S. Frediano m Gricciano. IV. 591. 
P 1 RO-GIBO. Pondo posseduto da 
Pcredeo Vescovo di Lucca. V. 164. 
PIRRO (Rocco). Scrittore. I. 557* 
!V., 3 i 8 . 

PIRRO. Eretico. II. 552 . III. 41* 
PIRRO. Prete di Pisa. IV. 523 . 
PISA. Città d’Italia. Donazione. I. 
5 a 4. cit. 247. 545 . 546 . Osser- 
vazioni su i suoi Dromoni e con- 
dizione della stessa. 547. ITI. 48. 
286. 288. 596. 521 . 522 . 52 . 3 . 524. 
533 . 555 . 58 o. IV. 621. 3 a 5 . 363 . 
553 . 65 1 . 210. 

PISANI. Popoli. II. 203 . 

PISANO. Menzionato in una carta 
del 773. V. 704. 

PISCIOTTA. Città nella Valle di 
Novi nel Reame di Napoli fu di- 
strutta da’ Longobardi. I. 126. 
PISEN. Re de’ Longobardi. II. 68. 
FISIMANO. Luogo. IV. 55 i. 554 . 
PISINNULO. Terra nel Pisano. III. 
520. 

FISONE. Testimone. III. 207.209. 
FISSA. Re de’ Longobardi. II. 68. 
PISSER 1 SSE. Luogo sul fiume Olio. 
V. 88. 

PISTOIA. Città Italiana. II. 25 q. 

111. 46. 48. 49. 262. 254. 2Ò0. 
525 . IV. 108. 109. 336 . 5 o 6 . 5 i 3 . 
V. 291. 392. 590. 4 o 3 . 71 3 . 716. 

PITEO (Pietro). Scrittore. I. i 58 . 
P 1 TEO (Francesco). Idem. I. 174* 
PITHOW (Pietro). Idem. IV. 281. 
PITI LIANO. Luogo. V. 556 . 
P 1 TINO. Città del Reame di Napoli 
distrutta da’Longubardi. I. 126. 
PITIONE. Testimone. Ili. 209.- 
PITONE. Libero uomo. Ammini- 
stratore d'una casa massaricia nel 
luogo Cunicolo nel Sermionese. 
V. 610. 

PITONE. Esercitale. Testimone. V. 

112. 


r ' 

PITTARO-LUPO ( Corte di ). Fu 
donata alla Badia di Montecasino. 
V. 629. 

PITTONE. Padre di Cuniperto. 

IV. 026. 

PITTULE. Luogo. IV. 55 i. 554 . 
PITTUNE. Testimone. V. 726. 
PJUMAROLA. Monastero vicino a 
Montecasino. IV. 320 . 321 . 
PIZZETTI (Pif.tropaoeo). Scrittore. 
I. i 58 . 159. 143. 144. 145. 147. 
256 . 375. 484. H. 181. 184. Opi- 
nione circa la legge di non po- 
tersi uscire dalle rotte mura. o 58 . 
Sulla privata giustizia de' pigno- 
ramenti. a 65 . Circa la voce Gua- 
dia. 266 a 268. cit. 278. De’ Por- 
tinani. 282. cit. ag 5 . Su le con- 
trovenzioni della caccia. 3 o 4 . 3 o 5 . 
309. cit. 3 i 5 . Circa i pascoli. 320 . 
321 . De' Sacramentali. 327. cit. 
335 . 346. 347. 358 . 56 g. 570. HL 
48. 49. i 33 . 161. 22 6. o 56 . 23 g. 
270. 271. 272. 280. 3 oo. 386.484. 
53 y. 54 o. 541. 545 . 546. 547. 548. 
549. 55 o. 552 . 557 . 671.692. IV. 
346. 416. 496. 541. 544 » 345« V. 
321. 400. 458. C61. 
PLACEMUNO. Arimanno. Testi- 
mone. IV. 356 . 

PLACENZIO. Vescovo di Piacenza • 
Interviene ad un Concilio tenu- 
tosi in Roma. Suoi detti sullo 
stato degli uomini di sangue Ro- 
mano sotto i barbari. I. 218 a 21 9. 
PLACIDO (San). Monastero. IV.282. 
283. 286. 

PLACIDO. Nipote dell'Imperatore 
Giustiniano. IV. 285. 

PLACIDO. Personaggio di cui parla 
S. Gregorio a Dono Vescovo di 
Messina. 5 o 6 . 

PLACIDO. Piglio di Tertullio. IV. 
3 o 6 . 

PLACULE. Subborgo di Lucca. IV. 

! 236 . V. 706. 

. PLAGIANO. Fondo donato a No- 
, nantola. IV. 407. 

PLAITA. Sorella del prete Rissolfo. 

V. 256 . 237. 

PLATANIO. Casa paterna , ove si 
ritirò S. Germano Patriarca, di 
Costantinopoli. III. 43 o. 43 *. 
PIìAUSA. Chiesa in Val d’Arbia. 

III. 236 . t , 
PLAUTO. Scrittore. IL: 1 16. 344 . 
PLAZIO. Giudice di Tedi. Preseti- 
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zio ad una confinazione di quella 
città. V. 75. 

PLEBER. Giovine a cui furono ru- 
bate le maniere arcane di fondare 
una Chiesa. IV. 78. 80. 

PLINIO. Naturalista. I. 144 * * 45 . 

II. 63 . 64. 286. 456 . ELI. 227. 

IV. 5 o. 3 i. 40. 573. 

PLITELMO. Testimone. IV. 258 . 
PO’. Fiume d’ Italia. I. n 3 . 362. 
367. 58 q. IL 281. ni. 85 . 101. 
257 . SgO. IV. 108. 122. 220. 454 - 
455 . 462. 469. 470. 471. 5 og. 66g. 
“V. 383 . 411. 477. 662. 

PODONE. Vescovo di Piacenza. IV . 
i 55 . 

POFACULIANO. Luogo del Cre- 
monese. IV. 470* 

POGGI. Famiglia Lucchese. III. 5 i 5 . 
POGGI (Consigliere Errico). Scrit- 
tore. I. 194. 197. 200. IL 166. 
Descrive la condizione de’ vinti 
Romani. 2 i 3 - 214* DL 497 * 
POGGIALI ( Proposto ). Idem . I. 

586 . II. 27. 5 g. 533 . III. 327. 
POGGIOLO. Luogo. IV. 55 o. 554 . 
POGONATO (Costantino). Impera- 
tore d’Oriente. Gli scrive Man- 
sueto Arcivescovo di Milano. II. 
542 a 547. cit. 554 . 556 .III.i 5 . 42 . 
POIOLO. Luogo confine al territo- 
rio di Todi. V. 74. 

POLA. Città dell’ Istria. I. 19. 
POLIMARZO. Città. IV. 5 og. 
POLITO. Limite del Modenese. IV. 
454. 669. 

POLLENTINI (Cacciatore). Scrit- 
tore. I. t32. 229. 

POLLICINO. Casale sul Pò. V. 88 . 
POLONIA. Regno. Uso de’ Sagra- 
mentali nel 1548* li* 3 a 8 . 329. 
ROMBI A. Città. IV. i 65 . 
POMERANO. Fondo del Lucchese 
Davit. V. 707. 

POMPEGIO. Legato de’ Longobardi 
al Re Clotario. II. 7. 

POMPEI. Antica città. IV. 40. 
POMPEIO. Vescovo di Sicilia. Fu 
accusato di certo delitto. I. 480 
a 483 . 

POMPEO di Casate. Monaco Cister- 
ciense. I. 579. 

POMPEO. Generale de’ Romaui. 

IV. 3 o. 

POMPONA. Luogo del Chiusino. 

V. 725. 726. 

PQNCIQNE. Prete del Capitolo Cre- 
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monese. IV. 5 28. Sottoscrisse una 
affrancazione di servi fatta dal 
detto Capitolo. 53 i. cit. 6 a 3 . 
PONSACCO. Paese in Val d’ Era. 

III. 58 o. 

PONTADERA. Paese. ELI. 648. 
PONTANO. Del suo Gastaldato. 

iv. 337. 

PONTE-MARMOREO. Luogo tra 
Qhieti e Pescara. IV. i 5 o. i 5 i» 
P 0 NTENAR 1 A. Selva della Corte 
Canetulo nel Modenese. IV. 452 . 
PONTENARIO. Luogo del Mode- 
nese. IV. 668. 

PONTE-STURA. Terra a tre miglia 
da Casale. III. 85 . 

PONTICOLO. Fossato. IV. 224. 
PONTIENGO. Fondo di Tuidone 
da Bergamo. V. 734. 
P 0 NT 1 G 0 NE. Palazzo in Francia. 

IV. 514. 

PONTINA. Strada non lungi da 
Benevento. IV. g 5 . 

PONTONE. Testimone. V. 736. 
PONZA. Isola sul mar Tirreno J.246. 
PONZIANO. Casale in vicinanza di 
Lucca. IV. 112. ii 3 . 548 . V. 356 . 
Fu donato al monastero di Farfa. 
357 a 35 g. cit. 684. 685 . 
PONZIANO. Fiume. IV. 23 o. a 44 « 
PONZIANO (San). Monastero. IV. 
256 . 

POPILIANO. Luogo. V. 726. 727. 
POPOLO. Colono del casale Mon- 
taniano. IV. 365 . 

FOPULONIA. Provincia Italiana. 

E commesso a Balbino Vescovo 
di R oselle visitarne la Chiesa. I. . 
147 a 148- cit. 2i3. IV. 507. 5 i 3 . 
P 0 RCAR 1 CI. Fiume. IV. 455 . 
P 0 RCAR 10 . Monte a’ confini di 
Montecasino. IV. 3 ) 8 . 408. V. 147* 
PORCILE. Vico. IV. 456 . 
PORSUALD. Testimone. V. 243. 
JP 0 RT 1 NARI (Ubaldino). Canonico 
Cancelliere del Capitolo Cremo- 
nese. IH. 1, 2. il. i 5 i. 3 qo. 3 gi. 
PORTA-D'ORO, Luogo di Bene- 
vento. IV. 443 . 

PORTA-S. GERVASIO. Paese. III. 

656 . 

PORTA-NOVA. Porta della città 
di Cremona. V. 478. 

POKTO. Città d’Italia. IV. 507. 5 i 3 . 
PORTOGALLO. Regno. Sua archi- 
tettura Gotica. IV. 66. 
PORTO-VENERE. Città nella 
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spiaggia Ligura. I. 827. 

PORZIANO. Vestarario del palazzo 
Beneventano. IV. 89. i 5 i. 

POSSONE. Testimone. IV. 417. 

POSSONE. Vendita in suo favore 
di una terra in Agello di Soana. 
V. 84 a 86. 

POTENZA. Città. Fu devastata dai 
Longobardi. I. 126. 

POTITO IN FALERTA (San). Chie- 
sa. IV. 5 g 4 * 

POTONE. Libero Livellario d' Ol- 
trepò. n. 486. ni. 96. 205. iv. 108. 

POTONE. Testimone. V. 55 o. 

POTONE (o Posonb). Notaro del Re 
Liutprando. III. i 53 . 184. 

POVIGLIANO. Luogo del territorio 
Veronese. V. 242. 243. 

pozzuoli. città, r. 126. v. 27. 

PRACO. Primate nella Corte del 
Re Rotari. II. 98. 99. 

PRADULO d’Antroccoli. V. 54 . 58 . 
281. 466. 491. 

PRANDO. Sottoscrive la fondazio- 
ne del monastero di S. Maria di 
Lucca. III. 343 . 

PRANDONE. Testimone. V. 356 . 

PRANDULO. Prete. Idem. V. 340. 

PR ANDULO. Testimone. V. 64.429. 

PRANDULO. Clerico. Padre di An- 
drea. V. 180. 

PRANDULO. Servo di Peredeo Ve- 
scovo di Lucca. V. 129. 

PRANDULO. Regio Vestarario. 
Messo del Re Desiderio al Pon- 
tefice Adriano. V. 579. 

PRANDULO. Gastaldo. Padrone di 
una vigna nel luogo Generiano. 
V. 646. 

PRANDULO. Cubiculario del sacro 
Palazzo e Preposito del monastero 
Bresciano di S. Salvatore. V. 668. 

PRANDULO. Contratto di permu- 
ta con suo fratello Gumprando dei 
loro beni in Lucca. V. 703 a 705. 

PRANDULO. Testimone. V f 738. 

PRANDULO. Clerico. Jrfem. V.466. 

PR ASINA. Notaro di Benevento. 
Scrisse la donazione dell* abate 
Zaccaria. IV. 328. 

PRASINO. Notaro. Scrisse il giu- 
dicato del Duca Godescalco favo- 
revole all’abate Deusdedit. IV. 90. 

PRATA. Luogo presso Alife. Giu- 
dicato di Arecni Duca di Bene- 
vento. V. 166 a 170. cit. 282. 283. 

PRATICA. Città d’Italia. IV. boq. 


P 

5 io. 5 i 5 . 

PRATILLI. Scrittore. II. 61. 470. 
471. 483 . III. 582. IV. 192. 473. 
"V 4 5oi 3o?« 

PRATO DEL- VESCOVO. Luogo 
lungo 1 ’ antica via Pistoiese , ha 
confine il territorio di Bologna. 
V. 3 9 2 . 

PRAUDIPERTO. Prete di S. Pietro 
in Castiglione. III. 3 o 8 . 

FRECONE. Castaldo di Rieti. Fu 
giudice nella causa intorno al ca- 
sale Turraniano. IV. 478 a 480. 

PREDICERN. Longobardo. III. 4 * 5 . 
428. 

PREIETTO. Vescovo di Narni. Gli 
scrive S. Gregorio. I. 248 a 249. 

PRESSO. Luogo a'confini di Chiusi. 
IH. 200. 

PRETE (Gregorio). Cardinale Sa- 
binese. Autore dell’opera il Poli- 
carpo. I. i 38 . 

PRETESTATO. Fratello di Gau- 
sperta di Vado. V. 467. 

PRETESTATO (Vigna di). Posse- 
duta da Peredeo Vescovo di Luc- 
ca. V. 164* 

PRETO. Regio Scàrione.ItI.175.237. 

PRETORIO. Luogo di Sabina. IV. 
160. 161. V. 175. 4 22 * 

PRETORIOLO. Luogo di terreni 
donati a Farfa. IV. T 334 . 

PRETURIANO. Terra appartenen- 
te alla Chiesa d’Aquileia. 11 . 56 1. 

PRETUZIO. Vedi Apruzio. 

PRIMERIO. Vescovo di Nocera. 
Gli scrive S. Gregorio. I.41 1 a 41 2. 

PRIMOGENIO. Suddiacono spedito 
da Papa Onorio I.° per essere 
consacrato Vescovo di Grado. I. 
595 a 596. 

PRINCOALDO. Proprietario d’un 
castagneto nel 766. V. 366 . 

PRINCULO. Testimone.III.207.209. 

PRISSANI. Barbari che abitarono 
al di là del Danubio. I. 602. 6 o 3 . 

PRITERITO. Testimone. III. 5 a 8 . 

PROBATO. Donazione alla Chiesa 
di S. Arcangelo e S. Pietro iti 
Rieti. III. 675 a 676. 

PROBATO. Testimone. III. 676. 

PROBATO. Notaro. Scrisse una do- 
nazione di Godescalco Duca di 
Benevento. IH. 684. 

PROBATO. Persona che fu presente 
ad un giuramento del fratello e 
nipoti del preteCkudiano.IV.575. 
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PROBATO. Gastaldo di Rieti. IV. 
584 . 438 . 476. Giudicò nella causa 
intorno al casale Turraniano. 478 
a 480. cit. 598. 65 o. V. 110. 

PROBATO. Testimone. V. 355 . 35 g. 
447 * 

PROBATO. Abate di Farfa. V. 357 * 
358 . 533 . 534. 535 . 547. 5 g 3 . 640. 
646. 65 o. 676. 7x0. 741. 767. 

PROBO. Abate. Fu spedito da S. 
Gregorio alla Regina Teodolinda 
per trattare la pace. I. 421. 422. 
cit. 443. 444. 5 12. 

PROBULO. Colono del casale Ne- 
gotiano. IV. 365 . 

PROBULO. Colono del casale Tau- 
riano. Ivi . 

PROCOLO. Diacono d’ Ascoli. Chie- 
se di fondare un monastero nel 
suo fondo Gressiano. I. 558 a 539. 

PROCOPIO. Scrittore. I.4o5. ÌV.55. 

PROCULO. Giureconsulto. V. 24. 

PROCULO. Vescovo di Palestina. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 

. I. 356 . . 

PROMIS (Cav. Carlo ). Architetto 
e Letterato, I. 71. 77. 78. 79. III. 
23 . 255 . IV. 34. 25 . 26. 27. 28. 
29. 3 o. 3 i. 32 . 33 . 35 . 36 . 37. 
38 . 39. 74. 81. 82. 242. 556 . 6 io. 

PRONULFO (Conte). Si vuole pre- 
sente al diluvio Veronese. I. 117 . 
xi8. 

PROSPERO ( San ). Monastero di 
Reggio. V. 45 o. 

PROSPERO. Testimone. V. 322 . 

PROSPERO(San) d’Aquitania. Sul- 
P uscita de' Longobardi. II. 80. 

PROSPERO D’AN 'CROCCOLI (San). 
Chiesa. Fu concessa all’ acolito 
Maurino. HI. 278 a 280. cit. 281. 
IV. 664* 665 . Donazione di Ra- 
doaldo in suo favore. V. 5 a 7. 

PROTASIO. Notavo. Scrisse una do- 
nazione di Geoperto di Briscono. 
IV. 9 3 . 

PROTETTORE (Monandro). Scrit- 
tore. I. 338 . 33 g. II. 1x6. 

PROVENZA. Provincia della Fran- 
cia. III. 272. IV. 84. i 32 . 

PROVESTULO. Servo del Re A- 
stolfo in Lucca. IV. 538 . 

PROVINCIALE. Prete. Intervenne 
al Concilio di Grado. I. 20. 

PROVVIDENZA). Vescovo scisma- 
tico dell’ Istria. I. 571. 372. 562. 

PAULICIO. Clerico. Padre di Al- 


P 

berto clerico. V. 55 g. 
PUGNANO. Luogo del Lucchese. 

III. 483 . 

PULCHERIA (Augusta). Impera- 
trice. I. 532 . 

PULÌ A (o Apulio). Luogo di Luc- 
ca. III. 5 t 4 a 5 ig. 
PULLICIANO. Castello Sconfini 
del Pisanese. III. 2o5. 

PULLIENI ( Donato ). Scrittore. 

IV. 6. 

PULMOIS ( Giustàoihno ). Notaro. 

Testimone. V. 427. 

PUMPIANO. Luogo di Lucca. IV. 
538 . 

PUNALUE. Moglie del colono Do- 
menico-Nicola. II. 491. 495. 
PUNNONE. Scanfardo del Duca 
Liutprando e diScauniperga. Gli 
è conceduto una serva per nome 
Fusa. IV. 448 a 45o. 

PUPIANO. Corte del Piacentino. 

I. 8. 

PUPPIO. Luogo appartenente a 
Montccasino. V. 146. 
PURICELLI. Scritto re.II. 5 o 1 .IV.90. 
PURO. Padre di Rosapcr. V. 565 . 
PUSETA. Terra vicino a Chiusi. 

V. 321 a 322 , 

PUSTIMANO. Fondo donato a No- 
nantola. IV. 406. 

Q 

QUADRIO. Scrittore. III. 379. 33 o. 
QU ARANTOLA. Casale nelle ma- 
remme di Siena. V. 317. 
QUARGNENDO. Città del Monfer- 
rato. IV. 122. 

QUARTO. Corte nel distretto di 
S. Evasio. II f. 633. 

QUARTO. Luogo in territorio di 
Pozzuoli. IV. 3 i 6 . • 

QUERINO Padre di Auderado. V. 
635 . 

QUESTRI. Luogo del Cremonese. 
IV. 471. 

QUIERSY. Città della Francia. IV. 

5i6. 517. 522. 525. 

QUINTANO. Fossato nel Modenese. 

IV. 668. 

QUINTI ANO. Luogo nel Bresciano. 

V. 89. .•• .. . 

QUINTILIANO. Luogo accennato 
in una carta del 770. V. 536 . 
QUINTODECIMO. Luogo presso 
Benevento. III. 97. 
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QUINILAPSO. Abitante di Rieti. 

IV. 241. 

QUIRIANA. Biblioteca in Brescia. 

III. 660. 

QUIRICO IN OSENNA (San). Bat- 
tistero in Val d’Orcia.III. 201 . 235 . 
QUIRICO A VICO PONTONI (San). 
Chiesa. Donazione a suo favore. 
III. 693 a 694. 

QUIRICO E GIOVANNI IN VICO 
PALLECINO (Santi). Battistero 
a' confini di Siena. HI. 192. 198. 
QUIRICO IN CAP AN N OLE (San). 
Chiesa ed Ospedale. Donazione a 
suo favore del prete Romoaldo. 
III. 3 g 4 a 397. N’ è concesso il 
governo allo stesso. 398 a 4 00 » 
cit. 4 o l » 

QUIRICO (San). Monastero. IV. 117. 
QUIRICO (San). Chiesa di S. Mar- 
tino di Colline. Sua riedificazione. 

V. 253 a 254. cit. 3 o 5 . 
QUIRICO (San). Chiesa in Oliveto. 

Donazione in suo iavore del cle- 
rico Ariprando. IV. 679 a 681. 
QUIRICO (San). Chiesa presso il 
fiume Arme alle vicinanze di Fu- 
cecchio. V. 387. 388 . 

QUIRINI (Cardin. Angelo Mah ta). 
Bibliotecario della S. Chiesa Ro- 
mana. III. 659. IV. 288. 290. 678. 
683 . Opinioni sul trasferimento 
del corpo di S. Benedetto in Le- 
no. 685 a 686. 

QUODVULTDEUS. Abate del mo- 
nastero della Basilica di S. Pietro 
Apostolo. L 5 i. . 

R 

RABENNONE. Conte. Testimone. 

iv. 359. 

RACCOLO. Offre se stesso ed i suoi 
beni alla Chiesa di S. Maria in 
•Sesto. V. 63 o a 63 i. Promessa 
fattagli da Rachiprando rettore 
della medesima. 63 1 a 632 . 
RACCULO. Luogo nella Maremma 
di Popolonia. IV. 176. 

RACHI. Re de' Longobardi. 1 . 185. 

IL 3 i. 33 . g 3 . Come punì le false 
. testimonianze. 327. cit. 366 . 678. 
428. 43 o. 432 . HI. 3 . 148. 247. 
248. 277. 553 . 375. 612. Fram- 
mento <r una sua iscrizione. IV. 
1». Altra iscrizione fatta apporre 
ad un altare costituito da Pern- 
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none suo padre. 12 e i 3 . cit. i 5 . 
40. Falso Diploma in favore di 
Monte- Armata. 94. cit. i 65 . 166. 
174. 175. 177. Prologo delle sue 
leggi. 194 a 197. Leggi. 198 a 
219. Conferma i doni latti dal 
Re Ildebrando alla Chiesa di Pia- 
cenza. 219 a 221. cit. 225 . 227. 
229. a 5 o. 25 1. 253 . 264. 236 . 240. 
247. 248. 255 . 256 . 2 67. Memoria 
che concedette alcuni fondi al 
prete Liminone in Sorisola. 269. 
Dichiara i confini di alquanti fon- 
di spettanti al monastero di Bob- 
bio. 260 a 262. cit. 273. 321.022. 
329. 33 o. 332 . 355 . 558 . 406. 4^7. 
480. 490. 629. 656 . Particella di 
un suo precetto al prete Limino- 
ne. V. 641- 

RACHI. Duca di Cremona. Suo te- 
stamento e donazione al Capitolo 
Cremonese. III. 35 a 58 . cit. 526. 
V. 196. 554 » 

RACH 1 BERT. Testimone. II. 49 - 
RACHIBEIIT. Converso della Chie- 
sa di Cremona. Idem. V. 55 5 . 
RACHIBERTO. Idem. II. 571. 
RACHIBERTO. Giudice regio in 
Cremona. III. 92. 96. 387. 
RACHIFRIDO. Clerico. V. 6g6. 
RACHIM. Seivano del Re Rachi. 

IV. 260. 261. 

RACIIINALD. Testimone. V. 107. 
RACHINALDO. Clerico del luogo 
Gurgite. Da in fitto una casa col 
podere al clerico Lupicino. V. 
682. 684» 

RACHIFALDO. Presenziò ad una 
dichiarazione del clerico Filippo. 

V. 589. 

RACHLPERGA. Figlia del clerico 
Guntelmo. V. 597. 1 
RACHIPERT. Padre di llachinaldo. 
- V. 682. 684. 

RACHIPERT. Notaro. Scrisse una 
donazione di Omicio del Castel 
Achinolfi. V. 279. cit. 5 g 5 . Simi- 
le, del clerico Guntelmo. 597. 
RACHIPERT. Testimone. V. 705. 
RACHIPERT. Padre diRachiperto. 

V. 94. 

RACHIPERT. Prete del Capitolo 
Cremonese. Sottoscrive un’affran- 
cazione di alcuni servi fatta ‘dal 
• detto Capitolo. IV. 552 . V /< 
RACHIPERTA. Vedova di Ratf'un- 
so. Vendita in suo favore. V .532 
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a 533. 

RACH1PERT0 d’Antraccoli. Dona 
i suoi beni alla Chiesa di S. Mi- 
chele presso le mura di Lucca. 
V. 53 a 54. 

RACHIPERTO. Prete. Testimone. 
V. 538. 377. 

RACHIPERTO. Diacono di Lucca. 
III. 658. IV. 557. 

RACHIPERTO. Clerico. Nipote del 
prete Gundoaldo. V. 702. 

RACHIPRANDO. Testimone.V.5n. 

RACK IPR ANDO. Prete di Lucca. , 
Scrisse P atto di ordinazione del 
clerico Jlprando, fatta dal Vescovo 
Peredeo in Rettore della Chiesa di 
S. Tommaso di Lucca. V. 4. Dona- 
zione in suo favore. 199 a 200. cit. 
202. 604. Presente ad una permuta 
di casa fra ’l Vescovo Peredeo e 
Spriuco. 538. cit. 58g. 

RACHIPRANDO. Rettore di S. Ma- 
ria in Sesto. Permuta di beni con 
Pridulo di Brancoli. V. 161 a 162. 
Simile , con il prete Deusdedit. 
55o a 55i. cit. 63o. .Promette al 
clerico Raccolo di rilasciargli l'u- 
sufrutto su i beni offertigli , du- 
rante la di lui vita. 65 1 a 652. 
Permuta di fondi con Teudiperto. 
64 2 a 645. cit. 655. Vendita in 
suo favore d' un pezzo di terra 
in Veteriano. 681 a 682. 

RACHIPRANDO. Possessore di una 
vigna confinante al fondo detto 
Aspa. V. 548. 

RACHIPRANDO. Clerico. Scrisse 
un esemplare della donazione in 
favore del monastero di S. Michele 
presso le mura di Lucca. III. 5 i 4. 
3ig. Simile , la copia del testa- 
mento di Tassilone. V. 445* Te- 
stimone. 47.3.524. 55 i. 556. Scris- 
se la donazione in favore di S. 
Pietro in Terapagnauo. 558. Te- 
stimone. 617. Scrisse un’ offerta 
fatta alla Chiesa di S. Maria in 
Sesto. 63 1 . Simile, una promessa 
del prete Rachiprando. 65x. Si- 

• mile , del clerico Ursipcrto da 
Controne. 66 5. Testimone. 66 7. 
Scrisse un atto di volontà di Ser- 
bulo. 687.688. Simile, un’offerta 
del prete Gundoaldo alla Catte- 
drale di Lucca. 702. 

R ACIIIS. Diacono di S. Maria di 
Cremona. III. 8. 10. 27. 37. 
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R ACHIS. Testimone. III. 96. 

RACIPERTQ. Castaido. Testimone, 
iy. 559. 

RACIPKKTO. Idem. IV. 44g. 

RACULO. Donazione in favore del- 
la Chiesa di S. Maria di Cassiua. 
IV. 562 a 563. 

RACULO di Sesto. Servo donato 
alla Chiesa di S. Michele Arcan- 
gelo di Lucca. V. 281. 

RACULO.Clerico.Testimone.V.682. 

RACULO. Prete di S. Colombano 
di Lucca. E incaricato da Serbulo 
di disporre de’ ui lui beni dopo 
la sua morte. V. 686 a 688. 

RADALDELLO. Padre del liberto 
Alo. V. 129. 

RADALPERGA. Nipote di Tassi- 
Ione. V. 443 . 444 - 
• RADALPERT. Scrisse una dona- 
zione in favore della Chiesa di 
S. Agata in Tempaguano. V. 328. 

RADALPERT. Notaro di Lucca. 
Scrisse una permuta di terre fra 
il Duca Alperto e Walprando 
Vescovo di Lucca. IV. 54o. 

RADANE. Ciamberlano e legato del 
Re Childeberto a Maurizio Impe- 
ratore. I. 86. , 

R ADCAUSO. Terra in territorio di 
Chiusi. IV. 235. 

RADCHIS. Abate e fondatore del 
monastero di S. Michele in Pu- 
gnano. Elegge il successore. IH. 
482 a 486. 

RADCLIFFE (Anna). Autrice del- 
l’opera i Misteri d’Udollo. IV. 78. 

RADECHIS. Centenario. Testimo- 
ne. V. 565. 

R ADELCHI. Duca di Benevento. 

• IH. 35 . 

RADELGISO. Duca Longobardo. 

III. 687. 

RAD EPR ANDO. Lago appartenente 
a Montecasino. V. 147. 
RADEPRANDO. Lasciò il lago Le- 
sina e la Chiesa di S. Focato al 
monastero di S. Vincenzo al Vol- 
turno. IV. 517. 

RADICAUSO. Testimone. III. 674. 
RADICHIS. Notaro del Duca Gi- 
sulfo Secondo. IV. x86. 
RADICHISI!). Notaro. Scrisse un 
notabile atto intorno aH’affrancarc 
i servi nel Ducato di Benevento. 

IV. 444. 446. 447. 

RADIPEIIT. Testimone. IV. 2^4. 

20 
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RADIPF.RTO. Longobardo. Testi- 
mone. III. ag3. 3 i 4» 3iy. 
RAD1PERTO. Testimone. V. 6. 
RADIPRANDO. Lago ne’confini di 
Montecasino. IV. 278. 5o8. 
RADOALD (Conte). Epitaffio. III. 
, r >8t. 382. 

RADOALD. Abitante in Gausingo. 
Supplica a Grazioso Vescovo di 
Novara per la consecrazione d’un 
altare nella Chiesa di S. Martino. 
V. 5i 1 a 5i3. 

R ADOALI). Marepai del Duca Liut- 
prando e di Scauniperga.IV.443. 
444. 

RADOALD. Notaro. Scrisse una 
conferma di donazione a favore 
della Chiesa di S. Lorenzo di Ber- 
gamo. IV. 583. Simile, l’amplia- 
zione e conferma de’ beni e pri- 
vilegi! al monastero Bresciano di 
S. Salvatore. V. 90. cit. i85. 
RADOALDO d’Antraccoli. Sua of- 
ferta alla Chiesa di S. Prospero. 
V. 5 a 7. 

RADOALDO. Castaido. Convenzio- 
ne fra lui, i figli e Giovanni abate 
di S. Vincenzo al Volturno. V. 
56* a 567. 

RADOALDO. Ribelle Longobardo. 
Gli furono confiscati i beni dal 
Re Adelchi. V. 715. 
RADOALDO. Padre d’Jndone. V. 

736. 

RADOARA. Religiosa. V. 58 a 61. 
RADOIN. Possessore d’alcune case 
in Benevento. IV. 441 . 

RADOIN. Veronese. Sottoscrive la 
fondazione di S. Maria del Sola- 
ro. IV. 171. 

R ADOLFO. Padre di Raperto.IV.88. 
RADOLO di Guntinglaca. Porcaio. 
V. 89. 

RADONE. Padre della monaca Al- 
tiperga. IV. 408. 

RADONE. Cittadino di Lunata. V. 
286. 

HADTRUDA. Serva di Liutperto 
Arcidiacono di Lucca. IV. 024. 
RADUALD. Testimone. IV. 635. 
RADUALD. Figlio del Lucchese 
Fortunato;. III. i55. 

R ADUA1 JD.Notnro inLucca.HT.642. 
RADUALDO. Padre di Rachiperto 
d’Antraccoli. V. 53. 

RADUALDO. Padre di Asperto. 
V. 333. 


RADUALDO. Padre di ViruaJdo. 
V. 597. 

RADUALDO. Padre diWalprando. 
V. 646. 

RADUALDO. Padre di Prandulo. 
V. 643. 

RADUALDO. Padre di Nozione. 
V. 654. 

RADUARE. Padre di Gauspert. IV. 

552 . 

RADULINO. Figlio del Gastaldo 
Rodoaldo. V. 366. 

RADULO. Colono e libero Livel- 
lario del monastero di Farfa. 
Vedi Bo.viTAi.DO. 

RADULO (Vigna di), Posseduta da 
Tassilone. V. 441. 

RAFFAELI. Scrittore. I. 368. 
RAFFAELLO da Urbino. Pi ttore.V. 
58-4 • 

RAGANFREDO. Monaco. Scrisse la 
cessione del fondo Maliano ad 
Alano abate di Farla. V. 112. Si- 
mile , una donazione di Teodoro 
Esercitale. 176. Simile, di Lucia- 
no di Torri. 307. Simile , una 
vendita fatta da Manno a Farfa. 
3 12. Simile, da Lucanolo di Cor- 
neto. 5i5. 5i4. Simile, da Criso- 
. dotto. 420. 

R AGI N ALDO del Vico Cebolino 
nel Milanese. Testimone. V. 592. 
R ADIPE UT (Campo di) nel Mila- 
nese. V. 33o. 

RAGNARI degli Unni Vittori. IV. 
118. 

RA1D0LF0. Ribelle Longobardo. 
Gli furono confiscati i beni dal 
Re Adelchi. V. 710. 
RAIENOLFO. Servo donato alla 
Badia di Montecasino. V. 5uf. 
RAI MONE. Conte di Brescia. III. 
456. Fondò la Rotonda Brescia- 
na. V. 20. 

RAINONK (Filone). Scrittore. III. 
58 1. 

R AIPERTO. Testimone. II. 571. 
RAMA (oggi S. Clemente). Civita- 
cula presso la Duranza. I. 75.74. 
RAMATITI: HO. Luogo di alcune 
case appartenenti al monaco Er- 
fbne. V. 5 o 3 . 

RAMKK (Daniele). Scrittore. IV. 

66. 69. 71. 72. 73. 76. 80. 82. 
RAMPÓNE. Testimone. IV. 660. 
RAMFONE. Idem. V..2.85. 
RAMIGI. Gasindio Longobardo. III. 
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4 * 5 . 459. 

RAMI HO (Don). IV. 65 . 
RAMUSELLO. Luogo di alcune ca- 
se appartenenti al monaco Erto- 
ne. V. 604. 

RAND 1 PERT 0 . Prete. V. 5 10. 
RANDOLFO. Testimone, ni. 207. 
RANDULO. Padre del servo Mau- 
. ripertulo. V-. 128. 

RANDULO. Abitante di Massa- 
Gongili. V. 653 . 

RANG 1 NFRIDO. Monaco. .Scrisse 
una donazione di Sundebado in 
favore di Farfa. V. 11 4 * 
RANGINTRUDA. Regina. Suo E- 
pitaffio in S. Maria in Pertica. 
IV. i 56 . 157. 

RAPERTO. Testimone. V. 706. 
RAPIDO. Fiume. V. 146. 
RAPPERGA. Pretessa , coniuge di 
Romoaldo prete Traspadano. IH» 

3 p 5 . 396. 3 gg. 44 $- 6 g 3 . 
RAPPERTO (Vigna di). Confine al 
.. fondo Aspa. V. 648. 

RAPPULO. Padre di Ropperto di 
Brancale. V. 3 g 8 . 

R ASINI ANO. Luogo del Lucchese. 

Fondo che fu donato al monastero 
. di S. Michele presso Lucca. III. 

317 a 5 i 8 . V. i 65 . 281. 58 o. 
RASINO. Fiume vicino al Sangro. 

IV. 389. 3 gi. . . 

RASISEBUTO (Marzio) di Chiusi. 

III. .646. 55 1. 555 . IV. 10. 
RASPERT. Vedi Gumferto di Ur- 
siano. v 

RASPERT. Clerico; di Lucca. IV. 

664. Testimone. V. 288. 3 o 4 - 
RASPF.RT. Amico del clerico Val- 
lerado. IV. 429. ' 

RASTELLIORO. Fondo donato a 
Nonantola. IV. 406. 
RATHARIVO. Padre della reli- 
giosa Ippetruda. V. 4 ° 4 * 
RATRERTO. Illustre messo del Re 
Pipino al Pontefice Paolo Primo. 

V. 101. 

RATCÀIT. Fratello aV Re Rachi 
• ed Astolfo. III. i 3 . 

RATCAO. Testimone. III. 046. 
RATCAUSO. Vaccaro. Servo di Pe- 
redeo Vescovo di Lucca. V. 129. 
RATCAUSO. Nobile Pisano.lV^ò. 
RATCAUSO. Lucchese. V. 491. 
RATCH 1 S. Guargango de’Franchi. 
Testimone. III. 4 o 5 . - 
• RATCHISO. Figlio di Walfredo 


11 


nobile di Pisa. IV. 545. 
RATECH1D. Testimone. 111. i5i. 
RATEGUNDA. Moglie del ReVa- 
cone. II. 67. 

RATFREDO.. Castaldo di Rieti. 

IV. 62S. 

RATFUNSO. Nipote . di Bando. 

V. 552 . 

RATFUSO. Notaro. Sottoscrisse il 
testamento di Tassilone. V. 446* 
RATISBONA. Città. IL 77. 
KATOLDO. Vescovo di Verona. 
III. 174. 

RATPERGA. Consorte di Penino- 
ne Duca del Friuli. IV. i3. 
RATPERGA. Serva di Liutperto 
arcidiacono di Pisa. IV. 324. 
RATPERGA. Moglie di Romualdo , 
prete Traspadano. IV. 401. 
RATPERT. Fondatore de’raonasteri 
di S. Silvestro o di S. Angelo 
presso Nievole. V. 289. 290. 
RATPERT. Lucchese. 111. 5i5. 517. 
5i8. 

RATPERT. Testimone. IV. a3a. 
RATPERTO. Clerico della Chiesa 
.di Lucca. III. .281. 

RATPERTO. Ceut ona rio. IV. 202. 
Diede il consenso per P ordina- 
zione del prete Lucerio. 227. 
RATPERTO del fu Guinichiso. 
Fonda la Badia de’ SS. Pietro e 
Paolo di Pistoia. IV. 33 2 a 336. 
RATPERTO. Prete. Promette di 
servire fedelmente nella Chiesa di 
S. Genesio nel Vico Walari. V. 

2 j j q 212* 

RATPERTULO di Tramonto. Ser- 
• vo di Peredeo Vescovo di Lucca. 

V. 128. , - , 

RATSPERTO. Clerico della Chiesa 
di Lucca. III. 281. 

RATTHELM. Diacono di S. Pietro 
in Castiglione. Sottoscrisse la do- 
nazione del prete Romoaldo. III. 

rÀtTRUDA. Parente di Anspaldo. 
L'è lasciato da questi l’usufrut- 
■ to di sue sostanze. V. 247 a *61. 
cit. 332. 

1 RATTRUDA. Religiosa. Le fu do- 
nato V usufrutto d’ alcune terre 
dal prete Sicherado. V. 49‘* 
RAUC1PERT0. Azionario. Testi- 
mone. IV. 635. 

RAUCONE. Personaggio della Cor- 
te del Re Dagoberto. II. 40. 
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R AUDO. Fondo di Tuidone da Ber- 
gamo. V. 73 1. 

RAUFRIT. Padre di Causo. V. 6. 
RAURENTO. Colono di S. Lorenzo 
d'Oulx. ri. 490. 494. 

RAVENNA. Città Italiana. I. 4. 
5q. i3z. 149. i5o. i5i. 184.254. 
235. 242. 244. 274. 334. 3q3. 424. 
472. 473. Ne usci il Re Odoiaee. 
IL 67. cit. 68. 88. 142. 344. 43o. 
Lue cittadini domandano alcune 
sue terre del Cesellate. 55g a S62. 
cit. 572. LI. 5o. 33. 285. 3oi . 
5oa. 386. 4j3. 424. 433. 4^5. 439. 
440. 441. 449. 45 o. 4^2. 459. 460. 
463. 464. 467. Se veramente nel- J 
1’ anno 727 era in mano del Re f 
Liutprando. 470 a 47 a * cit* 47$. 
Magistrati Longobardi iv i esistenti } 
e nello Esarcato. 474 a 476* Ca- 
duta degli Ortiini e delle Curie. 
.475. cit. 477. 478. 479. 480. 53o. 
53i. 549. 563. 625. 665. IV. 10. 
18. 44. 45. Dello stile Gallico ivi 
esistente dal sesto all’ ottavo se- ; 
colo. 47. cit. 48. 55. 63. 64. 66. 
67. 68. 83. 84. 206. 358. 35g. 382. 
384. 45 i. 437. 45i. 5 o 6. 514.676. ! 
V. 19.32. Memoria di una Bolla * 
di Papa Paolo I.° con cui è do- 
nato in possesso del suo Arcive- 
scovo il monastero di S. Illaro di 
Galeàta. 5o a 53. cit. 160.222.i61. 
269. 36g. 43 j. 43 ì. 49g. 519. 623. 
626. 692. 6g5. 747» 

RAVENNATE (Agnello). Scritto- 
re. II. 75. III. 471. 
RAVENNATE (Anonimo). Mero* 
IL. 226. 227. 

RAVENNATI. Popoli. III. 466.467. 
468. Se qualche legge intorno ad 
essi , precede quella degli Arloli 
e degli Scribi. 472 a 473. cit. 474. 
RÀVENNOLA. Fiumicello. V. 376. 
RÀVENNONE. Vedi Probato. 
RAVENOLE. Rivo verso Venafro. 
IV. 38g. 391. 

RAVIGONLA. Moglie del Duca 
Romoaldo. III. 582. 
RAVIOCANINA. Luogo in territo- 
tìò di Alife. XV. 238. 

RAZAFE (Akiuzofè). Cittadella in 
Cordova. V. 582. 

RÀZILONE. Veronese. IV. 171. 
RAZZI. Scrittore. IV. 28 r. 
RECAREDO. Re. Cenno d’unti bir- 
bissima peste iuSpagaa fino a'suoi 


R 

tempi. 1.574. IV. 56. V.3i.38.4o. 
RECESVINDO. Re. IV. 56. 66. 
RECONA. Luogo sul Pò. V. 60. 
88. i38. 

REDAELT. Scrittore. II. 542. HI. 

164* 168. 172. 176. 601. 
REDALGISO. Duca di Cremona. 

III. 5i5. 

REDDÙ. Villa di Pérsiceto in ter- 
ritorio di Modena. V. 660. 
REDENTO. Vescovo Ferentino. I f 
5i. Circa una sua visione. 370. 
REDOALDO. Padre di Làudòae 
Cremonese. III. 607. 

REDUCE. Vescovo di Napoli. I. 
3o. 3i. 53. 

REFOL. Gastaldo. LI» 556. 558. 
REGALDO. Diacono della Chiesà 
di Cremona. III. 27. 

REGGIO d'Italia. Città. Fu con- 
servata dalla distrufciotìè de’ Lon- 
gobardi. I. 122. cit. j3i. De'suoi 
Duchi. II. 6. ÌV. 43 i. 5 ò 6. 5ig. 
521. 522. Taluni beni del suo 
territorio furono donati alla Ba- 
dessa Anselberpa. V. 656 a 65q. 
•REGGIO di Calabria, tdem. I. 53o. 
L. 4®t>. 

•REGIMPERTO (o Tàciperto). Re. 
IH. 85. 

REGINALDO. Giùdice della Corte 
Regia in Cremona. LI. 96. 387, 

IV. 214. 

REGINALDO. Pretè e Vidaiùo di 
S. Maria Cremonese. Dò in fitto 
un terreno a Garibaldo Tdsabar- 
ba. LI. 359 a 36 i» 

REGINALDO. Monetario» L. 483 
a 489. cit. 490. 

REGINONE di Pruni. -Scrittore. 
IV. 294. 

REGNI PINTA. Sorella del prete 
Rissolfo. V. 536. 337. 
REGNOLFO. 'Abate. Accdnsente ad 
una donazione fatta dal prete Ris- 
solfb suo figlio. V. 335 a 358. 
REGNOLQO. Figlio di Rissolfo. 

: ’ldèm. V7 338. 

REGNULO. Dona molti bèni élla 
Chiesa 'di S. Agata in Témpa^nb- 
iiò ( della Valle del Serehio). V. 
327 a 5a 8. 11,4 

REGOLO IN GUALDO (Sah). Chie- 
sa nella marémma di Pqpuldnia. 
IV. 17.4 a 176» i 5 t. 53*2. Irne. & 5 ». 
55 o. 35 1 . 35 z. Fròmèssa del prete 
Lópulo di bene aifitnitfistrelrla * 
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V. 94 fi 96. Donazione da Brtt» 
nolo abitante di Paterno. 543 a 
544. Simile * da’ fratelli Temuto , 
Teudulo e Teupert. 5^5 a 546. 
Simile,* da Cheidulo di Faterno 
maggiore.. 65a a 653. 

REGULA. Luogo dei Sermionese. 
V. 608. 

REM ELIO, Germano di Pipino Re 
do' Framohi. V. 70, 78. 
REMERIT. Testimone. IH. 5 28. 
REMICISIO. Testimone. V. 7111 
REMIGIO (San). II. 287. Del suo 
Testamento. 5i3. IV. 282. 
REMOLE. Luogo forse della Luca» 
nia. IV. 443. 

RENATO (San). Brani beigli atti 
sull'assedio posto da' Longobardi 
a Sorrento. II. 470 a 476. 
RENDKNAKII (Maggiori e Mino- 
ri ). Monti a’ confina di Monteca» 
sino. IV. 277. 379. 

RENO. Fiume. H. 32. 83. 4*8. IV. 
64. a 33 . i 34. 

RENOUTIKR. Architetto di S. Ma- 
ria di MompellierL IV» 64* 60. 
61. 63. 

RENTIANO. Casale. IVv 365. 
REOMAMENSE ( Monastero ). Òli 
furono conceduti privilegi. I* 5. 
REPARATA IN RIVO-BULANO 
(Santa). Chiesa appartenente alla 
Badia di Mantecasi no. V. 160.443, 
REPARATO. Vescovo di Firenze» 
Sottoscrive il Concilio Romano. 

II. 557» 

REPARATO. Vescovo di Man&u- 
ria. H. 479. 

REPARATO. Clerico. Sottoscrisse 
una Vendita fatta da Snnduald* 

III. a88. 

REPARATO. Ecclesiastico * della 
Metropolitana di Firenze. IH. 38i. 
386. 

REPARATO. Ricorrente contro 
l’ abate di &. Giovanni d’-Ahle, 

. IV. 85 a ,90. 1 , 

REPARÀTO (San). Chiesa di Lac- 
ca. IV. 542. 

REPARATO. Testimone. IV. 435. 
REPETTI (Emmanuel»). Scrittore. 
HL 226. a32. a33. 334. 235. 237. 
35g. 483, 622. 534. 63g. 552. 618. 
63à. 648. 657. IV. a5o. V.3r6«39 9 . 
RESCIANO. Luogo a'confini di Sie- 
na. III. 237» 

BESTiTUTÀ IN FONDO LUSIÀ- 
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NO (Santa). Battistero a* confini 
di Siena. Iti. idi. 194.203.214. 

RETBERTO. Testimóne. V. 386. 
RETRUDA. Moglie del Maggiordo- 
mo Vuaìcari. V. 48*. 
RETRtJDA. Maglie di Rotoperto 
abitante d' Agrato. IV. i65. 
REUDEMUNDO.Testimone.lV.345. 
REUMONT ( Cav. Alfredo di ). 

Sorittore. IV. 24. 38. 
REÙNINADR» Vico presso la sud- 
detta Chiesa dì S. Restituta. Hi. 
ao3 . «Sj. 

REZIÉ. Provincie Italiane. L 29. 

5 1 . 166. 483. 1 V. 206. V. 749. 761 . 
REZZONICO (Consigliere France- 
sco). Scrittore. L 37. 41% 43. *92. 
235. Osservazione sopra un detto 
di lui intorno al Ci?** jt omamu. 
18. i 9 .cit.33i.V. 5i6. 5a3. 7 56. 
RIBALDI ( Famiglia ) in Cremona. 
H. 540. 

RIBALDO. Duca di Cremona. V. 
385. 386. 

RIBALDO. Mcmacedi Bobbio. 1L58. 
R1CARD. Architetto di S. Maria 
di Mompellieri. IV. 59. 60. 61. 63. 
RICCATI (Conte 1 Acoro), Scrittore. 
L ì 7 4. 

RICCI. Idem. IV. 24. Bg. 
RICHILDA. Serva manomessa dal 
Capitolo Cremonese. lV.528.53o. 
RICHIPERT. Testimone. IV. 626. 
RICHIPRAND. Germano della re- 
ligiosa Cleo nia. Idem. IV. 5o 7. 
RICHIPRAND. Fondo di. V. 642. 
RICHIPRANDÒ. Clerico. Scrisse 
una donazione fatta dal clerico 
Agar. V. 58. cit. 617. 
RICHIPRANDÒ. Idem. Scrisse la 
copia d' una vendita dèi clerico 
Auripert. HI. 643* 

RIGOBALDO ( Gay. Giu seppe del 
Bava ). Scrittore. Hi. 49. 
RICUINO. Vescovo dì Magalona. 

lV. 57. 

RIDIARDO. Notaro. Sottoscrive la 
copia del testaménto del diacono 
Grato. V. 521. 

RIDOLFO. Ostiario della Chiesa 
Cremonese. IV. òag. 532, 

RIETI. Città Italiana. H. 269.477. 
ELI. 3o6. 368. 6i3. '6 7 5. 678. Iv. 
112. n3. 149. 160.189.193. 224. 
229. 247. 340. 34'5. 347. 300. 479. 
629. 65o. V. i 7 5. 176. a56. »5 7 . 
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5oo. 3o8. 345. 346. 356. 446. 464* 
554. 535. 5S7. 548. 5g4. 6 io. 685. 
710. 711. 715. 

R1GAULT. Scrittore. Lf. 370. 
RIGIPERTO. Testimone. V. 84. 
R1GNIPERTO. Idem. V. 333. 
RlGNIPERTO.Clerico./ifcrn.y.384. 

RIGULO. Fratello d’Aripaldo.V.g2. 
RIMALFO. Testimone. Y. 307. 3i 2. 
RIMECAUSO. Abate di*S. Stefano. 
Donazione a suo favore del Duca 
Gisulfo Secondo. IV. 238 a a5g. 
Simile. 367 a 368. 

R1MEGASO. Testimone. IV. 102. 
RIMEGAUSONE. Idem. V. 3ia. 
RIMETRUDA. Serva del diacono 
Grato. V. 5 19. 

RIMFREDO. Padre di Ausolone. 
V. 394. 

RIMICHI. Permuta con Alano abate 
di Farfa una metà del casale Mal- 
liano per Piniano. V. 283 a 285. 
RIMINI. Città del Ducato RomaNO. 

IV. i35. i36. 480. 524. 
lllMIVALDO. Testimone. V. 480. 
RIMO. Idem. V. 534. 

RIMOLFO. Padre di Rimichi.V.283. 
R1MOLFO. Testimone. V. 700. 
RIMOLFO. Padre di alcuni che fe- 
cero donazione a Farfa. III. 61 3. 
RIMONE. Azionario. Testimone. 

IV. 635. / • ’ 

RIMONE. Gastaldo di Trasmondo 
Duca di Spoleto. DI. 678. 
RIMONE. Testimone. V. 35g. 
RlMONE.. /dem. IV. 440. 
RIMONE. Fratello del diacono Be- 
nedetto e Teuderad. Acconsente 
ad alcune loro vendite in favore 
di Farfà. IV. 345. • 1 • 

RIMULFO. Padre di Rimecausone. 

V. 3i2. 

RIMULFO. Testimone. V. 4 2 3. 
RIMULO. Prtte del titolo di S. A- 
bu udio. Presente ad un fitto di 
terreni appartenenti a Farfa. V. 
; 4*7* 

RIMULFO. Figlio di Sisone di Rie- 

' ti. V. 341. ' 

RINALDI ( Ottavio ). Scrittore, 
'tu ' * ' • ; • • / 

RINA LDO.-1V. 373, »'■ 

RINCONE. Padre di Ansìpert. IV. 
234. ' 

RINCULO. Cuoco. IV. 244* 
RINGO. Ricorrente contro l’abate 
di S. Giovanni d’Alife.lV.85 a go. 
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RINOLFO. Scrisse una donazione 
in favore di Farla. IV. 4o5. 

RIO-TORTO. Luogo del Modene- 
’se. V. 43 o. • , 

RIPA-ALTA. Luogo donato al mo- 
nastero Bresciano di S. Salvatore. 
V. 55o. 35 1. 

RIPABIANCA. Luogo tra Casalina 
ed il corso del Puglia. V. 75. 

RI P AFRATTA ( Castello di ). Fra 
Lucca e Pisa. III. 523. 

RIPUARII. Popoli, n. 255. 243. 

RISINDA. Badessa di S. Agata di 
Pavia. III. 18. 19. 

RISPERTO. Conte di Cittànuova. 
III. 174. 

RISSOLFO. Lascia tutte le sue so- 
stanze alle Chiese di S. Maria e 
S. Donato nel Lucchese. V. 335 
a 358. 

RISSOLFO. Prete. Scrisse la dona- 
zione del suddetto prete Rissolfu. 
V. 358. , ; 

RITPERTO. Scrisse la conferma fat- 
ta dal Re Liutprando di tutte le 
donazioni in favore di Farfa. III. 
663. 

RITTER. Scrittore. IV. 202. 

RITTERIANO (Anonimo). Idem. 
li 23. 234. 235. II.63.64. Parole 
intorno alla patria de’Longobar- 
di. 65. cit. 75. 76. 80. 455. 

RIVAUTELLA. Scrittore. II. 489. 

R1VET (Dom). Idem. I. 106. 110. 
55g. 568. 

RIVIPULLENSE. Monastero di Ca- 

• • talogna. I. 3o. 

RIVO-CAPRIO. Terra di Lunata. 
V. 288. 

RIVOGAVO. Luogo nella Valle o- 
rientale di Lucca. IV. 55». 

RIVO-CURVO. Bosco del Duca di 
Spoleto. V. 425. 

RIVO- FREDDO. Luogo donato a 
Nonantola. IV. 456. 672. 

RIVOSECCO. Luogo appartenente 
a Montecasino. IV. 277. 307. V. 

1 46. " « 

RIVO-SERRE. Luogo donato alla 
Chiesa di S. Agata in Tempag na- 
no. V. 328. • • 

RIVOSICO. Luogo del Vercellese. 
III. 85. 

ROANO. Città della Francia. IV. 34. 
82. V. i5. 16. 21. 23.24.28.31. 

ROARO. Testimone. 11. 49. 

ROASSANO. Gasale. HI, 55o. 554- 
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ROBERTO. Gastaldo del Re Al- 
berto. Tir. 120. 

ROBERTO. Maggiordomo del Re 
Liutprando. III. 228. 
ROBERTO. Re di Napoli. TV. 141. 
ROBERTO. Cavaliere del Palazzo 
Longobardo in Sabina. IV. 481. 
482. ' _ 

ROBOLINI ( Giuseppe ). Scrittore. 
HI. 18. 19. 68. 73. 74. 75. 78. 
uà. i22. i 55 . i 65 . 170. 17». 174. 
177. 181.269.481.504. 63 i. IV. 
18. 19. 21. 96. 99. i 56 . i 38 . 157. 
i 58 . 

ROBORETA. Luogo a’ confini di 
Verona. V. 752. 

ROCCA-DEI-CÀNONICI. Corte nel 
Borgo S. Michele di Cremona. 

iv. 537. 

ROCCO. Padre di taluni servi do- 
nati a Montecasino. V. 529. 
ROCCUI.O. Servo. V. 366 . 
ROCHEID. Testimone. V. 58 . 
KOCHJLDONE. Figlia dr Emisoind 
fondatore della Basilica di S. .Boa- 
ria di Cremona. V. 662. 
ROCTA.Luogo del Lucchese.IV.661, 
RODALD. Testimone. III. 209. 
RODALD. Prete di Pisa.LII.218.221. 
RODANO, Fiume della Francia. 

IV. 5 o. i 63 . 

RODBERTO. Legato del Re Pipi- 
no. V. 193. 194. 216. 259. 262. 
263 . 265 . 266. 

RODCASO. Diacouo. Testimone. 

V. 591. 

RO DECAUSO. A {Francò il servo 
Dodone. IV. 86. 

RO DEPERTO. Padre dell’azionario 
Lupo. V. 299. 

RODELINDA. Regina. Madre del 
Re Alboino. II. 68. III. 269. 
RODELINDA. Sorella di Rotoper- 
to d’Agrate. IV. i 65 . 

RODI. V. 766. 

RODICHIS. Servo di Iàutperto Ar- 
cidiacono di Pisa. IV. 524. 
RODICUNDA. Serva del suddetto. 
Ivi. 

RODIMARINO. Padre di Gemuiu- 
lo. V. 285. 

R 0 D 1 MAIU). Conduttore. Testimo- 
ne. IV. 255 . 

RODlNGO. Vende al monetario 
Grassolfo un modiloco presso la 
Cliiesa di S. Colombano di Luc- 
ca. V. 465 a 4 (> 6 * 
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RODlNGO. Legato spedito da’ Do. - 
chi a Maurizio Imperatore. 1 . 121. 

RODIPERTO. Nipote del colono 
Felice. Testimone. IV. 645. 

RODIPERTO. Figlio di Rimichi. 

V. 285. 284. 

RODIPERTO. Vendita di una terra 
sul Serchio in suo favore. III. 
6 g 5 a 696. 

RODOALD. Prete del Battistero 
de’ Ss. Quirico e Giovanni in Vico 
Pallecino. HI. 190. 192. 198. 199. 
207. 

RODOALDO. Figliuolo del Re Ro- 
tar]. II. 3 g Diploma in favore 
della Badia Bobbiese. 496 a 499 » 
cit. 5 oo. 5 oi. . ■ 

RODOALDO. Re. HI. 12. 81. IV. 
56 o. 

RODOALDO. Duca di Benevento. 
Pose l'assedio a Sorrento. II. 470 
a 475. cit. 558 . 

RODOALDO. Prete di Lucca. Sot- 
toscrisse la fondazione del mona- 
stero di S. Maria. III. 341. 

RODOALDO. Notaro. Scrisse la 
couferma de’ doni fatta dal Re 
Astolfo al monastero di Farfa. 
IV. 384 . . x 

RODOALDO. Uomo libero. Colti- 
vatore del luogo Febresa nel ter- 
ritorio Sermionesfe. V. 608. 

RODOALT. Duca del Friuli. 1. 221. 

RODOBALDO, Vescovo di Pavia. 
IV. i 58 . 

RODOIN. Vende a Dondone alcune 
terre nel Pisano. III. 5 i 2 a 524. 

RODOIN. Fratello della Badessa Na- 
talia. V. i 38 . 

RODOLFO. Re degli Eruli. Fu uc- 
ciso da Tatone. H. 67. 

RODOLFO. Notaro. Scrittore. III. 
455 . 

RODOLFO. Uomo che meritò i fa- 
vori degli antenati di Gregorio 
Duca di Beuevento. III. 576. 

RODOLF. Vescovo, uou si sa se di 
Cagliali o di Vercelli. V. i 33 . 

RODONE. Padre d’Ubaldino. V. 63 g. 

ROpPERT. Padre di Pac.fico cle- 
rico di Lucca. IV. 47G. 

JIODPERTO. Maestro Coniaci ho. 
Vende ad Opportuno una vigna 
in Tosca nella, ili. 672 a 674. 

RODM’RAND. Lucchese. IV. 664. 

RODSPRANDO. Suddiacono delia 
Chiesa di Lucca. III. 28». 
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RODUALD. Figlio del Lucchese 
Fortunato. II. i 35 . 

RODUALD. Gasindio del Re in 
Lucca. Ili. 5 ig. 

RODUALD. Notaro in Fisa. Scrisse 
una vendita fatta da’ fratelli Fin- 
colo e Macciolo. 635 . 556 . 
RODUALDO. Padre di Causulo. 

IV. a 3 t. 

RODUALDO. Padre di Rotpert. 

V. 5 i 3 . 

RODULO. Massaio. HI. 317. 
RODULO. Servo di Peredeo Vesco- 
vo di Lucca. V. 128. 

ROFFI. Fratello di Ag^r clerico di 
Lucca. V. òj. 58 . 

ROF 1 A. Sua Iscrizione sepolcrale. 
IL 5 i 8 . 

ROGLERIO. Giudice del Re in 
Cremona, ni. 92. 96. 

ROGER IO. Testimone. V. 480. 
ROMA. Città. I. 26. 27. 28. 6x. 62. 
112. i 5 i. 142. Epigramma intor- 
no alle sue miserie. i 45 . cit. 145. 
229. 242. 25 ». 252 . 254. 255 . 257 . 
269. 274. 280. 329. 334 . 355 . 353 . 
Osservazione sul suo governo del- 
l’anno cinquecento novantaciuque. 
337 a 340. cit. 353 . 554 . 355 . 358 . 
559 . 060. 36 1 . 362» Del suo asse- 
dio. 36 j a 371. cit. 376. 5q4. 3 go. 
400. 435 . 43 g. 465 . 472. 5 35 . 5 òo. 
55 1. Epoca in cui vi arrivò S.Co- 
lombano. II. 29. 33 . cit. 61. 62. 
141. 142. i 43. i 44 * 147. 148* 149. 
i 5 g. Della sua lingua. 266. cit. 
55 q. 368 . 371. 372. 38 o. 43 o. 455 . 
458 . 478. 484. 522 . Brani di Let- 
tera scritta da Papa Agatone ai 
Vescovi d’un suo Concilio. 55 i 
a 555 . Sottoscrizione de’ Vescovi 
del detto Concilio. 556 a 558 . 
Giuramento de’ Vescovi contenu- 
to nell’Indice del libro Diurno. 
558 . 559. cit. 572. 573. Ili. i 5 . 
3 o. 44. 5 g. 61. 178. 107. 198. 200. 
221. 245. 247. 254. 285 . 288. 3 oi. 
3o2. 3o4. 3o7. 3 og. 3 i 5 . 323 . 367. 
424. 432. 433. 434. 435. 438 '. 454. 
455 . 464. 486. 469. 472. 478. 498. 
56 2. 563 . 570. 5 q2 . 609. 623. 601. 
662. 667. 670. 67X. Osservazioni 
sulla Cronologia della guerra fatta 
contro di detta città dal Re Liut- 
prando. 6gi a 692. IV. 18. 20. 
22. 24. 27. 28. 43 . 45 . 46. 5 o. 
55 . 73. 75. 76. 77. 129. i 35 . i 36 . 


149. 206.295,318.410* 6ii* 426* 
437. 480. 48 1. 482. 484. 5 14. 5 i 5 . 
5 i 6 . 517. 520. 623. 662. 678. 58 *. 
Ó 8 j. 601. 6 o 5 . Osservazioni sul 
8 tio assedio e sulla necessità che 
s’arrendesse al Re Astolfo. 609 a 
612. cit. 637. 682, 683 . V. il. 
12. i 3 . 14. i 5 . 16. 18. 19. 36 . 
Memoria d’ un Concilio ove in- 
tervennero alcuni Vescovi Lon- 
gobardi. i 53 . cit. i 34 , i 45 . 160. 
190. 192. ig 3 . 206. Osservazione 
sulla sua condizione nel settecen- 
tosessantatre. 207 a 209. cit. 220. 
Rimile , sulla minaccia de’ Greci 
Bizantini e sui vario atteggiarsi 
del Re Desiderio contro di essa. 
222 a 223 . cit. 23i. 261. Simile, 
sulla doppia gita fattavi dallo 
stesso Re. 264 a 266. oit. 269. 
36 g. 401. 419. Notizia di alcuni 
Vescovi che ivi convennero nel 
Concilio Lateranese tenutosi con- 
tro l'Antipapa Costantino e con- 
tro gl’ Iconoclasti. 488 a 490. cit. 
4 g 5 . Intorno sdì’ arrivo del Re 
Desiderio nell’anno settecentoscs- 
santanove. 498. cit. 499. 5 i 8 . óyj. 
623. 626. 65 o. 65 i. 696. 696. 709. 
741. 746. 754. 755. 767. 708. 762. 

ROMAGNOLI. Scrittore. IV. 208. 
210. 21 3 . 214. 490. 492. 

ROMALDULO. Caricario. Servo 
del Vescovo Peredeo. V. 128. 

ROMANI. Popoli. L 4, 25 . 32 . 34 - 
36 . 40. 41. 60. 6t. 62. 86.87. 106. 
107. i2x. Loro felicità sotto il Re 
Autari. 123 a 125 . cit. 129. i 55 . 
i 34 . Intorno alla loro qualità ci- 
vile sotto il regno de'Longobardi. 
i 35 a j 37 « cit. 142. Versi del 7 ,* 
o 8.° secolo intorno alle loro mi- 
serie. 143. De' Romani di Roma 
spogliati da’ Longobardi. 144 a 
145. cit. 164. 165. 173. 182. Si- 
mile, riguardati come sudditi di 
Agilulfo. x 85 . 186. Circa il titolo 
di Re preso da’ loro Legislatori. 
187. Se fosse conceduto l’uso delle 
leggi Romane agl' incorporati nel- 
la cittadinanza Longobarda. 188 
a 190. Se i vinti perdettero il loro 
nome di Romani nell'Editto di 
Rotari. 291. Simile, nella storia 
di Paolo Diacono, igi a ig 3 . Cir- 
ca il guidrigildo attribuito alla 
razza Romana del Reguo Longo- 
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bardo. 194 a 196. cit. 197. ìq 8. 
199. 200. Legge de’ Scribi e dei 
loro Connnbj con i Longobardi. 
201 a 204. Circa l'essere ascritti 
alla gleba degli Scribi. 2o5 a 208. 
cit. 214. 221, 229. 23o. Romani 
che fuggono presso i Longobardi. 
232 a 253 . cit. 237 . 240. 241. 242. 
244. 245. 247. 248. 252 . 257. 284* 
56 i. 366 . 430 . 442. 468: 473. Let- 
tera di S. Gregorio intorno le loro 
frequenti fughe presso i Longo- 
bardi. 476 a 478. cit. 484* 523 . 
527. 547. 577. 579. 588 . II. 85 . 

J (0. Se i vinti sottoscrivessero al- 
' Editto di Rotar!. 91 a 94. cit. 
<) 5 . 97. 116. 117. ilo. 122. 123 . 
124. i 3 i. i 33 . i 38 . 140. 141* * 48 . 
* 56 . i 65 . 166. 167. 169. 172. 173. 
177. 178. 179. 180. 181.182. i 83 . 
184/ 187. 188. 191.193. 195. 197. 
298. 201. 204. 2o5. Circa le loro 
serve. 210 a 212. Mundii delle 
donne e loro uccisione. 2i3 a 222. 
cit. 224. 225 » 228. a 3 o. 201. 234. 
235 . Degli Amundii servi. 236 a 
238 . cit. 242. 244. 245. 247. Loro 

g iuramenti. 248 a 25 1. Condanna 
e* servi. 254 . 255. Come pnni- 
▼ansi i falsar;. 256. 257. cit. 25 g. 
260. 261. 262. 263. 266. 268. 269. 
Quali i loro Tributar;. 270. 271. 
cit. 272. 275. 281. 086. 290. Delle 
donne. 291. De’servi. 292. aq 3 . 
cit. 294. 295. Sostituivano la vite 
alle ghiande. 298. cit. 3 oi. 3o2. 
3 o 3 . 004. 3 o 6 . 5 o 8 . 3 i 3 . De’ Sa- 
cramentali. 322 a 332 . De’ sper- 
giuri. 335 . cit. 344 * 3 ó 8 . 36 o. 069. 
074. Arcano del Guidrigildo in 
generale verso i vinti. 679 a 38 o. 
Lettere ed arti de’ vinti Longo- 
bardizzatì. 38 o a 682. cit. 427. 429. 
43 o. 434. 435. 437* 447 • 448. 45 o. 
45 i. 462. 453. 456. 466. 467. 490. 
521 . £24. 5ji. ni. 8. 36 . 84. 146. 
149. i5i. 160. i 83 . 224. 248. a 56 . 
2S7. 259. 260. 261. 262. 268. 271. 
297. 3 oi. 3o2. 307. 3 o 8 . 021. 322 . 
324. 829. 335. 336. 348. 349. 35 1. 
35 a. 358 . 36 a. 363. 366. 402. 407. 
408. 4i5. 418. 420. 421. 423. 424. 
433 . 440. 45 1. 453 . 4 ^ 5 . 456 . 458 . 
461. 464. 465. 466. 467. 468. 469. 
472. 473. 475. 478. 480. 487. 491. 
5 oi. 5o2. 504. 53 o. 543 . 56 a. 563 . 
867. 669. 570. 571. 572. 587. 588. 


58 g. 5g3. 5 q 3 . 5 g 6 . 5 g 8 . 604. 6 o 5 . 
606. 608. 687. 653 . IV. 7. 10. 14. 
28. 41. 48. 5 o. 5 a. 53 . 61. 62. 65 . 
68. 79. 80.81,110.111.134.178. 
202. ao 3 . 2o5. 206. 208. 209. 214. 
358 . 36 o. 480. 481. 482. 484. 490. 
491. 4q4. 5i4. 5 i 5 . 5 i 6 . 517. 524. 
532 . 553 . 578. 58 g. 610. 611. Bra- 
ni della famosa Prosopopea coti la 
quale in nome di S. Pietro cer- 
carono d'impietosire il Re Pipino 
ad aiutarli contro del Re Astolfo 
che li assediava. 6 i 5 a 6 1 5 . Os- 
servazioni sulla data di detta Let- 
tera. 6 i 5 a 617. cit. 643. 644. V. 
i 3 . 18. 3 i. 36 . 58 . Osservazioni 
sul guidrigildo imposto a quei del 
reguo de’ Franchi. 3 g a 43. cit. 44. 
46. 92. i 34 . 169. ig 3 . 217. 224. 
260. 270. 400. 401.408. 43 2 * 5 i 6 . 
522 . 570 . 579. 624 a 627. 65 o. 
734. Ultime parole sulla condizio- 
ne de' vinti Romani. 745 a 762. 

ROMANO. Patrizio ed Esarca Ra- 
vennate* I. 106. i 5 q. 160. Scrive 
al Re Childeberto. 100 a i 34 . Let- 
tera a lui di S. Gregorio. 279 a 
180. Simile. 290 a 291. cit. 326. 

ROMANO. Vescovo di Bleda. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. I. 
355 . 

ROMANO. Difensore. Gli scrive 
S. Gregorio intorno ad un Ve- 
scovo ritrattosi dallo scisma d'A- 
quileia. I. 440 a 441. Simile, in- 
torno a Basilio Vescovo di Capua. 
475. Simile, intorno ad un servo 
di S. Maria di Giumento nella 
Lucania. 5 a 8 a 529. 

ROMANO ( Damia.no b Scrittore. 
IV. 272. 275. 281. 286. 

ROMANO. Diacono. Sottoscrisse 
l'atto di S. Colombano. I. 5 i 5 . 

ROMANO. Uno de' magistrati della 
Città di Norcia a' quali scrisse 
S. Gregorio. I. 548. 

ROMANO ( Concilio ). III. 14. i 5 . 
41. 179, 180. 210. 211. 5 g 5 . Brani 
d’un canone su i rami di paren- 
tela de'Longobardi. III. 127 a i 34 . 

ROMANO. Clerico di Castel-Poli- 
ciano. III. 2o5. 

ROMANO. Vescovo di Bologna. 
IV. 43 1. Conferma la donazione 
del Re Astolfo a Nonantola. 434. 

ROMETRUDA. Regina de’Longo- 
bardi. II. 134. 45 o. 
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ROMIAS. Monaca nipote (li Hot- 
pcrto. IV. 65 o. 

ROMlLlANO. Luogo di. V. 3 i 6 . 

ROMOALDO. Duca de’Longobardi. 
II. 5 o 6 . 507. 5 o 8 . 61 5 . 5 iG. 356 . 

ROMOALDO I.° Duca di Beneven- 
to. III. 58 a. 

ROMOALDO II. 0 Idem. IH. 21. 25 . 
Donazione al monastero di S. Sofia 
in Ponticello. 88 a 90. Simile, del- 
le sostanze di Quintodecimo aFar- 
fa. 97 a 98. Conferma i privilegi 
al detto monastero. 98 a 100. Al- 
tra donazione delle sostanze di 
Totone Traspadano, ioi a 102. 
Conferma le precedenti donazioni 
a S. Sofia in Ponticello. io 5 a 108. 
Donazione al monastero di S. Pie- 
tro all’Acqua di S. Petito. 108 a 
1 10. Altra al monastero di S. So- 
fia in Ponticello. 106 a 118. Con- 
cedo al Guargango Giovanni di 
potere dotare la sorella Tu nd ila. 
240 a 244. Donazione a Deusde- 
dit Abate di S. Giovanni d’Alife. 
273 a 278. Permette a Giustiniano 
ed alla sua famiglia d’offerire il 
loro patrimonio intero alla Chiesa 
di S. Maria e di S. Piero in Mas- 
sano. 282 a 283. Dona una con- 
doma nel luogo Greci ad Orso 
Vestarario. 309 a 3 10. cit. 448. 
56 o. Epitaffio probabilmente fal- 
so. 682. IV. 85 . 86. 87. 88. 106. 
i 52 . 172. i 83 184. 588 . 441. 

ROMOALDO. Prete Traspadano. 
Dona i suoi averi alla Chiesa ed 
Ospedale di S. Quirico in Capan- 
nitie. III. 394 a 397. Gli è con- 
cesso il governo di detta Chiesa. 
3 <j 8 a 400. cit. 445 . 680. 6 g 5 . 
IV. 40 1. 

ROMOVÈ. Luogo in cui passarono 
ab abitare stabilmente i barbari. 
I. 601. 

ROMUALDO di Camerino. Testi- 
mone. iv. 339. 

ROMUALDO. Padre di* Peredeo: 
IV. 369. 

ROMUALDO DA S. MARIA (Pa- 
dre). Agostiniano. Scrittore. III. 
68. 72. 73. 74. 76. 78. 112. i 5 G. 
i 65 . 171. 481. 482. 554. , 

RONCA DELLA. Corte presso il fiu- 
me Mella. V. 89. 

RONCAGLIA. Luogo nella Valle 
di Chiavenna. 111 . 3 j 6 . 377. 
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RONCHETTI. Scrittore. HI. 1G4. 
RONCIONI (Cav. Francesco). Idem, 
V. i 9 5 . 

RONCIONI (di Ripafratta). Nobi- 
lissima famiglia Pisana. III. 5 r 3 . 
RONCIONI. Archivio da cui si ebbe 
la donazione di Pisa. I. 3 . 
RONCO. Corte del Piacentino. 1 . 8 . 
RONCO. Luogo del Lucchese. IV. 
538 . 

RONCONE. Campo nel casale di 
Perno in Abruzzo. IV. 88. 
RONDIPERTO. Prete. V. 538 . 
IlOP ALDO. Padre di Cosperto. V. 

• 683 . 

ROBERTO. Figlio di Rodolfo. Giu- 
dicò a favore di Deusdedit Aliato 
di S. Giovanni d’Alife. IV. 88. 
ROMPALO. Padre d’ A r «palchi. V.92. 
ROPPKR.T di Brancolo. Testimone. 
V. 398. 

ROPPERTO di Santarlascia. Padre 
del clerico Ropprando. V. 3 i 8 . 
ROPPERTULO. Padre d’Austru- 
sulo. V. 666. 

ROPPRANDO. Clerico. Sottoscrive 
una vendita fatta dal clerico Deus- 
done. V. 348. 

ROPPULO. Servo del Vescovo d* 
Lucca Peredeo. V. 129. 

ROSA. Sorella d’ Autone. V. 4 ^ 4 * 
ROSA. Figlia di Teoderace da Rieti. 
V. 464. 

ROSANISCO. Luogo presso Sora. 
IV. 396. 

ROSAPER. Testimone. V. 5 o 3 . 
ROSATI. Scrittore. 111 . 25 o. 

R OSELLE. Città in Val dell’ Om- 
brelle nel Sanese. 1 . 147. 356 . £11. 
194. 517. V. 92. q 3 . 640. 
ROSEMUNDA. Figlia del Re Cu- 
nimondo. n. 68. 69. 

ROSI M UNO A. Regina. 1 . 235 . Cir- 
ca l’epoca della sua vendetta.II.75. 
ROSINl (Cav.). Professore di Pisa. 

ni. 485. 486. 

ROSITO. Luogo vicino a Beneven- 
to. IV. 444 * 445 * 

ROSOLA. Serva di Liutperto Ar- 
cidiacono di Pisa. IV. 3 i 4 . 
ROSONE. Testimone. III. 688. 
ROSPRANO. Idem. V. 55 9. 
ROSSETTI ( Aliate di Bobbio). Scrit- 
tore. I. 469. 471. 472. 5 10. 5 11. 
5 i 3 . 5 14. 5 :>(). 563 . 664. 565 . 566 . 
567. 582. 585 . 585 . 593. II. 20.28. 
3 i. 33 . 36 . 37. 38 . 61. 497, III. 
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628. C29. IV. 2G0. 

ROSSI (Girolamo). Scrittore. V. 5 o. 
ROSSI (Biagio). Idem . 1.3 18. m.5og. 
ROSSI (Giovanni). Notaro. Auten- 
ticò la Bolla di Papa Teodoro. 

II. 5 7 . • ‘ t . 

ROTA (o Rotta). Luogo della Pie- 
ve di S. Paolo. IV. 229. 

ROTA-PALDINGO. Luogo del Cre- 
monese. IV. 471. 

ROTARI. Re de' Longobardi. 1 . 19. 
3 g. i 35 . Intorno al titolo di Re 
da lui preso. i 85 a 187. cit. 188. 
189. 190. 192. 195. 196. De’ tri- 
buti Longobardi sotto di lui. 198. 
cit. 199. 200. 222. 223 . 233 . 237. 
238 . 23 g. 240. 242. 244. 285 . Del 
suo Editto. IL 18. 19. cit. 25 . 36 . 
37. 38 . 39. 46. 48. 49 - 5 i. Osser- 
vazione preliminare e suo Editto, 
secondo il Codice della Cava. Co 
a 70. Dissertazione della sua cro- 
naca. 71 ad 80. Della civiltà Go- 
tica e Longobarda, secondo il suo 
Editto. 81 a 94. Prologo dell'E- 
ditto. 94 a 99. Indice delle leggi. 
100 a 112. Testo del detto Euit- 
to. n 3 a 367. cit. 368 . 569. 371. 
372. 374. 37 5 . 376. 377. 3 y 8 . 38 o. 
38 i. 382. 583 . Tavole dell'Editto. 
384 a 424. Osservazioni sul detto 
Editto e sulla Lombarda. 4>7 a 
453 . cit. 467. 468. 489. 47 ®* 4 ® 4 * 
486. 488. 409. 496. 497 * 498 . 5o2. 
5 16. 5 18. Ó2o. 522 . 524. 507. 53 g. 
540. 556 . 559. 568 . 569. 67 1 . 57 3 . 
574. III. 2. 6. 8. 81. 82. 84. 87. 
g 3 . 109. rio. i 34 . 147. 148. 149. 
j5o. i5i. i53. 162. 167. 168. 191. 
202. 2i5. 216. 219.241. 243. 267. 
261. 262. 265. 282. 286. 288. 299. 
3 oo. 304. 3 o 5 . 3 o 6 . 321 . 323 . 520. 
32 g. Nuovo suo prologo. 33 1. 332 . 
333. 335 . 341. 353. 355 . 357. 358 . 
363 . 365 . 366 . 368 . 371. 373. 401. 
407.408. Etologo delle leggi pub- 
blicate nel quattordicesimo anno 
del suo Regno. 411 a 412. cit. 419. 
423. 427. 45i. 452 . 453. 458.469. 
462. 460. 467. 468. 469. 472. 476. 
479. 480. 481. 489. 5 oi. 5 o 4 . 5 ig. 
53 o. 542. 56 g. 570. 577. 587. 697. 
610. 616. 655 . IV. 20. 77. 79. 80. 
93. 98. i3a. 145. 176. 180. 184. 
198. 202. ao 3 . 204. a 38 . 327. 446. 
447. 53 i. V. io, 11. 18. 36. 07. 

III. 1 53 . 169. 196. 3 o 5 . 385 . 56 i. 


il 

65 o. 667. 705. 734. 753. 754. 

760. 7G2. 

ROTARI. Abate di S. Salvatore di 
Monte - Cellio sui Pò. Vendita di 
terre in favore della Badessa An- 
selberga. V. 480 a 482. 

ROTAR!. Duca di Cremona. Me- 
moria d' una donazione al Capi- 
tolo Cremonese. V. 253 a 255 . 

ROTARI. Lucchese. III. 63 g. 696. 

ROTARIO. Arcidiacono della Chie- 
sa di Cremona. Giudicato in suo 
favore del Duca Maguifrcdo. III. 
9 1 a 98- 

ROTARIO. Abate. Donazione al 
monastero di Farfa. V. 404 a 406. 

ROTBERGA. Monaca. III. 286. 

ROTO AIDO.Testimoiie.lV. 592. 59.5. 

ROTCAUDO. Abitante di Gricciano. 
Donazione alla Chiesa di S. Fre- 
diano. IV. 591 a 5q2. 

ROTCHIS. Suddiacono della Chiesa 
di Lucca. III. 281. 

ROTCHIS. Padre del clerico Aut- 
pert. III. 658 . 

ROTCHIS. Fu presente ad una per- 
muta di case fra '1 Vescovo Pe- 
redeo e Sprinco. V. 538 . 

ROTCHIS. Lucchese. IV. 664. 

ROTCHIS. Clerico. Testimone. V. 
69. 264. 473. 

110 f ELMO. Prete. Esecutore testa- 
mentario di Tassiloue. V. 441. 

ROTFREDO. Donazione al mona- 
stero di Farla. IV. 25 j a 253 . 

ROTFRIDO. Vendita di alcune ter- 
re in territorio di Chiusi a suo 
favore. IV. 234 a 236 . 

ROTFRIT. Maggiordomo del Re 
Liutprando. ni. 228. 

ROTGERIO. Conte di Lemosi. V. 
268. 

ROTHOMENSI. Popoli. IL 41. 

ROTHOMO. Porto. Ivi . 

ROTILANO (o Rutiuliano). Città. 
III. 517. 

ROTI LL ANO (Casa di). Donata al 
monastero di S. Michele presso 
Lucca. III. 317. 

ROTO MAGO. Re Longobardo.lV.48. 

ROTOPERTO. Abitatore d’ Agrate 
nel Milanese. Notizie d’ un suo 
testamento. IV. 164. lG 5 . 

ROTPERT. Cittadino di Novara. 

ni. 5i3. 

llOTP ERTO del Vico Settimania 
presso I'ietole. Donazione al Ve- 
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scovarlo di S. Martino di Lucca. 
V. 468 a 470. 

ROTPERTO. Prete. Sottoscrisse una 
donazione della monaca Altiperga 
al monastero di S. Salvatore m 
Val d’ Ottabo. IV. 409. 

ROTPERTO. Prete della Chiesa di 
S. MamiLiano in Collina. IV. 63o. 

ROTPERT. Abitante di Arsicia 
presso il fiume Arme. V. 387. 

ROTPERT. Clerico. Testimone. V. 
388. 

ROTPERT. Idem . V. 5i3. 

ROTPERT. Possessore d’una vigna 
nel luogo Generiano. V. 646- 

ROTPERTULO. Servo del Lucche- 
se Davit. V. 706. 

ROTPRANDO. Prete. Prega Pere- 
deo Vescovo di Lucca di ordinarlo 
nella Chiesa di S. Quirico presso 
al fiume Arme. V. 387 a 388. 

ROTPULO. Testimone. V. 4o3. 

ROTTA. Paese. III. 65g. 

ROTTELMO. Padre di Gumpulo. 
V. 688. 

ROTTELMO. Testimone. V. 56. 

ROTTO. Padre di Giorgio. V. 66. 

ROTTRUDA. Vedova del Pisano 
Auriperto. Giudizio tenutosi nel 
Regio Palazzo di Pavia fra lei ed 
Alperto. V. ig5 a 199. cit. 33a. 

ROTULO. Gastaldo del Duca Gi- 
sulfo. IV. 367. 

ROTULO. Campo nel casale di Per- 
no in Abruzzo. IV. 88. 

ROVELLI (Marchese). Scrittore. I. 
5. C. 578. 579. V. 172. 

ROZAN. Abate. Descrisse le Leggi 
Longobarde. JT. 61. IV. 295. 

ROZONE. Padre de' germani Gra- 
zioso e Bellabocca Cremonesi. IV. 
623 . 

ROZZANO. Terra data in fitto a 
Landone. IH. 5oy a 5n. 

RUCHT. Luogo presso Lunata nel 
Lucchese. V. 332. 

RUFFO. Vescovo di Torino. I. 75. 
77. 83. 456. 

RUFINO. Vescovo di Siponto. Sot- 
toscrive il Concilio Lateranese. 
n. 477* 

RUGGERI. Canonico Vercellese. 
IV. 555. 

RUGGIERO. Re di Napoli. IV. 445. 

RUGI. Popoli della Germania. II.67. 

RUGILANDA. Città. II. 67. 

ÌVUINART. Scrittore. I. 76.79.84. 


R 

93. 96. n. 4. 5. 6 . 7. ni. 654. 

RUMMOLO. Padre di Rotteimo. 
V. 56. 

RUNCO-NUOVO. Luogo vicino al 
fiume Mella. V. 89. 588. 
RUPERTO. Diacono di Cremona. 
III. 27. 37. 38. 

RUSIA. Terra di Rieti. V. i3i. 
RUSTICA. Madre del Patrizio Ab- 
bono. HI. 653. 

RUSTICIA. Moglie del colono Lu- 
blo. II. 491. 495. 

RUSTICINIANA. Patrizia. Gli scri- 
ve S. Gregorio di venir a Roma. 
I. 36g. Simile, intorno allo stato 
di detta città e d’Italia. 399 a 
401. Simile, intorno alle vessa- 
zioni di Beatore. 540. 541. 
RUSTICO. Illustre Personaggio. 
Sottoscrive il testamento del Pa- 
trizio Abbono, ni. 656. 
RUSTICO. Vescovo di Torino. Sot- 
toscrive il Concilio Romano. II. 
55j. 

RUSTICO. Vescovo diTrevigi. In- 
tervenne al Conciliabolo ai Ma- 
rano. I. l52. 

RUSTICO. Arcidiacono di Capua. 
È ordinato da S. Gregorio di re- 
stituirglisi un certo debito del 
defunto Vescovo Fosco. I. 35a. 
RUSTICO. Corte donata al mona- 
stero Bresciano di S. Salvatore. 
V. 713. 

RUSTIONE. Testimone. V. 356. 
RUTICARE. Massaio del luogo A- 
gello. V. 106. 

RUTPERGA. Monaca. Nipote di 
Rotperto. IV. 63o. 

RUTPERT. Padre di Rocheid.V.58. 
RUVO. Antica città del Reame di 
Napoli distrutta da' Longobardi 
I. 126. 

RUZZI. Barbari abitatori al di là 
del Danubio. I. 602. 6o3. 
RUZZOLO. Corte del Piacentino. 
I. 8. 

RYMER. Scrittore, ni. 5j6, 

j 

S 

SABATINA. Moglie del colono Va- 
lentino. II. 494* 

SABATINI (Monsignor). Scrittore. 
Stampò il famoso papiro di Na- 
poli. I. 3. cit. 216. 

SABATINO. Colono di S. Lorenzo 
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d’Oulx. H. 494- 

SABATINO. Possessore di terreni 
nel Trevigiano. V. 45o. 

SABATINO. Massaio in un fondo 
di Tuidone da Bergamo. V. 73 i. 

SABATINO. Figlio della serva Mu- 
sola. IV. 376. 377. 

SABATO. Colono di S. Lorenzo di 
Oulx. II. 495. 

SABATO. Fiume nel Reame di Na- 
poli. in. 106. iv. 172. 391. 

S AB AZIO. Arciprete della Catte- 
drale di Brescia. V. 122. 

S AB AZIO. Vescovo di Pisciotta. 
II. 480. 

SABBIONE. Sedo Vescovile. I. 19. 
166. 

SABINA. Provincia Romana. III. 
245. Considerazioni sulla cittadi- 
nanza e sulla condizione degli 
abitanti ivi esistenti, e nelle Al- 
pi-Cozie. 3o6 a 3og. cit. 477* V". 
535. 547. 548. 5g3. 

SABINA. Madre di Martino Diacono 
Ravennate. V. 689. 692. 

SABINIANO. Papa. I. 599. 

SABINIANO. Vescovo di Gallipoli. 
I. 44g. Gli scrive S. Gregorio per- 
chè riformi gli abusi di questa 
città. 450 a 482. 

SABINIANO. Diacono. Apocrisario 
e Nunzio di S. Gregorio in Co- 
stantinopoli. Gli scrive il Santo 
Pontefice per ributtare la calun- 
nia eh' egli avesse fatto uccidere 
il Vescovo Malco. I. 3a3 a 326. 
cit. 335. Simile* intorno alle per- 
dite patite per causa de’ Longo- 
bardi. 336 a 337. cit. 344* 345. 
3go. 3g2. 

SABINO. Vescovo. I. 447* Si di- 
sputa se fosse Sabiniauo Vescovo 
di Gallipoli. 448 a 449. Osserva- 
zione sul luogo ove aveva la sua 
sede. 452 a 453. 

SABINO. Suddiacono. I. 522. 

SABINO (San). Chiesa di Canosa. 
Fondazione. Ili, 20 a 23. 

SABINO (San). Vescovo della detta 
città di Canosa. III. 20. 21. 

SABINO. Testimone. III. i3i. 

SABINO (San). Vescovo di Cremo- 
na. III. 5o8. 

SABINO. Prete di S. Maria di Cre- 
mona. III. 5io. 

SABLONE. Luogo del Cremonese. 
IV. 469. 471. 
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SABULO. Colono inOrtisiano. IV. 

365. 

SABULO. Colono del casale Pater- 
no. V. 434. 

S ABURRONE. Massaio nel casale 
Malliano. V. 111. 

SACCHI (Giuseppe). Scrittore. III. 
66. 67. 69. Epigrafe delle due 
Teodote. 70 a 71. cit. 72. 73. 74* 
75. 76. 77. 

SACCHI (Defendente). Idem . Ivi. 
SADOALD di Sporticiana. Testi- 
mone. IV. 33o. 

SAFIRA. H. 11. 

SAGANA. Famiglia. II. 540. 
SAGER. Testimone. V. 563. 
SAGGIATORE. Effemeride Roma- 
na. I. 129. 

SAGORNINO ( Giovanni ). Autore 
della Cronaca Veneta. I. io. IV. 
5i4. 

SAICLA. Fiume. IV; 455. 670. 
SAINT-MARTIN. Scrittorc.lV.i3o. 
SAIOLI. Abitante di Benevento. 
HI. 106. 

SAIRAGO. Città. II. 490. 491» 
SALADINO. Sultano. V. 759. 
SALARIA. Luogo vicino a Farla. 

IV. 348. 

SALERNO. Città. IL 43. Cadde in 
mano de' Longobardi. 465 a 467. 
cit.479.480. III. 242. 5oa. V. 439. 
SALESE. Luogo del Modenese. IV. 
668 . 

SALKSTINA. IV. 126. 

S ALETTO. Luogo di case masseri- 
cie del monaco Erfone. V. 5o2* 

S ALIANO. Fondo in Sabina di Elc- 
na Santimoniale. V. 548. 5g3. 
SALICETO. Villa presso il Panaro. 

IV. 667. 

SALICI. Popoli. IL 235. 490. 
SALICO- Terra donata alla Chiesa 
di S. Frediano in Gricciano.IV -5gi . 
SALICTO. Luogo di Benevento. 

ni. 106. 

SALIONITEC. Fondo donato aNo- 
nantola. IV. 406. 

SALISCIANO. Luogo nel Lucchese. 

V. 3 g 5 . 397. 

SALISE. Argine. IV. 453. 
SALMASIO. Scrittore, n. 487. 
SALONA. Città nella Dalmazia. I. 
271. 323. 

SALQNIO. Vescovo d'Ambruno. I. 
72. 81. 

SALTERIO. Vescovo di Monopoli. 
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III. 3 it. 

SALPI. Città antica nel Bearne di 

Napoli distrutta da' Longobardi. 
I. 176. rfnWr'T» • 

SALTO. Villa un quattro miglia da 
Udine. V. 5 oa. \ r 
SALTOCCIUO ( o Sàltucclo). Luo - 
go presso Lucca. V. 65. 66. 92. g 3 . 
SALUSA (Skltz). Città sul Reno. 

V. 564 . V 

SALUSTIO. Illustre personaggio del 
quale parla S. Gregorio. I.528.529. 
SA LVA'I ORE (San). Monastero dei 
Benedettini in Pavia. III. 5 o. 
SALVATORE E GALLO ( Santi ). 
Monastero nel Vicariato di La- 
gagnano. III. 127. 

SALVATORE DI FANANO (San). 
Monastero tra Modeua e Pistoia. 

, Memoria della sua fondazione. 

IV. 58 7 . 

SALVATORE IN VAL D'OTTAVO 
(San). Monastero. Donazione da 
Altiperga monaca. IV. 408 a 410. 
SALVATORE IN ALIFE ( Sau ). 

Monastero. IV. 421. 
SALVATORE NELLA SELVA GE- 
NA (San). Idem. IV. 43 o a 433 . 
SALVATORE ( San ). Chiesa della 
Corte Cutrana. IV. 433 . 
SALVATORE (San). Chiesa di Pa- 
via. Iscrizione sepolcrale del Re 
Aribcrto. II. 5 o 4 » 

SALVATORE (San). Monastero in 
Sabina. IV. 408. a wn i t s 

SALVATORE (San). Monastero in 
Fainano. IV. 671. 

SALVATORE (San). Monastero di 
Brescia. Vedi S. Giulia. 
SALVATORE IN CERRITUPLA- 
NO (San). Possessione della Ra- 
dia di Montecasino. V. 149. , 
SALVATORE IN GAETA (San). 
Chiesa appartenente alla suddetta 
Badia. V. i 5 o. 

SALVATORE (Sani. Chiesa in No- 
bule nella Valle ael Serchio. Do- 
tazione. V. 3 g 4 a 397. cit. 401. 
SALVATORE (San). Chiesa del ca- 
sale Gridano presso al fiume Mar- 
ta. E conceduta al prete Gum- 
perto. V. 435 a 438 . Notizia di 
una convenzione con tllmone. 438 
à 439. 

SALVATORE (San). Chiesa diMon- 
te-Amiata. V; 439. 562.. 
SALVATORE (San). Monastero nel 


territorio di Ascoli del Fermano. 
V. 464. 

SALVATORE IN ALIFE (San). Mo- 
nastero. IV. 421. 

SALVATORE (San). Monastero di 
Monte-Cellio sul Pò. V. 480. 
SALVATORE ( San ). Oratorio in 
Monza. V. 5i4. 5i5. 
SALVATORE IN MONTONE 
(San). Chiesa. V. 616. 
SALVATORE (San). Monastero di 
Ponziano. IV. 553. 

SALVATORE (San). Monastero di 
Pitiliano, Ivi. JtA*- 

SALVIOLI (Conte). Scrittore. 1.205. 
III. 436. IV. 5. 7. 8. 4<tf. 4<>6- 
437. V. 660. 

SAMARIA (Sebaste). Antica città. 

SAMBOLO. Possessore di alctme 
terre nel Trevigiano. V. 45o. 
SAMERCA. Luogo del Mantovano. 
' IV. 669. 

SAMNIA, Città del Reame di Na- 
poli distrutta da' Longobardi. I. 

126. v. 374. 375, . 

SAMOGGIO, Fiume nel Modenese. 
V ♦ 661 . 

SAMONE. Fondo donato a Nonan- 
tola. IV. 406. 

SAMUELE. Clerico di Lucca- V.3o4* 
SAN-CLEMENTI (Enrico). Scrit- 
toro# 

SANDi 

Fu do: 
rasine 


nusula. V. 129. 

SANDULO. Capo d’una condora di 
servi donati a S. Maria ì(t < n- 

S^GON. pluine. I. 73* 

SANGRO. Fiume. I. 179. HI. 102. 

106 . IV. 38q. 3qo. 3qi. 
SANIFFO. Re Lom * 



SANITULO. Gregario di Fri»] 
di Brancoli. V. 16U 



SANNIO. Provincia del bearne di 
Napoli. II. 466. 5ìo. IIL 53. 
SANNITI. Popoli, H.,466. 51$.^ 
SÀNNULE. Fondo posseduto da 
l’eredeo Vescovo di Lucca. V.i 65 . 
SANTACROCE. Cella. IV. iSó, 
SAWTARLASCIOin Moriano. tuo- 
go nella Valle del Serchio. V.548. 
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3ANTIA'. Luogo del Vercellese nel- 
la regione antica degli Ictimuli. 
I. 670. 

SANTIOLO. Padre di Lucifrìdo. 
V. 672. 

SANTO NO. Fiume dell’ Immolese. 
I. a 3 o. 

SAORELANO. Gallo. Fu venduto 
per servo da Emendruda. I. 222. 

III. 406 a 4 to. 

SAPAT 1 NO. Corte appartenente a 
Silverada e suoi figli. V. 765. 766. 
SAPIONE. Casale in Abruzzo. IV.87. 
SARACENI. Popoli. IL 481. 482. 
483. IV. i35. i 36 . 137. 140. 422. 
V. 32 . 33. 34. 58. 

SARACINO. Sculdascio del Duca 
Gisulfo Settondo. IV. 114. 11 5 . 5 16. 
SARACINO. Edificatore della Chie- 
sa di S. Cassiano. IV. 180. 
SARCIANO. Fondo posseduto dal 
Vescovo Peredeo. V. 164. 
SARDEGNA. Isola d’Italia. S. Gre- 
gorio lamenta le gentilità che vi 
si commettevano. I. 363 . III. 410. 
SARITO. Vigna posseduta dal Ve- 
scovo Peredeo. V. 164. 

SARMA ( o Sahmata ). Corte del 
Piacentino. III. 481. 482. IV. 454. 
SARMATI. Popoli. 1 . 185. 189. 191 . 
2 . 36 . 583 . II. go. 97. i 3 i. 178. 
212. 221. 247. 3o2. 374. 448. III. 
i 5 i. 265. 407. 408. 4 i 5 . 418. 420. 
423. 433. 452. 464* 465. 494* 596. 
5 g 8 . 604. 608. IV. 214. 358 . 494. 
V. 760. 

SARMIZAGEPUSA. Reggia di De- 
cebalo. IV. 41. 

SARNELLI ( Monsignor Pompeo ). 

Scrittore. II. 476. 111. 5 i 5 . IV. 121 . 
SARRACENICO ( Mauro ). Idem. 
I. 436 . 

SARZANA ( Eugenio ). Idem. III. 

618. V. 420. 421. 435 . 

SASONI. Popoli della Peutingera- 
^ nia. II. 455. 

SASSI (Giuseppe Antonio). Scritto- 
re. I. 558 . 5 g 5 . II. 1. 2. 26. 28. 
3 o. 76. 547. III. 123. 180. 440. 

IV. i 35 . 567. 625. V. 499. 
SASSI. Luogo. JII. 656 . 

SASSOLO. Lucchese. IV. 538 . 53 g. 
SASSO-CILICI A NO. Terra donata 

a Wonantola. IV. 672. 

SASSONE. Marescario delia regia 
potestà alla Corte del Re Liut- 
praudo. III. 174. 


SASSONI. Popoli. I, 129. 137.186. 
Effetti della loro dipartita dal- 
l’Italia. 336 a 338 . II. 41. 125. 
107 . 247. 378. 379. 434. 446. 448. 
453. 455. III. 387. 

SASSOREO. Nipote del prete Clau- 
diano. IV. 372 a 376. 
SASSO-SICILIANO. Vico di.IV.456. 
S ASSULO. Clerico. Testimone. V. 
162. 

SATOIANO. Luogo presso Lucca 
v. 93. 

SATURNINO (San). Monastero in 
Toscanella. III. 614. 6 i 5 . 616. 
SATURNINO. Ex-Presbitero. Gli 
fu interdetto l’esercizio degli or- 
dini sacri. I. 328 . 

SATURNINO (San). Basilica o mo- 
nastero di Tolosa. IV. 44. 45. 48. 
54. 62. 84. V. 17. 21 . 46. 

S AU SS AY (CARLo).Scri ttore. IV. 280 
SAVELLIANO (Vigna; in Lucca, 
ni. 291. 

SA VIGLIANO. Paese del Piemon- 


te. Iscrizione sepolcrale del prete 
Eudippo. IV. 556 
SAVIGNY. Scrittore. 1 . 37. 41. 204. 
212. 214. 2 i 5 . 217. 220. 245. 246. 
249. 25 o. 277. 3 i 5 . 320 . 359. 56 o. 
36 1. 408. 409. 43o. 436. 438. 53 g. 
II. 47. 48. 117. 173. 174. 177. 178. 
180. i 85 . 186. 192. iq 3 . 209. 3*4. 
245. 247. 248. 262. 203 . 288. 523 . 
325 . 367. 368 . 370. 373. 428. 434. 
436 . 5i4. 524. 571. 572. 573. III. 
g 3 . Giudizio intorno a due delle 
carte Aretine. 238 . 23 g. cit. 3 a 3 . 
329. 34i. 342. 362. 3 82. 386 . 486. 
IV. ig 3 . 246. 525 . 356 . 36 o. 36 i. 


411. 43 °* 4 ^ 4 - 435. 436 . 448. 467. 
V. 78. 91. 92. 110. 116. 125. 241. 
243. 3 g 8 . 5 16. 734. 746. 748. 740. 
75 o. ’jbi . 753. Osservazione sulle 
conseguenze eh’ egli trae dalla 
Lex Romana, •jbb a ’jb'j. Simile, 
sulla tavola da lui costrutta di 
tredici testamenti alla Romana. 
757 a 759. cit. 761. 762. 
SAV 1 NIANO. Abitante del casale 
Mallìano. V. 5 n. 

SAV 1 N 1 AN 0 . Padre di Paldone» 


V. 492. * 

SAVINO (San). Martire. Ne parla 
S. Gregorio. I. 429. 43 o. 53 y. 
SAVINO (San). Monastero, li. 5 o. 
SAVINO. Gli è venduta una terra 
nel Pisano. HI. 5 ig a 5 ai, 
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SAVINO IN TREVANICO (San). 

Possessione di Montecasino.V.149. 
SAVINO ( San). Chiesa nel luogo 
Asulari. V. 3 i 8 . 377. 598. 509. 600. 
SAVONA. Città d'Italia. IH. 267. 
IV. 290. 

SAXO. Scrisse un' offerta di fondi 
fatta alla Chiesa di S. Giorgio in 
Generiano. V. 646. 

SAXO. Prete. Testimone. V. 388 . 
470. 357. 632. 

SAXO. Erede di Gainifredo da Pi- 
stoia. V. 402. 4 ° 3 » 

SAXO. Venditore di una terra nel 
luogo Brocciano. V. 5 go. 

SAXO. Vendita a suo favore della 
terra Pusetta vicino a Chiusi. V. 
321 a 322. 

SCADANAN (o Scadàvan). I. a 34 . 

238. Vedi Scàndavan. 
SCALIGERO (Giuseppe). Scrittore, 
n. 3. 

SCAMBERTO del fu Scatolfo. Bra- 
ni d'una donazione ad Alano abate 
di Farfa. V. 354 a 336 . cit. 358 . 
SCANDILIANO. Luogo di Sabina. 
Fu ceduto al monastero di Farfa 
un casale ivi esistente. V. 298 a 
3 ot. cit. 401. 

SCANDAVAN (Scandinavia). Nome 
generico delle contrade Setten- 
trionali. Ne uscirono i Longobar- 
di. II. 60. 63 . 64* 80. 120. 454. 
SCANZIA. Isola. IL 63 . 
SCAPPLIGIANO. Luogo vicino al 
monastero di Farla. IV. 348. 
SCAPTIMUNDO. Visigoto. Parente 
della Regina Brunechilde. 1 . 87. 
SCAPTOLFO. Gastaldo in Spoleto. 

III. 4o5. 

SCAPTONE. Gastaldo. Testimone. 

iv. 339. 

SCARABANZIA. Sede Vescovile. 
I. 19. 

SCARICAGLI (D. Gabriele). Abate 
del monastero Aretino de'Ss. Flo- 
ro e Lucilla. IV. 287. 
SCAROLFO. Notaro in Benevento. 

IV. 252. 

SCATENAUGE. Luogo sulla riva 
ulteriore dell'Elba. 1 . 235 . II. 63 . 
SCATOLFO. Padre di Scamberto. 

• V. 354 . 

SCATTONE. Testimone. V. 178. 
SCATTULO. Idem. V. 278. 
J 5 CAUN 1 PERGA. Duchessa. Moglie 
del Duca Gisulfo Secondo, ili. 


P 

180. o 38 . a 5 i. IV. 267. 268. 272* 
3 oo. 367. Conferma il dono di 
molte condome a prò di Albileo- 
pa Badessa di Locosano. 44 ° a 442. 
Notabile atto intorno all'affranca- 
zione de’ servi nel Ducato Bene- 
ventano. 443 a 444. Condona con 
il Duca Liutprando a l'unnone 
loro Scanfardo una serva per no- 
me Fusa. 448 a 45 o. Diploma in 
favore della Chiesa di S. Grego- 
rio. 557 a 558 . cit. 6 o 3 . 632 . 
SCAVANORL Fossato nei Manto- 
vano. IV. 454. 670. 
SCAVERIOLA. Luogo del Brescia- 
no. v. 557. 

SCENITI. Popoli. IV. 49. 
SCHELESTRATE ( Em man cele ). 

Scrittore. II. 8. 

SCHILTERO. Idem. II. 190. 

SCH RADERÒ ( Lorenzo ). Idem . 

IV. i5 7 . 

SCIAMPAGNA. Provincia del Re- 
gno Francico. I. ia 3 . 

SCIPERT. Clerico. Padre de' fra- 
telli Prandulo e Gumpraudo. V. 
7o3. 

SCIPIONE. Romano, li. 91. 

SCITI- IUTUNGL Popoli antichi. 

V. 616. 

SOLAVI (Slavi). Popoli. I. 233 . 
234. 235 . 276. 276. 3og. 4 o5. 486. 
487. Loro descrizione, e di altri 
abitatori al di là del Danubio. 
5 gg a 6 o 3 . II. 82.380.482483.551. 
SCLOPIS (Conte). Scrittore. II. 20. 
III. 356 . 

SCOLASTICA (Santa). IV* 320. 
SCOLASTICA. Vendita del suo 
Mundio. IH. 600 a 602. 
SCOLASTICA ( Santa ). Vicino al 
fiume Tabe. Possessione della Ba- 
dia di Montecasino. V. 149. 
SCOLASTICA IN TEANO (Santa). 
Idem. V. i5o. 

SCOLASTICA IN PADULE (San- 
ta). Idem . Ivi. 

SCOLASTICO. Difensore. Gli scri- 
ve S. Gregorio intorno alla Chiesa 
d’Ortona. I. 5 oo a 5 oi. 
SCOLTENNA. Fiume d'Italia. II. 

212. IV. 668. Vedi Panaro. 
SCOPLANO. Selva donata a No- 
nantola. IV. 456 . 672. 

SCOTTO ( Domciale ). Diacono e 
Monaco. Sottoscrisse l'atto di S. 
Colombano. I. 5 i 5 . 
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SCOZZESI. Popoli. IV. 74. 
SCOZIA. Regno. IV. 29. 72. 70 . 
SCRIBONE. Confamulo di S. Gre- 
gorio. I. 35o. 

SCRAGIO. Luogo in Lucca. V. 676. 
SCRITO-FINNI. Popoli dell’Euro- 
pa Settentrionale. II. 63. 
SCUPPLlGlANI. Luogo della città 
di Farfa. III. 54. 

SCUZANO. Luogo di Sabina. V. 422. 
SEBASTIANO. Vescovo. Viene da 
Costantinopoli a Roma. I. 61. 
SEBASTIANI ( Filippo Alessan- 
dro ). Scrittore. V. 232. 
SEBASTIANO. Vescovo Sirmiense. 
Gli scrive S. Gregorio intorno 
alle crudeltà de’Lougobardi. 1.366. 
SEBASTIANO (San). Monastero di 
Napoli. I. 53i. 

SECCHIA. Fiume. IV. 454. 
SECLADE. Luogo di Brescia. V.65y. 
SECONDI LI ANO. Luogo di alcune 
terre donate al monastero di Far- 
fa. IV. 635. 

SECONDINO. Luogo de’Marsi. V. 
SECONDO da Trento. Abate e Sto- 
rico Longobardo. I. 21. 23. 24. 
424. Non fu alieno dalle dottrine 
de’ Scismatici d’Aquileia. 553 a 
555. II. 75. 74. 

SECONDO (o Secondino). Servo di 
Dio in Ravenna. Gli scrive S. Gre- 
gorio intorno alla pace co’ Lon- 
gobardi. I. 379 a 58o. Simile, es- 
sendo rinchiuso. 423 a 424* 
SECONDO. Vcscpvo di Taormina. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
I. 556. Gli scrive S. Gregorio in- 
torno alla Città di Locri. 485. 
SECONDO. Decano. Testimone. III. 
209. 

SEDULA. Antica città. IV. 119.122. 
123. 124. 

SEDULO (o Saiolo). IV. 172. 
SEIFR1DO ( Casa di ). Donata alla 
Cattedrale di Lucca. V. 406. 
SEIFRIDO. Padre di Sei per to. IV. 
229. 

SEGNI. Città d'Italia. IV.5o 7 .5i3. 
SEIPERTO. Clerico. Testimone. IV. 
229. 

SEIPERTO. Testimone. V. 84. 
SELICE. Luogo del Beneventano. 
IV. 342. 

SELLI. Città d’Italia. IV. 507. 

5i3. 

SELLITOLO. Servo donato alla Ba* 


S 

dia di Montecasino. V. 529, 
SKI.PERT. Lucchese. IV. 55y. 
SELVATO. Testimone. V. 178. 
SEMERIS. Prete del monastero di 
S. Ampsano. ni. 186. 187. 
SENATORE. Figliuolo di Albino. 
Fonda in Pavia il monastero di 
S. Maria, detto di Senatore. III. 
n5. 163 à 176. cit. 299. 481. IV. 
9. 555. Permuta di beni con E- 
moaldo in Trevigi. V. 723 a 724. 
SENICIOLO. Casale sul Pò. V. 88. 
SENIORE ( Landolfo ). Scrittore. 
III. 180. 181. 

SENNO DIO. Ottimate de’ Franchi. 

Legato del Re Childeberto. 1.86. 
SENONE. Maggiordomo del Ile 
Liutprando. III. 23i. 288. 
SEPIANO. Luogo di alcune terre 
donate a Farla. V. 175. 

SEPINO. Città del Reame di Na- 
poli devastata da’ Longobardi. I. 
126. 

SEPRIENSE. Contea. I. 206. 
SEPRIO. Antica Città Italiana. IH. 
326. 

SEPTARIA. Luogo di. IV. 55o. 
SEPTURIA. Luogo in Montuolo. 

III. 635. 636. 

SERAFINO (Serafino). Scrittore. 

IV. 582. 

SERAGIO. Luogo fuori Lucca. V. 

539. 

SER AUCI. Abitanti al di là del Da- 
nubio. I. 602. 6o3. 

SERBULO del Vico Aoulari. Testi- 
mone. IV. 69. 

SERBULO. Dichiara come debba 
disporsi de’ suoi beni dopo la sua 
morte. V. 686 a 688. 

SERCIIIO. Fiume, ni. 6o5. 
SERENO; Vescovo di Populonia. 
Sottoscrisse il Concilio Romano. 

n,. 557. 

SERENO ( o Severo ). Vescovo di 
Ancona. Gli scrive S. Gregorio 
intorno a’ danari della Chiesa di 
Fermo abbandonata da’Longobar- 
di. I. 408 a 409. Simile, acciocché 
ritirasse la Chiesa Ausi nate. 437 
a 438. cit. 4^9. 

SERENO. Arcivescovo d’Aquileia. 
Gli scrive Gregorio II. 0 Pontefi- 
ce. III. 44 1 a 445. 

SERGIO. Prete. Interviene al Con- 
cilio di Grado. I. 20. 

SERGIO. Difensore d’un qual Pa- 

22 
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Irimonio della Chiesa Romana più 
prossimo a Gallipoli. I. 462. Gli 
scrive S. Gregorio intorno ad un 
debitore della Chiesa d’ Otranto. 
453 . 

SERGIO I.° Pontefice. II. 3 x. III. 

42. 44. IY. 426. 428. 

SERGIO. Patriarca Costantinopoli- 
tano. Cenno di sue lettere. II. 45 . 

III. 456. 

SERGIO. Eretico. II. 552 . 
SERGIO. Vescovo. III. 3 o. 
SERGIO. Prete. IIT. 227. 228. 
SERGIO. Fedele del Duca Gisulfo. 

IV. 114. 

SERGIO. Arcivescovo di Ravenna. 

IV. 460. 43 i. Conferma la dona- 
zione del Re Astolfo a Nouan te- 
la. 434. 

SERGIO. Diacouo di Viterbo. V. 
4i 5. 416. 4 l 7* 

SERGIO. Illustre personaggio. Ne 
parla il Pontefice Stefano 1 II.° 

V. 4 q 5 . 496. 497. Del suo acce- 
camento. 579 a 582. 

SERIO. Fiume. IT. 64. 

SF.RMIO. Città. V. 71 5 . 

SERSE. Re di Persia. II. 455 . 
SERVANDO. Vescovo d’ Arezzo. 

III. 208. au. 

SERVANDO. Diacono della Chiesa 
di Fiesole. I. 489* 

SERVATO. Duca delle Due Rezie. 
I. 162. 

SERVILIANO. Luogo della Sabina. 

IV. ifio. 161. V. 422. 

SESENNO. Ribelle Longobardo. V. 

SESSA. Città del Reame di Napoli 
devastata da* Longobardi. I. 126. 
IV. 191. 

SESSIALE. Castagneto donato ad 
Alano abate di Farla. V. 127. 
SESSI ANO. Corte Regia. III. 237. 
SESTILE. Corte del Cremonese. V. 
478 . 

SESTO. Fondo al confine di Chiusi. 
ITI. 201. 

SESTOLA. Castello donato a No- 
uantola. IV. 466. C72. 

SKSTUNO. Corte di Sabina. N’ è 
' confermata la donazione al mo- 
nastero di Farfa. V. 676 a 679. 
cit. 7x5. 

SETTEPONZIO. Luogo in territo- 
rio di Farla, IV. 366 . Compera 
di terre dal monastero di Farla. 


8 

V. 78. 80. 

SETTI MANIA. Provincia del Re- 
gno Gallo-Gotico. IV. 43. 53. 54. 
60. 63 . V. 17. 19. 22. 28. Osser- 
vazione suiraccoinandigia de’Go- 

■ 33 a 35 # 

SETTIMANA. Vico presso Fiesole 
nella Valle inferiore del Serchio. 

V. 468 a 470. 

SEVERINO. Prete. Sottoscrisse il 
Concilio di Grado. I. 20. 

SEVERINO. Vescovo di Squillace. 
Trasportò gli arcedi sacri della 
Chiesa di Miria in Reggio di Ca- 
labria. I. 33 o. 

SEVERINO (San). Monastero ap- 
partenente a Montecasino. V. 149. 

SEVERO. Esarca. Gli scrive S. Gre- 
gorio intorno alla pace co’ Lon- 
gobardi. I. 552 a 354 . 

SEVERO. Vescovo di Trieste. In- 
terviene al Concilio di Grado. I. 
18. Idem , al Conciliabolo di Ma- 
rano. x 5 2. 

SEVERO. Patriarca d’ Aquilcia. I. 
i. 5 o. i 5 x. Gli scrive S. Gregorio. 
i 53 . Calamità da lui sofferte. 157. 
cit. i 65 . 56 1 . 

SEVERO. Vescovo dì una città vi- 
cina di Fano. Scismatico. I. 270, 

SEVERO. Vescovo di Grado. Ne 
parla S. Gregorio a Smaragdo di 
Ravenna. I. 545 . 

SEVERO. Vescovo di Luni. Sotto- 
scrisse il Concilio Romano. LL 

507. 

SEVERO. Giudice nella Corte del 
Re Liutprando. IV. 620. 

SEVERO. Imperadore. V. 47. 

SEVERO IN SORRENTO ( San ). 
Chiesa appartenente a Montecasi- 
no. V. i 5 o. 

SFORZA (Sisto-Riario). Cardinale 
Arcivescovo di Napoli. I. 71. 

SIAGRIO. Vescovo a Autun. Gli 
scrive S. Gregorio intorno a due 
Vescovi di città non Longobarde. 
1 . 454 a 4 56 . Simile, iulàvoredi 
Ursiciano Vescovo di Torino. 466 
a 458 . cit. 534 . 

SIAGRIO. Città. II. 260. 261. 

SIBKN (o Sabbione). Chiesa Episco- 
pale. I. 18. 

SIRIANO. Luogo del Bergamasco. 
DI. 683 . 

SIBULA. Serva dì Tassilune. V. 444. 

S 1 CANI. Popoli. IV. 6. 
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SIC ARDO. Principe ili Benevento. 

V. 764. 

SICARDO. Vescovo e Storico ili 
Cremona. III. 5 ag. 633 . 

SICELA. Luogo ili alcuno terre 
vendute alla Badessa Anselberga. 
V.. 480 a 48>.. 

SICHEMUNDO. Delizioso del Re 
ili Cremona. III. 2. 3 . 4 < 7* 

S 1 CII BRADO (Terre di). Possedute 
da Tassilone. V. 44 2 * 
SICHERADQ. Prete. Olire alcune 
terre alla Chiesa di S. Getnigna- 
uo. V. 490 a 491. 

SICIJERAND. Prete. Scrittore. III. 

162. i 35 . i 5 G. 2Óo. 25 1. 
SICI 1 ERARD. Prete. Scrisse una 
donazione in favore del moni- 
stero di S. Pietro in Castiglioue 
di Garfaguana. 111 . 345 . Fonda 
uno spedale vicino le mura di 
Lucca. IV. 6G0 a 664* 
SlCHEllARD. Testimone. V. 4. 
SICI 1 IFRID. Vedi SicmpEft’r. 
S 1 CHIMUNDO. Sottoscrisse una do- 
nazione del Prete Konioaldo. III. 

597. 

SIC 1 UMUNDO. Sottoscrisse la do- 
nazione in favore della Chiesa ed 
ospedale di S. Quirico in Capan- 
nole. HI. 400. 

S 1 GHIPERT. Figlio di Rotari. Fi- 
limaro gli cede le proprie sostan- 
ze. III. 63 q a 641. 

SICHIPKRT. Abitante di Griccia- 

110. IV. 5 g 4 - Sqó. 

SICHIPERT. Padre di Vincenzo. V. 

2 79 - 

SICH 1 PERTULO. IV. 2Òo. 
SICHIPRAND. Scrisse la dotazione 
della Chiesa di S. Salvatore in 
Nobuli. V. 397. 

SICILIA. Isola. I. 3 i. i 83 . 184.211. 
3 o 5 . 327. 364. 402. 4 ^ 5 . 44 o» 482. 
499 - S. Gregorio, scrive a’ Vesco- 
vi. 5 o 5 a 5 o 6 . ciL 53 i. II. 481. 

111. i 5 . IV. 71. 83 . i 3 q. 3 i 8 . 020. 
V. 577. 7G2. 

SICILIANI. Popoli. IV. 282. 280. 
SICO. Vescovo di Capua. V. 585 . 
SICOIN. Notaro di Lucca. HI. 897. 
3 g 8 . 399. 400. 

SICONE. Fadre di Usualdo. V. 

3oj. 

SICONE. Principe di Benevento. 

HI. 273. 274. 275. 

SICONOLFO V. 766. 


S 

S 1 CUALD. Padre di Achiperto. 1 V. 

. 248. 

SICUALDO. Prete di Lucca. IH. 
218. 

SICUALDO. Di Rieti. V. 535 . 
SICULO. Vico del Modenese. IV. 
Gfi8. 

SICULO DI BOLSINIANA. Padre 
del clerico Teupulo. V. 655 . 
SIDONIO (AroLLiNARE). Scrittore. 

iv. 71. 573. 579. 

SIENA. Città. III.49. 118.119.120. 
125 . i 58 . 1G0. 161. 162. i63. 175. 
187. 192. 194. jg 5 . 209. 210. De- 
creto e lettera sinodale intorno 
alla sua lite con la città d’ Arez- 
zo. 217 a 222. cit. 232 . 255 - 271. 
417. IV. 108. 119.410.411.413. 

414* 4 * 5 . 

SIGEBERTO DI GEMBLOUR. 

Scrittore. I. 3 o. II. 72. ? 3 . 
SIGIBERTO. Padre di Childeberto 
Secondo. I. 85 . 

SIGEBERTO. Prete di Cremona. 
Sottoscrisse una donazione fatta 
al Capitolo da Martino Diacono 
Ravennate. V. G90. 

SIGEBERTO. Re d’Austrasia e di 
Borgogna. Morte. II. 26. 89. 
SIGELAIS. Veronese. Sottoscrisse 
la fondazione di S. Maria del So- 
' laro. IV. 171. 

SIGELENDA. Figlia del Re degli 
Eruli. II. 67. 

SIGEMUNDO (o Sichemundo). Ar- 
ciprete di Lucca. Fonda una dia- 
conia. II. 3 . Donazione di molti 
beni ad una Chiesa di S. Pietro. 
IH. 678 a 681. Fonda uno spe- 
dale fuori le mura di Lucca nel 
luogo Palia. 5 i 4 a 5 ig. cit. 535 . 
SIGERANDO. Monaco. Testimone. 
IV. 660. 

SIGERAT. Padre di Sigelais. IV. 
171.. 

SIGESARIO. Vescovo Ariano. V. 

SIGHERARD. Fratello di Giovan- 
naccio. Gli è venduto il Mundio 
di sua sorella Scolastica* III. 600 
a 6 o 3 . 

SIG 1 FRED 0 . Notaro del Re Liut- 
prando. IH. iG3. 184. 

SIGILLA. Monte. V. 3 G 9 - 373. 
SIGIMARO. Servo. I. ao 6 . 
SIGIPERTO. Vescovo di Verona. 
IV, 170. ig 3 . 
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SIGIRARDO. Fratello di Anstruda 
donna Piacentina. III. 624 a 33 o. 
SIGISMONDO. Re di Borgogna. I. 
6. 1S7. 188. 

SIGISMONDO. Re di Polonia. II. 

440. Una sua sentenza. 329. 111 . 
219. 

SIGISMONDO. Prete di S. Maria 
di Cremona. III. 485 . 488. 
SIGISMONDO. Figliuolo del Re 
Gondebaldo. V. 5 o. 

' SIGNlFREDO. Testimone. IT. 571. 
SIGNIFR EDO. Avvocato della Chie- 
sa Cremonese. V. 690. 

SIGONIO (Carlo). Scrittore. I. 3 . 
21 3 . 36 1. 592. 595. II. 76. 96. III. 
32 . 33 . 40. 148. 179. 180. 242. 

441. 449. IV. i 35 . 284. 
SIGUALDO. Patriarca d’Aquileia. 

V. 247. 5 o 6 . Fa varii ordinamen- 
ti, è concedo molti privilegii al 
monistero Bresciano di S. Salva- 
tore. 667 a 670. 

SILE. Monte a' confini di Monte- 
casino. IV. 277. 279. 3 o 7 * 
SILENZIARIO. Messo dell’ Impera- 
tore Copronimo al Re Pipino.IV. 
642. 

SILICAGNANA. Luogo di.IV. 55 i. 
SILICE. Fondo del Lucchese. III. 
290. 679. V. 281. 

SILICEO (Felice). Preposto di Ca- 
llosa, e poi Vescovo di Troia.III. 
20. 

SILLA (Lucio). Dittatore di Ro- 
ma. II. 82. V. 695. 
SILLINGARDI. Scrittore. IV. 126. 

434 . 

SILUERAT. Prete di Lucca. Sot- 
toscrisse la conferma de’ doni in | 
favore del clerico Filiperto. III. I 

„ 638 * 

SILVA (Donato). Conte. Condusse 
il Mafléi ad osservare P Iscrizione 
di Teodolinda. I. 555 . 556 . 
SILVERAD. Prete di Lucca. V. 3 . 
SILVER AD A. Vendita a Pietro 
Suddiacono di Napoli. V. 763 a I 
768. 

SILVJ 2 RADO. Rettore della Chiesa 
di S. Tommaso di Lucca. 1 V. 679. 
SILVERAT. Prete di Lucca. Sotto- 
scrisse una donazione in favore I 
dell’ acolito Maurino. III. 280. I 
SILVESTRO (San). Monistero di I 
Verona. IV. 666. 

SILVESTRO FUORI PORTA S. I 


S 

PIETRO (San). Chiesa ed ospe- 
dale di Lucca. Fondazione. III. 
289 a 294. cit. 295. 296. 

I SILVESTRO (San). Monistero di 
Nonantola nel Modenese. Dona- 
zione in suo favore del clerico 
Lorenzo. III. 444 a 448. IV. 400. 
401. 453 . 

SILVESTRO (San). Chiesa della 
Corte Cutraria. IV. 433 . 
SILVESTRO (San). Papa. IV. 453 . 
V. 168. 

SILVESTRO (San). Cella fuori Cre- 
mona , donata a Nonantola. IV. 
469. 

SILVESTRO (San). Monistero in 
Roma. V. i 35 . 

SILVESTRO (San). Monistero di 
Pistoia. V. 288. 289. 

SILVESTRO (San). Monistero nel 
luogo Monticunule presso il fiu- 
me Nievole. V. 28g. 

SILVESTRO (San). Chiesa di Chiu- 
si. V. 321. 

SILVESTRO. Abate di Nonantola. 
Sottoscrive la fondazione de’mo- 
nisteri di S. a Maria in Sesto e 
S. Maria in Salto. V. 5 oj. cit. 5 og. 
SILVIA. Madre di S. Gregorio il 
Grande. Donazione al monistero 
di S. Andrea. II. 221. 

SILVINO. Prete Primicerio di S. a 
Maria di Cremona. III. 7. 9. 27. 
128. i 3 i. 686. 687. 688. 
SILVINO. Diacono e Vidamo della 
Chiesa Cremonese. III. 5 a 6 . 5 a 8 . 
SILVINO. Vescovo di Cremona.IV. 
527. 55 g. V. 382. 410. 411. 412. 
479 - 

SILVOLO. Lucchese. IV. 537. 
SIMEONE. Testimone all’atto di 
S. Colombano. 1 . 5 i 5 . 
SIMFORIANO. Illustre personaggio. 
Sottoscrisse il testamento del Pa- 
trizio Abbono. III. 656 . " 
SIMILIANO. Fondo in Sabina della 
Santimoniale Elena. V. 548. 5 g 3 . 
SIMMACO. Scrittore. IV. 5 y 3 . 
SIMMACO. Papa. L 81. . 

SlMONE. Gran sacerdote dell’ an- 
tico testamento.' IV. 427. • 

SIMON ETTI (Giacinta). Contessa 
di Brazza. IV. 16. 

SIMPLICIANO (San). Basilica di 
Siena. III. ig4. 200. 

SIMPLICIO. Conduttore. Iscrizione 
sepolcrale. II. 468 a 470. cit. 5 i 8 . 
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SINCELLI ( o Cancellanei ) 

IH. 9. 

SINDARO. Centenario. III. 2o3. 

SINDERA. Ufficiale regio. Sotto- 
scrisse la fondazione del moni- 
stero di Senatore in Pavia. 

SINDERADO. Prete. Testimone.V. 
80. 

SINDIPERGA. Nipote di Tassia- 
ne. V. 444. 

SINDO. Suocero di Sigemundo Ar- 
ciprete di Lucca. III. 680. 

SINDO ALDO. Longobardo, HI.425. 

SINDOINO. Testimone. III. 342. 

SINDOINO DA PORTA S. VIN- 
CENZO. Idem. UI. 6.67. 

SINDOLFO. Gastaldo di Rieti. III. 
53 . 612. 

SINDOLFO. Clerico in Rieti. Te- 
stimone. IV. 599. 

SINDONE. Terra in Runco di Ca- 
sale. HI. 5 16. 

SINDONE. Colono della Corticella 
■di Vitaliano. IV. 365 . 

SINDONE. Scarione. Testimone.V. 
65 g. 

SINDONE. Padre di Sprinco. V. 
538 . 

SINDRUDA. Ossequiale o Gover- 
nante d* Amolcari. Testamento in 
suo favore. V. 76 a 78. 

SINDULFO. Prete. V. 713. 

SINDULO. Servo pescatore. Fu do- 
nato al monistero di Farfa. IV. 
366 . 367. 

SIN BLINDA. Figlia di Senatore e 
di Teodelinda. ni. 164. 166. 

167. 

SINESIO. Eunuco. Messo Imperiale 
di Costantinopoli. V. 2g3. 296. 

SINGULO. Servo in Siena. IH.541. 
542. 

SIN 1 GAGLIA. Città della Spagna. 
V. 262. ' 

S 1 NOALDO. Capo di una condoma 
di servi donati a S. a Maria in 
Cingla. IV. 179. 

SINTARINO. Bifolco. III. 3 x 5 . 317. 

SINTIFRID DI SCHLTO. Testimo- 
ne. III. 694. 

SIPONTO. Antica città del reame 
di Napoli distrutta da' Longobar- 
di. I. 126. cit. 292. 2g3. Osser- 
vazione intorno alla stessa 3 o 8 a 
3 og. II. 479 * Brani di leggenda 
vaticana circa all’ assalto datole. 
481 a 485 . cit. 507. 5 o 8 . 5 oy. 


S 

HI. 684. 

SIREGNO. Scrittore. I. 5 i 3 . 

SIRIA. Regione delPAsia. IV. 64. 
SIRLETO (Cardinale). III. 89. 
SIRMONDÒ (Padre). Scrittore. I. 

10. 25 . 76. 79. i 54 . 164. 174* 176. 
177. II. 374. ELI. 562. 

SIRO (San). IV. 145. 

SIRO (Giuseppe). Scrittore. III. 554 - 
SIRO’ (San). Chiesa di Genova: Vi 
fù sepellito Deusdedit Vescovo di 
Milano. I. 495 * 

SIRO (San). Borgo della città di 
Cremona. H. 487. HI. 10. 

SIRO (San). Basilica di Cremona* 

11. 10. 

SIRTA. Città del reame di Napoli 
distrutta da’ Longobardi. I. 126. 
SISALDULO. Servo di Peredeo , 
Vescovo di Lucca. V. 128. 
SISEBUTO. Re de’ Visigoti. Scrive 
al Re Adaloaldo ed a Teodolinda 
sua madre , intorno alla Fede Cat- 
tolica. I. 671 a 577. H. 24. IH* 
55 1. V. 37. 744. 

SISEMONDÓ. Prete. Testimone.IV. 
352 . 

SISIMO. Testimone. V. 5 i 8 . ' 
SIS 1 NIANO. Casale in Sabina. Fu 
donato al monistero di Farfa. V. 
435 a 435 . 

SISINIO. Testimone. IV. 255 . 
àlSINIO. Regio Referendario di 
Giuseppe II.° Duca di Spoleto. V. 
126. 127. 184. i 85 . 

SISINNIO (San). Martire, n. 5 xa. 
5 i 3 . 

SISINNIO (San). Oratorio nel luogo 
Crocetta. Et. 5 i 2 . 

SISINNIO. No taro alla Corte del 
Re Astolfo. IV. 261. 384 * 385 . 
SISIPERTO. Testimone. IV. 363 . 
SISONE. Donazione al monistero 
di Farfa. III. 612 a 6 x 3 . 
SISOLA. Massaio. Abitante di una 
casa nel luogo Versilia. V. 281. 
SISONE. Esercitale. Testimone.IV. 
255 . V. 176. 

SISONE. Padre di Nando. V. 700. 
SISONE. Figlio di Rimolfo. Vende 
al monistero di Farfa un pezzo 
di terra nel casale d’Antiano in 
Sabina. V. 307 a 5 o 8 . Donazione 
ed offerta del suo figliuolo Gual- 
diperto. 340 a 342. 

SISTO. Pontefice, ni. 181. 

SISULA. Serva di Peredeo, Vesce- 


s 


s 
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vo di Lucca. V. 128. 

SITONI, Sudditi alle Redine nel 
Regno Germanico. II. 134. 
SlTTICf. Barbari, abitatóri al di là 
del Danubio. I. 602. Co 3 . 

SLAVI. Vedi Solavi. 
SLAVI-TZECHI. Barbari. IV. i 54 . 
SMARAGDO. Esarca di Ravenna. 
I. 35 . 45 . 5 g, 61. x 5 o. i 5 i. i 56 . 
229. Gli scrive S. Gregorio sullo 
scisma d’Aquileia e sugli aflàri 
di Pisa. 545 a 546. cit. 56 x. 
SMARAGDO. Scrittore. IV. 5 i. 
SMELDINGON. Nazione di Bar- 
. bari abitanti al di là del Danu- 
bio. I. 602. 6o3. 

SOANA. Città d’ Italia. Fu assediata 
da 7 Longobardi. I. 247. cit. a 55 . 
u 56 . III. 610. 6 a 5 . 626. IV. 416. 
4 * 7 - V. 86. ' 

SCARDI (Labaro). Tipografo di Ve- 
nezia. IV. 282. 

SOFIA (Santa). Di un suo Codice. 
IL 607. Donazione in suo favore 
del Re Romoaldo. HI. 88 a go. 
Simile, delle sostanze di Quinto- 
decimo. 97 a 98. Conferma dei 
suoi privilegii. 08 a 100. Dona- 
. zipne 'delle sostanze di Totone 
Traspadano. 101 a 102. iConfer- 
*na , dal Duca Romoaldo , delle 
precedenti donazioni. xo 5 a 108. 

. Altra donazione dal detto Duca, 
d’ una vena d* acqua e boschetto 
sul Calore. 116 a 118, cit. 234. 
240.: 275. 282. 3 og. 575. 577. 668; 
IV. 85 . 86. 94. g 5 . 98. io 3 . io 5 . 
106. 116. 1x7. x 5 o. i 5 i. x 52 . 171; 
182. 184. 22x. 238 . 327. 342. 366 . 
067. 376. 577. 443. 558 . V. 166. 

169.. x 7 x. 49Ì. 

SOFIA IN BENEVENTO (Santa). 
^ Chiesa appartenente a Monteca- 
siao. V. i 5 o. 492. 493. 

SOFONE. Casale in Abruzzo. IV.- 
86. 87.. - . • / 

SGFFULO. Clerico. V. 606. 
SOGIACO. Luogo di case massericie 
. appartenenti al monaco Ertone e 
fratelli. V. 5 o 3 . 

SOLARIO IN LUCCA (Casa). IV. 
66 x. 

SOLAZIO. Vescova di Tiieste. Sot- 
toscrive il Concilio di Grado. I. 
x8. 

•SOI. AZIO ( Taddeo ). Scrittóre. I. 
3 x 8 . 56 g. : 


SOLAZIO. Vescovo di Verona. 1 . 64. 
SOLDAN 1 DI VALLOMBLIOSA 
Padre Fedele ). Scrittore. IV. 
44 . 

SOLDULO. Prete. Scrisse una pro- 
messa del prete Rachipert.V. 212. 
SOLDULO. Padre di Rotchis. IV. 
664. 

SOLDULO. Padre di Rotchis Sud- 
diacono di Lucca. DI. 281. • 
SOLDULO. Clerico. Padre di 
Rotchis del Vico Asulari. V. 69. 
254 - 273. 

SOLLERIO ( 11. Bollandista). Scrit- 
tóre. III. 547. 

SOMMINO. Diacono del Capitolo 
. di Cremona. IV. 5 a 8 . 532 . 623. 
SONO ALDO. Testimone. III. 429. 
SONOLO. Fiumicello. III. 106. 

| SOMMO. Luogo del Cremonese. V. 
3821 383 . « 

SOMMO. Lago. La parte supcriore 
del lago di Garda. V. 609. 
SORA. Città. III. 56 a 58 . IV. 272. 

; 277. 

SORALTE. Montagne. I. 257. 

| SGRANA. Valle. IV. 397. 

I SORBULO. Luogo in territorio di 

- Pescia. IV. 109. 

SORIANO (Sarzanà). Città. IV. 5 18. 
622. 

SOR 1 SOLA. Fondo. IV. 259. 
SORRENTO. Città. I. 5 o 8 . Brani 
. dòli’ assedio postovi da’ Longo- 
bardi. II. 470 a 475. 

SOS 1 GENO. Padre d* Igibertore. IV. 

- 620. 

SOSSONO. Vico in....V. 526. 
SOTTO- GRUMINIO. Vigna del 
Lucchese. III. 635 . 

SOZOMENO. Re. V. 27. 

SPAGNA. Regno. I. 3 i. 574 » U. 
187. 5 17. IH. 297. 298. 555 . IV. 
10. 43. 5 o. 62. 63 . 64. 65 . 66. 71. 
7 5 . 76. 84. x4o. 287. V. 17. 19. 
24. 26. 28. 3 x. 47 * 583 . 585 . 708. 
742. 7 52 . 

SPÀGNUOLO (Benedettino). Scrit- 

- tore. I. 461. 

SPALATRO. Città. IV. 41 • 
SPAROARIA. Luogo del Piacenti- 
no. IV. 146. 220. 

SPARTACO.... IL 522 . • 

SPECIOSO (o Spontioso). Vescovo 
di Firenze. III. 212. 217.221. 225. 
a 3 o. Donazione al Capitolo della 
sua Chiesa. III. 38 1 a 388 .- IV. 
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^3o> 4^4* 435. 

SPECLA. Monte nel Piacentino.il. 
533 . 

SPELONCA. Città d’ Italia. IV. So’j. 
5 i 3 . 

SPENTONE. Azionario in Rieti. 

Testimone. IV. 440. 

SPENTONE. Padre di Lupo.V. 3 oi. 
SPELMANNO Scrittore. II. 206. 

III. 240. 

SPINACIO. Monte a’ confini di 
Montecasinob IV. 278. 3 o 8 . V. 147. 
SPINELLI ( Comm. Antonio dei 
Principi di Scalea). Direttore ge- 
nerale de' regii arcliivii napoli- 
tani. I. 42. 

SPINELLI (D. Troiano). Duca di 
Aquara. IV. 686. 

SPINO. Fiume. IV. 454. 465 . 670. 
SPLEGANO. Corte donata a No- 
nantola. IV. 407. 

SPOLETO. Città. I. i 85 . 295. Dei 
suoi Duchi. □. 5 . cit.. 168. 477. 
479. 558 . III. 20. Nel suo ducato 
siguoreggiava la s'irpe Longo- 
barda. 22. cit. 53 . 226. 242. 240. 
281. 507. 460. 665 . 666. I V. 11 3 . 
i 33 . i 36 . 148. 191. 207. 240. 265. 
558 . 33 g. 371. 4 o 5 . òoj. 5 i 5 . 5 19. 
521. 522. V. 23 g. 55 a. 536 . 712. 
7«3. 716. 717. 741. 7G8. 
SP 0 RT 1 CIANA. Luogo. IV. 329. 
SPRETI ( Marchese Desiderio ). 
Storico di Ravenna. IV.' i 5 . 54. 
35 . 48. 53 . 57. 67. 

SPRINE. Testimone. V. 5 n. » 

SPRINCA. Gli fu donato un òrto 
da Gumprando. V. 5 io. 
SPRINCO. Permuta la sua casa, 0011 
un altra di Peredeo Vescovo di 
Lucca. V. 558 a 539. 

SPRINCT. Clerico. Testimone. V. 

646. 

SPRINCUO. Idem. V. 558 . 
SPS 1 NCA. Idem. V. 461. 
SQUILLALE. Città nel reame di 
Napoli, n. 480. . 

SQlfILLULA. Terra appartenente 
ai prete Liutprando ui Fabbrica. 
V. 6 o 5 . 

STABBIA. Luogo in Val di Nievo- 
. le. III. 522 . 

STABELLO. Luogo di Cremona. 

IV. 47*. 

STABERIANO. Casale. Fu ripu- 
tato al monastero di Farla. V. 
700 a- 701. 


S 

STABIA (Castellamare). Città del 
reame di Napoli distrutta dai 
Longobardi. I. 126. . ì 
STABILE (Terra di). Confinante al 
luogo Arena. III. 534 - • ’ 

STABILE. Prete. Testiinone.V.491 . 
STABILE. Testimone. IV. 468. '• 
STABILE. Vescovo d’ Arezzo. IV. 
4 i 3 . 414. 

STABILE. Testimone. V. 6 * 5 . *' 
STABILE. Massaio. Tenne in cara 
. una casa ad luogo Lobrosa. V. 
663 . ; 1 

STABILE. Ribelle Longobardo. Gli 
furono tolti i beni dal Re Adel- 
chi. V. 715.. .V • ‘ ’ < 

STACIANO. Fondo ap^arténente-al 
Diacono Procolo d' Aseoli. I. 55 o. 
STADfCL Barbari abitaiiti all di là 
del Danubio. I. 602. 6 o 3 . ’* - 1 
STAFFORA. Fiume. II. 23 . 
STATKCCHLSw Testimone. V. 3 g',. 
STARNULO.... IV. .09. 
SPATARO. Padre, di Ma urei lo di' 
Pistoia. IV. 336 . 

STAVKL 1 SDA. Cugino de* germani 
A incelino e Dassone. Compierà di 
una lite Ira parenti. IH. fitta a 
685 . 

STAVELO. Testimone. V. 680. ' • 
S l' A VILLE. Vendè alla Badessa An- 
selberga il rimanente della Corte 
Alfiana. V. 494. 

STA VILLE Di VESICIANO. Te- 
stimone. V. 708. 

STAZONA. Città in- diocesi di Co-' 
mo. III. Sio. 

STEFANA. Sorella di Acer isio. V. 

634 . 

STKFAN ACCIO. Cittadino di Limi'. 

. III. 619. .... . 

STEFANIA. Moglie dello Sonlda- 
scio Guinelapo. Vedi detto. 
STEFANO. Archivista. GeunansMe 
sue oppressioni in Sicilia. I. 364. 
STEFANO. Uomo magnifico , con- 
duttore de’ prigionieri» Ne parla 
. S. Gregorio. I. 38 *. ! * 

STEFANO. Abate del monastero di 
S. Marco di Spoleto. I. 413. 4 i 3. 
S PEPANO. Cartulario- in Sicilia. 1 . 

. 564. 

STEFANO. Vescovo. • Vedi Vene- 
rio. 

STEFANO. Prigioniero de* Longo- 
bardi. Fu riscattato. I. 529. 
STEFANO (San). Cantone in Crc- 
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mona. II. 48. 

STEFANO (San). Basilica di Cre- 
mona. III. g. 10. 

STEFANO VICINO AL MARE 
(San). Luogo del Beneventano. 

III. 98. 

STEFANO MARTIRE (San). Chiesa 
di Capua Vecchia. III. io 3 . io 5 . 
STEFANO. Colono di Romoaldo , 
Duca di Benevento. III. 109. 
STEFANO IN ACENNANO (San). 

Chiesa e Battistero. II L 188. 200. 
STEFANO IN ACCIANO (San). Mo- 
nastero a’ confini di Siena. III. 
214. 223 . 234. 2 . 35 . 

STEFANO (San). Chiesa di Nonan- 
tola. HI. 3 gy. • 3 * 1 

STEFANO. Conte di Como. IH. 25 g. 
STEFANO. Diacono ed Agiografia 
Bizantino. III. 436 . 

STEFANO. Prete. IV. 256 . 
STEFANO (San). Monastero 

IV. 36 7 . . 

STEFANO (Sani. Chiesa nella Valle 
Sorana. IV. 397. 

STEFANO MARTIRE (San). Chiesa 
della Corte Caulatina. IV. 433 . 
STEFANO. Amministratore di ter- 
re sul fiume Olio. V. 88. 
STEFANO DI RIETI. Scrisse un 
Placito del Duca Gisulfo intorno 
alla lite del casale Malliano. V. 
126. 

STEFANO. Servo di Peredeo Ve- 
scovo di Lucca. V. 128. 
STEFANO (San). Martire. Deposito 
del suo corpo nella Chiesa edifi- 
catagli a Roma. V. i 34 . 
STEFANO. Testimone. V. 178. 
STEFANO. Prete. Legato di Pao- 
lo I.° Pontefice. V. 194. 216. 265. 
266. 

STEFANO. Persona che scrisse una 

K rmuta della metà del fondo Mai- 
no con il casale Piniano.V.284. 
STEFANO. Testimone. V. 3 oi. 
STEFANO. Idem . V. 342. 
STEFANO. Notaro di Rieti. V. 546. 
Scrisse una vendita di terra del 
casale Malliano in favore di Far- 
fa. 447. Simile una donazione della 
vedova Tanelda. 453 . Simile di 
Acerisio. b'ò’j. cit. 5 g 3 . Simile della 
monaca Elena 5 p 5 . Simile di Ubal- 
dino. 640. Simile del Duca Gio- 
vanni. 65 g. 661. Simile d* Ilde- 
rico e Tacipertu, 686. 


S 

STEFANO. Ostiario della Chiesa di 
Cremona. Testimone. V. 414. 

STEFANO. Prete di Cremona. Ac- 
consente ad una permuta di beni 
fatta dal Capitolo della sua Chie- 
sa. V. 413. 475. 

STEFANO. Donante le peschiere 
del Frignano alla Badessa Ansel- 
berga. V. 43 o. 432. 

STEFANO. Padre di Benenato. V. 
432 . 

STEFANO. Padre di Acerisio. V. 
535 . 

STEFANO. Prete. Testimone. V. 
470. 

STEFANO DI RIETI. Fu presente 
ad un giudicato intorno al casale 
Turraniauo. IV. 478 a 480. 

STEFANO. Servo donato alla Badia 
di Montecasino. V. 529. 

STEFANO. Altro servo. Idem. Ivi. 

STEFANO. Idem. Ivi. 

STEFANO (San). Chiesa di Vimer- 
cato. IV. i 65 . 

STEFANO. Diacono Cremonese. 
Sottoscrisse una donazione fatta 
a quel Capitolo da Martino Dia- 
cono Ravennate. V. 6go. 

STEFANO A STRADA (San). Mo- 
nastero. IV. 238 . 239. 

STEFANO IL 0 Pontefice. III. 447 * 
IV. 2 q 5 . Falsa Bolla per Nonan- 
tola. 099. Bolla per la lite fra I 
Vescovi di Siena e di Arezzo sul 
rapimento del Corpo di S. Ansa- 
no. 4 i 3 a 4 * 5 . Simile, con la quale 
si confermano i privilegi! e le pos- 
sessioni al monastero di S. Vin- 
cenzo al Volturno. 420 a 4 * 5 . cit. 
427. 454. 45g. 465. 480. 481. 482. 
484. 4 q 3 . Prima promessa di aiuti 
fattagli dal Re Pipino contro i 
Longobardi. 5 o 5 a bo'j. cit. 58 o. 
Sunto di detta promessa. 5i2 a 
514. Notizie storiche snlla stessa. 
5 i 4 a 5 i 6 . cit. 517. 521 . 522 . 5 a 3 . 
55 g. 56 o. 56 1. 664. 566 . 571. Let- 
tera al Re Carlo e Carlomanno. 
577 a 58 i. Simile , sull’ assedio 
posto dal Re Astolfo a Roma. 600 
a 609. cit. 610. 611. Memoria di 
altra lettera al Re Pipino. 612. 
cit. 61 3 . 626. Brani di ciò che 
scrisse al detto Re sulla morte 
del Re Astolfo ed elezione del Re 
Desiderio. 636 a 642. cit. 645. 
646. 647. V. 11 a 12. i 5 . i 5 » 18. 
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19. 5 i. 73. i 33 . 317. 3i5. 372. 
294. 673. ò’jx, S’jo.. b-jb. 624. 625. 
741. 

STEFANO. HI. JA?m. IV. 566 . V. 
488. 490. Scrive alla Regina Ber- 
irada ed a Carlomagno Re dei 
Franchi. 4g4 a 497. Osservazione 
dei fatti narrati in quella lette- 
ra. 498 a 499. Brani di una sua 
lettera al detto Re Carlo ed alla 
Regina Bertrada. 53 o a 53 1. Scric 
ve a* Re Carlo e Carlomanno , 
congratulandosi della pace fatta 
fra loro , pregandoli di aiutarlo 
contro i Longobardi. 563 a 567. 
Simile agli stessi, ancora in nome 
del Senato e Popolo Romano , 
vietandoli che alcuno di loro 

S rendesse in moglie una figliuola 
el Re Desiderio ec. 568 a 575. 
Osservazioni sull’ autenticità di 
quella lettera , e sulla poligamia 
presso i Re Franchi, b-jb a bjS. 
cit. 58 o. 58 1. 582. Gli scrive Gio- 
vanni Patriarca d' Aquileia chie- 
dendogli aiuto contro le vessa- 
zioni de' Longobardi nell' Istria. 
618 a 623. Sua lettera a Giovanni 
Patriarca di Grado , esortandolo 
a sperare di essere liberato dalle 
vessazioni Longobarde. 624 a 627. 
STEFANO (San). Chiesa di Bolo- 
gna. Iscrizione di un vaso dona- 
tole da’ Re Liutprando ed Ilde- 
brando. IV. 5 . cit. 6. 7. 47 * 
STADOALDO. Padre di Oderado 
di Popiliano. V. 727. 

STA VILE DI VERSICIANO. Te- 
stimone. V. 708. 

STILICONE. Console. Vinse Ala- 
rico de’ Baiti a Pollenza. IV. 

143. 

STRABONE (Valafriho). Scritto- 
re. IV. 134. V. 616. 
STRABURGO. Città della Germa- 
nia. IV. 67. 

STRATEGIO. Uomo carissimo a 
Rusticiana Patrizia e forse figlio 
del marito di Eufemia figlia di 
Rusticiana. I. 401. 641. 544. 
STRUPONE. Diede una sua por- 
zione sul casale Staberiano al mo- 
nastero di Farfa. V. 700. 
STRUMBOLO. Falso abate di Mon- 
tecasino. II. 532 . 

STURA. Fiumicello sulla destra del 
Pò. III. 85 . IV. 122. 


S 

SUAJER (Libreria). IV. fin. 
SUALCO. Fondo appartenente a 
Natalia di Gisulfo Stratore. V. 
485. 486. 

SUAOLFO. Testimone. III. 646. 
SUATCH 1 S. Idem. IV. 25 o. 

SUAVI. Popoli sottomessi dal Re 
Vacone. II. 67. 247. 

SUBIACO. Città. IV. 140. 

SUBSU ALDO.... HI. 677. 
SUBSTANZIONE. Luogo vicino al- 
l’ antica città di Magalona. IV. 
5 i. 57. 61. 

SUBLASCA. Alpe. Luogo enfiteu- 
tico di S. Lorenzo d' Oulx. IL 
4 g 3 . 

SULMONA. Città del reame di Na<- 

S oli. Fu devastata da' Longobar- 
i. I. 126. 

SUMMOALE. Dotatore di S.* Ma- 
ria Cremonese. V. 665 . 
SUMMOV 1 TO (o Sommarico). Luo- 
go di Stazoua in diocesi di Como. 
III 371. 37G. 

StJNARO (Fondo di). Appartenente 
alla Chiesa di S. Silvestro di Luc- 
ca. V. 55 o. 

SUNDERADA. Moglie di Gum- 
prando. Permuta di beni con Pe- 
redeo Vescovo di Lucca. V. 509 
a 611. 

SUNDERADA. Figlia di Radoaldo 
d' Aiuraccoli. V. 6. 
SlJNDERADO. testimone. V. 468. 
SUNDIPERTO. Figlio del Longo- 
bardo Pertuald. III. 3 19. 
SUNDUALD. Vende a Filicauso la 
metà di una casa in Pisa. III. 286 
a 288. 

SUN 1 PERTO. Padre di Tdhtperto 
di Capannole. V. 379. 

SURB 1 . Barbari abitanti ai di là 
del Danubio. I. 126. 

SD RIO. Scrittore. IV. 142. V. 23 . 
SURRA. Luogo del Sanese. III. 542* 
543 . 

SURRICULA. Terra appartenente 
alla Chiesa d’ Aquileia. JI. 56 l. 
SUSA (Valle di). Nel giro delle Al- 

E i . I Duchi Longobardi i’ sb- 
andellarono a' Franchi. I. 3 i. 
7 5 . 7^* 79* 82. 80. 199. 457. 

IL 4. 5 . 56 . 455 . 490. 491. 564. HI» 
166. 167. 169. 3 g 5 . 421. 429. 464. 
573. IV. 34. 35 . 73. 79. V. 694. 
6 g 5 . 75 i. 573. 

SUB VALLE. Luogo del Creinone-* 

23 
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se. IV. 471. 

SUNDIPERT. Testimone. IV. 410. 
SUSIATEC. Fondo donato a No- 
nantola. IV. 406. 

SUTRI. Città. IV. j 35 . i 36. 

SVEVI. Popoli, I. i85. 189. 191. 
228. a33. Vinti da Vacone. II. 62. 
G3. Vedi Suàvi. cit. 90. 120. 125. 
177. De’ loro Duchi. 374. 375. 378. 
IV. 5 7 8. 

SVEZIA. Regno. II. 63. 
SWIMBURNE. Scrittore. V. 583. 
SVIZZERA. Nazioue. V. 6i5. 616. 

T 

T ABI.A. Terra nel Vercellese. III.85. 
TACCUNI. Vicedomino. IV. 377. 
3 7 8. 

TACHIBERTO. Abitante di 

IV. 245. 

TACHINOLFO. Acolito. III. 617. 
TACHIPERGULA. Serva di Pere- 
deo , Vescovo di Lucca. V. 128. 
TACHIPERT. Testimone. IV. 429. 
TACHIPERT. Idem. V. 94. 
TACHIPERT. Duca. V. 703. 
TACHIPERT DI FABR1CA. Padre 
del clerico Ojnulo. V. 282. 
TACHlPERTO. Testimone. IV. 176. 

V. 468. 

TACHlPERTO. . . ..IV. 248. 362. ì 
TACH lPERTO •( Terra di). Posse- 
duta da Tassilone. V. 442. 
TACIPERGA. Sorella della Santi- j 
moniale Elena. V. 5g3. 5g4. 
TACIPERGA. Madre d’ Ilderico. 
Donazione al monastero di Far- 
la. V. 685. 

TAClTERTO. Castaldo di Rieti.1V. , 
34 o. 34 1. 344. 546. 

TACIPERTO. Vescovo di Castel- 
Felicitato. IV. 414. 4 i 5. 
•TACIPERTO. Sculdore di Rieti.IV. 
439 * 

TACIPERTO. Notaro. Scrisse una 
dichiarazione intorno al casale 
'Mall|ano. V. 257. 

TACIPERTO. Vestarario. Testimo- 
ne. V. 3oi. 3o8. 

TACIPERTO. Padre di Taciperga. 
V. 685. 

TACIPETO. Padre della Santimo- • 
• niale Elena. V. 547. 5g3. 

•TAO PI O. Storico. I. 28. »38. 245. 
II. 64. 65. 80. 81. 82.- 83. 87. 148. . 
i56. i5g. 162. 186. 196.247.271. 


T 

' 272. 276. 285. 286. 29G. 3i4. 327* 
38o. 4 5*. 466. 626. IH. 126.301. 

IV. 45. 76. 132. i33. 286. 296. 
324. V. 42. 44. 372. 708. 742. 744. 

TACO. Testimone. V. 711. 
TACONE. Idem. IV. 635. 
TACUALD. Regio notaro. HI. 235. 
256. 

TA DINO. Monaco di Farfa. IV. i5g. 

V. 676. 

TADINO. Città vicino all* Urabra- 
Nocera. S. Gregorio scrive al Cle- 
ro ed al Popolo. I. 436. 
TAFURI (Bernardino). Scrittore. 
V.T35. 

TAGIPERTO. Castaido Sanese. III. 
2l5. 

TAGIPERTO DI CATEB I ACO. Te- 
stimone. V. 626. 

TAGLIAMENTO. Fiume d* Italia. 
V. 504. 

TAINI ( Padre ). Abate del Sacro 
Speco. V. 232. 

TAIPERTO. Castaldo di Siena. III. 

160. i83. 189. 102. ig3. 23o. 
TALAMINZI. Barbari abitanti al 
di là del Danubio. I. 601. 6o3. 
TALESPERIANO. Vescovo dì Luc- 
ca. III. i53. i35. 212. 221. 225. 
23o. 249. 25o. 25 i. 252. Concede 
all* acolito Maurino la Chiesa di 
S. Prospero d’ Antraccoli. 278 a 
280. cit. ago. Sottoscrive la fon- 
dazione del monastero di S.‘ Ma- 
ria di Lucca. 34t. cit. 344. 3g5. 
597. Concede al prete Romoaido 
il governo del monastero ed ospe- 
dale di S. Quirico in Capannole. 
5g8 a 400. cit. 485. 497. 498. 5 14. 
5i5. 5 16. IV. 5*2. 664. 

TALSO. Figlio di Walfredo nobile 
Pisano. IV. 546. 54Q* 

TAMIGI. Fiume. V. 614. 

TANAI. Fiume. IL 82. 

TANARO. Fiume. I. 75. 

TANCIES. Luogo in quel di Rieti. 
Fu donato al monastero di Far- 
fa. IV. 383. V. 740 a 741. 
TANCOL. Prete della Chiesa di S. 
Giorgio in Val Pulieella. III. 5y6. 
597. 

TANDUINO. Gli è venduto una 
terra in Agelló d’Orcia. IV. 35 q 
a 362. 

TANELDA. Vedova di Pandone. 

Lascia il casale Ceciliano al mo- 
• stero di Farfa. V. 45 i a 4^3. 
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TANEPERT. Testimone. V. 67». 

T ANFANA. Falsa divinità. De’ suoi 
sacerdoti. IV. i 53 . 

• T ANFANA. Tempio Agreste.II.286. 

TANICHISI. Prete. Testimone. V. 
291. 

TANIGI. Prete della Chiesa di S. An- 
drea in Montalcino. III. 192. 193. 
210. 

TANIPERTO. Prete. Scrisse una 
donazione in favore della Chiesa 
di S. Paolo in Gurgite. IV. 657. 
Simile a prò dell* altra di S. Pro- 
spero d'Antraccoli. V. C. 7. 

TANOALD. Testimone. III. 208. 
235 . 237. 

TANOALDO. Scrisse varie dona- 
zioni. V. 116. 118. 121. 

TANOALDO. Testimone. III. 495. 

TANOLFO. Padre di Tanichisi. V. 
291. 

TANONB. Testimone. IV. 406. 

TANUALD V. 104. 

TANUALDO. Rettore di S. Regolo 
in Gualdo, Vendita di una casa 
a suo favore. IV. 175 a 176. Si- 
mile 25 i a 232 . Promette al Ve- 
scovo Wasprando di ben gover- 
nare quella Chiesa. IV. 35 o a 352 . 
Compera alcuue terre. Ò2Ó a 526 . 

TANUALDO. Testimone. III. 496. 

TANUCCI (Marchese). IV. 411. 

TANULO. Abitante di Paterno. Do- 
nazione alla Chiesa di S. Regolo 
in Gualdo. V. 5 ^ 5 . 546, 

TAO. Testimone. V. 429. 

TAPPULQ. Padre di Tachipert. III. 
286. 

TAPPUNIANO. Fondo di Tassilo- 
ne. V. 443. 

TARANTASIA. Diocesi confinante 
all* altra di Moriana. I. 72. 

TARANTO. Città del Reame di 
Napoli. J. 2g3. 294. II. 480. 507. 

TARIANO. Luogo di alcune terre 
donate al monastero di Farla. IV. 
635 . 

TARO. Fiume nel Piacentino. II. 
533 . 

TARSO. Gasindio Regio in Pisto- 
ia. V. ig 5 . 196. 197. 

TARTARI. Popoli. I. i 85 . 

TARTAROTTI (Girolamo). Scrit- 
tore. I. 173. 

TASGUNO. Duca di Fermo. Iscri- 
zione. V. 53 i. 532 . 713. 


T 

TASI A. Regina de’ Longobardi, mo- 
glie del Re Rachi, IV. 320 . 485 - 
TASONE., Abate e Fondatore del 
monastero di S. Vincenzo al Vol- 
turno. III. 5 i. 266. IV. 388 . V. 

574. 

TASONE. Duca Longobardo. 1 . 596. 
TASONE. Rifiuta il casale Stabe- 
riano al monastero di Far fa. V. 
700 a 701. 

TASSILLO. Notaro. Scrisse una do- 
nazione del Re Ariberto. IH. 87. 
TASSILONE. Duca di Baviera. IV. 
12Ó. 211. Di una sua legazione 
spedita al Re Pipino. V. 291 a 
298. 

TASSILONE ( degù Agilolpingi ). 

Duca Longobardo. IH. 376. 
TASSILONE. Bieco suo testamen- 
to. V. 440 a 445. 

TASSULO DI LUNATA. Testimo- 
ne. V. 429. 

TASSULO. Idem. V. 524. 
TASULO. Centenario. L’ è permesso 
risedere nel fondo Ageilo. 111 . 
652 a 634 . 

TATO. Prete e monaco. Edificò iu 
Sora la Chiesa di S. Mariano. HI. 

SI- 
TATONE. Re de’ Longobardi. I. 

235 . II. 62, 63 . 67. 97. 
TATONE. Abate e Fondatore dei 
monastero di S. Vincenzo al V ol- 
turuo. III. 5 i. 266. IV. 388 , V. 
374. 

TATONE. Testimone. IV. 556 . 
TATTI (Padre Luigi). Scrittore. I. 

578. III. 33 o. 575. 377. 379. 38 o. 
TAUDKRADO. Prete di Lucca. Te-i 
stimone. IV. 5 *o. 

TAUDIPERGA. Madre della San- 
timoniale Elena. V. 547. 5 g 3 . 
TAUNIPERTO. Fratello di Lucer- 
tolo del luogo Lusciano presso 
Soana. V. 540. 

TAURI. Popoli. II. 343 . 
TAURIANA (o TAURi).Xittà nel- 
l'Ulteriore Calabria. I. 182. 261. 
396. 478. 479. II. 480. 
TAURIANO. Casale. IV. 365 . 476. 
477 - 

TAURIDE. Regione dell’Asia. II. 

1 55 o. HI. 438 . 

TAUlllLLO. Scarione in Rieti. Te- 
stimone. IV. 440. ; 
TAUR 1 NATO. Luogo in quel di 
Chiusi o di Viterbo. V. 503 . 
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TAURISIANO. Casale nel Sanese. 

ni. 540. 542. 

TAURO. Padre di Pietro. V. 700. 
TAURO. Monte in Abruzzo.V.375. 
TAUTINA. Luogo del Pisano. III. 
523 . 

TAUXA. Fiume. III. 622. 
TAVIALO. Fondo donato a No- 
nantola. IV. 406. 

TEAjNO. Città. IV. 176 a 179. Del 
suo monastero. 3o2. 
TEADUALD. Scrisse una donazione 
fatta in favore del Gastaldo Er- 
xnuald. V. 675. 

TEADUALPO. Padre di Alprando. 
V. 629. 

TEATPERTO. Lucchese. Testimo- 
ne. III. 619. 

TEAUTPALD. Duddo e Referen- 
dario del Duca Liutprando. IV. 
444. 

TEBA. Fiume in Abruzzo. IV. 86. 
TKBALDO. Legato di Papa Pao- 
lo I.° e di Desiderio Re de' Lon- 
gobardi. Fissò i confini del terri- 
torio di Todi. V. 73 a 76. 
TEBE. Città d' Egitto. IV. 3 o. 64. 
TEBULAR 1 A. Corte del Piacenti- 
no. I. 8. 

TECLA IN TIENE NUOVO(Santa). 
Luogo appartenente a Monteca- 
sino. V. 149. 

TEDALDO. Vescovo di Piacenza. 
II. 56 . Ó7. 5 g. 

TEDARICINO. Servo. V. 366 . 
TEDESCHI. Popoli, ni. 34. 
TEDOLO. Prete della Chiesa di S. 
Stefano. III. 200. 

TKGN ANO ELIO (Sebastiano). Pre- 
fetto della Biblioteca Imperiale 
di Vienna. III. 663 . 664. 668. IV. 
575. 576. 587. 606. 609. 

TEI A. Re degli Ostrogoti. I. 573. 
n. 24. IV. 283. 

TEIDILlSCO. Notaro. Scrisse una 
donazione in favore della Chiesa 
di S. Pietro di Cappiano. V. 629. 
TELESE. Antica città della Cam- 

f iania distrutta da' Longobardi. 
, 126. 455. 

TELINA. Valle di Lodi. V. 137. 
TEMONINO. Luogo donato al mo- 
nastero Bresciano di S. Salvato- 
re. V. 35 1. 

' TEMPANIANA. Fondo nel Luc- 
chese. HI. 294. 

TEMPANIANO. Luogo di una casa 


T 

posseduta da Tassilone. V. 443, 

TEMPSA. Antica città del reame 
di Napoli distrutta da’ Longobar- 
di. I. 126. n. 480. 

TENDI. Corte appartenente a Sii— 
verada e figli, v. 76.6. 

TENDUALDO. Testimone. IV. i 5 o, 

TENIVELLI ( Carlo ). Scrittore. 
III. 80. 

TENTU1PORE. Luogo nel paese di 
Limite. III. 65 ò. 

TENUALDO. Padre de'fratelli Pre- 
ti, Ermiteo e Valateo. V. 55 j. 

TEOCIA. Moglie del colono Mau- 
rino. II. 494. 

TEOBALDO. Testimone. V. 386 . 

TEOD AL. Figlio dell’ Esercitale Au- 
sonio. III. 2 o 5 . 

TEOD ALDO. Notaro. Scrisse una 
donazione del Re Romoaldo. III. 
qo. 100. 108. 

TÈODALDO. Vescovo Fiesolano. 
III. 212. 217. 221. 225 . 23 o. 

TÈODALDO. Ricorrente contro 
Deusdedit, abate di S. Giovanni 
di Alife. IV. 89. 

TÈODALDO. Prete. Dona le sue 
sostanze alla Chiesa di S. Agata 
di Monza. V. 456 a 469. 

TEODARDO. Principe Franco. V. 
576. 

TEODATO. Re d' Italia. II. 149. 

TEODEBALDO. Re de’ Franchi.il. 
176. 

TKODEBERTO. Idem. I. 457. 458 . 
Gli scrive S. Gregorio. 45 g a 460. 
cit. 536 . II. 176. Eresse un Ora- 
torio a S. Giovambatista. 111 . 34 . 

TEODEGONDA. - Illustre donna 
sotto il Re Teodorico. n. 223 . 

TEODEMARO. Abate di Monteca- 
sino. IV. 274. 275. 276. 

TEO DEMONDO. Sottoscrisse la do- 
nazione della vedova Tanelda.V. 
453 . 

TEODEMONDO. Testimone. IV. 
635 . 

TEODEMONDO. Fideiussore. Te- 
stimone. V. 110. 124. 1 25 . 

TEODEO (Sesto). Prete di S. Gio- 
vanni in Rancia. IH. 190. 

TEO DEPERTO. Azionario. IV. 243. 

TEODERACE. Suo testamento in 
Rieti. V. 462 a 465 . 

TEODERACE. Prete di Lucca. II, 

567. 

TEODERACJS. Orefice. Tcstimoue * 
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V. 

TEODERACIO. Notaro. V. 534 . 

TEODERACIO V. 766. 

TEODER ACO ( Fondo di ). Posse- 
duto dalla Chiesa di S. a Maria in 
Sesto. V. 55 1. 

TEODERADA. Serva del diacono 
Grato. V. 5 ig. 

TEODERADA. Duchessa di Spole- 
to. IL 5 i 6 . Fonda in Canosa la 
Chiesa di S. Sabino. III. 20 a 23 . 
Versi antichi sopra la detta. 24 
a 26. Fonda il monastero di S.* 
Maria a Castagneto. 34 a 35 . Si- 
mile , l’ altro di S.* Maria in Lo- 
cosano. 3 g. cit. 58 a. IV. 388 . 390. 
3 g 3 . V. 167. 168. 

TEODER ADO. Esercitale. Padre di 
Scattulo. V. 278. 

TEODER AM. Notaro. Scrisse una 
donazione del clerico Guiripert. 
V. 672. 

TEODERASCO, Colono di S. Lo- 
renzo d* Oulx. II. 494. 

TEODERICO. Padre d’Ilderico. V. 
G84. 

TEODERICO. Notaro in Beneven- 
to. ni. 578. 

TEODERICO. Figlio della colona 
Ciottola. IV. 644. 

TEODERICO. Imperatore. V. 369. 
747 - 

TEÓDERIS. Clerico di Monza. V. 

457 . 

TEODERISCO, Prete. Una di luì 
vendita. V. 199 a 200. 

TEODERUNA. Nipote di Teodal- 
do. V. 457. 

TEODICH. Duca di Spoleto.V. 177. 

TEODICH1S. Padre dell' Esercire 
Teodori. V. 175. 

TEODICIO. Duca di Spoleto.V. 11 3 . 
Concede al monastero di Farla le 
decime de' frutti di due Corti Du- 
cali in Abruzzo. 238 a 269. cit. 
240. Riceve il bosco Alegia dal 
detto monastero, e gli dà in cam- 
bio quello di Torrita ed altri fon- 
di. 255 a 256 . cit. 257. 269. 276. 
283. 298. 3 o 6 . 3 ov. 3 12. 340. 345 . 
355 . Dona il casale Paternione al 
medesimo monastero. 36 i a 362. 
cit. 373. 4 o 4 » 4^2. Simile, gli con- 
cede di far pascolare senza paga- 
mento i bestiami ne* boschi du- 
cali. 424 a 425. cit. 453 . 446. 45 1. 
452. 453. 463. 533. 533. 535. 547. 
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579. 58 o. 593. 639. 684. 700. 709, 
714. 717. 740. Simile , il rima- 
nente del bosco Alegia in Sabina. 
767 a 768. 

TEODICO. Gli furono date alcune 
piante di olivo dal prete Siche- 
rado. V. 490. 

TEODICO. Esercitale. Testimone, 
ni. 56 . 

TEODICO. Abitante di.,..IV.342. 

TEODIPERTO. Re de’ Franchi. H. 
67. 

TEODOALDO. Dotto uomo di leg- 
ge. III. 42. 118. 

TEODOALDO. Ecclesiastico della 
Chiesa di S. Giorgio in Val Pu- 
licelia. HI., 556 . 558 . 

TEODOALDO. Fratello di Tuido- 
ne, Gasindio. V. 73 c. 733 . 

TEODOALDO. Notaro di Spoleto. 
Scrisse una donazione in favore 
di Farfa. ni. 4 o 5 . 

TEODOLFO. Vescovo di Como. 
Cenno di un diploma con cui gli 
si confermano i privilegii dal Re 
Desiderio. V. 172. 

TEODOLINDA. Regina de’ Lon- 
gobardi. I. 8. 22. 29. 41. 84. 124* 
125. 167. 168. 170. i 85 . 218.235. 
237 . 254 . Fu inclinata allo scisma 
de* tre capitoli. 298 a 3 oi. Le 
scrive S. Gregorio sull* aliare del 
detto scisma. 5 o 3 a 3 o 4 . cit. 309. 
Simile nell* inviarle la sua pro- 
fessione di fede Calcedouese. 3i2 
a 3 14* cit. 562. 671. 3g2. 408. 
Simile sulla uascita del Re Ada- 
loaldo e sulla conchiusa pace con 
i Longobardi. 552 a 555. Sue iscri- 
zioni. 555 a 558. cif. 563 . 56 g. 
570. 575. 584. 585. Le scrivo il 
Re Sisibuto. 5 7 1 a 577. Iscrizione 
intorno alla sua morte. II. 1. cit. 

§ . 10. 11. 12. i 5 . 17. 2S.24.29. 
o. 33 . 35 . 36 . 69. 72. 79. 89. 
i 38 . 149. 167. 220. 222. 228. 3 * 3 . 
371. 370. 376. 455. 5 o 2. 541. 568 . 
III. 81. 3 oé. 466. 477. 537. 55 o. 
IV. 25 . V. 37. 

TEODOLINDA.’ Moglie di Sena- 
tore. Ili, 164. i 65 . 166. 167. 169. 
171. 173. 174. 

TEODORACE. Referendario del Re 
Bertarido. II. 573. 

TEODORA. Madre di Gualtieri. V. 
184. 
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TEODORA. Imperatrice. 1. 279. IV. 
a83. 384. a 85. 

TEODORACK. Longobarda. Fon- 
datore della Chiesa di S. Silve- 
stio di Lucca. III. 389. 390. 291. 
3 \j3+ 29.5. 296. 

TRODORETO. Vescovo di Ciro. 
Nome data ad un suo scritto, e 
condanna delle sue critiche dot- 
trine. I. 43. 44. 

TEODORI. Esercitale di Rieti. Do- 
nazioni al monastero di Farfa. 
V. 175 a 176. 

TEODÒRICO. Abate del Ducato Be- 
neventano. III. 108. 109. no. 

TEODOKICO ( di Chellbs). Re dei 
Franchi. III. 653. 

TEODORICO f degù Amali ). Re 
de* Longobardi. I. 4. 3i. 162. 187. 
244» 4^7. Gli scrive S. Gregorio 
in favore di Ursicino. 459 a 460. 
cit» 482. 535. Simile, sopra i se- 
creti trattati di confederazione 
contro i Longobardi. 536 a 53j. 
cit. 677. JI. 80, 81. 83. 120. 123. 
i34. 176. 177. 178. 181. 200.273. 
298. 025. 3a6. 327. 376. 569. 
Della sua Chiesa. HL 33. g5. i5i . 

• 455, 456. 673. IV. 41. 47. 71. 74. 
78. 83. 283. V. 11. 23. 38. 47. 
747- 

TEODORICO. Abate di S. Pietro 
in Quintodecimo. IV. 222. 323. 

TEODORITO. Eretico. Ne fu con- 
dannata la dottrina. HI. 41. 

TEODORO. Medico Costantinopo- 
litano. Gli scrive S. Gregorio pel 
riscatto de’ prigionieri tatti dai 
Longobardi, I. 3g2. 3g3. 

TEODORO. Vescovo suflraganeo di 
Costanzo Arcivescovo di Milano. 
I. 455. 456. 541. 

TEODORO. Maestro degli ufficii. 
Gli scrive il Re Childeberto. L 
102 a io5. 

TEODORO. Vescovo di Mopsuesta. 
Eretico. Suoi scritti ed errori che 
contengono. I. 43 a 44. cit. 56 . 
i 56 . 

TEODORO ( San ). Monastero in 
Messina. I. i83. 

TEODORO. Consigliere. Ne parla 
S. Gregorio. I. 404. 

TEODORO. Curatore di Ravenna. 
I. 4*1 « Gli scrive S. Gregorio in- 
torno alla pace con i Longobar- 
di. 443 a 446. Simile, intorno a 
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Perugia. 472 a 473. 

TEODORO. Illustre personaggio. 
Latore d’ una lettera di S. Gre- 
gorio a Maurenzio , maestro dei 
soldati. I. 428. 439. 

TEODORO. Papa. II. 3i. Bolla in 
favore dell’ abate di Bobbio. U. 
5o a 56. cit. 57. 58. 5g. 

• TEODORO. Vescovo di Rosellcs. 
Sottoscrive il Concilio Laterane- 
se* n. 478. 

TEODOROw Monetario Milauese. II. 
486. 

TEODORO. Prete della Chiesa Ro- 
mana. Fu spedito a Costantino- 
poli. II. 5 a 8. 

i TEODORO. Prete di Raveaua. 
idem. Ivi. 

TEODORO. Vescovo di Vercelli. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
IL 657. 

TEODORO. Vescovo di Chiusi. 

Idem. Ivi . IH. 544. 

TEODORO. Vescovo di Nepi. Idem. 
u. 558. 

TEODORO. Vescovo d’ Ameria. 
Idem. Ivi . 

TEODORO DI FARA. Eretico. II. 
552. 

TEODORO. Prete di Siena. 11.3x8. 
221. 

TEODORO. Vescovo di Castro e 
Castello di Felicità. III. 226. 
TEODORO. Arcivescovo di Mila- 
no. IV. 9. 

TEODORO (Sap). Vescovo di Pa- 
via. IV. 100. Brani di lettera 
scrittagli dal Poutelice Zaccaria 
su i gradi delle parentele ne’ ma- 
trimonii del Regno Longobardo. 
352 a 354. Intervenne al Con- 
cilio Lateranese contro gl’ico- 
noclasti. V. 489. 

TEODORO. Abate di S. Pietro in 
Quintodecimo. Giudicato contro 
di lui del Duca Gisulfo. IV. 221 
a 223 . 

TEODORO E SALVATORE IN 
ATERNO (Santi). Luogo appar- 
tenente a Montecasiuo. V. 149. 
TEODORO. Imperatore. V. 169. 
TEODORO. Maestro del Censo in 
Roma. Scrisse una enfiteusi di 
terra fatta dal Vescovo di Tivoli. 
V. 23o a 25 1, 

TEODORO. Abitante del castel di 
Viterbo. Pieudc in fitto le terre 
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donate da’ suoi genitori al mo- 
nastero di Farfa. V. 414 a 418. 
cit. 420. 

TEODORO. Padre di Warnipran- 
do. V. 424. 

TEODORO. Aidio della Badessa 
Anselberga. V. 609. 

TEODOSIO (Seniore!. Imperatore. 

I. 46. Gli scrive il Re Childe- 
berto. 89 a 90. cit. 94. i 5 g. 172. 

TEODOSIO (Juniore). Idem. I. 159. 
Del suo Codice. II. 121. 2o3. 261; 
469. 400. Legge su i tributari]'. 
271. cit. 543 . 555 . III. 65 . 464. 
609. IV. 285. V. 752. 
TEODOSIO. Abate di uu mona- 
stero nella Campania. 1 . 433 . 454. 
TEODOSIO. Cede una sua casa mas— 
sericia nel luogo Malliano al mo- 
nastero di Farfa, dal quale ne ri- 
ceve in cambio tre case. V. 345 
a 347. 

TEODOSIO. Ribelle Longobardo. 
Furongli confiscati i beni dal Ite 
Adelchi. V. 715. 

TEODOTA. Sorella -del Re Berta- 
rido. III. 17. 18. 19. 

TEODOTA. Nobile Romana, amata 
dal Re Cuniberto. I. 192. 1 IL 18. 
TEODOTA (Seniore) e TEODOTA 
(Juniore). Epitaffio nel già mo- 
nastero di S> Maria in Pusterla 
di Pavia. III. 66 a 68. cit. 71. 72. 
73. 74. 77. 78. 

TEODULF. Padre di Orso da Mi- 
lano. V. 329. 

TEODULFO. Suo Capitolare. 1 . 43 o. 
TEOFAMIO. Conte di Civitavec- 
chia. I. 3gg. 

'l'EOFANE. Cronografo Bizantino. 

II. 304. 559. III. 45 o. 43 i. 436 . 

437. 

TBOFANIO. Figlio della Vedova : 
Benetrada. V. 184. 

TEQFANO. Clerico. Testimone.V. 

5l4. ' ' *+ v. 

TEOFERIO. Notaro in Rieti. V. 

■ 711. * " 

TEOFILO. Eretico. Della sua pre- 
dicazione Ariana. IV. 40. 
TEOFILO. Monaco di Nonantola. 
Sottoscrisse la fondazione de’mo- 
nasteri di S. a Maria in Sesto- e di 
S.* Maria in Salto. V. 507. 
TEOFRID. Notaro. Scrisse una do- 
nazione in favore di S.* Maria 
di Cassina. IV. 363. 


TEOFRID. Testimone. Ivi. 

TEONISTO (San). Monastero in 
Trevigi. Donazione a suo favo- 
re. III. 112 a n 5 . 

TEOPALD. Padre» di Teoperto. V. 
520 . 

TEOPERTO* Diacono ed Ospitu- 
lario della Chiesa di Cremona. 
Acconsente ad un cambio di beni * 
ira il suo Capitolo e ’1 giudice 
Lundisveo. V. 41 3 . cit. 475. Sot- 
toscrive una donazione fatta dal 
Capitolo da Martino diacono Ra- 
vennate. 691. . 1 

TEOPERTO. Negoziante. Testimo- 
ne. V. 520. * • 

TEOPERTO. Ostiario di S/ Maria 
di Cremona. III. 10. 

TEOPERTO. Padre di Lamperto* 
IV. 363 . ^ 


ìcUrERTO DI BRISCONO. Do- 
nazione alla Basilica di S. Am- 
brogio di Milano. IV* 00 a o 5 . 
TEOPERTO. Referendario del Re 
Astolfo. IV. 610. 

TEOPERTO. Testimone. II. 480. 
TEOPIGRirO» Arcidiacono. Testi- 
monte. IV. 33 1. 

TEOPINGTO. Arcidiacono di Luc- 
ca. Sottoscrisse una donazione in 
prò dell’ acolito Màurifao. IH. 
280. Simile, la coilferma de’doni 
in favore dtel dlerico Filiperto. 
. i 638. - • ti .*• ’ ' . 


TEOSPfiRIO. Prete c notaro. Ni— 

• potè di Giovanni arcidiacono tìi 
’ Rièti. V. 709. 

TivOTALD. Soldato e custode della 
Chiesa di S.“ Maria di Cre/nona. 

TEOTALD. Nobile Cremonese. Pa- 

• dre di Walpert. II. 286. 
TEOTBERGA. Badessa del nuovo 

moriòsteh) di S.* Agata in Pavia. 

III. 18. . • • 

TEOTKUPERTO. Testimone. V. 
63 7 . 63 g. 

• TEOTJLDA. Sorella del prete Teo- 

doaldo. V. 457. 

-TEOTISTA. Patrizia. Gli scrive 
S. Gregorio siri riscatto de* pri- 
gionièri fatti da’ Longobardi. I. 
3 qo a 3 g 2 . cit. 3 g 3 , 
TEÒfMARO. Abate di Mchlteca- 
sino. V. 143. T44. ' 1 46. 

• TEOTPÀLD. Scabifio fn Lucca. Hi. 

386 . 
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TEOTPERTO. Loricario in Mila- 
no. Acconsente ad nna vendita 
fatta dalla parente Ermentruda. , 
IV. 409. 

TEPPO. Lucchese. V. 491. 

TEPPULONE: Padre del Lucchese 
Teutprand. IV. 537. 

TERAMO. Città di Abruzzo. I. 432 . 

492. 5 18. 5 ig. 5 ai. 538 . 53 g. 548. 

TERBNZIANO. Casale in Sabina 
prossimo a Rieti. DI» 3 o 6 . IV. 
244. Giudicato su lo stesso del 
Duca Lupo. 375. 

TERENZIO (San). Chiesa nel Vico 
Colonia presso Marilla e Marlia. 
Sua fondazione. III. 494 à 498. 

TERMODONTE. Luogo al di là del 
quale si accamparono le Amaz- 

. zoni. 11 . 524. . . 

TERMOLI. Città. III. 98. 

TERPINIANA (Casa). Nel Lucche- 
se. IV. 6G2. 

TERRA-ALBA. Luogo apparte- 
nente a Montecasino. V. 146. 

TERRACINA. Città. I. 180. 182. 
2t3. S. Gregorio scrive a’ suoi , 
cittadini. 283 . cit, 3 g 8 . 399. 4 i 5 . 
43^. IV. 480. 507. 010. 5 i 3 . 

TERRINCA. Luogo ove erano al- 
cuni beni di Tassilone. V. 442. . 

TERRIOLA. Fiume nel Bergama- 

TESSER’ AD OM. Colono di Ro- 
moaldo Duca di Benevento. III. 

1 09. • ' 

TERTULLIO. Patrizio. IV. 3 o 5 . 
3 o 6 . 314. Osservazioni intorno ad 
una sua donazione a Montecasi-, 
no. 3 i 8 a Sai. , 

TERTULLO. Sua donazione. IV. 
282. a 85 . 

TER VIS ANO. Vescovo di Ceneda. , 
111. 65 a. 

TEST ALDO. Fondo donato a No- 
nantola. IV. 406. 

TEUDALDO. Figlio del servo Fur- 
colo. V. 128. 

TEUDATO. Sculdore in Rieti. V. : 
700. 701. 

TEUDKGUNDA. Serva del diacono 
Grato. V. 5 ig, 

jTEUDELAPO. Notaro in Rieti. 
Scrisse il rifiuto fatto da Tasone 
del casale Staberiano al monastero 
di Far fa. V. 701. 

TEUDELASSO. Testimone. IV. 629. 

UEUDEMAR. Scrisse una donazio- 
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ne del clerico Lobaldo. V. 244* 

TEUDEMAREMO DA PORTA. 
Testimone. IV. 4 o 5 . 

TEUDEMARI* Vende la terra di 
Puseta. V. 3i7 a 3 i 8 , 

TEUDEMONDO. Azionario. Cam- 
bia la metà del casale Paciliano 
con altre terre dei monastero di 
S. Giorgio di Rieti. IV. 148 a 149. 

TEUDEMONDO. Testimone. IV. 
x So, 

TEUDEMUNDO. Nipote del Lon- 
gobardo Grigio. IV. 160. 161. 

TEUDEMUNDO. Azionario. Testi- 
mone. v. 537. 

TEUDEMUNDO.' Testimone. IV. 
340. 347. 440. 

TEUDEPERT. Figlio di Gulperga 
serva di Peredeo Vescovo di Luc- 
ca. V. 378. 

TEUDEPERTO. Scarione. IV. 34 o< 
Testimone. 44 °* 

TEUDEPERTO. Legatario di Teo- 
derace da Rieti. V. 464* 

TEUDEPERTO. Padre di Teupert. 
V. 166. 

TEUDERAD. Vedi Benedetto dia- 
cono. 

TEUDERADO. Prete di LuccaJlt. 
281. IV. 66 4. 

TEUDER ADO . . 4 . . V. 464. 

X BUDE RADO. Scrisse una vendita 
in favore del prete Aloin.UI. 65 o. 

TEUDERAT. Prete. Testimone. V. 
291* 

TEUDERAT. Prete. Nipote del 
Rettore Adoaldo. V. 320 . 

TEUDERIA. Figlia di Teoderace. 
V. 463 . 

TEUDERICO. Padre di LiutpertO, 
uomo libero. V. 25 i. 

TEUDERICO. Figlio dell’abate Ro- 
tarlo ed Itta monaca. lV.4o4< 4 o 5 . 

TEUDKRISINO. Medico. Testimo- 
ne. V. 434. 

TEUDERlSlNO. Abitante del luogo 
Reviano in Sabina. Porzione dei 
suoi beui fu ceduta a Teodosio. 
V. 345 a 347. 

TEUDER 1 SC 1 ULA. Serva di Pere- 
deo, Vescovo di Lucca. V. 129. 

TEUDIC 1 N 0 . Padre di Ramfone. 
V. 285 . 

TEUD 1 ERAT 0 . Clerico. Testimo- 
ne. V. 629. 

TEUD 1 FRID 0 . Padre di Àudifri- 
do. IV. 236 . 
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TEUDIFRIDU LO. Serro di Per- 
prando, figliuolo del Duca Wal- 
perto. IV. 4*8. 

TEUDILAPO. Figlio dell’abate Ro- 
tario e della monaca Itta. IV. 404» 
4o5. 

TEUDIMARO. Padre di Tachiper- 
to. IV. 176. 

TEUDIMARO. Padre di Maxulio. 
Ivi . 

TEUDIPERGA. Figlia di Gulper- 
ga, serva di Peredeo, Vescovo di 
Lucca. V. 578. 

TEUDIPERGA. Donna alla quale 
fu concesso abitare una casa data 
alla cattedrale di Lucca , vita sua 
durante. V. 406. 

TEUDIPERGULA. Serva di Pere- 
deo , Vescovo di Lucca. V. 129. 

TEUDIPERT. Testimone. IV. 663. 

TEUDIPERTO. Gli sono conceduti 
alcuni fondi in enfiteusi in Giun- 
garico. V. 667 a 63g. 

TEUDIPi RTO. Permuta taluni be- 
ni con Rachiprando, Rettore di 
S." Maria in Sesto. V. 642 a 645. 

TEUDIPERT. Lucchese. IV. 55g. 

TEUDIPERT. Padre di Wallera- 
do. V. i5o. 

TEUDIPERTO ( Casa di ). Fu do- 
nata al monastero di S. Pietro di 
Palazzolo. IV. 55o. 

TEUDIPRANDO . Testimone. V. 
i63. 

TEUDIPRANDO. Clerico. Dona 
due case alla Chiesa di S. Pietro 
nel luogo Cappiano. V. 376 a 378. 

TEUDIPRANDO. Prete. Testimo- 
ne. V. 388. 

TEUDIPRANDO. Prete. Idem. V. 
629. 

TEUDIPERTULO. Servo di Tassi- 
Ione. V. 444* 

TEUDOALDO. Gasindio. Presente 
ad un giudicato di Lupo Duca di 
Spoleto. IV. 376. 

TEUDOLFO. Padre di Teodosio. 

V. 345. 

TEODONE. Esercitale della diocesi 
di S. Donato. IV. 200. 

TEUDONE. Padre di Adeodato. V. 

342. 

TEUDORICO. Padre di Rodingo. 
V. 465. 

TEUDORICO LO. Massaro in Ger- 
maniano. IV. 33o. 

TEUDUALD. Padre di Alipert IV. 
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a33. 

TEUDlTALD. Massaio. Ebbe in cu- 
ra una casa del Longobardo Per- 
tuald. III. 317. 

TEUDUALDO. Maestro Comacino. 

IV. 641. 

TEUDUALDO. Sottoscrisse una 
donazione di Miccio di Rieti, 
iv. 477. 

TEUDUALDO. Abitante di Toc- 
ciano. V. 181. 

TEUDULO di Monaciattico. Servo 
di Peredeo Vescovo di Lucca. V. 
128. 

TEUDULO. Abitante di Paterno. 
Donazione alla Chiesa di S. Re- 
golo in Gualdo. V. 54^ a 546. 
TEUFLADA. Moglie di Emitanco. 
Vende con questi la metà d’uua 
casa a Tauualdo, Rettore di S. Re- 
golo in Gualdo. IV. 174 a 176. 
TEUFREDO. Abitante del luogo 
S. Paolo. V. 5i6. 

TEUFRIDO. Clerico di Lucca. III. 
281. IV. 664. 

TEUFRIDO. Testimone. V. g5. 
TEUFRIT. Notaro. Scrisse il te- 
stamento di Liutperto in favore 
della Chiesa de’ Sette-Pini. V. 
210. 211. 

TEUPALD. Fratello della religiosa 
Radoara. V. 60. 

TEUPALDO. Abitante del luogo 
Villa nel Lucchese, padre del cle- 
rico Appio. V. 728. 
TEUPASCIO. Luogo nel Lucchese. 

TEUPERT^Te'stimone. V. 166. 
TEUPERT. Fratello della religiosa 
Radoara. V. 60. 

TEUPERTO di Placule. Vendita 
in favore del prete Anucardo.1V. 

TEUTPERTO. Padre di Aciperto. 

V. 102. 

TEUPERTO. Persona che scrisse 
una vendita di Barocione di Vico 
Campolo. III. 686. 

TEUPERTO. Testimone. V: 445. 
TEUPERT. Prete. Testimone. V. 
645 . 

TEUPERTULO. Nipote di Aliperto 
del Vico Settimana presso Fieto- 
le. V. 470., 

TEUPRANDO. Giudice.; Tolse un 
esemplare della fondazione di S. 
Maria di Canada. IV. 102. 
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TEUPRAND. Testimone. IV. 476. 

TEUPRANDO. Clerico. Idem. V. 
i 83 . 

TKUPRANDO. Idem. V. 606. 

TEUPULO di Bolsiniana. Cleri- 
co. Lascia i suoi beni alla Chiesa 
di S. Regolo in Gualdo. V. 653 . 

TEUSELMO, Prete. Figlio di Cri- 
spino fondatore di S. Martino di 
Lunata. V. 286. 287. 

TEUSELMO. Diacono di Lucca. 
Sottoscrisse una donazione in fa- 
vore dell' acolito Maurino. IH. 
280. Simile, una permuta di beni 
fatta dal Vescovo Peredeo. V. 174. 

TEUSERIO. Notaro. Scrisse il te- 
stamento di Teoderace da Rieti. 
V. 4 ^ 4 * 

TEUSPKRGULA. Serva di Pere- 
deo, Vescovo di Lucca. V. 128. 

TEUSPERTO. Padre di Grimpo. 
V. 5 io. 

TEUSPRANDA. Moglie di Serbu- 
lo. L' è lasciata la metà dell’ usu- 
frutto de’ di costui beni. V. 686 
a 688. 

TEUSPRANDO. Tes timone. IIT.694. 

TEUSPERT. Clerico di Lucca. Te- 
stimone. V. 4. 

TEUSPERT. Prete. Testimone. V. 
340. 

TEUSPERTO. Padre di Austripert. 
V. 282. 

TEUSTERIO. Prete. Legatario di 
Teoderace da Rieti. V. 464* 

TKUTBALDO. Padre di Anspaldo. 
III. 686. 

TEUT BERTO. Referendario del Re 
Astolfo. IV. 385 . 

TEUTBKRTO. Vendita di terre in 
varii paesi fattagli da Aripaldo. 
V. 93 a 94. 

TEU TDO. Aidio di Totone.V.592. 

TEUTPRID» Notaro. Scrisse una 
vendita fatta da Albulo del Vico 
Civiliano. IV. 234 . 

TEUTIPERTO. Padre del suddia- 
cono Deusdedìt. V. 378. 

TEUTONE. Prete. Gli fu concesso 
il possesso di alcuni fondi donati 
alle Chiese di S. Arcangelo e S. 
Pietro di Rieti. 111 . 676. 

TEUTONE. Vescovo. Presente ad 
una sentenza dei Duca Gisulfo 
contro P Esercitale Alfrido. V. 
108. 

TEUTPALDO. Padre di Rachipal- 
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do. V. 589. 

TEUTPALD. Padre di Anspaldo di 
Lucca. V. 247. 

TEUTPALDO. Scabino. IV. 43 o. 
TEUTPALD. Servo di Liutperto 
arcidiacono di Pisa. IV. 324. 
TEUTPALD. Longobardo. Fonda 
con altri la Chiesa ed ospedale di 
S. Silvestro fuori porta S. Pietro 
di Lucca. IIII. 289 a 294. cit. 296. 
296. 

TEUTPALD. Scarione in Pisa. Sot- 
toscrisse la successione di Rad- 
chis, abate di S. Michele in Pu- 
gnano. III. 485 . 486. 
TEUTPERT. Scrisse una vendita 
latta da Mauro Traspadano. IV. 
no. 111. 

TEUTPERT. Notaro in Lucca. 
'Scrisse la donazione del prete Si- 
gemundo e fratelli. III. 619. 5 ai. 
TEUTPERTO, Clerico. Scrisse una 
donazione del clerico Audefredo. 

ni. 286. 

TEUTPERTO. Longobardo. Uno 
de’ fondatori della Chiesa ed ospe- 
dale di S. Silvestro fuori porta 
S. Pietro di Lucca. III. 292. 296. 
296. 

TEUTPERTO. Lucchese Gasindio. 
Fu uno de’ fonda tori dello spedale 
nel luogo Pulia. Il I. 5i5.5i7.5i8. 
TEUTPERTO. Padre di Ansipert. 
111 . 686 . 

TEUTPERT. Scrisse una permuta 
fatta da Aurime. IV. 258. 
TEUTPERT. Testimone. IV. 410. 
TEUTPERTO. Ragioniere. Scrisse 
una compera di terre di Tanuald 
Rettore di S. Regolo in Gualdo. 

IV. 526. 

TEUTPERT. Scrisse una donatone 
a favore del prete Gundoaldo. 

V. 56 . 

TEUTPER TO. Testimone. V. 84. 
TEUTPERTO. Padre di Aciperto. 
V. i 32 . 

TEUTPERT. Padre d> Ildipert. V. 

2 79 - 

TEUTPERT. Testimone. V. 279. 
TEUTPERT. Sottoscrive una do- 
nazione in favore di S. Agata in 
Tempagnano (della valle del Ser- 
chio ). V. 328. 

TEUTPERTO. Notaro. Scrisse una 
permuta di beni fra Alano abate 
. ' ui Farla ed il prete Fulcoaldo. V. 
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4 o 5 . 

TKUTPERTO. Scurisse il testamento 
di Tassilone. V. 446. 
TEUTPERT. Abitante di Paterno. 
Donazione alla Chiesa di Regolo 
in Gualdo. V. 5±5 a 546. 
TEUTPERTO. Testimone. V. 5 g 4 . 
TEUTPRAND. Lucchese. IV. 5 ;^. 
Sottoscrisse una permuta di beni 
fra il Duca Alperto e Walprando 
Vescovo di Lucca. 540. 
TEUTPRANDO. Conte. Testimone. 

IV. 55 g. 

TEUTPRANDO. Fonda con la sua 
moglie Gumpranda in Lucca la 
Chiesa di S. Michele Arcangelo. 

V. 279 a 282. 

TKUZONE. Vescovo. Giudicato 
fra il monastero di Farfa ed il 
clerico Mauro intorno al casale 
Turraniano. IV. 478 a 480. 
TEVERE. Fiume. L xx 3 . 117. 144 . 
247. 257. IL 428. 111 . 227. 228. 
440. IV. 23 o. 41 1. 426. 
TIIADES 1 . Popoli barbari abitanti 
al di là del Danubio. L 601. 6 o 3 . 
604. 

THAFNKZI. Idem. L G02. 6 o 3 . 

TH ROZZA. Famiglia Longobarda. 

II. Ó4«. 

T1110NV1LLE. Città. V. 694. 73g. 
TIRE. Valle del Rietino. V. 175. 
TIBERIO (Costaktino). Imperato- 
re L xx. 23 . 24. 29. 5 l. 64. 85 , 
g 5 . II. 281. 548. ”35 1. 55q. 56 1. 

III. 65 . 

TIBERIO. Figlio dell’Imperatore 
Maurizio. L 

T 1 BEK 10 (Pjetasio). Imperatore di 
Costantinopoli. III. 440. 
TIBEKIO. Diacono. Scrisse una 
compera di terra in Setteponzio 
latta dal monastero di Farfa. 
V. 79. . 

TIBERIO. Testimone. V. 55 o. 
TIBET. Regno dell’Asia. 11 . 454. 
TIBURNIA (o Teurnia). Città del 
Norico. L 17. 19. 162. 
TICIANA. Nipote del Longobardo 
Predice™. III. 425. 428. 
TiCIANO. Notaro. III. ni, 325 . 
TICINO. Fiume dell’ Italia*. L 219. 
IH. 4^. 

TICINO. Provincia Italiana. II. 07. 
TIFATE. Monte presso Capua. V. 
586. 587. 

Il FERMO (o città di Castello). 
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Sulla sinistra del Tevere, m.227. 
TIGRI (Sauta). L 75. 76. Sua sto- 
ria. 79 a 80. Altro brano latto 
da’ Bollandoti. 83 . 
TILLEMONT. Scrittore. III. 177. 
TINCA ( Tito Omusio ). Scrittore. 

Brano storico. L 8. 

TINDONE. Fratello di Wandulfo 
notaro. IV. 87. 

TINELLO. Diacono del Capitolo 
Cremonese. IV. 528. Sottoscrive 
un’ affrancazione di servi fatta dal 
Capitolo. V. 552 . 

TINGAR 1 A. Luogo del Cremonese. 

IV. 471. 

TINGO. Figlio del Re Mulio. Da 
lui ebbero origine alcuni popoli 
barbari. II. 453 . 455 . 456 . 
TINTULA. Pro-ancella del mona- 
stero di S. a -^ttaria di Lucca. IH. 
34o. 

TJRABOSCHI. Scrittore. I. 61. 62. 
204. il. 547. III. 164. 267. 386 . 
447. 486. 599. IV. 3 , 9. 98. 126. 
137. 387. Osservazioni di una sua 
contesa sull’ origine della Badia 
di Nonantola. 399 a 4 oi. 4 ° 2 * 4 o 3 . 
4 o 5 . 406. 407. 43 o. 45 1. 4^2. 404. 
436 . 437. 4 óo. 453 . 407. 458 . 45 g. 
462. 464. 465. 467. 468. V. i 5 i* 
43 o. 43 i. 5o8. 656 . 65 g. 66i. 
TIRIONO. Fondo in Lucca. III. 290. 
TIRRENO (Mare). III. 242. 

T 1 S 0 . Esercitale del Vico Reuni- 
nade presso la Chiesa di 3 ^* Re- 
stituta. III. 2o5. 

TITO-LIVIO. Storico. HI. 002, V. 
582. »’ 
TIFONE. Padre di Crispino fonda- 
tore di S. Martino di Lunata. V. 

285 , 

TIUTO. Padre di Fredulo di Lu- 
nata. V. 428. 

TIVOLI. Città. Enfiteusi di terre 
fatta dal proprio Vescovo ad Ana- 
stasio , abate di S. Erasmo sul 
monte Celio in Roma. V. 228 a 
23o. Osservazioni sulla carta di 
detta città. 23 o a 25 1. 

TOBIA (Beato). Fondatore del mo- 
nastero di tal nome. III. 127. 
TOBIA (Beato). Monastero nella 
Valle Piacentina. IH. 357. 562. 
570. 

TOCCIANO. Paese nel distretto di 
Soana. IV. 4*8. V. 1 80 . 378. 
TODI. Città. II. 558 . Sua confina- 
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zìone. V. t 3 a 76. cit. 221. 

TODINO. Monaco. Scrittore. IV. 
ii2. 627. 649. 

TODONE. Milanese, padre di For- 
tino. IV. g5. 

TODONE. Notaro in Pavia. III. 
174. 

TODONE. Abitante di Agrate nel 
Milanese. IV. i65. 

TOLA-1NTER-MONTES. Valle del 
Piacentino. III. 126. 127. 

TOLBlACO 11. 37 6. 

TOLEDO. Città della Spagna. IV. 
5o. 66. 75. V. 26. 47. 

TOLLA. Monastero di Piacenza. 
IV. 145. 220. 

TOLLATECO (Tàeucco). Luogo del 
territorio di Pinerolo. JII. 655. 

TOLLENZANI (Canonico). Scrit- 
tore. IV. 545. 554. 

TOLMEZZO. Città. L 1 8. 

TOLOMEO. Re d’ Egitto. IL 45-5. 

TOLOMEO. Storico. II. 80. 

TOLOSA. Città. IV. 45. 44. 45. 48. 
63. 68. 71. i4o. V. 17. 747. 

TOMARICO* Messo deOle Pipino. 
IV. 608. 

TOMATO. Sculdascio del Vico Lu- 
dolfò. Testimone. V. 33 1. 

TOMATO. Vescovo di Luni. Sot- 
toscrisse il Concilio Lateranese. 
n. 478. 

TOMBO. Fiume. IV. 670. 

TOMI. Idem. Cadde in potere dei 
Romani. IL ia3. 

TOMICHIS. Abate di Montecasino. 

T OM EON E. 2 A bate . ni. 14. 

TOMMASI (Gidgurta). Storico. Ili, 
538. ' 

TOMMASO. Servo affrancato da 
S. Gregorio. L 375 a 377. II. 18, 

TOMMASO DI AQUINO (San). Nac- 

? ue da sangue Longobardo. H. 
8 u IV. ni. 546. 

TOMMASO IN RANCIA (San). Chie- 
sa in Val d’ Ombrone. III. 233. 
TOMMASO. Prete di Morienna. 
Fondazione della Badia di Far- 
fa. U. 563. 

TOMMASO. Diacono. Iscrizione fu- 
nebre. III. 44. 45. 

TOMMASO. Ecclesiastico. DI. 42. 
TOMMASO. Notaro. Scrisse una 
conferma di doni a prò della Chie- 
sa di Piacenza. IV. 221. 
TOMMASO, Abate del monastero 


di Farfa. III. 54. Lettera com- 
mendatizia a suo favore. 58 a 60. 
cit. 82, 6i3. V. 65i. 

TOMMASO. Vescovo di Firenze. 
Interviene al Concilio Romano. 
IV. 134. 

TOMMASO E SIRO (Santi). Chiesa 
vicino a Piacenza. IV. 220. 
TOMMASO. Vescovo di Volterra. 

IV. 414. 415. 

TOMMASO (San). Chiesa di Luc- 
ca. Donazione in suo favore del 
clerico Ariprando. IV. 679 a 681. 
N' è ordinato Rettore Ilprando. 

V. 3 a 4, 

TOMMASO. Suddiacono e notaro 
di Pisa. Scrisse il testamento del 
diacono Grato. V. Ó2o. 521. 
TOMMASO. Vescovo di Piacenza. 

IV. 143. 145. 147. 

TONTOLO di Povigliano. Testi- 
mone. V. 243. 

TORÀ. Corte nel Tcanese. IV. 177 
a 173. 

TORANIANO. Casale. IV. 365. 
TORBIDA. Torrente a piè degli Ap- 
pennini. II. 25, 

TORCELLO. Corte. Fu donata alla 
Chiesa di Vercelli. III. 623. 
TORCHINO. Corte nel Piacentino. 
HI. 127. 

TORDANE. Fondo appartenente a 
SA Maria in Sesto. V. 642. 
TORDINO. Fiume in Abruzzo. L 

192. 

TORGANNO. Luogo del Cremone- 
se. IV. 471. 

TOR1NGI. Popoli. III. 387. 
TORINO. Città Italiana. I. 29. 72. 
83, 467. 5i5. 58 1. 583. IL 63. 
458. 468. 490. 491. 497. 5i8. HI. 
270. 421. 429. IV. 490. 493. 
TORNES1NI (Cav. Gian Giacobbe). 
Giureconsulto. III. 388. 38g. 692. 
093. 3 y 4 * 

TORO. Luogo in terra di Sora. IH. 

58. 

TOR RE. Luogo di Lucca. 1LL 
IV. 558. òSg. 

TOR RESINI. Scrittore. III. 5o8. 
509. 529. 536. 

TORRI (Casale di). Donato al mo- 
nastero di Farfa. IV. 255 a 257. 
TORRI. Città degli antichi Bruzii. 
L 478. 479. IH. 404. IV. 341. 

441 « 44 3. 

TORR1GLE ( TorriceUe ). Luogo 
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non lungi da Milano. V. 3ap. 
TORRITA. Fondo di Teodicio, Du- 
ca di Spoleto. V. 2.55. 256. 
TORTILIANO. Corte donata a No- 
nantola. IV. 4°7* ' 

TORTONA. Città. I. aoo. 467- 468. 

II. 58. Del suo Vescovo. III. ~»5g. 
TORTORA. Terra tra vico di Pan- 
tano e Ducenta. IV. 3g2. 
TORTORA. Scrittore. III. 575. 
TOSABARBA ( Garibàldo ). Gli è 
donato in fitto un terreno. III. 
359 a 36i. • 

TOSCANA* ( o Tuscia ). Provincia 
d’ Italia. L i4g» 255. Vi esistea 
la voce Gaudio, n. 268. III. i5g. 
024. 226. 242. 257. 297. 557. 372. 
3g5. 3g6. 401. 460. 490. 5o2. 5i6. 
539, 56o. 617. IV. 358. 484. 5o6. 
522. V. 43g. 712. 713. 739. 
TOSCANELLA. Città. L 353. V. 

419 a 421. cit. 435. 448. 
TOSCANELLA ( Vigna ). Venduta 
ad Opportuno. III. 672 a 674. 
TOSCANI. Popoli. II. 453. 45b. 
TOSETO. Luogo di Brescia. V . 658. 
TOSTI (Padre D. Luigi). Scrittore. 
IV. 266. 269. 270. 290. 297. 3o3. 
IV. 177. V. 145. 144 - i 45. 
TOTILA. Re Longobardo. L 167. 
280. 537. 575. II. 24^ 25g. 455. 
IV. 283. 

TOTILA. Latore di una lettera del 
Re Sisebuto al Re Adaloaldo e 
Teodolinda sua madre. L 671. 
TOTONE. Illustre Milanese. Gli è 
venduto un servo dà Ermentru- 
da. IH. 406 a 410. 

TOTONE di Oltrepò. Longobar- 
do. III. 101. 102. jo6. 396. IV. 
172. 

TOTONE. Testimone. III. 256. 
TOTONE. Fondatore de’ monasteri 
di S. Silvestro e S. Angelo nel 
luogo Monticunule presso la Nie- 
vole. V. 289. 290. 

TOTONE. Proprietario d’ un vigne- 
to. V. 5a5. 

TOTONE. Padrone dell’ Aidio Teut- 
do. V. 5gi. 5g2. 758. 

TOTONE. Testimone. V. 645. 
TOTONE. Veronese. IV. 171. 
TOTTONE. Fondatore di S. Angelo 
in Luco di Siena. HI. 191. 233. 
TOUDIONE. Padre di Albblo. IV. 
233. 

TOURNAI (Chiesa di). Ebbe accor- 
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dati alcuni Diplomi a suo favo- 
re. L 6. 

TOXINO. Testimone. III. 528. 
TRABONO. Clerico di Roselle. IH. 

202. 

TRAETTO. Porto sul Garigliano. 

IV. 3i6. 320. 

TRACIA. Regno dell’Asia. IL 454» 

Uj ^ "y ^ 

TRAIANO. Imperatore di Roma. 

II. 370, Ponte da lui costrutto 
sull’ O Tanto. DI. 22. IV. 41. 
TRASERICO. Poeta. Lodato dal 
Duca Camingo. L no. 
TRASMONDO II. 0 Dona la Chiesa 
di S. Getulio al monastero di Far- 
fa. ni. 404 a 4o5. cit. 612.661. 
662. 675. Altra donazione al detto 
monastero. 690. 692. IV. 148. 

14 g. ifi 3 . 164. iqo. 

TRASMONDO. Abate di Farla. IV. 
262. 

TRANSUALDO. Fonda e dota la 
Chiesa di S. Terenzio nel Vico 
Colonia presso Marlia. III. 494 a 
498. 

TRASARIO. Gastaldo del Duca Gi- 
sulfo. IV. 343. 

TRASIMUNDO. Prete. Scrisse un 
enfiteusi latta dall'Esercitale Gun- 
tifrido. V. 635. 636. Simile. 63o. 
TRASIPÈRTO. Testimone. V. 585. 
TRASMUNTE. Olivete. La quarta 
parte de’ suoi frutti fu donato 
alla Chiesa di S. Michele Arcan- . 
gelo di Lucca. V. 281. 
TRASOALDO. Guargango Longo- 
bardo. III. xo6. IV. 172. 
TRASOALDO. Servo del casale Ve- 
cticano. V. 367. 

TRASSILICO. Luogo nel territorio 
di Castelnuovo. HI. 684. 685. 
TRAVERSARI (Ambrogio). Scrit- 
tore- IV. 281. 286. 

TREBAUNO (oggi Trevano). IV. 

329. „ 

TREBBIA. Fiume. L 70. 584» IL 23* 
TRENTO. Città. Il proprio Vescovo 
. fu cacciato in esilio. L ìcj. Era 
Longobarda. 24. 

TRENTA (Monsignor Filippo). Ve- 
scovo di Foligno. Parla del culto 
della Vipera. IL 5i6. Opinione 
sul serpe del Tempio Ambrosiano 
Milanese. HI. a5. * 

TREP0NZ10. Fiume. IV. 455. 670. 
TRESEDARIA. Fondo donato a 
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Nonautolu. \V. 670. 
TRE-TAVERNE. Chiesa desolata 
da' Longobardi. L 265. 266. 

T RETONA. Fiume. I-V. 394. 

TR EV1GI. Città e sede vescovile. 
*• l * 2 174. III. uJL 4^5. 428. 
445. 446. IV. 400. V. 45 o. 675. 
680. 723. 724. 

TREVISANI (Gaetano). Scrisse sul 
tributo imposto a’Romani. L 37. 
Circa la voce Scandanan. II. 6Ì. 
65. cit. 212. 243. a45. 268. IV. 

So. 

IR EVISANO (Bernardo). Patrizio 
Veneto. IV. 5n. 


TREZZO. Paese. IV. i65. 
TRIBUNO. Testimone. V. 80. 
TRIBUNO. Clerico Sipontino. Fu 
riscattato dalla servitù de’ Lon- 
gobardi. L 307. 3o8. 3oo. 3iò. 
TRIBÙ NULO. Colono del casale 
Maurianula, IV. 565. 
TRICCASE. Luogo di S. Regolo in 
Gualdo. IV. 525. 

TRI FUSO. Duddo e Referendario 
del Duca Gisulfo. IV, 154. 
IRIESTE. Città. Non faceva parte 
del Regno Longobardo. L 10.545. 
TRIESTE (deTellegrini Conte Pie- 
tro ). Scrittore. L 174. 
TRIGNO. Fiume nella provincia 
di Molise. HI. 08. 

TRIVIO ( Casa di ). Donata al giu- 
dice Àione. IV. 377. 378. 
TRINITÀ (SS.") Badia della Cava. 

fi. 61, 4 « 58 . IV. 270. 

TRINO. Città. IV. nr 
TIUPUNZIO. Luogo di Lucca. IV. 
654. 656. 657. 

1RISIVO. Castaido del Duca Ro- 
mualdo. III. 276. 

TRISTANO. Favole di tal nome. 

IV. 84. 

TIUTENSE. Valle deUa Contea dì 
Valva in Abruzzo. V. 36a. 372. 
TRIVIO. Fiume. IV. 3 9 o. 
TROALDO. Gasindio. Testimone. 

V. 760. 

TBOCTISIO. Figliuolo cP Audcrisio 
di Rieti. V. 240. 

TROCTOALD. Esercitale. III. 204 . 
TRONCO. Padre di Baroncello. IV. 

176^ ; . 

TRONTO. Fiume. L 517. 5i8., ; 
TROPEA. Paese di Calabria. 1,258. 
II. 48°* . 


TROTTI ( Ambrogio). Abitante di 


Agrate. IV. i65. 

TRUENTO. Diocesi componente il 
ducato di SpoIeto.L 517. 5 i 8.52 o. 
TRUPERTO. Scarionein Lucca.IV. 

5:» 7 . 

TUCUNI. Ecclesiastico. Edificò il 
monastero di S * Maria e S. Pie- 
tro di Massana. IV. xì 6 a 117. 
TUCHirERT. Testimone. IVbTto. 
TUIDO. Testimone. V. y36. 

. TUIDONE. Gasindio in Bergamo. 
Testamento. V. 720 a 736. cit. 
738. 7 5 7 . 

TUUANO. Casale. IV. 385. 386. 
TUMOLO. Luogo di Lucca. 1IJ.55 9 . 

« . 

TUND1LA. Sorella del Guargango 
Giovanni. III. 240 a 244. 
TUNIFRET. Testimcn „ V. 653. 
TUNIPERTO. Idem. Ivi. 
TUNNONE. Idem. III. 256, 
TUNUALUO. Idem . HL 496. 
TUPNO. Legato del Re Desiderio. 
^/** 3 21 'J ò« 

TURCHI. Popoli. UL 475. 
TUREDADO. Prete. Fu presente 
ad un giudicato di Lupo , Duca 
di Spoleto. IV. 375. 

TURINGI. Popoli. II. 90. 120. 12.5. 
220. 247. 248. 

TURINGI A. Provincia Germanica. 
Bolla di S. Gregorio al Clero e 
Popolo. III. 562 a 563. 

TURIO. Città del Reame di Na- 
poli , desolata da’ Longobardi. L, 
126. 

TURIO. Confine. IV. 261. 
TURISIND. Dotatore della Basilica 
di S." Maria Cremonese.. V. 663. 
TURNEBO. Scrittore. II. 370. 
TURONESE (Gregorio). Scrittore. 
I. 77. 83. 89. no. 1 16. 123. 124. 
33 9 . H. 344* V. r6, 

TURRANI \NO. Casale. Giudicato 
intorno allo stesso. IV. 478 a 480. 
TURRIOZZI. Storico. i, 555. HI. 

616. V. 419. 420. 455. 438. 45 9 . 
TURRO. Torrente pressa Udine. 
V. 5 o 2. 

TURIONE. Colono. Fu donato al- 
1* abate di Farla. IV. 190. 
TUSCOLO. Regione. 1V. 68. 82. 

140. . ./•<;. 

TULDULO (Vigna di). Nel luogo 
Brocciano. V. 645. . 

TUTO DI CHIUSI. Padre dell* Eser- 
citale Gùutifredo. V. 635. 65 -j. 
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TJRALDINO di Rieti. Si dedica a 
Dio c dona i suoi averi al mo- 
nastero di Furia. V. 63g a 640. 
UBALDO. Prete di S.“ Maria di 
Cremona. Giudicato del Duca 
Wolphrit in suo favore. L 586 a 
5go. 

UBALDO. Testimone. V. 25*. 
UBALDULO. Vende un territorio 
in Setteponzio al monastero di 
Farfa. V. 78 a 79. 

UBERTO. Suddiacono e notaro del- 
la Chiesa Cremonese. Scrisse una 
insigne donazione del prete Orso 
a quel Capitolo. V. 480. 
UBKHTO. Testimone. V. 5x2. 
UB1TERGO. Città. IL 70. 
UBOALD. Notaro. Scrisse una ven- 
dita fatta da Candido a’ fratelli 
Audipert e Baroncello.V. 237.258. 
UDINE. Città. V. 745. 746. 753. 
UDIPERTO. Testimone. III. 84. 
UDOLFO. Duca di Spoleto. Noti- 
zia della sua successione al Duca 
Lupo. IV. 473. 474. 
UELUNZANI. Barbari abitanti al 
di là del Danubio. L 602. 6o3. 
U E RIZANE. Idem. Ivi. 

UFFO. Castello. III. 618. 

UFFO. Testimone. V. 107. 

UFRIT. Prete della Chiesa di S. Pie- 
tro a’ Sette-Pini. V. 5x2. 
UGBALDO. Messo del Re Pipino 
al Pontefice Paolo L° V. i5o. 
UGHELLI. Scrittore. L jlo. jjl. 12. 
i5. 20. 64. 65. 402. 5xo. 5n. 
5 12. 5i3. 538. 53g. 571. 584. 585. 
5g3. 5g4- Della Bolla Onoriana. 
II. 20. cit. 27. 5x. 35. 5g. 5o. 5i. 
52. 53. 57. 58. 465. 470. 47 1 • 476. 
481. 482. 5o6. 607. 5o8. 528. IH, 
20. 3i. 49. 5i. 88. 97. 98. 102. 
104. io5. 108. 116. 108. i85. 194. 
209. 212. 227. 258, 239. 240. 244. 
282. 3og. 5 10. 58 1. 586. 410. 558. 
541. 544. 55o. 5 7 5. 683. IV. 6. 7. 
9. 85. 94. io3. io5. 106. xo 7 . 
116. 1 17. 1 xq. 120. 120. 125. i5o. 
Jt52 . 171. 182. 221. 238. 527» 542. 
567. 376. 577. 587. Sgq. 45o. 434. 
445. 448. 4 1 <). 4^9. 465. 5 10. 5 ii. 
543. 557. 558. 6ig. 652. V. 166. 
171. 555. 4 q 3. 618. 

UGO. Conte della Gherardesca. IV. 
5 45. 

UGO. Re Longobardo. II. Su 35. 
58. 456. V. 232. 


U 

UGO (Marchese). IV. 287. 288. 
UGOLINO (Conte)* III. 394. 525. 
UGONE (Sant’). Certosa edificata 
da’ signori d’ Arvillars. L 34. 
UGONE. Sottoscrisse una donazione 
in favore di S. Silvestro di No- 
nantola. III. 447* 

UGONE DI FLAV1GNY. Scrittore. 
V. 2 . 5 . 

UGONE. Prete della Chiesa di Mi- 
lano. V. 479. 

UGUBIO. Città. IV. 5o6. 5i3. 
UGUCCIONE. Antico Scrittore. II. 

206. 

ULCIESI. Popoli. II. 490. 
ULDAJRICO. Vescovo di Brescia. 
II. iq 5. 194. 

ULFILA. Condottiero de’ Visigoti. 

IV. 42. 43. 43. V. 27. 6i3. 61 5. 
ULIANA. Villa nel Modenese. IV. 
452 . 455 . 668 . 

ULMONE DI CASTELVITERBO. 
Concede al prete Gumperto la 
Chiesa di S. Salvatore nel casale 
Critiano. V. 435 a 438. Notizia 
d’ una convenzione fra lui e l’an- 
zidetta Chiesa. 438 a 43g. 

ULPJ ANO. Scrittore. IL 72. 81. 122, 
ULZ1ANO. Notaro e Messo del Re 
Liutprando. Giudicato fra i Ve- 
scovi di Lucca e di Pistoia. III. 
249 a 2Ò2, cit 257. 379. 388. 
ULZIANO. Gastaldo. V. 366. 
UMBRIA. Provincia Italiana JL255. 

IV. 481. 4^5. 484. 5 17» 
UMFREDO. Giudice del sacro pa- 
lazzo. Dichiara vera una dona- 
zione dell’ arcidiacono Etnilio al 
Capitolo Cremonese. V. 386. 
UNDEM10. Abitante del Ducato di 
Spoleto. IV. 241. 

UN DEPERTO. Testimone. V. 307. 
UNDURUFT. Servo di Grimaldo , 
abate di S. Gallo. IV. 643. 
UNGARE. Popolo barbarico , abi- 
tante al di là del Danubio. I, 
602. 6o3. 604. 

UNGARI. Popoli. IV. i 3 7 . 

UNI COLO. Città. IV. 507. 5x3. 
UNLIZ1, Barbari abitanti al di là 
del Danubio. L 602. 6o3. 604. 
UNNI. Popoli. L 169. II. Sr. 38o. 
541. Del muro costruito contro 
di essi al di là del Danubio dai 
Visigoti. IV. 42 a 44. cit. 45. 47. 
5o. 59. 71. i5t. V. 5i. 
UNOALD. Padre di Leone. V. 5 2G. 
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UPSAL. Città. II. 24. IV. 74. 
URBANA. Luogo presso Capannole 
del Lucchese. V. 55 1. 

URBANO IL» Pontefice. IV. 282. 
URBINO (Ducato di). III. 309. IV. 
5o6. 5i3. 

URCIACO. Luogo del Bergamasco. 
V. 7 3a. 

URNONE. Monte presso Sora. IV. 
396. 

URJNGO. Abate. Vendita di terre 
in suo favore. V. 7 3 7 a 7 38. 
URSA. Badessa di S. R Maria al Cor- 
so. Vendita d* una vigna in suo 
favore. III. 656 a 65g. 

URSALI. Massaio di Peredeo Ve- 
scovo di Lucca. V. 5 7 8. 3 7 q. 

URSARIO (Acacio) IV. 285. 

TIR SELLO. Abitante d’ Acquaviva. 
IV. 149. 

URSLANiCA. Luogo di Sorisola. 

IV. 259. 

URSIANO. Luogo di Pisa. V. 309. 
6S2. 

URSICINO. Abitante del Ducato di 
Spoleto. IV. 241. 242. 
URSICINO. Vescovo di Ravenna. 

V. a 7 . 

URSICINO. Vescovo di Torino. L 
P 7 6. 77 . 78. 82 . 83. 3i 7 . S. Gre- 
gorio scrive in suo favore. 456 a 
458. 4^9. 460. Sue Iscrizioni. 563. 
URSICINO. Fratello di Grigio, 
Longobardo. IV. 160. 161. 
URSICINO. Vedi Bianco suo padre. 
URSICINO. Padre del clerico Im- 
muta. V. 606. 

URS1NO. Vescovo di Ceueda. Sot- 
toscrisse il Concilio Romano. II. 

55 7 . 

URSIPERTO. Clerico di Controne. 

Una sua promessa. V. 664 a 665. 
URSIPERTO. Testimone. V. 667. 
URSO. Servo del Duca Gisulfo E.® 
Fu donato all 1 abate Rimecauso. 

IV. 238. 23g. 

URSOLO. Amministratore di ter- 
reni sul fiume Olio. V. 88. 
URSOLO. Abitante del fondo Li- 
gori. V. a5i. 

URSONE (Roberto), n. 664. 
URSONE. Fondatore della Chiesa 
di S. Savino nel luogo Asulari. 

V. 319. 

URSONE. Perequatore. Testimone, 
y. 53o. 


u 

URSONE. Giudice della Corte del 
Re Bertarido. IL 536. 

URSONE DI BENEVENTO. Padre 
de’ fratelli Baronta. III. 58o. 
URSONE. Abitante del castel S.Vin- 
cenzo al Volturno. IV. 4 7 3. 
URSONE. Isola. IV. 5 18 . 
URSOPANCIO. Lucchese. HI. 636. 
URSULO. Aidio in Siena. III. 541. 
543 . 

USFRIDO. Cittadino di Paterno. 
V. 94* 

USINGO. Abate. Vendita fattagli 
di una terricciuola nel luogo Pom- 
pona di Chiusi da Anastasio. V. 
725 a -726. 

USNEARE. Corte donata alla Ba- 
dia di S. Bartolomeo di Lucca. 
V. 389. 

USPINELLO ( Conte ). Figlio del 
Duca Gherardo e di Brunechil- 
de. V. 382. 383. 

USPINELLO. Figlio di Magni frido 
Duca di Cremona. III. 124. i3o. 
USSOLA. Serva posseduta da Tas- 
silone. V. 444* 

USSERlO. Scrittore. L 56 7 . 
USSIANO. Luogo di Lunata. V. 
286. 

USSONE DI SPORTICIANA. Te- 
stimone. IV. 33o. 

USSUNO. Prateria. IV. 3ig. 
USUALDO. Testimone. IV. 255. 
USUALDO. Esercitale. Idem. V.i 7 6. 
USUALDO. Idem. V. 3 07. 3i2. 
UTTONE. Arcivescovo di Firenze. 
III. 385. 

UUALPERT. Prete. V. 592. 
UUARNEFRIT DEL VICO GRA- 
NOZIO. Padre di Fotone. V. 33o. 
UUILCI. Popolazione di barbari 
abitatori al di là del Danubio. I. 
601. 6o5. 

UUILLEROZF. Idem. Ivi. 
UUISLANE. Idem. V. 602. 6o3. 
UUIZUMBE1RE. Idem. Ivi. 
UULGARI. Idem. L 601. 6o3. 
UVO DI FRUD. Giudice. Presenziò 
ad una confinazione del territorio 
di Todi. V. jò. 

UZIANO. Cortedel Piacentino . 1. 8. 
V 

VACCOLE. Paese del Lucchese. III. 

i56. 286. 

VAGONE. Re de’ Longobardi. Ri- 
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dussc i Svevi sotto al suo domì- 
nio. L a 35 . II. 62. 53 . 6 j. 71. 
VABRIS. Fondo di Tuidone da Ber- 
gamo. v. 735. 

VADA. Luogo d' Italia. III. 317. 
IV. 55 o. 

VADIMARO. IV. 36 i. 

VADINO. Idem. Ivi, 

VADO. Fondo del Gastaldo Er- 
moaldo. V. 723. 

VADU 1 NO. Abitante del casale 
Marta. V. 3 16. 

VAFRL Luogo di Cremona. IV. 471. 
VAIONACE. II. 493 . 

VAIRAMO. Luogo del Teanese. IV. 

177 a * 79 * 

VAISETTE ( Domenico ). Scrittore 
IV. 53 . 54. 56 . 57. 58 . V. 24. 37. 
38 . 45 . 

VAISETTE ( D. Giuseppe ). Idem, 

V 'SS 

VAITZ. Idem. IV. 481. 
VALAFRIDO. Idem. ni. 82. 
VALARI ( Vico ). Quivi surse la 
terra di S. Miniato. V. 211. 

VAL ATEO. Vedi Ermitbo , prete. 
.VALCAUSO. Personaggio che vuoi- 
si abbia compilato T editto di Ro- 
tari Re. II. 85 . 90. 
VALDANINGO. Luogo di Cremo- 
na. IV. 471. 

VALDEMAN. Messo del Re Rachi. 

IV. 260. 261. 

VALDERADA. Figlia del Re Va- 
cone e di Austricosa. II. 67. 
VALDERADA. Moglie del Cremo- 
nese Ariprando. IV. 468. 
VALDERADA. Serva di Liutperto 
arcidiacono di Pisa. IV. 324. 
VALDERADA. Dona un oliveto 
alla Basilica di S. Zenone. IV. 
6 a 5 a 627. 

VALDERAMO. Suocero di Brai- 
fred di Pisa. V. 378. 
VALDERAMO. Testimone. III. 658 . 
VALDIFRID. Diacono di Lucca. 
Sottoscrisse la conferma de' doni 
in favore del clerico Filiperto. 
III. 638 . Simile un atto della re- 
ligiosa Anstrualda. 649. 
VALDIPERTO. Clerico e notaro. 
Scrisse una vendita fatta da Vi- 
limundo. V. 3 i 4 a 3 16. 
VALDIPERTO. Vedi Audpert. 
VAL-DI-TIBE. Luogo di Sabina. 

V. 345. 346. 

VALDONE. Prete. V. 641. 


VALENTE (Augusto). Imperatore. 

IV. 5 o. 

VALENTE. Castello in Sinigaglia. 

V. 262. 271. 

VALENTI (Gonzaga). Cardinale. 
IV. 3 o 4 . 

VALENTINIANO. Imperatore.I.i 5 . 
VALENTINO. Vescovo di Ceneda. 
ni. 652 . 

VALENTINO IN URIMO (San). 
Battistero a’ confini di Siena, ni. 
160. 214. 

VALENTINO. Prete della diocesi 
di Spoleto. L 417* 4 * 8 . 
VALENTINO (San). Luogo del Be- 
neventano. in. 101. 102. 106. 

IV. 172. 

VALENTINO. Colono di S. Lo- 
renzo d* Oulx. II. 494 * 
VALENTINO. Vescovo d’ Acqui. 
Sottoscrisse il Concilio Romano. 

II. 557. 

VALENTINO IN CASALE ORSI- 
NA (San). Chiesa. IH. 196. 223. 
2 33 . 

VALENZIONE. Abitante della casa 
Ecicula. V. 284. 

VALERIANO. Vescovo di Roselle. 
Sottoscrisse il Concilio Romano. 

n. 557. 

VALERIANO. Clerico in Sabina. 

III. 54 . 55 . 

VALERIANO. Abitante di Brescia. 
Vendita alla Badessa Anselberga. 

V. 147 a 119. 

VALERIANO. Luogo di Sabina.V. 
96. 53 g. 54 o. 

VALERIANO. Prete di S. Salva- 
tore in Montione. Lascia nel caso 
che fosse ammazzato il prezzo del 
suo sangue ed il suo guidrigildo 
al Vescovo di Lucca. V. 0x6 a 
617. cit. 65 i. 

VALERIANO. Patrizio di Brescia. 

Sua morte. L 3 x 8 . 3 ig. 
VALERIANO. Chierico della Chie- 
sa di Fermo. Gli scrive S. Gre- 
gorio. L 410. 411. 
VALERIANO. Notaro della Chiesa 
di Fermo. Chiese di poter fon- 
dare un Oratorio in onore di S. 
Savino Martire in un suo fondo. 
L 429 a 452 . 

VALERINO. Testimone. V. 79. 
VALERINO. Azionario di Rieti. 
Idem. IV. 44 o. 

VALERIO (San). Brani dell' assedio 

25 
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posto a Sorrento da’ Longobardi. 
II. 470 a 478. 

VALEKIO-DE-AUCIA. Luogo del 
Bergamasco. III. 37. 

VALERIO. Testimone. IV. 629. 

VALERIOLO. Amministratore di 
una casa appartenente a Teode- 
race di Rieti. V. 464. 

VALESIO (Adriano). Scrittore. II. 
7. 374. 

VALFREDO. Nobile Fisano. Fonda 
il monastero di S. Pietro di Pa- 
lazzolo. IV. 544 a 554. 

VALFRIDO. Testin one. III. 65o. 

VALFUSO. Vende la terra di Pu- 
setta vicino a Chiusi. V. 32 1 a 

VALGIOIA. Villa nella Valle di 
Chiusa. L 73. 457. 

VAL1CARIO. Abitante del Vico 
Mariana. Vendita in suo favore. 
V. 3 i 4 a 5i6. 

VALLADOLID. Città della Spa- 
gna. IV. 66. 

VALLANTE. Corte del Rietino. Fu 
conceduta ad Alano abate di Far- 
la. V. 454 a 455. N' ò confer- 
mata la donazione al monastero 
suddetto. 676 a 679. 

VALLARI (Vico). Luogo nel com- 
partimento di Firenze. III. 212. 
2l3. 225. 

VALLARSI. Scrittore dottissimo. 
L 2i 6. V. 447. 448. 449« 

.VALLELUCO. Luogo appartenente 
a Montecasino. V. 146. 

VALLERADO. Clerico. Una sua 
vendita. IV. 428 a 429. 

VALLERADO. Testimone. V. i5o. 

VALLERAMO DI ABBIATA. Sot- 
toscrisse la fondazione di S. a Ma- 
ria in Cairate. IV. 102. 

VALLERINO. Testimone. V. 466. 

VALLE-ROCHI. Valle presso Ca- 
moglio. IL 5o2. 

VALLICELLANA. Biblioteca in 
Roma. L 56o, 

V^LLICLE (Casa). Posseduta dal 
clerico Gunielmo. V. 5g5. 

VALL1PERT DI LUNATA. Testi- 
mone. IV. 429. 

.V ALONE. Padre di Elzo della Corte 
del Re Rotari. II. 98. 

.V ALO VII. Ponte nella Valle di 
Chiusa. L 73. 

.V ALBERT. Prete di S. a Maria di 
Cremona. Vendita di una casa a 


V 

suo favore. II. 4$ a 49. 
VALPERT. Testimone. V. ufi. 
VALPERTO. Converso della Chiesa 
di Cremona. Testimone. V. 555. 
VALPERTO (Terra di). Posseduta 
da Peredco Vescovo di Lucca. V. 
i65. 

VALPERTO. Duca di Lucca. IIL 
i33. 25 o. 342. 486. 4Q7* 498* 619» 
IV. 418. V. 471. 473. 
VALPRANDO. Vescovo di Lucca. 
III. 195. 194. Conferma la con- 
cessione in favore dell' acolito 
Maurino. 280. Idem, i doni e le 
vendite di alcuue terre al clerico 
Filiperto. III. 634 a 638. 
VALTELLINA. Provincia Italia- 
na. III. 37G. 377. 

VALTULO. Clerico di Placule. Al- 
loga una casa e beni di Monzioni 
ad Austrido. V. 666 a 667. 
VALVA. Città prossima all’antica 
CorOnio in Abruzzo. IV. 85, 86. 
Della sua Contea. V. 372. 
VAMBA. Re Goto. IV. 66, 
VAMO. Luogo non lontano dal Ser • 
chio nel Lucchese. IV. 225. 
VANDALI. Popoli barbari. L 186, 
5o5. II. 66. 8r. 453. 454. 455. 
621. IV. 104. 145. 
VANDELL1NO. Maggiordomo del 
Re Childeperto H.° L ulo, 
VARENE. Luogo eufiteutico di S. 

Lorenzo d* Oulx. LI. 492. 
VAltENO. Città. V. 5x5, 5iy. 
VARIANO. Nomo di fondi posti in 
diverse contrade. IV. 365. 466. 
55x. 554. 672. 

VARMARICARIO. Ambasciatore dì 
Teodorico Re e di Brunechilde a 
S. Gregorio. L 535. 
VARNEFRE. Testimone. V. 724. 
VARNIPRANDO di Quarantana. 

Testimone. V. 424. 

VARNIS. Testimone. IV. 434. 
VARO. Luogo della Liguria ma- 
rittima. III. 270. 

VARONACE (Vico). IL 4g3- 
VAROSO. Monaco di Farfa. V. jn. 

123. 124. 

VARRÒ NE. Scrittore. V. 353. 
VASARI (Giorgio). Storico. II. 34» 
247. IV. 39. 40. 53. 5j. óg. Se 
diede il nome di Gotico alFArco 
acuto ec. 66 a 69. cit. 83. 
VASELMO. Notaro e giudice del 
sacro palazzo. Scrisse una per- 
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muta di beni fatta dal Capitolo 
Cremonese. V. 414. 

VASSO. Franco, suddito del Re Pi- 
ino. V. 226. 

TO. Terra nel Trevigiano. V. 

674. 

VATPERTA. Germana di Ratperto 
del fu Guinichiso. IV. 533. 
VATTALO. Padre di Walderamo. 
III. 658. 

VATTO. Diacono. Gli è ordinato 
fare cittadino Romano il servo 
Liutprando. L 206. 

VECCHIETTI (Filippo). Scrittore. 

I. 437. 438. 

VECCIOLA. Fiume in Abruzzo. L 
492. 

VECLIANO (Terra). 1/ ebbe in 
cambio il Vescovo Peredeo. V. 
173. 

VECTANE. Conte di Miseno. Ca- 
stello vicino Procida. L 429. 
VECTICANO. Casale. V. 567. 
VEDOLACE. Praticello apparte- 
nente a S. Lorenzo d’ Oqlx. H. 492. 
VELIA. Città nel reame di Napoli 
devastata da* Longobardi. L 126. 

264. 

VELINO. Fiume che si precipita 
nella Nera. V. 356. 
VELLAUNODUNO. Città. IV. 46. 
VELLETRI. Città dello Stato Ro- 
mano. L 247 e 260. 

VELOCE. Maestro de’ soldati Ro- 
mani. Gli scrive S. Gregorio in- 
torno alla guerra contro i Lon- 
gobardi. L a5 1 a 2Ò2. cit. 253. 
254. 269. 

VKMICI. Tribunali secreti del Me- 
dio-Evo. II. 114. 

VENAFRO. Città del reame di Na- 
poli devastata da’ Longobardi. L 
126. Lettera di S. Gregorio ri- 
guardante la stessa. 224. 225. Si- 
mile, intorno al suo Clero. 374. 
VENANZIO. Patrizio Siracusano. 
Gli scrive il Re Childeberto. L 
iììo a ìojl. Simile, S. Gregorio. 
461 a 462. 

VENANZIO. Vescovo di Perugia. 

L 3o8. Gli scrive S. Gregorio 
mandando vesti d’inverno al Ve- 
scovo licclesio. 524. 

VENANZIO. Vescovo di Luni. ’È 
raccomandato da S. Gregorio a 
Costanzo di Milano perchè lo aiu- 
tasse ad emendare quel suo Ole- 
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ro. L 309 a 5i2. Gli scrive il 
detto santo Pontefice sopra una 
richiesta di Aidio maestro de’ sol- 
dati. 41 5. Simile, nel mandargli 
una Badessa. 489. Simile, intorno 
a Fiesole città Longobarda. 489 
a 490. Gli fu deputata la causa 
del Vescovo Teodoro. 541. 
VENDETTINI. Scrittore. L 368. 
VENERANDOLO. Amministratore 
di terreni sul fiume Olio. V. 88. 
VENERIA. Luogo. V. 114. 
VENEREO. Vescovo. Gli scrive S. 
Gregorio intorno alla elezione di 
varii Vescovi di città Romane dei 
Bruzii. L 479 a 480. 
VENERIOSO. Testimone. III. 208. 
211* 216. 

VENETI. Popoli. Privilegii loro 
concessi nel Regno Longobardo 
dal Re Liutprando. III. 246. cit. 

449. 452 . IV. 48. 64^ 
VENEZIA. Città. L i 5 . 14. 32 . 44. 
65. i 3 i. 14 q. i 55 . 242. 696. 597. 
IL 142. Circa le guerre sulla sua 
provincia. 210. 229. Caduta di suo 
mura. 258 . cit. 25 q. 293. 43 1. 
45 ì. 572. IV. 14* 45. 84. 146. 
254. 282. 3 oi. 5o2. 426. 440. 449. 
5 o 6 . 5 i 5 . 519. 522. 524. 617. 686 . 
V. 623. Osservazione sull' essersi 
aggregata alla sua provincia l’ul- 
tra dell’ Istria. 625 a 627. 
VENIELIO (Pàolo). Scrittore. IV. 
281. 

VENNUNO. Fondo del clerico Ap- 
pio. V. 728. 

VENOSA. Città del reame di Na- 
poli. Fu devastata da’ Longobar- 
di. L 126. 

VENTIMIGLIA. Città della Fran- 
cia. IV. 290. 

VENTRIGLIA (Alessandro). Giu- 
reconsulto. III. 104. 
VEOGLANTE. Testimone. III. 288. 
VERBANO (o Lago maggiore ) in 
Lombardia. II. 166. 

VERCELLI. CiLtà Italiana. II. lai. 
Del suo Codice. 268. 440. 5ao. 
556. HI. 29. 8n» 82. Donazione 
di una corte in suo favore. 623. 

V ERCÌ NGEÌ'OR I NGF. (u. Gallo). 
Re. IV. 43. 47. 46. 49 - > r, 9 - V. 
i5. 16., 46. *- 

VEUDUNO. Antica cilfà distrutta 
da Corlomngno. V. 2 5. 
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VERGARIA. Fondo di Tuidone da 
Bergamo. V. 7Ò1. 

VERGONDO. Forse custodi della 
Chiesa di S. Giorgio in Val Pu- 
licella. III. 556 a 558 . 
VERGONTO. Corte nella Contea 
dell’ Ossola. III. 62:2. 

VERIANO. Vedi San Lorenzo di 
Veriano. 

VERINI. Popoli. IL 448. 
.VERISSIMO. Suocero del Re De- 
siderio. V. 35 o. 35 1. 6 o 3 . 
VERNAZZI (Casa) in Cremona. 

II. 48. 

VERNULO. Prete della Chiesa di 
S. Paolo in Gurgite. V. i 4 a. 
VEROLI. Città Italiana. IV. 5 10. 
VERONA. Città Italiana. Il suo 
Vescovo fu cacciato in esilio. L 
ìq. cit. 64. II. 68. 69. 517. 56 i. 

III. 572. IV. 121, i 55 . 170. 5 o 6 . 
5 i 3 . V. 607. 727. 

VERRETO. Fondo del monaco Er- 
fone e fratelli. V. 5 o 4 . 
VERRIANA ( ora S. Gbrvasio ). 

Terra in Val d’ Era. IV. 552 . 
VERSILIA. Luogo del Lucchese. 

IV. 622. V. 281. 

VERTAllI (o Bertarido). Re Lon- 
gobardo. II. 70. 

VERULFO. Illustre giudice di Cre- 
mona. V. 412. 

VESER. Fiume. L 162. 

.VESME (Cav.). Scrittore. I* 2o5. 
234. a 3 g. 240. 58 i. 582. II. 62. 
70. 73. 76. 94. q 5 , 1 1 5 . 126. 127. 
166. 175^ 220. 23o. a 33 . 246. 253. 
256 . 207. 258 . a 83 . 291. 3 i 4 * 3 h. 
33 a. 334 . 336 . 35 o. 365 . 582. 440. 
458 . 468. 5 18. 521. III. 23, 109. 
145 . 144. Osservazione sull' Indice 
alle leggi Liutprandee. 145. cit. 
148. 149. i 5 o. i 5 i. i 55 . i 54 . 258 . 
3 oo. 020. 33 i. 533 . 337. 347. 357. 
4 i 3 . 420. 461. 488. 499. 583 . 5 gi. 
592. 593. 608. 611. IV. 23 , 24. 
25 , 26. 27. 29. 5 o. 3 i. 32 . 33 . 35 . 
56 . 57. 38 . 5 g. 198. 199. 200. 201. 
202. 2o5. 204 a 219. 227. 557. 
456 . 485. 484. 487. V. 14. 
VESOLO. Fondo donato a Nonan- 
tola. IV. 407. 

VESSIMANÒ. Luogo nel Pisano IV. 
55 1. 564. 

VESTFALIA. Città Germanica. II. 

24. 

VETERANO. Prete. Ne parla S. 


Gregorio a Massimo Vescovo di 
Salona. L 486. 

VETERIANO. Fondo venduto a Ra- 
chiperto Rettore di S. a Maria in 
Sesto. V. 681. 

VETTORE (Giovanni). Servo do- 
nato al monastero di S. Teonisto 
in Trevigi. II. n 5 . 

VETURIANO. Luogo in vicinanza 
del Rio Fraga. III. 658 . 

VETUSIANO ( Casa in ). Apparte- 
nente a Tassilone. V. 44 '» 

VIAREGGIO. Paese in territorio 
di Lucca. III. 657. 

VIATORE. Ex-Tribuno d’ Otran- 
to. Vessava le persone del ducato 
Romano. L 447 a 448. 540. 54 i. 

VIATORE. Vescovo d' Ortona. II. 
479 - 

VIÀTORE. Massaio in un fondo di 
Tuidone da Bergamo. V. 732. 

VJBENTI. Rivo nel territorio di 
Perno in Abruzzo. IV. 88, 

VIBONA. Città. IL 480. 

VICADO. Messo del Re Pipino al 
Pontefice Paolo L° V. 407. 

VICARIE Popoli. II. 4 L. 

VICARIO. Vescovo di. IV. 642. 

VICEDOMINO. Personaggio chia- 
rissimo. Ne parla S. Gregorio a 
Mariniano di Ravenna. L 406. 

VICENZA. Città d’Italia. IV. 5 o 6 . 


5 i 3 . V. 607. 626. 

VICO. Luogo enfiteutico di S. Lo- 
renzo d’ Oulx. II. 492. 

VICO ( Giovàmbatista ). Scrittore. 
IL 36 g. 

VICO (Porto). II. 4*. 
VICOCERRONE. Corte del Pia- 
centino. L 8. 


VICO DI PANTANO. Luogo della 
Liguria. IV. 5 gi. 

VICO-NUOVO. Terra della Corte 
Geomniciana in Sabina. IV. 628. 
V. 548. 5 g 3 . 717. 

VICO-SICULO. Luogo nel Mode- 
nese. IV. 453. 

VICOLO. Luogo del Piacentino. 
IH. 126. 

VIDALDO. Zio del servo Auria. 

V. 128. 

VIDALGANO. Colono di S. Loren- 
zo d’Oult. U. 495. 

VI D ALI ANO. Custode della Chiesa 
di S. Giorgio in Val Pulicella. 
III. 556 . 557. 

V 1 DALINA. Moglie d* innominato 


V 
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bifolco. II. 49 * • 49 ?» 
VIDALINGO. Luogo del Cremo- 
nese. IV. 470. 

VIDALISSIMA. Moglie del colono 
Vidalgano. II. 49 * • 49 ^* 

V 1 DARI ( Sig. Gaetano ). Ebbe in 
proprietà il monastero di S.* Ma- 
ria in Pusterla di Pavia. III. G 3 . 
£9. 

.VIDMARO. Abate. Messo del Re 
Pipino a Paolo L° Pontefice. V. 

i5g 

VIENNA DEL RODANO. Città 
della Francia. Alla sua diocesi 
apparteneva 1 * altra di Moriana. 

I. 76. V. 3Q. 5 9. 

VIGANDO (Giovanni). Centuria- 
tore di Magdeburgo. IV. 563 . 
VIGILDI. Famiglia Longobarda. L 

VIGILIO. Pontefice. L 44 * 279. 

III. 345 . IV. 283. a 83 . a 85 . 
VIGILIO. Vice prefetto. Ne parla 
S. Gregorio a Costanzo di Mila- 
no. L 416. 

VIGILIO. Benefattore del mona- 
stero di S." Sofia in Ponticello, 
ni. 107. 

VIGILIO IN MONTE-SANT AN- 
GELG (San). Chiesa appartenente 
a Montecasino. V. i 5 o. 
VIGNALE (Terra) in Asulari. Fu 
venduta a' fratelli Baroncello e 
Pettulo. V. 278 a 279. 
VIGNALE (Vico). HI. 649 * 65 o. 
VIGNOLA. Corte del Piacentino. 
III. 127 . 128. 

VILERAD. Padre di Fratello. V. 

175. 

VILICARIO. Arcivescovo di Vien- 
na. IV. 164. 

VILICIATICO. Terra donata a No- 
nantola. IV. 672. 

VILIMUNDO. Vende una sua terra 
posta nel Vico Mariano della Ma- 
remma Sanese. V. 3 i 4 a 3 i 6 . 
VILLA. Luogo del Lucchese. V. 
727. 728. 

VILLA. Fondo di Tuidone da Ber- 
gamo. V. 733. 

VILLANI (Giovanni). Scrittore. IV. 

27. 

VILLARCA. Luogo del Cremone- 
se. IV. 471. 

VILLA- VENERIA. Casale di Tco- 
derace da Rieti. V. 464. 
VILLEllAD. Scrisse una donazione 


del clerico Autoio. V. 645 * 
VILLERADO cit. in una carta del 
764. V. 286. 

VILLERADO. Luogo di alcuni beni 
di Tassilone. V. 443 . 

VILLULA (Fossata) nel Mantuano. 
IV. 454. 

VINCARETO. Luogo. V. 5 o 4 . 
VINCELLA. Corte del Piacentino. 
I. 7. 

VINCENTINO (Lorenzo). Benedet- 
tino. IV. 282. 284. 286. 296. 297. 
32 3 • 3 i q # 

VINCENZO. Diacono della Chiesa 
d' Otranto. L 4 ^ 3 . 

VINCENZO. Testimone. V. 279. 
VINCENZO. Diacono d’ Otranto. 5 
L 453 . 

VINCENZO AL VOLTURNO (San). 
Badia. Diploma in suo favore. III. 
5 jl L’ è donata la Chiesa di S. 
Marciano di Sora. 56 a 58 . JSue 
Croniche. 102. 266. 267. IV. 317. 
Le sono concedute molte terre. 
387 a 593. Simile , la Chiesa di 
S. Maria in Locosano. 5 q 3 a 3 g 4 « 
Simile, la Chiesa di S. Marciano. 
3 g 4 * Simile, la Chiesa di S. a Co- 
lomba. 3 g 5 a 597. Conferma di 
privilegi i e possessione fattale dal 
Re Astolfo. 397 a 3 g 8 . Bolla in 
suo favore di Papa Stefano II.* 
420 a 425. V. 96. 97. 98. 364 » 

■ 365 . 366 - Prologo ad un dubioso 

diploma del Re Desiderio in suo 
«favore. 568 a 570. Osservazioni 
sulla natura di questa carta ec. 
570 a 372. Dubbioso diploma del 
detto Re Desiderio. 372 a 374* Le 
sono concedute vaste tenute da 
Arechi , Duca di Benevento. Z’jS 
3 3 "* 6 # 

VINCENZO NEL FONDO BONI- 
PAGI (San). Basilica. III. 207. 
208. 256 . 

VINCENZO. Colono. Testimone. 
HI. 56 , 

VINDF.LINO. Scrittore. II. 127- 
VINDEMIO. Abitante del casale di 
Torri. IV. a 56 . 

VINDEMIO. Vescovo di Ccncda. 
Interviene al Concilio di Grado. 
L 17. 18, Idem al Conciliabolo 
di Marano. i 52 . 

V 1 NDELICIA. Provincia d’ Italia. 
L 162. 166. 

VINDILICO. Fiume, II. 65 . 
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VINEGIA. Città Italiana. L 173. 
VINETA. Luogo che passarono ad 
abitare stabilmente i Slavi. 1. 601. 
VINI ALE. Luogo del Lucchese.- 
IV. 662. 

VINIOLO. Selva nel Bresciano. V. 
658. 

VINNILI ( o Votoli). Popoli Lon- 
gobardi. U. 65. 66. 80. 

VINONE. Vedi Sinoxe. 

VINTILI ANO. Luogo. IV. 241.242. 
VIOLLET (Signor lu Due). Scrit- 
tore. V. 28. 

VION (Arnaldo). Idem. IV. i57. 
VIPARELLI. Idem . III. 58i. 
VIRBONO. Vescovo di Toscanella. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 

L 355. 

VIRGILIO. Vescovo di Padova. In- 
terviene al Concilio di Grado. I. 
11. 17. 

VIRGILIO. Vescovo di Scaraban- 
zia. Idem. L li. 17. cit. 168. 
VIRGILIO (Poeta). II. 286. 456. 
Versi sull’ adorazione della Vi- 
pera. III. 25. cit. 201. V. 44. 
V1RGINIANA. Terra donata a No- 
nantola. IV. 670. 

VIRIDE. Fiume presso Sora. IV. 

3 q 6. 

VIRINGANTINO. Personaggio di 
cui parla S. Gregorio. L 026. 
VJRUALD. Padre di Guntarino. 

IV. 417. 

VIRUALDO. Testimone. V. 5 g 7. 
VISCONTI (Carlo). Scrittore Mi- 
lanese. n. 366. 

VISLANO. Fondo nel territorio di 
Fermo. L 420. 

VISIGOTI. Popoli. Circa il titolo 
di Re preso da’ loro legislatori. 
L 187^ IL 81. 88. ii3. 148. 261. 
324. 325. 33o. 33i. III. 297. 435, 
44i* 555. IV. 10. 35, Delle Chiese 
da essi fabbricate al di là del Da- 
nubio , e del muro ivi costruito 
contro gli Unni-Attilani. 42 a 44. 
cit. 47. 48. 5o. 5i. 53. 55. 56. 57. 
5g. 60. 64. 65. 67. 68. 70. y 5 . 79. 
82. 84. i 32. 140. 141» 264. 579. 

V. 11. i5. 17. 19. 24» 26. 27 .28. , 
29. 5i. 33. 34. 56. 5 j. Osserva- 
zioni sulle loro leggi personali 
lasciate dal Re Pipino. 37 a 5g. 
cit. 40. 41. 42. 4^- 46. 47. 570. 
585. 584. 586. Brani di una loro 
forinola del u5 intorno alla Mor- 


V 

gingeba. 742 a 744. cit. 746. 748. 

VITALE (San) Martire. L 23t. Il 
suo corpo fu trasportato in Leno 
da Roma. IV. 682. 

VITALE. Suddiacono. Quale fosse 
il suo uffizio nella Curia di Pia- 
cenza. L ai 5 a 217. cit. 218. 219. 
Scrisse il contratto del Mundio 
fra Anstrualda e fratelli. 325. 327. 
328. 32g. 445. 45 1. 

VITALE. Scrittore. L 368. 
VITALE (San). Chiesa di Cremo- 
na. IL 53g. 

VITALE (San). Chiesa di Ravenna. 
III. 234. IV. 14» i5» 47» 48. V. 
37. 585. 

VITALE fSan). Monastero nella 
corte Calderaria del Contado di 
Modena. Appartenente a Mon- 
tecasino. V. i5i. 

VITALE. Negoziante. Testimone. 
^20» 

VITALIANO. Maestro di soldati. 
Ne parla S. Gregorio. L 253. 253. 
254. 255. a56. 257. 

VITALIANO. Messo di S. Grego- 
rio. L 255. 

VITALIANO Ex-Presbitero. Viene 
mandato per pena in Sicilia. JL 
327. 

VITALIANO. Pontefice. II. 5oo. 
Sua falsa Bolla. 507 a 5 10. Brani 
di lettere a lui falsamente attri- 
buite. 53i. 532. IV. 283. 295. 
319. 56o. 

VITALIANO. Vescovo di Siena. 
Sottoscrive il Concilio Romano. 
II. 557. III. 190. 191. 194. *95. 



III. 188, 189. ni. 

VITALIANO. Testimone. IJL 109. 
VITALIANO. Prete. III. 249. iSo. 

VITALIANO. Fratello di Gairipert. 

IV. 525. 

VITALIANO. Padre di Ricliipcrt. 
IV. 526. 

VITALIANO. Padre di Guilipcrto 
di Pisa. IV. 555. 

VITALIANO. Cittadino di Blesio- 
ne. IV. 627. 

VITE-LUNGHE c VITE-NUOVE. 

Vigneti del Cremonese. V. 583. 
VITECOSO. Lago a* confini di Mou- 
tecasino. IV. 277. 279. 307. V. 
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VITELLIANO. IU. 104. 
VITERBESE (Frate Annio). Scrii* 
tore. V. 719. 

VITERBO. Città Italiana. L 146. 

II. 259. V. 41 5 . 416. Osservazione 
sugli anni degT Imperatori Bi- 
zantini in una carta di detta città, 
e sulla breve sua mutazione e del 
suo castello. 418 a 419. Simile, 
se fosse stala non diversa dalle 
città di Toscanella e d’ Orvieto. 
419 a 421. cit. 435 . 43*7. 439. 

VITET (Monsignor Luigi). Scritto- 
re. IV. G8. 69. 70. 82. 83 . 
VTTCANO. Corte. Fu donata al mo- 
nastero di Farfa. IV. 364. 363 . 
VITICHINDO. Scrittore del nono 
secolo. II. 455 . HI. 82. 

V 1 TIGE. Re de’ Longobardi. III. 
463 . IV. 283 . 

V ITITI ATI CO. Luogo. IV. 456 . 
VITIZZA (S. Benedetto) Goto, fi- 
glio del Conte di Magalona. IV. 
5 i. 56 . 57 . 58 . 68. V. 21. 22. 3 q. 
VITO. Vescovo d* Alife. IV. 1 85 . 
VITO (San). Cella de’ monaci Cas- 
sincsi. IV. 473. 

VITO (San). Casale. Donazione di 
una sua terricciuola. IV. 2Óa a 
a 53 . cit. 583 . 

VITO (San). Luogo in Quintode- 
cimo. IV. 441. 

VITO. Vescovo d* Alife. V. 282. 

VITO (San). Chiesa nel territorio 
di Sermione. V. 326. 

VITO (San). Monastero a* confini 
di Siena. V. 713. 

VITO IN RUTILIANp (Sau). Bat- 
tistero a’ confini di Siena. HI. 160. 
1 ^ 5 . 199. 200. 201. 208. 214. 223 . 

VITO* IN SALA (San). Luogo vi- 
cino al monastero di Farfa. IV. 

348 . 

VITO IN VESCONA (San). Idem. 

III. 214. 235 . 236 . 

VITO IN PRUMÀNO (San). Idem . 
III 214. 237. 

VITO IN OSENNA (San). Idem. 
ni. 214. 235. 

VITO IN PACENA (San). Orato- 
rio. III. 235 . 

VITO VICINO VESCONA (San). 
Battistero a* confini di Siena. III. 

160. Ig 5 . 


VITO SOPRA IL FIUME LAVI- 
NO (San). Luogo appartenente a 
Montecasino. V. 148. 

VITO A CORNINA (San). Chiesa. 

V. 543. 546. 

V 1 TRUVI 0 . Scrittore. IV. 3 o. 40. 
VITTE. Idem. IV. 411. 

VITTORE. Amministratore sul fiu- 
me Olio. V. 88. 

VITTORE (San). Chiesa dì Luga- 
no. IV. 329. 

VITTORE. Vescovo di Palermo. L 

537 . 

VITTORE IN TERANO (San). Chie- 
sa. v. 753. 

VITTORE. Vescovo Suasanense. L 
5l2. 

VITULA. Fonte presso Sora. IV. 

396. 

VITTORE. Ferraio. Padre di Otone 
da Monza. V. 459. 

VITTORE IN SELVAPIANA (San). 
Luogo appartenente a Monteca- 
sino. V. 148. 

VITTORIANO. Sottoscrisse la fon- 
dazione de’ monasteri di SJ" Ma- 
ria in Sesto e di S. a Maria in Sal- 
to. V. 5 oj. \ 

VITTORINO IN CELANO (San). 
Luogo appartenente a Monteca- 
sino. V. 148. 

VITTORINO (San). Chiesa nella 
Contea di Cornino. Idem. V. r 5 o. 
VITTORINO (San). Chiesa di Ami- 
terno in Abruzzo. V. 23 g. 
VITULO. Colono di S. Lorenzo di 
Oulx. II. 4 q 5 . 

VITULO. Abitante di una casa det- 
ta Ecicule. V. 284. 

VITUNO (Casa in). Lasciata iu te- 
stamento dal diacono Grato, V. 

VIVIAMO IN MONTE-PASTORE 
(San). Monastero. IV. 5 o 6 . 
VIVIANO. Luogo nel Ducato Be- 
neventano. IV. 44 i» 

VIV 1 EN ( Saint Marc ). Scrittore. 

n. 464* 

VOBR ANDO ALDO. Gastaldo di 
Reggio. V. 7i5. 

' vP'OGANZIATA. Luogo sulla sini- 
stra del Lario. HI. 376. 378. 
VOGESI. Monti della,. Gallia.I.471. 
H. 26. 

VOGHERA. Città d> Italia. II. 23 . 
VOLFO. Prete di S.‘ Maria di Cre- 
mona eFreposito de’ Sinulli. HI. 
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VOLFRID. Testimone. II. 4 Q» 

VOLFRIDO. Primicerio delTaChic- 
sa Cremonese. Acconsente ad un 
cambio di beni fra il suo Capì- 
tolo e '1 giudice Lundisveo. V. 
4 i 3 . cit. 4 ^ 5 . 554 . 

VOLOGIA. Luogo del territorio di 
Susa. L 73. Sa. Ved. Volevii. 

VOLPICELLA (Scipione). Scritto- 
re. IV. 80, 

VOLPINO. Lago. IV. 455 . V. 670. 

VOLPO. Servo manomesso dell'I- 
sola Gussola. Notabile atto di sua 
affrancazione. IV. 527 a 552 . Os- 
servazione sui Romani e Longo- 
bardi presenti al detto atto. 532 

. a 533 . 

VOLPOLPH. Soldato di Cremona. 
Presenziò al giudicato di Wol- 
phrit Duca. L 588 . 589. 

VOLTURNESE (Chiesa). L 414* 

VOLTURN 1 NA. Castello dell' Ita- 
lia. Cadde in mano de* Longo- 
bardi. L 233 . a 3 6 . 

VOLTURNO. Fiume. IV. 178. 272. 
5 16. 389. V. 375. 

VOLTURNO. Porto. IV. 3 i 6 . 020. 

VOLUTABO. Rivo nel territorio 
di Perno in Abruzzo. IV. 88. 

VOLVET. Longobardo. Fece co- 
struirsi un arca sepolcrale in Fa- 
laria del Piceno. V. 53 1. 532 . 

VOSSIO. Scrittore. II. 295. 

VUALCORO. Maggiordomo. Fon- 
datore del monastero di S. Sal- 
vatore del Monte Celio sul Po. 
V. 481. 

VUALCUNDA. Sferva donata alla 
Basilica Cremonese. V. 663 . 

VUALDEFRIT. Notaio. Scrisse un 
Precetto del Re Adelchi. V. 664. 

VUARNACARIO. A lui furono esi- 
biti danari da’ legati Longobar- 
di. n. 8, 

VU 1 BONO. Vescovo di Parma. L 
'h 9 * 

VULFARDO. Messo del Re Pipino 
al Pontefice Paolo L° IV. 647. 

VULFIONE. Personaggio della cor- 
te del Re Dagoberto. II. 4 °- V 

VULFONE. Giudice del Re Berta- 
rido. II. 556 . 

W 

WACTHERO, Scrittore, li. 190.538. 


W 

WADULFO. Notaro. IV. 85 a 90 . 

WÀLAPRAND. Testimone. V. 646. 

WALATEO. Prete. Testimone. V* 
328 . 

W ALATO. Prete. Testimone.V. 328 * 

WALFREDO (San). Fondatore del 
famoso monastero di Monteverdi, 
ossia di Palazzolo. V. 347. 43 1. 

WALFREDO DI FAGGIANO. Te- 
stimone. V. 363 . 

WALPRANDO. Figlio di Walner- 
to Duca di Lucca. È eletto abate 
di S. Michele in Pugnano. HI. 482 
a 486. cit. 497. IV. 225 . 226. Or- 
dina con il consenso de’ cente- 
narii >1 prete Lucerio. 227 a 229. 
cit. 35 o a 352 . Vendita (li terre 
a suo favore. 418 3419. Cessione 
fattagli dal fratello Pertinfunso 
di alcuni beni. 474 a 476. cit. 
534 . Cambio di terre con il Duca 
Alperto. 536 a 540. Suo testa- 
mento. 54 i a 544. 

WALPRANDO. Clerico. Testimo- 
ne. V. 617. 

WALT ARI. Re de' Longobardi. Fi- 
glio di Wacone. II. 67. 68, 

WALTARIO. Longobardo. III. 290. 

292. 

WALTARIO. Figlio di Alfero Re 
d 1 Aquitania. IV. i 32 , 

WALTHER. Scrittore. HI. 33 j, 

iv. 357. 

WALTRUDA. Moglie di Achipert. 
IV. 249. 

WALTRUDE. Fondo del prete Si- 
cherado. V. 491. 

WALUPRAND. Testimone. V. 646. 

W AND ALO. Diacono di Pisa. IV. 
3 i 3 . 

WANDULFO (o Wàndolfo). Be- 
nefattore del monastero di SL“ So- 
fia. Cenno delle sue sostanze in 
Benevento. ELI. 89. go. cit. 98. 
io 5 . IV. 171. i 83 . 184. 

WARCINESE. Luogo presso S. 

• Giorgio sul Panaro. IV. 668. 

WARINO. Testimone. V. 328. 

WARIMBERTO. Scrittore. IL 49 ^ 

' WARMEGAUSO. Notaro. Scrisse 

- una vendita fatta in Massa ma- 
rittima. III. 646. 

WARNARIO. Franco. IV. 604. 

WARNEARIO. Abate. IV. 608.612. 

WARNECAUSO. Colono di Ro- 
moaldo, Duca di Benevento. Ili* 
109. no. 
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WARNECAUSO. Notaro. Scrisse 
una donazione in favore del giu- 
dice Alone. IV. 378. 
WARNEFRID. Regio Gastaldo in 
Siena. III. ìQQ. 191. 19». 193. 

, 294. 195. 197. 1 ()8. 2o5. 207. 209. 
200. 3 ai. Donazione al monastero 
di S. Eufemio da lui fondato. 
538 a 543 . 

WARNEFRID. Gastaldo di Go- 
descalco, Duca di Benevento. III. 

C84. 

WARNEFRIDO (Paolo). Scrittore. 

III. 476. 

WARNÉFRIT. Estimatore di al- 
cuni terreni di Lodi. V. 137 . 
VARNELLO. Prete. Possessore di 
una terra. V. 588. 
WARNICAUSO. Testimone.IV.256. 
WARNICAUSO. Padre di Arnipert. 

IV. 476. 

WARNICAUSO. Padre di Amol- 
cari. V. 77. 

WARNILFRIDA. Ministro del Re 
Ariulfo. I» 444. 

WARNIFR1DO. Padre di Altulo. 

V. aol. 

WARNIPERT. Clerico di Lucca. 
Sottoscrisse una donazione del 
clerico Ariprando. IV. 681. È isti- 
tuito tutore del fanciullo Atri- 
perto. V. 599. Testimone. 652 . 
WARNIPERT. Prete. Sottoscrisse 
la fondazione della Chiesa di S. 
Pietro nel Vico Asulari. V, 64. 
WARNIPERTO. Germano di Amol- 
cari. Sottoscrisse il di costui te- 
stamento. V. 78. 

WARNIPERTO. Prete. V. 654 - 
WARNULO. Padre di Walprando. 
V. Gin. 

WASTIPERTO. Clerico. Testimo- 
ne. V. G 06 . 

WEDOALDQ. Diacono del Capi- 
tolo Cremonese. Sottoscrisse una 
affrancazione di servi fatta dal 
detto Capitolo. IV. 53 i. cit. 6 a 5 . 
624. 6 a 5 . 

' WEINGARTEN. Badia sul lago di 
Costanza. L 2L. i . 

WELLEIO. Scrittore. II. So. 
WELO. Primate della Corte del Ile 
Rotari. II. 98. og. 

WEO. Primate alla Corte del Re 
Rotari. II. 08. 09. 

WEIISILIA. Fondo del prete Si- 
cardo* V, 490. 


W 

WIDEBERTO. Illustre personag- 
gio. Sottoscrisse il testamento del 
Patrizio Abbone. III. 656 . 
WIDICAN. Testimone. III. i 36 . 
WIDONO. Prete del Capitolo Cre- 
monese. V. 475. Sottoscrive una 
donazione fatta al detto Capitolo 
da Martino diacono Ravennate. 
690. 

WIGRIFIDO. Notaro. Scrisse una 
vendita fatta da Alarchit. II. 49. 
WILARIO. Vescovo inviato da Ste- 
fano II a Pipino. IV. 5 go. 
WILERADO. Testimone. III. i 56 . 
WILERADO citato in una carta 
del 769. V. 5 xo. 

WILFIUDO (San). Arcivescovo di 
Jorck. Gli scrive il Re Bertaridof 

II. 541 a 542. 

WILIFRIDO. Longobardo. Fonda- 
tore di S. Silvestro di Lucca. III. 
289. 290. 292. 296. 

WILIFRIDO DI CONTRONE. Pa- 
dre del clerico Ursiperto. V. 664. 
WILIFUSO. Azionario. Testimone. 

III. 55 . 

WILIPERGULA. Serva pro-libera 
nel monastero di S. a Maria di 
Lucca. III. 54 o. 

WILIPERT. Padre di Teutpert. 

IV. 410. 

WILIPERT. Padre di Sundipert. 

IV. 410. 

WILIPERT. Fondatore della Chie- 
sa di S. Pietro nel Vico Asulari. 

V. 6a. 64* 

WILIPERT. Testini afte. V. 166. 
WILIPRANDO. Soldato di Cremo- 
na. III. 27. 28. 

WILITRUDA. Posseditrice d’ una 
chiusa permutata da Percdco, Ve- 
scovo ai Lucca. V. 173. 
WILLERADO. Padre dxGumpran- 
do. V. Ó 24 . 

WILLERADO. Clerico. Sottoscrisse 
il testamento di Tassilone.V. 445 . 
WILLERADULO cit. in una carta 
del 772. V. 643. 

WlLLERAT. Longobardo. Ristau- 
ratore del monastero di S. n Maria 
in Paciua. III. 186. 187. 190. a 3 5 . 
WlLLERAT. Regio Gastaldo iu. 
Siena. 111 . 201. 202. 

, WILLIBERTO. Arcivescovo di... 

IV. 568 . 56 g. 570. 

' WILLULO. Lucchese. IV. 558 . 
W 1 LTUEIM {Padre Alzssanjjro). 

2 «. 
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Scrittore. IV. 142. 

WILZACAR A .... IV. 674* 
W 1 NEGHID. Testimone. IV. 417. 
WINIZONE. Testimone. IV. 472. 
WINTARIT. Magistrato della città 
di Norcia. Gli scrive S. Grego- 
rio. I. 548. 

WIPERTULO ( Casa di ). Fu do- 
nata al monastero di S. Pietro di 
Palazzolo. IV. 55 o. 
WIRIPRANDULO. Abitante di Vi- 
co Moriano. IV. 5 g 6 . 
WISICARDA. Figlio di Vacone Re 
e di Austricosa. II. 67. 
WISTRIPERT. Notaro. Sottoscris- 
se il testamento di Tassilone. V. 
445 . 

ITE RADO. Prete. Testimone. V. 
726. 

W 1 TIPRANDO. Figlio di Entran- 
do Duca Cremonese, li. 568 . 
WODAN. Falsa Divinità. I. 496. 
WOLFENBUTTEL. Città. II. 24. 
III. 358 . IV. 24. 25 . 37. 39. 

. YVOLPHRIT. Duca di Cremona. 
Giudicato in favore di Ubaldo 
prete di S.* Maria. I. 586 a 5 go. 
II. 46. 444. 485 . 570. 

WORMIO ( Olao ). Scrittore. III. 
240. 

WSILINDA. Serva di Peredeo, Ve- 
scovo di Lucca. V. 128. 
WUELLO ( Addonb ). Testimone. 
II. 56 . 

WULARDO. Messo del Re Pipino 
al Pontefice Paolo J.° V. 187. 
WULCAR 1 Q. Vescovo. Messo del 
Re Pipino a Paolo I.° Pontefice 
V. 100. 4 ° 7 * 

l 
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i 33 . Brano di una lettera ad Au- 
stroberto di Vienna. 162 a 164. 
cit. 274. 282. 294. 295. Bolla in 
favore di Montecasino. 3o2 a 3 i 3 . 
Osservazioni generali su detta bol- 
la. 3 i 3 a 521 . Brano di lettera a 
Teodoro Vescovo di Pavia. 552 a 
354 . cit. 414. 426.427.42^.609. 
683 . 686. V. 144. 147. 
ZACCARIA. Abate di Benevento. 
Sua donazione. IV. 327 a 328. Li 
sono donate dal Duca Gisulfo II. 0 
tutte le sostanze del cortigiano 
Auroald. 376 a 377. V. 167. 
ZACCARIA. Abate di S.* Maria in 
Ponticello. III. 89. 00. 97. 98. 

, 99. 100. 101. 102. 106. 107. 109. 

116. Conferma di tutte le sue 
possessioni. IV. 171 a 174. cit. 
i 83 . 

ZACCARIA. Testimone. I. 5 i 5 . 
ZACCARIA (San). Monastero in 
Venezia. III. 671. 655 . 
ZACCARIA ( Francescantonio ). 
Scrittore. I. 585 . 586 . II. 5 oo. III. 
49. 252. 553 . 554 . IV. £ 52 . 55 g. 
56 o. 564. 678. Osservazione sul 
trasferimento ' del corpo di S. Be- 
nedetto in Leno. 685 a 686. V. 
288. 3g2. 3 g 8 . 420. 

ZACHERINO. Ostiario di S. # Maria 
Cremonese. III. 10. 

ZAMOLXI. Primo educatore dei 
Goti. II. 81. 82. 88. 123 . IV. 42. 
V. 27. 

ZANCHI(Giovàn Crisostomo). Scrit- 
tore, III. 3 i. 

ZANGROLF. Duca di Verona. II. 
69. 

. ZANGRO. Rivo. IV. 690. 
ZANGRONE. Padre di Prosato e 
Ravennone. III. 6 y 5 . 

Z ANI (Conte Valerio). Scrittore. 

- IV. 6. 7. 8. 

Z ANNETTI (Girolamo). Idem . 

I. 3 . 174. IL 27. IIL 3 i. IV. 514. 
ZANTO. Monaco. Fratello del mo- 
naco Erfone. Vedi detto. 
ZAURONE. Notaro di Cremona. 

111. i3. 

ZELLINA. Fiume. I. 17. 

ZENA (o Tema). Selva. IV. 402. 4 o 3 . 
ZENO (San). Chiesa di Verona. III. 

112. 425 . Memoria di una pre- 
, tesa donazione di Carlomaguo.lV . 

125 . V. 674* 

ZENO (Apostolo). Scrittore. IV.6og- 


ZABROZI. Barbari abitanti al di là 
del Danubio. I. 601. 6 o 3 . 

ZACCAGNl ( Lorenzo ). Scrittore. 
III. 689. 

ZACCARIA. Abate di S. Egidio. 
Confermansi in suo favore le pos- 
sessioni del detto monastero. IV. 
io 3 . io 5 . Simile, quelle dell’ospe- 
dale di S. Benedetto. io 5 a 107. 

ZACCARIA. Abate in Papiano. Do- 
nazione in suo favore. IV. 117 a 
118. Simile, del Duca Gisulfo 1 I.° 
i 5 o a i 5 i. Simile, i 52 a i 5 i. 

ZACCARIA. Pontefice. II. Si. III. 
661. IV. 120. 127, 128. i 3 o. i 3 z. 
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610. 611. Sunti della promessa 
Fipiniana. 5 i 2 a 5 14. 

ZENO (San). Chiesa in Campinone. 
Donazione a suo favore, V. 524 a 
526 . 

ZENO. Custode delle reliquie dei 
Ss. Fermo e Rustico. V. 449. 

ZENONE. Greco Imperatore. 1 . 338 . 
II. 482. 

ZENONE (San). Vescovo di Cre- 
mona, 3 oo. 5o7. 5o8. 5 a 5 . 

ZENONE (San). Vescovo di Vero- 
na. IV. 169. 

ZENONE (Saul. Basilica. Donazione 
di Walderaaa a suo favore. IV. 
625 a 627. 

ZERCONE. Moro. Buffone del Re 
Attila. IV. 4. 

ZERIUANI. Barbari abitanti al di 
là del Danubio. I. 602. 6 o 3 . 

ZEUS. Autore di un* opera sulle 
Germaniche tribù in lingua Te- 
desca. I. 600. 6 o 3 . 

ZI ANULA. Territorio non lungi dal 
Sangro. IV. 389. 3 go. 

ZILLONH. Colono di Romoaldo , 
Duca di Benevento. III. log. 

ZILLQNE. Fratello di Probato e 
Ilavennone. III. 675. 


ZINELLO. Diacono di Cremona* 
IV. 623 . 

ZIRBELLO (o Santa Croce dj Zi- 
bello). Prevostura non lungi dal 
Po. II. 5 12. 

ZITTOLO. Fiume. IV. 3 go. 

ZIZZOLO. Idem. IV. 38 g. 3 gi. 

ZORANELLO. Luogo di Cremona, 
IV. 471. 

ZOTONE. Duca di Benevento. As- 
sediò Napoli. I. 32 . 

ZOTTANI. Luogo nel Lucchese. 
III. 208. 

ZOTTONE. Re Longobardo. IV. 271. 
272. 273. 283. 3 i 8 . 321 , 

ZUCCHI (Bartolomeo). Scrittore. 
II. 1* 

ZUCHILONU. Re. II. 67. 

ZUETALICI. Barbari che si sospin- 
sero in Italia. I. 602. 6 o 3 . 

ZUGLIO. Città a tre miglia di Tol- 
mezzo. I. 18. Ne fu cacciato iu 
esilio il proprio Vescovo. 19. 

ZUIRKANJ. Barbari. Vennero in 
Italia. I. 601. 6 o 3 . 604. 

ZUZZONE (o Russone). Persona di 
cui viene confermata certa dona- 
zione al monastero di Bobbio. I. 
594. IL 36 . 
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